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AVVISO AL LETTOrtE . 


Sce alla luce il Volume «Iella Geografia Universale , ec. , ec. , 
del Sig. Guglielmo Guthrie che cmiipreii le i tre Regni Uniti Mi Sco- 
^ zia , Inghilterra cd Irlanda j e nel yuale si dà il più esatto rag- 
guaglio di quanto, sotto una relazione Gcogral'.ra , puh aver rap- 
porto a questi Regni. Clima, suolo, aria, stagioni , aspetto ilei 
paese, montagne, fiumi, laghi, selve, proilu/.ioni vegetaJ>ili ed 
animali , metalli , minerali , ahitanti , costumi , usanze , passatem- 
pi , maniera di vestire , religione , lingua , scienze , letteratura, 
rarità , antichità , curiosità natur.di ed artificiali i costituzione , 
leggi, commercio, manif.itture , rendite del governo . popidazio- 
ne , forze <11 terra e di mare, monete, titoli regj , stemmi, or- 
dini cavallereschi , storia ec- ec ec. 

A questo Volume sono amiesse le corrispondenti carte geo- 
grafiche , maestrevolmente incise e colorite. 

Già è sotto i Torchi il Volume che comprenderà . oltre una 
Introduzione generale alla Geografia , come «el nostro Pro.«petto 
Ragionato, le parti più Settentrionali dell'Europa e le regimii 
polari di questa porzione di globo , la Groenlandia, lo Spitzbeig, 
r Islanda, le Lapponie , la Norvegia, la Dan marca, la Svezia, la 
Russia Europea. Se l’espettazioiie del Pubblico non è rimasta fi- 
nora delusa ; anzi se , come iie veniamo assicurati da oneste ed 
intelligenti persone, questa nostri Edizione Romana ha avuto la 
fortuna di esser preferita , ci lusinghiamo con tutto il foiid.amento 
che un' accoglienza così faToiCYole sarà molto più ancora giusti- 
ficata ili progresso. 
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ARTICOLO PRIMO 

EUROPA SETTENTRIONALE. 

ISOLB BftlTTAirMlCKB) O RbOHI OHITI . 

netti Regione , B cn! si dk talvolta il nome d’impero Brir- 
tannico , comprende la Scozia , l'Inghilterra e l’Irlanda , ed atte- 
sa l’anione del Regno d’Irlanda con quello della Gran Brettagna . 
la quale contiene 1 due Regni d’Inghilterra e di Scozia , vien di- 
segnata ancora col nome di JCegni uniti . 

ISOL^DI SCOZIA. 

Situazione ed estensione. Le Isole di Shetland , tnsidae ScAet- 
landicae o Hitlandicae (a) , sono al Nord-Est delle Orcadi , tra i 

I rradi 6oe 6i di latitudine Nord, e fanno parte della Contea del- 
e Orcadi • 

Le Orcadi , Insulae Orcadet , sono ai Nord del Capo OuugsSjr , 
Orcas frt/tnont., tra 1 gradi 59 e 60 di latitudine Nort, e le sepa- 
ra dal Continente uno stretto soggetto a tempeste frequenti , chia- 
mato Golfo di Pentland , Pictic. Sinus , il quale é lung^ otto le- 
ghe e largo quattro . ‘ 

Le Ebridi , Hebrides . .0 Isole Wcsternc , cioè Occidentali , so- 
no in gran numero : alcune di esse hanno una grande estensione, 
e sono situate tra 1 56 e 1 59 gradi di latitudine N. 

Clima. Vi è pochissima differenza di clima tra queste Isole; 
n’ è aperta , rigida e salubre l’aria , ed alcuni degli abitanti vi 
godono una vita assai lunga . Nelle Isole di Shetland e delle Or- 
cadi , si può leggere a mezza notte , nei mesi di Giugno e di Lu- 
glio } e nei mesi di estate , passano frequentemente quegl’ Isola- 
ni, o per passatempo , o per affari, da un’Isola all'altra e«l ai 
vicino Continente , ma è diffìcile l’approdare a queste Isole nei 
rimanente dell’anno , a cagione delle folte nebbie , dell’oscaritii , 
e delle tempeste che vi regnano. 

TOPOGRAFIA. 

. ' isole e Città principali . < 

» ^ 

MAINLA^ND , Mainlandia . Questa è la piu grande delle Iso- 
le di Shetland che sono in numero di 46 , ed alcune delle qua- 

(a) Le voci latine indicano le denomiaaz'oni della ideografia antica, 

■ A 



9 EUROPA SETTENTRIONALE 

li sono disabitate . Ha venti leghe'di lunghezza , e sette di lar- 
ghezza . Gli Olandesi vi fanno la pesca delle aringhe verso la metà 
deil'estate , e la stagione opportuna per una tal pesca dura sei mesi. 

Larviivck , che n’è la Citta principale , contiene 500 fiuniglie, 
il numero delle quali non oltrepassa le 500 in tutta l'Isola. 

Schalloivay n’ è un’altra Città , ove ancora si veggono i ve- 
stigi di un Castello diroccato, ed esiste una parrocchia. 

POMONA , Poinona . E’ la m.aggiore delle Orcadi , le quali 
tono in numero di 50 , e parecchie delle quali sono affatto disa- 
bitate . £’ lunga 11 leghe, larga, in qualche luogo, 5. ed ha 
quattro porti eccellenti . 

MULL , Mula. Quest' Isola é una delle Ebridi: è lunga 10 le- 
ghe. ed in qualche sito , larga altrettanto . 8i vede in essa un 
castello chi;nnnto Duart , che è la piazza principale dell'Isola. Le 
altre Isole tra le Ebridi che meritino attenzione sono: 

1. LEWIS e H. 4 RRIES, Zeo^j/^ formano ambedue una sola 
e medesima Isola che appartiene allvCoiitea di Kossi quest’isola 
è lunga leghe , larga o j , ed ha per capitale Stornipay . 

a. SKY, Scia , che appartiene alla Contea A' Inverness , e che 
è lunga 18. leghe, e larga in qualche luogo 10: è fertile e molto 
popolata . 

g. DOTE, strania. E’ lunga ,^,.04 leghe, e larga una e mez- 
za : questa Isola è celebre pel castello di Kothsay che dava il titolo 
di Duca ai primogeniti dei Re di Scozia , come lo dà presente- 
mente al Principe di Galles , Rothsay è parimente borgo reale , 
e le Isole di DOTE e di ARRAN , formano la Contea di Bufe . 

ILA e IDRA , ria. Queste Isole fanno parte della Contea di 
jit^yle , ed hanno, prese insieme, un’estensione di 40 leghe qua- 
drate in circa , ma non evvi in esse alsuna Città di considerazione. 

NORD-VIST , Vistiis . Lochmaddy , Porto eccellente , rinomato 
per la pesca delle aringhe che vi si fa . 

JONA , Insula S. Columbi. E’ celebre quest’isola, per essere 
stata la sede e il santuario delle scienze di Occidente, ed il se- 
polcro di alcuni Sovrani di Scozia ,,d’ Irlanda e di Norvegia. E’ri- 
marchevo le ancora per gli avanzi di una venerabile antichità di cui 
parleremo più sotto . 

COL, Cola-, TYRIE, Tyrisus,dae Isole assai piccole , ma 
note agli Antichi . 

Sfocia , Abitanti , Popola:fione , Costumi , Linguaggio , e Religione. 
Le Isole di Shetland , e le Orcadi furono un tempo soggette ai 
Normanni che le conquistarono nel 1099, pochi anni dopo lo 
sbarco da loro fatto in Inghilterra , sotto Guglielmo il Conquista- 
tore. Erano esse, nel 1265 , possedute da Magno di Norvegia , che 
le vendè ad Alessandro Re degli Scozzesi , il quale le diede poi , 
a titolo di feudo , ad un gentiluomo chiamato Speire : furono 
>11 seguito riclamate dalla corona di Danimarca, e passarono ef- 
fettivamente sotto il dominio di essa . Cristiano I ne trasmise la 
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proprietà alla corona di Scozia , sotto Giacomo III , assegnando- 
la In dote alla soa figlia Margherita ; e la prima di queste poten- 
ze cedé intieramente^ad ogni sua pretenzione sti queste Isole . 
all'epoca del matrimonio di Giacomo VI di Scozia con Anna di 
Danimarca . Le Isole di Shetland e le Orcadi formano una Con- 
tea o Provincia che manda un membro al parlamento . GK al)i- 
tanti di queste Isole poco , generalmente parlando , differiscono 
presentemente dai Lowlandesi , ossia dagli aiutanti delle pianure 
di Scozia , e sono forse solamente più civilizzati , e più religiosi. 

I ricchi hanno ,da pochi anni a questa parte, molto miglioratole 
loro possessioni , introdotto nelle loro famiglie la delicatezza, ed 

II lusso , fal>l>ricate le loro abitazioni ed eretti altri edifizj sul gu- 
sto moderno, ed è molto rinomata la bellezza delle loro tele . 

Il popolo vive solamente di butirro, di formaggio, di pesci, 
di volatili terrestri c marini , e specialmente di oche, che abbon- 
dano nel paese ; la bevanda dì cui principalmente vi si fa uso è il 
siero, che vi è l'arte di far fermentare a seguo dì ridurlo ad una 
qualità vinosa. Il linguaggio che tuttavìa si parla in alcune delle 
Isole del Nord , è il Norvego ; ma il frequente commercio che 
hanno cogli Olandesi, nella stagione della pesca, ne rende fami- 
liare la lingua agl'isolani di Shetland, e delle Orcadi. Non ce- 
dono essi ai Norvegi , dei quali parleremo a suo luogo, nell’abi- 
lità di far uscire gli uccelli marini dai nidi , che sì formano sulla 
sommità delle rupi , e dei precipizi pitt orribili . Il popolo si pre- 
serva colla sua frngalità da molte infermità provenienti dal lus- 
so , guarisce dall’ Itterizia, e dallo scorbuto , a cui è soggetto , fa- 
cendo uso del gusci di lumaca polverizzati, o della coclearia, di 
cui vi è abbondanza nel paese . Professa la Religione protestan- 
te , e hi pratica conformemente alla disciplina della Chiesa di Sco- 
zia . Le istituzioni civili sono in gran parte quelle del paese a 
cui questi popoli appartengono , 

Nulla di certo si può asserire dell'antica popolazione di que- 
sti tre gruppi d’ Isole . La storia ci sòmministra le jtrove più in- 
dubitate che, quattrocento anni addietro incirca , fossero le Isole 
medesime molto più popolate che non lo sono presentemente 5 
poiché si sa, che le sole Ebridi mettevano spesso in piedi 10 mi- 
la combattenti , senza che ne rimanesse pregiudicata l’agricol- 
tura. Presentemente , per quello che li dice, questi Isolani non 
oltrepassano i 48 mila . Il popolo delle Ebridi usa le medesime 
vesti , e il medesimo alimento che usano gl' Higlandersl , o mon- 
tanari di Scozia , dei quali'parleremo in progresso . Sono simili a 
questi nella fisonomia , nella costituzione fisica , nei costumi e 
fino nel pregiudizi j ma con questa differenza , che quelli i quali 
abitano la pianura si vanno ogni giorno più distinguendo dai 
montanari, per le maniere colte , e civili. Forse tra pochi anni , 
le Ebridi saranno l'unico luogo in cui si* potranno riconoscere 
i discendenti alegli antichi Caledout . 

A a 
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Queste Isole sono le sole che eonsereinole recchie costnmaiSM 
dei Celti, quali ci Tengono descrìtte dagli Autori più antichi e piìt 
accreditati ; ma con un certo carattere di feudalità . Agli antichi 
Bardi , tanto famosi nella storia , sono succeduti i loro Sc/ianacAief, 
o Favoleggiatori , i quali sono gli storici , o per meglio dire i ge- 
nealogisti , ed i poeti della nazione e della famiglia . 11 capo di 
essi viene ugualmente accompagnato nelle sue spedizioni da un 
suonatore , che ordinariamente ha per istrumento una zampogna, 
ed è vestito nella stessa maniera , e , per quello che si dice , an- 
che più riccamente dei suonatori Inglesi degli antichi tempi (a)i. 
Per quanto si disprezzi una tal musica, è incredibile la ciua , e 
la diUgeiiaa con cui è stata coltivata da questi Isolani fino dal prin- 
cipio del secolo decimottavo ; avevano essi , per tal' effetto , colle- 

e professori, e ne venivano distinti gii alunni con varj gradi, 
a proporzione della perizia che vi acquistavano . Molte cerimo- 
nie Celtiche , alcune delle quali erano troppo barbare , per poter 
piu oltre sussistere , sono state abolite . Conservano ancora ciù 
non ostante gli al)itanti il più profondo rispetto e la più gran- 
de affezione ai varj loro capi , malgrado gli sforzi della legisla- 
zione Inglese per disciogliere siffatte associazioni che l'esperien- 
za ha dimostrato pericolose al Governo . L'abitazione del popolo 
minato non è migliore di quella dei Norvegi c dei Lapponi ; ma 
n' é indubitatamente migliore il vitto ; perchè queste Isole produ- 
cono formentone, e vi si trovano in abbondanza pesce, volatili, 
formaggio , latte , butirro , siero, carni di agnello , di bue , di ca- 
pteuo , jBy4L,9^!vaggiame . Hanno ereditato questi Isolani dai lo- 
ro maggiim 'IF fSihap<wtst-^|f la poesia , e pei romanzi , passione 
«ontraoria all' industria . no» meno che agl* ^tetessi domestici . £* 
singolare l’agilità dei dne sessi , tanto negli esercizi militari , 
guanto nelle danze , che accompagnano tempre colle loro canzo- 
ni favorite . 

, 11 carattere thè distingue gli abitanti delle Ebridi è la Man- 
tologia , ostia quel dono profetico , noto sotto il nome di secon- 
da vista : quelli che sono dotati di una tal prerogativa pretendo- 
no di avere sicure rivelazioni , o piuttosto apparizioni o reali , 
o immaginarie, che siano foriere di certi avvenimenti che debba- 
no accadere dentro lo spazio di o 48 ore : Ciò non ostante , 
dopo le più esatte informazioni , non si sono finora potute trova- 
re due persone di questo genere che vadano d'accordo sul mo- 
do e sulla forma di tali rivelazioni , nè che abbiano un metodo 
determinato e costante per interpretare le loro visioni . Sembra 
verisimile che questa gente , dedicandosi a un certo sistema di 
ozio , faccia acquisto d’ idee e ti riscaldi l' immaginazione fino al 
punto che questa le rappresenti siffatti fantasmi che essa poi ri- 


(») Vedete i Frammenti dell'antica Poesia Inglese di Percy , io 
tre volumi . • 
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guarda come ispirazioni profetiche ; e siccome comincia per tem- 
po a profetizzare , ne é presnmibile che, in migliaia di predizioni 
che fa , non se ne verifichi alcuna , questa sparsa universalmente 
e bene accolta , è bastante ad accreditar tutte le altre che non 
si avverano. 

Sono stati di opinione alcuni Eruditi che , essendo le Ebridi 
risole più occidentali nelle quali si siano stabiliti i Celti, ivi in 
conseguenza se nc dovesse parlar la lingua nella maggior purità ; 
ma per quanto sia plausibile una tale opinione , viene ciò non 
ostante coiitradetta dall’esperienza ; perchè si trovano certamente 
in queste Isole molte parole celtiche , siccome ancora alcune usan* 
ze di questi Popoli antichi ; ma le molte relazioni e il commer- 
cio che gli abitanti delle Ebridi hanno avuto coi Danesi , cor Nor> 
vegi e cogli altri Popoli settentrionali , la lingita dei quali è mi- 
sta di schiavone e di teutonico ( il teutonico non ha certamen- 
• Ce alcuna affinità col celtico ) ha formato del linguaggio delle 
Ebridi un' idioma confuso ed oscuro , che non si accosta in mo- 
do alcuno alla purità del celtico , il quale idioma , chiamato co- 
munemente erse, si parlava dai loro vicini del Lochaber e del- 
le costo della Scozia , situate dirimpetto ; e tra questi vicini , che 
sono indubitatamente i veri discendenti dei Celti , la lingua del ' 
Celti antichi è meno mista e corrotta . 

La Religione che professano gl* isolani delle Ebridi è princi- 
palmente la presbiteriana , che è la dominante nella Scozia ; ma 
regna ancora in alcuni di loro la Cattolica, 

Suolo , Miniere e Cave di marmo . — Il Suolo delle isolo setten- 
tentrionalì ed occidentali della Scozia ha subito una cousidera- 
rabile alterazione . E' noto che queste isole furono abitate dai Drui- 
di , i tempi o cappelle dei quali , che per la maggior parte ancora 
•* ▼tggono, erano circondati di boschetti, sebbene nelle vicinan- 
ze di essi tempi più non si trovi presentemente alcun’albero o ar- 
boscello ; vi si osservano ancora ciò non ostante le ceppaglie delle 
antiche arborate , siccome ancora alcuni vestigi di grandezza e di 
magnificenza , anche posteriori all’epoca dell’ introduzione del cri- 
stianesimo in quei paesi , il che prova la decadenza della ricchez- 
za , della potenza e della popolazione degli abitanti. Dimostra 
quotidianamente 1’ esperienza che se fino a questi ultimi tempi , 
il suolo del Settentrione e dell’ Occidente é stato freddo , sterile 
e deserto, ciò deve attribuirsi alla mancanza di coltivazione , per- 
chè i terreni che ora sono coltivati , producono radiche e legumi 
in quantità superiore al bisogno degli abitanti, ei frutti vi giun- 
gono ad una maturità sufficiente. Sono state scoperte in queste 
isole miniere di marcassita, di piombo e di argento; cavedi mar- 
na , di lav.agna , di pietra ed anche di marmo. Non vi mancano 
acque dolci , laghi e fiiimicelli che abbondano di trote eccellen- 
ti; ma il suolo vi è presentemente arido , e diffìcilmente vi si veg- 
gono alberi , ad eccezione di ^aelli che t> piantano nei «giardini. 
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Commercio e manifatture . — - Le niauifatture sono in queste 
Isole ancora nell’ infanzia i 11 commercio principale degli abitanti 
consiste nella pesca, specialmente in quella delle aringhe, che 
sono le migliori di tutte , e gareggiano in bontà con quelle degli 
Olandesi , quando sono ben preparate . Fanno ancora questi Iso- 
lani un traffico considerabile di penne e di piume, e le loro pe- 
core danno lane a sufficienza per fabbricare i panni grossi: le ma- 
nifatture di tela fanno presso di loro progressi considerabili : cou- 
ducono essi i loro bestiami nelle vicine provincie della Scozia , 
ove li vendono o cambiano ; lo stesso fanno dei loro castrati che 
vi portano in quantità grande , ma salati e chiusi nelle proprie pelli. 
Altro, in una parola, non manca a queste isole che un poco di 
applicazione e d’ industria e qualche incoraggimento , per dive- 
nire insieme e produttive e piacevoli , si per la metropoli , che 
per gli abitanti . ' 

Quadrupedi, uccelli e pesci. —Poco di particolare si pub dire 
su tal proposito intorno a queste isole . Solo si crede che si tro^i 
in esse un falcone di una natura' più generosa e più docile' di 
qucHi di qualunqvte altro paese. Le isole di Shetland sono lino- 
mate per una razza di piccoli Cavalli che hanno un'agilità , una 
forza , una velocità incredibile , e che si veggono frequentemen- 
te attaccati nelle strade di Londra alle più belle ed eleganti car- 
rozze dei ricchi signori . Sembra che le coste di queste isole siano , 
da venti anni a questa parte, create, non per gli abitanti, ma 
per gli stranieri che vi portano vini, liquori forti , spezierie ed 
altri generi di lusso, in cambio dei prodotti delle terre che ne ri- 
portano, guadagnando in questo commercio più di cento per 
cento; ma è da sperarsi che un tràffico tale, pregiudicievole ai 
naturali del paese , non sia per fare ulteriori progressi . E cosa 
certa che gli Olandesi vi hanno spedito, in un anno''solo , tremila 
battelli , per la pesca delle aringhe, oltre agli altri mandativi da 
Amburgo , da Brema , e da altri porti del Nord . 

Xariti , Curiosità della natura e dell’arte. Le Chiese di queste 
-isole, le rovine degli antichi forti , siccome ancora di altri edifizj 
e sacri e profani , esibiscono prove evidenti che sono esse state 
•più popolate in ailtri tempi che non lo sono al presente . E’ cosa 
difficile adesso il determinare in qual maniera e per qual uso sia- 
no state innalzate alcune di quelle fabbriche . Si vede hi una valle 
malinconica <leU' Isola di Hoy , che è una delle Ebridi, una spe- 
cie di romitorio , cavato nel masso vivo di una rupe, detta />/>- 
tra del "ì^ano, lungo g 6 . piedi, largo i 8 . alto 9 . , che ha una aper- 
tura quadrata di due piedi in circa di altezza , la quale serve 
d’ingresso, ed ha per porta una pietra della gramlezza medesi- 
ma. Appena vi si entra , vi si scorge una forma di letto col suo 
guanciale, scolpito nel sasso, e largo a sufficienza perchè vi stia- 
no coricate due persone . "Vi è all'altra estremità una specie di 
sedile da riposo , e nel mezzo uu focolare con uua apertura cor- 
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rUpoudente in alto , che serve di camino . Troppo lunga cosa sa- 
rebbe il descrivere , a parte a parte , gli avan/.j dei tempi dei 
Druidi i quali abitavano queste isole: alcuni di tuli ediiiz| hanno 
ad essi costato una fatica infinita e sorprendente , come può an- 
cora vedersi nel celebre Stonehenge vicino a Salisbury. Altri mo- 
unmeiiti, consistenti in itna gran pietra, eretta verticalmente , 
sembra che siano consacrati alla memoria di personaggi distinti , 
o rii facoltosi privati . Altri di siffatti monumenti sono stati scol- 
piti per uso «lei culto, altri hanno servito di tomba e sono com- 
posti di pietre cementate. \ Banows , cosi chiamati in Inghilter- 
ra , sono frequenti in queste isole medesime . Il rimanente delle 
fortificazioni Danesi e Norvege esigerebbe il lungo studio di un' 
antiquario, perchè se ne potesse dare una esatta descrizione. Le 
ossa gigantesche , trovate in parecchi luoghi , destinati alla se- 
poltura, fanno credere che i primitivi abitanti fossero di statura 
più alta che non lo sonni presenti : è ugualmente probabile , se- 
condo le osservazioni di alcune antichità , segnatamente delle ca- 
tacombe , e delle nove fermaglie o grappe d’ argento trovate a 
Stennis , una delle Orcadi , che i Romani abbiano visitato queste 
contrade. 

La Cattedrale di Kirkwall , c.apltale delle Orcadi , ènnbeU’edi- 
fizio gotico. , 

Le Ebridi sono , per rapporto alle antichità , più rimarchevoli . 
delle Orcadi , e delle isole di Shetland ; ma troppo si anelerebbe 
in lungo, se volessimo parlare di tutti i monumenti curiosi, con- 
sacrati agli usi religiosi , civili e militari . Non possiamo però di- 
spensarci dal dare una notizia particolare dell^ celebre isola di 
Jona, altrimente chiamata S. Colombo-Kill . Senza , riferire le par- 
ticolarità isteriche o l'origine di tutti i sacri edifizj che si trova- 
no in quest’ isola , basterà il dire esservi apparenza che sia stata 
il rifugio ed il santuario di S. Colombo , e di altri santi e dotti 
personaggi, nell’epoca hi cui i barbari desolarono l' Irlanda, l’In- 
ghilterra e la Scozia : sembra ancora che i pag.iui delle regioni 
settentrionali vi facessero sbarchi frequenti, e che non avessero 
alcun rigiiardo alla s.-intità del luogo;. La Chiesa di S. Maria , fab- 
bricata in forma di Cnttedrale, è un bellissimo edifìzio in cui si 
conservano i corpi inumati di alcuni re di Scozia,, d' Irlanda e di 
Norvegia, con varie iscrizioni francesi. Il sepolcro di S. Colombo 
non ha alcuna iscrizione : il campanile è largo ; la cupola ha ut 
piedi quadrati: le porte e le finestre sono scolpite in una manieri) 
singolare , e l'altare è formato del piu bel marmo che si trovi . 
Sono innumerabili le iscrizioni , relative agli antichi usi e ceri- 
monie, che s' incontrano in quest’ isola e. che confermano, una 
osservazione ripetuta più volte , cioè che ,“nel tempo in cui le 
scienze er.ano per estinguersi .nel continente «fi. Europa , trova- 
rono un rifugio nella Scozia, o piuttosto in queste isole. 

Le isole «Iella Scozia contengoug ancora .alcune rarità naturai 
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li che sono ad esse particolari . Si sono trorati , tra le altre co- 
se , nelle Orcadi , I fagiuoii o fave molacche , trasportate , per 
quanto si crede , dalle Indie Occidentali dalla forza dei venti di 
ponente che spingono spesse volte sulle rive varie specie di pro- 
dnzioui marine e conchiglie curiose e molto ricercate dai Natu- 
ralisti . Certe eruzioni bituminose vi producono fenomeni sorpren- 
denti , che gli abitanti riguardano, come soprannaturali. 

Gl* Isolani non avevano mai osservato , nè renduto alcun conto 
di tali maraviglie ; e questa scoperta era riservata al genio indaga- 
tore del Siz. Banks il quale , nella relazione del sdo viaggio alle 
Ebridi , nel 177X , ha detto : „ Fummo , al nostro arrivo , colpiti 
da una prospettiva la magnificenza della quale superò ogni nostra 
espettazione , per quanto avessimo dato alla nostra fantasia un li- 
bero corso . Tutte 1 ' estremità di quest’ isola ( Staffa , lunga un 
terzo di lega , e larga un sesto ) , si estende sopra alcune file di 
colonne naturali, la maggior parte delle quali è di jo. piedi di al- 
tezza; sono esse disposte in colonnati che secondano I coutornj 
della base e dei capi , e che da ogni lato posano sopra la base so- 
lida di una rocca scabra ed informe; il suolo che s’innalza fino 
idia superficie deir isola, varia in profondità, secondo l’alternativa 
delle colline e delle valli . Ogni collina che sporge in fuori dalle 
colonne che la sostengono , forma un largo frontispizio ed alcuni 
di tali frontispizj hanno , dalla base alla cima, piu di 60. piedi di_ 
altezza e sono molti simili, pel pend'io delle colline che sono a 
destra ed a sinistra, a quelli che pone in uso l’architettura ,, . 

Gola sano mai , in confronto di questi monumenti natura- 
li , i superbi palazzi , i magnifici tempi, fabbricati dalla mano de- 
gli uomini? Modelli meschini, giuochi puerili, miserabili imita- 
zioni . Tale sarà sempre il carattere delle opere dell’arte , parago- 
nate a quelle della natura. In che mai consiste la gloria dell’ ar- 
chitetto? Si trova, è vero in lui la regolarità, che è la soia parte 
nella qiule si lusinga di superare la natura sua maestra; ma que- 
sta regolarità vi si trova solamente dopo alcuni secoli, senza che 
aia stata mai per l’ avanti osservata. Andando innanzi verso U‘ - 
Nord-Est , si presentano allo sguardo le file delle colonne più al- 
te, lo spettacolo magnifico delle qn di è superiore ad ogni descri- 
zione; se ne veggono ivi nude le basi, ed è ugualmente visibile 
il Ietto su cui posano „ . E qui il SIg. Bancks intraprende una 
minuta descrizione delle altre prospettive che esibisce quest* iso- 
la , ed un’altra vicina , le quali prospettive sono intieramente com- 
poste di colonne senza piedestallo . In alcune parti di Staffa , le' 
colonne , invece di essere elevate , giacciono sopra un lato , e cia- 
scuna di esse forma un arco circolare . Ma l’oggetto che fa mag-’ 

f iore impressione in questo teatro di maraviglie , è la Caverna di 
ingai che il Sig Dàncks descrive nell.a maniera seguente : „ Coll' 
iram iginazioiie piena di queste riflessioni , c’ innoltrammo lungo 
le rive , camminando sopra im’altra Diga dei giganti , ogni pietra 
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della qnaleè irregolarmente formata hi poligoni, hi gnita che poco 
tempo ci bastò per giungere all’ ingresso eli una caverna , iaqo'Ie 
esibisce indubitatamente il piò magnifico spettacolo che abbia mai 
descritto alcun viaggiatore fa) . Stenterebbe i' immaginazione a di- 
pingersi cosa più sorprendente dello sfondato , della profondità . 
c della estensione di questa grotta, sostenuta da lunghe file di 
colonne , e la volta della quale é composta dalle estremità di quelle 
che si veggono spezzate per costruirla ; una specie di mastice gl ti- 
fo , che sporge in fuori in angoli , in forma di st il.igmite , coirtri- 
buisce a rendere le connessioni assai tlistintc , ed a vari<re l'ar- 
nvoiiia dei colori e gli ombreggiamenti , nel modo più sorpren- 
dente alla vista . 11 fondo della grotta é terminato da una m. ra- 
rigliosa prospettiva composta di un' enorme ammasso di colonne 
di graiiilezze disuguali , come le canne di un’organo , e non è 
illuminato da altra luce che da quella che vi s’introduce all' in- 
gresso , il che d’a molto risalto alli sua bellezza , scorgeinlosi assai 
bene , anche «li fuori . il m.iraviglioso effetto di sua profturdità . 
L’aria interiore, coutinnamente agitata dal flrtsso , e dal riflusso 
del mare, è assolutamente asciutta e salubre , ed affatto sgom bra 
dai vapori che sono tanto comuni a tutte le caverne ii. turali . 

Il Sig. ToiI cosi si' esprìme sullo stesso soggetto': ,, I Portici 
antichi ci sorprendono , per le magnifiche descrizioni che ce n’e 

(a) E£CO le diineiuioni di questa caverna . date dal Siffnor 


Bancks . 

Lunprtiei^'^a presa dall’arcata esteriore - - - - 571 piedi 
Dalla sommiti dell' arcata - -- -- -- - ajo 


Essendo state riconosciute inesatte le altre dimensioni, 
siate dal nostro Viaggiatore , si sono ora alle medesime 
sostituite quelle che Fan;as Salnt-Fond pubblicò nel sua 
viaggio stampato a Parigi , l'unno 1797. 

Larghe^-^a dell’ ingresso , presa nello spaccato , ed a 
fior d'acqua - - 35 

/iltezT'a presa dal livello del mare fino al centro del~ 
la volta - - -- -- -- -- -- -- --56 
Profondità del mare avanti alla grotta , sul punto 
del me^^o giorno dei af^ettembre , ed a sa piedi di distane 
ga dall’ ingresso - -- -- -- -- -- -- 15 

Grosse:^^a della volta , misurata all’esterno dal centro 
fino alta maggiore alte^-^a - -- -- -- -- - ao 
Profondità interna della grotta , dall’ ingresso fino al- 
la estremità - -- -- - ---------1^ 

/llteT^i^a delle colonne pii grandi verso il lato destro 
dell’ingresso - 

Profondità del mare nell'interno della grotta , io. pie- 
di , 9 pollici ed 8 piedi , in alcuni luoghi un poco meno 
profondi , 

- Ceogr. itniv. B 
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hanuo lasciate gli Scrittori , ed è grande il nostro stupore qtian- 
do contempliamo ì colonnati dei moderni edifi/.j; ma quando sì 
é veduta la grotta di Fiugal , formata intieramente dalla natura 
nell' isola <li Staffa, é impossil'ile il più far paragoni , e siamo co- 
stretti a rimaner d’accordo che questo complesso di Architettu- 
ra, eseguito d. ila natura, supera di gran lunga il p'eristilo del 
Louvre, quello »li S. Pietro di Roma, quello che ci resta di Pai- 
mira , e di Pesto! e quanto seppe inventare il lusso e l'imjnagi- 
nazione dei Greci ,, . 

Anche il Sig. Peunant , che ha fatto parimente un viaggio in 
quest’isola neiranno medesimo, n’ è rimasto sorpreso, nel pae- 
saggio che ha fatto da lotta a Muli j ma non gli è riuscito di ap- 
prodarvi , a cagione di un tempo burrascoso : ,, All’O. , dice egli , 
si presenta allo sguardo attonito il superbo gruppo delle isole, la 
più vicina è quella di Staffa , nuova dip-a dei ^riganti , la qn:ile 
sorge in mezzo alle onde, ma sopra colonne più alte il doppio 
di quelle d' Irlanda, e molto rilucenti, quando sono percosse dai 
raggi del sole. Nell’isola di Sky, molto più verso il settentrio- 
ne, prosegue egli, ci si fece innanzi una superba prospettiva di 
lina lunga fila di colonne di basalto , simili a quelle della così 
detta diga dei giganti (di questa rarità si parlerà all’ articolo 
dell’ Irlanda ') . Queste colonne avevano più di uo piedi di altez- 
za, erano in parte quadrate, ed in parte di figura poligona, ma 
il maggior numero, di 5 angoli. Evvi , ad una piccola distanza, 
sul pend'ia di una collina , un tratto di terreno intieramente for- 
mato da un’ammasso di colonne unite insieme, che esibisce uno 
spettacolo di rara e straordin.iria bellezza : quivi si trovano i 
basalti più settentrionali che siano a mìa notizia e gli ultimi dei 
quattro gruppi che si veggono negli Stati della gran Brettagna 
andando dal mez/o giorno al settentrione, quasi -sotto il mede- 
simo meridiano. Il primo gruppo che s’incontra è la così detta 
diga dei giganti: indi siegue l’isola di Staffa: la rupe di HumbLa 
è zo leghe in circa più lontana ; e finalmente si scorgono queste 
colonne di Sky. Le profondità dell' Oceano sono probabilmente 
quelle che nascondono i lunghi anelli di questa catena „ f 

Sciente , Letterati , ed Jttorìa VEDEJ'E SCOZIA . 
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SCOZIA 


Estensione 


Situazione . 


Lnngh. — loo leghe 
Largh. - - 30 leghe 
Leghe quadrate 5,900. 


Tr a I 54 m- e s8 gr .40 ni.di Laa.N. 

Tra i 5 gr. IO m. e 8 gr. 40 m.'di loug.O, 
Dal meridiauo.di Oceeiiwik . 


Origine , e 7{oine . 


S I crede che gli abiCaiiti originari di questo regno siano i Celti 
o i Galli. Gli Scozzesi, tribù degli Sciti^ Tiiirasero nel principio 
del quarto secolo e , quando ebbero vinto i Pitti , il territorio 
degli uni e degli altri fu chiamato Scozia . Il vocabolo Scot è una 
semplice corruzione di Sctiyth , o Scita, essendo gli Scozzesi ori- 
ginar; di quella-vastissima contrada, che gli antichi ehiiiinavano 
Scitia . La Scozia , detta dagli antichi '.Scoria , v chiamata in fraa» 
cese Ecossc , è dagli Spagnuoli denominata Escotia , e Scotlandéa^ 
gli Scozzesi, Tedeschi, ed Inglesi. - ' ' t 

limiti. — La Scozia, che contiene la superfìcie di 5 , 900 le- 
ghe qn.idrate , confina a mezzogiorno coll’ Ingliillerra. a setten- 
trione, a levante ed a ponente, coi mari di Alemagna e d‘ Irlan- 
da , o per p.irl.ire più propri.\mente , coll’ Oceano Atlantico . 

Divisioni e Stirìdivisioni. ~ La Scozia è divisa in contèe; quelle 
al mezzogiorno del Frith , oForth , hanno per c.ipitale Edimbur- 
go , che lo è insieme di tutto il regno ; e ([uelle al settentrione 
dello stesso fiume hanno per capitale Abenleen.' Tale era :uitìca- 
jiifeiite la divisione di questo paese: ma qualche moderno scrit- 
tore, geografo meno esatto, lo ha diviso in paese di montagna, 
e in paese di pianura, «livisione fondata sulla differenza dei co- 
stami , degli usi e dei riti degli abitanti di queste diverse con- 
trude . 

Diciotto contèe o provincie compongono la divisione meridio- 
nale , e quindici la settentrionale; e queste contèe suno suddi- 
vise in giutitdiziftiii di sceriffi e di baliaggi , secondo gli antichi 
titoli e privilegi dei fondi . ; 1 -, — u 

Ba 
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SCOZIA * Divisimè per Ciurisdiihni. Tav.l alfined.p.\% 


CONTEE 
« PROVINCIE 


SCERIFFI 
ed altre suddivisioni • 


CITTA’ PRINCIPALI 


I Bdimbargo • ••••{ Lothlan del mezzo . 


.EDIMBURGO. 5 g. 10. 
l m. di long.O. ìé. grad. 
J dii. N. Musselbourg, 
Lcith , e Dalkeith . 

) Dtimbar , H^idington , 
) e N. Berwick. 

Ounsce c Lauder. 


Mel- 


z Hadingtott ..•••• ^Lothian Orientale 
j Merse altre volte /Le Merchea , e Lander-\ 

4 Roabofugh /Tiviotdale . Lidsdale Jedtourg, Kelso 

® 1 Eskdale, ed Ensdale . J ross . 

5 Selkirk Foresta d’Ettritk .Selkirk. 

6 Peebles Tweedal P**'’'**.- ^ 

( 1 Glascovia , é gr. m. 

I long. O. fi gr. <» m. 

Clydesdale l.N. Hamilton, Lanerk, 

I c Rutherglen . 

8 Dumfries Nithsdile , Anandale , . . Dumfries . Annam . 

*Wi^ow“ (GJloway. part. oedd.) W^tow^^Stranraer . . 

■« ■‘i-"*"»'»- • •• 

..A.. { } 

Lenoz • Dumbart»" . 

{ Buie T“ Anali , • Chai— » Rouisay . 

theness J.'J/ick, 5 ». grad. 40* ®. 

J ht.N. e Tnurso . 

{ . •* Renfrew , Paisley , Gre- 

Renfrew f . ePorto -Gla- 

J . scow. 

. . Stirling I e Falkirk . 

, .. Linlithgow i Burrough- 

. J. stonness , e Qpcen’ster- 

J ry . 1 ' 

Argyle , Cowal , Knap-.. . .• 

dale, Kintire, e Lorn, i 

* con una pirte delle ISO- flnvcrary, Dunstaffnaae . 
le Ebridi,, particolat. S , Killonmer e Cambel- 
meiUe Ila , Jura, MuU,i 
/Vist, Teri.. Col , e' 

ierthTAthòl , Gowry ,|Perth. |c6ne. Dumbla- 
Broadalbin , Monteith . l ne^^ Blair • 

' Strathern , Stormont , I 
' Glenshield, e Raynock. 


Il Oumbarton 

ij Bute 

14 e Caitbncss 

tf Renfrew.. 
lé Stirling 


Stirling^ 


17 Linlithgow 4 Lothian oceid/ 


18 Argyle 


if Perth 


Killonmer 
town . 


kcld . 




e Dun- 


apparteneva altre volte alla 
ma ora esso 


‘ fai Berwich. aì Sett^triime della Tweed , apparteneva al 
Scozia.; diede dalla Scozia. 
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SCOZIA - Divisione per Gìtirhtli^Hmi. Tiiy. Ih * ' 


CONTEE 
o PROVINCIE 


SCERIFFI 
ed altre tuddivisioni • 



ao Klncardìn • ; • • • • JMeams • v • • • • Sfiervìe, Stonehtve c Kin* 
l J cardin . 

! \I 4 vecchio Aberdeen j 
J gr. di longj 0 .i 57 g. ai 

D t. o • u r ***• li nuovo 

Mar, Baehan , Carioch,! Aberdeen, Frasersbo- 

et Strathbo gie . . ./ urg, Péterhead, Kin- 

:< » tore, Strathbogi», In- 

] verary , ed il vecchio 

• ■ • / Meldrum... 

rAird, Stratliglass , Sk;r,'k > 

y J Harris , Badcnoch, Lo - 1 Invemess.Inverlochy For- 

at invcrnets < ghaber, e Glenmori-f te-Augusto, Boileau . 

I son . . ' J 

1} Nairne . (Parte Oceid. di Murray) Nairne, Croma rzia . 

a4 Crooiartlc ( « di Cromarzia . ) . , 

, / "N Sant’ Andrea , Cowper, 

. L / Falkland , Kirkiady , 

_ 7_.. f Innerkithen , Ely . fiu- 

** /Fife > • . . . . .V rnt-Island, Dumferm- 

’ è l line , Dysart , Anstru- 

I j tchcr, e Aberdour, - 


a; Fife . 


t« Angus, oForfar 
a? Bamff 


{ I Montrose , Forfu', Oun- 
Forfàr, Angus . . dee, Arfaroth « Bre- 

J ehin . 


{ Baroff,Strathdovern,Boy-.l 

; ne. , Euzy , Balvehy ,1 Bamff, 
Strathawin , c parte di | 

Buchan . , . . .i.J 


iff, e Citizen . 


aS> Sutherland i v.'. « -iStrathnaver, e Suther- \Strathey , e Dornoch.' ' 

,> !.. U.Und . • 

19 Clacmannan .Parte di Fife • . . .^Qulross, CTacmannàn Al- 
io e Kinross ( , -• . / \ loaV eKinross. 

; .'^^osi Or.- ed- Òcc. àsoli 

. t, . » 1 ,, di Lewis Lbfhbroi-f**yne, DingwaU Fpr- 

ji Ros> .1 J 1 ond,' Looiicarrpn, Ard- \ ( trose , ' Rosemnteie e ' 

S f jTieanadi ,, Redcastle , / ^ New-Kerso . 

, A Jerrintosii , Stràehpef k 
’ •■•>><£ j .f« « Perriodoiiald 

ja Elgin . . , . , ...1. I^urrayti * Strathspey.’^,. làgia, eFprcesitT>‘l ■. 

f -• ,i4irk\val, f. gra.' lO. m. 

I Isole delle^prcadij edil di long. O. f?. pr. e 

r . . V Shptland . 4/.' m.'llt Pt. Ska"" 

( .. . ,>./ .'Ve'. ^ -, ' -'''’-J f^’ilibtì N., 

. . ii , ' ' .... » ' j- ;j> -yt » T - , * 


ÌJiì I ' f 


* S'*l/ * > . l 
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^tìima, suolo, aria ed acque. — Nelle ^surti lettentrionali ..il 
fl<»no dora ore e 5 imBi^ ; ad Sfdtizio di estate , e ueJI'ìa- 
^rno , H porao e la aotte> donuio a proporzione . Nella Scozia 
fatia è pia temperata di quello che comunemente si crede , per 
esser ili mi clima cosi settentrionale . Questa temperie deriva ia 
jparte dalla quantità delie colline , delle valli , dei fiumi , dei !»• 
fhi . ma principalmente , come accade in Inghilterra, dalla vici- 
aaaitza del mare , d onde spirano venti caldi che . non solo ad- 
dolciscono la rigidezza naturale dell'aria , ma , tenendola inoltre 
in aua agitazione continua , la rendono pura e salubre , preser- 
vando gli abitanti da quelle epidemie che regnano in altre eea^ 
trade . Ciò non ostante , nei contorni delle alte montagne , che 
tono generalmente coperte di neve , l’aria è fredda e rigida pec 
quasi nove mesi dell’anno. Il suole non £ cesi fertile come in 
Inghilterra ed è, in molti Inoghi . meno atto alla coltivazione 
che al pascolo ; vi è nondimeno qualche pianura e qualche vaile 
di una straordinaria fertilità . Le Particelle terree più fine che 
tono trasportate, dalle cime delle montagne dalla violenza delle 
acque e deposte in quelle valli , vi formano mia specie di ter- 
riclo, che le rende molto fertili e capaci di alimentare perfet- 
«.miente le piante piu forti , sebbene abbia insegiMto l’esperienza 
che mia quantità di legami e di altri erbaggi, non perviene co< 
t'i sollecitamente a maturità in Francia , come in Inghilter- 
ra . Infatti il snolo della Scozia è molto vario , e' è amena la 
snperficie , e deliziosamente diversificata da nn misto di prodazi»- 
ni delia nMara*; Se le «amB • u nMfeve s e. ditaguagllanze del ter- 
eeno ssoe- teiio favorevoli ai sudori del Colono , piacciono ciò non 
ostante all’occhio del viaggiatore , e formano deliziose prospetti- 
ve, a cagione dei casini ni campagna che la nobiltà e la citta- 
dinanza di Scozia vi hanno fatto con molta eleganza fabricare . 
Quindi è che le abitazioni de Dnchi di Argvle , e di Athol , <11 
Lord Hoopetomi e di parecchi altri dilettano lo sguardo dei viag- 
giatori piu per l'amenirà della situazione , che per la dispeu<Ko- 
sa magnificenza. Le ac<{ue della Scozia partecipano, come dapper- 
tutto accade, delle qualità del suolo per cui passano. L'acqua 
che scorre sopra i terreni grassi è torbida e malsana, ma qaeHa 
che filtra attraverso alle sabbie é limpida , leggera e confacente 
allo stomaco. Tale , generalmente parlando, è l’acqua della Sco- 
zia migliore di quella che trovasi nella maggior parte delle prò* 
vincie meridionali, in' proporzione tiel terreno che ivi é pin in- 
grato * ^ 

Montaffue . — Le montagne prìiicipali <lella Scozia sono f« 
cotte di Crampian , che circondano a levante ed a ponente i con- 
torni di Aberdeen fino a Cowal , penìsola della Contea di-Argg- 
la , e che traversano quasi tutto il regno. Un’altra catena di 
montagne , chiamate Pentland— Hill , cioè coste di Pentlasid , 
passa attraverso al Gothian , e ai unisce alle montagne del T%ree- 
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dille. Una terza catena, chiamata Lammer-Mitìr sorge dalle tìcì- 
uaiize della costa orientale , e v.t a Levante , traversando la Merse. 

Prescindendo da queste catene alle quali possiatno aggiunge- 
re le coste di Cheviot o Tiviot sulle frontiere deiriitghilterra , la 
Scozia ha diverse montagne distaccate le quali , jicr la figura co- 
nica che hanno , sono talvolta chiamate col nome celtico di Laivs . 
Altre ve nc sono di una altezza prodigiosa e di un’aspetto pit- 
toresco , ma n' è troppo grande il numero , perchè nc diamo qui 
la descrizione , 

Fiumi , Laghi e Foreste. — Il Fiume più grande della Scozia è 
il Forth , che ha la sorgente nelle Mentecth, vicino a Calleiuìas , 
c che passando per Stiiiing, dopo aver fatto diversi giri vaghi, 
si getta, vicino a<l Edimburgo, in un braccio dei mare germani- 
co , a cui dà il nome di Stretto di Forth . 11 secondo fiume è il 
Tay , che ha origine <I;J lago di-Ta^ nell' Droadalbin e che , scor- 
rendo al sud-est , irriga la città di Perle , e sbocca nel mare a 
Oundea . Lo Spey, che si pretende essere il fiume più rapido del- 
la ^ozia , nasce dal lago dello stesso nome nel Uadenoch , e scor- 
rendo dal sud-onest , al nord-est , si perde nel mare vicino ad El- 
giii , non meno degli altri fìuinicelli Dee eDone, che scorrono ila 
ponente a levante , e mettono foce ad Aberdeen . Il J'icecd ha la 
sorgente nei confini della contea di L.inerck , e dopo mille tor*- 
tuoSi giri , si scarica sul mare a Berwik, ove forma , all’est , il 
confine tra P Inghilterr.i e la Scozia. Il Clyle è un fiume grande 
nella parte- occidentale di questo regno ; ha l i sorgente iieirAn- 
naud.ile , traversi la valle dello stesso nome', e , scorrendo .il nord- 
ouest , si scarica, dopo esser passato perl'Arerck , Hamilton , Gla- 
soow , Renfrew, Dum Tton e Grenock , nello stretto di Glyde , di- 
rimpetto all' isol i di Unte . 

Oltre questi fiumi principali . la Scozia ne ha altri meno con- 
stderanilii quali abbondano ili saliuuno , di trote e di altri pesci , 
che arricchiscono nel tcu’po stesso e decorano il paese . Varj di 
questi fìnini sono ilistinti col nome di Esk, antica parola Celtica 
che significa acqua . Il maggior v.intaggio che la navigazione in- 
terna abbia ritratto in quest.! parte della Gran Brettagna , è do- 
vuto ad nna società di persone che, animate d.all’amore del ben 
pubblico , intrapresero con grave «lispcndio , di unire il Forth al 
Clyde , il che aprì tra i mari dcdl'est e dell’ouest , una comunica- 
zioiie molto vantaggiosa al regno . 

1 laghi di Scozia, che nel paese si chiamano Lochs , sono in 
numero troppo grande, per esser qui descritti particolarmente: 
quelli chiamati Loch-Tay , Loch-Lomond , Loch -Ness, Loch-Au , 
ed uno o due altri esiliiscono prospettive così deliziose, che sa- 
rebbe -cosa difficile il trovarne altre simili in Europa, eccettuata 
r Irlanda: molti di questi fighi sono circondati di boschi .ameni 
ed abisond ino di pesce . Gli Scozzesi danno talvolta il nome di 
Loch ad alcuni bracci di mare , come il lago Tyn, lungo a leghe ed 
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1 e mezza largo e celebre per le sue aringhe . 11 lago di Spinie , 
vicino ad Elgin , inerita attenzione pel numero grande de' cigni 
che lo coprono ^ che talvolta ot^uscano l’aria quando v.olano in- 
sieme . Alcuni attribuiscono questa moltitudine di cigni all’esca 
della pianta detta Olorina la quale cresce nelle acque del lago me- 
desimo, ed ha il tronco dritto, coperto dai grappoli dei semi. 

Vicino ^1 lago di Ness vi è una montagna di 1800 tese incir- 
ca di altezza perpenillcolare , in cima alla quale vi è ttn lago di 
acqua dolce, lungo <50 tese, ma troppo profondo , per essere scan- 
dagliato , e che mai non gela, l.vidove , a cinque o sei leghe di 
distanza, vi è un altro lago chiamato locluinicyn , o lago Verde, 
che è tutto ranno coperto di ghiaccio. L’antica provincia di Lo- 
chidicr h.i preso questo nome dai laghi, che vi hanno la foce, e 
che probubilmciite hanno messo i Caleiloni <liscendenti dei Celti, 
in ist.ito di conserviirsi indi|>endenti dagli abitanti della pianu- 
ra , e <li non meschiiirsi in conto .alcuno con loro . Oltre questi 
fiumi , le coste della Scozia sono ancora in varj luoghi incavate in 
baje grandi, snfficieiitcmeiite ii.tvigal)ili , cd in bracci di mare. 
T.ali Sono l.i baia di Glenltire e quella «li VJiffton n : talvolta si chia- 
mano Ì'rìl/i , come Soln ay-Frit/i , che separa la Scozia d.ill’liighil- 
tcrra nll ouest; 11 Frifh di Forth , Murray-Frith , e quelli di C/o- 
inar^lu e di ùornoch. 

La Scozia esibisce allo sguardo , anche in quelle parti nelle 
quali è meno piacevole, le prove più evidenti di avere lui tempo 
abbondato di legname da costruzione . Si trovano tra i maschi 
più densi e nelle maremme , le grosse cepp.aglie dei boschi anti- 
chi ; perchè essendo impregnate le acque di una sostanza tere- 
hintinosa , hanno una qn lith conservatrice, come si rileva dai 
corpi um.iiii, che sono stati' trovi ti sotto quei muschi . La fo^e-^ 
sta di Caledoni.1 , «Iella quale si crede divedere tuttora gli avatizi 
nei boschi di Ettrick della Scozia , era anticamente celebre per 
la quantità dei Cignali che si trovavano in tutte le parti della 
Caledoni.x, ma più non si vede presentemente iu iseozia ttno solo 
di questi animali. Sussistono ancora ciò non ostante molte fore- 
ste «balle quali si è tentato «li estrar carbone per uso «Ielle fornaci 
e «Ielle fonderie 1 ma siccrnue t.ii boschi sono lontani «lai bnnii e 
«lai canali, questi lavori che potevano avere una buona riuscita, 
sono rest.iti «lisgraziatamente interrotti. 11 pino alligna eccellen- 
temente in quasi tutta la Scozia e forma pineti superbi . Vi è ec- 
cellente la «jnercia nelle montagne nelle quali alcune foreste 
hanno fino a otto «i dieci leghe «li lunghezza ed una o «Ine «li 
larghezza; ma la mancanza dei canali le ren«le poco Inerose pei 
proprietari , 

MetuUi e Minerali — Sebbene la Scozia non Tanti presente- 
mente miniere di oro , è certo ciò nun ostante che ve ne sono, o 
che almeno «li qui si mandava altrove una qtiantità grande «li que- 
sto metallo , per esser convertito iu moneta. Giacomo V, e il pa- 
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tire (li (fuesto inouarca si acconivuno co*' certi germaui, per far 
cavar le miniere di Crewfort-Moor , ma le turbolenze e le guerre 
civili che avvennero sotto la figlia di Giacomo V, nella minorità 
di suo nipote , fecero tralasciare a questi stranieri , i quali ave- 
vano per ctpo un certo Cornelio , i lavori dei quali erano incari- 
cati ed i quili non furono più ripresi. E' stata trovata in queste 
contrade qualche particella di oro, trasportato dalle acque; e vie- 
11’^ ugualmente dimostrato «lai pubblici registri, che le belle mo- 
nete coniate sotto Giacomo V e chi.imatc Bonnets furono fatte 
Coll'oro, cav.ito dalle miniere di Scozia, siccome lo furono an- 
cora ilcune medaglie dello stesso metallo. 

Molti proprlctarj di questo regno traggono un profitto gran- 
de dalle loro miniere di piombo , che passano per molto abbon- 
danti . Sono state scoperte vicino ad Edimburgo alcune miniere 
di rame, e certi contorni dell'est, dell'ouest e del nord produco- 
no carbone eccellente di specie diverse , l' esportazione di una 
gran parte dc4 quale è di un vantaggio grande per quegli abitan- 
ti . La pietra calcare è ivi abbondantissima , non meno che il mar- 
mo , in guisa che le aJtitazioni dei ricchi sono faJ>bricate coi mi- 
gliori materiali. L'indolenza degli abitanti di molti cantoni, nei 
qu.di non trovasi carbone , ha loro fatto trascurare di supplire alla 
mincanza di un tal combustibile con piantagioni di foreste; co- 
sicché trovandosi in molti luoghi esaurito lo strato del carbone 
di terra, segnatamente nel settentrione, sì trovano quegli abitanti 
a mal partito, per non poter procurarsi combustibili da riscaldarsi . 

Comincia ciò non ostante ad estendersi il gusto delle piaii- 
tagioiii di questo genere , e si spera che sarà ben presto ovviato 
ad un tale inconveniente . 

Nella Contea di Lanerk , si estraggono lapltlazulì cd in quella 
di Bamff sono state ritrovate miniere di allume. Si trovano in 
molti luoghi cristallo , diaspro di varj col.iri , e«l altre pietre dia- 
fane , suscettibili del lustro più bello , e che servono per formar 
ligiill . VI si trovano uguaUneute il talco , le pietre focace , le 
scaglie di mare , le argille , e la terra di purgo. Le pietre che U 
gente di campagna chiama Capì di Freccia ed alle quali attribai- 
sce una origine c virtù soprannaturali , erano probabilmente lepie- 
tae focaje colle quali i Caledoni e rii antichi Scozzesi formavauo 
la testa delle loro freccie . Non v' e paese che , come la Scozia ^ 
produca in tanta abbondanza il ferro, s't in mtiiiere che in pie- 
tre: ed i proprietari cominciano ora a raccoglierne i vantaggi nelle 
loro forn.tci , come a Cirron ed In altre fucine .. 

I Frodu^ìoni , vefvtabili ed animali , tanto di terra , quanto di 
mare. — E' cosa certa che il suolo della Scozia può divenir fer- 
tile in molti luoghi nl<paii dì quello dell* Inghilterra ; anzi si di- 
ce che, al giorno d'oggi, al<mui luoghi, specialmente nella pia- 
iinra, snperìiio in prodotto le terre di ima uguale estensione nell* 
Inghilterra, perché sono iitiiuitunieatc jueuo esauste dei terreni 
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del mezzo giorno Isola; e perchè presentemente gl! agricola 
tori Scozzesi o proprietarj o affittuari, s' intemlono forse cosi 
bene di agricoltura, quanto alcun’altro popolo dell' Europa. 

E’ tale l' incostanza delle cose c l' inflnenza del commercio, 
che una parte considerabile delle terre ha mut.ito pailrone , e forse 
ancora a Vantaggio delle genti del paese. I negozianti di Glas,- 
cow, che sono Tanima c lavila <li questa parte del regno, intro- 
ducendo quotidianamente nuovi rami di commercio, si applicano 
con impegno uguale ai progressi dell' agricoltura ; con che ren- 
dono I servizi più importanti al loro paese in particolare, ed a 
tutta l'isola in generale. 

L' indole attiva di questa nazione mette presentemente a col- 
tivizìone una parte dei luoghi selvosi ,. delle rupi e delle ma- 
remme le <{uali , riguardate finora come assolutamente infeconde , 
erano trascumte-. ma che vengono ora poste in ikato di prodiurfc 
alcune specie di grani e di legumi, alla produzione dei quali sem- 
bra <lispo 5 to il terreno. 

Questo genio d’ industria si scorge princip;dmcnte nelle con- 
tee che si stendono lungo il fiume Forth , e che port. no il no- 
me (li Lothìan , e se ne comincia già a raccoglier* il frutto. Vi 
è esercitata con ipnpegno 1' agricoltura , e gli affittuari che , per 
la maggior pirte, hanno affitti di 1500, aooo , e a^oo scudi, so- 
no ben pasciuti , ben vestiti ed hanno abitazioni passabili. Si può 
osservare il coiitr.ario in una gran parte della Scozia che rimane 
ancora nello stato di matura rozza, c nella quale i proprietarj delle 
terre', ciechi intorno ai propri vantaggi , ricusano di adattare un 
sistema di locazione , che iticoraggirebbe i loro affittuari a perfe- 
zionare la coltivazione. Il lavoratore può appena, in quésti can- 
toni, vivere collo spigol.ire un cattivo podere, che di rado ecce- 
de I 100 ed i i,ì;o scudi di renìlit.à. li be.stiame è piccolo e m.a- 
gro; le case sono, oltre ogni credere , anguste , c l'aspetto del 

р. iesc esibisce 1’ immagine più deplor.abile della povertà e della 
oppressione ; ed infatti , risulta dalle idee erronee e fallaci dei pro- 
prietiri in generale che , nella parte più estesa di questo regno , 
i campi restano incolti ed esposti alle invasioni, per mancanza 
di siepi vive e di piantagioni , come quelle che abbelliscono le 

с. ampagnc dell' Inghilterra : riguardano essi le siepi come inutili, 
e come un’ impaccio , perchè occupano più luogo dei recinti di 
sasso i quali, ad eccezione delie contee di Lothian accenii'te di 
sopra, altro ordinariamente non sono che piccole muraglie di 
pietra , costruite senza calce e senza cemento , e di un meschi- 
nissimo aspetto. 

Il suolo produce geuer.almente forme n to , seg.ila, orzo, ave- 
na, canape, lino, fieno ed ogni sorte di pascolo . Nelle contee 
meridionali , i frutti più helli di giardino , speci. lmentc le albi- 
cocche , le susine, e le pesche sono , per quello che si dice, po- 
chissimo inferiori a quelle d’Inghilterra, e.d altrettanto si può 

Geogr. Vìiiv. C 
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dire tltrlle frutta più comuni . Le pani incolte «lei terreni più ele- 
vati ahboiulano ili diverse specie ili piccole frutta sanissime e ili 
un giutosissimo sapore : non si può negare ciò non ostante che 
non vi siano terreni vastissimi , coperti ili grosse felci . Le coste 
producono l'algha marina, il duls o dttlìsà , erba delle più salu- 
bri e delle più nutritive , siccome pure una quantita^rande di 
altre erbe marine , non meno sostanziose che grate al palato . 

I pesci delle coste di Scozia sono in gran parte i medesimi 
che quelli dei quali abbiamo parlato all' articolo Isole ; ma gli 
Scozzesi hanno perfezionato le loro pesche ugualmente bene che 
le fabbriche e l'agricoltiua, dopo avere istituite alcune società 
che hanno ridotto questo ramo di ricchezza nazionale ad un pun- 
to ignoto fino allora nel, paese. Possono quindi essi g.ireggiarc co- 
gli Olandesi medesimi, tanto nell'arte di acconci. ire i pesci, quan- 
to in quella di prenderli. Bare volte, nei primi tempi, si espo- 
nevano gli Scozzesi a pescare più lungi di una lega dalla costa; 
ma s* iniiollrano adesso nelle acque piu profonde, non meno co- 
raggiosamente e con non minor riuscita che i loro vicini 1 loro 
salmoni, che possono spedire molto più presto degl'inglesi e de- 
gl' Irlandesi , nuando gli hanno ben preparati, nei mercati del ' 
levante e delle regioni meridionali, sono di un profitto grande 
per la nazione, che ne ritrae ordinariamente itxamhio in ispccie 
o in ilerrate , il che le arreca vantaggi grandi . 

Non vi è in questo paese qua^i alcuna specie di animale sel- 
vatico o domestico che. non sia ancora comune ai paesi vicini , 

Vi si trovano, nelle contrade montuose, il cervo ed il caprluo- 
lo, ma non é da paragonarsene la carne a quella degli animali 
selvatici dell' Inghilterra . Vi sono in abbondanza i lepri e le 
altre cacciaggioni , siccome ancora le grui cd i galli di monte che 
sono uccelli assai sap<}riti, e<\ i Cttpperkaìlly ed \ Pt armar ani della 
specie dei fagiani; ma questi volatili appena si trovano nei paesi 
di montagna, e quei pochi che vi si trovano sono inoltre timi- 
dissimi . E' sorprendente la quantità del grossi> bestiame che vive 
nei terreni elevati della Scozia , verso la parte delle montagne . 

Se ne mantiene ancora un gran numero sulle belle colline di Iwcr- 
delle ed in altre parte meridionali: questa specie ili bestiame por- 
tava una volta grosse somme in quella contrada , specialmente il 
bestiame cornuto il quale, quando è ingrassato nei prati esposti 
a mezzo giorno, vieti riputato comunemente migliore dei buoi 
d'Inghilterra. 

I re di Scozia si sono dati una volta pene infiiiite , per per- 
fezionare la razza dei cavalli scozzesi , facendone trasportare dal 
continente una specie più grossa e più generosa; ma, ad onta 
di tutte le premure , fu toccato con mano che il clima cd il suolo 
non erano favorevoli a questo nobile quadrupede , che vi diveni- 
va piccolo , e vi perdeva il brio naturale , in guisa che, everso I 
tempi ileU'unione^ sì trovarono pochi cavalli nati in Ucozia che 


E 


t 



ir 



♦ Digitized by Google 


ISOLE BRITANNICHE - SCOZIA 19 

fossf^ro <li finniche uregìo: poco dopo furono fatti sforzi grandi , 
per introdurre in f|uesto paese le razze inglesi e straniere, e si 
ha anche preseiiteniente tutto l' impegno di procurare ad essi un 
pascolo ed un inaiitenimcnto che sia ad essi il più confacente . 
Il tempo solo dimostrerà qnal'esito se ne possa sperare . 

rbpola^ione , abitanti , tui e costumi. — La Popolazione della 
Scozia sì fa ascendere comunemente a i„noo,ooo anime incirca. 

I ii'iturali della Scozia hanno generalmente un'ossatura forte, ed 
fina specie di tratto caratteristico in volto che sì conosce spe- 
cialmente nel rilievo dell'osso guanciale: sono magri , ma,' aven- 
do le membra sciolte ed agili, sono capaci- di resistere a fatiche 
grandi. Lo spirito intraprendente «la cui sono animati è stato una 
necessaria conseguenza delle loro leggi sulle successioni; poiché 
facendo passare queste leggi l'eredità nelle mani del primogenito 
dei fratelli , come capo della famiglia , ne lasciavano agli altri una 
tenuissima porzione soltanto : erano quiinli questi ultimi costretti 
a propactiarsi altrove il vitto , sebbene pochi siano i popoli che 
abbiano un'attacco al loro paese uguale a quello degli Scozzesi, 
Questa disuguaglianza tra i fratelli ha , per vero «lire, luogo anche 
in Inghilterra; ma il prù giovane «li questi trova col'a facilmente 
altri compensi : Il che non pub aver luogo in un paese cos'i po- 
co esteso e cosi poco avanzato nel commercio c nell'agripoltura -, 
come lo era specialmente la Scozia. 

Questo orgoglio di famiglia , che non è forse ancora intiera-* 
mente estinto in quel regno, «lerivava dalle istituzioni feudali 
che vi «lomiuavano , accompagnate da tutti gli orrori della bar- 
barie e segnatamente tra gli abitanti «lell'alta .Scozia . 

Un Duca di Argyle, chiamato Archihaldo è stato il prima , 
seconilo la tra«lizione , che abbia avuto tanta umanità da tentar 
d'introdurre una riforma tra i suoi vassalli , e «li distruggere in 
loro queste barbare iilee . Ne venne poi «la altri imitato 1' esem- 
pio , e si veggono adesso negli al>itniti dell'alta Scozia , un^iste- 
ma più umano e più cortesi costumi; in guisa che le antiche ma- 
niere «li vivere della nobiltà e della cittadiumza «lifferi scoilo al- 
trettSiito dalle presenti , quanto le forme «lei Senato Romano dif- 
feriscono da «piella del Conclave ; nè vi è forse nazione che ab- 
bia cosi repentinamente cangiato i costumi . 

La classe dei citta«liiii ha i suoi caratteri distintivi : è limi- 
tata nelle idee; ma non vi è popolo che meglio di «piesto sappia 
allattarsi ai luoghi nei quali risiede. Viene esso, fino dalla più 
tenera infanzia, bene istruito a moderar le pas.sioni , a sottomet- 
tersi ai superiori e<l a vivere colla maggior frugalità ed econo- 
mia; conservano essi in conseguenza la robustezza «lei tempera- 
mento e mantengono ben regolate le loro finanze : rari sono, pre- 
sentemente in iseozia gli esempi «li omicidi, ‘H spergiuri, di furti 
e «li aitri atroci «lelitti , e«l è caso raro ancora che ardisca alcu- 
no «li loro di fare qualche tentitiro rischioso ; ma quando op&s 
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raiio (li concerto , condacono i piani e le imprese , anche più dif- 
ficili , con una sagacith , con un segreto c con una risolute/./.a 
che non ha uguale; uè meno è tradì loro degna di ammirazione 
la fedtlth vicemlevole che si mantengono in mezzo alle tentazioni 
più gagliarde alle quali spesse volte gli espone la povertà ; ma i , 
movimenti popolari sono singolarmente la circostanza in cui fan- ■ 
no pompa unitamente di tutta la sag>cita di cui possa aver Liso- i - 
gno il cospiratore più scaltro . E’ di cih una prova colui che ^ nel ■ 
1756 , fece perir Porteo , a dispetto «Ielle leggi e «lei Governo, e • 
in mezzo a ao mila persone : per quanto fossero noti i capi di 
questa congiura , alcuni anche giudicati , e vi fosse inoltre una 
ricompensa di 1500 scudi , promessa a chiunque somministrasse I 
Contro costoro i mezzi di convinzione , non vi fu modo di tro- 
var prove bastanti per condannarli . Sarebbe impossibile a creder- 
si , se non costasse il fatto , fino a qual punto gli abitanti dell' - 
alta Scozia di ambedue i sessi ti mantenessero fedeli al giovatie 
Pretendente, dopo che fu sconfitto a Culloden , sebbene' sj tro-« 
vassero esposti ad una tentazione più forte . Non vi è popolo al 
mondo che più di questo dimostri attacco e venerazione alla me- . 
moria ed al linguaggio de’ suo! antenati-; ma un tale attacco , 
che conserva c tlentro e fuori del suo paese, rare volte è diretto 
a<l oggetti indecenti o ridicoli . Sono avidi gli Scozzesi delle an- 
tiche loro vivande che, secondo il primitivo loro uso di cuci- 
tiarle , erano sostanziose e saporite , sj>ecialmeate pei mangiatori 
grandi; ma i progressi che ha fatto l’arte della cucina in iseozia, 
le ballilo rcinlute grate anche ai palati più schivi. 

Gli abitanti dei cantoni di Scozia, ove si vive principalmen- 
te del prodotto degli erbaggi , hanno una disposizione naturale 
alla poesia, e la belli semplicità delle loro canzoni è gustata da 
tutti i luioni giudici amanti della natura. Il soggetto ordinario 
dei loro canti è l’umore , e parecchie delie loro canzoni , con pic- 
cole variazioni e sotto nuovi nomi, sono state introdotte nel 
teatro inglese . 

Non vi è nel popolo di questo regno , conte vi è in In- 
ghilterra, l’uso dei conviti, delle conversazioni e delle *altre 
società, ma quando vuol godere cos'i fatti «livertimenti , li gusta' 
assai più. Vi è tra loro una istituzione che promuove nel tem- 
po stesso la società e l’amore fraterno , ed è una contribuzione 
volontaria che s’impongono per le spese occorrenti nelle nozze 
delle persone di condizione. P.irtccipano queste feste qualche co- 
sa degli antichi saturnali , e sebbene si trovino in esse mesco- 
late iusieme persone diverse per nascita e per istato , regnano 
ciò non ostante in tali divertimenti la decenza e la giocondità 
Ogni^commensale paga , ad arbitrio , la sua tangente , secondo le 
proprie forze, e questa rare volte è meno di uno scellino per 
testa , cioè di tre paoli incirca delia nostra moneta , e gode a 
questo prezzo del convito uuziaie , a cui succedouo poi le danze 
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di ambedue i sessi . Quando gli sposi sono addetti :vl sendzio di 
qualche famiglia distinta , la tangente fissata è tale che procac- 
cia loro bene spesso uno stabilimento. 11 popolo <li Scozia con- 
serva nei funerali il magnifico apparato dei suoi antenati . 

Uno de' suoi divertimenti più favoriti è la danzi-, ma poco 
ne apprezza l'arte e le grazie, facendone consistere tutto il me- 
rito nell'agilità , c nell'andare e<attissijuamente a battuta . Il pas- 
satempo più comuite tra i cittadini è il giuoco della palla , ed 
uu' altro parimente a loro particolare è quello chiantato Cnrlin^, 
Giuocano ancora sul ghiaccio con certe jdetre di forma piatta , A 
- che pesano d ille venti fino alle duecento libre ( di sedici onde ^ , 

le quali scagliano da un punto staJtilito ad un'altro punto fìsso , 
in una determinata distanza , e quello che più vi si avvicina è 
il vincitore. Questo giuoco, non meno che i precedenti, si pos- 
sono riguardare come i principali divertimenti nell' inverno e 
ncH'estate . Sono essi inoltre addestrati a tutti gli altri giuochi 
che si usano in Inghilterra, ad eccezione di quello della lotta 
dei pugni , che rigettano come troppo meccanico , e come uu'cser- ‘ 
cizio che esige unicamente la forza materiale di un'atleta . 

linfi-na^frio e vestimento. — Noi faremo di questi due artico- 
li un'articolo solo , perchè avevatio anticamente un’ intima con- 
nessione insieme, essendo evidentemente ambedue di origiise Cel- 
tica . Il mantello corto che portano i Mont.mari è fatto di un 
panno talvolta bellissimo, denominato Tartan. Questo panno è 
di diversi colori ilistrubuiti a quadrelli, c gli abitanti del paese 
si gloriano molto della studiata distribuzione di essi , la quale 
chiamano assortimento delle strisele e dei colori , che fanno ef- 
fettivamente una bella comparsa , quando sono maestrevolmente 
combinati. L’abitante delle montagne porta sopra la cimicia una 
giublietta del medesimo panno di cui {■ fatto il mantello , il qua-^ 
le ordinariamente ha diciotto braccia incirca di ampiezza , e si 
avvolge sopra le spalle quasi come la toga romana, come si ve- 
de nelle statue antiche . Talvolta questo mantello si stringe al- ' 
la vita con una cintura di cuojo , in guisa che una parte del me- 
desimo cade avanti e dietro , spiegamlosi iome una giubba, e fa- 
cendo le veci di calzoni . Da ciù deriva la denominazione di quei 
montanari, essere essi in /thelinp^., e gli idiitanti della pianura in 
Kilt, vocabolo che è probabilmente lo stesso che quello di Celt , 

^ Port ino talvolta una specie di giubba dello stesso panno variato, 

* stretta sulle anche , per mezzo di una cintura con fibbie . &ein- 
brn che questa veste , la quale chiamano phelibef; , sia di origine 
Milesiana : anche le calze sono di Tarlali, e le portano legate 
sotto il ginocchio con lacci del medesimo panno , terminati in 
forma di ghi iiiiTa . 11 basso popolo si calza con unaf specie di 
galoscie di cuojo non concio i si copre la testa con uif cappello 
piatto , e con piccole falde di color turchino; questo cappello di 
lana viene da essi chiamato berretto , ed è lorniato in tuia roa- 
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iiiera singolare: sospendono onlin.irianiente alla cintura dei loro 
Phelìbcfr il coltello e lo stile o pugnale siccome ancora talvolta , 
una pistola d'ingegnoso lavoro e guarnita d'argento . 

L’attacco che hanno i montanari di Scoria a questa antica' 
forma di vestito , fu per loro un tempo il segnale di unione , che 
divenne spesse volte pernicioso al governo. Era ciò non ostante ^ 
questa maniera di vestirsi cosi comoda per le ni are ie e j>er le spe- 
dizioni militari , che parecchi reggimenti dell'alta Scozi.t lo conser-' 
vano ancora. 11 basso popolo l'ha da poco tempo ripresa, e vi' 
sono molti montanari .anche della classe de! benestanti , che l'tisa-. 
no in estate, perchè è più leggiera , e perchè lascia maggior li-" 
Lertà ai movimenti del corpo . 11 vestiario della nobiltà e della 
cittadinanza della bassa Scozia poco o nulla differisce fiali' ingle- ; 
se ; ma la maggior parte dei contadini ritiene ancora il berretto, 

, perchè costa poco e poco aggrava la testa. Le «lonne di tutte le 
. classi si vestono in ambedue i regni appresso a poco pella stessa 
, maniera . 1/ idioma «lei montanari , speci-ilmente verso il Locha- 
, hfv ed il BatUnok , deriva dal Celtico. La lingua inglese che par- 
lano gli Scozzesi, si scrive nella medesima maniera in ambedue i 
, regni , lienchè il pòpolo la pronunzi con quell'accento provincia- 
•'le che gli è comune cogli anit niti delle provincie più merifliona- 
li fleHa Gran-Brettagna ; ma presentemente gli Scozzesi usano 
molta attenzione nel correggere la loro pronunzia , ed alcuni di essi 
a tal segno , che tra loro e gli abitanti di Londra n<>ii si scorge mag- 
gior differenza , che tra questi ultimi e gli abitanti delle contèe 
<li Somerset e di Worcester. 

Pene. — Sono queste , in molti casi , le medesime in Isco- 
2ia ed in Inghilterra . Nella prima si decapita con uno stromen- 
to chiamato Dentoìselle , il modello ilei quale fu, come è noto , 
portato da HalUfax . città d'Inghilterra , <lal reggente conte <li 
Mortoli, che fu poi il primo a farne li prova funesta. 

Pensione. — La religione di Scozia è la proteu mte , model--: 
lata sul piano della calvinistica di Ginevra. U priii;-i)»io predomi- 
nante di questa religione è l'uguaglianza ilella autorità ccclesi.v 
stica tra tutti i membri del Clero . Il potere elei Clero Scozzese 
è presentemente assai debole , o almeno esercit.ato con modcr.i- 
zione 4 nè si crede che debbano imputarsi -ai suoi membri le stra- • 
vagante dei loro predecessori . Dopo la rivoluzione seguita al fi- 
ne del secolo XVII, sono essi sempre restati inviolabilmente at- A 
taccati al partito della libertà civile , e<l a quello ilella casa di 
Annover. Nel tempo delli ribellione del si sono condotti 

con una intrepi'lezza che sarà sempre memorabile ; non portano 
alcun abito ecclesiastico , m i compariscono alcuni di essi al leg- 

f :'io in vesfe talare di una forma simile a quella fli Ginevra, e con 
argha cintura : non hanno alcuni formola di culto, ma non vieti 
loro interdetta quella del Pater. Dopo rabolizinne flell'EpUcopa- 
to, le rendite de' Vescovi si pagano al re che ne dispone ofdina- 
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riamente per opere pie, e che fa ogni anno distribuire quattro- 
mila scudi alle scuole de protestanti , istituite per ordine del par- 
lamento , nelle proviucie (lei nord della Gran-Urettagna e nelle Ebri- 
di. Il clero di Scozia ha formato da poco tempo alcuni fondi , 
per soccorrere le vedove e gli orfani . Questo regno conta 890 
parrocchie , fra le quali 51 chiese collegiate , cioè uffiziate da 
più di un ministro. 

L’autorità ecclesiastica suprema risiede in iseozia nella as- 
semblea generale , che si potrebbe chiamare parlamento ecclesia- 
stico . Quest’assemblea è composta di commissari, alcuni dei 
quali sono Laici , sotto il nume di anziani e deputati a' certe fun- 
zioni <lai presbiteri , dai Itorghi reali e dalle università. Questi 
conmiissari sono annualmente scelti sei settimane prima dell’aper- 
tura deirasscmblea; e gli anziani sono, per lo più , persone del- 
la prima classe del paese. 

11 re presiede . per mezzo del suo commissario , ( preso sem- 
pre dalla classe di Nobili ) a questa assemblea , che si convoca 
una volta l’anno, ma non vi ha voce deliberativa. Gli appelli 
da tutte le altre corti ecclesiastiche si riferiscono aH’assemblea 
generale , le tlccisioiii della quale sono definitive in materia di re- 
ligione. I Sinodi provinciali , che sono inferiori tli un grado all’as- 
scmblca generale, sono in numero di i,j , ed i loro atti possono 
da questa assemblea essere annullati. 

Dopo i Sinudi vengono i Presbiteri. Il presbiteriO’è compo- 
sto dei ministri della parrocchia del suo circondario e di un’ an- 
ziano . Questi membri si adunano nella citth principale della 
<livÌ5Ìonc e non esercitano giurisdizione alcuna fuori del proprio 
circondario . 

I) numero dei Cattolici è piccolo in questo regno; ma visi 
trovano varie sette di dissidenti; vi sono gli- Episcopali , alcuni 
Quaccheri , alcuni Anabatisti , ed altri simili i quali hanno de- 
nominazioni particolari dai loro predicanti . 2 

Quando vi esisteva l’Episcopato, vi erano in Iseozia due ar- 
civescovati , S. Andrea, e Glascovia ; e sa Vescovati , cioè E«lim- 
bnrgo , Bunkel , Aberdeen , Murray , Brechiii , Dumblaiu , Rotbes, 
Caithness, Orcades, Galiotvay , Argylc , e ic Isole. 

Scìeti 7 ,e e Letterati . — Crediamo su quest’articolo di poter ri- 
mettere i nostri lettori alla Stori.! letteraria di Europa , dopo l’an- 
no 1.J00. Le proviucie occidentali della Scozia e le sue Isole han- 
no veduto nascere S. Patrizio , celebre apostolo d’ Irlanda , e mol- 
ti altri , i nomi elei quali sarebbe cosa troppo lunga il riferire iu 
questo luogo . Gli scritti che ci sono pervenuti da Adamiiaro e 
eia altri autori che vissero nel tempo dell' invasie)ne dei Nor- 
nialini , eel avanti a quest’epoca , ne provano abbastanza la dot- 
trina. E' ormai cosa provata che Carlo Magno ebbe un com- 
mercio epistolare coi re eli Scozia , e che strinse con loro una le- 
ga famosa. Scelse questo principe alciuii Scozzesi per istabilire. 
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regol.ire , e governare le aniversita che particolarmente favoriva . 
non meno che per gli altri santiiarj delle scienze di Francia, di 
Germania e d'Italia . Un'altro fatto , non meno costante , sebbene 
abbia l'aria di paradosso , òche Uarbour . poeta Scozzese , filosofo 
e storico , più antico di Chaucer , avendo fi<»rito nel 1368 , scrisse» 
l' Inglese con una purit^ uguale a quella di questo celebre poe*» 
ta , e 11' è forse anche più armoniosa la versificazione . La distru- ' 
zione dei momimenti , delle Scienze , e delle Antichità rese,' in 
Iscozia , oscuri , imperfetti e bene spesso anche favolosi gli aii-; 
tichi annali di questo paese . La storia di Buciuiano è finora , pet^ 
la sua eccellente latinità, la più celebre di tutte le proiluzioui'^ 
moderne. Le lettere ilei re di Scozia ài principi vicini, sono in-^^ 
comparabilmente superiori agli altri scritti contemporanei , e sce- 
vre dai barbarismi che si trovano in quelle a loro dirette ; Il che 
è stato riguardato come una prova che la lingua greca c latina' 
furono più coltivate alla corte di Scozia che in qualunque altra 
di Europa . 

La scoperta dei Logaritmi , Invenzione la quale , per la sua 
semplicità ed utilità, può uguagliarsi a quanto fu immaginato 
di più utile per le scienze negli ultimi secoli , è dovuta a Ne- 
per di Merchistoii; e da quel tempo in poL furono nella Scozia 
coltivate le matematiche coll' esito più felice . Keiil aggiunse , 
nelle sue opere fisico-matematiche , alla chi irezza rlel ra/.iociii!') , 
tutto il colorito della poesia, ed è ciò altrettanto più. degno di 
maraviglia, quanto meno il soggetto, per se stesso capace di. 
ornamento, è inoltre scritto iielìantico idioma. Tra quelli che 
hanno trattato deU'astroiiomia , deve riguardarsi Gregory , come 
imo dei più esatti e ilei più eleganti scrittori. Maclaurin, coni-- 
paguo ed amico d' Isacco Newton, fu dotato di una i)reci<ionc. 
e <li un.a chi uezzar tale . che lo rese singolarmente capace <ti met-! 
tere le idee' di questo grami' uomo a portata ili ogni sorta di^ 
Rettori , e di diffondere sopra tutte le classi quella luce che Newton 
aveva ristretto .alla sola sfera del mon Io sapiente . Il suo tratta-^ 
to del calcolo differenziale ed integrile viene considerato, d.ai‘ 
migliori giudici di simili materie , come la più chiara e la più 
intelligibile prospettiva delle più sottili specul izióni alle quali 
^^''''gcfno umano possa elevarsi . Mentre M iclanriii si avanzava a 
, gran passi in questo nuovo sentlere , si distiiigucva un geometra , 
non meno famoso , nel sicuro, ma quasi deserto cammino della 
cognizione delle antichità. Fu questi il dottor Simpson , cos'i no-,., 
to in tutta l' Europa , per avere rischianto l' antica geometria. ' 
Bastano i suoi elementi di F.ndi-lo « e principalmente le sue se- - 
zioni coniche , per illustrare il paese che Io ha veduto nascere . 

Ma la Scozia non è debitrice della sua gloria uiiicainente a 
mio scarso numero di matematici c di astroiinmi Suol dirsi che 
le belle arti sono sorelle per dimostrarne rintimo legame, mavì 
é la coiinesàione niedesiiua anche tra le scienze, c prlucipalmcn- 
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te tra quelle che <lipeii(lono dalla osservazione . Sono state nella 
Scozia coltivate le scienze matematiche e fìsiche , propriamente 
dette, assieme colle altre colle quali hanno relazione. Si distin- 
guono specialmente nella medicina , i nomi celebri d^i Piteairn, 
degli Arbuthnot , dei Monro , Smelile, Whytt, Cnllcn e Grego- 
ry ; nè minori sono stati i progressi fatti dagli Scozzesi nel- 
la cultura delle belle lettere . Gli abitanti dei climi cabli i 
quali s'immàginatio che i popoli dei paesi settentrionali siano 
incapaci di concepire e di esprimere i sentimenti vivi , stupisco- 
no del genio vcrantcnte poetico , c della delicata sensibilità di 
Thomson . 

Ma la morale che , fra tutti i rami della letteratura , è quel- 
lo che ha per oggetto di render l’uomo pii\ virtuoso e più feli- 
ce , merita certamente una considerazione più particolare. 

La Filosofia «lei dottor Ilutcheson ( per tralasciare altre ope- 
re scritte con nugglor sottigliezza ed eleganza, ma che meno per- 
enadono e meno istruiscono ) , merita di esser letta da chiitnqne vo- 
glia conoscere e mettere iu esecuzione i propri doveri . E’ forse 
questa , dopo il Saggio di Locke sull’ intendimento umano , la 
rnigliore analisi che sia stata fatta dello spirito umano negli ul- 
timi secoli , ed il più utile supplemento all'opera di Locke . 

Più non finiremmo , se tutti qui riferir volessimo i soggetti 
che si sono disti uti nei <li versi rami della letteratura : anche pre- 
sentemente i vari autori viventi ( alcuni dei quali sono celebri 
per le loro opere istoriche- ) contrastano il primato ed il merito 
a quelli che gli hanno preceduti , ed eternano nel proprio paese 
quegli allori che, nè potrà mai fare inaridire l'invidia, né di- 
struggere il tempo. 

Vniuersità. — Vi sono in iseozia 4 università; S. Andrea , 
fondata nel 1411 ; Glascovia , nel 14J4; Aberdeen, nel 1477: ed Edim- 
burgo , nel 1582. 

Si è molto avanzata, per la liberalità del sovrano, la costru- 
zione di un nuovo edifìzio per università; ed è questo un mo- 
numento degno del gusto , e dello spirito patriottico delia Ma- 
zioue . 

TOPOGRAFIA 
Contèe, Città e Borghi. 

Calthne.fs, Cathenesia . — Questa contèa , che è la più setten-’ 
trìonale della Scozia, è separata, per mezzo dello stretto di 
Pentland , dalle isole Orcadi . Vi si veggono da un lato laghi 
coperti di cigni ed alte montagne , nelle quali vi è quantità gran- 
de di capriuoli e multe altre specie di animali selvatici ; le cime 
di queste montagne sono il ricovero delle aquile e di molte al- 
tre specie di uccelli di rapina; Si vede dall’altra parte una tun- 
Geogr. Vnìv. D 
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ga catena <!i scogli erti e diriipati , quasi inclinati sul mare con 
un tortuoso sentiero , praticabile solamente sui lati, e che (l'ogni 
intorno sono inaccessibili . N' è salubre il clima; ed il suolo, lun- 
go la costa , è capace di miglioramento . Gli articoli di esporta- * 
zione sono il bue , la farina, l'orzo , il butirro, il formaggio , la 
lana filata, il cuojo , ec. Nell’ interno dei paese , si parla più la 
lingua celtica che la inglese, la quale si usa solamente sulle 
coste . 

Wick n’ è la capitale , ha un buon porto ; e manda un de- 
putato al parlamento. 

Thurso è una piccola città che anch’essa ha un buon porto, 

SUTHERLA.ND , Siii/ierlumlia , — In molte j>arti di questa 
contèa , che porta ancora il nome di foresta , invece degli alberi 
dei quali era anticamente coperta , altro più non si vede che de- 
serti squallidi , montagne sterili , abbondanti di c.ipriuoli t ha po- 
chi abitanti, e niun villaggio . Lungo lo stretto di Dornoch , il 
paese è popolato, e visi scorge una eccellente coltivazione . 

Dornoch , Dornocmn, o Diiinrodiinwn , città capitale , è situa- 
ta ai!' ingresso del golfo dello stesso nome. Questa piazza, ora 
quasi distrutta, era la residenza del Vescovo di Caithuess, ed ha 
molto commercio . 

ROSS, Cassia. — Questa contea montuosa e coperta, a po-*-» 
nenie, di boschi , è fertile in grani, pascoli, e frutti, tlalla ptr- 
te che riguarda il mare di Alemagua, Vi sono in numero gr.in- 
dissimo gii uccelli di terra e di mare , e le b.aje abbondano di 
aringhe . 

Tuyne , Tana. — Borgo reale , ove si fa un commercio mol- 
to considerabile . 

CKO.MARZIA , c N.VIUNE. — Meritano attenzione la fer- 
tilità c la coltivazione di queste due contèe. Nella prima che , 
sotto Giacomo V , era una semplice foresta , ordinario covile dei 
lupi , non si trova presentemente uno solo «logli antichi suoi al- 
beri : comprendono ambedue Cromur^ìu e soltanto. 

Cr^ì nur^ia , Croniartiwn è uno dei migliori porti «Iella Gran- 
Brettagna, ma poco frequentato. Vi è una fabbrica di panni or- 
dinari, c vi si fa un’esteso commercio in grano, refe, lane, pe- 
sci , e palli «li varie specie . 

INVERNESS , Innerfiium . La parte settentrionale di questa 
contèa , che è la più vasta della Scozia , è tutta ingombra di mon- 
tagne sterili che sono il covile dei cervi , «lei capriuoli , dei cigna- 
li, ec. La parte meriillonale è ugualmente. montuosa ed è la più 
•'levata «Iella Scozia. Le immense )>ianure che circondano i laghi, 
sono fertili, ed alimentano il bestiame gro.sso c minuto, che for-- 
ma il commercio principale degli abitanti : vi si trovano pietra 
«'ulcarc , ferro greggio , diversi minerali e cristalli di rocca di 
vari colori. Nell’ interno del paese, si p.arla la lingua celtica; 
ma ad Iiiverncss e- nel suoi contorni, si parla e si pronunzia eoa 
molta grazia 1’ inglese,- 
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Jfivj^èss città capitale , ,è sftnata snlla foce tiel fianiè ^ess , 
nou h» quiùi inai corso , e le acque sempre calde del qo^^ 
Jgouo fino i -grossi massi di ghiaccio che vi porta ^ iiiare nel 
re deir iiiveriio . Questo è 11 punto in cui vengoiiq .a4,ltò>rill 
gli abitanti deir interno del paese, i quali vi vanno a cwnij|ii:ajK 
quello pb e non 'possono far da se stessi. Vi è neiJ^ittà iiua l'iilv 
jrica considerabile di gomene di corde , e <li caiìpnccl, aita 
morosa popolazione , un», mercato florido, un , bel ponte ' sul ìrtr- 
itie , ed itinila abitanti. / o , - 

Murray o Elgin , Moravia, Elgis , • — Questa Contèa’ viétt''^fr 
guàrd'ata come la migliore della Scozia settentrionale , e lo Sp^f 
che la bagna , abbonda »li pesce, specialmente di salmone. 

Forres , borgo reale in cui si veggono ancóra le rovine di 
tin’aiitico castello reale. Vie, sopra una <lelle strade che condii-- 
cono a questo borgo, una colonna di pietra di un ]>ezzo solo, 
monumento di una vittoria riportata da MaicoLu Mackeuneth 
contro Sveno re di Danimarca ^ , ' > 

„ Bum// capitale , borgo reale e residenza dcli«‘ ‘sceriffó . 
ABÉRDEt'N , DovaiHt . — 11 suolo di questa contèa produce 
grani e particolarmente biade ed avena , una quantità grande 
«Iella quale si vende nell’alta Scozia e nell’ Irlanda , ed è abboii- 
«lante di bestiame. Questa contea fa un commercio grande in 
lino filato, e ne sono i fiumi principali la Dee, e là' Do/re . 

,-ìheriìeeiì occupa il terzo luogo tra Ig. città della Scozia 
la sua popofazharìib e pel: suoi orn^jentì . E’ èssa Composta' «1 
«lue città , cioè\det vecchlo-é deltniOTo Aberdeen . 11 nuovo Aber- 
«lecn è la capitale della contea, e fu e3|)ressamcntc fabbricata, 
per esser città di commercio. E’ grande e vag-mieute costruita, 
con una bella piaggia o porto , a cui si può approdare ntdle alte 
maree soltanto. Ili tre chiese c diversi’ luoghi nei quali si adu- 
nano gli Episcopali , mi «iommercio assai esteso , molti navigli , 
una università frequentatissima , e piu ^<lì la mila abitanti . Le 
principali fabbricazioni di essa consistono in telo bianche ed Ih 
calzee «IL Cotone tessuto. Sebbene il vecchio Aberdeen , situato art 
un miglio (li di.staiiza, sii quasi congiunto al nuovo, per mezzò 
«li un lungò; villaggio , n’ è ciò non ostante indipendente : E’ una 
piazza di mercato ^sai considerabile , ma senza porto . Vi è in 
ambedue gli A|»ejrdMii un colloffio ben dotato di rendite , e «pic- 
iti due collegi , benché l’uno dall'altro ■indipendenti , portano imi- 
il nome di università di Aberdeen . 

‘ ■ - ^^fe^CARDIN- o MEARN3 . — Il nùmero del pìnì che sì lava- 
no m’ questa contèa, non compresi quelli ché ù'é‘’c!rcoiidaìio le 
tIelizlosc*yilIe ,, sì fa ascendere a cinque milioni T' 

borgo reale sulla costa,è la Rapitale di qhestacrlutéd. 

FORP^R ■ — E’ una "Contèa che contiene diverbi 
laghi e mofte culiiiie. I generi che produce sono gr.mi e pasco, 
li ; e vi si miincrc di di pHtttfbÒt'l *' 
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Damìee , Donuni Dei ha mi porto eccellente , una chiesa uuo^ 
ra, ed il palazzo della città è di un bel disegno: vi é una rarfì- 
iieria di zuccheri ed una fabbrica di vetri ; il vino , il grano , le 
aringhe ne fanno il commercio principale con Londra e coH'Olan- 
da : il numero degli abitami asceiule a i6mila. 

Montiose ,Mons Hosiirum . Sul fiume-Sonth-Esk , è quasi iit- 
tieramentc d^^ndata dii mare, quando ne sono alte le acque.,' 
Il seno del suo porto forma un semicircolo , ove approila un gran 
luimero di vascelli mercantili. Ne sono belli gli eilifìz; , e molti 
anche dì gusto moderno. £' degno tra gli altri di osservazione' 
il palazzo della città , La pesca del salmone , le gomene , le cor- 
de ed I filati ne formano il commercio . 

Forfur , Orr/iea , borgo reale, distante sei leghe incirca da 
Montrose . 

B rechi n , Brechimium , sul fiume South-Esk o Esk meridioualc 
è considerabile pel suo commercio di salmoni e di besti;mie. 

PERTII. — Questa contèa é molto estesa , ricca e lertilé , ed 
irrigata dai fiumi Tay , Keith ed Ern. 

Perth , Pertia capitale , situata lungo il fiume Tay , traffica 
colla Norvegia e colle coste del baltico , e n’ é bellissima la posi- 
zione . Ha uni fabbrica dì tela eccellente , e confina con uno dei 
più fertili territori della Gran Brettagna, chiamato il Caise di Co- 
irry , é ammirabile la costruzione del |>onte di questa città . 

ARGYLE , /ii frathcliu , — Questa contèa è montuosa e gli abi- 
tanti di essa vivono in gran parte. di pesca e dì caccia. 11 bestia- 
me , la carne del quale è di un gustosissimo sapore , è general- 
mente selvatico . 

Dunstaffnage , Sfephàho-Dunitm , castello che fu una volta la 
residenza reale , ove parecchi di quegli antichi re sono stati se- 
polti. 

Ila, Tla, isola di otto o dieci leghe di lunghezza; al)hondai 
di bestiame, di grani, di miniere di piombo . di animali selva- 
tici , di pietre calcari e vi si trova ancora argento vivo ; ha moki 
fiumi , aliboudaiiti di salmoni e di altri pesci , e<l alcuni laghi 
acqua viva . 

Jura , è nu isola di -sette leghe in circa di lunghezza, e di 
dite o tre di larghezza. Si respira in essa un aria molto salulum, 
e vi si dice, come cosa certa che, sotto il t;jegno di Carlo [I, 
un’uomo chiamato Martraiii vi vivesse all’eth di i8o anni. 
Quest’ isola ha due montagne altissime quali servono di scotta 
ai naviganti ad una grandissima distanza ii«l' ihare . Non ha es- 
sa, siccome neppure i‘ isola d'ila, alcuna chtk rimarchevole; 

FIFE , Fifa . — • Questa contèa è cos't popolata che , ad ec- 
cezione dei contorni di Londra, non ve u’ è alcun’altra che io 
si possa parwonare. Ha nu suolo fertile, hestfanti abbondanti , 
numerose miniere di «arbon fossile e di ferro, una quantità 
grande di cavalli . mattÙsttore floride , ricchezze dùtribaite eoa 
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molta ngnagliaiiza , i grandi che rispettano i bisognosi , mia me- 
diocrità quasi generale nelie facoltà, molte città, una catena di 
paesi e villaggi che abbracciano Io spazio di quattordici leghe da 
Crai! fino a Culrost : tale è l’aspetto delizioso' sol qnule si riposa 
rattouito sguardo , stanco della vista delle montagne , delle col- 
line , e dei deserti . I fiumi che l’ irrigano sono il Lewn e l' Etlin 
i quali abbonii. -no di salmoni e di altri pesci . 

Saint’ j^ndri , /iiitlreofjolis , città capitale, che fu insieme la 
residenza di un'Arcivescovo , come lo è attualmente di una uni- 
ver.sità , fondata nel i.jii dal vescovo WardJaw . £‘ essa multo ile- 
caduta dall'antico suo splendore; ha un porto nel quale entrano 
legni e navigli piccoli soltanto . Vi si veggono modelli di gusto 
gotico nella cattedrale , e le chiese di S. Regolo e di S. Salvatore. 

Burnt^/sland , borgo reale in cui si fabbricano molte felej 
ha nii porto comodo e, secondo il Sig. Penuant , il migliore di 
tutta la costa. 

Kirkaldy , Carcovìaca. Borgo reale il più popolato di tntta 
quella costa con un buon porto . 

CL\KM.\NNAN. Clakinanunus . — E' abbondantissimo il car- 
bone di terra in questa contèa la qiule, per altra p.irte , è fer- 
tile principalmente in pascoli. 

/tlloa , /tluuna piccola città , con un buon porto nel golfo di 
Forth . Gli abitanti fanno un commercio di sale di qualche con- 
8Ì<Iera/ioue , ed hanno molte manifatture per uso della navigazione , 

Ciilrots . Borgo reale nel golfo di Forth , molto commerciante . 

LINLITIIGOW . — Questa contèa abbonda di carbone di ter- 
ra , di pietra calcare, di sale e di pesci di ogni genere. 

Liiùil/ìfiou' , capitale, città ben fabbricata, e castello reale: ha 
mia coiisnlerobile manifattura di tele . 1 re di Scozia vi avevano 
un palazzo . 

Bluckness^astle è situato sopra una lingua di terra che si 
estcuile fino al fiume Forth, e<i è destinato per prigione dei rei 
di stato , 

Borrews-Stounness , città snllo stesso fiume : fa , dopoLcith , 
il commer io più considerabile c»>ll' Olanda e colla Francia. 

STIBLING. — Questa contea, mc>ntnosa verso mezzogiorno, 
è fertilissima nelle parti vicine al Forth , ed abbomla di carbou 
fossile . 

Stìrling , Sterlìnmt n’è la capitale ,ed è, in qualche maniera, il 
ritratto in piccolo (fi Edimburgo E' situar.! sopra una collina nei 
golfo di Forth i è grande , hon fabbricata e(| ha un forte , i cag- 
noni del quale dominano il ponte di pietra che è l'unica strada 
comoda per passar quel fiume . Questo castello ha servito più 
volte di ritirata e (fi asilo ai re di .‘krozia . Giacomo VI vi pa»s^ 
gl» anni della sna minorità, sotto la tura del celi |)re Bucanano , 
e nell’ultima rihellb-iie , fq valorosameiite alifeso dal generai Bla- 
keueis . Si fabbricano in questa città molte jaje , nastri e ftangie . 


\ 
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’DUMBARTON . ■— ^esta contèa è montaota, mÉ.Vi si 
'▼ano -ciò non ostante alcune contrade molto opportìiue per 1*^‘>^ *' 

■colmai. e le montagne, che Vi sono iff gran numero, hanpo.^, 
acoli eccèllenti . Contiene essa il Iago Locn~LÒmond In coi si troT||^^ to| ^ 
Uvparone o Pollux che è molto stimato. Nelle due' ba)é di Lòch^rV^ 
JLOng e Loch-Fin , si fa una pesca considerabile’ dì aringhe . ' 

Dumbarton , Duinbritoninm , .capitale , situata sul golfo di 
tie , alla foce dei^fiume Levhii è fabbricata sai pendio di una. col«5^ ' 
lina ; ha un castello fortificato dalla natura e dall’ arte insiénnei'.^'l’ 

▼i si mantiene una guarnigióne , ed era una volta considei^d vVji’* 
come inespugnabile. N'è veramente pittoresca la situazione , per- 
chè è fabbricato sopra una rocca che ha due punte diverse , erte r-' 
e scoscese da tutte le parti, e Ché'dd' mezzo della piaimraisor- * , 

gono fino a ^oo piedi di altezza senza coiumuuicazioiie alcuna 
colle eminenze vicine . Il commercio di quésta città è decaduto 
molto dal suo antico splendore , e la manifattura principale u' è 
.il vetro . ' ' " 

PENFREW . — Questa contèà\ ridente ed amena , ricca èp‘6^ 
polata, era mia volta la^Signoria degli Stuart , prima che salisserp 
al trono, ed il principe di^Galles ritiene ancora il nome dì-'fiìS 
roii di Renfrew . . ' ' 

' Xenfrew , Ketifroaha , -Che n’ è la capitale , sulle spoAde «W 
fiume Clyde., è poco' estesa. Roberto II vi aveva mi p.ilazzo., dèi 
quale restano presentemente le sole fosse che lo circondavano . Gì^ee-^ 
nock sullo stesso fiume , è mi porto considerabile, protetto da un 
castello! Tira' tutte le città occidentali della Scozia, iióÉT.ve n'è.. 
alcuna che faccia tin commercio più grande di aringhe / e da tfenéf j 
alili! in qirca a questa parte , la medesima città sì pliì 

dilatata. Vi è una raffineria ed una fabbrica di cordaimi etti, tit^ 
contiene i^i-.^oo ahi tanti . — 

Paisley abbonda di manifatture; ne sono larghe c regolari IcT 
strade, e portano il tioine delle rispettive occupazioni degli abi-^'- 
tanti. Le fabbriche priiKÌp;di sono di sete c di veli, di qualità .. • 
cosi bella che ne fa uso nel giorni di gala la corte medesima. I* 
lavori di cotone tengono occupalè nqii solamente le donne , 
ancora i fanciulli. La maggior parte dei manifattori, che vi si_ • 
sono arricchiti , si sono fabbricate abitazioni eleganti , e, per for-“ 
marsi mi' idea dei loro giiarlagni , basti il riflettere alla paga «le-;. 
gli Opera j , che è ascesa fino ai -lo scudi per settimana. La ferti-.i't . 
lità «lei piese, li sobrietà e la costanza «l«d popolo , l’aJihondaiiza ^ ^ 

«lei carbone e «Ielle ac«[ue allettarono gl’inglesi a stibìlirvisi , e'C 
l’esito più felice ha dimostrato la sagacità «ièlle biro previ«lenze . 

La m.ignific i lJa«lia, che forni.iva in altri tempi la rlpiitationc «Iella 
città , è presentemente in rovina, nè altro più ve ne resta che mia- 
cappella Erniosa pel suo eco sorprendente 5 perchè una percossa 
data alla porta' produce l’effett«( «lei tuono, ed i soavi concerti 
che poi feriscono l'orecchio, riempiono Taiiima del sentimento di 
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un’armonia celeste . Gli abitami di P.iiiley, che sono in numero 
di 15.800, fonnniio la terza parte della popolazione di Glascovia. 

IIUTE — Questa contèa comprende le isole di lìute e di Ar- 
ran , ed è presentemente unita a Caithness , per la nomina alter- 
nativa di un membro al parlamento. 

Jtot/isay , città capitale dell’isola di Rute, la quale isola è 
distante una le|;a e meiiza in circa da quella di Arran . Ambedue 
8OUO passabilmente fertili , ed assai popolate . 

AVR . — Que.sta contèa è irrigata dai fiumi Stlnelter , Clrvcn , 
ùttii ec. Quest’ultimo forma' un lago consl<lerabile . 

/^yr , Aera, capitale e porto, è situata in una pianura sab- 
biosa, sulle due sponde del fiume Ayr, sopra il quale vi è uii 
ponte di 4 archi -, e ne consiste il commercio in carbone ed in 
grani . Si contano, nella citta nuova , molte case di bella costru- 
zione-, e ad un miglio di distanza dalla citta, vi è un’ edifizto 
detto la cappella del re , fabbricato per ricovero dei lebbrosi , 
da Roberto lìruce Era così comune la lebbra in quei tempi che 
divenue l’oggetto <legli statuti del parlamento . Ma presentemente 
apiiena è nota in Europa una tale infermità. 

Wiptoipn , ì'icforiu. Pori -Patrick , piccola città, ove si porta- • 

no ordinariamente i passeggieri che vanno a Belf.ist ed in altri 
luoghi dell'Irlaiida ; ffuesta città ha un buon porto. 

KIRENDURIGTH . — Questa contea è poco fertile; ma vi 
s’ingrassa ciò non ostante molto bestiame che si manda iu In- 
ghilterra . 

Kirkudbrìgtfi , città e castello reale che ha un porto sul m.a- 
re , vicino alla foce della Dee, motivo per cui vi si fa un buon 
commercio; 

Diiinfries , ùiimfreja, capitale , i situata tra due colline sulla 
sponrla del ; n’ è vantaggiosissima la posizione pel commer- 

cio il quale vi fmrisceat.il segno, che alcuni l’ hanno chiamata 
il Liverpool della Scozia . N’ è sufficientemente forte il castello , 
ed il ponte <li pietra di nove archi , che cadde nel 1784, fu rifatto 
a spese del governo e della nobiltà dei paesi circonvicini . 

Mojfut ; piccola città sul fiume Annan , d’ onde scatiuiscono 
acque salubri . 

Annan , Annandia , castello reale , situato sulla foce deW An- 
nan , ha un buon porto . 

LANERK. — 'Questa contèa è traversata da alcuni fiumi , ed 
è piena di boschi. Vi sono qui ancora nudte montagne. Il suolo 
delle sur valli e delle sue pianure è fertile e ben coltivato. Vi 
si trova in abbondanza il carjion fossile, la pietra calcare « e vi . 
sono alcune ricche miniere di piombo .. 

ClutcoH' , Glascovììim n’ è la capitale , che è situata sulla pen- 
dice del monte, alla sponda del fiume Cljrde ,- distante 15 leghe 
in circa a ponente, da Edimburgo : è la secoinla città di questo 
regno per la popolazione , pel commercio , e per le ricchezze ; ma , 
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quanto alla situazione, è la prima delta Grau-Bkettagna , e forse 
una delle più rig^uardevoli dell Europa, relativamente iireleganza , 
alli regolarità ed alla bellezza dei materiali dei quali è compo- 
sta: Ila le «trade <lritte , spaziose, ben lastricate, ed in conse- 
guenza nette . Tutte le case hanno una bella facciata , e sono 
geueralnieiite di quattro o cinque piani : parecchie , più vicine 
id centro della città, sono sostenute da molti archi che formano 
loggia e posano sopra pilastri o colonne , che ne rendono mae- 
stosa la vista . Alcune chiese moderne sono di ottimo gusto , e 
la cattedrale è di un'architettura gotica cosi sorprendente , che 
non vi è alcun’ altro edilìzio di tal genere ad essa paragonabile ; 
perché comprende tre chiese , fabbricate una sopra l'altra , coti' 
una bellissima guglia in mezzo , la quale s’ innalza dalla cima 
di una torre . Questo edilìzio passa per uno dei più magnifici nel 
fluo genere . Anche il palazzo della città é un’edilìzio assai gran- 
de , e contiene varie sale e camere per uso dei magistrati. L’uni- 
versità vieii riguardata come mia delle più grandiose , e delle me- 
glio fabbricate di tutta l’Europa, e presentemente molto fiorisce. 
Questa città ha varj ospedali assai ben dotati. E’ stato ultim.a- 
mcnte edilicato un bel ponte sul Clyde . La città di Glascovta ha 
fabbriche di stamine e di mussoline ; e queste ultime sono di uu 
lavoro cos'i bello , che se ne manda una quantità grande in In- 
ghilterra e nelle colonie Inglesi. Vi si trovano parimente mol- 
te raffinerìe ili zucchero , mia fon ier'i.a di ferro , una fabbri- 
ca di vetri, altre di corde, una concia di cuojo assai grande, ec. 

' Il numero degli abitanti si fa ascendere a ^ornila. 

HurniLton , Hamiltonuia, piccola città allegra , assai bella e con un 
castello ben fabbricato , che appartiene al duca di Hamilton , pri- 
mo pari di Scozia, il quale vi ha pure un bel parco. 

EDIMBUKG, Edinwn. — E’ la capitale della Scozia e della 
contèa del suo nome. Ha un castello il quale, prima deH’inveti- 
zione deU’artiglier’i i , era creduto» inespugnabile . La strada m.ag- 
giore di questa città é larga, ben lastricata, quasi tutta fabbri- 
cata di grosse pietre, ed è molto vaga alla vista . Si asceude cou- 
tinuameiite in linea retta nella strada medesima pel tratto di un 
buon miglio, partendo dal palazzo <li Uonvrooil , da levante a 
ponente , dirimpetto al castello che è fabbricato sopra una rupe 
iiiaccessiliile da tutte le parti , fuorché <la quella che si unisce colla 
città. Questo castollo domina non solo la città .stessa, ì suoi con- 
torni, i giardini, la città nuova e la beila e ricca campagna d’ in- 
torno ; ma scopre ancora una gran parte del golfo di Forth , dei 
• navigli di cui questo porto é pieno , la costa di Fife che gii é di- 
rimpetto , fino a ia o 15 leghe, lungo le montagne che confinano 
collalta Scozia . Evvi in esso qualche bel quartiere, alcune buone 
batterie , ed uu grande arsenale di armi e di mnuizioni . 

Dirimpetto al castello vi é, come abbiamo già osservato , alla 
distanza di 1000 tese la Badia o piuttosto il palazzo di Uulrrood. 
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I! cortile quad/ito che è nell' interno di questo palazzo, comin- 
ciato da Giacomo V e finito da Carlo I , é tli una magnifica ar- 
chitettura moderna, e tu fabbricato secondo il disegno e sotto 
la direzione <lel Cavaliere liruce , gentiluomo Scozzese ed uno dei 
più celebri architetti del suo secolo. Avvi, intorno a questo cor- 
tile quadrato , una galleria sopra più archi , sostenuta da pilastri , 
e vi sono interiormente appartamenti magnifici pel Duca di Ha- 
milton , governatore ereditario del palazzo , siccome ancora molte 
]>itture e quadri, alcuni dei quali sono i ritratti dei re di Scozia 
che regnarono fino ai tempi della rivoluzione . 

Lo spedale . fondato da Giorgio Hertiot orefice , sotto Giaco- 
mo VI, e che si chiama comunemente l'Opera di Herriot , è in 
una deliziosa situazione verso mezzo giorno e ponente del sud- 
detto castello. Questo è il più bello e il più regolare edifizio che 
litigo Jones ^mandato in iseozia in qualità di architetto dalla 
regina Anna, moglie di Giacomo VI), ci abbia lasciato nel genere 
gotico , e supera di gran lunga quanti se ne possono* vedere di 
questa specie in Inghilterra . Malgrado qualche piccolo difetto , 
è nondimeno uiredifizio bellissimo e decorato inoltre dagli ele- 
ganti giardini che lo circondano. Fu esso eretto dapprincipio per 
rcducazione dei fanciulli , figli degli abitanti poveri e dei merc.iiiti 
di Edimburgo ; ed a questo stabilimento , presiedono i magistrati 
della città. 


Tra i pubblici edifiz) , anteriori alla rivoluzione, vi è il col- 
legio , che pretende i privilegi di università; Giacomo VI ne fti 
il fondatore , e lo pose sotto la direzione dei magistrati , dando 
ad essi il potere di cancelliere e di vice-cancelliere. Questo col- 
legio ha professori eccellenti nelle varie facoltà ; e le scuole di 
esso , nelle quali s' insegnano tutte le parti della scienza medi- 
ca, gareggiano colle più celel;ri dell' Europa ; Vienna biblioteca. 
Istituita da Clement-Litle , coiisiderabilmente aumentata da poco 
tempo in qua , ed un mu.«eo ad essa donato dal medico Andrea 
Daufour . Contiene parecchie curiosità naturali , ed alcune lette- 
rarie che ninno mai crederebbe potersi ritrovare in Edimburgo . 
La piazza del parlamento, detta il recinto, formava una voltali 
principale ornamento della città : rappresenta essa un qnaiirato 
di nobile architettura , una parte del quale consiste in fabbricati 
altissimi, e vi è in mezzo una bella statua equestre di Carlo II 
La sala, fabbricata da Carlo I, per la convocazione del parlamen- 
to, benché meno vasta, è ciò non ostante più proporzionata di 
quella di Westminster; e la volta, sebbene di una struttura si- 
mile supera , a gindizio degli intendenti , l' altra in liellezza . Vi 
é ora , invece del parlamento , un trìbnnale di giustizia al quale 
presiede con giro regolare , un solo giudice sotto il nome di Lord- 
ordinario. Gli altri giudici risiedono in una saia diversa, vicino 
alla quale sono i diversi nffizj , e la preziosa biblioteca dei legali 
la quale uguagliale più belle che Tanti l' Inghilterra , e forte TEti* 
Qeogr.Vnìv. E 
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ropa, nel medesimo genere: fu eya fondata a spèW di diTcrsi 
vociti : contiene un numero incredibile <li libri , scelti coii'xniilto^; 
gusto e discernimento , ed è inoltre arriccliita dei pid'preriòsTin^^^ 
iinscritti sulla storia Scozzese, 'di carte, di antiche pérganie"U^ì|;;. 
e di una serie di belle medaglie: In una sala contigua 
blioteca medesima si conservano i pubblici registri . ‘ *'*f- 

La cattedrale di Edimburgo, chiamata S. Gilles , divisa preseli- 
temente in quattro chiese , con una ^ran sala in cui si raduna - 
l’assemblea generale, è un vasto edilìzio gotico il campanile 
quale , fregiato verso la cima di arconcelli , rappresenta'la formìt l 
di una corona imperiale , ed alletta la vista dei riguardanti. Glt 
eilifizj mo<Ierni , sì dentro che fuori della città, come sono gB ' 
uffizi pubblici, il luogo in cui si adunano i mercanti , gli speda- 
li ed i ponti , provano qnai progressi abbia fatto il gusto degli 
Scozzesi . A settentrione di Edimburgo , i nobili , i cittadini etl 
altri particolari hanno quasi compito la costruzione di una nuova 
città, sopra un disegno degno dei secolo presente. Le strade e 
le piazze hanno molta regolarità r le case sono di pietra, fabbri- 
cate con delicatezza di gusto, ben distribuite , comode nel tem- 
po stesso, e belle alla vista, non solo di chi le abita , ma ancora 
di chi le guarda al di fuori . Alcune di queste case esibiscono 
allo sguardo degli spettatori tutte le bellezze deirarchitcttiura , e 
sono insieme una prova e dei buon gusto dell’ architetto , e di 
quell’amore del pubblico bene da cui tanto erano animati i prò- 
priet.arj di esse. 

A ponente, o all' estremità superiore della valle, vi è il ca- 
stello che è un masso solido il quale ha una altezza non 
minore di ao piani delle nostre case comuni, e domina, con una 
maravigliosa mngnilìcenza , tutti i luoghi posti all'intorno. Si 
vede, da questa parte estrema, esposta a levante, un ponte al- 
tissimo che si può , senza alcuna esagerazione , affermare essere 
un'opera eccellente nel suo genere. Basti dire che l’arco di mez- 
zo ha qo piedi di altezza, e che questo ponte forma la comuni- 
cazione tra la città cd i nuovi fabbricati , ed agevola alla vettura 
la discesa dei due poggi che dividono la valle , non trovandosi 
acqua in quella parte. i 

E<lijuhurgo può essere considerata , come una città aperta , 
malgrado il castello ed il muro da cui è circondata a mezzogior- 
no ; questo muro, benché di costruzione moderna v'é sul gusto 
dei romani : fu quindi impossibile ai suoi abitanti di difender la 
<ittà contro i ribelli che se ne impadronirono nei 174,;. Edim- 
burgo ha un teatro fal)])ricato coll'approvazione e per uu‘atto del 
parlamento, e le accademie , le adunanze ed altri divertimenti, di 
oneste compagnie , vi sono altrettanto frequenti e briiianti , quanto 
in alcun’altra parte della Gran Brettagna, se pur non si vogliano 
eccettuare Londra c Uatb . La città é priva di acqua buona; e 
gli abitanti sono costeetti a andarla a prendere alla distanza di 
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una lega e inezia, e ve la trasportano in vasi di piombo. Le ma- 
nifatture piò rinomate <li Edimburgo sono quelle delle tele , spe- 
cialmente delle batiste j e la città, è debitrice di queste ultime ai 
protestanti francesi , che vi si sono rifugiati . Le manifatture dei 
berretti , siccome ancora quelle delle calze a telaio ed a maglia , 
sono le atìigliori. La popolazione ascende in questa capitale a 8i 
iniranime . 

Leìth , Lctiia , sebbene più di una mezza lega distante da que- 
sta città , ne può esser considerata come il porto , perchè è sotto 
la medesima giurisdizione-. Altro non vi si scorge di rimarchevole 
che gli avanzi di due cittadelle , le quali può dirsi che ne for- 
mino una sola, fortificate e coraggiosamente difese dai Francesi , 
sotto Maria di Guisa, contro gl’ Inglesi , e che furono poi rist.m- 
rate <la Cromwell . I contorni di Edimburgo sono adorni di belle 
e deliziose trille delle quali va ogni giorno più crescendo il nu- 
mero, ed alcune «Ielle quali sono pochissbno inferiori alle più belle 
dell’ Inghilterra. , 

Xotlin è una lega e mezza In circa «listante «l.dla capit.tle , ed 
è rimarchevole per una superba cappella gotica , la quale passa per 
mia (Ielle opere più curiose di architettura che siano in Europa. 
Fu fondata nel iq^o.da Guglielmo Saiiit-Clair, principe delle Or- 
cadi , e (luca di Oldemburg . . 

U.ADDINGTON , Medina . — E’iina delle contee più popolate 
€ più fertili della Scozia, 

Diinbar , Duinharuin ., box fo reale alla foce del fiume Forth ; 
è ben fabbricato -cjl ha. tni ^^apn- porto ; vi è , a ponente di que- 
sto castello , il luogo denominato Diin/iìll , ove fu data la f mosa 
battaglia tra Cromwell c il generale scozzese Lesly. 

MERSE o BERWIK , McrcJiiu . — Questa contèa è fertile in 
grani ed in pascoli . 

Dtins , Diinwn , citta e castello in cui nacque il dottore Scot,. 
nel 1x74. Fa il miglior commercio della provincia, consistente in 
tappeti, saje , cd in lavori di vinchi «li ogni specie. 

Zander, castello reale, situato nel Landenlale : è ama lunga, 
valle , ricca e feconila , che si estende lungo le rive del fiume Lau-' 
der . 

ROXBOUUGH , Marc/ieniiim . — Questa contèa , benché mon-' 
tuosa , produce grani eccellenti . . , 

ledbtirff , ca\»itale , è un borgo reale sul fiume jed , ed h i buone 
manifatture di lana. 

. SELKIRK. — Questa contèa traffica «li bestiame coll’ Inghil- 
terra . 

Setkirk , borgo reale sul fiume £/frick , n' è la capit.ile . 

PEEBLES . E’ una contea ingombra di montagne e interse- 
cata (la molti fiiuni che sboccano nella Tweed , e però abbonda 
di pesci . 

E a 
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Peehle.t , Peblislum , capitale , borgo reale , è 1’ unico luogo di 
questa contèa che meriti di essere descritta . 

Forti ed Edifi:^i. — Gli antichi Scozzesi si vantavano di far fon- 
damento sul proprio valore e non già sulle fortificazioni, per la 
difesa del loro paese: questa massima , come lo hanno spesse vol- 
-te sperimentato, era forse più eroica che prudente; infatti i loro 
porti anche al presente, attaccati nelle forme, farebbero una resisten- 
za assai debole . Le cittadelle di Edimburgo , di Stirling , e di Dura- 
barton , che passavano anticamente per piazze forti , non resistereb- 
bero adesso due giorni soli contro 6000 assediatiti forniti di una con- 
veniente artiglieria . li forte William, situato nella parte occidentale 
dell’alta Scozia , basta per contenere gli abitanti vicini . come i forti 
Giorgio ed Augusto , nelle parti settentrionali verso ponente : ma nè 
qucllo,nè questi potrebbero servir di «lifesa contro il nemico di fuori. 

Vi sono alcuni edifìzj in Iscozia, che gareggiano con molti 
del più superbi dell’ Inghilterra e di altri paesi . Non vi è alcun 
popolo tanto inclinato airarchitettura quanto lo sono i nobili ed 
i cittadini della Scozia; e non vi è altro paese di Europa in cui 
8i possa , come in questo, fabbricare con tanto risparmio, a ca- 
gione del poco prezzo dei materiali. Questa circostanza ci reti-- 
«le ragione del numero grande e della enorme grandezza delle 
cattedrali gotiche , e degli, altri grandiosi edifizj consacrati alla 
religione, i quali si trovavano ■ anticamente in tutta la Scozia , 
ma che furono , per la maggior parte demoliti nel tempo della 
riforma , da un popolo sfrenato , incoYaggito a tali eccessi dal 
clero riformato, inasprito dagli ostacoli che aveva fino a quel 
punto incontrati. 

Antichità e Curiosità della natura e dell' arte . — Le antichità 
romane ed altre molte , trovate nella Scozia, hanno sommini- 
strato materia di scrivere più volumi . 1 campi delle legioni ro- 
mane , i loro forti , e le muraglie che traversano tutta la lun- 
ghezza deli’ Isola , sono state descritte con molta precisione da- 
gli storici ; ma stimiamo opportuno di far qui menzione della 
principale di queste muraglie. Si distingue ancora la direzione 
del muro romano o, come lo chiamano gli ahitanti del paese , la 
Jiiffa di Graham, per una tradizione che attribuisce ad un guer- 
riero Scozzese «li questo nome , l’essere stato .il primo di tutti 
a superarla. Si erge essa tra il Clyde ed il Forth; ne fu comin- 
cuto il piano dà Agricola, e fu terminato da Antonino Pio. 
Si osservano parimente in quelle vicinanze varj campi dei roma- 
ni . II campo di Agricola, appiè del monte Grampio , esibisce un 
beH’avanzo «li antichità Romana: E’ esso situato ad Ardoch , nel- 
la contea di Perth ; c si crede generalmente che quivi fosse il cam- 

Qa) Questa Topoprrafia dellaScoi'ia è stata in gran pùrte estrat- 
ta dalla GeograFiaVnìversale di Payne , intitolata. New sisstem of 
Gcngr.iphiy by Payne . London i'T9a. 
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po occupato (la Agricola , prima della sangninosa battaglia , così 
ben descritta da Tacito , nella quale venne sconfìtto Galgaco re 
di Caledoiiia. 

Sono di opiiitbne alcuni storici , indotti da tuia quantità 
grande di monete romane e dalie iscrizioni trovate e scoperte 
tra queste antichità d^Ardoch , che fosse qui un forte o campo 
dei romani . Checché sia di cib , sono queste le reliquie più con- 
servate dei monumenti di un tal genere che il popolo di Roma 
abbia lasciato nelle parti settentrionali della Gran-Ùrettagna . Que- 
sto campo o forte che sia, non ha meno di cinque fosse , e di sci 
terrapieni dalla parte di mezzo-giorno , c di ^ porte che condu- 
cono al terrapieno, tre delle quali sono molto distinte, cioè, la 
Pretoriana . la Decumana , e la Destra . 

Si vedeva sulle rive ilei Carron , nella contea di Stirling , nii 
tempio o edifizio della forma del Panteon di Roma e del duomo 
di S. Paolo di Londra. L'altezza di questo edifizio era di aa pie- 
di, e la circonferenza esteriore alla base, di 88. Tutto questo 
complesso formava un’antichità Romana delle più intatte . Si cre- 
de che fosse fabbricato da Agricola, o da alcuno de’ suoi succes- 
sori e che fosse stato consacrato al culto del Di» Termine : ed 
una tale opinione è fondata sulla prossimità di questo tempio al- 
le mura che cingevano a settentrione i dominj dell' Imperio ro- 
mano in Inghilterra . Si trovano vicino a questo tempio, alcune 
collinette artefatte* e di forma conica , che tutte conservano il no- 
me di Diini~Pacis -, il che prova che vi fu una specie di accordo 
fatto tra i romani ed i Caledoiii , in virtù del quale non doveva- 
no i primi estendere più oltre le loro conquiste a settentrione , 

Troppo difficil cosa sarebbe il numerare tutte le urne , gli 
utensili , le monete, le iscrizioni , ec.. trovate nelle varie contra- 
de della Scozia ; oltre ad alcune delle <{uali, poste a settentrione 
delle mura, non sembrava che i Romani fossero ancora penetrati , 
né vi avessero fatto alcuno stabilimento . Le iscrizioni scoperte 
vicino a ([ueste mura , indicano i nomi delle Legioni che le han- 
no fabbricate e fìno a qual distanza si avanzassero; s’incontrano 
frequentemente nelle parti meridionali i vestig) delle strade ro- 
mane . 

Si riconoscono facilmente , in molte contee del settentrione, 
i campi e le fortificazioni dei Danesi , s'i per la figura ({uadrata 
che per la posizione che hanno, la quale é di difficile accesso. 
Nella contea di Ross, si veggono alcune rase o fabbriche di qual- 
che importanza; ma non si distingue indizio alcuno se siano dei 
Danesi, dei Pitti, o degli Scozzesi . L’Itinerario settentrionale 
di Gordon dà i piani geometrici di due di questi campi i quali 
sembr.uio di costruzione Danese o Norvcg.i , e fabbricati verso il 
fine del quarto secolo , per favorire e proteggere gli sbarchi di 
questi popoli . 

Sussistevano ancora , fino a questi ultimi tempi , due monn- 
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menti ilei Pitti , ( tali almeno si riputavano ) di una straordìna^ 
ria costrurioiie ; uno ad Abernethy , nella contea di Perth , l'al- 
tro a Brechin in quella di Angus; Consistev.aio Tuno c l'altro in 
una colonna cava , e senza scale interne j quello di Brechin' 
era il meglio conservato, perchè coperto in cima di nn tetto di^ 
pietra, ili forma spirale , con tre o quattro,^ finestre più sopra del 
cornicione: Questo tetto consisteva in sessanta file regolari di’, 
marmi circolarmente disposti, che sorgevano in forma ili j)irami-‘ 
di. Supposto che queste colonne fossero veramente opera dei Pit-t 
ti , dovevano essi avere architetti molto più abili di quelli che han- 
no costruito i moli urne nt 4 contemporanei, e tuttora sussistenti in 
Europa.; poiché vi si scorge un cert’ordiue di architettura , ed il,' 
fabbricato è di gusto romano , . 

Cib non ostante è difficile che da altro Popolo, fuor che dai 
Pitti possano essere stati eretti; si perchè questi monumenti si 
trovano sulle terre che fiU'ono una volta di loro dominio , si per- 
ché non è possiJiile che tali sculture siano di una data più receiw 
te. S'incontrano in iseozia , oltre queste due colonne, iliverslf 
altri monumenti dei Pitti , ma non -del gusto medesimo . 1 vesti.*^ 
gj di quelli che furono eretti dagli stessi amichi Scozzesi , c che^ 
sono relativi agli avvenimenti importanti della loro storia , istrui- 
s*oHo nel tempo stesso e stimolano la curiosità . La cognizione 
che aveva questo popolo della scultura e per mezzo della quale 
eternava in marmi le gesta dei suoi re e dei suoi eroi , era roz- 
za ed imperfetta. Si veggono ancora , in un luogo chiamato 
lemno ,‘,vìcino a Brechin , quattro o cinque antichi obelischi, che 
furono eretti dagli, Scozzesi , in memoria ilellc vittorie riportate 
sopra t Danesi , e che «ouo inoltre adorni di bassi.riiievi rappre- 
sentanti nomini a cavallo, e varie altre figure e geroglifici, .ades- 
so iiiiutelligil>ili , ma che furono minutamente descritti dal Signor 
Cord o|t > Molti altri sono i monumenti storici ileglì Scozzesi che.- 
potesdabero qui riferirsi ; ma è d'uopo convenire che l'oscurità di 
loro sculture ha dato luogo ad una infinità di ^congetture Insns- 
si-teuti , dalle quali non risultano bene spesso che interpretazio- 
ni puerili . Merita però osservazione la pietra sitii.ita vicino alla 
città di Foress o Fortrors , nella contea di Murr.iy : supera essa-»; 
infinitamente tutte le altre in magnificenza ed in grandezza; ed 
e fi*rse , dice il Sig, Gordon, il monumento della mole più smisn-ij_, 
rata che vi sia in tal genere in Europa-, perchè sorge ■28 piedi 
<I.a. terra, e la parte che vi resta sepolta non è minore di 12 o 1.5 
piedi; in guisa che ha sf,? piedi almeno di altezza totale c cinque 
di Lai’ghezza ; è tutta di un pezzo,* e adorna di varie figure In 
rilievo , alcune delle quali si possouu -ancora distinguere ; ma l’iij-_v 
giuria dei tempi ha daimeggU^ > e^-^oasi scancellato quelle della 
parte superiore . SehbeiievfOiesM^^jnqiiumento venisse riguanlato 
come Danese, è ciò non ostante -.più probabile che sia Scozzese, 
ed eretto ìii menioaia della espulsione dei Danesi dal paese 
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dì Murray, ultimo cantone nel quale si rifuparono quei popoli, 
dopo la sconfitta che ebbero da Malcobn , pochi anui prima della 
invasione dei Normanni . 

£vvi un antico e prezioso obelisco a Sandwich , nella contea dt 
Ross , circondato alla base dì grosse pietre bigie , tagliate in forma 
di gradini . Le faccie di questo obelisco sono coperte di varj ornati 
di una eccellente scultura: uno rappresenta una croce assai bella 
coll’immagine di S. Andrea da tutte le patti; e sotto, animali e 
fiorami capricciosi: nella parte di mezzo del lato opposto, sono 
scolpite diverse curiose figure di uccelli , e di quadrupedi . 

Le rovine della Cattedrale di Elgiii sono di una bellezza sor- 
prendente , ed alcuni avanzi di questo superbo edifizio portano 
impressi ì vestigi della grandezza e della magnificenza . La porta 
occidentale è riccamente ornata , ne sono delicatissime le scultu- 
re , e si scorge in tutto l'edifizio uno squisito lavoro . 

Oltre questi avanzi di antichità romane , pittiche , danesi e 
scozzesi , sì distinguono ancora varj monumenti e tempi dei Drui- 
di , si nella parte settentrionale della Scozia, come nelle isole, 
nelle quali è presomibile che il paganesimo trovasse 1' ultimo suo 
rifugio : si riconoscono facilmente questi tempi alla forma circo- 
lare , e sebbene siano tutti ugualmente regolari , sono cib non 
ostante molto meno sorprendenti di quelli che innalzarono i Drui- 
di nella parte meridionale della Gran-Brettagna . Si vede nella 
Contèa di Perth , un Barroiv che sembra di costruzione Bretto- 
na', ed é forse il pià bel 'monumento che esista in tal genere . 
Ha precisameiito là forma di una nave rovesciata, colla chiglia ri- 
volta sottosopra : 11 popolo lo chiama Ternay , voce che alcuni 
pretendono siffnifìcare terrae navif , nave da terra : sembra che 
questo monumento sia dell' antichità più rimota , e forse eretto 
in onore di qualche Principe Bretone che avesse servito i Romani 
in qualità di ausiliario ,' perchè è vicino ad yiuchlerarier , distante 
alcuno leghe dal gran teatro delle gesta di Agricola. 

Non sono rare le traccie degli antichi vulcani in iseozia , e 
se ne incontrano sulla montagna di Fìnchavtn e su quella di Ber~ 
foniwn, vicino al castello di DnnsTaffage , la quale é coperta di 
una quantità enorme di pietre pomici , e di scorie di diversi ge- 
neri , la maggior parte delle quali sono della medesima specie che " 
quelle delle produzioni 'vnlcaniche dell’ Irlanda. £* degna di os- 
eervazinne, nella contèa di Aberdeen , la montagna di Slains,pet 
la sua grotta petrifìcante , detta h Gretta delle goccie , in cui l’ac- 
qua che filtra attraverso a un 'masso poroso e spugnoso, si con- 
gela istantaneamente nel cadere in terra. 

Commercio , industria , manifatture . — La Scozia ha fatto, da 
varj anni , progressi grandi nel commercio e nelle arti. Prescin- 
dendo' dalla questione di qnanto abbia essa guadagnato coirnnirsì 
*11' Ingbilterir»', certo è che’ la sj>edizione degli .Scozzesi, dirett^ 
ad impossessarsi dello stretto di Dnrien , ed a trafficare colle Indie 
%>ricntali , ed Occidentali , fu condotta eoo mólta intrepidezza e 
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secuiido i veri principi del commercio. L’abolizione di questo sta> 
biiimento , che avev.'i ricevuto le più solenni assicurazioni , è una 
macchia negli annali del regno , perchè avevano in quel tempo 
gli Scozzesi un parlamento libero e indipendente. Il lungo stato 
di languore del commercio della Scozia , e molti altri incoiive- 
iiienti ai quali è soggetto questo paese, debbono attribuirsi ai dis- 
sapori nati tra gli abitimi, e a qualche attentato fatto ai loro 
dritti , i quali venivano riguardati come coutradittorj all' articolo 
dell’unione . Il Sig. Pclham , che era alla testa dell' Amministrazio- 
ne dell’Inghilterra, sul fine della rivoluzipne del 1745, fu il pri- 
mo a conoscere di quale importanza sia la Scozia , ed allora piu 
che in qualunque altro tempo , rivolse le sue cure a questo paese . 
Gli Scozzesi sono debitori a questo grand’uomo di essere stati sol- 
levati ilalla tirannia feudale ; egli é stato quello che ne ha inco>* 
raggiro il commercio e le manifatture, ed il Sig. Pitt, che succe- 
ilé nel ministero al Sig. Pclh.am , ne ha seguitate le savie mire.etl 
ha renduto in parlamento un giusto omaggia agli Scozzesi, di- 
chiarando che , senza il coraggio , l’intelligeuza e. l’attività di es- 
si , non si avrebbe potuto sostenere una delle guerre più ostinate 
in cui si sia mai impegnata l’ Inghilterra . Ci sia qn'i permesso di ' 
aggiungere , ad onore del Governo Inglese che è stata lasciata agli 
Scozzesi la libertà di prevalersi di tutti i vantaggi che potevano 
riclainare relativ.amciue al loro commercio ed alle loro manifat- 
ture , si in virtù della loro originaria indipendenza , come in vi- 
gore del trattato di unione, o degli atti posteriori dei parlamento. 

Queste verità sono dimostrate dall’ estensione che gli Scoz- 
zesi hanno dato nltim.amente al loro commercio cogli stal>ilimeu- 
ti Inglesi nell’ America settentrion.ile , o nelle isol% di quel nuo- 
vo continente , e con tutte le nazioni colle quali traffica l' Inghil- 
terra medesima. Quindi è che da trent’anni a questa p.artc, si è 
molto aumentata la loro marin.i ; e lo smercio che per tal via 
si fa, consiste principalmente in cose fabbricate in Iscozia cogli 
stessi materiali che dà il paese . Premiono essi , in cambio di 
queste mercanzie , dalle piantagioni inglesi , tabacco , riso , coto- 
ne, zucchero, rhum, e dagli altri paesi, le rispettive produzio- 
ni di questi : derrate che sono -dì un vantaggio grandissimo alla 
Scozia. Gli .ibitanti di Glaicovia c de’ suoi contorni sono in gran 
parte debitori della loro prosperità al traffico che questa'città fa 
colla Virginia e colle isole <lell’ America . 

Le pesche «Iella Scozia non. sono ristrette alle sole coste «lei 
regno , ma gli Scozzesi hanno nna gran parte nella pesca «Ielle 
balene che si fa sulla costa dello Spitzberg, pesca molto vantag- 
giosa , perchè il governo ha stabilito un premio di 48 lire per 
botte ai bastimenti itnpiegati in tali spedizioni. 1 progressi che 
giornalmente fanno queste pesche assicurano agli abitanti nuove 
sorgenti «li ricchezze , t.into più che gli esteri ed 1 coltivatori in- 
glesi «li Americ.i , preferiscono la loro maniera di accoiuo<Iare il 
pesce a quella di Terra-nitova . ^ 
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I bnsses , o barche • peachereccie , che servono alfa gran pe- 
sca delle aringhe salle còste occidentali della Scozia , d spedisco- 
no dalle parti settentrionali verso ponente <Ieir Inghilterra , e dal 
Settentrione dell’ Irlanda, siccome ancora dai diversi porti dei 
Clydc e delle isole vicine. Il centro di un tal commercio è a Cani- 
beltown , porto comodo della contea di Argyle , dirimpetto alla 
parte settentrionale dell'Irlanda , ove si trovano talvolta raduna- 
ti 500 bastimenti . Salpano ai ta di setteml>re e debbono approda- 
re ai porti rispettivi ai 15 dIGennajo; sono soggetti a certi re- 

''golamenti , circa il numero delle botti, degli uomini , delle reti, 
e tutto ciò viene saviamente calcolato pel vantaggio maggiore 
della Nazione , e per 1 ' accrescimento della sua forza e del suo 
commercio . Ma sebbene l'esistenza politica della Gran-Drettagna 
dipenda in gran parte dal numero del suoi marina) e dalla loro 
esperienza ; ciò non ostante l’impresa della pesca delle aringhe è 
«tata finora rovinosa per la maggior parte di quelli che vi han- 
uo preso interesse; e, se non viene vigorosamente sostenuta, de- 
Tc inevitabilmente del tutto cadere . 

II parlamento aveva accordato, per incoraggirla , un prèmio 
di 60. lire per botte ; ma , qualunque no,,(ia stata la cagione , o 
la mancanza dei fondi destinati a tale oggetto o altro motivo, 
tion è mai stato , per Io spazio di molti anni, pagato un tal pre- 
mio , laddove gli appaltatori , dal canto lora, non solo hanno sa- 
crificato tutte le loro sostanze', ma doatratti inoltre dittiti ec- 
cedenti il loro credito. Qj^ndi: fo xiddtto .il premio dall^ 60 al- 

■ le 55 lire , colle più sq^p^t .pagarla regolahnente . 
Gli appaltatori « sedia few di tìilì 'promesse si sono di nuovo im- 
pegnati in questo affare ; ed è da desiderarsi che altre mire non 
Inducano il governo a sopprimere un incoraggi mento cosi neces- 
sario alla prosperità delle pesche. . t 

‘Le fabbriche erette nell’interno del paese , si>eci.ilmeute quel- 
le del ferro a Carro u , nella contea di Steriing, producono van- 
taggi grandi . «-i 

Fioriscono in iseozia le manifatture delle tele , sebbene sia 
grande la quantità che se ne fa anche in Irlanda. I filati della 
Scozia sono molto uguali , c forse ancora più belli che altrove , e 
le trine sono di tanta finezza e di cos’i bel lavoro che piacciono 
e servono rii ornamento anche alle teste coronate; 

,f ,. Veniva assicurato, alcuni anni sono, che le merci della Sco- 
zia, le quali si trasprirtano in Inghilterra e nelle sue colonie ame- 
'"ricane , in tele comuni, e tele a quadrelli di vario colore, in 
battiste in linoni , in piccoli nastri di filo , ed in simili mercan- 
zie , ascendessero annualmente a due milioni di scudi, non coija- 
prcso il consumo che se ne fa nel paese ; e s! può credere che , 
preseot^bifepte il traffico di queste merci produca una somma 
forse aiicpfify^ eeal^ore . E’ riuscito ugualmente agli Scozzesi di 
etabìlire neilMKMfiacse le maiiifatture.di lana, e già cominciano 
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a trasport tre altrove una quantità grande Hi berretti ,, di calze , 
di gii.iiui , e <li altre merci , fal>bricate colle loro lane medesitue^ 
>1 >ji possono cèrtamente pretendere di gareggiar cogli Inglesi nelj;, 
la t'althricazione dei panni; ma li fanno adesso cif> non ostante 
buoni abbastanza , perchè le persone ricche non ischivino di pur* 
tarli per abiti di confidenza, e tali che, per la qualità e grado 
di finezza ugn;igliano quello che si chiama comunemente punito: 
d' Torkshire . Tra i progressi che «la poco tempo hanno fatto gli'. 
Scozzesi, in tUversi generi di manifatture, non si tlebbouo pas—, 
sare sotto il silenzio i lavori delle miniere , e della fusione dej(; ' 
metalli che si cavano in iseozia. E’ grande il commercio di car-- 
bone che fanno coll’ Inghilterra ; ed anche ultimamente haiint^ 
saputo ricavar vantaggio dalle loro pietre che servono per lastrici 
care le strade di Londra. Riguardo alla diminuzione del commer- 
cio del besti.ame che facevano cogli Inglesi , si può assicurare es» 
sere essa «lerivata da una circostanza assolutamente vantaggiosa 
agli Scozzesi, cioè , dall'aocrescimeuta del consumo della carne che 
si fa nel paese . 

I vascelli che trafficano coll’Inghilterra vengono spediti ptin'^ 
cipalmente da Leith ^^la altri porti delle coste orientali; ma 
prima della rottura accaduta tra la Gran -Brettagna e l'America 
settentrionale la piazza principale in cui fiorisse il commercio 
coir America , era Glascovia. L'unione recentemente fatta del Forili 
' col Clyde rende i vantaggi del commercio comuni a tutte le par- 
ti della Scozia. Infatti, quanto più se ne vanno conoscendo i 
mari vicini all’intorno, la situazione , il suolo ed i fiumi , tanto 
pi ù se ue giudica il paese favorito dalla natura , ed opportuuo^al 
commercio si esterno che interno. ..... 

La città di Paisley tiene occup.ato un numero incredibile' di 
operai nella fabbrica di una specie particolare di tela di lino % 
opera, di. buon uso, e di un prezzo discreto. Si sono ancora star- 
bilite dkpeftutto fàbbriche per raffin.are lo zucchero , manifattv^, 
re di terraglie, di vetri , di cristalli, c c.artiere superbe, ir 

I tappeti di Scozia sono belli e di lunga durata ; sono state 
fatte da qu.alche tempo , le più felici esperienze per condurre 
queste manifatture a<l un grado di perfezione che possa uguagliai^ 
re quanto in questo genere ha di migliore l'Europa . Si può dal 
fin qu» dptto conchiudere che sono |ieccssarj ancor.a molti anni 
per perfezionare il commercio dell^&^zià e per migliorarlo quan- 
to ii’é suscettibile. Comunque ciò^'^ssa riusffre , non ne può in 
alcun modo l’Inghilterra divenfr^gèlola., essendo dovendo- es- 
jer questo lui' interesse comonéX^d Ìj|^gpDli . Non si 

può esprimere quanto sia grande^iì il^auò all' agricoltu- 

ra ed al commercio della Scozia il ‘ijfàsp or tocche la nobiltà e le 
persone comode hanno per ^’lnahHterfa, e p^i paesi stranieri nel 
quali vanno 'lo^^eiilli^ . È^^i^sto uno di quei 

mali che sono p&oHuw '4^a^tiMoó^^oll' Ii^n per cui é 

. -, 
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stata trasportata a Londra la legislazione Scozzese , male che In 
poi accresciuto dall’essere gli Scozzesi volontariamente ed in gran 
numero venuti a fissarsi in questa città , Quindi è probabile che 
quanto durerà questo allontanamento dei ricchi dal loro suolo 
nativo, altrettanto vi durerà l’estrema scarsezza «lei denaro, per 
difetto di circolazione <lel Numerario , La classe «lei cittadini che 
risiede nella Scozia ha saviamente rinunziato ai vini ,c «lall’acqua- 
vite di Francia, (, di cui si fa ancora soverchio uso dalle altre 
cl assi ) per darsi al rhuni , ed alle <liverse I>irre che si l'anno nel 
paese, e che sono perfette quanto quelle d’Inghilterra. I)a qual- 
che tempo a questa parte , è stata trasportata, a Londra , a Dulili- 
no , c iieH'America settentrionale una quantità grande iV\ Ale , che 
é una specie di birra bi.aiica , molto vigorosa . 

Lcsfgi e rendite. Si vegga su questo articolo ring/iilterra . 

Monete. 11 corso delle monete è il medeshno in aml)edue ì 
xegni , e pochissimi sono coloro che fanno i conti con quelle di 
Scozia . 

Ordine del CIIARDON . F-’ questo ttn’ordine istituito, per 
quello che tie scrivono gli Storici del paese , dal loro Re Acajo , 
nel nono secolo, quando fece alleanza offensiva e difensiva con 
Carlo Magno re di Francia . Pretendono altri che lo istituisse in 
occasione della vittoria da lui riportata sopra Athelstan , re d’In- 
ghilterra , quando fece voto nella chiesa di S. Andrea ,per se stes- 
so e per la sua posterità, di portare nelle sue insegne la croce del 
santo predetto. Quest’ordine è stato spesse volte confermato , ed 
è composto del Sovrano e di la cavalieri detti del CHARDON, i 
quali portano sulla «livisa questo motto ; 'Herno me impune Iacee- 
set. Ninno mi provocherà impuiiemcnte . 

Storia. — Sebbene gli scrittori dell’antica storia Scozzese trop- 
po si siano abbandonati allo spirito dei sistemi e delle favole, è, 
ciò non ostante cosa facile il rilevare dagli storici romani e da 
vari altri , che ne possono far fede , che la Scozia è stata abitata 
da diversi popoli , i primi dei quali furono probabilmente i Cale- 
iloni . I Pitti erano licnramcnte Brettoni, cacciati verso il set- 
tentrione dai Galli dei Paesi Bassi , treiit'anni incirca prima della 
discesa di Giulio Cesare, ed i quali Brettoni , essendosi stabiliti in 
iseozia , furono raggiunti da un numero granile de’ loro compa- 
triotti , inseguiti dai Romani. Quello che vi è di più verisimile, 
riguardo agli Scozzesi , è che fossero una mani 'da di avventu- 
turieri , 'Venuti dalla Scozia i quali, dopo aver millt.to in arma- 
te sul continente e vinti i primi aliitauti della Scozia , dettero 
loro il proprio nome . 

Non sembra che i Caledonì , che erano gli antichi Celti abi- 
tanti di questo paese, siano stati attaccati dai generali Romani, 
prima di Agricola nell’anno 709. Il nome del principe con cui 
dovette egli combattere ^u Gahloo , secondo Tacito , Galgaco : La 
tsoria di questa guerra non solamente è scritta con precisione. 
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ma viene inoltre confermata «lai momunenti che si veggono tnt-4 
torà nei cajiipi e nelle torcificaziojii che vi fece costruire Agri- 
cola , nel comlnrre il suo esercito verso Duiikeld , città capitale 
«lei Caledoni . La resistenza grande che fece Galgaco a questo ge- 
nerale , fa onore al valore di ambedue le nazioni ; sembra che an- 
che lo storico fosse animato dal medesimo sentimento dal «iiiale 
erano animati i Caledoni , per la libertà e per l’ indipendenza del 
loro paese . Si capisce ciò non ostante , aver creduto Tacito che, 
per onore di Agricola , si dovesse passare sotto silenzio qualche 
particolarità di questa guerra; attribuisce egli la vittoria ai suoi 
compatriotti ; ma é certo però che si ritirarono questi verso il 
mezzo-giorno nella provincia di Horest , ora contea di Fife , sen- 
za poter profittare «lei vantaggi riportati . Il gran coraggio con 
cui gli abitanti della Scozia difesero i patrj Lari , obbligò Agri- 
cola e «lopo «li lui gl" Imperatori Adriano e Severo a«l erigere le 
due famose muraglie, una tra il golfo di Clyde e quello di Forth, 
c l'altra tra Tiiimout ed il Golfo «li Sohvay , colle quali muraglie 
venne ad assicurare tutti i Homaui dalle scorrerie dei Caledoni e 
degli Scozzesi ; il che dimostra che non fu mai distrutta 1 " ìndi- 
pendenza di questi popoli. 11 Cristianesimo fu introdotto in lsc«>- 
zia da Daiialdo 1 , verso l'anno aoi dell’Era Cristi tua. 

Quando, nel 418, i Romani abbandonarono la Gran-Brettagna, 
gli Scozzesi , come si legge in Gildas , storico Brettone , erano 
molto potenti: assalirono, collegati coi Pitti, i Brettoni nel lo- 
ro paese e , superati i bastioni , li respinsero fino al mare , ed in 
guisa tale che questi ultimi chiesero soccorso ai Romani in quel- 
la famosa lettera , chiamata «la essi , dei loro lamenti , «licendo ai 
Romani che loro non rimaneva' altro scanipo che quello «li essere 

0 inghiottiti dalle onde del mare , o tagliati a pezzi dai Barbari. 

Gli Scozzesi .verso l'anno 796 , erano governati da Acajo , prin- 
cipe (li tanta riputazione che Carlo Magno procurò di farselo ami- 
co , e fu tra loro conchinsa una lega , osservata con tanta fedel- 
tà , che durò per tutto il tempo della Monarchia di Scozia . Non 
vi é fatto così antico che sìa con più verità riferito di «fuesta 
lega , e dei servizi grandi che i letterati della Scozia hanno ren- 
duto a Carlo Magno, col recare i costitmi civili nel suo impero. 

1 Pitti furono , dopo una lunga guerra , vinti dagli Scozzesi , i 
quali gli obbligarono ad unirsi con loro , a prendere il loro no- 
me , c ail adottare le loro leggi . Questo popolo intrepido e vin- 
citore seppe resistere ai Sassoni, ai Danesi , ed ai Monarchi di 
queste due nazioni che governavano l’Inghilterra, e conservaro- 
no la libertà e l’ indipendenza, anche a dispetto dei proprj sovra- 
ni . I feudi ed i feudatari furono introdotti presso gli Scozzesi 
•olamente sotto Malcolm li . 

Malcolm III , detto per soprannome Cannioro , fu l’ottante- 
simo-sesto re «li Scozia dopo Fergo I , creduto fondatore di que- 
sta Monarchia. Si possono leggere le priucipali gesta della sua sto» 
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ria , e si possono raccogliere quelle del padre di Ini dal Macbeth , 
tragedia di Shakes]>enr. Fu egli coutemporaueu di Guglielmo il 
conquistatore e spesse volte ili guerra con lui . Sposò Margherita, 
nipote di Edmondo Oronfide re d'Inghilterra , alla posterità del- 
la quale furono devoluti per la morte di Edgird-Atheling suo pa- 
dre , i diritti che avevano i Sassoni a quella corona. David I , che 
ascese al trono poco dopo di lui , fu uno dei principi più gran- 
di del suo secolo , sebbene alcuni storici si studino di passare 
sotto silenzio quella che non possono negare e che forma la 
gloria «lei suo regno. Se è sembrato ad alcuno ch’egli sia stato 
prodigo verso gli Ecclesiastici , deve considerarsi che questa era la 
sola maniera con cui potesse introdurre i costumi civili nel suo 
regno . Gli fa un'onore immortale il codice «Ielle leggi , di cui già 
abbiamo pari ito , e si vuole che fosse compilato , sotto i suoi oc- 
chi medesimi , dai «lettori che aveva chiamati «la tutte le par- 
ti dell'Europa, e raccolti nella magnifica Bad'ia di Melrass . 

Aless.indro III , uno de' suoi successori, sal'i sul trono nel 
1349 S'i® morte , Giovanni Baliol , pronipote «li David , 

Conte di Huntingdoii e Roberto Brnce , nipote «lello stesso conto 
ed .avo «li Roberto Brnce il grande, aspirarono ambedue alla co- 
rona di Scozia . Le leggi di successione , che non erano ancora 
bene stabilite in Europa , come lo sono al presente , ren«levano 
assai ditficile la «lecisione delle loro pretensioni . Avevano ambe- 
due un numero uguale di partigiani -, ma , spirati alcuni anni 
d’interregno, pieni di torbidi, l’alta nobiltà si rimise per la de- 
cisione di questa contesa ai Giudizio di Eduardo I Re «l’Inghil- 
terra , principe il più scaltro ed il più ambizioso de’ suoi tempi . 
Accettò egli le parti di arbitro; ma siccome aspirava da lungo 
tempo ei metlesimo al possesso «li questo paese , rinnovò alcune 
frivole pretensioni di sovranità che avevai’ Inghilterra alla corona 
di Scozia; e tr«)vau«lo Baliol «lisposto a riceverla a questa verg«>. 
gnosa condizione , decise in suo favorè ; ma poi lo balzò dal tro- 
no e lo trattò da chiavo , senza che Baliol iie dimostrasse il mi- 
nimo risentimento . 

Fece , dopo ciò , Eduardo varj tentativi , ma senza frutto, per 
unire la corona «lì Scozia alla propria . Era troppo scarso ciò non 
ostante il numero di quegli Scozzesi i «juali , per conservare la 
propria indipendenza , .avrebbono messo tutto a repentaglio, in pa- 
ragone di quello «lei partigiani «li Eduardo e di Baliol , c però I 
primi furono costretti a temporeggiare . Ma , profittando E«luardo 
della loro debolezza, accettò la rinunzia della corona fatta da 
Baliol, e gli assegnò una buona pensione; fece chindere in di- 
verse prigioni di Loiiflra e dei contorni i nobili , che gli erano 
sospetti; ed allora fu che obbligò gli Scozzesi a sottoscriver l'atto 
della loro soggezione alla corona «l’Inghilterra; ne trasportò o iie 
distrusse tutti 1 ntonumeuti storici , tutte le traccie che ne indi- 
cavano l’ indipendenza , e segnatamente la famosa pietra profetica 
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che tuttora sì vede nella Badìa di Westniiiister . Ma siccome qn<-" 
sto popolo si mostrava costantemente disposto a ricuperare la prò* 
pria libertà, procurò Eduardo di lusingarlo col proporgli una unio- 
ne che fu poi tra ambedue i regni ultlm;ita. I Patriottl che ri- 
provavano una tale proposta, si unirono per discacciare gl' Ingle- 
si , e deliberarono di avere per condottiere Guglielmo Wallace, 
il più grande eroe del suo tempo; ma la nobiltà ili Scozia , tra 
la quale si trovava Boberto Bruce , figlio del competitore di cui 
abbiamo sopra parlato , si accorse ben presto che Wallace aspirava 
alla. corona; e la gelosia dei nobili eccitò violenti nemici contro 
questo eccellente capitano . Stando le cose in questo termine , 
mosse di nuovo Eduardo contro la Scozia un poderoso esercito , 
non mai prima veduto in Inghilterra. Assali l'armata Scoz.z.ese 
di Wallace a Falkirk ; e questi , le forze del quale non ascende- 
vano a 30 mila uomini, abbandonato da Cunmingo , che era il 
nobile più potente della Scozia , c dalla miglior parte dc'.suoi con- 
cittadini , restò sconfitto con perdita grande , ma si ritirò ciò non 
ostante ili buon ordine, dopo aver continuato ancora per qualche 
tempo la guerra , ed a segnalarsi in più fatti di arme contro 
gl'inglesi, cadde finalmente nelle mani di Eduardo che lo fece 
morire , come un’ infame traditore ; ma peri poi aiich’ei medesi- 
mo , mentre andava meditando di assalire nuovamente la Scozia , 
ove aveva già fatto perire ben cento mila abitanti. 

Essendo morto Brace , dopo la battaglia di Falkirk , il figliuolò 
di esso, animato dal medesimo desiderio, di vcndic.ar la patria, 
fii^gi da Londra, ove era tenuto prigione, uccìse dì sua mano 
Cumming , per punirlo dell’attacco che aveva per Eduardo , mise 
insieme alquanti suoi colleghi, tra i quali, i quattro suoi fratel- 
li, e s' impadroni della corona; ma venne poi sconfitto nella bat- 
taglia di Methuen , dalla quale si salvò , rifugiandosi con due 
amici nelle isole Ebridi . Ricuperò poi tuttala Scozia, ad ecce- 
zioi>e del castello di Stirling , c seppe profittare di tutti i van- 
taggi che gli dava la sregolata condotta di Eduardo II , il quale 
adunò mia armata più grande , più bella, e più poderosa di quella 
ili suo padre . Eiluardo , il quale non mancava di coraggio , mosse- 
li suo formidabile esercito alla volta di Stirling, che Brace teneva 
assediato. Impegnò la b.ittaglia coiramiata Scozz.ese con un’im- 
peto che non potè esser sostenuto che dal v.alore e dalla fermezza 
di Briice c de’ suoi amici i quali fecero una così bella resistenza 
che riportarono in poco tempo la vittoria più completa c più se- 
gnalata di cui faccia menzione la storia. Gli scrittori Scozzesi 
fanno ascendere la perdita degli Inglesi a più di fio mil’ uomini : 
checché ne sia, mai non vi fn una disfatta più completa di que- 
sta , benché abbia essa costato, ^ mil’ uomini sol! ai vincitori. 
Fu ucciso o fatto prigioniero il fiore della nobiltà Inglese e cadde 
nelle mani degli Scozzesi il campo che era di una immensa ric- 
chezza, e che sembrava preparato piuttosto per tiu trionfo che 
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per lina l>att.iglia campale. Eduardo medesinio ed alcuni del suo 
seguito furono delùtori alla bontà dei loro cavalli di essersi sal- 
vati dalle mani di Duglas che gl' incalzi fin sotto le porte di 
lierwik , ove si rifugiarono in una barca peschereccia. Questa 
battaglia, che terminò la guerra, accadde nel 1514. 

La continuazione del regno di Roberto (Bruce) fu iilustr.ita 
da una non interrotta serie di gesta gloriose : renduta ch'egli eb- 
be nella (Icscrìlt.i maniera, libera la Scozia , mandò in Irlanda 
suo fratello Edu.irdo con una armata, colla quale questo principe 
conquistò una parte di <£Uel regno, e jie fu proclamato re; ma 
essendosi troppo arrischiato , vi peri . RoI>erto fece una p.ace van- 
taggiosa coir Inghilterra e negli ultimi anni di sua vita che ter- 
minò nel 1528 passava senza contradizione pel primo eroe del suo 
secolo . — Si ^uò affermare con verità che la gloria degli Scoz- 
zesi sali al sommo grado sotto Roberto 1 , il quale ebbe per suc- 
cessore David li , suo figlio, e principe virtuoso, ma i talenti 
del quale rimasero eclissati da quelli di E<luardo 111 re d' Inghil- 
terra , <li cui aveva egli sposatq la sorella . Eduardo non meno 
ambizioso de' suoi preilecessorì , abbracciò il partito di Ilaliol , fi- 
glio del primo competitore al trono di Scozia , ed ebbe qualche 
felice successa; ma venne finalmente Ualiol discacciato dai patriot- 
ti . D.ivid ebbe la disgrazia di restar prigioniere degli Inglesi nella 
batt.iglia di Durham ; e dopo 11 anni di prigionia, pagò cento mila 
marche per riscatt.irsi ; e mori in pace e senza figli, nel 1571. 

Restò, allora devoluta l.i corona di Scozia alla famiglia degli 
Stuanli , U capo <lell.a quale aveva sposato la figlia »li Roberto t , 
Essendo Roberto 111 , secondo re riella stessa famiglia, incapace, 
per reta avanzata e per le infermità, di portare il peso del go- 
verno , fu obbligato ail affidarlo al suo fratello , Duca di Alba- 
nia, principe ambizioso che lasciò capire di avere intenzione di 
far passar la coróna nella propria discendenza. Tentò pertanto 
Roberto di far p.assare in Francia il suo secondogenito , ma fatto 
questi perfidamente arrestare nel viaggio da Enrico IV re d’ In- 
ghilterr.! , aoffri una lunga prigionia , e fu costretto a pagare un», 
somma considerabilissima per redimersi r nel tempo «Iella catti- 
vità <11 questo principe , sali al grado più eminente la gloria de- 
gli Scozzesi in Francia , ove sostennero questa vacillante Monar- 
chia contro gli sforzi <legl' Inglesi ; motivi per cui i generali di 
.quelli ottennero alcune «Ielle prime «lignità trai Francesi. 

Giacomo I ^che cosi vicn chiamato «juesto sccond«^genito di 
Roberto HI ) provvide, al suo ritorno in iseozia , assaF bene ai 
bisogni «Icllo stato , fece molte savie leggi , e si conciliò l’amore 
del pójiolo. Era egli stato ecrellentemeiitc e«Incato in Inghilter- 
re, sotto il regno di Enrico IV e di Enrico V , ed aveva veduto 
il si.stema feudale purgato da un numero grande «li abusi «lei 
quali era pieno il suo regno si determinò in conseguenza a rin- 
tiizzare l'orgoglio dei nobili , e a ricuperare le terre usurpate sui 
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domini della corona, mentre egli era sotto la t irtela ,ye 4 ottefSitÉ^ 
gni precedenti ; L’esecatione ili innesti disegni gli costò la vita% 
e fu assassinato nel ptoprio' letto da alcuni capi della noòiltà]^ 
1137 » .>•' 11 

Succedette poi al suo regno una lunga tutela, e Giacomo ®y. 
avreòbe forse uguagliato il valore dei suoi più illustri antenatij? 
jwr le sue qualità e morali e militari , se non fosse stato rapito^- 
dalla morte in età di i.:; anni , colpito da un pezzo di artiglieria 
,che prese fuoco iniprorvlsamente , nell'assedio del castello di llqil^'' 
'burg , difeso allora dagl’ Inglesi . ..si’ >> , 

Si osserva , che Giacomo HI. era di aiiinio fiacco, sospetto^ 
«o , inchinevole aU'amorc delle donne e proclive a molti altri vi zj^‘ 
comuni . Giacomo IV suo figlio fu al contrario il principe più per»- 
fetto del suo tempo: era di animo grande ed amq^a la magnifii^ 
ce 11 za , la gloria, e la guerra. Il commercio che incoraggtva colla ’ 
,*ua protezione, ne arricchì i sudditi, c la corte di Giacomo^ 
qu.ando sposò la figliuola di Enrico VII , era una delle più mar 
giiifich» che fossero in Europa. Questo parentado colla corte.' 
di ! Enrico non potè mai distaccarlo dall’ affezione che por .4 
tara ai Francesi , e che si può dire ereditaria nella sua fami» 

f flia., Prese egli pertanto parte ne' loro interessi col maggior ca-- 
ore , e fu ucciso col fiore della sua nobiltà iiell.i battaglia di-. 
Flodden , guadagnata dagli Inglesi nel 1515 . nel quarantesimo , 
'anno di sua età. • , 

La minorità di suo figlio, Giacomo V fu lunga e tempesf<(^ 
•a . Ebbe successivamente due Francesi in ispose : la prima figlia 
‘dèi re di Francia, e la seconda della casa di Guisa. Istitu'i le gran 
corti , emanò molte leggi utili , e diede un nuovo vigore al coiut*. 
mercio della Scozia, principalmente per lo scaVo delle miniere,, 
Eravi a quell'epoca un tale equilibrio nella bilancia di Europa, 
cl\e l'amicizia di Giacomo veniva ricercata dal Pap.T, dall'impe»* 
aratore, dal re di Francia, c da suo zio Enrico Vili , re d’Inghil 4 ^ 
terra , e tutti a lui fecero ricchi , e magnifici doni . Ma Giacomo 
prese poca parte ne' torbidi dell'Europa, e cercò piuttosto, se^à 
guendo l'esempio de’ suoi predecessori, di umiliare la nobiltà ì'’ 
conlinciando la dottrina de' riformatori a propagarsi in iseozia, 
si lasciò strascinare <l.ille istigazioni del suo clero .alla persecuzior 
ne religiosa: onde si crede che se avesse avuto vita più lunga 
si satellite impadronito di tutte le entrate della chiesa , come fece 
Enrico Vili. ^ ^ ^ ^ ^ 

La freddezza con cui accolse alcune proposizioni amichevóli 
di questo principe, fu cagione di una guerra. Pose piede in Is co- 
zìa una poderosa armata , comlntta dai Duca <li Norfolk , e mise' 

I a sacco 'tutto il ptiese situato dalla parte settentrionale del Tweed. 

L Dopò questa spedizione , l'armata inglese si ritirò a Bersvick . 
11 re di Sc4^^^pe&.per parte sua 10,000 nomini sulla frontiera 
occidenta]e% ìt^ìu£l»aisce$ero in Inghilterra a Sulway-Fortli , (Golfo 
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ftì*>'ìnarcwTa ^gli In persona dietro a Toro in piccola- di-^ 
•seiiipre pronto a Tagginngerli , quando occorresse il bisó> ' 
a el^d'-iinpradeiiza dì disgnstare la nobiltà e 
ione if coniando.alLord-Makwelb^per idarlo ad Oliviero Sitf'' 
nlàii^i^einplice 'gentilnonio ^ sào favorito. Questo cambiamento' 
di^latfqde molto a tutto? resercifo , ed ing^cfisa tale , chjB era per 
isbkiiàarsi airapparir di uno" squadrone di jjoo cavalieri- iuglest^' 


.'>-v 


Olì -écotrèsi -, presi da tm timor panico, « dettero alla fugà\'cr^ 

atta i'arnijtta nemica :'e gl' inw; 


«ietadli^'aL dover conibattere con tutta 


g[léBÌi,:^Tedèn{foli fuggire, gl' inseguirono ; ìm ucclsero^tth.tgr; 
amiùdifo^ fecero prigionieri 7 Lordi , aóo-- g«ifiluorrlini;,^-8oo ,s 




datijV presero ’U4 pezzi dì artiglieria^ QuWo disartifó^affJUse^V -e 
‘tauto 3‘animo di (Aacoxuo^che si ammalò e mori poco dopo, ait**^ '■ 

■di IH^mbre del isVa.S.V" ^ . • ',r ' f [ "■, 7 ^ *; ' 

. ' Alarìa , sua figlruòlà, che gli sncCedeTfé nel regiio ,'t;ra ippei^ -^jSI - 
na nata , quando egli fini di vivere; la beltà le dcboÌezrt*e le" 
sciagure di questa principessa sono -éntte cose -ìàguaìmeifte tS$fiioii|||^ 
iielladstorla . Si suol dire solamente che', pet tutto ìl_ tempo ctì^ 
durò’’la sua tutela «' che fti moglie di Francesco'll re di Frali- 
eia, la riforma della f)hicsà feèe 'mólti progressi Iti IsdSzla , chg,'' ' "^ 
dopo la iriorté del marito, chiamata a) trorie deVsiioi ‘anteljatV^ 
sposò il suo fratello cugino Lord DarMlèg j rintèmpe^stìvaino|téSj^_^^,^ 
del quale fece parlar molto„ Questa morte ed il 

gio con Uothwel , che si riguarda:^ come l'hccìsore.^^ffst'''*^**®^ >— a 3» 
furono cagione della tibellicile do’ sivjì 8Udditì‘^c^ljp|ÌP^ 
ili Inghilterra, ove la Begiha-ElÌ8al>^à^'4bbS*'Ià -crodeìtì 
mettere in prigione , e di teUervela dìciotto anni , e fihalmente*^ ' 
sotto varj colori e pretesti ch’ella fosse rea di stato, le fece ta- 
gliare il capo sopra ani’ infame patibolo, nel 158^ , « nel quaran- 
tesimo sesto anno dì suaeth. ; ’ ' 

Alla morte di F.Iisabetta, il dritto di "'nascita chaìmò H fi- 
gliitolo di Maria, Giacomo VI al trono, ,d’ Inghilterra . Questa 
unione delle due corone mise fine alla indipendenza della Scozia 
che avea egli governata fino allora con tanta scaltrezza ^"?he ne 
’ inipover'i gli abitanti'. Trasportato che fu 11 governo in Inghilter-'l 
ra , il C'>minercio non fu più libero , fu trasandata T agricoltura , 
ed i coltivatori furono costretti a procacciarsi altrove il' pane. 

Giacomo , dopo aver gloriosamente , ma non senza turbolenze , 
governati i suoi tre regni, li lasciò nel 16U5 <*l malavventnrató 
suo figlio Carlo I. Le massime e la cattiva coinlotta di questo 
principe , che faceva a suo arbitrio quello che voleva , fecero si 
che gli scozzesi e gl’inglesi si ribellarono contro di lui , e fu pro- 
priamente la Scozia il luogo in cui fu sguainata contro di Carlo 
1 1 spada della rivoluzione . Ma «lopo.la rotta totale del pàrtito reale 
in Inghilterra, il re si gettò da se stesso tra le braccia de’ ribelli 
scozzesi. Questi lo trattarono dapprincipio con rispetto, ma in 
progresso di tempo, lo diedero nelle mani del parlamento , per 
Ceogr. Vniv» G 
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£ la somma tli 9,600,000 franchi , che dicevano essere loro dovnti , 
come interessi decorsi da lungo tempo. Questi stessi scozzesi fe- 
cero dopo, ma senza frutto, più prove, anche con ispargimento^tiL ir 
di sangue, per rimettere in trono suo figlio Carlo II. Questo prin- ' * 
cipe fu intieramente disfatto da Cromwell nel i6,si , nella batta- 
glia. di Worcester , dopo la quale la repubblica ed il protettore 
dell’ Inghilterra diedero legge alla Scozia fino al suo ristabilimento. 

Noi parleremo in altro luogo degli avvenimenti più importanti 
del Regno di Carlo , e di quanto avvenne all’ infelice suo fratello 
Giacomo VII, re di Scozia e d’Inghilterra, siccome pure del re 
Guglielmo, ch’era tanto lontano dallessere’amico degli scozzesi, 
che la cieca loro confidenza nella parola reale , data al loro par- 
lamento,, pose la Scozia suH’orlo del precipizio'. 

AH'avvenimento al trono della regina Anna, era tale lo stato 
de’ partiti in Inghilterra, cheiWhigs fecero di bel nuovo ricorso 
agli scozzesi , offrendo loro condizioni uguali , qualora volessero 
acconsentire ad incorporarsi con loro , come lo seno al presente . 

Passb molto tempo prima che il parlamento deliberasse di accet- 
tare la loro proposta : ma rimasero finalmente convinti , o piut- 
tosto il denaro che fu dato alla nobiltà bisognosa, fu il motivo 
che li dctcrminb a dare il consenso; e da quel tempo in poi la 
ctoria della Scozia si trova confusa con quella dell’ Inghilterra . ^ 




. 
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o I 

♦ 

Estensione 


NGHILTEllRA. 

Situazione . 


Lungh. — 127 leglic I 

Largh. — loo leghe | 

Leghe quailrate 6,300 | 

Popolazione in jagione di 


Tra 1 50. e 36. gra. di latit. settent. 
Tra li I i.gr.e li 19 gr.go m di loijg. dal 
Meridiano dell'isola del Ferro. 
1,260 aliitanti per lega quadrata. 


LIMITI. 

L ' . ■ . . • 

Inghilterra confina a settentrione colla Scozia, a levante col 
mare di Germania, a ponente col canale di S. Giorgio , a mez- , 

zodì colla Manica, che la divide dalla Francia. . 

Clima. — Il giorno più lungo , nelle parti settentrionali , d 
di 17 ore e 30 min. , ed il più breve, nelle meridionali , di 8.' 

,, La situazione dell' Inghilterra , bagnata da tre parti dal 
mare , la espone a variazioni grandi di temperie , che cagionano 
60)ira le coste molto freddo , e febbri frequenti . Ma , per altra 
parte , queste v.iriazioni prevengono gli eccessi del caldo c del 
freddo a citi sono soggetti gli altri luoghi sotto gli stessi gradi di.^ 
latitudine, c perciò gli gitanti godono di una TptJÌiga vita , come" ‘ 
generalmente si osserva, ed in pàtticolarc'dove il terreno è asciut- 
to , Si deve ugualmente attribuire a questa situazione quella per- ^ ’ 

pctui ver<lura che distingue l’Inghilterra, e ch’è l’effetto’ delle ” . 
ploggie refrigeranti e dei caldi vapori del mare. ’t 

t^ìomi e tlivìsioni antiche e moderne . — Sono disconli le opi- * 
iiioni degli antiquari suiretimologia della Inghilterra. Al-*' ■' ; ; 

enni la fanno derivare da un vocabolo celtico ebe significa /jocre 
piano: ma noi preferiamo Fetimologia comune che 1 q deriva' d» ' ’v 
jénprlen , provincia ora soggetta al dominio danese , onde venne- ' < 

ITO, in gran parte, quegli avventurieri sassoni che sbarcarono in 
Inghilterra. Al tempo de’Romani, l'isola intiera era nota sotto • 

il n'Hne di Brettagna-, Britunnia. La parola Brit , secondo Camb- 
den , significa dipinto o mucchiato , perchè gli antichi abitanti di ; 

«piel paese erano rinomati per l'uso che avevano di dipingersi il " . 

cor^o . Qnesta etimologia è rigettata da altri antiquari . La partei.- 
occidentale dell’ Inghilterra , che è quasi intieramente separata dal^ . ■> 

restante, dal fiumi .Saverijp, e Dea, viene chiamata G«//es- o terra 
degli stranieri , perchè fu popolata dai belgi , che i Romani co- . •• . 
strinsero ad emigrare, e che erano stranieri in confronto de’na- . 

turali . 

Allorché i Romani ridussero l'Inghilterra in provincia, la di- 
vlsero nella maniera seguente : 

. ♦ 
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i.ZBritannia prima, che conteneva le partì mcridtouali del 
regno . . 
'V a. Britannla secunda , che conteneva le parti occidentali i, com^ 

- presavi la provincia di Galles . 

5. Maxima Caesariensis , chp sì estendeva dal Trento , ^1 Set- 
rentr. fino al muro di Severo, tra Ne^vcastle e Carlisle , e talvolta 
tanto lungi quanto quello di Adriano in Iscozia, tra lo stretto 
e il Clyde. 

A queste divisioni aggiungono alcuni Flavia Caesariensis , che 
suppongono avere in se rinchiuse le provincie <le|r interno . 

Qiundo i sassoni invasero 1’ Inghilt -rra, verso l'anno 450 , e 
quauilo vi si furono stabiliti ^ nel .sSa , i loro capi principali , ail 
esempio degli altri conquistatori del settentrione , si appropria- 

- «rouo le contrade alla conquista delle quali avevano più contri- 
ibuito. Tutte, le dette contrade formano una Eptarchia, o lega 

, ^ politica , .composta di sette regni; ma in tempo di guerra, il 

- ^comando veniva dato a un solo capo , scelto dai sette regni , 

. specie di costituzione molto simile a quella dell'; litica Grecia . 

; Oltre le cinquantadue contee che formano la divisione dell’ 
Inghilterra e del principato di Galles , vi sono ancora alcune > or- 
. { porazioni composte di distretti , alle quali un diploma reale ha 
t conferito certe immunità e certe giurisdizioni partieoi tri . yuin- 

- iMi , la città di Londra é nn:i contea distinta da quell.! di Mid- 
"■jÌ dlesex ; le città di Vorck , di Chester , Btistol , Exeter , Norw ich , 

Worcester, e le città di Kingston sul Unii, e di Newcastle sul 
Tyne , sono contee distinte da quelle nel circondario delle quali 
sono- esse situate; ed è lo stesso di Derwick , sul Tweed in Isco- 
g; zia , che ha, nella sua giurisdizione , un piccolo ticrritorio di due 
■^miglia , sulla sponda Settentrionale del fiume . 

Il nome g;euerico ili città C toivn ) compreinle L borghi in- 
"^sieitie e le città; poiché ogni borgo o terra è città, quantuiKjuc 
’^jnon ogni città sia borgo o terra. Tra i borghi, alcuni sono cor- 
porazioni „ altri no ; e benché in rovina . come Old-Faren man- 
dano ciò non ostante i deputati al parlamento . Una terra è bor- 
tgo , formante corporazione , se ha avuto, o ha tuttora il vesco- 
vq ; poiché la- soppressione del vescovato non porta seco la per- 
I dita del titolo di terra. I sobborghi hanno un'altro attributo. Vi 
sono terre che nel tejnpo stesso sono contee , come abbiamo det- 
■ to di sopra. ^ 

Suolo , aria, staprìonl , acque. — 11 suolo dell' Inghilterra c del 
principato «li G.alles v.aria In ciascuna contea , meno per la nx- 
" tura del suolo , che npn pertanto «levo pnxlurre differenze sen- 
sibili , che a cagione dei progressi che gli ahit.anti di ciascuna 
contea hanno fatto nella coltivazione delle terre e degli orti , nel 
f. lavoro «Ielle maremme, ed in molti altri miglioramenti l<*c.di , 

: che sono forse stati ivi condotti a un più sublime grado di per- 

g^fezione che in alcuna altra parte del mondo , eccettuata la Chi- 
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DEGNI eretti dai Scutoni , conosciuti sotto U. nome di Eptarcfiìa 

Sassone . 


REGNI. 


1. KENT, fondato (là 
Engisto nel 47,5 , 
terminato nel 815 


CONTEE. 


a S ASSONI DEL SUD 
fondato da Ella nel. 

terminato^ * 




Keut . 


CAPITALI. 


Sussex . 
Surry . 


A<3> . e 

nel 6oo. ^ 

4 L'ANGLESE.fon-i | ’ 

6 Cambrigde . 


LCantorbèry. 


.Chichetter . 
Southw.irck . 


Norwich . 

Bnrf S E lmond. 

. , - I w v.aiiii.1 . - Cambrigde . 

etemunatouel795.J ^ <;oir Isola d Ely. jEly. 


V / 8 

>XT 0-r?a.\ ^ 
da CerdiceV** 

®*ila W 
Ha 

A 14 Bei 


4. SASSONI 
fondato 
nel jia , e term. nel 
1060, 


8 Cornovaglia. 
Devoti . 
Dortet . I 
n Snninierset. 
Wilts. 
Hants. 
Berks . 


Lannceston . 
jEveter . 
Dorchester. 
nuth . 

1 Salishury . 

I Winchester . 
-fv ^ -Abi ng.lon- . 

Lancastro . 


Lancastro. 
k 16 York - 

5. northdmber-Vj 

LAND fondato VVestmorelaiid . VAppleby. 

Ida nel 574, e term. v ^ N >rthumberland[ 

V borgo . 


>.Lancastr 
K»rk . 
f Dnrnham. 
f Carlisle . 

> a sa 


i 
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REGNI. 

CONTEE. 

CAPITALI. 

ò SASSONI Or. fon- 

rai Essex. 


dato da Erchewiiio^ 

n Middlesex , e par- 

Ilondra. 

nel jaj , e terni, nel 

[ te di Hertford. 


746. 

f 

ì 


05 L' altra parte di 

Hertford. 


Hertford. 



04 Glocester. 

iGlocester. 


Hereford. 

iHereford. 

• 

aò W orcester. 1 

[Worcester. 


07 Warwick. 

I Warwick. 


aà Leincester. 

Leicester. 

■ 7. MERCIE . fonda- 

ag Rutland. 

Okeh.am. 

to <la Crldda nel 

I30 Northampton. 

.Northampton. 

1 ,;8a, e terminato nelS 

.51 Lincoln. 

^Lincoln. 

00 

|5a Huntingdon. 

Huntingdon. 


\gg Bedford. 

Be<Iford. 


Biickingham. 

Aylesbury. 


Oxford. 

Oxford. 


I36 Stafford. 

Stafford. 

1 

Is7 Derby. 

Derby. 


58 Salop. 

Shrcwshury- 

1 

xo Nottingham. 

Noicinghom. 

s 

40 Chester. /Chester. 

« 


Abbiamo creduto importante di conservare qneste (Hvisioni , 
che spiegano i diversi usi locali , e un certo numero dei metodi 
essenziali di percezioni , tuttora in vigore nell'Inghilterra, che 
ripetono la loro origine dalle direrae istituzioni sassoni . 
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« 

Divisioni per Contee. 

# 

Si divìde questo regno in Inghilterra propria all’Est, e nel 
paese di Galles , all’ Quest . Queste due parti contengono con- 
tee : r Inghilterra ne contiene 40.6 al Nord 18 al ceiitio 6 all'Est, 
IO al Sud, ed il paese di Galles, la , all’ Quest. 


cuN rtt. 

0 SCERIFFI. 

CAPITALI . 

CO.N’fLE 
0 SCERIFFI. 

CAPITALI , 

/Il tiprd . 
Sorthuinberlaml. 

Newcastle. 

Hertford • 

Hertford . 

Cmnherland . 

Carlisle . 

E-sex , 

Chelmsford . 

VV estnioreland . 

Kendal . 

Middlesex . 

LONDRA , 

Durham . 

Durham . 

Sud . 


York . 

Yotck . 

Kent . 

Cantorbery . 

Lancastro . 

Lancastro . 

Sussex . 

Chichester . 

Al Centro . 


Surry . 

Guilford . 

Chester . 

Chester . 

Southampton 


Derby . 

Derby . 

0 Hampshire. 


Nottingham: . 

Nottingham • 

Berks . 

Reading . 

Lincoln. 

Lincoln . 

Wilts, 0 Vilts. 

Salisbnry . 

Shrop . 

Sheewsbury . 

Somerset . ‘ 

Bristol. 

^tafford . 

Stafford . 

Dorset. 

Dorchester . 

1 Leicester. 

Leicester . 

Devou . 

Exeter . 

. R utiand . 

Okehaii . 

Cornovaglia . 

Lanneeston . 

Herefortf, 

Hereford . 

MI’ Quest . 


W orcester - 

orcester . 

^iiglesey , 

Beanmaris . 

Warwick .• 

Warwick . 

Caemarvou . 

Caeriianron . 

Northsmpton . 

Northampton 

Denbigh . 

Denbigh . 

Kuntiiigdon. 

Hnntingdon . 

Flint . 

FHnt . 

Monmoath - 

Monmonth . 

Merioiiet . 

Harleigh . 

Glocester . 

Glocester . 

Montgomery . 

Montgomery. 

Qx fbrd . 

Oxford . 

Cardigan. 

Cardigan . 

Dnckingham. 

Buckinghain . 

Radnor . 

New-Radnor . 

Dedford . 

Uedford . 

Breckiiock . 

Brecknock. 

M’Est. 


Pembroke . 

Pembroke. 

Norfolk - 

Norwich . 

Caerntatthen» 

Caermarthen . 

.Suffolk . 

Ipswich . 

Clamor gan . | 

Cardiff, 

Cambridge . 

Cambritlge . 



Queste Contee , eccettuate Middlesex e Cheshire , sono com- 
prese in sei circondari , o turni annuali di giudici , per ammini-. 
•trare la giustizia agli abitanti lontani dalla Capitale . 
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divisione l'ER circondar; . 


circondar; 

CONTEE 
0 SCERIFFI. 


1 Essix, 


a Hertford. 

I. 

Circondario 

interno 

j Kent. 


4 Surry. 


$ Sutsex. 


6 Buckingham. 


7 Bedford. 

IL 

Circondario 
Ri Norfolk. 

8 Huntingdon. 

9 Cambridge. 

10 SufibUu 


* 


Il Norfolk. 


CITTA’ PRINCIPALI. 


Chelmsford, Colchejter, Harwich, Mal- 

I den , Saft'ron Walden , Bocking , JBrain- 

I tree • e Stratfford . 

Herttord, S. Alban, Vare , Hitchin . 
Baldock, Stortlord, Berkhamsted , 
Hem . ted, e Barnet . 

Maidjtone, Cantorbé^ , Chafham , 
Rochtster, Greenwich, Woolwich, 
DnuvrM , Deai , Deptford , Fever- 
sham , Dartford , Roinney, Sandwic, 
Sheernest, Tunbridge, Margate , Gra- 
vesend , e Miltnn . 

Southwark , Kingston , Guildfòrd , Croy- 
don , Epsorn , Richmond , Waodi- 
worth , Battersea , Pumey , Farnham , 
Godalmin , Bagshot , Eghain e Dar- 
king. 

Cichester , Lewes , Rye , Est Grinste- 
ad , Hastinss , Horshara , Midhurts , 
Shoreham , Arundel , Vicheslsca , Bit- 
ael , Biighthelmstone , e Petworth- 


■ Aylesbury , Buckingham , High , Wi- 
ckham , Great Marlow , Stoney-Strat. 
ford , e Newport pacnel • 

Bedford , Amputili , Wonbiirn , Dun- 
siable . Lulon e Bigj^eswade . 

I Huntingdnn ,S. fvesTXimboUon , Cod- 
manOicster, S. Neot, Rampsey , e 
Taxley . 

Cambridge, .Ely , Newraarket, Roy- 
ston, e Wisbjch. 

dury , Ipswichi Sudbury . Leoitoff, 
■parte ai Newmarket , Aldboroogh , 
Bungay, Soutbwold , Brandon, Ha- 
lesworth , Mildenhall , fieccles , Fram- 
lingham , Stowmarket , Woodbridge , 
l.avenham , Hadley , Long-Melfbrt , 
Stratfbrt, e Easterbergholti. 

.Norwich, Thetford, Lynn . Tanauth . 
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III. 

Circondario 

d’Oxford. 


IV. 

Circondario 

occidentale 


14 Glocester. 

i; >Vorceiter. 

id Moamouth. 

17 Heceford. 

■ 

il Sbntp.. 

'(9 Stafford^ 

{• V, 'jn, .ri 

’ xu.fi j 

10 'ITarwick. 

it Leicester, 
it Derby. 

t' 

i; Nottingham. 
14 Lincoln. 


17 Rutland. 
ad Northampton. 


lOxford, Banbury . Chippin- Norton 
‘ Henley , Burford , Whit-ney , Dor 
' Chester , Woodstock , e Thame . 
lAbingdon, Windsor, Reading . Wal 
ilingford . Newbury , Hunperfbrd . 
M^denhead , Farringdon , Wantage 
‘e Ockiogham , ■ 

Glocètter, Tewksbury, Cirencestcr 
patte di Bristol , Camden , Stow 
Berkicy, Dnrslev , Ledidale , Teibu- 
ry , Sudliiiry , Wotton , e Marshfitld 
Worcester, Evesham, Droitwich, Bcw 
dl^ , Stourbridgc , Kidderniintter 
« Pershore . 

[Monmouth , Chepstosy , Abergavenny 
j Caerleon e Ne.wport. 

IHeréford , Leominster , Weobley , Led 
bury , Kineton , e Ross. 
jShrewsbury , Ludiow, Bridgnorth, Wen 
look, Bishop's Castle , Whitchn^ch 
o h Chiesa Bianca , Oswestry , Wein 
e Newport. 

ufford , Litchfield , Newcastle , Wol- 
ecrhampton , Rugelcy , Burton , Uto. 
. Mter, 0 StoM-' 
lA-stf* : 


'Warwick , Coventry , Birmingham , 
Strattbrd , sull’ Avon , Tamworth , 
Aulcester, Nuneatnn , c Atherton . 
Leicester, Melton-Mowbray , Ashby-de- 
la-Zoiich , Bosworth , e Harboroug . 
Derby . .Chesterfield , Vf irktworth, Am- 
bournt . fiakewell , fia'lsover e fiuxlon. 
Nottingham, Snuthwel , Newark, E. 
e O. Retford, Mansfield, Tuatord, 
Wnrksod , e Blithe . 

(Lincoln , Stamfbrd, Boston, Grantham, 
Croyland , Spalding s New-Sleaford , 
Great-Grimsby , Gaimborough, Luth, 
t Horncastle . 

(Okeharn e Uppinaham . 

Northampton , Fetcrborough , Daven— 
try, Higham-Ferrers, Brackley , Oun- 
die , Wcllineborongh , Thrapston , 

I» Towcester , Rockingham , Kettering . 
' e Rothwell. 
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CIRCONDARJ 


. f?? 

Circondino' J 
settcnt.(a) I ' 


CONTEE 
o SCERIFFI 


127 Hamp. 


aS Wilt». 


[19 Dorseu 


Vi • jo Somerstt. 

Circondario | 
occcid. I 


■ji Devon. 


]a Cornoraglia. 


Vork. 


CITTA’ PRINCIPALI 


Winclieuer , Southampton, Portsmouth, 
Andovrr , Basingstoke, Cristchiirch, 
PetersfieJd, Lymingtpn, Ringwond, 
Rumscy , AIresfpro « Newport , Tar- 
tnouth, e Cowes , neH’isoIa de '\)^ighu 
I i 

Salisbury, Devizet, Marliorough, Malm- 
tbury , Wilton,' Chippenham , Calne, 
^ Criekiade , Trowbrid^e , Bradford « 
Werrainstcr, 

Dordiester, Lyme, Sherborne, Shaftes- 
sbury , Poole , Blandford , Bridport , 
Weymouth , Mckon^, Wireham e 
> Wjnburn. - 

Baib^ Welli,' Bristol in parte, Taun- 
tod , Brldgcwater , Ilchcster , Mine- 
head, MiIIx>urn-Port, Glastonbury, 
Wellington , Dulverton , Duster , 
Wttchet, Teovii, Sosicrton, Axbrid- 
ge , Chard , Bruton , Shepton-Mallet, 
Croscomb e Frooine - 

Exeter , Plymouth , Barnttable , Bidde- 
furd, Tiverton, Honiton, Dartmouth, 
Tavistock, Topshiru , Okehampton, 
Ashburton, Crediton. Moulton , Tor- 
rington , Totness , AMÌnster . Plym- 
ptontod e Ilfiraconol]^ 

Lanceston*, FaImooth,Truro, Saltash, 
Bodmin, S. Ives, Padstow, Trecony, 
Fowey, Penryn, Kelli^ton, Leskeard, 
Lestwithiel, Helstoa, Pénaanee e Red- 


York , Leedt . Wakefield . Halifax , Rip. 


(a) Nelle assemblee di primavera , i circondar; del settentrione non si 
i-stendono che filo a Ynrck e al Lan castro. Le assemblee a Durham , 
'Ncwcastle, Appleby, e Carlisle , non sì convocano che in autunno, ed 
hanno il nome di lunghi circondar;.. 
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I 


CIRCONDARJ 


CONTEE 
o SCERIFH 


CITTA’ PRINCIPALI 


VI. 

Seguito del 
Ci rcondario 
Settcnt. 


Northallerton , Burlington , 
òro^ , Barnesley , Sherborne, 
Bradford , ladcaster , Skipton , We- 


therby , Ripley , Heydon , Howden, 
Thirske , Gisborough, Pickering e Va- 
^ . rum . 

>4 Dur hain. iDutharo , Stocktòn , Sunderland , Sta- 
‘ nhope , Barnard-Castle > Darlington, 
Harlepool e Awkiand. 

jjNorthumberland Newcistle , Tinmouth , North-Shieids , 
j , Morpeth , Ainwick e Hexham. 

ijd Lancastro Lancastro , Manchester > Preston , Li- 
‘ ' verpool , Wigsn , Roclidale , War- 

rington , Biiry , Ormskirk , HaWk- 
thead e Newton. 
j7 Westmorelaud Apr.Ieby ..Kendal. Lonsdale , Klrby- 
Stephen , Oorton , Atnbleside , Bur- 
ton e Milthorpc . 

jS Cumberland Garlisle , Penrith , Cockermouth , Whi- 
tehaven, Raveuglass, Eeremont. Ke^ 
wick , Workington e Jerby. 


MitUUesex e Cheshire non sono compresi in questi circondar;, 
poiché qaest’nltimo ha le sue leggi municipali , e i suoi privilegi 
particolari. Lo stesso è del principato di Galles , che li divide in 
quattro circondar; . 



' contee 

0 SCERIFFI 

CITTA’ PRINCIPALI 

Contee fuori de’ 

Middlesex. 

LONDRA, 4 at. Nordica jier. ;oinin. 
Long. 0., 1 gr.ij min. 'Jf^stmlnster, 


Uxbridge, Brcntfort, Chelsea, H'phga- 

Circondar; 


te, (lampstcad, Kensington, Hackney 
e Hampton-Court. 


40 Chester. 

Chester , Nantwich , Macclesfield , Mal- 

1 

1 

pas : Northwich , Middlewich , Sand- 
bach , Congleton , Knotsford , Fro- 
dishaiD, e Haulton . 

1 • . 



« 
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CUiCONDAilj DliL PAESK DI GALLES 


CIRCX)NDARJ , CONTEE 
o SCERIFFI 


Circondario j4t -Flint. 
Nord-Est J 41 Oenbigh- 

l45 Montgomery. 
-44 Anglesey. 

Circondirio I4; Ciernirvoa . 
Nord-Ouest . < 

1 4$ Merioncth . 
^47 Kadnor. 

Circondario 148 fìrecknock. 
Sud-Est < 4y Glamorgan. 

,{0 Pembroke. 

l>t Cardigan. 
Circondario / 

Sud-Ouest Ifi Caermarthcn 


Circondario 
Nord -Quest . 


Circondario 

Sud-Est 


CITTA’ PRINCIPALI 


} Flint , S. Asaph , e Holywell. 

Dtnbigh, Wreithano e Ruthen. 
Montgomery , Llanvylin e Welchpool. 
I Beaumarris , Holyhead , e Newbiirg- 
I Bangor , Conway , Caernarvon e Pul- 
f llullv.* 

J Dolgelly , Baia e Harlei^. 

|Radnor, Preitean e Kninton. 

1 firecknock Built e Hay . 
rLlandalT, Cardiff, Cowbridgc , Neatb 
J e Swanscy. 

NS. David, Harerfordwest , Pembroke, 
/ Tenby, Fiscard e Milibrdhavcn. 

V. Cardigan , Aberistwith e Lanbadarn- 
/ Vawer. 

1 Caerroarthen , Kidwclly , Llanimdove- 
/ ry , Lendilobawr , Langbarn e Lauel- 
thv . 


IN INGHILTERRA VI SONO 

40 Contee che inviano al parlamento lo cavalieri . 

if Città ( Ely nessuno, e Londra, 4 ) tu cittadini. 

Borghi, ciascuno due .t}4 deputati . 

f Borghi ( Abingdon , Banbury , Bcwdely , ) 

Higham-Ferrart e Moiiraouth ) ciascuno a. ) ' 

a Università Rappresen. 

8 I cinque Porti ( Hastings,Douvres,Sandwich. ) 

. Romney, Hythe , e loro tre dipendenze, ) • iS Baroni. 

, Rye,VPinchelsea e Seaford) 1 per ciascuno. } 

NEL PRINCIPATO DI GALLES. 

11 Contee 11 cavalieri. 

Il Borghi ( Pembroke 1 , Merioneth , niente ) ■ denotati. 

1 per cadauno ' ' " 


IN I S C O Z I A 


j) Contee jo cavalieri . 

17 Città c borghi.... ip deputati. 

TOTALE 5 5* 
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là.^^j^^ghilterra\ nelle amiute prospere, pródnce appena , 4 gra- 
^écessatìo pet la «asttgteti 2 ;a dèi jiiopr) abitanti . ' 

^ embra che II stiòlo sia: priucipalinente atto a produrre il ie- 
lle da costruzione ; e, le piantagioni degli alberi intorno a^e 
'^|ùé nobili, de’beiiest:;i)tled an^Be degli abitanti della caii^ 
tì»agna»'«siblscono Olia dilettévole e rnàestof a prospettivjiV -.y. 

,In molti Inoghi , rarla è pregna di .vapori , Che i~ sdenti ,dl .. !. 
^èccidente ti^spottano dall* oceano atlantico; ma tali vapori vèé-.^ '' 
■-‘fono dissipati dagli stessi ye»ti> dalle j^ten^ste*, v 

Il clima ci’ Inp;hilié4;}'a .^.insalubre Jper' gli strpntetr^iJ'" per' le _ 
persone d'nna delicata compiessioilS} la temperie n' é all'ulU^^ 
segno variabile,’* molto contr||^ià ti ce^S'Co^tuzioui , perloc^p 
alcuni di ({ue^r abitanti sono Costretti a portarsi in estero 
• se per lirnettersi in sjdute 

■ Si succedono le stagioni di primavera, di estate , = 

.no e <r iu vernò, ma è ludeterxniintta repoc^n^cui comparisci*»’^: 
STO, e Li primS^era comincia orai» febbrajo in r; 

^aggio, la 8 U{wrlicie del pacse.^ luVecedi veroura . sute 
perla di briiiete^ di dense nebbie. I prim‘ "* , glugù^. sciÉp 
spesso altrettantp' freddi quanto nella metà di dièembre, etolv&'* 5 ‘V: 
ta vi ascende il term<meiro quanto in Italia. Lo stesso :^ese««i ‘^-v 
agosto ha le sue variazioni di caldo, e di freddo; ed il settfmb|tn ,tV(J 
e l’ottobre sono ordinariamente i mesi più deliziosi dellj^anno .'fv-J- 
Si provano talvolta nel giorno medesime) le quattro %tagi<«iw, > 

il freddo, il temperato, 11 caldo eccessivo , ed il mite . 
sarebbe inutile il tentare Lv^ descijzione étatta delle stagioni della, 
Inghilterra) ra» ad onta di utìà tale incostanza , non se ne risea- 
toiio gli effetti che se ne potrebbero uatiiralmeute temere . Itó . 
ciò che riguarda la maturità dei frutti della terra , non vi ha che 
una differenza di quindici giorni , o al più di tre settimane , e 
rare volle in questo periodo vi si soffrono gli eccessi del caldo. 
Inoltre, le più strane irregolarità delle stagioni , che sembrano le 
merio favorevoli , non recano cosi spesso ,- come iii altri paesi , la 
fame o la carestia. Questa eccezione deve probabilmente, alme- 
no in gran parte, attribqirsi allo stato florido in cui vi si trova 
l’ngrlcoltara ; e se talvolta sono state fatte lagnanze sulla scar- 
sezza de’ prodotti , ciò è derivato quasi sempre dalle esportazioni, 
o dalle tritte ile’ grani , l’eccesso delle quali non fu iu proporzione 
col prodotto ritratto. , *:?•' =;■ ■ 

I teireui bassi ilei!’ lughilitefrà Sono in generale molto bene 
Irrigati da acque eccellenti , quantunque uii palato delicato possa 
distinguervi un sapor minerale. In alcune parti elevate, gli abi- 
tanti nuiiicaiio di acqua , e vi suppliscono scavando pozzi profon- 
di 11 temperamento degl’inglesi, e le malattie a cui sono sog- 
getti , gli hanno obbligati ad osservare gli effetti delle acque mi- 
nerali , che ^j^rn sono servire al ristabilimento della salute; e l’In- 
ghilterra hairarse altrettante sorgenti di tal uatora e di una ef- 
i.’"' ■.'j' 
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fìcacia bcij nota , quante può averne alcun altro paese del mon- 
do . Le più celebri di queste acque sono i bagni caldi di Bath e 
di Bristol , nel Senierstshire , e di Buxton e Matlock nel Derbyshi-^!j5^ 
re ! le acque minerali di Tuubridge , d' Epsont , il'Harroii'gate , e t Ìm, 
si di Scarborii^h . Vi si fa uso dell'acqua del mare , come di ogni l||,^i^Ì 
altro rimedio , e le fibre inglesi sono cosi delicate che gli amma- ’’ 
lati , tanto nel beverie , quanto nel liagnarsi , sono in istato di 
distinguere le acque di una costa da quelle di un'altra. 

Prospettiva del paese e montagne . E' venut<i fatto agl' Inglesi 
non solamente di poter supplire colla loro iixlustiia , ai favori che 
la n.itura ha alibondantemente conceduto ad altri paesi , ma an- 
cora di superarli in alcune cose. Non vi ha bellezza 


maggiore ~ 


dell’aspetto che hanno le terre coltivate dell' Inghilterra . La va- , , 
rieta delle terre elevate c basse, la disuguaglianza del terreno, 
che forma vedute simili a quanto può concepire rimmagiuazioiie 
più feconda; le terre arative e prative; il complesso dei recinti e ~ 
delle piantagioni , le case di diporto dei ricchi , le abitazioni co-‘^ 
mode , i ridenti villaggi, le opulente fattorie , per lo jiiù virine’ 
alle città e adorne dei più vivi colori della natura , lutto in som- 
ma è di una magnifìcenza e di una bellezza indicibile. Le situa- 
zioni, più sterili iiou mancano di verdura; ma ciò che deve 
dare la più alta idea dell' imlustria inglese si è, che alcune delle 


più amene contee del regno , naturalmente sterili , sono debitrici 
della propri.! fertilità alla sol.i coltivazione , cosicché si può meri- 
tamente dire che niun paese di Europa è par.agon abile all'Inghil- 
terra , nè per la bellezza delle prospettive, nè per l'opulenza de- 
gli abitanti. ' 

Sebbene ringhi\terra esibisca ad ogni passo le colline 
più deliziose , ed i più ameni declivi ■. ha ciò non ostante poche 
montagne . Le più belle sono la Pie nel Derbyshire , V Emi le nel 
Laiicashìre, le Woidr ntl Vorkshlrc , le alture di Cheviot sulle fron- 
tiere della Scozia, la Chiltern llucks nt' Malve rn , nel Worcester-' 
shire, la Cotswuld nel Glocestershire , la Wrekin nel Shropshire , 
con quelle di PLiliminon e di Snoivdon , nel priiicip.ato di Galles . 
Ma per altro, quest’ ultima provincia e le parti settentrionali, 
possono essere rigu.ardate come montuose . 

Fiumi , e laghi. — I fiumi dell'Inghilterra contribuiscono a 
renderla più bella e più ricca . Il Tamigi , che forse è il più bel fiu- 
me del mondo per la sua navigazione, trae la sorgente dalle fron- 
tiere del Glocestershire , alquanto verso il sud-ouest di Circnce- 
8ter , e dopo aver accolte nel suo letto le acque di molti al- 
tri fiumi , passa perOxford, s'innoltra e traversa Abiiigdon , Wal- 
liiig-ford , Reading , Marlow , e Windsor, inili fino a Kingston, 
ove per l’addietro s’incontrava con la marèa la quale, dopo l'ere- 
zione del ponte di Westminster , non passa più oltre di Riche- 
moud ; quindi scorre fino a Londra , e dopo avere separate le con- 
tee di Keut e d’ Essex , dilata il suo corso , e sì getta nel ma- 
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‘•^e verro itltàrd ..ày* è. navigabile ancora pei g;cotsi legni 'fino al 
ponte ^}''l.'òttclra; ina sl"ft>nnerli nn’-idea più esatta del corso di 
>>qnc^| 0 ; ^lae , ossei^andolo sulla cartài*! forestieri hanno d’àgr^m^ 
^terópo rimproverato agl' inglesi 11 piccolo.' numero di poiy^ 

' 'vt^Verróno nu fiume grande . Quelli di Londra e di Ki^ston 
Rièrano i ^i clie vi fossero dalla Nora fino alla secokida di qndst^^ia^ 

-ze I il che proveniva in graii 'parte. dalla scarsezza dé'miateriéli nec- 
cessari ^la ciràtrnzione de' pouti'di mattoni ; e Yors’àuche più dal 
^sto parfiBcpliùre che aveano una volta gl’ iiiglesi ' pei trasporti per 
z 'i’a«fqtte‘^e dei desiderio di promuovere la navigazione . L'accre- 
' 8Cimeo4$*delle ricchezze e del commercio , tanto Interno cho.est^-^ 

. f no ,'fecfe potmoltiplicare i ponti 1 e l' Europa non ne ha certàmei^* 

' ' te alcui^h.che possa gareggiare in comodità, in bellezza, ed in sè-, 
lidità chli quelli di Westminster e di'Black-Fijàrds ([ fratelli 
‘ ri 5 , Bkttersèa , Pntney ^ Kew , Richmond , W^tóu , e Hamptoh- >V 
cqrt; lutino adesso var| ponti sòl Tam^fi;! r'e % spicitu pabhlieq^\ 
che^ anima i ricchi prop^taii delle da#' sponde ;i>,ne propone 
tri'nuovi. . 

11 flm^e Medipay , che baia sorgènte jpresso’àTnnhrìdgé*, si get- 
ta nel Tamigi a Sheeriiess ed è navigabile , aiièhe pei più grossi 
navigli , fino a Chatam .11 Saver/ta che , gerla sua navigazione , 
sì riguarda come il secondo fìnme 'dell* Inghilterra e che è il pl^p 
grande di tutti , nasce a Pliniimitton-Hill , nella parte settentni^ 
ntdjjfeiiel principato di Galles; comincia ad essere uavigahile> Weli^< 
Po«|^ scorre all'oriente fino a Sbtatvshtìy.s poi , rivòlgendosi il 
mezzodì , traversa Brldgjoorh'^ Wlàli^sdite ^^.Tewkeshury , ove ri- 
ceve il braccio superiore dell’Àvon ; passa a Giocester , prende una 
(Erezione verso il snd-ouest, riceve, vicino alia sua foce la Wye 
e r Ustre , e si scarica nella Manica vicino a Kiug-Road , ove si 
fermano i grossi navigli che non possono salire fino a Bristol . Il 
Trento esce d.ille marèe di Staffordshire , e correndo al sud-est 


per Newcastle , passa per mezzo di questa contea; poi volgendo- 
dosi al Nord-Est su’ i confini di Derbyshire , si accosta a Nottin- 
gham , divide questa contea per lungo , fino a Lincoinshire , ed 
ingrossato verso la sua foce dal fiume Ouse , e da varj altri . pren- 
de il nome di Huinber , e si getta nel mare al Sud-Est diHnll , 
Gli altri fiumi jirincipali sono l ' Oiise ( parola antica Gallica 
che significa acqita ) che entra nell’ Hnmher , dopo avere ac- 
colto le acque di parecchi altri fiumi ; un'altro Ouse , che nasce 
dai Ducks e si getta nel mare , presso Lyiin , a Norfolk; il Tyne , 
che scorre da ponente a levante attraverso al Northtunberland , e 
$i getta nel mare di Germania a Tinmouth , al di sotto di New- 
castle. Il Tees che corre dall’ onest all’ est separa Dnrham dal 
Vorckshirc , e sì scarica nel mare di Germania, sotto diStocktoii. 

♦ Il Tiveed che scorre <la ponente a levante , sulle frontiere della 
Scozia, e si perde nel mpre di Genuania , a Benvick. L'Eden che 
corre dal sud al nord , traversando il ^ejtmoreland , ed il Cum- 
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berland e , passando p«r Carlisle , cade nel Frifch 0 ch’ i ntì 
• fo ) di Solwajr , al di sottb^idi -<|ae8ta città; L’/fwon inferiore 'effe 
scotte a pdSèSite^attraverto’ 30- Wiltshire. fino aBatb,«'<li là s“ 

_ parai^o iV Soniersetsyhire'dal Glocesteréhire corre » Bristol , e 
getta nella foce del Savemà , e sotto saetta città ^ fi J)env 


averta il Cnml^ana ,''« 5 , p 
sotto si perde nel nini»; d’fr- 


p^^’óBett ; attrOTersò alp^ncs 
a scaricarsi, neli^are «fri 


che cprrfe da levante a ponente^ 

. ■ ) •àaiidJ per Cqickernuith , qnivi p* 
landa,. Il che' corre dall' 

\ shirc e Vpà^Siuido per FrestoD'ì'srj ^ 

;v- :^.da . Il Mertty che scorre dal sàd^ al nord-oaettìfDaversat|tld 
^•^^,jChediiré,,(ip^ la còmèà:: di' Lan'ca’shire to||*a per 

'‘•' pool , e, .cade^ net niàrs^V 'd'Irlawdsfr» alquanto. soé^»uesta ci 
Il Dea cl^^^a la,8orgenl:e nel pi^eipato di Galle's V^ivide il FI 
tshire ^dalèlfe'shife, e mette foce nel canale d’ Irlanda ,’ d di < 
r - /«ft.dt Gheitér. ' - v 'jiv'f 

laghis’sono pochi:' ma nondimeno la storia , ed tijy^cnn 
'k lnoghi,raspetto medesimo^ del paese ci «wertoiìo che lé ^piiudi £ 
gli stagni, e le lacinie, erano frequenti in Inghilterra, primà chjf 
r inda|tria Ih (Bvessc diseccate e ridotte a buona coitivaziouèt* ì pri^ 
cipali laghi. che tuttora sussistono sono Sohum-mere ( paludi ") W&- 
^eséormere f 4 t Xa/npseyrinere,t\ell' isola di Ely , nella contea di Ca]j^ 
'bridge . Nella stagione piovosa, tutte qneste paludi sono inuon^^ 
date, e formano un lago di o 17 leghe di circonferenz a 


VVestniorelaiid , si osservano 'W imiutler-inerfi', ed i piccoli làgH^fel 
Derbyshire , noti sotto il nome di /Icqiie dhDervent . I. 

Foreste. — I primi re Nonnanni ridosiero alcntfe immense esuà^ 
sioni di terreno a foreste, che consacrarono al piacere della cadm', 
« vi^ erano leggi particolari per la curtòdia; .di queste foreste In- 
sensihilmeiite i boschi furono mesti a -ColtiSittioiie e ridótti in 
vaste pianure; e le principali foreste^che pra rimangono , di btf 
che erano , sono quelle <11 Wlndioi*; di Arati"’, di iAer/cooc/ , e -la 
'Ì^uova-Foresta . Se non” eranvi anticamente in Inghilterra vaste 
foreste, non mancavano però cast.agneti , l’eccellente qualità dei 
quali superava tutti gli altri legnami ‘da costruzione , come si 
può ancora scorgere nelle case grandi 'che tuttavia sussistono J 
nelle quali i travi e le soffitte di castagno sono ancor fresche e 
non hanno alcuna apparenza di •vecchiezza , sebbene se ne trovi- 
no di quelle che contino più di 600 anni . 

Metalli , c minerali . — Meritano il primo luogo le miniere 
di stagno di C-tmovaglia , che furono scoperte e tenute in pregio dai 
greci, e particolarmente dai fenici, molti secoli prima dell’ Era 
Cristiana; gl’ inglesi ritrovarono dopo il modo di lavorarlo, e di 
fare con questo stagno" la latta, il che reca un gran benefizio al- 
la nazione. Si trova negli strati di stagno nn minerale denomi- 
nato inundic , di cui. si- faceva prima poco conto; ma sono or- 
mai 70 anni dacché élr Gilberto Clarck trovò la maniera di Lavo- 
rarlo , e , si dice cbotfnroduca attualmente 30, 000 lire sterline , o 
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k, 600, 000 {rauchi l'anno; ofoafUa In bontà il miglior MlAe 
^agn»v c dà una quantità {HMipf»zionata di pietra calaxohiare ; 
per forqsejK il bronco., ^ette «nfaitere sono soggette a regok 
fa>ticol|rf', note sotto il dt bqpfi sullo st.-igno , ed i lavo^ 

«acori datte snnriere banno 1 ioio competenti tribunali di giusti- 
nibl, e darti fsltiten «ile tattaàia dorano . li loro numero, in Cor- 
tKM^lia aaceade , per qoanto si dice , fino a 100, 000 . In queste 
fnlst^n si d scoperto anche un poco di oro; il piombo icqplese è impre 
«nato di argento : sstd' aagonto che si conia in lip^ilterra sono 
rnÈfireMe alcune «apra 'metto: ili &illet d Imprèsso il peg^ 

«MCcbid di questo prwbi]|^ . Il OeruùfdMu ' ed altre contee d'Ii^ 
ghilterra producono marmo; ma lii1Ìil|^or .qualità , che d si- 
mile al granito di Egitto , è estremamente ditra a lavorarsi : que- 
ste cave di marmo si trovano anche in varj altri luoghi . Il Nor- 
thomberland ed il Cheshire somministrano allume e sale. La ter- 
ra purgante è ili una tale iiuportan/.a per le fabbriche de’ panni, 
che è prohibito di trasportarla fuori di paese , sotto le pene pìii 
•evere. Il carboii fossile e marittimo si trova in diverse conteU 
<lell' Inghilterra , ma la citta di Londra, per incoraggire un traf- 
fico che le procura una quantità grande di marina; , ricava in gran 
parte il suo dalle miniere del Northnmherland , e del vescovato 
di Ourham . Se ne imbarcano i carichi a Nevvcastlc ed a Suuder- 
Ltn<l , ed i lavori delle miniere e delle cave sono di un graudis- 
•imo vantaggio al commercio. 

Pr«dnifiotti.t vegettAili , ed qjt/mÉtfi di ibmt e di òntrèr la 
Inghilterra, la. coicM«ìiat!^ 4 Pè'|^hKà#i>T , e l'anìcoltnra hanno fat- 
to progreasf «luntfl. QuettV reg)s6 produce in abbondanza fru- 
mento , segare , orzo , piselli , five’, avena , veccia , etc. Le acca- 
demie che promuovono i progressi deH'agricoltara sono eccellenti e 
molte ; i membri che le compongono , animati dallo spìrito del 
pubblico bene , danno fuori , a tempo opportuno , tutte le espe- 
rienze e tutte le scoperte che tendono a diniostrare, come la col-^ 
tivazione degli orti e dei giardini sia ancora capace di migliora- 
mento . £’ grande in questo paese l’abbondanza del mele e dello 
zafferano ; e vi maturano in copia le fratta più belle e pKr sa-^ 
porite , mele , pere , ciliege , pesche , albicocche , ribes , lamponi 
uva spina , etc. , si fa in qualche contea quantità di inelichini , 
di sidro (estratto di pomi di poiré( di pere ), d’idromele ( com- 
posto di acqua e mele ) e di altri liquori dì t il genere . I dilet- 
tatiti preferiscono spesso ai vini bianchi di Francia , il sidro dì 
I>e«oushire c di llerefortlshire , quando é estratto da pomi scelti 
con particolar diligenza, e quando è ben conservato. Gl’inglesi 
sono petvennti a fare allignare nel loro paese i diversi frutti del- 
le' quattro parti del mondo , o per la semplice coltivazione o per 
mezzo delle stufe. L’ananasso inglese è delicato, ed ora molto 
comune , e io (gesso si pnò dire delie frutta <lelle Indie, della 
Persia e della T!«gabia : l’nva i saporita al palato ma non ò ba* 
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Btantemeiite forte per farne il Tino ; perché rmuldità che regn*^ 
in Inghilterra pregiudica al aapore delle frutta delicate che vi ii««rlr 
tivano .>^Gliorti~aJbboudano di legumi, diradici, e d’iiitalate eccelf ' 
lenti, di carciofi, sparagi, cavoli verdi , e cavoli fiori, broccoli.^ 
piselli , fave , fagiuoli , spinaci , bieterape , lattughe , selleri , indi» 
vie , carote , patate , funghi , prugnuolt, porri , cipolle , scalogne ec; 
Il pastello- da tingere viene coltivato nel paese di Uucks e nella 
contea di Bedford , come lo sono altresì- la canape ed il lino in, 
altre contee. Né vi ha specie di coltivazione in cui gl' inglesi 
no meglio riusciti che in quella del trifoglio , del quinquefogibk 
della cedraguola , e di altri simili foraggi. Ma il fare l’eiiumera» 
zione delle diverse specie di erbe , di frutici , e di radici salubri 
che crescono nelle varie parti dell’ Inghilterra é riservato ai Bo- 
tanici. Il suolo delle contee di Kent, d’ Essex , «lei .Surry e del 
Hampshire é molto favorevole alla delicata coltivazione de' lupo- 
li , de’ quali ora si fa un gran commercio. .-m •* 

. Riguardo alle produzioni animali, comincieremo dai quadru- 
pedi . 1 buoi inglesi sono forti e grandi ; ma alcuni preferiscono 
i giovenchi della piìi piccola razza della Scozia e di Galles , in» 
grassati nei pascoli d’Inghilterra. — 1 cavalli inglesi sono i primi 
del mondo , quanto alla forza , sdla generosità , alla velocità *del 
corso ed albi docilità , e tutti i cittadini fanno a gara per render 
perfett.a la razza di qnestol nobile compagno dell' uomo , e l'esii. 
to corrisponde alle infinite cure che sono state- prese , ritrovan- 
dosi ora nei loro cavalli tutte le qualità e le bellezze dei cavalli 
indiani , persiani, arabi , spagnuoH , o di altri paesi. La vivacità 
e leggerezza della cavalleria inglese sono tali che nn cacciatore 
inglese può far prove maravìgliose in 'tiBa caccia di volpi o di cer- 
vi ■ 1 cavalli da carezza sono per lo frflt di una bellezza straordi- 
naria , e da poco tempo in. quhj^- ILtrafiìoo dei cavalli inglesi è 
divenuto assai graudOvaL^ razza degli asini e dei muli comincia 
uguaimente a j)erfeziofiarsi , e ad essere incoraggita in Ingbilter- 
r$i., Non si vedono«pià lupi; in questo paese. < , 

' Le pecore inglesi -*8000 di due sorti; quelle che si pregiano 
per le lane , e queUe ebe^st allevano per la tavola. Le prime sono assai 
grilli , e la lana di esse è la sorgente originaria della ricchezza 
nazionale. In alcane;’xoatee , gli 'Aitanti si danno tanta premu- 
ra -dei. castrati , quanta*«e -ne danuer dei cani e dei cavalli, e, 
nel .LfUcolushiro ,' pafticolarniente , non é cosa rara il vedersi ven- 
dere uno sola, di- qdeiti animali per laoo franchi , ciò non ostan- 
te questi castfrati 'coS’r belli e'cosl grassi , sono di cattivo sapore'. 
C’ stato calcolato' che ogni anno dk^'ia milioni incirca di pelli , 
ébe , al prezzo mediordi due ècèttinl Luna, formano la somma di 
aS^Soo.ooo frauéhi . Qìftesto prezzo per altro ha dovuto ribassarsi 
yiegU ultimi anni delia guerra; róa la pace lo dovrà notar. alme n- 
fe rist.-ibiltre tgila^ altre speclvidi castrati, che pascono sulle dn- 
netdi Bansteail , idi’Spg^othead , e ’di Devonshire , ove trovasi 
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un’erba corta e fìtta che i contadini 'Chiamano tAortbUe , uou ce- 
dono al selvaggiume uè in sapore , nè in delicatezza . 

I mastini e gli alani inglesi, passano pei c^uii più .robusti 
c più coraggiosi del mondo ; ma o sia il cangiamento di cibo o 
quello del clima , degenerano negli altri paesi . Giacomo I , re d’in.- 
ghilterra , .fece l'esperieuza di, avventare due alani contro uno dei 
più terribili leoni della torre , e la vittoria si dichiarò ben presto 
pei primi . 11 mastino ha tutto il coraggio di questi cani , senza 
averne la ferocia, e si distingue per la fedeltà, non meno che per 
la docilità . Si trovano in Inghilterra tutte le varie razze di cani 
che abbondano negli altri paesi , o per l'uso della. caccia, *o per qua*- 
luuque servizio domestico . Non minore di quello dei cani « ileo- 
raggio dei galli inglesi, le battaglie dei quali fomtauo mi crudo- 
le spettacolo di piacere per molti che scommettono somme cois- 
sidexafiili : è sorprendente il furore con cut si battono i e quando 
sono di buona razza, non abbandonano mai il campo di batta- 
glia, e non vi è che la vittoria o la morte che ponga fine ali.i zutfa. 
Il padroni di questi generosi uccelli , o quelli che gli allevano , 
sono ciuiosissimi.di saperne la genealogia. 

Gli uccelli ed i polli d’Inghilterra sono simili a quelli che 
si trovauo altrove: cioè galli d'india, pavoni, galli , capponii, 
oche. ed anatre domestiche e selvatiche, furchctole , barbagianni, 
pivieri, fagiani , pernici., galli di montagna, grui . quaglie, fraii- 
coliiil , beccacce , piccioni selvatici , tortore , falconi di varie spe-. 
eie , uUib)., guffi , aironi, cornacchie,, corvi, gazze , stonii , mer- 
li «.tordi , rusignuoli, cardelli , fringuelli, lodole , ed una varietà 
grande d'altri uccelletti e vi si allevano ancora i canari . Molti pre- 
feriscono il ivhcaleur , specie di uccelletto che vive tra i grani , 
^U'ortulano , per la delicatezza della carne , e ]>er la squisitezza 
del sapore, e che, si trova solamente in Inghilterra. 

. Pochi sono i paesi cosi favoriti dalla natura in pesci di mare 
e di acqua dolce - 1 fiumi e gli -stagni sono pieni di salmoni , di 
trote , di anguille ,.di lucci , di persici «. di carpi , di barbi , di tiiv* 
che , di ghiozzi , <li triglie, di lasche . ili datteri , di reiiie , di ]>at- 
seri , rombi , passerini , gamlieri , oltre mi pesce di lago multo 
delicato .detto carro, che si trova, i>er quel che si dice, in certi 
luoghi il'acqna dolce ne’ paesi di Galles e di Cumberlantl . I pesci 
di mare «sono il merluzzo , lo sgombro, ilbaccalà, rateilo ,> l'arin- 
ga , U palamita, la.sogliola: il john-dory , che si trova vèrso le 
coste -occiileii tali ,.TÌen riguardato, non meno che la triglia , co- 
me uno. dei bocconi più delicati, e non mancano alcuni altri pe- 
sci sulle medesime coste . Riguardo ai testacei , ai crostacei . e ai 
frutti di mare , il migliore è l'ostrica , la propagazione della qua- 
le e.stga.uiia cura particolare , e si trova disposta in strati. 1 gaju- 
beri di mare , i grancb) . i grauchiolini o marsìoni , le .scialope,, 
mia delie più gustose conchiglie , i petonchj e 1 datteri marini alibou- 
dauo nei raaxl.iugksi._Le balene si reggono prlucipalnieqte ver- 
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.o le coste setteutriouali ; ma i porci ed i viteUi marini si redo; 

uo solo nella Manica , . . ■ • • : 

Quanto ai rettili, come i colubri , le vipere, i ; * 

vermi I e agl* insetti , come la formica, il moscher.no il ca ^r^ 
ue e le mosche , T Inghilterra ne abbonda come il resto dell Ei 
ropa ; e la differenza , se pure ve n’ ha , appartiene piu alla stona 

naturale, che alla geografia. ^ • c> 

PoiKÀazione , ab.tanti . usi . costumi e pussatempi ^ E diffi- 
cile ir calcolare esattamente la popolazione dell .M" 

fluenza pro ligiosa de! forestieri che vengono a ^ ® ^ 

«razione dei naturali per l America e per le ““^*,ù m\Tina so- 
lo . e.l il gran numero .Ielle l.raccia impiegate nella »? 

no altrettlite .lifficoltà che rendono ogni calcolo nnperietto 
neralmente parUu.lo , è probabile, che *’ 

pelata di tinello che si creile comunemente . La peiiuUima guer 
ra con la Francia e con la Spagna impiegava annualmente 
nomini tra la terra e il mare , senza coiit.vc gli _ 

l-imled, e iie costò quasi altrettanti. La .lim.uuz.onc F 

lazb.ne ti rese allora molto sensibile , ma meno che ' ‘lij 

della guerra della regina Anna , sebJiene il servizio di tetra 
mare ne occupasse la metà solamente . n; 

Ciò non ^rtaiito, noi non siamo del parete di quelli che cre- 
dono l lnghilterra piu popolata di quello che lo fosse al tempi di 
Carlo 1 , benché torse lo sia accideiit ilmente di p»u . 

or inglesi erano allora molto piu ino.lerati . che al presente 
nell uso de- liquori spiritosi . ed in ciò che 
«azione della specie ec. Sembra , per altra parte , che la 
«Jone delle terre . ridotte successivamente a coltivazione, 
dovuto di molto avvantaggiar quel paese . Ma questo ' 

fu probabilmente più che contrabbilanciato dal sistema delle teim- 

n- Jran^ che prevalse . e che é tanto contrario alla popolazioii* , 

■ plìt , si troverà forse , a calcolo fatto , che le persone congiun- 
te in matrimonio mm hanno tanta prole . quanta ne avevano 
«ni voTta S può 1^ nn'osservazione. che è facile ad og.um* 
di verificare, vedere cioè laiunento prodigioso de nomi forestieri 
'•u i registri delle parrocchie , e sulla lista pubblica, paragonata 

con quella del regno di Giorgio L 

Da quanto fin qni si è detto , e chiaro che non è sperabile 
di venire esattameirte in cognizione del numero degli abitanti di 
Calle* e d’Inghilterra; ma non è questo minore di otto milioni. , 
Gl’ inglesi hanno comunemente una corporatura proporzio- 
nata I Hneamei, ti regolari . spesse volte belli . ed una cari.a|f.one 
S?Ka che è l' indizio della floridezza e della salute : è verisim.le 
?ò Jon ostante che il gr.an numero dei f..restieri , dicolori ne d. 
fattezze differenti , che si sono con loro contusi . abbia » 

U comnlesiione, che avevano i loro antenati, i.so ainu ad. letro 
io cUc». La statura, i liueameuti, e la caruagioue delle donne 
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hanno fatto dite ad alcuno che l'Inghilterra è il paese natlro 
della belleaza. Ma ciò che dà maggior risalto a queste grazie 
esteriori è, oltre il portamento elegante, la saviezza della loro 
condotta, il tenero amore che portano al mariti , ed il fedele e 
religioso adempimento di tutti i doveri del loro stalo. 

Non vi è , tra tutti i popoli del mondo , chi più dell’ Inglese 
sia magnifico nello $}>endere, nè che sia più disposto a f;ir qua- 
lunque sacrifizio, quando lo esiga la convenienza. I loro nervi, 
in ambedue i sessi , sono cosi delicati che l' immaginazione agi- 
sce fortemente, e talvolta mort Imente soik.! di essi ; e questo ec- 
cesso di sensibilità è stato considerato come una delle sorgenti 
di quelle singolarità che ciuratteri zzano la nazione . Ora essa 
ingrandisce le cose piu piccole , e dà ad esse più realità che non 
hannoi oracoli uno spirito irrequieto previene i pericoli più lon- , 
talli e va ad incontrarli ; ma , ([uamlo il pericolo è reale e-ptos- 
•iino , non vi èchi lo affronti con più risolutezza ed intrepidezza 
d'aniiiio Gl' inglesi amano i crocchi eie mense sontuose , e quan- 
do sanilo contenersi dentro i limiti della temperanza e della mo» 
derizione , sono per loro lo specifico più efficace contro le ma- 
lattie inorali , alle qtul! sono soggetti, e le quali sono a loro cosi 
particolari , che gli esteri le hanno credute nazionali. 

Queste osservazioni possono applicarsi alle prime classi che 
hanno per rltVp subito caiigi.imeuti grandi, dopo 1’ avvenimento 
al trono «Iella casa d' Hannover , e specialmente da alcuni anni a 
quest i p'tte La nobiltà inglese ed i ricchi p-.urticolari uniforma- 
no presentemente le b>ro maniere a quelle de' forestieri co' quali 
convivono, più che non facevano i loro antenati. Non viaggiano 
più .flesso nel fiore della gioventù , per non riportare alla pa- 
tria i vizi dei paesi che scorrono sotto la scortii di un pedante 
o di mi familiare; ma viaCTÌano per solo gusto di società, ed in 
età più .avanzata , allorché il gindfzio è maturo e le passioni so- 
no più temperate . Questo cambì.imeiito ha accresciuto a segno il 
buon gusto degl' Inglési per la società, che i forestieri rendono 
loro la pariglia , recandosi à visitarli , e quindi gli effetti di que^. 
•to vicendevole esercizio di ospitalità ti rendono di giorno in • ' 
giorno più temibili, specialmente col non Ihnitarsi ad un solo 
sèsso . 

* Quel nobili e benestanti , che vogliono rest.are coiitinuameiite 
in patria,' e che cercano piuttosto la felicità che Io splendore, 
attendono a studiare , ed iiiteiulono meglio di qualunque altrq 
pojoolo del moiulo co.sa sia la vita agiata, di cui saviamente go- 
dono nelle loro rispettive case e giardini, nella canrpagira , e ne- 
gli eqnipuggi , pei quali non risparmiano spesa. E' stato pertanto 
osservato j che un tal modo «li vivere li remic più schivi e ritirati 
che noi dovrebbero ; ma pel contrario , le poche amicizie che fan- 
no , sono sincere, conliali , e«l in«lis3otnbìIi Si osserva lo stesso 
•ittenia nelle persone di bassi condizione , e bene spesso tra I nego- 
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ziaiiti . Questo gusto di ecoiirtmia e di comodi«BÌ può chiama?^ 
la passioii dominante del j>opolo inglese , «(| è lo scopo di tutte 
le loro incredibili fatiche. Un mercante economo j con un fondo 
di commercio un poco attivo , è ordinariamente in «stato ,■ quan- 
do arriva all'età di 50 anni, di abbandonare la mercatura e di 
menare una vita tranquilla, comprando una terra c mettendo a 
frutto il suo danaro , Sceglie allora per suà residenza una casa 
comoda e ben fabbricata in contado, e spesso nella contea in cui 
è nato , et! ha la pretensione di esser trattato come uirnomo di qua- 
lità , avendo sempre per altro riguardo di proporzionare la sua 
maniera di vivere alla sua fortuna. 

La pietà degl’ inglesi si rileva dalle considerabili collette, 
che si fanno dai due sessi per le pnl»hliche elemosine. I poveri e 
gl'infelici vengono soccorsi In Inghilterra con una liberalità . che 
«livio.ne talvolta nociva all’ industria , poiché toglie all’ infìnia classe 
«lei popolo gl’ incentivi ordinar} che spingono al lavoro, cioè, 
la necessità di procurare tanto per se , quanto per le loro fami* 
glie , il modo di Vivere in tempo d'infermità. Quegli stessi, che 
contribuiscono a queste soscrizloni , sono tassati , a proporzione 
dei loro beni, pel soccorso dei poveri della loro parrocchia, che- 
hanno un titolo legittimo a siffatta elemosina, e queste collette 
ascendono, per quanto si dice, a più di <32 milioni di franchi. 
— Ad onta di profusioni cosi generose , che dovrebbero sbandire 
in ogni altro paese l’ indigenza , le contrade di Londra c le stra- 
de dell’ Inghilterra sono assediate dai mendici , che accattano, e 
che disprezzano le pene severe imposte dalle leg^i . Tal miseria 
deriva in parte dalla maniera <li vivere del popolo minuto , che 
ricusa un cibo che in altri paesi sarebbe rigunrdato come uu 
oggetto di lusso . La voce di una sciagura, vera o falsa , meritata 
o accidentale , esperimentata da un <;nmmerciante , trova il cuore 
degl’inglesi pietoso a segno, che l’infelice deve alla loro gene- 
rosità il suo ristabilimento , rimettendosi talvolta in uno stato 
più florido di quello in cui era per lo innanzi . Perfino le uUiinO. 
classi sono capaci di azioni cosi generose ; ma queste le ostenta- 
uo spesse volte a segno che ne diminuiscono il merito . 

E’ una verità pur troppo sperimentata, che la ricchezza ap- 
presso gl’ inglesi di ogni stato e condizione è ciò che general- 
mente fa le ve«i deL merito-, e pare che tanto nei pubblici , quanto 
nei privati impieghi, supplisca al difetto di tutte le virtù . Questo 
errore ii.asce dall'essere la maggior parte della naziune abituata al 
fìraflìco , che ha per oggetto 1' utile , «d al principio democratico 
della costituzione , la quale forma del posseuq «li un bene sta- 
bile , un titolo giusto di divenire legista, di ottenere magistrar 
ture del governo , e di conseguire onori e prerogative . 

Un inglese che sia costumato e «lotto ò l'uomo più amalnle - 
«lei mondo; è^nondimeno circospetto e guardingo; ma questa tie- 
pidezza che nuoce aH’aniabiiiCà^della ^rsuua nella conversazio- 
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ne, non é in lui fìnta, ma bensì un*^ effetto naturale. Bare volte 
accade' che gli uomiui dotti sieno premiati in vita dai gran si- 
gnori i quali, il più delle volte, disprezzano le opere migliori, 
perché non ne conoscono bene gli autori . Finché durò la gara 
politica <Ii Whig e di Tory , i capi dell'uno e dell' altro partito 
affettavano di proteggere i gran letterati ; ma i premi pecunia- 
ri che si davano loro mai non furono di gran momento , e 
quei pochi ai quali furono dati alcuni uffìzi nel governo, gli do- 
vettero comprare , o con farsi conoscere sufficienti a trattare gli 
affari , o con quelle servili maniere che ordinariamente usano 
gl' inferiori verso i loro signori . Noi contiamo appena 1' esempio 
di un solo uomo dotto , arricchito come tale , esaminando ancor.'i 
il glorioso regno della regina Anna o de' tuoi predecessori , che 
pur ebbero tante obbligazioni alle lettere . Addisson ebbe dal go- 
verno una pensione annua di circa ■j,aoo franchi; Pope, benché 
cattolico Romano, si vi<le proferire, senza volerla .accettare, la 
stessa pensione di M. Craggs , segretario di stato del partito 
Whig; e fu osservato che il suo amico e collega,- conte di OxfonI, 
divenuto solo ministro , quando il partito Tory vinse l'altro, nulla 
fece per lui, e si limitò a compiangere la sua disavventura di es- 
ser cattolico. Non ha però molto . che alquanti gran letterati 
ed alcupi altri pochi dotti hanno ricevuto pensione dalla corona; 
ma la condotta di alcuni di questi ci fa conoscere, anzi giudi- 
care, a quali condizioni al>biiuio essi ottenuto dal ministero un 
tal benefìzio . 

' La conversazione degl' inglesi é molto disuguale ; ora é deli- 
cata, vivace, ed animata da uno spirito buono; ora è seria, so- 
da, tutta intenta a sottili ragion.amenti ; talvolta fredda -, flem- 
matica, quasi sdegnosa, e tutto ciò si osserva in una medesima 
persona, l loro banchetti sono clamorosi; gli applausi sono fatti 
a chi sa dire 1 motti più -, pungenti , ed a chi sa gridar più for- 
te ; ciò avviene nelle gozzoviglie ; ma , nelle brigate oneste e nei 
conviti-, la conversazione è piacevole e ragionevole,- quanto in 
qualunque altro luogo . 

Pare che il coraggio sia una dote naturale agl’ inglesi . I bam- 
bini prima di cominciare a balbettare, sanno già stare sulla di- 
fesa in atto di lottare, la qual destrezza di corpo è propria ilella 
nazione inglese, ed é sostenuta da un vigore di braccia , che non 
ha uguale tra gli altri popoli. Il coraggio de' soldati, sotto la 
condotta di valorosi capitani , ha la proprietà d’essere nel tempo 
stesso attivo e paziente; sanno essi sostenere l’ impeto delle ar- 
tiglierie nemiche, senza fare uso delle proprie; ma ne segue pòi 
altrettanto più terribile l' effetto ; non hanno in mare chi gli 
uguagli ili valore. Ai talento dell'invenzione, uniscono 1' appli-> 
cazioiie a perfezionare le invenzioni altrui , essendo eccellenti in 
tutte le arti meccaniche in guisa, che superano in esse tutte le 
altre nazioni. L’inglese studia con tanta attenzione, che pensa 
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aiiicam«Hte É ci6 clw ha per te mani< ed "a «egao tfule , ch«; |0iv 
tiace quelle distrazioni di menti, dl«iJ il «MCoutùiò' f li «seagl 
più straordinaijv.T ^^ - d 

il cambiamento nel costtupi degl' isfUii diatene ogni giat| 
più sensibile . Le facoteà cousidWabili acqntecate in tempo 
ultime gnerre , te immense comìwe di térritósj , e l’atuncuto _ 
digioso delle poataHioni territcM^di e di commeKio nelle lud|b^^ 
tutte queste cose banno introdì|ttii'1tteg^ una -classe d'^ud- 

mini, che si è arricchlta^sesaa iifdastria ,i e che , facendo cces<r*^ 
il valore dell'oro, e argento, ha dato orìgine ad un 
vo sistema di finanze, ed introdotto in ogni genere di coinr 
ciò uno spirito di lasso ed una mjuns di giuoco , che hanno 
dotto gli effetti più funeitd , e ,^ira tutti i mercanti e negozlf 
ti , una fervida emulazioiie di UKUagltare e sorpasssare la nobit.^ 
ed i cortigiani. I costundisemplid è tengali dei negozianti cbg^» 
erano prima dell'attuate dinastìa, hanno degenerato itivnn late# 
eccedente e strano nei paisatempl, negli abiti, e negli equi} 
iù dispendiosi , non solo nella città capitale , ma ancora iti tui 
piazze di commercio dell' Inghilterra .■ Ttif 

Gli antichi buoni nst deglT inglesi hanno , dal prìucipio^'llr 
questo Secolo , subito una senstbiie e quad uiiiversule aiternrtov^' 
ne. L'antica ospitalità non si trova pm che nei luoghi .più 
moti dei contadi, o ài nei tempi «tette nàtziout . E' aiidS^s 1|# 
disuso la maggior parte oei piaccci di una volta , ed i passatemn^ 
d'oggidì consistono, s'i in -Londra che nelle sue vteiiiaiize , licite 
spettacoli pubblici , oei teatri , nelle mascherate ; c le accademie ' 
i giuochi, i canti, i suoni, te danze sono i divertimenti.,, genera 
di tatto il regno. Abbianm già, plifoto della caccia #1 cervi, d«~ 
volpi, e delle corse de' cavalli , jier te quali gl'inglesi hanno 
fitele trasporto . Si possono ciò uon per tanto atìegare 4f^une rày; 

■ .profondi 


gioiti; che glnstificatio così fatti piaceri, <^i,st« 

Ì inali si applicano, la cura dei domestici sf^i ; U^^ta^ agiata 
a buona tavola che fanno ogni giorno , teM s o «o{ie.* che esigonag^ 
moto; e vi ha chi crede che questi loro fpssatempd abbiano mo# 
to contribuito a migliorare te razze eccàienti dei loro cavalli^ 
L' inglese , specialmente quando graoeas o perda , o vinca , punf# 
non ti riscalda , sebbene avvenga spesso che perdendo si nccid|i^: 
il che farebbe ancora , piuttosto che citare in giudizio colai 
r ha ing.iiiiiito . Dopo la corsa dei cavalli , e la ^ccia, vieno U. 
combattimento dei galli , che , adir vero, sebbene vergoguoso aliar 
nazione , è pure lo spettacolo il più gradito éa ogni stato e coot^,. 
dizione di persone . In questi combattiniente , lo ttetcato è sem^# 
circondato da una gran moltUadine di spettatoci, che go<louo,ill. 
vedere agonizzare e morire quest» generoso uccello; ed ogni sptte 
tatore vi ha qualche parte , perchè vt- fatui o scommesse di cos% 
e talvolta di somme considerabili , che l' nna o l' altro . de' galli 
nmoce..Jt -ata anosR» ndte pacH nMtidiouall ed occictentaK quel. 
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gtnoco ntletico , detto il maglio , e<l é qualche volta pure usato 
dalle persone di alto rango . Vi ha parecchi altri passatempi, quali 
sono quello del ba'stone , della palla , della piastrella , della lotta , 
degli zoni , nella corsa a piedi , <iella<lanza , e , oltre a questi , quello 
del suono delle campane , che è una specie <li musica , che gl' in- 
glesi si gloriano di aver ridotta ad arte armonica. Gli spettacoli 
barbari e crudeli, che davano i giostratori , per l'addietro in In- 
ghilterra, e non meno frequenti di quello che fossero a Roma 
i combattimenti de’ gladiatori , sono al presente proibiti , benché 
siano spesso provocati; e tutti i lut>ghi di pubblico <liporto, fuor- 
ché i teatri reali, sono sottomessi a certe regole pariicolari per 
decreto del parlamento : sono poi in uso anche presso gl' inglesi 
tutti gli altri divertimenti comuni ad ogni (laese; ma due ve ne 
sono di grandissimo vantaggio e particol.iri a questa nazione , 
oìoé quello di vogare in una barca , o di andare a vela, c quest’ 
ultimo specialmente può esser riguardato come un miglioramento, 
che perfeziona la navigazione . La maggior parte degl’ inglesi ama 
moltissimo di sdrucciolare sul ghiaccio , sebbene non vi siano 
molto addestrati ; ma spesso ciò non ostante vi si arrischiano , 
con pericolo di fiaccarsi il collo. Gli statuti che sono stati fatti 
intorno alla caccia, hanno recato al popolo minuto un gran gio- 
vamento, né hanno in conto alcuno corrisposto alla intenzione 
«le’ ricchi ; perché gli affittuari > ed » lavoratori «listruggono nei 
nidi quegli uccelli che iion possono uccidere coH'archibugio . Que- 
sto monopolio , o appalto di caccia , presso una nazione che tanto 
si vanta di esser libera , vieti riguardato sotto aspetti assai diversi , 
Maniera di vestire . Prima del regno di Carlo III , i due sessi 
seguivano le mode francesi; ma i militari imitavano ueila forma 
«legli abiti, le mode tedesche , per far onore al defunto loro re: 
presentemente gl' inglesi danno legge in questo agli stessi france- 
si, almeno per rdeganza, la decenza e la ricchezza «Ielle vesti . 
Le persone agiate, o di una grande opulenza portano nelle solen- 
nità maggiori, abiti di broccato «l'oro o d’argento , di seta, «li 
velluto , tessuti a opera , e di ricamo ; e la corte , i rasi le se- 
te , i velluti piu belli , tanto lisci che fior iti ; e si é compiaciuta 
quest’ultiina di adottare unicamente i prodotti «Ielle manifatture 
nazionali , ( quelle «lei «frappi vi si sono molto perfezionate e 
di rigettare tutte le manifittnre delle fabbriche straniere. E' in- 
credibile la qumtità «Ielle belle gioje che si veggono nelle pub- 
bliche cerimonie, speci ilmente dopo gl' iinmensi ac«{uisti degl' 
inglesi nelle Indie Orientali . Nelle private c«>nversazi«»ni., le per- 
sone nobili vanno vestite «li abiti semplici , ma sempre del mi- 
glior p nino , e «le' più fini paniiilini . L'.ibito del clero , che è tutto 
nero, con«i,ste in una semplice veste talare in una cintura, e«l 
in un cappello di ca.storo , il tutto «li color nero; l'abito di con- 
fidenza é una giubba «ti panno bigio alquanto scuro , Colla camì- 
cia senza trine . I medici , che per l’addietro portavano un abito 
Geogr. Vniv. I 
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stravagante con permcche a nodi, e colla spnla al fianco, co-i. 
niiiiciaiiu ora a vestirsi come gli altri cittadini. Pochi sono gl' 
inglesi , mercanti , e legisti o benestanti, che non amino moltis- 
simo le delizie della campagna ; e qui pure vestono con gran de- 
cenza , e ne consiste l'abito in una giubba Icggier.t ed in un cap- 
pello di falde piccole. Il cittadino inglese ama generalmente più 
la pulitezza, che la ricchezza degli abiti : ma in questo regno pre- 
sente la maguitìcenza della gala supera ogni credenza. Nel giorno - 
di domenica, pochissimi mercaiitucci si veggono- che unn portino» 
addosso il valore «li z^o franchi incirca, in biancheria, calze , sc.a^- 
pe, perrucca , e cappello; molti pure tra i mendicanti si vestono 
decentemeute ; in una parola, non vi sono che i derelitti dei «lue 
sessi, che vail.iuo diversamente vestiti; la'maniera di vesrir.d di un 
artigiano o lavorante ne’ giorni di festa è ortliuariamente l’ indi- 
zio (iella sua industria . o de' suoi costumi . 

/leUprione . — La religione «lello stato è- la calvinista, che è 
divisa in due sette , cioè nell'e/>i^co/)a/f , e nell.a presbiteriana. L'epi- 
scopale viene cos'i'<lenominata , per aver conservato i Vescovi , che 
la governano sotto l' autorità del re, che n'è il capo; ed è la 
domiti tute, e chiamasi la Xelìgione /tnpflicana La presbiteriana 
è quelli, che dipende dai ministri e dagli anziani , come Calvi- 
'no l'ha istituita in Ginevra. La costituzione della chiesa angli- 
cana è episcopale : è essa governata «lai Vescovi . i benefici 'Im 
quali furono convertiti da Guglielmo il conquist itore in baronìe 
temporali , che conferiscono a ciascun vescovo il «Iritto di sedere 
e di votare nella camera «le' Pari . 1 beneficiati d'uii Dnlìue infe- 
riore sono presentemente livellari veri e reali;' ma in molti luo- 
ghi le decime sono applicate ai laici. La disuguagli «nza de' bene- 
fizi ha dato luogo ad alcune censure contro la costituzione «Iella 
chiesa anglicana. Alcuni oltrepassano l .tj.tj.boo fniichì «li rendita, 
la«ldove iin gran numero, specialmente nella provincia di Galles, 
non è sufficiente a mantenere «leceutemente un solo ecclesiastic«iti 
e principalmente, quando è cai-ico «li famiglia. Ma que.sto è un 
•buso difficile ad estirparsi, finché le prime dignità si opporranno 
ad una riforma. Del resto, la corona e«l i privati hanno molt<> 
contribuito ad aumentare le rendite delle povere cure . 

Le dignità della chiesa Anglicana, quali sono i «lecani, ì pre- 
bendari e«l altri, hanno generalmente entrate che eccedono t , 1 - 
volta quelle «le’medesimi vescovi . Quindi non è raro il vedere un 
ricco «lecanato , o altro benefizio , annesso a«l un vescovato po- 
vero. Presentemente il clero inglese, rispetto al temporale , è nello 
stato più. prospero ; poiché il valore «Ielle decime si an;nenta a pro- 
porzione «lei progressi che ha fatto l'agricoltura in «piesti ul- 
timi anni. 1 re d'Inghilterra, dal regno di Enrico Vili in qua, 
sono stati sempre chiamati, nelle pubbliche scritture, capi «Iella 
chiesa ; ma a questo titolo non va annesso alcun potere spiritua- 
le 7 ^ e non indica alcun diritto del re, mala sola facoltà di pre- 
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venire le querele <li religione , o di soitituire la sua autorità a 
quella che aveva il papa avanti la riforma , riguardo al temporale 
eil ali econoinia interna della chiesa. 1 re d' Inghilterra non s* im- 
pacciano mai nelle dispute ecclesiastiche , ma impediscono sola- 
mente la convocazione delle assemblee che avessero per oggetto 
di agitare i partiti, e si lùuitano ad approvare i diritti legali del 
clero. 

La chiesa anglicana, subordinata, come si vede , al potere 
monarchico, è regolata da due arcivescovi, e da vescovi, sen- 
za contare il vescovo di Sodor e di Man , che , non possedendo 
alcuna baronia inglese , non siedono perciò nella camer.t dei Pari . 
I due arcivescovi sono quelli di Yorck « di Cantorbery , a cui si 
dà il titolo di vostra Cra'^ia. 11 secondo di questi prelati è il 
' primo Pari del regno, ed il Primate della chiesa anglicana. Ha 
il privilegio di convocare le curie ecclesiastiche sopra tutti gl! af- 
fari , ch'eraiio un di riservati alla corte di Roma , fino al punto 
peraltro, che niente siavi di opposto alla legge di Dio , oppure 
ai privilegi della corona. In con.segueiiza egli ha il dritto di con- 
cedere , in certi casi . licenze', dl'pen.se , approvazioni dì testa- 
menti , allorché i beni ilei morilxuido eccedono appena i l'zo fran- 
chi . Oltre la sua diocesi , ha per suffragane! , i vescovi di Londra, 
Winchester . Ely, Rochester, Lincoln, Litchfield , e Conventry , 
Hereford , Worcester . Bath , Wells . Salisbury , Exester , Chiche- 
ster , Norwich , Glocestcr . Oxford , Peterborugh , Uristol ; e nella 
provine! i di G.illes , S David , Landoff , S. Asaph , e Uangor . 

L'arcive.scovo di Cantorbery ha , per la cosjptuzione e. le leggi 
cicli* Inghilterra , poteri si estesi, che dopo la morte dell' arcive- 
, scovo Land , del c.irattere del quale si darà qui appresso un idea, 
il governo si prese sempre cura di non innalzare a questa digni- 
' tà che uomini moderatissimi , e nello stesso tempo molto ripu- 
tati pel. loro sapere e pei loro talenti-, un tal sistema ha avuto 
il migliore effetto del mondo per la tranquillità della chiesa, e 
per quella dello stato . 

L.’ arcivescovo di Yorch precede tutti i duchi che non sono 
«li sangue reale, e tutti gli Uffiziali della corona, eccettuato U 
lord cancelliere . Esso ha sotto la sua giurisdizione , oltre la pro- 
pria diocesi, i vescovati di Durham , Carlisle , Chester, e Sodor. 
e Man . Nel Nortumberlainl ha il poter palatino , e giurisdizione 
in tutti gli affari criminali . 

Ai vescovi si dà il titolo di reverendi padri in Dio, di Vo- 
stre Signorie (Lordship). quando si parla con loro , e precedono 
tutti i baroni laici, liauno tutti i privilegi dei Pari; e i vesco- 
vati di Londra , Winchester ,. Durham , Salisbury , Ely, e Lincoln 
non abbisognano di maggiori rendite per sostenere le dignità nel 
nobile loro splendore. Le funzioni dei vescovi inglesi consistono 
neH’esame , e nelle ordinazioni dei preti , e dei diaconi , nella 
cousacrazioiie delle chiese e delle sepolture , e uell'amministrazio- 



68 EUROPA SETlWrilIONAIJE ^ 

ne del rito della cónfermaxiòÉif ^ t.a loro giorisdltìone hd * 

getto l'approvazione dei testamenti , la ooiicessioiie dell’ anuoi^^^ 
«trazione dei beni di colafro* thè innojoiio ab intestato, la còni . 
di quelli che mancano di amministrazione , la collazione dei 
uefizj , l'istituzione di nuove *^cnre , la difesa dei dritti , e d^Ml 
libertà della chiesa , e la visita delle rispettive loro diocesi, 
volta ogni tre anni , . - ifr ' r c. ; 

Il goverpo ecclesiastico deirinj^ilteira’ risiede , prdl^riattt 
parlando, nella convocazione o rappresentanza nazionale 
■inodo , che corrisponde precisamente all’ idea che abbiama/i“^‘* 
parlamento . Questi sinodi si convocano tutti nel tempo «h 
so. La loro ispezione , é di esaminare Io, stato della chiesa , 
chiamarsi diiiauz! tutti quelli che avessero juaiiifestato uuov 
niuni, incompatibili colla dottrina adottata; ^ ' 

^ Alcuni ecclesiastici ambiziosi , durante ilf'lTe^o d^a , „ ^ 

Anna, e nel principio <l! quello di Giorgio 1 , innalzarouo il pòià'' 
tere del sinodo ad mi grado , che poneva in pericolo i priiKif||[ 
òella tolleranza religiosa , ed effettivamente quelli della lihef^ 
ci^le, a tal segno , che la corona si vide obbligata a far uso^.^lni^ 
là prerogativa, che ha di convocare, e di disciorre il sinodo 
ò'allora in poi , non fu ma! piCi loro permesso di stare in s€ 
sioBO, cosi iniigo tempo, per trattare di affari d’importanza^ 

La' curia des /Irckes ^ ossia àe\ Padri ’è iì fnit antico conci^ 
ro delia provincia di Cautorbery, e ad 'élsa appellano tnétt 1 
curie inferiori in materia ecclédastica ; tutte le scritture si f >iuit 
a nome di ùo giudice., che chiamasi il decano dei Padri, e 
avvocati che :òrtii^pÌÌfocin. questa curia devono essere laureati i 
— La curia di mlienh^u, cui era altre volte annessa la canee 


, . . 

lena dell’arcivescovato , è investita delta metlesbna; autorità. L* 
curia delle prerogative iè quella, che giudica della v.ilidità ilei t«p 
ctameutis^'e . Le Curie privilf^late , dalle quò|| 

dipendono certe parrocchie ,' hanno una gictrisdizionfe speciale , 
sono indipeudeuti da quella del vescovo,- Hon se ne contano mm 
no di t,f neU'aàtcivetcfevato di Cantorhof^ .* La^i enria de’ Delegane 
trae la sita denoftiitfaaloae dai comnÒM»^ Meleg-ati , o aggiuntg 
dalla commistione reàlea ma essa nollA permanente . Ciasciut «e& 
«covo ha una cròia, chiamata conthttoria, ed ogni arcidiacon§«li»,>' 
la sna.i^ come pure il’ decano e U-^bpettivo capitolo di ckicoin , 
cattedrale^"' " 

La chiesa anfjfKcana i^OfapHi téttetanté rie’ sèoì princìpi , chè 
alenii’altra chiesa nazionale . Nel ia libertà veligiosa si accreb. 
be sensibilmente per un atto, che concede mia tolleranza legoiò ' 
ai ministri ed istitutori dissidenti ^ teuisà' che siano obbligatila 
sottoscrivere ad alcuno de’ dogmi della -ehicsa d’ Inghilterra ^ ■ 
L' iMcliiKizlone , la quale sembrò che avesse il clero al catmib* 
cisrao sotto ' i segni di Filli ij'ifsìjMfii ri di tuo figlio, ed rancora^ 
eottó qotflo ^-EAìMlMòlbilsdillìiM civile ad iuterpuive 
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la svia aatoritK per «lilatare i priucipj della riforma . Quindi deri- 
varono i puritani, cosi denominati dall’eccesso della purità, che 
affettavano nella lon» condotta morale . Erano essi per la mag- 

f ;ior parte , pii , venerabili , e taluni ancora ottimi patriutti . I 
oro discendenti sono i presbiteriani moderni , che con»ervuno la 
stessa rigidezza di costumi , e le mede>iine massime di liberta ci- 
vile e religiosa ; ma le loro opinioni teologiche hanno sttbito 
grandi alterazioni. La loro dottrina proveniva veramente, come 
quella delia chiesa di Scozia, dal piano formato da Calvino iu 
Ginevra, e tendeva all'abolizione dell'episcopato, e ad istituire il 
governo «Iella chiesa di preti tutti uguali; ma i presbiteriani mo- 
derni , differiscono pochissimo dagl' indipeinleuti nelle opinioni 
che hanno intorno al governo ecclesiastico e dai così detti congre- 
gizioiiali, perché sostengono l' indipendenza delle congregazioni, 
senza alcuna distinzione di credenza; e in questo senso quasi 
tutti i dissidenti inglesi sono ora divenuti indipendenti . Quanto 
ai punti del dogma, i presbiteriani sono generalmente armeni. 
La maggior parte dei loro ministri si è molto segnalata per la 
sua scienza, e pel talento, ed alcune delle loro opere sono mol- 
to stimate anche dal clero delLa chiesa ortodossa : ed altrettanto 
fi pub dire di alcuni ministri indipendenti ed aiiabatisti . Gl'in- 
dipendenti sono generalmente calvinisti . Gli anabatisti pretendo- 
no che i fanciulli non siano in istato di essere battezzati , bat- 
tezzano gli .adulti col rito dell immersione ; e sono divisi. in due 
classi, cioè in generali, ed in particolari: quelli sono :rrmeni, 
e questi c.alvinisti. Il partito mo«lerato del clero anglicano tratta 
! «lissidenti con affezione ed amicizia; e quantunque la gerir- 
chia «Iella chiesa aiiglicina ed il c.arattere episcopale siano gli ar- 
ticoli foii'lamentali «Iella sua dottrina, essa considera e «liscute i 
su«H punti insieme coi presbiteriani ed anco cogli anabatisti , trat- 
tandoli come materie n«)n necessarie alla salute; e«l in fatti , la 
m.iggi«)r parte «lei membri della chiesa anglicana non si crede 
obbligata , in coscienza , a credere 1 punti «logtuatici di quei <)q 
artic«>li che sono In «lovere «li sottoscrivere prima di poter esse- 
re ammessi all’ ordinazione . Parecchi hanno ultimamente soste- 
nuto nei loro scritti che qualunque sottoscrizitiiic a qualunque 
dei sistemi religiosi si oppone allo spirito del cristianesimo ed al- 
la riforma . Alcuni «logrni riguanlati per ra«ldietro come troppo 
«acri per essere combattuti , o almeno esaminati , sono al presen- 
te sottoposti a«l una controversia pubblica, c«l in particolare il 
mistero della Trinità. Sono state aperte alcune chiese nelle qua- 
li è stato solennemente abjurato questo articolo di fe«le : e mol- 
ti ecclesiastici hanno rinunziato a benefizi granili , allegan«lo per 
m«>tivo della loro condotta, di aver lasciato di credere ad una 
tale «lottrina. 

I metodisti sono una 'Ctta d’ istituzione moderna , e M Gior- 
gio Wbiteiìeld , teologo della chiesa anglicana , viene geueraliueu- 
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te riguardato come il loro fondatore. E’ difficile il poter dicifra>< j. 
're in che consista la credenza di questa ^raii setta; pretendo- t ' 
ijo essi di avere il vero fervore e la vera divozione , ed il loro 
fondatore , credendo che sia una medesima cosa il trarre la for- j 
ma del culto , e della liturgia da un libro di preghiere , o di pre- 
gar vocalmente , ha dato loro due speciali metodi di preghiera . i 
1 suoi seguaci sono rigidi osservatori dei punti l'ond iinentali del- - 
la chiesa anglicana, e professano il calvinismo. Ma questa setta ' 
stessa si suddivide, perchè alcuni prendono per guida M, Whi- 
tefìeld , ed altri M. Wesley , senza contare una quantità di set- F 
te subordinate f alcune delle quali scozzesi, come fra l' altre, : 
quella dei saudemmi ) , ed ognuna ha i suoi seguaci, benché in 4' 
piccul numero , a Londra, eil in altre città dell'Inghilterra M. Whi- :: 
teficld è morto da pochi anni; e le cappelle , ch'egli ha erette p, 
nelle vicin.mze <li Londra, sono tuttora frequentate dille persone 
che seguono gli stessi principi , e professano un gran rispetto : 
alla sua memoria. M. Wesley ed i suoi, settar; hanno combattuto li’- 
alcuni dogmi di Calvino, ed in p.articohire quello «Iella predesti- ' 
nazione, ma pare, che ne conservino altri Egli fece inalzare un 
grande ediRzio presso di MoorRelds^ e teneva sotto di se un .' 
buon numero di predicanti , che dimostravano pel loro capo una 
cièca sommissione , propagavano i suoi principi , e gli guadagna- 
vano col loro zelo proseliti in tutto il regno . Dopo una lunga ‘ 
vita , passata in mezzo alle cure ed .agli stenti sofferti pel bene 
altrui e «lopo aver .avuto la soddisf.izione di avere ammaestr.|to ^ 
ne‘ buoni costumi le più traviate persone «lei basso popolo, ino- 
ri nel 1791. 1 

I puaqiieri formano una setta religiosa , che nacque verso la 
metà deH’ultimo secolo . Ecco il sommario «Iella loro dottrina in 
materia «li religione, come fu pubblicato. «la loro stessi. 

„ Riconoscono un Dio eterno , creatore e conservatore dell’ /• 

„ universo, c Gesù Cristo suo figlio, messia e medi.atore della nu(^“; 
„ v.i alle.anza. Credono , e quest! è il «logma distintivo della lo- . 

,, ro fede, che ogni uomo, che viene al mondo sia dotato di una 
„ certa quantità «li lumi . di grazia e di spirito di Cristo , che lo 
P, rende capace «li distinguere il bene dal male, e di correggere 
„ le inclinazioni corrotte della natura umana , «Ielle quali la sola 
„ ragione non è capace «li trionfare. 

„ Rigu urdano l'influenza «lello spirito come assolutamente ne- ' 
cessarla all esercizio del culto , e come un'ostacolo alla purità «li ■ 
questo culto qualunque maniera di pregare che distolga l'attenzio- 
iie «lell’anima da questo secreto influsso . Pensano che il «lover 
dei cristiani sia di unirsi spesso insieme e di attendere in silen- 
zio il momento «lell ispirazione ; e si persuadono che un sempli- 
ce sospiro che parta «la questo interior sentimento , sia un om.ig- 
, giu più grato agli occhi di Dio , di tutte le cerimonie esteriori , 
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per quanto siano pompose , conie quelle che sono state immagina, 
te dagli uomini,,. ' 

„ Siccome non promuovono alcun altro ministero fuori di 
quello che credono procedere dall’ influsso dello spirito , e non 
ristringono questo influsso ad alcun grado , nè sesso <li persone e 
pensano che l’uomo e la donna facciano una cosa medesima in O C., 
così permettono alle persone di ambedue i sessi , le quali sembra loro 
che abbiano le qualità proprie al ministero, la facoltà di eserci- 
tare que’ doni che hanno ricevuti dal cielo per la generale edi- 
ficazione della Chiesa . Si dichiarano contro la guerra-^ed i giura- 
menti , e stanno letteralmente attaccati al comando positivo di 
Cristo , di non mai giurare -, inferiscono dalle massime del Vange- 
lo , dall’esempio di Cristo, e dall' influsso del suo spirito nei lo- 
ro cuori , che la guerra e le contenzioni ripugnano al cristiane- 
«imo. „ 

„ Rigettano i nomi applicati ai mesi deiranno ed al giorni, 
in memoria degli Eroi o falsi Dei del paganesimo , e I'uso> di 
parlare in plurale ad una sola persona, come introdotto dall’adu- 
lazione Sono di opinione che i complimenti, il lusso delle vesti 
e dei mobili , i segni esterni di gioja o di dolore , e le osservan- 
ze dei giorni e di-i tempi , siano incompatibili colla semplicità 
e colla purità di una vita cristiana , e condannano i divertimen- 
ti pubblici, il giuoco, ed altri vani tr.istulli, come una. perdita 
di tempo ed una dissipazione che distraggono lo spirito dai do- ^ 
veri d’nna savia e seria:j;ondotta . ,V , t- ' 

„ Lo scopo che si ■ prefigge questa società è di soccorrere i 
poveri , di mantenere''' la concordia fra gli uomini , di credersi 
obbligata a rendere buona testimonianza agli occhj del mondo , e 
a (lare a quelli che sono caduti in errore i mezzi di risorgere'* 
Sono persuasi che i litigi siano contrari al Vangelo. Ingiungono 
a tutti di terminare sollecit; mente le liti per mezzo di arbitri, in 
conformit.ì delle regole che essi si sono prescritte. Se alcuno tra ì 
litiganti ricusasse di abbracciar questo mezzo, o che, avendolo’’ 
abbracciato, non vo'esse sottomettersi alla decisione, la regola del- . 
la società è di condannarlo. „ 

Non vi è chi ignori che uno di loro , cioè Guglielmo Pentì I 
, fomlò la provincia di Pen.filvania , nella quale introdusse un si-, 
«tema di libertà, civile e religiosa, non mai fino a quel punto' 
cono.eciuto. Per molti anni, il governo rimase fra i quaqueri . 

Ma siccome crebbe il numero di quelli che non avevano la «tes- , 
sa opinione , e si divise il potere, cosi , pon contenti gli altri <ìel 
piano pacifico dei quaqueri , pervennero a stabilire una maniera 
di proibizione , che punto noti si accordava coi principi dei pri- _ 
mi , e questi a poco a poco abbandonarono la pubblica ammini- 
strazione . Poco prima dell' ultima, rivoluzione , v’ erano pochissi- 
mi quaqueri che fossero semplici cittadini , e durante la guerra, _ *” 
il loro rifiuto di prendere Tarmi gli espose a molte vessazioni a 
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motivo delle coiitribuzioui imposte loro come tassa , per le spe-^ 
se della guerra . 

Molte famiglie , in Inghilterra, professano tuttora la religione J 
cattolica romana , Tesercizio della quale è unlcajiiente sottoposto,^ 
a restrizioni assai miti . Benché le pene stabilite contro i catto» ' 
lici sembrino a primo aspetto severe , o non vengono eseguite, o : 
lo sono con tanta dolcezza , che un cattolico rumano non può * 
gran fatto dolersene La legge stessa gli procura i mezzi di evi» 
tare la doppia tassa imposta su i beni stabili; e siccome non é,; 
Sottoposto , <{itando ei noi voglia, ad alcuna spesa o fatica 4lovu-^ 
ti ai pul)blici impieghi , alle elezioni parlamentarie e ad altre si-^ 
mili ciiriche , così generalmente si trova in buono stato , quanto j 
alle sue facolta. Alcune leggi penali che riguaril.ivanu i cittoii-. 
ci, sono stite da poco tempo abrogate con soddisfazione grande^ 
eli tutte le persone ragionevoli , e malgrailo il rumore che mena- 
vano contro questo savio provveiiimento gli ignoranti eil i falsi 
zelanti . Sembrano adesso convinti i cattolici che un c.iugiamen- . 
to ilei governo , lungi dal migliorare la loro condizione, altro n<m *' 
farebbe che metterla in maggior pericolo , perchè anmentcrebl>e 
r iii({uietu line della legislazione che <li giorno in giorno gli espor- 
rebbe a pesi più gravi , ed a pene più severe . r-’ 

L’Inghilterra non è meno famosa per la varietà de' suoi spiritif 
forti che per quella «fòlle sue sette religiose ; ma il termine ili spiri- 1> 
to forte è stato «liversamente spiegito. Ha servito talvolta per «li-J'. 
stinguere gli avversar} della religione in generale , e<l in partico-i; 
lare della rivelazione; ma è stato ancora applicato a quelli che.L 
senza essere increti uli , combattono soltanto alcuni dogmi compre- 
si nei formular} , ma i quali non ereditilo che «lebbaiio far parte del- 
la ilottrina del cristianesimo in tntta la sua purità. Quimli gli 
spiriti forti sono stati 'lenomin iti Deisti, increduli, 

Li n ermi Sfocio . — Ogimno sà che la lingua inglese è composta^ 
di quasi tutti gl' iilioini 'li Europa, ma particol.irmente della lin-* 
gua sassone , della fr incese e flell.i celtica-, preilomina in cssal'iilio- 
ma sassone , e gli altri suoi vocaboli sono presi «lai francese , dal- _ 

10 spagnuolo , e specl.ilmente d.al latino . La lingua inglese ha 
tutte le proprietà ilegli altri idiomi ileirEuropa , senza averne i 
difetti . E' più energica , più maschia e più espressiva della fraii- . 
ceso o dell’italiana , più copiosa della spa|;nuola , e più elegante 
della tedesca <> tlelle altre lingue settentrionali. La differenza no- 
tabile che si trova tra la pronunzia degli abitanti delle diverse 
contee , cagiona una varietà d’accenti provinciali che ne alterano 
la purità ; ma questo difetto è solamente nel minuto popolo,, 
mentre le altre persone ben educate hanno quasi dappertutto la 
medesima pronunzia , perchè generalmente parlano o intendono 

11 francese , l’italiano e lo spagnuolo . Riguardo al latino è stato 
osservato che i forestieri durano gran fatica ad itUeuderlo dalla 
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iwcca'Migy Inglesi ;:'il;che ha molto contribuito a far Cadere in 
disuso' ^%iesta lingua, anche presso le persone dotte. ^ 

^ , e letterati . M Inghilterra può riguardarsi come la se> 

‘ de neiw lettere e Tiisiio delle muse . 11 ^prande Alfredo coltivò le 
t(ne , 'é le altre nel tempo dcL. sassoni in cui le dense tenebre 
della barharic e dell' ignorwza si"eraurò stese sul rimanente dell'Eu- 
*tòpa;Hè dopo il suo regno , questo potete ha* avuto una serie non 
min igiterrotca di dotti che si sono distinti cogli scritti , o colle lo- 
ro scientifiche applicazioni : il numero di questi è cosi grande , che 
' chi li volesse ad uno ad uno asinoTcrsffe ne formerebbe uu ' vo* 
hisne. -••j 

Tutti i Collegi che gl' inglesi hanno istitoitò , per l’edacazionc 
- della gioveutù , danno a conoscere il sapere dì chi gli ha fondati ; 
ne'souo solidi e comodi gli edilìzi , adattati alla libertà ed alla con- 
dizione di ciascuno , e dei maestri ^ come ne possono far fede 
Je università di Oxford , e di Cambridge , istituzioni le quali non 
hanno- pari al mondo, e le quali furono rispettate anche in mez^ 
èo ài' furóri della guerra civile .! L' {stancabile Léland « che quan- 
do viveva riputato; nn'arca di ^enza , fu il primo a piibblica- 
re un su^into -csUalò^ delle vite e dei caratteri degli uomini 
dotti che preceilèitterò H suo mecenate Enrico Vili , nel munero 
dei quali collocò alquanti letterati dell’uno, dell'atro sesso del 
sangue reale , etra gli altri un figliuolo ed rin»' figliuolà^del graii- 
,de Alfredo, siccome pure Editha v. idogise dì>&loardjà 
vreV.'til' altri principi sassoni , alcui|K^d^qQ%iI jj; .(If^^ldarènó iieU 
le armi e delia poesia . j ‘ 3^^ ' 

Scorrendo i secoli .«eiTr^òràiira , saremmo inescusabili se 
- omettessimo il prodigio di scienza e di filosofia naturale , Rugge- 
ro Bacone , precursore del gran Bacone , Lord Verulainio , che lo 
fu poi , a suo tempo , di Sir Isacco-Newton . Tra le altre opere di 
questo celebre personaggio ; degne di esser lette , troviamo alcuni 
trattati di grammatica, di matematica , di fifica» dèi. flusso e ri- 
flusso^ del ntaro bri^asiico , di ottica -.v'tfi gvògràfià ,''di àstirouomia, 
di croiif^^al di cfa'miìca , di Iqéica , di metafìsica, di morale, di 
mediciiia ^ di; è^dgià , di fìlolo^, e sugli ostacoli, che si op- 
pongono ai ipro'gipssi delle cognizioni umane . Visse sotto Enri- 
co III , e mòri à.fixforcl , verso Tanno laq^. ÒL Walpole ci ha 
conservata la methòrià di. alcuni autori ^glesi nobili , o di sangue 
reale, che onoraròiiÒ ' ie scienze e, le letrere ; e però rimettiamo il 
lettore all’opera insigne di questo Autore . Dopo la riforma , i let- 
terati, inglesi si possono paragonare in qualche maniera alle stelle 
della via lattea : ed è un rendere giustizia alla memoria del Car- 
dinal Wolsey, benché d’altronde ministro pericoloso e perfido , il 
riconoscere che il suo esempio ed i suoi premj furono quelli che 
gettarono i fondamenti delie belle arti , e contribuirono polente- 
mente al risorgimento delle lettere in Inghilterra. Siccome, nel 
tempo della riforma, molti membri dei clero erano divisi di opi- 
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iiioiie in aicuui punti di religione , cosi molti dotti forestieri furo— 
no chiamati iielli Gran Brettagna , e vi si stabilirono? Eduardo VI, 
__<lunute il breve corso di sua vita, fece' iSolto |>er loro, c si mo— 

■ £ strb assar beii disposto a favorircele belle ed utili arti , che avreb- 
^ he promosle e*Eoltivate , se avesse avuto vita più lung^ . La scien- 

. za e la libertà furono alquanto nviltrattatc sótto il regno saH'^ 

giiinario dell'inÌEolJerante Maria. Elisabetta^ sua sorella, donna 
assai bene amniaestrara , conferì le prirnarie dignità «Iella Chiesa , 
e le prime cariclie dello Stato alle iiersoue più distinte per virtù 
e per dottrinai ma senibra che ne abbia considerato il merito kt-^ 
terario , unicamente coiuQ subordinato al loro merito civile ^ nel 
che dimostrò una profonda politicar ma si sarebbe'dimostrata più 
amabile, se avesse tratto l’uomo dall’oscurità, in cui era immersos , . 
perchè sebbene fosse a lei nota la musa di Spencer , si lasciò non- 
«limeno iugann.ire «la un ministro nemico «ielle lettere t' e però 
il poeta ,' «lopo avere menata una vita stentata . mori nelle tene- 
bre . Benché abbia essa gustato le bellezze poetiche «lei divino Sha- 
kespear , non si sa pertant«> , che lo abbia mai riconosciuto cou 
qualche particolare testimonianza di sua nuiuificeiiza ; ma il con- 
te di Essex , che era il signore più letterato del suo secolo , ed il 
suo amico conte di Southampton , entrambi protettori del poeta, 
supplirono generosamente alla parsimonia reale . I premi e le ri- 
compense , che si solevano «lare ai dotti forestieri , continuarono 
sotto Giacomo I , il quale magnificamente trattò Casaubono , e«I al- 
tri celebri letterati chefurono da lai generosamente premiati, sebbe- 
ne avessero massime diverse . Non era certamente qilestò re un 
gran scrittore , ma resempio di lui ebbe una ^ande influenza so- 
pra i sudditi ; perchè sotto il suo regno si form.arono quegli 
insigni teologi polemici , le opere dei qn di sono mini«*re fecon- 
dissime. di' dottrina; uè si dèe qui obliare che il secoU'lo Bacone, 

«li cui è statiJ^di sopra ragionato , fu a lui «lebitore «lei titolo «U 
Vice-Conte di Vernlamio , e delLi carica di Li»rd Cancelliere . Fu «lei 
pari il mecenate di Gamden e di altri storici , come pure «li alcuni an- 
tiquarj , le opere «lei quali servono a tutti anche adesso «li modello. 
Non si può generalmente negare , che le lettere alibiano gran«li 
obbligazioni a Giacomo I , sebbene la sua pedanteria abbia molto 
contribuito a diffomlere il gusto petlantesco nella propria nazione. 

Il sno figliuolo, Carlo I— amò le belle arti , specialmente la scultu- 
ra, la pittnra, c l’archirettura . Prese a proteggere Rubens, Wan- 
dylc , Inigo Jones, e«l altri celebri professori in guisa che, se non 
avesse avuto le guerre civili, avrebbe probabilnreiiie formato del- 
la sua corte e della sua capitale una seconda Atene ; e le colle- 
zioni che fece per tale oggetto sono incredibili , se considerare 
si vogliano gl'impacci in cui si trovava, per «lifetto di denaro . Il 
Buca di Bnchingam , sno favorito, lo imitò in questo eccellente- 
meute, e spese la ragguardevole somma di 9,600,000 franchi in 
pitture e rarità . 
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Anche il conte <Ii Aruiulel può dirsi uno dei mecenati più 
^grandi del suo tempo , poiché ^1' immensi monutneuti di antichi- 
jw tà da lui comprati , ed altri preziosi mariiti greci , lo rendono ugna- ;v 
.-le , quanto allo impulso che diede agli uomini per le cognizioni 
utili , ai più illustri e magnanimi prindpi della casa dei Medici t 
C. arlo , e la sua corte ebbero poco o niun gusto per la poè^ 
sia; jna tale fn la sua. generosità pel merito di qualunque sortesi 
fosse , che aumentò la pensione del suo poeta laureato , il celebre 
Dcns Johnson, In guisa che , da ioo marchi eh’ essa erà , la fece - 
ascendere a a-ioo franchi l’auino ’'e gli accrebbe di un terzo an- _ 
che quella del vino di Spagna . 

Le pubbliche ricompense che si davano alle scienze èd alle . 
arti , furono bensi interrotte per le pnerre civili e per f interregno ■- 
_B^he vi fu; ma ciò non ostante molti letterati sotto Cromwel , ben- 
-chè gli fossero notl i loro sentimenti politici , ebbero tanto agio 
jS^ che poterono , seguitando il corso dei loro studi venire a capo 
'" di' dare alla Ilice in quei tempi infelici molte opere insigni in ogni 
Bsir genere di letteratura. Wsher, VValtoii, Willes.Harringtoii , Wilkins 
e molti altri grandi uomini furono rispettati , ed anche favoriti 
^ . dallo stesso usurpatore , che avrebbe ancora riempite le sue univer- 

™ sita <ruomini dotti , se avesse crcdnto di poterlo fare con qual- 

che sicurezza pel suo tirannico governo. 

^ Il regno <li Carlo II si distinse pei progressi grandi , fatti nelle 

1 ^; scieuzO naturali, e specialmente per la istituzione della società 
reale. Il re era buon giudice in tali materie; e . benché fosse egli 
stesso senza religione , pure non ebbe mai l' Inghilterra tanti teolo- 
l gi , quanti n’ebbe sotto il snn regno .Ornava la pittura e la poesia , 

ter.. ma trattava la prima con maggior distinzione . Il maraviglioso poe- 

ma del Paradiso perduto di Milton venne alla luce sotto il suo 
regno, ma questo non fn né Ietto, nè apprezzato, come meri- 
tava , quantunque fosse un’opera eccellente . 11 regno di Carlo II , 
|t - malgrado il cattivo gusto <lella sna corte , in fat,tp. di belle arti , 
vien riguardato da alcuni, come il secolo d' Augusto dell' Inghilter- 
ra ed ha consacrato alla posterità i nomi di Boylc , HaJley , Hooke , 
Sydenham , Harvcy, Tempie, Tillotson , Barrow , Duter, Cmley , 
Waller , Drydeii , Wischerley e Otway . L’eloquenza sacra acqni- 
V" sto più maestà, più eleganza, e più forzai, comparve di nuovo e 
vestita di maggiori grazie la bella letteratura; e se l’Inghilterra 
m»n ha avuto sotto questo re Inighi e Waiidyki, ebbe un Cristo- 
foforo Wren , che introdusse neìl'Rrchitettiura una regolarità pri- 
- ma di lui sconosciuta. 1 talenti di questo professore non si li- 

^ mitarono alla sola architettura; (i) ebbe cognizioni molto più 

Dice il Sip.Ora^io walpoof: che una varietà ili cogniT^ionl 
prova V universalità de’ talenti dì sir "Vf reti -, una inollìplicita d’opere 
" ,_.la fecondità , e S. Paolo vasto tempio di Londra , la prundet^t^u dell’ 
intelligent^a . Tanti insigni architetti, impiegali al Vaticano di Ro- 
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mu , non hanno lasciato etìifi-:^io alaino più perfetto del Tempio di 
S. Paolo , concepito da un uomo solo . Il più nobil tempio , il piti 
vasto palut^^o , il più massifico spedale dell' Inghilterra sono opere 
della stessa mano . Effli fabbricò Londra , e fu lo storico della sua 
rovina . Fabbricò circa $0 chiese parrocchiali , ed àbbo^'^ò U dise~ 
gno del monumento. 
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mo ministro , venne atterrato il muro di divisione che separava 
il governo dai letterati, ed allora cominciarono questi a sperimen- 
tare la beneficenza del trono. D’ indi in poi le belle arti, fecero 
progressi grandi in Inghilterra. Fu istituita l'accademia reale; si 
formarono in essa buoni professori , e le loro opere di pittura e di 
scultura ; esposte ogni anno alla vista del pubblico , recarono gran- 
dissimo Jienefizio alle arti, promovendo l'emulazione, ed interes- 
sando viè maggiormente gli uomini, i*er le opere di quelli eccel- 
lenti maestri . Ma, per quanto favorevoli siano queste circostanze 
alle beile arti , sono esse tuttavia lontane dal provare quella pro- 
tezione nazionale alla quale hanno un dritto cosi giusto. Pochissimi 
cono gli ediiizj pubblici. che sieno adorni di pitture o di scultore. 

‘ Gli scultori poco trovano da scolpire ; e la pittura storica non è 
promossa da alcuno, sebbene i professori inglesi di questo secolo 
abbiano dimostrato che sono in quest’ arte liberale uguali agli 
stranieri . 

Gl' inglesi sono generalmente eccellenti nelle sclenzg e nelle 
arti liberali , e si distinguono anche in quelle che noi chiamiamo 
professioni dotte . I loro tribunali di ginri.'prudcnza hanno forse 
pi'\ cognizioni e più dottrina, di quelli «li alcun altro paese. Un 
esempio assai chiaro di questa superiorità è la fama che , da uoo 
anni in circa , hanno i loro lor«l cancellieri che esercitano la più 
alta e la più indipendente di tutte le magistrature ; e ciò non 
ostante viene riconosciuto da tutti i partiti che , per questo spa- 
zio di tempo, il loro tribunale è rimasto intatto mui meno dall.a 
corruzione , che dalla parzialità: pochi esempi contrari che si po- 
trebbero addnrre , non danno a qrtesto tribunale alcuna imputa- 
zione «li volontaria ingiustizia. Per verità furono fatti rimpro- 
veri al gran cancelliere Bacone : ma la malevolenza stessa ha do- 
vuto c«iiifessare che egli è stato colpevole unicamente di un ec- 
cesso «l’ imlulgeuza verso i suoi inferiori . Jefferies medesimo , la 
politica del «lualc sarà sempre esecrata, non fu mai accusato di 
parzialità nel giudizio di quelle cause che furouo trattate dinanzi a 
lui quando era cancelliere . 

Fà d’uopo confessare che nè reloqneuza sacra , nè quella del 
foro sono state mai coltivate con lode in Inghilterra; ma questa 
trascuratezza dipende piuttosto dal carattere «Iella nazione che dal 
difetto «Ielle sne leggi . I sermoni «lei teolop sono ordinariamente 
dotti e profondi, rispetto al dogma e alla morale: giacché più per 
via di ragionamento che «li eloquenza si combatte la maggior 
parte delle sette religiose <leU’ Inghilterra . Ha prcvaluto tra il cle- 
• ro iin errore che non si può comprendere , cioè , che l' eloquenza 
non possa accoppiarsi alla dialettica ; quasi che gli argomenti di 
Cicerone e di Demostene restino indeboliti dagli affetti oratori , «lai 
quali sono accompagnati . Questo pregiudizio deve , senza dub- 
bio , dissifiarsi col tempo ; e tanto gli ecclesiastici , quanto i laici 
non tarderanno molto a persuaderti ^ che la vera cloquetiza è il 
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primo e più sicuro mezzo di convnncere . Ciò non ostante non de- 
ve credersi che i predicanti della chiesa Anglicana siano iUtatt» 
spogliati delle grazie, dell'eleganza e deliostile. Non v’ha clero 
che gli uguagli per la purità, per la semplicità dello stile, ma 
sembra che se i loro* sermoni fossero animati da maggior calore- 
e da maggior veemenza, farebbero maggior profitto. 5e l’ombra 
dell’eloquenza nella bocca di alcuni entusiasti ignoranti produce , , 
quei mirabili effetti .dei quali siamo tuttodì _ testimimj , qual^"*?. 
impretsione non farebbe nel cuore degli uditori , se si mostrasse 
animata d.illo zelo e dalla «lottriiia? D , 

La semplicità delle leggi inglesi rare volte permette all’oratore 
i fiori dcU’arte, oratoria , e si deve tener per certo che chi arrin- 

■ gasse nello stile di Cicerone , ecciterebbe il riso dinnanzi ad un 

■ tribunale «li VVestminster . Ciò non ostante, se gli avvocati inglesi 
iifin sono elo«(iiemi , non si può per questo^ «lire che non siano 
versati nella rettorica,,e nella dialettica. 

H Non essendo soggetti i discorsi che si fanno nei parlamenti 
^alle medesime leggi alle quali sono soggetti «jnelli del foro non 
v’è nazione che possa idlegare tanti esempj di vera eloquenza, 
quanti ne possono fornire le sole due camere del senato inglese s 
: come lo provano le belle arringhe pronunziate dai «lue partiti sotto 
il regno di Carlo I , e quelle che furono pubblicate d«>po l’avve- 
nimento al tr«>no «Mia famiglia regnante. 

La medicina , la chirurgia , la botanica , la chimica , e tutte le 
arti, o cognizioni l’oggetto «Ielle quali è la conservazione della 
sanità del corpo, sono state molto perfezionate dagl’inglesi. 

Mtrettanto può dirsi «Iella musica e dell’ arte drammatica . 
L'agricoltura ed anche la mecc;«iilca sono ormai state elevate ai 
grado di scienze , senza alcun pubblico soccorso , ma solo cogli ajuti 
che sono stati «lati da alcuni nobili e ricchi particolari, che a «{uesf 
oggetto hanno istituirò varie utili società. Nella costruzione delle 
n.ivi , nella fabbrica degli orologi e nella fabbric.azi«»ne delle armi 
«la taglio , e da fuoco non vi è chi possa g.ireggiare cogl’ in- 
glesi . 

Vniversìtà . — Abbiamo già parlato delle due università «li 
Oxford e di Cambridge . che sono i due seminari piii fecondi di 
.'uomini «lotti che abbii finora avuto 1’ Europa» è cosa certa che 
la magiiifìcenza «li <|uesti edifizi , la n«>bile architettura «lei qu.ili 
gueggi :i con quella de’ più superbi p.-ilazzi , e dei più ricchi collegi , 
il comodo , e la quiete che vi godono quelli , che gli abitano . sono 
superiori ad ogni idea che gli stranieri che non li veggono , p«>ssaiio 
formarsi «Ielle società letterarie. Questi collegi sono tanto .stimati, * 
che ogni università manda due membri al pirlameuto d’ Inghil- 
terra , ed i loro cancellieri cd uffizi.di hanno sopra gli stmlenti 
una giurisdizione civile, e privilegi che hanno per oggetto «li <li- 
fenderne rin<ii|>endeiiza . Le rendite e gli et^hz} «lei N>ro collegi 
.superapo di grau lunga quelli delle altre università. Oxford ha 
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LTfntidne collegi e cinqn# triluuiali . I prinii sono riccamente do- 
.tàci; ma negli altri gli 'scolari >i mantengono a propiie spese. 
L'università di Oxford antichissima . Si crede che la Città fosse 
una pia^za ragguardevale fino dal tempo de* Romani: e Camdeii 
diceche la saggia aiiUchità, fino dai primi tempi della Gran-Bret- 
tagna, aveva consMrato questa città alle Muse. Aveva il titolo «li 
■Università , anche *pr ima del regno di Alfredo; e gli storici ac- 
creditati convengontrche quest«« modello dei re ne fosse stato uni- 
camente il ristaaratore Vi foiniò in fatti tre collegi; il primo per 
la teologia , il secondo per la filosofia , e«l il terzo per la gram ' 
. malica . . ^ 

L'Università di Gamhridge é composta di dodici collegi e quat- 
tro trilmuali e benché sotm nomi diversi, i privilegi «li queste 
università sono i mede«im\^'Il palazzo del senato , a Cambridge , 
è di un'architettura elegantissima , di ordine corintio , ed ha co- 
stato, per quanto si dice , 1,4^0,000 franchi. La biblioteca del col- 
legio della Trinità é di una struttura molto magnifica , ed in 
quella del Corpo di Cristo vi é una collezione preziosa di anti- 
chi manoscritti che furono salvati dalla distruzione, de' niòuasterl , 
e donati a qnesto collegio «lall'^rcivescovo Parker . 

/intichUà e rarità naturali eli artifir/uli , — Le antichità «l'In- 
ghilterra sono brettone , r«>mane ; sassoni , «laucsi , o anglo-nor- 
manne; ma eccettuate le romane, tutte le altre a nulla servono 
per illustrare la storia del paese . Le antichità bretone più inte- 
ressanti sono quei cerchi di pietra , specialmcpte «ji>tinti col no- 
me di Stane hen fre , nel Wiltshire e che , probal>ilmeiite , erano con- 
sacrati ad usi religiosi al tempo dè' Druidi. Inigo Jones, il dot- 
tor Stukeley ed altri autori, gli hanno «lescritti come strutture 
circolari, e regolari; Il corpo «lell'opcra è composto di cinque cer- 
chi e «li «lue ovali , «iisposti coll' ordine seguente: le pietre rettili- 
nee sono situate a tre pie«li e mezzo di distanza una «lall'altra , e 
sono conginnte in cima, per mezzo di pietre trasversali , con c.a- 
riglie , inserite negl’ incavi che vi sono fra -le pietre , «imle disporle 
in lini conveniente situazione. Se ne trovano alcune di smisurata 
grandezza che hanno sei piedi incirca di larghezza , tre «li gros- 
sezza, e più di ventuno «li profondità; altre però sono «li «limeii- 
sioni minori . Le pietre verticali sono alquanto lav«>rate a scal- 
pello , e«l mi poco piramidali; ma le traversali e le orizontali sono 
affatto piane. Il cerchio esteriore ha quasi iSo piedi «li diametro; 
tra questo e il prossimo , evvi un gito «li 500 piedi «li circonfe- 
renza . la vista «lei quale richiama l’attenzione «legli spett.atori . 

Monumenti della medesima specie s’ incontrano nel Cumber- 
land j- nell’ Oxfor«lshire , nella contea «li Coniovaglia , nel Dev«jn- 
shire , e in molte altre parti dell’ Inghilterra e della .^cozia, sicco- 
me ancora nelle isole delle quali abbiamo g’à pi rlato. 

Le antichità romane in Inghilterra consistono principalmente 
in altari, in iscrizioni, ed in mommteuti , che ci fanno rilevare 
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le stazioni «Ielle legioni romane nella Gran-Brettagna , et! i nomi 
«li quelli che le comandavano. Le strade romane , che servivano 
per la marcia delle armate , ci risvegliano 1‘ idea più grandiosti 
del governo civile e militare dei Romani : ed esistono ancora in 
gran numero i vestigi di queste strade . Leland fa menzione di 
filila di esse che comincia da Douwres , traversa la contea di Kent . 
^'Eulla direzione di Londra; e va quindi a sant'Alban , Dunstalde . 
Stratfort, Toweester , Littleburd , Monte S. Gilberto, vicino ai 
Shrewsbury, passa per Stratton , ed intersecando il principato di 
Galles , termina a Cardigan . La gran strada militare , chiamata 
Hermenstreet , cominciava da Londra , traversava Lincoln, ove ua 
ramo dell' arginatura si volge all’ ouest da Pontefract fino a Don- 
castre, per traverso -a Tadcastre lino a Yorck , e di là andava ad 
Aldby , ove finisce ad Hermenstreet . Ma non soii questi i soli 
vestigi che rimàngono delle strade romane , non pochi dei quali 
hanno servito di fondamento alle strade maestre presenti , Il dotto 
conte di Arnndel , celebre antiquario , avea ideato il piano di de- 
scrivere quelle che traversano le contee di Sussex e di Surry verso 
Loiulra ; ma la guerra civile ne sospese l' impresa . Si veggono in 
tutta l’ Inghilterra avanzi dei campi romani, tra i «£uali uno as- 
sai ben conservato , vicino a Dorchester nel Borse tsh ire , ove si ve- 
<le ancora un’anfiteatro della sijssa. origine . Le situazioni ne so- 
no generalmente scelte assai bene , e sembra che le fortificazioiti 
Ile siano state cosi perfette , che debliono probabilissimamente aver 
servito di caserme stabili ai soldati Romani , benché sia fuor di 
dubbio , attesi i bagni e i pavimenti intarsiati di pietre di vari 
colori , trovati iu varj luoghi , che i loro principali uffiziali , o ma- 
gistrati vivessero nelle città o nelle case di campagna. Si osser- 
vano pure alcune mura romane ; e forse sulle frontiere di Galle» 
parecchi avanzi «Ielle loro fortificazioni e castelli vi sono confusi 
con quelli di uua data più recente , e quindi si rende difficile an- 
che al più perito architetto il decidere se queste e quelle corti 
o sale siano intieruneute romane . I privati gabinetti dei nobili , 
non meno , che i pubblici depositi , contengono una quantità pro- 
digiosa «l’armi , di conj , uncini , gioielli , e di altre galanterie roma- 
ne ec. , trovate in Inghilterra; ma il più magnifico monumento 
«Iella potenza romana è il muro «li Severo , comunemente chia- 
mato il muro «lei Pitti , che comincia a Tinmovith , traversa il Nor- 
thumberland, ed il Cnmberlaiid. termina allo stretto di Sohvay, 
e pcrciirre uua linea di 217 leghe . 

Questa muraglia fu da principio composta «li semplici paliz- 
zate e «li terra mobile con un fossato; ma Severo la fortificò , mu- 
nendola di tratto in tratto «li torri e furti «li pietra, in guisa 
che una potesse rapidamente comunicare coll’altra , e la fece ac- 
compagnare in tutta r estensione «la un profondo fosso, o trin- 
cierà dalla parte del nord, e da una arginatura militare al sud. 

Le antichità (assoni consistono principalmente iu edilizi ec- 
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clesìsstici, e piazze forti. A Winchester si vede la tavola roton- 
da del re Arturo coi nomi incisi de’ suoi cavalieri . L’antichità <I{ 
questa tavola venne contrastata da Camden , e dai moderni scrit-* 
tori , forse non senza ragione ; ma se essa non é bretona , è cer* 
tameute sassone . Nella cattedrale di Winchester v’ era il sepolcro 
di akuiii.re sassoni , le ossa dei quali furono con somma cum rac- 
colte dal vescovo Fox , e deposte dentro a sei casse grandi di le- 
gno. Si trovano sparsi nel regno molti monumenti di antichità ' 
sassoni , benché non sia facile il poterli distjingiiere da quelli <lei 
Normanni , ed il museo brittanico ne conserva non pochi pezzetti 
originali . Si ritrovano pure alcuni diplomi sassoni con la sotto- 
scrizione del re e della nobiltà, cioè con una croce in mezzo ui 
loro borni . I caratteri sono chiari e intelligibili , e fu sempre là 
mano d' un ecclesiastico che aggiunse il nome e la qualità di cia- 
Bcnii favorito, o del testimonio alla croce rispettiva. Riguardo 
poi ai monumenti danesi è quasi impossibile il distinguerli dai sas- 
soni : i loro campi hanno una forma circolare , e sono per lo piìt 
situati sopra un’altura , ma i forti sono quadrati. 

L' Inghilterra é tutta piena di antichità anglo-normanne , che 
noi chiamiamo in tal guisa , poiché se i principi sotto i regni dei 
quali furono erretti tai monumenti erano d'origine normanna, 
K» iiiglesi dovettero subirne la spesa e compirla col proprio nu- 
merario. Yorkminstcr , la sala, e l’abbazia di Westminster sono 
forse in Europa i più bei monumenti di quella gotica archittet-, 
tura , che regnava prima del risorgimento del gusto greco e ro-' 
mano. Tutte le cattedrali ed antiche chiese del regno sono ap- 
presso a poco del medesimo stile , se se ne eccettui S Paolo . In 
una parola , questi edifìzj , sono cosi comuni , che non meritano 
di esser considerati fra le cose rare e singolari. Non si é potuto 
ancora determinare se gli scavi artihziali , che si trovano in certe 
parti dell’Inghilterra, siano opera del bretoni, dei Sassoni, o 
dei normanni . Quello , che si ve<le sotto il vecchio castello di Fre- 
gate , nel Surry , è molto rimarchevole , e sembra che avesse per 
oggetto di porre in sicurezza i bestiami, e tutti gli effetti degli 
abitanti nel tempi di guerra e d’ invasione : questo scavo è cos’i 
vasto che abbraccia una lunga sala quadrilatera, intorno a cui vi 
è un sedile scolpito nello stesso masso , ed è tradizione , che que- 
sta fosse la sala in cui i baroni dell' Inghilterra tenevano le loro 
sessioni nel tempo delle guerre che avevano col re Giovanni . Il 
masso è tenero , e però facile a porsi ili opera ; ma non è possi- 
bile il capire ove terminasse lo scavo , che continua in estensione 
quadrilatera, alto sei piedi incirca, e largo quattro, perchè in 
qualche sito è rovinato . 

Le rarità natnr.di dell’ Inghilterra sono cosi varie , che ci li- 
miteremo ad una indicazione generale: poiché sarebbe impossi- 
bile il descrivere l’infinito numero delle acqne e delle sorgenti 
medicinali , che s' incontrano , per cosi dire, ad ogni passo . - 

Qeogr.Vniu. L 
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Le acque di Bath sono famose per tutto il mondo , tanto io 
bevanda , quanto per l'uso de'bagiii ne sono inferiori a quelle di Spà , 
le acque che si trovano a Scarborugh ed in altri luoghi della contea 
di York , a Tunbridge , nella contea di Kent, aEpsom e Dulwich, nel 
Surry , a Acton ed Islington , nella contea di Middlesex . Vi sono 
altresì molte altre eorgeuti rimarchevoli , pingui , o salse . come 
quelle di Droitwich , nel Worcester , o sulfuree , come il famoso 
pozzo di Wigan nella contea di Laucastro , o d'uua materia bitu- 
minosa , come quella di Pitchford nel Shropshire . Altre poi han- 
no la proprietà di petrificare , come quella vicino a Lutterworch 
nel Leicestershire , ed un pozzo a Stalattite, nella parte occiden- 
tale del Yorkshire. Altre finalmente, hanno flusso e riflusso . co- 
me quella di Pie nel Derbyshire , e di Laywel presso a Torbay , 
le acque di cui s’alzano e si abbassano piu volte in ru ora . Si 
potrebbe ancora far menzione della curiosa sorgente vicina al ca- 
stello di Richard , nell* Herefordshire , nota sotto il nome di Bo 
newel, eh’ é sempre piena di piccole- ossa, simili a quelle delle 
rane e dei pesci , malgrado le cure che si prendono di ben purgar- 
la. Ad Anelif vicino a Wigan, nella contea di Lancastro , vi é 
il famoso pozzo ardente , che ha 1’ acqua fredda e senza odore i 
e dalla corrente del quale esce ciò non ostante , una esalàzione 
cos'i forte di zolfo , che appellagli si accosta un lumicino, si spar- 
ge immediatamente sopra tutta la superficie deU’acqna una fìam-** 
ma, simile a quella di un liquore spiritoso che arde, e questa 
fiamma dura per qualche ora , è di un calore sufficiente per cuo- 
cer le vivande , ma attinta che sia 1’ acqua , cessa questa di ar- 
dere (a). 

Il Derbyshire è celebre per molte rarità naturali . Si vuole che 
la Mamtor o Tourmere abbia un perenne bollicarne che mai non 
diminuisbe. L’antica buca, alla distanza di una lega e mezza in- 
circa dallo stesso luogo, è una voragine nel fianco di una monta- 
gna, di piedi a incirca di larghezza, e di di lunghezza, e 
fie va diminuendo l’estensione nell’interno del masso; ma se iTe 
ignora la profondità. Vi fu un giorno gettato dentro uno scan- 
daglio di piombo senza però trovarvi il fondo ; questo trasse seco 
aòja piedi di corda , l’estremità inferiore della quale era bagnata 
per la lunghezza di a^o piedi. L’ingresso della caverna di Poole , 
presso a Uuxton , è al principio assai basso; ma s’innalza ben 
presto in volta, e tondeggia come 1* interno d’ una catte<lrale 
gotica. L’altezza è grandissima, ma non quanto si pretende da 
alcuno , che la calcola un quarto di lega perpendicolare , sebbene 
la lunghezza di essa oltrepassi questa dimensione. Una corrente 
d’acqua che vi passa per mezzo , accresce col sonoro mormorio , 

. Ca) stato scoperto che questo calore straordinorìo derivava 
da una vena di carbone che fu poi tagliata , sotto lo stesso po^^o , 
e così cessò il calore . 
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che da ogni parte vieii ripetuto daH’eco , lo stupore «lU quelli che 
visitano questa ininieiisa caverna. Legoccie d'acqua, sospese alle 
volte e nei lati , producono il più grazioso effetto ; poiché non 
solamente riflettono all' infinito la luce , che vi recano le guide; 
ma petrifìcaiidosi ed indurandsisì , esibiscono mille varie forme , 
nelle quali 1' immaginazione alterata finge leoni , fontane , mostri 
marini e cose simili. L'ingresso di questa mar>vigliusa caverna, 
l'orrido aspetto della quale . dalla parte di Castleton , le ha fatto 
dare il nome di culo del diavolo, è largo sul principio, ed alto 
più di 50 piedi perpen<lico|ari : serve d'asilo a molte famiglie ru- 
stiche che si guadagnano il vitto conducendo i forestieri dentro 
alla caverna , la quale è intersecata da quattro ruscelli che ne 
fanno supporre il passaggio impraticabile . La volta in parecchi luo- 
ghi , è sorprendente per la maestà 5 c quello che ne accresce la 
bellezza é la varietà delle pietre colorite delle quali è formata , 
c la simetrìa con cui sono distribuite. 

Vi sono ancora altri luoghi , i quali si vuole che abbiano la 
virtù di petrifìcare , e si assèritce per cosa sicura che vicino a 
Whitby nel Yorkshire , si trovino certe pietre simili alle pieghe 
e alla tortuosità di un serpente , siccome che ne esistano altre di 
diverse grossezze , perfettamente rotonde come le palle da canno- 
ne , le quali spezzate , vi si vede la forma d’nn serpe ravvolto in • 
ispirale, ma per lo più senza testa. Si trovano pure in alcune 
parti del Glocestershire , alcune altre pietre della fgura di luma- 
che , d'ostriche , e di altri testacei marini ; vengono ciò non 
ostante queste verità bene spesso esagerate dall' ignoranza o daila 
credulità . g 

TOPOGRAFIA 

. . Contee , terre murate e non murate , cittì , forti , ed altri 
pubblici e privati edifit^i. 

NORTHUMBEBLAND . T^ortfiwnbria . — Questa contea pren- 
de il nome dalla situazione al nord «lell' Humher . Il clima , .?t- 
tes> la sua posizione tra <Iue mari nelh parte più stretta ilell' In- 
ghilterra , le procura il vantaggio di avere un freddo temperato 
dai vapori ilell'uiio e dell'altro L' aria vi è sanissima : gli abi- 
tanti vivono ordinariamente assai lungo tempo, e smino appena 
che siano le malattie . La fertilità però non è generale . Le parti 
situate all’est producono biade eccellenti d'ognì specie, e pascoli 
copiosi sulle sponde de' fiumi ; ma le parti occidetitali sono per 
Io più incolte e montuose . Vi si trovano cave considerabili di car- 
bon fossile, e miniere di piombo. 

TieipcastU , Tiovtim Cattrwn , città capitale , é la più grande 
e la più popolata di questa contea, fabbricata sul Tyne ^ fiume 
bello e profondo in questa situazione . Possono , senza pericolo , 
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accostarsi alkt città i vascelli di 5 , o 400 tonnellate : la sietQK^SI 
del porto li inette al coperto daUe tempeste e dalle secche , e la 
fortezza di Clifford domina tatti i legni che entrano nel fìame if 
La città. piiV considerarsi come divisa in dne parti , conginnte da 
nii ponte di pietra che sussiste dappiù di .500 anni. Le strade sono 
assai brutte ; le case , altre di sasso , altre di legno , ed altre di 
mattone; ha un forte trincieramento , un antico castello alquanto 
diruto, una vastissima piazza tra il fiume e le fortificazioni, che 
forman«r, dopo quello di Yacmuth , uno de’ più belli e de’ più lun- 
ghi argini dell’Inghilterra. Tra gli edif^zj pubblici, sono degnidi 
• osservazione mia scuola di chirurgia, un ampio ospedale e la chie- 
sa di S. Niccolb, che, situata sulla cima di una collina, richiama, 
lo- sguardo per la singolarità della sua architettura. £' coiisidera- 
Me il commercio di questa città , e consiste principalmente ia' 
carbon fossile , del quale é straordinaria l’estrazione . Vi sono pa^' 
rimeute alcune fabbriche di vetri, ed a qualche distanza, anche 
varie saline . La popolazione è di circa 40,000 abitanti . '' 

Benv'tch , Titeda, città deliziosamente situata sopra un' emP*‘ 
nenza, alle sponde del Tweed, con fortiiìcazioui assai regolari: 
vi si vede un ponte di 16 archi di una vaga struttura . 11 pesce 
•almoiie che dà H Twed , e che passa pel migliore del regno , é 
•per quegli abitanti un’importante ramo di commercio; \ - /-i 
CUMBERLA.ND , Cwtibria . — Molto rigido è il freddo di queste; 
contea , ma ne sono suffìcieiitcmeute fertili le casnpagne . Le montai 
gne alimentano numerose greggie , le carni delle quali sono eccellei»>, 
ti . Le valli producono biade ec. ; si trovano qui ancora miniere 
di c.arboiie , ed inoltre di rame , di piombo , e quest’ ultime ta 
numero così grande , che potrebbero provvedére tutta 1' Europa » 
vi sono parimente uccelli di rapina, salmoni ed ostriche . Questa 
contea è celebre pei suoi laghi-, e le sorprendenti prospettive che 
esibiscono allo sguardo le sue spiaggie, somministrano ampia ma> 
feria agli amanti della bella uatiua, di esercitare a gara e la pen- 
na e il pennello . 

Carlisle , Cailfolum . — Antica città capitale , con i\n merca- 
to , con fortihcazioni poco Imone; ha una situazione che iir— 
canta, per una lunga serie di prati che la cingono, sulle sponde 
dell' Eden e di due altri homi , che quivi congiungono le acque. 

Ha mi castello , le case ben costruite , una cattedrale superba e 
vasta , ed uua considerabile fabbrica di tele dipinte . 

WAithaven , — situata sopranna baja . Ha una dogana, ed il 
porto manico di molte fortificazioni. 

WESTMORELAND , Wtsmaria , — Questa contea contiene le 
baron'ie di Kendale e di Westraorpland . La prima è piena di mon- 
tagne ; ma la seconda è una pianura fertilissima. L’aria c ivi pu- . 
ra , ventilata e salubre . Gli abitanti non sono sogetti alle ma- 
lattie e giungono ad una età molto avanzata . Il suolo non à 
per altro d’aaa uguale fertilità, perchè le montagne sono di una 
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sterilità insuperabile ; le vallate producono grani , e sulle sponde 
de' fiumi crescono pascoli' eccellenti . Sono celebri i monti, verso 
l'ouesc , e per la quantità grande di miniere di rame , e di vene 
di oro : sono state scavate parecchie delle prime ; ma le spese su- 
perano il prodotto , perché sono troppo profonde : si trovano fi- 
nalmente in questa contea delle bellissime ardesie cerulee e giai- 
goni eccellenti. 

Kendul, Cancan ^ìum. — città capitale , grande e bella in mer- 
zo ad un vallone, situata sul Kent , éhe si passa sopra due ponti 
di pietra ed un altro di legno. La chiesa è un edifìzio spazioso. 
Kendal fu un tempo famosa per le sue fabbriche di panni , di pe-- 
luzzo , di calze, e di cappelli. 

DURHAM , DuneUnnm . — L’aria di questa contea è benigna 
e benché acutissima nelle parti occidentali , si raddolcisce verso il 
mare , i caldi vapori di cui temperano il rigore della stagione . 
Verso l’ouest, s'incontrano solamente montane incolte; l'est 
offre all’occhio prati superbi, pascoli-, boschi c pianure abbondan- 
ti di . biade ; e nelle viscere della terra si scopre carbone , ferro e 
piombo . 

Durham , Dnnelmum, capitale , città antichissima , è la sede 
d’an vescovo . E' in un amena situazione sopra Una collina , vi- 
cina al Were , sul quale sono stati costruiti due gran ponti di 
pietra ; è circondata di mura , e munita di un castello assai ben 
fortificato . Le case sono generalmente antiche , e mal fabbricate , 
ma la Cattedrale è un vasto e m.-ignifico edificio ; la popolazione 
è numerosa e iic sono ugualmente celebri le fabbriche di stof- 
fe di lana, e si fa ne' suoi contorni un'eccellente mostarda. 

Siinderland , città ben fabbricata , florida , ed abitata da un 
gran numero di ricchi negozianti . Ha un porto vastissimo dal 
quale esce una quantità grande di vascelli carichi di carbon fos- 
sile , di safe , di vetri , e di altre mercanzie: questa città è titu»< 
ta all' imboccatura del fiume Were. 

YORK. — In questa contea, che è la più grande deU'InghU- 
terra , variano estremamente l'aria ed il suolo. All'est, verso il 
mare di (Germania , il paese é meno salubre che negli altri distret- 
ti ; ma un tale inconveniente scema a proporzione della distanza 
dal mare : il terreno è generalmente sterile . Le molte ca- 
pre che si mandano altrove ad ingrassare ne formano il traffi- 
co principale. AU’onest , si gode di una temperie favorevole al- 
la salute, benché alquanto rigida ; in mezzo .alle montagne, al- 
le rupi, ed alle terre incolte , le valli sono ricche di prati e di 
pascoli per le mandre piu numerose . Gli altri prodotti sono il 
ferro , il carbone , le gagati , pietre fosforiche , allume , cavalli e 
capre. Al nord , l’aria é generalmente più fredda e più salubre} 
sul pendio perù delle montagne , nelle valli , e nelle pianure , cre- 
scono biade eccellenti , si trovano pascoli ubertosi , rape e patate, 
e vi sono state aperte miniere di piombo eoo baoo esito . Tot- 
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te le mercanzie di lana , e di altre sorti , che somministra questa 
contea, si dirigono a Hall, ove vengono imbarcata, e traspor- 
tate in lontani paesi . 

Tork , Eboracum , capitale, è una città antichissima. N’ à 
deliziosa la situazione sull’ Dure , è popolatissima e circondata da 
bdonè mura , con quattro gran porte , e cinque per le sortite 
segrete . Vi è una cattedrale riguardata come uno dei piu belli 
edilìzi gotici d'Inghilterra, è lunga ,soo piedi , e no larga, e la 
sua navata . ch‘ è la più grande , dopo quella di S. Pietro a Ro- 
ma, è piedi e mezzo più larga di questa, e ii più di quella 
di s. Paolo di Londra. All’estreniità occidentale , vi sono due tor- 
ri unite e sostenute da un’ arcata che ne fftrma l’ ingrèsso dal- 
la parte dell’ouest , e che si riguarda come la più bella arcata go- 
tica dell’Europa. Le finestre sono ornate di belle pitture, e la 
facciata del coro è adorna di tutte le statue dei re d' Inghilter- 
ra , da Guglielmo il Conquistatore fino ad Enrico VI . Gli stalli , 
che sono in numero di , sono tutti formati di un bellissimo 
marmo; ed i pilastri che li sostengono sono tutti di alabastro 
di un pezzo solo . La Canonica è altresi una bella fabbrica go- 
tica . Vicino alla Cattedrale vi è il palazzo del Governo , la strut- 
tura del quale è magnifica , essendo stato fabbricato sul disegno 
del defunto conte di Burlington . Il ponte sull’ Ouse è di pietra, 
composto di cinque archi. 

Halifax , Sacri Capllli , città ben fabbricata , e molto popola- 
ta, posta sopra una deliziosa collina , che ne rende la situazione una 
delle più ridenti e più amene. Vi si fabbricano panni «li varie 
qualità, che partecipano del panno e della stoffa: la quantità gran- 
de delle manifatture ha fatt<» la ricchezza del paese . Nel 1445 sì 
contavano ad Halifax 50 sole case: cent’anni dopo sono cresciu- 
te fino al numero di aio . -Se questa città è giunta al grado di splen- 
dore in cui presentemente si trova, n’ è debitrice unicamente alle 
sue manifatture di lana , 1 ' 

Leedf ,,Ledesia , sul fiume /lire , con un ponte di pietra , lun- 
go , largo , e magnifico : è il centro delle manifattura, dei panni 
inglesi , le fabbriche dei quali sono solamente nei borghi e nei 
villaggi vicini ; ma si portano in città a tingere , a mang;<uare , 
e a vendere . Questi panni si vendevano prima sul ponte , poi 
per la via grande , e<l al presente in una gnu sala, nel breve spa- 
zio di un'ora e senza confusione . Leeds ha una fabbrica di cam- 
inelotti, ora «lecaduta, un’ altra di tappeti, eh’ è floridissima, e«l 
inoltre varj itioliiii di tabacco , ed una popolazione di 16,580 abi- 
tanti . 

Scarbonig , Scarhurghim ; è fabbricata in un sito ameno e 
delizioso , cioè sopra la vaga e sorprendente cima di uno scoglio, 
in forma di mezza luna , che pemle verso il mare , e la sommi- 
tà della qu.ale domina un vastissimo paese intorno. La città è 
multo popolata , ed é quasi circondata dal mare . Vi sono più fou- 
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t^tne di eccellenti acque minerali . 11 porto è uno dei migliori del 
regno . 

Hull , Hulliim , porto fabbricato ore mettono capo lo stesso 
fiume Hall e l’Humber. Questa città fa molto traffico. 11 re Car- 
lo 1 fu costretto a levarne l’assedio , e da ciò ebbe origine la guer- 
ra che sostenne contro il parlamento. 

Richmond , Xichmundia , giace tra settentrione e ponente , lungo 
il fiume Swale, è la principal città di un territorio del suo no- 
me, ove si trovano miniere di piombo, di rame, e di carbone 
di terra. Vi si fabbricano panni fini, e grossi . 

LANCiSTBO. — Questo è un paese variato di pianure e di 
monti : produce un poco di grano e di orzo , appiè delle mon- 
tagne , che esibiscono verso l’oriente un suolo sassoso e sterile. 
Si procura di tr.ir vantaggio dal terreno paludoso della pianura , 
trasportami ovi terra combustibile. L'aria è buona, e gli abitanti 
vi hanno lunga vita; ma generalmente la natura è verso di loro 
avara «le’ suoi favori e u' è la prova lo scarso numero della po- 
polazione : abbondano ciò non ostante tutti i suoi fiumi di sal- 
moni. Riguardo al commercio ed alle manifatture, questa con- 
tea può gareggiare con tutte le altre : le sue fabbriche principa- 
li sono di tele , di drappi di seta e di cotone : vi è ancora carbon 
fossile e vi si trovano cave di pietra . 

Lancastro , LancasTriUr citt'a capitale antica, ben fabbricata, 
e molto popolata , situata lungo il fiume i-oiv , che forma in que- 
sto sito un porto capace «li meiUocri navigli , e sopra il qual fiu- 
me è costrutto un ponte di pietra di cinque archi . Il palazzo 
del governo è di un’ architettura elegante . Lancastro fa il suo 
maggiore commercio colle Indie Occidentali. 

Manchester , Mancunium , piazza gramle , popolata , florida , 
antica, sui fiumi Jrk ed Inceli , è famosa pel suo collegio , per la 
sua biblioteca , per il suo ospedale, ma principalmente pel nume- 
ro grande di opera} impiegati nelle manifatture dei velluti di co- 
tone . Oltre questi velluti , vi si fabbrica ancora una quantitk 
straordinaria di altri drappi di lana , di seta , di pelo di capra , 
di cotone, di tele rigate, e poche sono le città che ne uguagli- 
no la ricchezza. Gli edifizj , specialmente i piJi moderni, sono ben 
proporzionati grandi ed eleganti . Nel 1782 , il numero degli abitan- 
ti ascendeva a ,<i5,300. 

Lìverpool , LiserpaUts , grande , florida , e popolata città che 
sul principio del secolo XVIII era un semplice villaggio ; e che 
presentemente , per restcnsione del suo commercio, è divenuta il 
secondo porto del regno. Giace alla foce del fiume Mersey . Ha 
una spiaggia eccellente , è difesa a mezzod'i da un castello , ed a 
ponente da una torre. Il suo maggior commercio consiste nella 
tratta degli schiavi sulle coste d’Africa , i quali poi trasporta nel- 
le isole delle Indie occidentali . La borsa è un edifìzio elegante 
di architettura toscana, con loggie per comodo dei mercanti, so- 
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pra le quali vi è il palazzo del governo. Nel 1565, vi erano nel- 
porto dodici soli vascelli; nel 1771 se ne contavano 3^5; la po— ■ 
polazioue di questa città , che nel 1773 ascendeva solamente a 31,107 
abitanti , ascende adesso a 70,000. 

Pretton , Prestonìwn , al mezzodì di Lancastro , sopra il Rible: 
questa città è grande , bella, ma pocflS popol.ita. 11 pretendente 
Giacomo III fu quivi sconfitto nel 171.'; 

CHESTER . — In questa contea T aria è temperata e molto 
salubre; gli abitanti vivono molto; il suolo è fertile in pascoli e 
in biarle . Il paese è in gran parte piano, e sulle alte montagne di- 
esso pascono in graii<li>siino numero quelle vacche, del latte del- 
le quali si filinogli eccellenti formaggi . noti sotto il nome di Che-- 
ster. Ee spedizioni che si fanno di questi formaggi sono cosi 
gr. indi . che ogni anno ascendono a aa, 000 botti , quattordici-mi-'' 
la delle quali v;iiino a Londra, ed il restò a llristol , a York, in 
Iscozia ed in Irlanda. Disogna però confessare che una quantità, 
grande di questi formaggi si fa nelle contee di Shrop , di atafford 
c di Lancastro . 

Chester , Cestria , 0 Devia , città capitale della contea dello stes- 
so nome; è grande, popolata, ricca, con un bel ponte di inar- 
chi, chiuso con una porta ad ambedue l'estremità, sopra la/?ee, 
che va a gettarsi nel mare . Le strade sono generalmente ugu.ili, 
e spaziose; e intersec.mdosi a vicenda ad angoli retti , vengono 
» riuscire tutte al centro. Da questa città si scuopre il Fliiitshì- 
re , e si vedono le montagne di Galles , 

J^ampH’ìrh città grande e ben fabbricata; giace sulle sponde 
del Weuwer che le scorre per mezzo : da chiesa maggiore è mae- 
stosa; ha più fontane di acqua salsa lungo le rive di una corren- 
te di acqua <lolce , che toglie al sale greggio ciò che ha di terreo,*’ 
ed il sale diviene quindi bianchissimo . Le principali cascine della 
contea ili f^hester si trovano nei contorni di questa città. 

DERBY, — Il clima di questa contea è benigno e dolce a 
levante; ma sulle alture vi é un freddo grande, vi sono pochi 
boschi , ed i campi sono generalmente recinti di sassi . A mezzodì 
si veggono vaghe pianure fertili ed abbondanti di ogni sor- 
te di grani, e principalmente dì orzo, A ponente , le montagne 
Contengono piombo , marmo , alabastro , ferro , carboii fossile , e 
le valli hanito copiosi pascoli ; vi si trova in gran quantità la ter- 
ra detta terra ponderosa , che sembra una sostanza di mezzo tra 
la terr.i e il metallo , e che è come ranello stalillito dalla natu- 
ra , per passare dai vegetabili ai fossili . Sono state scoperte in 
questa terra alcune proprietà medicinali , buone principalmente 
per la cura delle scrofole , 

Derby , Darbia , città capitale sul fiume /)ewerj^ , è gr.iiide , as- 
sai popolata , ed anche ben fabbricata. Nel 17811 M. Thomas Lom- 
bo vi eresse , pel filatoio delle sete, una macchina , di cui aveva 
portato il modello dall' Italia , Non si aveva aucoia alcuna idea , 
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tt quell'epoca . in Inghilterra eli simili macchine.- Serve questo per 
dipanare , raddoppiare , torcere la seta e per disporla in maniera ds 
poterla passare dalla macchina al telajo . Questo lavoro occupa 
molte mani, ma è ora molto decaduto. A Derby vi sono ancora 
altre fabbriche di cotone , di calze , ed una di porcellane che non 
la cede ad alcun’ altra del regno: vi sono molti gioiellieri, dei 
quali sono assai stimati i lavori : e vi sono finalmente molti artefei 
sì nazionali che esteri eccellenti nello scolpire il marmo. 

C/iester-jiehl , citta bella , assai popolata, posta sopra una col- 
lina in mezzo n due fumi: vi sono manifatture di calze e di 
tappeti . e vi si fabbricano anche stoviglie di ogni sorte . 

ISfiTTlNGllAM . — Questa deliziosa contea , situata tra le mon- 
tagne di Derby, e le pianure di Lincoln , ha un suolo fertile ed 
un clijua .temperato , che la reutlono una delle più Xeconde ed 
amene contr.rde dell' Inghilterra . I suoi fiumi principali tono il 
Treiite , e lidie: Si nel centro , come in quella parte che guarda 
l'occidente, -era in addietro ingombrato questo paese d’immense 
foreste ■. ma sono state tolte in più luoghi le boscaglie , ed i ter- 
reni messi a coltivazione , Il prodotto principale del paese è il 
carbon fossile , del quale si trova abbondanza'T^d una specie di 
marmo qmsi simile all'alabastro , ma meno duro; del quale , bru- 
ciato che sia, si forma uno sm.alto più <luro di quello <li Parigi. 
Il rimanente del suo traffico consiste in -ismalto , in lane , in re- 
golizia, in legname, in pesce, ed in iselvaggiume . Le fabbriche 
•di vetri .tengono .occupati molti opera} . 

T^ot/in^vum , , citta capitale, fabbricata sopra 

Tina ]>endice deliziosa, domina il fiume 'Trente , che scorre lun- 
go la città, in distanza di un miglio verso mezzodì e che ora è 
navigabile. E’ questa una <lelle più belle città dell' Inghilterra , 
ha commercio ragguardevole , e particolarmente in sete ed iu 
Cotoni . 

T^i'ivaik. 7{evarca , città situata sul Trente, ha un ponte, 
che la congiunge ad una isolctta forni i.ta dal fiume ; vi si fa un 
buon commercio ed è l i patria di W.irburton . 

LINIùìLN. — I fiumi principali di questa .contea sono il Tren- 
te , l' ITumber , il Witham , e il Welland. L’aria vi si cambia, 
più o meno, secomlo i luoghi. Il terreno è fertile, e<l in alcuni 
siti produce grano in abbondanza ha buoni pascoli , mandre più 
feconde che nelle altre contee , fuorché ne! Somerset , cavalli in 
eiuaiitità, assai rinomati; siccome ancora levrieri, lepri e peco- 
re di lina, folta- 

Lincoln , Lincolnia , città capitale , posta in sito ameno sull’al- 
tura di una montagna che domina il fiume V7it/iain , il quale qui 
si divide in tre rami . Era per aildietro più’ r.iggiiardevole di quel- 
lo che lo sia al presente , vi si ammira l'architettura interna del- 
iri cattedrale, ch’è gotica, e la più adorna che si possa vedere; 
i^uindici uomini assai robusti possono a grande stento suonarne la 
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camp^na maggiore; il commercio che fa consiste in carbone 7 rena,' 
lana; e vi si trova ancora una manifattura dei cammeliotti . . 

SHROP — , questa contea gode di un cUma assai dolce , fuor- 
ché snlle montagne, ove fa un rigidissimo freddo. 11 terreno è 
molto fertile verso settentrione e levante , e produce grano , ed 
òrzo in abbondanza ; ma le parti del mezzodì , e di ponente sono 
sneno atte alla coltivazione , a motivo delie montagne , che non- 
dimeno hanno pascoli sulbcieiiti pel grosso e minato bestiame. Vi 
sono ancora miniere di piombo, di rame , di ferro, cave di pie- 
tra calcare e di carbon fossile , sopra il quale vi è uno strato di 
materia nericcia , dura e porosa , contenente una gran quantità 
<K particelle bituminose . Polverizzata questa d.al mulino e fatta 
bollire in una caldaia d’acqua , viene a galla la materia bitumino- 
sa, e, svaporata che sia , diviene consistente come la pece. Si ado- 
pra specialmente per calafatare i vascelli , e con maggior vantag- 
gio , ]>erch’ è più tenace della pece e del catrame : la lana di que- 
sto paese è di una gran bellezza. .j 

Shretpfbury , Solopia , — è la sua città capitale , ed è in inm 
bella situazione , sopra una penisola formata dal fiume Saverna : 
città molto antica , con maestosi edifìzj , ed assai popolata; vi so- 
no molte famiglie illustri, e vi si fa una delle i>riiiGÌpalr fiere di 
mia specie di panni grossi che si fabbricano nell.v contea di Moii- 
gomery. Si comprano in questo paese , e si rivendono nella fieraj 
d'onde poi -si trasportano in America o nelle Fiandre: questa cit- 
tà è famosa ancora pei porci eccellenti che si spediscono in varie 
parti del regno . 

STAFFORD. — Il terreno di questa contea è buono e fer- 
tile verso mezzodì , malgrado il numero delle raarchie che in- 
gombrano un gran tratto dì paese ; e vi si trova ancora carbone 
e ferro . Vi é nel centro una vasta pianura ; le montagne verse 
settentrione sono sterili e paludose , e vi si trovano cave di pie- 
tra , molto alabastro , e pietra calcare i iic sono rmomate le fab- 
briche di stoviglie , e la porcellana . 

Staf/ord, Staffordia u’ è la città capitale. Ha le strade larghe, 
molte case di elegante costruzione, e buone fabbriche di panni. 
Quando un padre di famiglia muore ab intestalo, il più giovane 
dei figli eredita tutti i beni stabili ,. posti dentro la giurisdizio<- 
ne della città . 

Lichtjield, Llchfeldia , in una valle distante una lega dalTreir- 
te verso mezzodì : le scorre per mezzo un ruscello che si scarica 
nel detto fiume: ne fu fondata la cattedrale tiel *148: fu molto 
danneggiata nel tempo delle guerre civili , ma fu poco dopo cou 
tanta perfezione ristaurata, chcq>nò dirsi presentemente uno dei 
più belli edifici gotici della Gran-Brettagna , Licthfield , dopo Che- 
ster , vien riguardata come la principaf città settentrionale dell' In- 
ghilterra . 

LEICESTER. —11 clima di questa dotitea é sano; ma u* d 
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ingrato, argilloso, arenoso, e pieno di terra calcare il terreno: 
ha ciò non ostaiUe spaziosissimi pascoli , ed è rinomata per gli 
eccellenti fagiuoli , per la grossezza delle pecore di lunghissima la- 
na , per le cave di carbon fossile , pei cavalli , e finalmente per le 
sue mauifattiue di calze . 

Leicester , Licestria , che n’ è la capitale, ha molto perduto 
della prima grandezza; e sofferto gran danno nelle rivoluzioni di 
questo regno , e sotto Carlo 1 , perchè i partigiani del re la pre- 
sero d’assalto . Questa città è popolata , ma non bella : “tutta l'occu- 
pazione dei suoi abitanti ; e di quelli dei suoi contorni , consiste 
nei cardare e filar la lana , per farne poi calze. Sotto il regno <li 
Enrico V , vi si radunò un parlamento , che fu rautore della pri- 
ma legge che condannava al fuoco gli eretici. Nelle vicine pra- 
terìe si scorgono le rovine di una baziìa , ove il Cardinale Wolsey 
terminò i suoi giorni , e pose fine alle sue disgrazie . 

RUTLAND , Xiitlandia . — E' la più piccola <li tutte le contee ; 
ma l'aria vi è sana, la terra vi produce gran frutto, ha molti 
armenti, e biade in abbondanza. Alimenta molte greggie . di la- 
ne rossiccie , come è rossiccio il terreno ; e si dice , che la città 
abbia tratto il nome dal colore della terra . 

Okchwn, Ochuntim, città capitale-, situata in una valle assai 
fertile , ben fabbricata ed abbellita da mia chiesa , da un delizio- 
so castello , dalle pubbliche scuole , e da un ospedale . 

IlEREFORD . — La lunga vita degli abitanti di questa con- 
tea è la prova della salubrità del clima. 11 terreno n’ è molto fer- 
tile , in biade, e frutta, come lo dimostrano il pane di Leomin- 
ster, la birra <li Webley , ed il sidro di Hereford , che si manda 
in tutte le parti dell’ Inghilterra . Le mele delle quali si fa un 
grami’ uso per questa bevanda , vengono più abbondantemente iu 
questa contea, che nelle altre, e fino traile siepi; ve ne ha di 
diverse specie , che variano la forza, o la qualità <li questa bevan- 
da . La più rinomata è la Teastreah . particolare a questo paese . 
Vi sono molte greggie , e le lane delle pecore sono morl>ide come 
la seta, e si accostano per la bellezza a quelle di .Spagna. 1 fiit- 
zni di questa contea abbondano di pesce. 

Hereford, Horefordia , che n’ è la capitale, è quasi circondata 
dal Wyc , e da due altri fiumi , sopra i quali sono fabbricati due 
ponti; è questa un’ antica piazza di commercio, ma presentemen- 
te decaduta ; è sede vescovile ; e n’ è antichissima la cattedrale . 
La torre veniva riguardata come un magnifico avanzo d'architet- 
tura, ed aveva 125 piedi di altezza; ma nel mese di Aprile del 
1686, rovinò con una parte della chiesa, e qualche tempo dopo 
fu fabbric.ita a spese di più divoti . La principal manifattura di 
flereford consiste in guanti , 

WORCESTER . — L’aria di questa contea è sanissima , e n’è 
fertilissimo il terreno , si nelle valli , come nelle praterìe , le qua- 
li perciò abboutlauo di biade e di pascoli , specialmente nelle vi- 
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ciiianze di Evesham , che passa Tneritamente pel granaio di que- 
sto paese . Sulle montagne pascolano molte greggie . Più fiumi e 
ruscelli ne innaffiano tainieiite i prati, che divengono di una fer- 
tilità singolare , e però vi é burro e formaggio in abbondanza, 
siccome ancora abbondanza cosi grande di frutti di ogni spe- 
cie , che i peri specialmente fanno fratto in più luoghi , e fino 
nelle siepi. Il traffico principale di questa contea consiste in car- 
bon fossile , in biade , in lupoli, pannilini , seta e sale . 

Worcester , Vifrornia . Questa città capitale è grande e bella, 
ed ha una buona situazione sulla riva orientale dei fiume 5aver- 
nu, sul quale vi è un bel ponte di pietra. Va essa dolcemente 
salendo fino ad un’altezza che domina le valli circonvicine; ha 
una bella cattedrale , e contiene una popolazione di uò.ooo ani- 
me; ha fabbriche di guanti e di pannilani, dei quali fa un gran- 
dissimo spaccio , ed anche una fabbrica di porcellane molto stima- 
te . In questo luogo riportò Cromwel , nel i6,<;i , una vittoria con- 
tro gli scozzesi , che erano per andare in Inghilterra a rimettere 
sul trono Carlo II. 

WARWICK. — Questa contea giace nel centro del regno , eil 
è di forma ovale ; n’ è dolce, temperato e sano il clima, special- 
mente dopo che ne sono st.tti tagliati e diradati i boschi immen- 
si, ridotti presentemente a fertili pascoli e a campi. 1 prodotti 
ne sono il grano , l’orzo da far birra , legna , lane , formaggio , 
carbon fossile , e le pietre calcari . 

Warivicft , Varvìchwn , — città capitale , molto antica , sembra 
che sia stata florida una volta a tempo- dei Romani ; s’ innalza 
sulle faldi di una rupe lungo il fiume y 4 von . Vi si entra da quat- 
tro parti , cioè, per quattro strade tagliate a forza di scalpello 
nel masso vivo. La città è popolata ^ le strade sono regolari e 
spaziose , tutte vanno a far capo al centro. 

Hlrmin^ham , — è la città più grande della contea , fabbrica- 
ta alle falde di un monte , quasi in forma di mezza, luna . Nella 
parte bassa della città vi è una gran quantità di mag.izzini , uu 
gran numero di botteghe di manifatture, e di mercerie, alcuni 
antichi fabbricati , ed una chiesa con altissimo camp.inile . L’altra 
p.arte della città , eh’ è nuova ; è fabbricata alla moderna e<l ha 
varie strarle nuove , e assai belle. In questa parte abita il mag- 
gior numero dei lavoratori di acciajo , di ottone , e di rame; ma- 
nifatture che si sono qui perfezionate all’ ultimo grado, even- 
gono trasportate e vendute in tutte le parti ilei mondo Questa 
città per lo passato , era un semplice borghetto , e le sue eccellen- 
ti manifatture 1’ hanno renduta una piazza di comiuercio delle 
più r.igguardevoU , e secondo l’espressione enfatica di un grande 
oratore , il fondaco dell'Europa : ne ascende la popolazione a 100,000 
abitanti . 

Conuentry , Convenfria . — Città grande e popolata che ha un 
bel palazzo ilei governo , c la porte j una gran piazza ove si fa 
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il mercato , ed una croce nel mezzo , alta 69 piedi', adorna di star 
tue colossali di alcuni re d' Inghilterra. 

NOllTHAMPTUN , 'hìfirth-Antonia . — Il clima di questa con- 
tea è molto sano, ad eccezione delle parti settentrionali , che so- 
no circondate ed intertecate dai fiumi , e sottoposte alle inuonda- 
zioni . Peraltro questa contea vien riguar«lata come un paese de- 
lizioso , ed è il soggiorno di ragguardevoli personaggi . Le mate- 
rie combustibili vi sono estremamente rare -, e sebbene il carbone vi 
sia trasportato pel fiume , vi si vende ciò non ostante a ca- 
rissimo prezzo. I prodotti consistono in pascoli , in animali bovi- 
ni , ed in altri armenti che vengono di una smisurata grandezza: 
vi si coltiva il guado <la tignere; ma questo paese è noto appcr 
na per qualche maiiit'attura . 

T^orthampton , Tioi th autonia , città capitale situata sul 7{eni 
Punica manifattura che vi si lavora nella città e nelle sue vici- 
natize è quella degli stivali e delle scarpe, che si trasportano nei 
paesi esteri. Vi sono belle fabbriche, ed una spaziosa piazza di 
mercato . Nel pr.iti , che tiomina la città , fu data una battaglia nel 
1460 tra Enrico VI , ed i partigiani del Duca ili York, nella’quale 
il primo venne sconfitto e fatto prigione . Northamptnn ha veduto 
nascere il dotto .riamitele Parcker, prima arcidiacono di Caiitoibery 
poi Vescovo d'Oxford , che lasciò , tanto in latino quanto in i uglese , 
un gran numero di opere teologiche di controversia. 

HUNTINGDON. — Questa contea è irrigata dall’ Oitsc , sulle 
sponde del quale si veggono vaghe e fertili praterie: le parti set- 
tentrionali ed occidentali, proilucono grano, ed é qità e là sparsa 
di boschi . Anticamente tutta la parte eminente di questa contea 
era una semplice foresta riservata per la caccia. A settentrione è 
paludosa. Il clima é sano, ad eccezione delle parti, nelle quali 
stagnano le acque , perchè vi si soffre continuamente la febbre . 
Traffica principalmente di grani, di orzo, e di formaggio. 

Himfmgdou Huniìtigioniu , capitale , sidla jieiidice di una col- 
lina -, e sulle sponde clell’Ouse , che ha sopra un bel ponte di pie- 
tra : er.ì una volta piazza ragguardevole; ed è stata la patria di 
Cromwell . 

MONMODTH . — In questa contea il clima è sano e tempe- 
rato , e il suolo fertile , benché montuoso e selvoso . Le valli ab- 
bondano di biade e di pascoli, e in mezzo ad esse scorre il fiu- 
me Usk di cui amano le acque la trota e il salmone. La parte 
orientale è abbondante di grani, di legna, di pascoli e di pietre 
calcari; e la occident.de è affatto sterile. Questa contea formava 
una volta parte ilei paese di Galles; il popolo vi parla tuttora l'an- 
tica lingua. Vi sono manifattore di flanelle. 

Monmuth , Plomimentia ^ città capitale di questa contea , è si- 
tuata al confluente dei f:\m\i V/ye e Minncip : era una volta cinta 
di fortificazioni , e di un fosso . Vi $i veggono ancora in mezzo le 
covine di un castello . £' una grande e bella città che ha molto 
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commercio con Bristol , e fu patria di Enrico V , chiamato Enrico 
di Momnuth . 

GLOCESTER . — Il suolo e l’aria cang^iauo secondo le diverse 
posizioni di questa contea. Ne sono le merci panni, derrate, for- 
maggi. E' celebre il monte Cotesv\'old pei pascoli eccellenti che vi 
trova il bestiame minato e per la lana che forniéce . 11 Glocester 
priirlnce anche grano, legna, ferro, e accia) o . Si fa qui ancora 
molto sidro . 

Glocester, Clocestria , città capitale di questa contea, è situata 
Bopra una delizios.i eminenza , il doppio pend'nt della quale é se- 
minato di abitazioni: è assai bella, e ben fibbricata . £’ irrigata 
da una parte dal fiume Savernu , in un ramo del quale si rimor- 
chiano contr'acqna i n-ivigli grossi . La cattedrale è antica e di una 
maestosa struttura. Vi sono :dcnne fal'briche di spille e di vetri. 

Cirencester , Corìniwn : questa città , molto più ragguardevole 
una volta che non lo è adesso, è situata sul fiume Chum, ed è 
assai popolata , Vi si trovano molte fabbriche di panni , e vi si fa 
un gran commercio di lana . Le rovine delle antiche sue fortifica- 
zioni-sono ancora visibili e vi sottostate scoperte molte antichità 
romane. E' munita di un buon castello. 

OXFORD. — In questa contea, l’aria è temperati, dolce, e 
sana . Il suolo è fertile in alriine parti , ed ingrato in altre : il 
centro è assai fecondo pei molti ruscelli , che qua e là lo irriga- 
ito. E’ tra questi degno di osservazione il Twn, che, malgrado 
la sua piccolezza , ha ciò non ostante flato il suo nome al Tami- 
gi , in cui si getta. Le montagne sotmninistrano ocra, giallo di 
terra, argilla, ed altre terre utili a più cose: m.anda a Londra , 
perle acque del Tamigi, grano ed orzo-, nei Inoghi nei quali 
loiio pascoli, si fanno eccellenti formaggi: ma vi manca la legna, 
e couvien supplire a questa mancanza Cfd carbon fossile , che iiou 
giunge da Londra se non dopo una lunga iiavigizione . 

Oxford, Oxonìwn , città capitale, che abbiamo già descritta 
all’articolo ttiiìversìti . 

BUCKINGHAM . — Questa contea è rinomata per la salubrità 
dell’aria , e per la ricchezza del suolo: le sue manifatture più co- 
muni sono quelle dei merletti e della carta . Quanti» ai prodotti , 
vi si coltiva l'orzo sulle montagne <li Chiltern , ed una parte ben 
grande della valle di .\ilesbury è riservata pei pascoli : i siti più 
elevati del paese producono grano eccellente , e gli alberi delle 
montagne, specialmente il faggio, sono di grande uso e vantag- 
gio, principalmente per la legna da ardere , e pel legname da co- 
struzione . 

Buckinfrhain , T^ìomaifus , questa città è situata sull’Ouse , sul 
qual fiume vi sono tre bei ponti di pietra: si trovano in questa 
città molte fabbriche di carta: ha un antico castello situato so- 
pra Un’alta montagna: questo castello la divide in ilue parti , cioè 
in quelli fli settentrione, ov’ è la casa del comune, e iu quella 
di ponente , ov' é la chiesa . 


Digitized by Coogle 


ISOLE BRITANNICHE ~ INGHILTERRA 9 5 

BEDFORD. — L'aria di questa contea è sana e pura; i fin- 
ui maggiori di essa sono l'Ouse, e l'ivel ; i principali prodotti , 

I grano , il burro , la terra da cavar macchie ; e le fabbriche sono 
li stringhe , di cappelli di paglia, di panieri, e di tutto ciò che 
:erve di trastullo ai fanciulli. 

Bedford , Lactodiiriun , città capitale , è divisa in due parti dall’ 
)use , ed è grande, popolata, ben fabbricata, e bellissima. Vi si 
anno ogni anno sette fiere, e gran commercio di gratto che si 
rasporta in Olanda. 

NOHFOLK. 7 {pr/olc!a , il territorio di questa contea è molto 
^^rio ; vicino al mare abbonda di grani , e questo, tra le contee 
leir Inghilterra , é il suolo meglio coltivato di tutti . Traffica di 
ivano., di lane , e di zafferano , la miglior qualità del quale na- 
ce vicino a Walsingham . 1 luoghi paludosi forniscono burro, 
:he in Londra passa sotto il nome di burro di Cajiibridge . Le 
jreggie delle pecore non vi sono gran fatto feconde ; ma ne sono 
)uone le carni; i galli d’india vi crescono a dismisura; e vi ha 
quantità grande di selvaggiume e specialmente di fagiani. Sulle 
:oste vi si prendono molte aringhe , e buoni sgombri . L’ aria vi 
1 rigida, ma sana. Le manifatture di questo paese consistono in 
Irappi di lana e di seta . 

T^onvich , 'Hordovicnm, n’ é la città capitale, ed è antica; 
'rande e popolata, ed è divisa per mezzo dal fiume Vare. Quest.! 
;ittà , benché grande, non ha contuttociò qnella gran popolazio- 
ie che potrebbe far credere la sua estensione ; non ha più di 
l,S,ooo ai)itaiiti , ed è la residenza di un vescovo ; ha inoltre molti 
jclli edifizj ; la chiesa cattedrale , e un castello molto forte so- 
ira uu.i montagna , una lil>brerìa publica, un teatro , un Vaux~ 
’iull , s.ala di ballo, assai ben dipinta a fresco. La ribellione di 
Keft , sotto Eduar<lo VI. , rovinò questa citt.à; che fu poi ristau- 
rata a tempo «Iella regina Elisabetta, che vi mandò un buon nu- 
nero diWalloni, i quali dimandavano di avere un asilo in Inghil- 
erra , per sottrarsi alle persecuzioni del Duca di Alba. Questa città 
■iconosce da essi il risorgimento delle sue famose manifatture di 
Irappi, di cammellotti, di droghetti , e di calze, che,. secondo 
dcuni geografi, hanno occupato sino a 120,000 artefici, e che, 
aialgrado la decadenza in cui sono, la fanno gareggiare coli le 
migliori piazze commercianti . Vi sono varj belli cdifirj , e molti 
diitanti agiati e ricchi; le strade ciò non ostante, sono general- 
mente strette e mal disposte. 

Titrmnr , Tarmuthiiin , che giace alla foce del fiume Vare, è 
;tato per lungo tempo creduto uno de’ migliori porti dell’Inghii- 
terra , e sebbene le vicende del suo commercio abbiano reinlute 
nel traffico molte altre città superiori a questo porto , conserva 
tnttav'ia una gran riputazione, e come città e come piazza marit- 
tima , data alla pescagione . Si serve questa città del suo fiume 
come di canale , per condurre innanzi e indietro dal Nonvicb 
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tiuic le sue mercanzie: noiT entrano nel porto vascelli molto 
grossi ; ma è comodissimo per tutti gli altri più leggieri , poi- 
ché gettano le ancore nel fiume lungo una hellissima riva. Fa il 
suo commercio sul Uaitico , coll’ Olanda , col Portogallo , e per 
tutto il mediterraneo Impiega i.i^o iiaviglj nella sola pesca degli 
sgombri nel mese di maggio e di giugno , e in quella delle arin- 
ghe nel mese di ottobre e di tiovembre, ne impiega <jo , ovvero , 
.«jo per trasportare questi pesci a Genova , a Livorno , a Napoli , 
a Messina, e in tutti i paesi meridionali. I bagni di acqua salsa 
che sono lungo il lido di Yarmoiuh , hanno nella stagione conve- 
niente, griH concor.so di gente che gli usa . Le vie di quest •città 
sono quasi tutte strette in modo , che non vi si puh amlare che 
a piedi , o con un solo cavallo che si tira dietro una specie di 
treggia; ha una chiesa col campanile così alto , che serve di sc'irt# 
a chi sta in alto mare; vi sono, ad una certa distanza dal lido, 
alcuni banchi di arena , che ingomhrano talmente 1* ingresso ally 
spiaggia , che ! vascelli vi fanno spesso naufragio . 

^ìUFFOLlv. Suf tolda, — Questa contea go<le d'un aria pura e 
salulire , fino sulle spiaggie .del mare . Il suolo n’ è vario , ma ge- 
neralmente piano; i contorni de) mare, malgrado la s.ibbia e le 
dense nebbie, producono segala, fave, cainipe, e p.iscoli per le 
greggio . Grani di ogni specie , fave . eccellenti cavalli , ricchi pos- 
sidenti , tuia diligente coltivazione, é tutto ciò che ha di parti- 
colare questa contea . 

Ipsii'irh , Gi/ypiwhin , sul fiume Orwell, è una piazza molto 
antica. Ha str-ide larghe, belle case, una libbrerìa puliblica, una 
popolazione numerosa , un commercio assai esteso, ma ora al- 
quanto decaduto; ha ancora alcune manifatture ili panni e di 
grosse tele, e vi sono in grande abbondanza, e a discretissimo 
prezzo derrate di ogni specie, 

Ipswich è la patria del cardinale Wolsey il quale , da figlio 
di un macellaio e da maestro di scuola , pervenne ad occupare 
i primi po.sti e ad esser arbitro del destino il' Europa; ma che pre- 
cipitò in seguito da tanta altezza in un abisso di sventure alle 
quali pose fine la morte , nel 15,^3. 

,C\MBR1DGE . Cantabrì^ia . — 11 clima ed il suolo di quc.sta 
contea variano molto: tutte le acque dei fiumi meridinii.ali dell’ 
Inghilterra che non si scaricano nel Tamigi o nel Trente , rigur- 
gitano nelle sue p-aliidi ; e nel tempo delle iimondazioiii , verso il 
fine delTanno , queste paludi sono coperte ili folte nebbie . Per 
diminuire il nnijiero delle stesse paludi , sono stati scavati canali 
che h lino costato somme grandissime , ma che hanno reiuliui 
colti vastissimi tr tti di terre : è incredibile il numero delle ana- 
tre e delle arz.ivole che vi si prcnilcno . 

CainbriJpv, Cantabrifiki n’è la capitale che abbiamo descritta 
più sopra all articolo delle Università , 

J^eH’ market , alla distanza di circa a.s leghe, tra settentrione 
^ levante, da Londra . Luogo famoso per le corse dei cavalli. 
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ITERTFORD . — L’estren\it?i meriHioiiali *ti rfiiesta contea so- 
no montuose e formano una parte della catena tlei monti' cli^ 
circondano il regno ; e malgrado la sterilità di sue terre , l’assi- 
duo e diligente lavoratore la rende tanto fertile, che predate i 
grano , ed creo in tanta copia , quanto nelle altre contee del re- 
gno . L’orzo per la lavorazione della birra , ed il grano iic fanne 
la ricchezza principale . 11 clima é sano . 

Htrtford , Herefordia , o /triconiwn , sopra il fiume Lea, n'è’ 
la capitale , nè vi è altro di rimarchevole che un antico castello 
che spesso fu la residenza tlei re . 

St^/flban , Tanutn S. /flbcini , o , VerolamUtm , città antica et! 
assai grande; nel 1 - 155 , seguir nelle sue vicinanze , una sanguinosa 
battaglia trai due partiti di Lancastro e di Yorch , l’esito dei quale 
fu funesto pel partito di Lancastro . 

ESSEX . — Al S. O.-di questa contea vi sono vaste foreste, 
particolarmente quella <!’ Eppìug , famosa pel burro eccellente 
che si vende a caro prezzo a Londra-, nelle pianure ilei nord si 
coltiva lo zafferano che quelle terre producono abhontlantemen- 
te tra le colline , le valli , i boschi ed i campi . Il paese , al!» 
foce «lei Tamigi ed in vicinanza del mare , è umido e ferti- 
le, ma è mal sano il clima, per le febbri che vi si contraggono ; 
ciò non ostante simili inconvenienti sono notabilmente diminuiti . 
dappoiché sono stati diradati i boschi, livellate le acque, me- 
diante nuovi canali ; e vi sono stati fatti molli altri migliora- 
menti . Oltre al gr ino , ch’é abbomlantissimo , quegli abitanti por- 
tano ancora a vemlere a Londra una quantità di vitelle , di uc- 
celli , di seivaggiumc , e di quelle ostriche , note sotto il nome 
di Ostriche de colchester , 

Chelms/ord , Caesaromagnus , città capitale , la situazione so- 
pra il fiume Chelmer ne forma la vaghezza; verso le rive di que- 
*to fiume si estendono da ambedue le parti i giarilini degli abi- 
tanti . Questa città ha un ponte <li pietra di una sola arcata è di 
una costruzione elegante . Chejmsford è diviso in due parti «lai 
fiume Chelmer : vi sono vaghi e belli edifizj -, e ^vi è inoltre una 
gran piazza di mercato , assai frequentata j>er le molte vendite di 
bestiame che vi si fanno . 

Colchester, Colcestria, città antichissima , situata sopra un'emi- 
nenza, sul finme Colh\ navigabile fino ad un miglio di distanza 
dalla città. Nel l6^l8, la città si rendette all’annata del parlamen- 
to, <lopo un memorando assedio in cui gli abitanti soiTriroiio 
tutti gli orrori della fame Questa città è rinomata per le sue ma- 
nifatture <li rovesci , di saje , di flanelle, e per le ostriche. 

Harwìch , Harviaciim , piccola città , ma ben popolata , è po- 
sta alla foce del fiume Sture , in maniera che è circondata an- 
che dall’acqua del mare. Quindi p.artono e ritornano dall'Olanda 
que’ piccoli legni , detti Pachebotli ; ha un porto grande e sicuro , 
-difeso da un castello che le |tà dirimpetto sopta mi banco d'a- 
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rena e sotto le batterìe del quale passano tutte le navi che ri en- 
trano . 

MIDDLESEX , Middelsexìd , è una delle più piccole contee 
dell’Inghilterra, ma la più ricca: e paga tanta imposizione, 
quanta ne possono pagare dieci altre. L'aria non n'é malsana, 
ma il suolo genendmente è sabbioso , asciutto e sterile : ciò non 
ostante, attesa la vicinanza della metropoli, moltissimi tratti di 
terreno ne sono stati convertiti in fioriti e perpetui prati . Que- 
sta contea può considerarsi come un dominio della metropoli i 
poiché nelle sue campagne si veggono unicamente giardini , pa- 
scoli , parchi, orti, ed altri luoghi sit't'atti dei quali abbisognano 
le città. 

LONDRA, — LomUnwn , è la metropoli dell’Imi)ero Britan- 
nico . Si crede che sia stata fondata tra il regno di G Cesare e di 
Nerone : il fomlatore peraltro ne è incerto : Tacito riferisce che 
■otto Nerone era una piazza di commercio , e che poi divenne ben 
presto la capitale dell' isola . Costantino il grande fù il primo che 
la cinse di mura di marmo e di mattoni , e queste mura forma- 
vano un quadrilatero lungo , della circonferenza di una lega in- 
circa, con sette porte principali. Lo stesso imperatore la fece sede 
di un vescovo , e v' istituì ancora uua zecca, come ti vede de 
varie sue monete . 

Londra , considerata nella sna. maggiore estensione , compresi 
Westminster , Sutheuark.ed una parte del Middlesex , è una 
j delle più grandi e delle piu magnifiche città , siccome ancora 
una delle più ricche e delle più mercantili del mondo . Può es- 
■ere al presente riguardata come lo era l’antica Roma, cioè < come 
!a sede della libertà , la protettrice delle belle arti t e de’mestie- 
ri , e l’ainmirazione del mondo intero . Londra esercita il com- 
mercio con tutte le contee del regno , é la piazza di mercato- dell* 
nazione , ove da tntte le parti sono condotte le merci , ed i ri- 
spettivi prodotti , e da cui si «liffomlono di bel nuovo in ogni 
città soggetta, e indi in tutte le parti del mondo; quindi ogni 
giorno, sì per terra che per mare, parte una quantità immensa 
di vetture, e divarichi per ogni dove; questa capitale è il prin- 
cìpio della circolazione del corpo politico , circolazione ngualmente 
vantaggiosa al suo capo, che alle membra le più rimote. 1 nego-- 
ziaiiti gareggiano in ricchezze coi nobili ,’come lo dimostrano gli 
immensi prestiti fatti dai primi al governo nè vi è al mondo cit- 
tà, incili i fond.achi e le botteghe abbiano un più elegante aspet- 
to, o siano meglio provvedute di merci <li ogni genere. Nel suo 
centro, c ne’ suoi contorni si trovano tutte le sorti di manifat- 
ture e di fabbriche, le maggiori delle quali sono cpielle <li vetri, 
di gioje , di panni , di orologi , di coltelli , e di altre bellissime 
galanterie di oro e d’argento . 

Questa vasta, ricca, c m.iestosa città è situata sulle sponde 
del Tamigi il qu.Ue , se non c il primo tra i fiujni per la graiif 
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(kzza , lo é certamente per la ricchezza del sno commercio ; es- 
sendo sempre coperto di navi che ne partono , e vi ritornano dalle 
più lontane regioni . Le rive del Tamigi , dal porto di Lon- 
dra Ano aUlackwal , altro non sono che un magazzino continuato 
di munizioni navali , con tre larghi bacini , trentadue cantieri , 
e trentatre Arsenali ^er la costruzione delle navi mercantili , ol- 
tre a quelli destinati pei batelii e pei caicchi discendendo il Au- 
me , si trovano i cantieri del re , ove -si costruiscono le navi da 
guerra . Siccome Londra è ao leghe in circa dentro terra , gode , 
in grazia <ii questo ampio fiume, tutti i vantaggi della naviga- 
zione , senza timore di essere sorpresa da qualche annata navale 
nemica'; nè rimane esposta agl’ incomodi che cagiona la vicinanza 
del mare.' Si mostra, dalla parte deU’acqua, regolarmente fabbri- 
cata. e bellissima , e si va stendendo sulle due rive per un lun- 
ghissimo tratto dalla parte di levante e di ponente, forniando 
cosi verso settentrione nn anfiteatro (Iella circonferenza di sette 
leghe in circa , che seguita a stendersi tuttavia con una lunga 
schiera di magnifiche e deliziose ville, di villaggi popolati, di 
alntazioiii campestri di nobili e di mercanti , che vi vengono a 
diporto; e a prendervi riposo. Il rispettò', che il parlamento ha 
verso ogni proprietario, gli ha fino a«l ora impedito di mettere al- 
cun'ostacolo all’ ingrandimento della città. 

Questa àrregolarità della città non permette di poterne de- 
termin.are restensionc ; cih noti ostante si sa in generale , che la 
lunghezza di essa , ria levante a mezzorli , è di due leghe e mez- 
za , comiiiciaodo dal cantone Hyde-parck , fino al pioppo , e che 
la larghezza è in questo sito di mia lega e mezza , ed altrove di 
tin quarto di lega Dunque tutta la circonferenza è al più di sei 
leghe, ovvero, secondo gli ultimi calcoli fatti; la e.stcnsioiie delle 
case , e delle fabbriche , che si toccano le tuie le altre , comprese 
le chiese, è di dodici buone leghe, due stadi e 59 quarti d’a- 
cre; ma per formarsi una idea più giusta deirestensione di qne- 
»ta citta tanto irregolare , conviene esaminarne la popolazione, 
che si fa ascendere ad un milione di anime , ((umido vi è la flotta . 

Quanto al numero de’moiiumenti , oltre la cattedrale di s. Pao- 
lo e la collegiale «li Westminster , si contano lao chiese parroc- 
chiali, e 69 cappelle destinate al culto dello Stato , ai cappelle 
di Protestanti Francesi , ti spettanti agli Alemmiiii , Olandesi , Da- 
nesi, ec. s a6. Adunanze d'indipendenti, 34 di Presbiteriani, ao 
di Anabatisti , 19 cappelle cattoliche e più altre ad uso degli am- 
basciadori esteri c di differenti sette , e sin.ngoghe ; il che dà un 
totale di .403 edifizj nel recinto di questa gramle estensione , sen- 
za contarvi le ai parrocchie esteriori , chè ordinari.imente sono 
comprese nelle tavole de’ morti , e de’ vivi , ed un gran numero 
di assemblee de’ Metodisti f Nella città, e fuori di essa vi sono 
cento luoghi consacrati alla pietà cristiana , ao sp«MÌuli , 3 collegi , 
e dieci prigioni . 
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Il ponte (li Londra fu fal)l>ricato di pietra solanieute eot^ 
to il regno di Enrico li. Terso l’anno 1165, col denaro ricavato 
da una t issa imposta sulla lana, la quale a lungo andare fece.cre- 

• dere , e dire al popolo che il ponte era fabbricato sopra tante sacca 
di lana : da (ptel tempo in poi è stato molto cambiato , c miglio- 
rato . specialmente dairanno a questa parte, quando furono 
deimdite le case che lo ingombravano , essendo stato rcnduto non 
solamente più adorno, ma ancora più comodo. Le carrozze vi 

• hanno il passaggio l.irgo 50 piedi , e i pedoni vi hanno da ambe- 
due le parti una stralicila larga sette piedi . Traversa il Tamigi , 

"■ ' , ■ che in questo luogo ha 877 piedi di largo , ed ora haiqavchi, luUi 

di 19 piedi incirca di di.imctro , ad eccezione di quello del ccu- 
tro che è assai più largo . 

■ Il ponte di Westmiiistcr è riguardato .come una delle fab- 
briche più perfette e più magnifiche di questo genere ; è fatto 
intieramente di pietra, e traversa il fiume largo di 1172 piedi, 
cioè. 29.; piedi di piu dei ponte di Londra; vi è da ambedue le 
parti uni bellissima balaustrata di pietra coperta in maniera che 
difende dalla pioggia. La lunghezza del ponte è di piedi, con 
due belli e comodi marciapiedi , cioè uno per parte per chi vi 
« passa a piedi; ha pilastri, 15 archi grandi, e a piccoli, ma 

tutti semicircolari, quello di mezzo ha 76 piedi di diametro: il 
diametro degli altri diminuisce gradataaneiite di 4 piedi per ciasche- 
diiu’arco in guisa che gli ultimi due dèi 15, lo hanno di.fja piedi 
soli . Si fa il conto che sia stato gettato sotto acqua il valore 
di 960,000 franchi in sole pietre ed in altri materiali . Questo 
magnifico ponte fu cominciato l’anno 1758 , e finito nel 1750 , eJ 
ha costato 9,336.000 franchi . Per un decreto poi del parlamento 
fu stabilito il modo di pagarne le spese . 

Il ponte di Ulacksfriars (Domenicani) non 1 .» cede punto a 
quello (li West-minster, tanto per la magnificenza, quanto pel la»* 
▼oro; ina la situazione del terreno sulle rive ha costretto l archi- 
tetto a impiegare archi di forma ellittica -, la qual cosa ciò uou 
ostante fa un bellissimo effetto, e non mancano presentemente 
alcuni che lo preferiscono anche a quello di Westminster ; questo 
ponte fu cominciato nel 1760 , e terminato nel 1770 , e la som- 
ma di 3,668,160 franchi che ha costato , deve esser ricavata da un 
pedaggio: è situato quasi ad c^al distanza da quelli di Wcstmln- 
ster e di Londra , domina il Tamigi , d’onde ha un punto di vi- 
sta fino a Whitehall, ed ha in prosi>ettiva la maestosa chiesa di 
S. Paolo , ch’è uno de’più magnifici e dei più vaghi edifizi che si pos- 
sano vedere . 

Questa cattedrale^è la più vasta, la più magnifica, c la più 
redolire di tutte le chiese protestami che vi siano al mondo: la 
lunghezza interna è di 479 piedi, e l'altezza dal pavimento di 
m irmo sino allij croce . che s’ innalza sopra la sommità della cupola , 
i di 3^6 piedi ; % costruita cou La pietra del Purtelaud , shUu stile 
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l^eco e rumano in forma tli croce , e sul modello di s Pietro di 
Kuma, al quale., per gli ornati esteriori «Iella facciata , è alquanto 
superiore. Viene questa stimata l’opera più grande di Cristoforo 
Wren , ed è senza dubbio l'unico edifizio di questa grandezza 
che sia stato compito da un sol uomo. Questo celebre Architetto 
visse fino ad una età avanzata e compì la fabbrica della chiesa di 
s. Paolo, 57 anni dopo di averne gettata la prima pietra . Occupa 
un'area di sei acci di terra , benché tutta la lunghezza della chiesa 
non oltrepassi la larghezza di quella di s. Pietro di ll«ma . La spesa 
della nuova costruzione , seguita dopo l’ incendio <li Londra, fu 
fatta col ritratto dì una imposizione sul carbone , la quale si fa 
il conto che ascendesse alla somma di 2^.000,000 di franchi . 

benché l' interno della sala di Westminstcr non abbia mi 
aspetto molto vantaggioso , non lascia però di essere un edifizio 
gotico molto maestoso ; passa per la sala più larga che vi sia al 
mondo', senza pilastri che nc sostengano la volta*, è lunga 250 pie- 
di e larga 70 ; e la volta è una delle più belle che si possano ve- 
dere : in questa sala si celebrano le feste della incoronazione dei 
re e delle regine: sotto si tengono le c<«fti della cancelleria, il 
bonco del re , di pubblici Tribunali , e la sala per le pitbbliche 
udienze ; sopra vi è il Tribunale «lello Scacchiere. 

£’ degna di essere particolarmente osservata la bella colonna, 
chiamata il Monumento , eretta a spese della città , per perpetua- 
re la memoria del terrìbile incendio che distrusse la città di Lon- 
dra . nel 1666, questa colonna , di online dorico , alta 195 piedi , 
supera in altezza tutti gli obelischi degli antichi: vi é iuteriormcn- . 
te una scala per salire al loggiato , ii quale è 50 piedi <list;oìte 
<l;dla punta: da questo loggi:tto si sale, per altri scalini , ad una 
sommità figurata in urna , d'onde esce una fiamma e «la questa 
elevazit^ie si gode la vista «li tutta la città: sulla base del monti- 
meato , vicino alla strada .mSouo rappresentati , per via di emblemi in 
bossi-rilievi . la distruzione di Londra e«1 i soccorsi dati ai luoghi 
inceudiati , da Carlo II c da suo fratello . Le facciate N e S han- 
no ambedue una iscrizione latina, una delle qu.-dì ne descrìve la 
lagrimevolc devastazione , e l’altra il glorioso risorgimento ; e«l 
una epigrafe , scolpita sulla facciata verso l'orieiite , indica il tempo 
in cui il moiiumeuto è stato cominciato c finito . Le spese fat- 
te per questo Obelisco, cominciato «la Cristoforo Wren nel 1671, 
e da lui compito nel 1677 > banuo oltrepassato l;i somma di 512,000 
franchi . 

La borsa é un edilìzio di maguibca costruzione; le spese del 
quale ascesero alla s«imma «li 1,920,000 franchi. 

Il terrazzo «legli Adelfi è una bell’ opera di architettura ed 
esibisce un vaghissimo punto «li vista . 

Non ci tratterremo qui a «lescrivere la torre, il banco, il nuo- 
vo tesofo , l'amm'iragliato . le caserme delle guardie a cavallo a 
Wbitebail, il palazzo del Lord Maire, il pubblico olfiziu deU’iin- 
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posta sulla birra, la camera della compagnia delle Indie, ed una 


biltà , come quelli di Lord Spencer, di Malborugh , di Uuckingam, 
nel parco di S. James; quello del conte di Chesterfìeld , prossimo 
a hydepark , del duca di Devonshire e del defunto conte di Uath , 
in PicadUy , di Lord Shelburii , nella piazza di berkeley , del du- 
ca di NorChumberland (a) , nella piazza di Dloomsbury . ed una 
quantità di altri fabbricati , la descrizione dei quali formerebbe 
un volume . 

Questa grande e popolata città è provveduta al)boudantemen- 
te di acqua fresca <lal Tamigi, e dal nuovo fiume , acqua che, 
non solamente è di gran comodo e vantaggio per ogni famiglia , 
ma che col mezzo delle trombe poste in tutti 1 quartieri , e del- 


Cu) Museo BrìHtnnìco è situato in questo palaT’TO , Sir Hans 
Sloane, baronetto , che cessi di vivere nel 1755, può essere meri-~ 
tainente risguardato come il fondatore di questo Museo , la istitu- 
zione legale del quale , in vìrtà di un atto del parlamento , fu un 
semplice effetto del legato ch'egli lasciò della sua ricca collezione 
d'istoria naturale , della sua copiosa biblioteca, e delle sue rarità, 
che gli erano costate ì, aoo, 000 franchi , per uso pubblico, a con- 
dizione che il parlamento dasse 430.000 franchi ai- suoi esecutori 
testamentarj . A questa collezione sono poi stati aggiunti i libri 
della biblioteca Cotoniana , i manoscritti Harlejensi , uniti dalla fa- 
miglia di Oxford , e comprati ugualmente dal parlamento , ed una 
collezione di libri data dal defunto Maggiore Edovurd . Il defunto 
re, ad oggetto di render pii vantaggiosa questa istituzione , l’ ha 
arricchita di tutti i libri e dei manoscritti raccolti dai re d’ In- 
ghilterra . ^ 

La collezione del dottore Sloane con.dste in un’ infinità di cose 
rare , tra le qualFiH t fa biblioteca, che contiene, in disegni -i in 
manoscritti , ed in libri stampati più di 50,000 volumi . ig meda- 
glie e le monete antiche o moderne sono ao,ooo. l carnei e le pie- 
tre incise , 700 in circa . 1 sigilli a68. I vasi ec. di agata , di dia- 
spro ec. 543. Le antichità diverse, 1,135. pietre preziose , aga- 
te, diaspri ec. 3,156. / metalli, minerali ec. 3,735. / cristalli, e 
t/etri ec. 1864. Fossili , ciottoli , pietre , 1,37,^. Terre , arene diverse, 
sedi , 1 ,033 Bitìimi., solfi , ambre , ec. , 399. Talco , mic a , eC, 388. Co- 
ralli , spugne, ec. 3431. Testacei , conchiglie , ec. 5,843. Xicci ma- 
rini , ec. ó.sq. Crostacei , grànchi marini ec. 363. SteUe marine, pe- 
sci a stelle, ec. 173. Fesci , e loro pai ti ec. 1,555. Eccelli e loro partì, 
uova e nidi di diverse specie, 1173. Quadrupedi , ec. 1886. Vipere , 
semi, ec. 331. In.setti ec.,- Vegetabili 13,506. Erbe diverse 334. Cal- 
coli e preparazioni anatòmiche 7.i;6. Diversi pezz‘ di storia^natura- 
ic , 3098. Istrumenti di matematica , 55. Il catalogo ragionato dd 
suddetti articoli è compreso in sette grossi vohuni 


infinità di altri edifìz) pubblici, oltre i magnifìci palazzi della no- 
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le quali l’uffiziale tli ogni parrocchia tieue la chiave , mette an- 
cora la città in sicuro dai progressi del fuoco ; poiché appena que> \ 

•ti serbato) sono aperti gettano nei turbi una grandissima quait- 
tità di acqua. Questa abbondanza ha inoltre un’altro vantaggio, 
che é quello di aver dato origine a molte compagnie di assicu- 
razione ; rant:iggio che , ad eccezione di Londra , non gode al- 
cuu’altra capitale dell' Europa . Lo sborso è piccolo , ed in caso 
di perdita , la rifazione del danno sofferto è facile e sicura . Cia- 
scuna di queste compagnie tiene appaltato un certo numero di 
persone , che a qualunque ora sono pronte a recar soccorso alle 
case nelle quali si manifesti il fuoco , e che in ogni occorrenza 
danno prove di coraggio, di zelo e di destrezza-, e quando anche 
i loro sforzi e la loro attività riuscissero infruttuosi ; le persone 
che hanno sofferto rinccndio trovano una dolce consolazione nel- 
la certezza di essere rimborsati del giurato valore di quello che 
hanno fatto assicurare . 

Prima rlell' iiiceiidio del 1666, Londra che, come tutte le 
capitali grandi, ebbe bassi priiicipj , era senza eleganza, incomo- 
da, e malsana; questa insalubrità specialmente è anche troppo 
attestata dalla storia , e proveniva certamente dall’angustia del- f 

le strade ^ dal sudiciume , e dal troppo sporgere che facevano le 
„ case sulle vie , il che faceva concentrare il mefìtico <lell’ aria , e 
questo Inconveniente unito agli altri come , per esempio , la man- 
canza dell’acqua -, esponevano la città a frequenti epidem'ie . 

U fuoco , che ne, consumò la maggior parte ,*fn vernmeute 
mi M^ello terribile pei cittadini di quel tempo; ma segni dall’iii- 
ceiidfo il gran bene che il pubblico rimase poi con usura com- 
pensato dei danni sofferti dai particolari . Una nuova città è usci- 
, ta ilalle rovine dell'antica; ma benché sia piu regolare, cd abbia 
' le vie più larghe e l’aria più sana della prima , ciò non ostante 
è difettosa in molte parti quanto alla magiiilìceiiza e aH'elegaii- 
za degli edifizj , e però il pubblico avrà sempre ragione di doler- 
ti , che il bello, elegante, ed utile disegno tiel celebre Cristoforo 

V Wren sia stato guastato dalle vili e personali mire del privato 

. iiiferesse , che hanno cagionato danni irreparabili , non solo ai 
cittadini medesimi, ma a tutta la nazione: poiché TcsécAiione 
3 fedele del disegno di questo grande architetto avrebbe senza al- 
. ^ cun fallo prodotto quel bnon effetto , che ne attendevano tutti 
'' gli uomini savi . Cosi la metropoli dell’Inghilterra sarebbe incln- 

•s' \~s bitataineiite divenuta la città più magnifica e più elegante dell* 

: . ' universo ; ed in conseguenza , per Io concorso grande «lei fore- 
. ' stieri di alto affare, che sarebbero venuti a vederla ,. sarebbe sta- 

•- »- ta una miniera^ines9usta di ricchezza per la nazione ma sicco- 
- r lue racciecaniento deplorabile «lei precedente secolo ha privato 
" gl' inglesi di questo bene : cosi si rende necessario di’ fare qualche 
sf«»rzo i acciocché il disegno già eseguito fin qui , c«ifrispnn«la 
^ maggiormente al carattere di una delle più ricche, e delle piùpo- 
teuti Nazioui,,del moudo . 
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li disegno attuale di Londra comparirà, riguardo a rrtolti cl:- 
p! , agli sguardi dei giiulici più moderati , come il meno giudi- 
zioso che si potesse formare per una città di commerciò, situa* 
ta lungo un fiume cosi hello , come è il Tamigi. I moli, e le 
vie , poste sulle estremità delle rive , sono troppo stretti e mal 
agiati . Vi è <lifetto di regolarità e di uniformità nelle strade , 
e gl' ingressi di alcune vie, che conducono à qualche bella con- 
trafla, sono meschini, e sono altresì incoerenze che iuioc>>no 
moltissimo alla sua Itellezza . Molte' chiese , ed un maggior nu- 
mero di ;iltri edifizj pubblici tono pariiuento stati fabbricati in 
certi angoli , ove il forcàtiere può credere che a bello studio 
siano stati nascosti alla vista degli uomini . Da alcuni anni in 
quà , più luoghi di Londra ^ono stati ciò non ottante notabilmen- 
te migliorati , e vi si veggono moltissime vìe nuove ben fatte , 
e spaziose . ^ 

Nel centro della città, e sulle rive del Tamigi si veilevano| 
ancora alcuni avanzi di antichità gotiche , noti sotto la denomi' 
nazione di ùurham-Tard , la Savoja ed il palazzo di Somerset . Il* 
primo dei quali appartenendo ad un privato cittadino , eccitò 
ri<lea aU'in^gnoso Adams di formarne una decorazione teatrale,^ 
senza esempio in Europa; sulla platea di Durham-Yard , con va- >: 
rie arcate si è sostenuto l’edifizio degli Adelfi , rinomato per la 
rara vaghezza della sua prospettiva , e per la comoilita «Ielle co- 
municazioni cogli aj)j)artamenti sotterranei, tutti destinati ad un ^ 
qualche oggetto di pubblica utilità. Ad esso è stata unita Ja Sa- 
voia che e contigua, e che, siccome appartiene al govenio'^rca- 1' 
▼a più danno che utile: e a questi due édifiz) si è aggiunto il 
palazzo di Somertet che veniva «lopo, ngualinente appartenente al , 
pu]>blico , il quale è stato addetto alle segreterie di stato. InR 
questo magnifico Palazzo si veggono i più belli appartamenti ad 
uso della società reale deH’accademia «li pittura , e di scultura, 
e «Iella società «legli antiquari . 

Denchè opposte si siano finora varie circostanze all’ abbelli- 
mento «Iella metropoli , si deve però nello tempo stesso riconosce- 
re che lo spirito «li miglioramento sembra che si sia diffuso in 
tutnf-fe classi dei cittadini. Il vantaggio «lei metodi) attuale di^ 
«elciare e«l illuminare le strade é ge'ner;ilmente approvato: le 
strade continuano per varie leghe all' intorno sull' istess«> moilello, 
e senza contare i fanali a riverbero regolarmente posti nei «lue 
Iati , c a ben pòca distanza gli uni «lagli altri . la pubblica sicu- 
rezza viene garantita «lalle guardie situate a portata «Iella voce. 

-:Qnesti lumi , veduti ad una certa distanza . sono di un hello e va- ; 
go aspetto, particolarmente «{naii-io le strade s'incrociano, e spe-» 
cialmentc nelle vie principali , come quelle di Pali-Mali , Nevtsfc-T 
Bond-strees , Oxford-street, ec. , form ino ima prospettiva elegante i 
e magnifica . 

Nel unniero di questi miglioramenti , vi sono gli uffiz) chia- ' 
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mati (lei sixclercs , nella via della cauceiletia , e l’cdiBzio iieli'Old- 
llailey (dte la onore alla nazione inglese , celebre per la sna civi- 
li/.zaziyiie , e per la sua umanità : lo sventurato debitore più non 
ode ini questo asilo l'orribile strepito delle catene, o, le impre- 
cazioni , aindie più orribili e stomachevoli di quei barbari che sì 
ranno scherno delle leggi divine ed umane , e il delinquente che 
non è colpevole di un delitto capitale, può liberamente godere di 
un'aria pura, e benefica (i)- 

V/indsor , Vindesorium , è il solo edificio che meriti il no- 
< me di palazzo reale in Inghilterra, ed è di ciò debitore piutto- 
sto alla sua situazione, che lo rendeva inespugnabile, priinas^del- 
«^ la scoperta deH'artiglierìa . 

'.*■ Hamptoiicoui t , Haptoni Curia , — quivi era la residenza favorita 
>' del re Guglielmo; è fabbricato sul gusto olandese , contiene alca- 
li sii belli appartamenti ed è, come Windsor, vicino al Tamigi: si 
1? veggono , in questi due palazzi alcuni i>ei ({uadri ; ma uiilia vi 
i ù che ugn.'gli l.i preziosa collezione fatta da Carlo I , che fu poi 
dispersa nel tempo delle guerre civili. 1 Cartoni di Raffaello che , 

, |>cl disegno e per l'espressione sono riguardati come capi di ope- 
^ ra di pittura, s^^no stati trasportali, per ordine del re ora regn .n- 
•P te , dalla gallerìa di Hamptou-court al palazzo della regina , per 
• ^^l'addietro detto di Buclc|itgham , dentro il parco di «. Uinifs . 

. ■ S. iaines é bensì un palazzo comodo , ma piu simile a no 
monastero che a un palazzo . 

; - Kinsiiiff/iton , che il re Guglielmo comprò dalla famiglia Finch, 
« rinomato soltanto pei gianfini. Le altre abitazioni, benché ap- 
partenti al ce , sono ben lungi dai meritare il nome di case 
reali . 

Dopo questi palazzi , vengono i c.astelli particolari nelle vi- 
f ciiianze di Londra e nel resto del regno t quali , sebbene non su- 
perino i palazzi reali per la magnificenza e per le decorazioni . 
si vede però in essi rispieudere , in tutta restensione , l'opulenza 
, della nazione : poiché un gusto squisito ha qui diretto l’impiego 
delle immense ricchezze della classe nobile ; si distinguono , tra le al- 
tre, le ville del marchese di Buckìng/ian e del conte di Fembroke , 
presso dei quali si trova una quantità così prodigiosa di avanzi 
j di antichità che altrettanti forse non ne possiede alcun altro par- 
ticolar dell’Europa . 

Questi palazzi di villeggiatura dei nobili Inglesi hanno un 
merito particolare , che li rende superiori a quelli che si veggq- 

C ' ') Secondo l' ultimo sfato , rfie nestU scorsi mesi , il Governo Brit^ 
fallico ha fatto stampare e distribuito copia ai membri del parlai 

■ mento, si rileva che la popolazione di Londra ascende a 804,845 oii- 

■ Stinti , senza contare i Xe^frimenti delle fsiiardie , la milizia di l.on~ 

_ dra , la marinerìa a bordo delle navi sul Tamigi, ni la continua 

affluenza dei Forestieri. 

Geogr. t)niv. 
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Ilo snl continente, perchè sono compiuti di dentro e di fuori? 
tutti gli appartamenti e i padiglioni ne sono assai ben tlisposti, 
si per la costruzione che per rainmuhigliamento , ed il tutto 
vi è perfettamente conservato; e bene spesso accade che la casa, 
per elegante e sontuosa che sia, non è il principale ornamento, 
mentre questo si estende in giardini , in decorazioni campestri,, 
in vedute , paesetti , che. esibiscono allo sguardo ammirabili prò*- .. 
spettive , tempi i ec , effetti maravigliosi «li un’arte incantatrice, che 
imita ed abbellisce la natura, colt’uuire la grazia alla magnificenza. 

C/iesleu, dietro il parco di S. James , è mi bel luogo con un I 

gr.iitde e bello spedale per le truppe di terra: ma è molto infe- I 

riore a quello di CrcnK'inch , essendo piuttosto rimarchevole per 
J’eitensionc , che per Telegaiiza del fabbricato; è situato sulle spon- • I 
de , e fa parte «li un sobborgo «lello stesso, nome , or-; I 

li. Ito di vaghe abitazioni . I 

KEVr, Cant/iiirm , — il suolo «li questa contea varia infini- 
tmiente : le sponde «lei Tamigi sono basse e paludose, e poste 
alle falle dei monti, coperti «li terra calcare, la bianchezza del- 
l.« quale ha fatto «lare all’Inghilterra il nome di /Albione. Questa 
conte.i, oltre agli oggetti di agricoltura, fornisce una quantità . 
gr ill le «li buoni vitelli , frutti di «liverse specie e specialmente 
prodotti «li giardino , e varietà di mele «Ielle «{itali arrivano cari- 
chi immensi ai mercati di Londra; vi abbonda ancora il legname 
da costruzione . 

Cantorbery , Cantiiarìa , n’è la città capitale e la sede «li un 
arcivescovo . La cattedrale è un vasto edilizio , una volta f{uu«j- 
80 per le reliquie di Toininaso Becket San Tommaso Arcivesco- , 
vo «li Cantorbery Dopo la sua morte, succeduta nel 1170 , ac- 
corsero alla sua tomba fino a 100,000 pellegrini «la tutte le con- 
trade «lell Éuropa . Luigi VII re di Francia vi si recò in {lellegri- j 
naggio , portandovi in dono un gioiello il più ricco che si trovi • j 
in tutta la cristianit.à: vi si scorgono ancora ì vestigi delle aiitì- . 
chith romane, un antico castello e«l altre fortificazioni . Questa 
città è me«liocremeiite fabbricata, ed ogni giorno va in decaden- 
za , imlgrado le manifatture di seta che vi stabilirono i francesi 
rifugiati. La città è rinomata pei prosciuti, ed i suoi contorni 
lo sono pei vitelli . 

Dottvres , lìubrìf , — snl mare in una gran vallata , consiste 
principalmente in «{uattro strade che s’incrociano, la unione del- 
^le quali esibisce una spaziosa, e bizzarra prospettiva; fa un com- 
mercio esteso con Filadelfia. Il grano è il principale suo traffico, 
ni inda ogni settimana «Ine p.achebotti a Calais in Francia: il porto ^ 
riceve solamente piccole navi : il c.astello è sopra una rupe altis- 
simi, e, adire il vero, tutto fortificato «li batterie dalla parte' 
del mare, ma la situazione troppo elevata gl’ impedisce di trarne 
un gr.iii vsiit.iggio . Tra Douvres , e l’isola di Tanet si trova la 
xa^la delle Dutw . 
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JiQchester , Xojja , sul Medivay , è una città antica e presente- 
mente meno gramle che non lo fu una voltai conserva qualche 
traccia ileila sua primiera bellezza: c la sede dì un vescovo , ed 
ha una magnitica cattedrale, e una strada vasta e selciata: vi so- 
no alcuni pidazzi, e vi ha un magnifico ponte di pietra che, do- 
po quello di Londra , è uno dei più lunghi , e dei piu alti che vi 
siano in Inghilterra. 

Creemvich , Gronvictim , è rinomata pel suo magnifico speda- 
le , istituito per le persone invalide della marina nazionale , pel 
suo delizioso parco e per la specula, situata sopra un monte. 
L’ospedale fu fondato nel dal re Guglielmo III. , e non vi ha 
dubbio che sia il più bel monumento e la migliore istituzione, 
che sia nota in tal genere . Alla vista della sua vaga situazione , 
della magnificenza e della nobile sua architettura, verrebbe qua- 
si la tentazione di essere un vecchio marinaio , per avere il pia- * 
cere di abitarlo : in questo asilo ijoo marinai dimenticano gl' inco- 
modi della loro salute , in mezzo al riposo che loro accorda la grati- 
tudine della patria Era anticarnente un palazzo reale , ed in esso 
.-nacquero le regine Maria «1 Elisabetta , e mori Odoardo VI. Da que- 
sto luogo gli astronomi inglesi cUtitano il primo meridiano , eh' é a 
minuti di longitudine O da quello di Londra, e a a gradi e*' ■ 
minuti di longituiline O. da quello di Parigi. 

Chaihwn , — questa città può esser considerata come un sob- 
borgo di “kochefter -, «là essa il titolo di conte all'erede maschio 
della famiglia Pitt . Qui si vede uno dei più grandi arsenali della 
marina. 

Maìdstone , Uladiis , città lotu.ana quindici leghe in circa da 
Londra, trae la denominazione dal fiume Medw.iy , etl è mol- 
to bella e popolata . Nei suoi contorni vi sono le due fabbrt- 
’ che più grandi di carta da scrivere e da disegno , che siano nel 
regno . 

6USSEX , Sussexìa , — Varia moltissimo il clima in questa con- 
tea: verso le dune l'aria é temperatissima e sana -, ma sul lido del 
mare , i forestieri sono soggetti alla lebbre . Il terreno varia ugual- 
mente: vicino alle dnne é fertilissimo in grano cd in pascoli, \ 
che nntroDo numerose maiidre di pecore, le ‘lane delle quali so- 
no assai belle . Nel mezzo si stendono vaste pianure di campi , 
e verso settentrione vi sono grandissime foreste , molte miniere , 
e fucine di ferro le quali, per difetto di legna , diminuiscono in- ■ 
sensibilmente. Tra i volatili che si prendono in questa contea, 
v'è quello che si chiajua W Aea/-efli- , il quale è hi pregio quan- 
to l'ortolano . Quello che fa gr.uidissimo danno al commercio di 
questo paese, è, che in tutta la costa non vi è un porto in cuti 
possa entrare una nave di ,soo tonnellate. 

C/iirhfster , Cicestria , capitale situata sul fiume layqpf; è nii« 4 
bella città, ma poco popolata; auticameiite era la resideiiza dei 
jre dei Sassoni meridionali , ed ora è la sede di un arcivescovo - 

O a - » 
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Nc consiste il commercio principalmente in grani chp vi vengono 
trasportati per mare ; è essa rinomata pei gamberi squisiti . 

yfntndel , /tnintla , questa città è vicina alla foce deir^rnn , 
e fabbricata vagamente sul pendio di una collina , sulla sommità- , 
della quale è posto il castello dei Duchi di Norfolck . E’ essa ce- 
lebre pei marmi che i conti di Arundel vi fecero trasportare dalla 
Grecia, i quali al presente fanno parte di quelli di Oxford . Mol- 
ti vennero tratti dall’ isola ili Paros , e portano scolpite l'epoche ' 
trascorse da Cecrope fondatore d’Atene fino alla magistratura dì- 
Diognete , cioè lo sparlo di 1318 anni , e di 1582 prima diG. C. 

Len'es , Lesva , città al levante d’Arundel , ove si tengono or- 
dinari.unerite le sessioni: è celebre pel sanguinoso combattimen- 
to , ivi seguito sotto Enrico III nel 1363. v 

Hastirifft , Otkona , questa città è uno dei cinque porti, ed è 
' antica , e ragguardevole . 

SU K RY , Sur ria . — Questa contea è di un’ aria sana, é iiet 
tèmpo stesso deliziosa , ed annovera un gran numero di famiglie, 
nobili . Il terreno è molto vario , e* vi si veggono lunghe catene 
di montagne . I prodotti consiscpno in grani , noci , lupoli , territ 
purgante , e sparagi . | 

Gttìlford , è riguardata come la capitale , benché questo tito-^ 

Io le venga contrastato. E’ sul fiume Wey sul quale si fa un gran’ 
traffico di legnami da costruzione, e «li’ grano. Vi sono alcune 
fabbriche di panni; questa città inoltre è' bella, rag^tardevole , 
e ben fabbricata. Ha un bellissimo circo per le corse dei cavali: 
ii, che quivi comiuciasio qu.mdo terminano quelle di Newmarcke*; 

Michmond , Jfigodiuiuin , o Xichmondia , è un semplice villag-» 
gio , distante da Londra 4 leghe in circa , ma può essere riguarda- 
to come il più bello di trftti tre i regni , e quindi venne chiama-» 
to il Frascati d'Inghilterra. Quivi è morto di cordoglio Odoar- 
do III , dopo la morte del suo figliuolo' Odoardo , cognominato ii 
principe Nero . Vi si vede nna quantità di case di delizia, ed na 
<F teatro, il quale è aperto iieircstite soltanto. v 

HAMPSHIRE , HANTS . o SOUTH VMPTON. - Questa è una 
vr delle contee più «leliziose , giù fertili, e più popolate deiringhil^ . 
terra . Nel siti eminenti , l’aria è serena , e pura ; verso il mare è 
temperata e pregna di vapori . I prodotti ne sono biade bellìssi^ 

^ me , lupoli , bestiami , pecore , lane , prosciutti eccellenti , mele , ♦ 
legname da costruzione . Vi sono ancora boscaglie immense . ' 

' V/inc/iester , Vindolana , città rapitale antica; situata in un£ 

‘ valle tra due montagne sopra Yltchen-, ha una cattedrale, ch’« 
un bello, e vasto cdifizio . Sorge sopra nii’erniiienza che dominà 
la città e i snoi contorni tiil palazzo cominciato da Carlo II, « 
terminato iiell'nltima guerra , per rinchiudervi i prigionieri . Fii 
no ad è stato 11 soggiorno d‘ un gran numero di ecclesiastici 
francesi . i q\iali li delicatezza della coscienza ha spinto a ri>ercar$i 
„ un' asilo laugi dalla loro patria. V’è un bel collegio con una pufr* 
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blicasctioln , ove s’ istruiscono e si mantengono per carità 70 sco- 
lari, che di là passano al nuovo collegio di Oxford . Winchester, 
sotto i re Sassoni , era una piazza importante : le strade sono ge- 
neralmente strette, le abitazioni senza bellezza, e le fortificazio- 
ni in rovina. Gli abitanti fanno poco commerdo . 

Portsmìith , Poi liis rmtgmts , uno «lei porti più celebri dell ln- 
ghilterra ; è una città di gran commercio, molto forte , e nnilto 
popolata, sopra l’isola di Portsay , formata dalle braccia di alcuni 
-golfi , che entrano dentro terra:- L'ingresso del porto è angusto 
e difeso da una torre e da alcuni fortini . V’é un cafttiere per 
la costruzione delle navi , e magazzini che somministrano quanto 
è necessario per equipaggiarle . Questi vennero distrutti dall' in- 
cendio accaduto l’anno t^’^o. Vicino a questa città v’ è la spi.ig- 
gia di Spitheud , ove ih tempo di guerra si r.aduua la flotta reale. 

futhaniptom , Clausentum , città grande , e florida ne’ passati 
tempi, con un porto com«>do ed un casttrllo , è situata tra due 
fiumi il Tese , e V /4bre , il primo a ponente , e il secondo a levan- 
te . Al presente ha perduto tuia parte del suo commercio , e dei 
suoi abitanti. Vi si sbarcano anche vini di Portogallo, e di Fr.iu- 
cia, che si vendono mescolati sotto il nome di vini di Suthainpton , 

IIERKS. — Questa contea hauti clima molto sano . La parte 
orientale racchiude terre incolte , come il bosco di WiniUor , e 
le sue dipendenze t quivi nacque il celebre Pope , autore d’un poe- 
ma che onora fa sua patria-, la parte occidentale ed il centro pro- 
ducono grano in altbondaiiza , il <|ualc forma' quasi tutto 11 traf- 
fico di ({uesta contea. 

Meaditìff , Pontes , città capitale , è in una situazione delizio- 
sa, poco lontana d >l luogo ove si uniscono il Kennet, ed il T;i- 
migi Fa un gran commercio con Londra di orzo , e di farina. 
Nel fiume Kennet si pesca una quantità grande di anguille , di 
luce;, e particolarmente di trote. 

Windsor ^ Windesorium, città grande e bella sopra una emi- 
nenza presso il Tamigi; è ben selciata, e bene illuminata di not- 
te . 11 palazzo del governo costruito di mattoni , fu fabbricato nel 
s686. E’ celebre questa cittr» per la magnificenza del suo castello, 
opera di Guglielmo il conquistatore. Enrico I lo ha ingrandito, 
ed i suoi successori vi hanno fatto rosideiiza , fnehè Odoardolll. at- 
terrò l’antico edilizio, eresse il jmovo , e insieme la cappella di 
8. Giorgio , nel centro «ruii baluardo di pietre , e istituì l’ordine della 
Ciarietiera , o della legacela . Sotto gli aiispic; <l’ Odoardo IV. , di 
Enrico VII., e di Enrico Vili., e di Elisabetta, si fecero aggiunte 
grandi al castello, e Carlo II. gli rese poi la sua primiera magni- 
. licenza . Il monarca attirale si è compiaciuto anch'egli di aJ bellir- 
lo. Questo castello situato sopra uua collina . da cui si di|ren- 
de per uii agevole pendìo , in cui si ritrova un terrapieno «li 1870 
piedi di lunghezza, che è il p.isseggio più bello di Europa, sì per 
la grandezza , che per la vaghezza delle prospettive . 
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Negli apputajneiiti reali si vedono abbozzi e disegni dell’ im- 
mortale Ratl.iellu. La cappella di s. Giorgio , situata nel centro, 
tra la corte superiore e l'inferiore, è uua opera magiiitica di ar- 
chitettura gotica; ili essa vengono consacr.iti i cavalieri deirordine 
della Ciarretiera, (della leg.iccia), Odoardo 111 ne gettò i fonda- 
menti . Malgrado la magnifìcenza del primo disegno , Odoardo IV 
Io trovò imperfetto, e intraprese i’edifizio presente . che fu poi 
compito sotto Enrico VII , L'architettura interna é generalmente 
stimata: il tutto fu ristaurato . *cd abbellito con gusto perfetto 
nell’ i7<)i'. Nella parte che riguarda il mezzodì e il levante del ca-, | 
stello vi è un palazzetto di elegante architettura moderna in cui- « 
soggiorna la regina, e nell' app;irtamento superiore vi dimoranti ' 
i giovani principi della famiglia reale : ai lato del palazzo della- 
regina v’ é il piccolo parco, che si stende verso settentrione, ed 
a levante intorno al castello, e forma uua pianura d'una lega in 
circa di circonferenza, ornata di altissimi alberi. 11 gran parco 
al levante della città, ha quattordici leghe . • 

VILT . — L'aria di questa contea é sana, e temperata e: 
benché nell' inverno sia eccessivamente rigida sulle montagne , pu-« 
re in questa stagione è temperatissima nelle valli . Dalla parte di 
settentrione é montuosa e piena di boschi ; ma con tutto ciò nès 
i boschi, nè i monti ne impediscono la fertilità: le parti meri- 
dionali sono piane e bastantemente abbondanti e feconde . Net 
mezzo le pianure ;i|bbond.iiio di pascoli ecceUeiit! pei Itestiami , e* 
nelle valli che le ' dividonu vi sono campi di biada e bellet- 
praterie. 11 maggior commercio di questa contea consiste in pe- 
core , lana , legname, e pietre di taglio : vi sono ancora manifat- 
ture di panno di diverse specie . 

Salìsbury , Salisburìa , città capitale , grande * pulita', e ben 
fabbricata, posta iu una valle, bagnata dal r.aiuo superiore dell' 

^von d.illa parte di ponente . e •ialia p.irte di mczzod'i e di le- 
vante, dal fiume Bitrne . Le strade sono spaziose , e si segano ad- 
angoli retti. La cattedrale, terminata nel i-?.58 , costò più di 
ói.i.000 fr.inchi , e benché fabbrica gotica , è la più regolare. e 4 » 
eleg.mte del regno: ha la forma d una lanterna con un bel cam- 
panile che ha la scala fatta a chiocciola c di pietra viva , dell'al- 
tezza <li loo piedi , e perciò il più alto che vi sia in Inghilterra. 

La chiesa ha -i.'io pieili di lungliczzae 73 di larghezza, e la volta 
76 d’altezza. Il chiostro contiguo ha i^.s piedi quadrati, e non - • 
cede ad alcun altro del paese per la liellezza del Lavoro. L'abita- - 
7 Ìone de’ cartonici , ch'é di forma ottagoiia , ha i.j.s piedi di cir- 
conferenza; eppiue la volta è sostenuta «la un solo pilastro nel 
centro, la grossezza «lei quale sembra cos'i poco proporzionata al 
peso enorme che «leve sostenere, che la c«).‘struzioue «li questa 
fabbrica vien rigiurdat.a come una delle principali rarità «l' IngUil* - 
•' terra . 

Vilton , città dopo Solisbury , la più considerabile : ha uua bella 
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falil>rica di tappezzerie, ed è la residenza del conte di Pembro- 
cke . possessore d’uu’ importante collezione <li meraviglie, e d an- 
tichità . Questa collezione consiste in ^6 statue e gruppi , 1^5 tri- 
podi ben conservati , altari , vasi, urne, sarcot'agi , e in mille ope- 
re lavorate in busso, che al pari dei quadri , sono ripartite in di- 
ciotto camere . Nella corte dirimpetto alla facciata della casa , vi 
è una colonna di granito bianco di Egitto , alta 52 piedi . Questa 
città era un tempo la capitale della contea , che ne prese il no- 
me . In Malmesbury, altra città della contea , nacque il troppo 
celebre Hobbes , autore di varie opere fdosofiche , le quali altro 
non respirano che il materialismo. 

, SOMER^ET. Somersetiu' — L'aria ne’ luoghi bassi è general- 
mente buona, e temperata, e il suolo varia assaissimo . Le mon- 
tagne somministrano carbone di terra , piombo, rauie , una spe- 
cie di pietra chiamata calami tiare , cristallo simile al diamante , e * 

robbi.i che si adopra per tingere i panni. Le principali manifatture 
sono quelle «lei panni , delle calze, dei iiereiti , delle saie , e «Ielle > ^ 

bimbagine Vi $0110 in questa contea fabbriche considerabili di mei- c 

letti. A Cha«lde si fa molto formaggio, e cosi buono che si pa- 
ragona al parmigiano . Vi si alleva»>«> castrati e pecore quasi simili ^ 
in grossezza a quelle di Lincoln . Le migliori oche vengono pa- 
rimente da questo, paese , e il sidro ancora è una «kdlc sue pro- 
duzioni. * 

Bristol, BrìstoUum , capitale; passa per la seconda città d'In- 
ghilterra, pel comniercio , per la ricchezza, e pel numero «legli ' 

abitanti. E’ situata sulle rive settentrionale , e meridionale «Icll" '' 

/fvon . e le «Ine parti «Iella città sono congiunte con nn ponte 
di pietra. Non è ben fabbricata, ma si cre«le che contenga i^ooo 
ca,se e 9,5000 abitanti, e vi i una catte«lrale . Dalla parte setten- 
trionale di una gran piazza nominata Qneensquare , ornata di file 
d’alberi , e di una statua equestre «li Guglielmo III , vi è una dos» 
g.ina «Iella lunghezza d’un mezzo miglio, la più comoda dell'In- 
ghilterra per r imbarco , e sbarco delle merci . La Borsa , ove vi 
si raiinnaqo i negozianti, è una delle più frequentate ilell’ Euro- 
pa . Questa città impiega appresso a poco 2,000 vascelli «l' ogni 
grandezza pei viaggi «Ielle coste , o pei viaggi lunghi . Le inmie- 
r«)se e«l importanti manifatture ne sono tra le altre , il filo «li fer- 
. ro , e i vetri , poiché mia sola fabbrica di questi ultimi occupa 15 
case grami! . 

Bath . Bathonia , «leve il suo nome ai bagni caldi , le acque 
me«licinali «lei quali le hanno da lungo tempo procacciato celebri- 
tà , e gran concorso «li gente , Le stagioni dei bagni , sono la pri- 
mavera, e l’antniino : la primavera comincia dal mese «l'aprile , e 
termina in giugno ; l’nutnnno principia nel mese di settembre , e 
finisce in «lecembre ; e«l alcuni ammalati vi passano l’ inverno , 

Nella primavera , B;>ih é fre((nentata per motivo di salute , c nel 
tempo autunnale, per solo diporto ; almeno i due terzi della gente 

>j 
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che vi si trova in questa stagione . tutta <listinta per nascita e per 
ricchezze , vi è attirata tlal piaceri- solcanti). In certe stagioni que- 
sta città ha contato piu di ottomila persone , oltre i proprj abitan- 
ti . Tra i nuovi ediiìzj di questa cittave ne sono alcuni assai belli , 
quali sono la piazza della regina, i luoghi di passeggio dalla parte 
ilei settentrione c del mezzogiorno , il toro reale , il circo , e 
ranfiteatro. ,, 

We//x, V/ellae . Città ben fabbricata e molto popolata mal- 
grado la sua piccolezza ; trae la denominazione dalle acque minerali 
che vi scaturiscono in abbondanza dentro e fuori up'suoi coiH' 
torni. E’ situata alle falde d'una montagna, in cui vi sono mi-, 
niere di piombo . E' sede di un vescovo , che lo è. pure di Bathi); 
La cattedrale è una delle piìt belle d’Inghilterra. Non molto^ 
quindi lontano v’^^ la famosa caverna di Wokey , in coi i'acqaa, 
che stilla si petrifìoa , prendendo ogni sorte di forme . 

Clafionbury , Glutconiai situata .vicino a -un’ alta montagna,: 
chiaimta il Tor , è nota per la famosa badìa di cui sussistono.; 
ancora le magnifiche rovine . Ha una fabbrica di calze , ma lo sua 
maggior sorte consiste nel concorso de’ curiosi , che vengono ppc,. 
vedere gli avanzi del suo convento. Al presente questa piazza é 
bella, e ben fabbricata. 

DORSET . — Il clima di questa contea i geiieialmente beni- 
gno , qnantnnque sulle montagne sia nn pb rigido ;> ma lungo le co- 
ste è temperato , e piacevole . Il suolo ì ricco ’e fertile , ad onta 
delle saJ)bie che ne coprono alcune parti .. Vi si vedono beK 
lissime pianure che nutriscono montoni , il numero dc> quali 
fa ascendere a pia di 600,000. N' è dolce, e delicata la carne,, 
e la lana bellissima . Vi si trova una gran quantità dì volatili , di 
cigni, e di becc.accie ec. , oltre il bestiame , ed il pesce. Le ane> 
produzioni sono grani, lane, canape, e 'lino* ed ha', cave. di' 
marmo e di pietre dì buona- ven»'. Qoe«ta contea ri dis£lugoe 
per le site manifattore di lana .'è per la sua birra eccellente.- • 
Dorchester, Dorrestria^ sua capitale è nna città di grande an-,- 
tichìtà ; vi si vedono ancora gK avanzi delle mura . E' situata sul 
Fronie, ne sono ben fabbricate le case, le strade belle e spazi<v> 
se, ed è quasi contornata da un bellissimo viale di alberi. Non 
ha manifitture , ma è celebre per la- sua birra, che viene traspor- 
tata in tutte le parli del regno . 

Paole ha Ir miglior , porto che si possa vedere in questa parte' 
dell’ Inghilterra ; in esso non entrano che navi di mediocre gran- 
dezza , ma vi stanno sicure. E’ da alcuni secoli divenuta, una piaz- 
za di qualche impnrtanza , cioè dopo la totale ilecadcnza deiran- 
tica città di Warehan'^Ora si mette nel numero dei porti, e se 
n’è molto aumentato il - commercio , e la popolazione in bre- 
'. vissimo tempo . La principale sui ricchezza consiste nella pesca, 
fin grano, e carbone; fa ‘traffico colla Norvegia, coll’ America, ' 
,:e colle diverse parti d’ Europa, Da Poole vengono le migliori ostri- 
che d’Inghilterra. 
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' Weymoittb , Vhnuntinm, è stata incorporata a Melcomb-Begis : * 
il porto si è riempito (li saibbia , e i progressi di Poole ne hanno 
annientato il commercio , ma mia tal perdita viene in qualche 
maniera compensata dal gran numero di persone d'ogiii comlizio^.^ 
ne, che vi concorrono pei suoi bagni di mare, per la posi/ione*' 
delia sua riva, e per la temperie deli aria. In questa citta vi è 
un castello tortìfìeato . 

OEVON , Dtvonia — Nelle valli di questa contea il clima Stem- 
perato , saAb , c molto freddo sulle montagne. Riguardo a) tetre- 
no , i fondi sono natiualmente fertili , il che deve atrrihuirsi ali 
indu-trta di quelli che li^ossedoiin . La parte orientale abbonda 
di grani, e di pascoli. Il mezzo giorno è cosi fertile , che viene 
chiaiMHto il gi.irdino di questa contea , come i Italia lo é di tutta 
la terra ; gli alberi vi sono altresì cesi vari , come in qualunque al- 
tri parte del regno ; i meli specialineiite tono assai fecondi ^ e delle 
mele di essi si fa molto sidro . Vi é sulle coste una certa rena cb'd 
di grande utilità agli agricoltori , e coloro che abitano in qualche 
distanza dii mare ne vanno in traccia, per migliorar i loro ma- 
gri terreni, perchè questa rena h.a la proprietà di fertilizzare il 
suolo pili sterile , e di fecondare la gleba. Vi sono ancora cavalli, . 
e be^iame , grosso e miimcu , e volatili in quantità. A ponente , 
si vede nn numero prodigioso di selvagginme . In ({uesta parte vi 
i un uccelletto co>l piccolo , che vieti preso per l' nere Ilo-mosca , 
cf'fa come questo il nido , sull'estremità de' rami. Tra mezzodì, 
c poiieiito vi tono c.ive che somministrano un marmo poco iiife- 
rlnre a quello che ti trova solamente nei paesi stranieri . Le prin- 
cipali manifatture sono quelle rii Kerseg v (tt saje , e di merletti . 

ExeKer , Ex<miu , città «ipiiale, fu per qualche tempo la re- 
sidenza! dei re Sassoni i Le mur.t che la circondavano , emno stare 
fabbricate dal re Athelstan , che la cinse di fosse. Questa è una 
delle primarie città d’ Inghilterra , si per la bellezza degli edifìzi 
e per l'iipuleiiza , che per l'esteiisioue, e pel numero degli ahitan-^^. 
li , Ha sei porte , e la circonferenza ,. compresi i sobborghi , è quasi 
d una lega: vi si la un traffico immenso Hi saje , di lumbagine, - 
di panni grossi altri lanifici . I vascelli giungono fino a questa 
città per mczJio delle chiuse. ^ 

P:y’nntb ; Hiinutiiin , tra le due foci del P'ym , e del Tumar , 
porto, dopo Poetsmuth il piii raggu.'uilevole dell' Inghilrerra ed è il 
sito in «ni spesso si adunala flotta reale. Le fort'fica/.ionl soiiof; 
hi buono st to Vi sono , propriamente p.^rbuido . tre porti , no- 
nrimti rarw 'ter , .'nnttonpoolij eHamoiizev <ll primo ò la foro -tess.i 
«lei THvm , e forma un ricovero sicuro e comodo pei v:y^elli qwt- 
cantili ma le. navi da gncrr.a vi entrano assai di r do ^11 
do à solarne ut* frequentato da vascelli merrsiitili i serve di siluro 
rifugio a coloro che vi gettmo le ancorg, ed mi nuovo molo ne 
h( tiiaggìornteiite anmentit' la sìrurez/.i . Il lerzo , presso La foce ^ 
del fiume Tamar* può cputeuere nua flotfa Uigleic di loo ¥«le*-t 
Stogr,Vniv. , . P . . 
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e<l anche mia quantità maggiore <li navi verso la spiaggia ; ha inof- 
’tre cantieri , arsenali , e quanto è necessario alla costruzione <lelle 
navi (la guerra. Questi porti sono' protetti da uU forte nelK isola 
di g. Nicolò , e da una cittadella eretta dirimpetto alla medesima, 
sopra una montagna v che domina la città. Plyranth ha una po- 
polazione numerosa, e corrispondente alla sua grandezza. 

Ùurmutb , Dertmufa , città stimata sul pendio d' uua collina, 
presso il luogo ove il fiume di Dart sbocca nel marer ha molti abi- 
tanti , un porto spazioso, e due castelli per sua difesa. Il com- 
mercio che fa colla Spagna , col Portogallo , coll’ Italia e coll'Ame- 
rica settentrionale è considerabilissimo. Verso il Nort di questa 
piazza v’è la baja di Torbay, la quale serve di ritiro alla flotta 
reale, quando si trova in queste spiaggie con vento contrario- 

CORNOVAGLl.A , Cornubia . L’aria é rigida, e salubre |>ei na- 
zionali; poiché di rado gli abitanti vi si ammalano. Le stagioni 
sono poi 'diverse da quelle delle altre parti del regno-, essendovi 
l’estate piu temperata; e siccome i frutti d'autunno vi sono più 
tardivi, cosi la raccolta rare volte vien fatta prima di S. Michele. 
Il terreno è leggero ^ e sterile; le valli somministrano pascoli in 
. abbondanza , e le terre prossime al mare producono grano me- 
diante un tubo, con cui vi si conduce un’acqua grassa. Cresce 
in essa spontaneamente l’odorosa rosa selvatica. Questo è il paese 
più vantaggiosamente situato per la pesca , e gli abitanti profit- 
tano del vantaggio locale. Per altro le lorc» ricchezze provengono 
dai minerali rinchiusi nella terra ; principalmente dal rame ,- e dallo 
stagno; le miniere ne sono numerose; e di una vena abbondante. 
Vi é stato “scoperto-, ma in piccola quantità ^oro, argento, e va- 
rie sorti di pietre , e tra le altre una specie di granito , che viene 
adoprato per fabbricare,- e per far macine La composizione na- 
turale di questa pietra è bella , ed ha molte vene di marmo bian- 
co, frammischiato con una materia nera e gialLiv simile al bismuc 
ed aH'orpello, e che vagamente risplende alla luce del sole. Qne- 
st.a pietra, quando è nuova, dà ornamento agli edifizj ; ma, ad 
onta delia sua gran durezza, perde il colorito e la solidità ^ Quan- 
do è pulita; non vi è marmo che l’ uguagli in bellezza? e di essa 
8i formano i mobili i più ricchi , come tavolieri , e contorni di 
camini; ma siccome è eccessivantcnte dura,- costa troppo il farla 
pulire. Le miniere di rame abbondano in questo pae^e; ed in al- 
cune rupi si trovano cristalli trasparenti, i quali sono specie di 
corniole? che lavorate dall'artefice diventano assai rilucenti . Que- 
sta contea era uno dei ritiri degli antichi brettonir il linguaggio 
dei quali ; dopo aver sussistito lungo tempo, si è adesso qiusi in- 
tieramente perduto . 

Iwincexton sul Tamar , ha una piazza di mercato; è la capi-- 
tale di questa contea, ed il luogo, in coi si fa l’elezione (lei 
membri del parlamento, c dove- parimente si tengono le sessioni 
- proriiiciali : é situata sopra un’emiucuz:^ . 
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Fulmiifit , fulrmttum , ilue secoli sono , aveva due o tre so- 
le abitazioni : ina i.i sua situazione snl golfo 1' ha resa mio dei 
migliori porti del paese , ed una piazza iinportante di commercio. 

(Questo porto è protetto da ilue -castelli; uè ulcnn vento può 
intorbidarne la ^abna . Da Faiinutd partono ogni settimana due 
pachebotti ^ legni ila dispacci ) per la bpagiia , pel Portogallo, e 
per l'America, « ne ritornano uguahpente due ogni jcttiinana, 

10 che vi attira molti viaggiatori . (i) 

Commercio , tnanijallure industria , ■esportat^ìoni , ed imporra- t 5^* 
g/om'. Ognun sa, che il popolo inglese è debitore al commercio, 
ed alle manil'atture della riputazione che ha in tutte quattro le 
parti del mondo , « del grado di potere a cui «i è innalzato. Ver- 
\ ro il regno di Elisabetta sult nto l' Inghilterra conobbe qual fosse 

11 suo peso nella bilancia dei commercio Questa principessa pro- 
pose beiis’i qualche stabilimento nell'America , e nella Virginia , 
ma ne lasciò l.i spesa ai sudditi , perché il tuo carattere , troppo 
propenso alla parsimonia , non le permetteva di mettere in ese- 
cuzione le sue mire ili commercio. Ma non rimasero ilifrnttuo- - 
si i disegni che in. questo stesso genere concepì Oiacomo 1. La 
compagnia delle Indie è a lui debitrice della sua esistenza , « dei _■ 
progressi che ha fatto , e l’America inglese ha veduto nàscere , 
e borire le sue colonie sotto gli au.spic) di questo princi]>e e del- 
la sua famiglia . Lo spirito di commercio è andato di un passo 
ngu de con quello della libertà ; e sebbene gli Stuardi non fossero 
favorevoli a quest’ultima , ciò non ostante, sotto il regno ilei 
principi -<U questa famiglia, il commercio nazionale ha fatto pro^ 
gressi grandi. 

Noi daremo qui solamente un breve raggnaglio dello stato at- 
tuale del commercio inglese in tutti i paesi , "ed è que,sta una 
materia che ci lusinghiamo di essere in grado <li trattare con maggior 
precisione degli scrittori , che ci hanno preceduto. 

Si può ossiairare che il sistema attuale della politica inglese 
ha avuto origine sotto il regno di Elisabetta. Questa fu l'epoca 
dello stabilimento della religìon protestante , che rese gli St iti ì 
quali adottarono la rifoima , alleati natar.ali dell' Inghilterra , e 
sue nemiche tutte le potenze cattoliche . Sotto il medesimo re- 
gno il commercio incominciò a prendere una superiorità , che lo 
iletetminò a invigilare su i progressi del traffico dei snoì vicini ; 
e lo mise in caso , almeno ili poter impedire che recassero pregiu- 
dizio a quello degli altri . 

Quasi nel tempo stesso gl' Inglesi stabilirono le loro colonie 
nell’ America , ch'era allora il gran teatro dell'ambizione Euro- 
pea . I tesori che gli Spignuoli aveano riportati dal Messic > e ilal 
Perù, facevano credere ad ogni nazione che una conquista o uno 

la descrizione delle altre contee , leggasi l’ articolo Paese 
di Galles , che segue questo delU Inghilterra . 
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stabiTimeiito oell'Aiuerica dovesse empire la metropoli di oto , e 
di argento . 

Le nuove scoperte , che si succedevano rapidamente , i van- 
taggi del commercio rimoto e la necessità <lei lunghi viaggi , 
moltiplicarono in pochi anni il numero dei vascelli . 11 mare la 
coiisiflerato come Telemento delle ricchezze , e s’ innalzò gradata- 
mente una nuova spezie 4i sovranità, la quale si caLunò I Z/u- 
pero (lei mafi’. ^ 

Quest' impero , come pure il commercio principale dell’ Euro- 
pa , fu sul principio in mano dei Portoghesi ; e itegli Spaguuoli . 

'Queste due nazioni , in virtù <li un contratto, per làre^jl quale 
aoii avevano chiesto il consenso delle altre potenze . ave'ano di- 
vise fra di loro le contrade nuovamente scoperte . Ma essendosi la 
Spagna impossessata del Portogallo , divenne padrona della m^i-r 
na delle due nazioni; spaventò essa con forze così formidabili tut- 
te le coste di Europa , finché la Limosa /frmuda che avea fatta 
costruire a immense spese, per la conquista <Idl' Inghilterra . ven- 
ne dai venti distrutta; ciò pose nn massimo ostacolo, e quasi 
il termine alla potenza marittima di questa nazione. 

Allora ^li Olandesi , oppressi dagli Spagnuoli , furono ridotti a 
tale estremità dalla tirannìa che , temendo mali anche peggiori , 
c più grandi di quelli che provavano , risolvettero di non più 
tollerare l' insolenza dei loro Signori-, si ribellarono, e, dopo una 
lotta lunga e penosa , in cui vemtcto spalleggiati dalle forze , « 
dall’oro di Elisabetta , eressero una repubblica indipendente e rag- 
guardevole . 

Quando gli abitanti dei Paesi-Bassi ebbero formalo il loro si- 
stema di governo, c la guerra, che andava perdemlo in parte ht 
sua attività, permise loro di pensare alla lor futura prosi>crità « 
non tardarono a comprendere che , essendo ristretto il loro terri- 
torio , e scarsa la loro popolazione , potevano sostenersi unicameu- 
Sftcoii quella forza che somministrano le ricchezze , e che u» po- 
. polo, le campagne di cui proilncono solamente quanto è necessa- 
rio alla vita , non poteva trarre questa ricchezza che dai domini 
etranieri , e col trasportare le proprie produzioni da nu paese 
all'altro. 

Da questa necessità saviamente calcolata ae nacque un piano 
di commercio , che pel corso di molti anni continuò con nn attt- 
virà e con un esito felice e senza esempio ; e quei poveri conta- 
dini , i quali abitavano villaggi chiusi di muri di terrik, e circon- 
dati di paludi impraticabili, s'innalzarono alla condizione di stati 
J grandi e potenti . miuaccinrono i monarchi più grandi , videro di 
più ricercare la loro alleanza i più orgogliosi , e la loro potenza 
temuta dai più valorosi . La formazione di questo stato creò 
all' Inghilterra nn nuovo alleato, ed nn iinovo rivale. 

Airavreuinieuto al trono della regina Elisabetta , le dogane 
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renrlcTaBO anmulnxente 86^,000 tìrauchi soltanto C«) • Al uuoto ^ 
appalto prothwsero 9.600,000 franchi » e prima tifila rivoluzione, 
il prodotto eccctlcva il duplo di queesta stessa somma . Prima che 
«r Inirlesi avessero colonie . e qiv.ndo il loro commercio era <li 
Lea considerazione . il numero degli al>itanti di Londra vennra 
«Icidato a 100,000. Alla morte di EUsabetta , arrivava a 150,000 
e al presente ascende appresso a poco al sestuplo , e secondo la 
statistica di allora, l' Inghilterra non aveva altre navi. «« 
trezzi navali . che quelli , che traeva «lai parsi esteri , ] teilesf hi 
le somministravano ogni aorte «li strumenti «li ferro , e hno 1 chio- 
di : il vino . la carta . la biancheria, e mille altri capi le venivano 
di Frincia. Il Portogallo, la provvedeva di zuccheri! , e tutte le 
produzh.ni «li America le arrivavano dalla Spagna I Veneziani, 
e i Genovesi le vendevano le merci delle indie Orientali al prez- 
zo che volevano. In somma, T interesse pubblico del «lenaro era 
del la per cento . e il prezzo comune della terra , cradi 10 , 6 la 
anni «li rendita in circa: aveva pochissime manifatture , e queste 
erano anche di poco rilievo : i negozianti inglell* erano in ristret- 
to numero, e la marina , molto inferiore a quella, che postede- 
. vano ultimamente le colonie Americane . • 1 

I)i tntti i paesi < 1 «H' nniverso , il più atto al commercio é la 
Gran-Urett.-igna , si per la sua situazione isolata, che per reccel- 
lenza della sua costituzione, per le produzioni naturali c jx» 
l’eccellciui maniCittnre (6). Il commercio di essa ha per iscopo,a 
di trasi.ortare altrove le merci più necessarie alla vita, come bur- 
ro , formaggio, grano, bestiami, lane, ferro .piombo ,, staguo , 
rame ,, cuoia , carbone di terra, spirito «H virriolo., ail«nie zaffe- 
rano ec. 1 «cavalli inglesi sono i più atti al servizio militare, e 
souo’geiierabnente in pregio per la fierezza , per la forp e perla 
^bellezza. I buoi, i montoni, i porci, 1 volatili , il biscotto s«^ 
no le vettovaglie . non solo «Ielle sue proprie flotte, ma ancora di 
una quantità di navi straniere che ne frequentano i porti . Trar 
sporta altrove in paesi bmtaui il ferro fuso in camion! , in ispin- 
ear.le, in bombe e«l in altre munizioni iiav tli da guerra ec. Ap- 
.pena si possenti calcolare le produzioiil c le merci che r Inghil- 
terra trasporta nei paesi stranieri , quali sono , lupoli , uni. canar^ 






t. 









pc , cappeiu, scarpe, arnesi . ale, che è mia specie di birra cer- 



(fl) te lire rterline sono stole riào’le u ragione di 'a«j fiunr fii per 
lira , secondo il cambio antico , per risparmiare al lettore il Jasfì- 

dio del calcolo . , . . . • 

Cb> M. yfrthiir Toungh , alcuni anni sono , /la calcolato la ren^- 
difa .tieWJnjfhilferra , e (fella Scoria , comprese le terre . é i vanfasr^ 
oì del conunercio a a.óq.ti.ooo.ooo di f ranchi . Jl medesimo valntu-^ 
va 9o6,.';oo,o«jo l ranchi i stili ^nada^nì delle muniii tiare e del cvin- 
merciodelV lii^hìlti^ra, non compresala Scopa, editti 1,611,500,000 
franchi le raccolte annuali delle terre. ‘ “ 
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vogìa, palamite .aringhe saluii. ni ostriche, paste ì orinoli iia- 
itn , g^àilaiiteric ed altri f.uicÌLilleschi btrunìeiiii 

Mon v'h.i , per cosi dire . una sola mauifuttura in Europa che 
non sia stata pertezionata in Inghllrtrra . e però é soverchio il 
lame qni luia particolare descrizione . Quelle di lana sonò le più 
consijterah.l. . e siiperano quelle di qualunque altra nazione , per 
I.V bellezza e pel lucro che recano. Gli strumenti e gli altri L- 
vori di acciaio, e le composizioni, note sotto i nomi di chinca- 

f ® spade . i fucili . gli archibugi . ed 

a tre armi da taglio e da fuoco , sono migliori di quelle di ovni 
»ltco . c,„l le .tortslie di t,n,e. di ferro , e di T 

Ilo ogt^tti ancora <li un traffico molto importante in Inghilter- 
ra. Gli orinoli d'Inghilterra sono in moltissima riputazione e lo 
spaccio di sue manifatture sarebbe ancori maggiore, qualora fos- 
se abolita la gabella sitila carta inglese . Quanto al commercio che. 
I, Inghilterra la cogli stranieri, le manifatture di lana ne sono il 
^' '*'**« principali che appartengono agli Inglesi 
Iteli Iiiilie occidentali sono: La Gianunaica, le bàrbaile , S Cristo- 
l«ro . 1, Granata , Antigoa , S. Vincenzo . la Domenica, Anguille. 
Weyis, Moiitserrat, le Dermudc , ossia risole di Summcr . e le 
isole di bahama. o Lncaie. i teli' Oceano Atlantico. 

Il commercio con queste isole consiste specialmente in zucche- 
ro, riuim , cotone , cami>eggin , cocco . c.affè . orpimento . zenze- 
ro , indaco , piante per la tini ma , i legni detti <V araiott e di 
mancewlltcr droghe, e frutti secchi; i cambi coll' Inghilterra so- 
no osiiabruclti,. tela grossolana, di cui al presente vengono vesti- 
ti gli sebi IVI itele di ogni sorte, panni larghi e di qualità iiife- 
riore pei lavoratori delle piantagioni , pei loro ispettori e per le 
biro famiglie; sete e stoffe per le loro mogli e serve, cappelli 
berretti rossi per gli schiavi d’ambedue i sessi; calze scarne di’ 
ogni sorte , guanti . mode, perrucche , merletti . e g.ilKmi di filo 
di lana e di seta ; hirra forte, birra ordhi .ria, pesci^ saliti o se<j^ 
cati -, candele , burro e formaggio) utensili di ferro , come seghe 
lime , ascie , gran coltelli da macello o da cucina , forbici fai- * 
cwole, marre, vanghe, scalpelli a doccia, pialle, succhielli .chio- 
di , piombo polvere e palle d,i fucili . vasi di rame e di bronzo, 

<^«bo,ic . tegole, legni, eb.aiii, t 
tabacchi , e generalmente tutto ciò che o pro.luce » lavora la 
Gran-Uretthgnas filialmente negri d'AlVica , ed ogni sorte di n*r- 
vi imhaiie* 

Il commercio dell'Inghilterra colle Indie orientali forma il 
pin sorprendente sistema politico e commerciante , che sì trovi 
nella stona . Questo commercio è esclusivo ed appartiene ad una 
compagnia , che ne ha il monopolio temporaneo in indeniilzzazio- 
ue «Ielle somme somministrate al governo . Senza entrare nelle 
particpinrita storiche di questo commerci" , pel corso di questi 
ultimi veut anni , e degl' interessi dcUa comp:iguia delie Indie oricu- 
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fall , basterà dire che, oltre gli stabilimenti, dei quali essa gode 
li dir tto sulla costa dell* India , sotto certe modificazioiii , regola-v 
te dal Parlamento , IsMiuedesima , col vantaggio di diverse rivolti- 1;, 
zioni deir Indostan , e mediante Tavarizia e rambizioue dei suoLf 
agenti ed uffìziali si é acquistato possessioni territoriali, chel’han* 
no rendnta la repubblica di commercio ( la sua situazione at- 
tuale merita ben questo nome ) la più formidabile c la più gran- 
de che sia giammai comparsa , dopo la distruzione di Cartagine , 

Le rendite non ne sono ancora note che molto imperfettamente , 
anche ai medesimi direttori della compagnia , i quali vengono 
scelti dai proprietari dei fondi ; ma si sostiene pubblicamente , 
che arrivano a più di 84 milioni annui di francl]^. Le spese per 
le fortificazioni , per le flotte e per le armate sono certamente 
considerabilissime; ma,- a spese fatte, la cozr.p;>gnia non solo ha 
realizzato una somma riguardevole , ma si è trovata in istato dì 
pagare al governo 9,600:000 franchi annui , per uno .spazio con- 
venuto di tempo, come per compenso delle s]>es<?^ che essa costa 
allo stesso governo , o come tacito tributo per le sue possessio- 
ni territoriali , e non di commercio. Per altro, non si può dire 
che questa repubblica sia indipendente . Da molti anni a quests^ 
parte i suoi agenti nell' India si sono presa maggior cura dei pro- 
pri interessi, che di quelli della compagnia o della r« pubblica. 

Le cose che trasporta nelle Indie Orientali sono. le cosi «let- 
te chincaglie, manifatture di lana, di acciaio, verge di oro , e, di 
argento , e«l argento vivo; e ne riporta in vece di oro, «liamanti 
sete crude, droghe, thè, pepe, rack , porcellana della china, sal- 
nitro, che si consuma in Inghilterra , sete in opera, bambagine. 
c.-ilicò , ed altre tele Indi-ine , che tutte si spacciano nei paesi 
esteri. Ora. noi daremo un succinto ragguaglio «lei commercio in- 
glese colle nazioni straniere, seguendo in ciò le più oiuteiuichc. 
e recenti notizie e relazioni. 

L’ Inghilterra manda in 'Turchia sopra i propri vascelli , pan< 
ni , stagno , piombo , ferro , chincaglierie , utensili di ferro , oro- 
tlogi da tasca, e «la tavolino . verderame e leguo di campeggio. I 
generi che ne ritrae in cambio siuio sete crude , tappeti , 
droghe da tingere, cotone, frutti, drpghc medicinali , caf" 
se simili . Una volta la bilancia del commercio era di la 
in favore dell’ Inghilterra . 

L'Inghilterra manda in Italia ogni sorte di opere di 
pelli, cuoja, stagno, piombo, pesci, e merci dell' Indie Orienta- '^2:- 
li, 1 cambj sono sete crude e torte, vini, oUo, sapone, olivel-^ 
aranci ^e«lri , melagrane , frutti secchi, colori, acciughe, ed al- 
tri caprni lusso . La bilancia di questo commercio è di circa 4,800,000 
franchi . in favore dell' Inghilterra . 

In Ispagna spedisce ogni sorta di manifatture di lana , cuoia, , 
stagno V piombo , pesce , grano . ferro , ed utensili di rame , ber- 
retti , tele di Germania , e di altee parti per le colonie di Ameri- 
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riceve in cambio vini, olio, frutta secche, aranci fortìig 

limoni , ulive , lane» iiulaco vcucciiiiglia , ed altre droghe per 1» 
-V' ■ X' tintura , colore , oro , ed argento monetali ^ 

.11 Portogallo, quanto al commerciov l'alleato favorito 
;"r< dell* Inghilterra 4 la quale coHe sue armate navali 1' ha più volte 
, salvato «lalla rovina. Le mercaii/.iev ch’essa vi spedisce sono quel^* 
le luedcsime che manda in Ispagua; e in cambio riceve vini, in 
j gran quantità olio , sale, fratti secchi, conserve, droghe per. la 
^ tintura, ed oro coniato. 

, Il trattato di commercio tra T Inghilterra e la Fr.incia fu ri- 
1^6 guardato come uu'opera/ione cosi :irdita e i suoi futuri risultati 
Lt" vennero rappr^iit.iti sotto aspetti cosi ^'opposti -, che conviene 11- 
niitarsi a eongettnrev lineai respeUenza deci<la . (jf). 

Mand.t 1‘ ingSilterra alle Fiandre rastSe , che «ono uua tpe- 
Stcìe di p.mno , stoffe leggim di lana , stagno^>pioml>o , zucchero 
u e tabacco i e iie ritrae in cambio niorlerti , téle , J>atiste ed altref 
simili merci; ma lu tali commercio soffre uno •sblliiiciu aiinùile 


» 


di circa sei milioni ili franchi 




Spedisce in Germania, p.mni , stoffe ; stagno , zucchero , ta- 
bacco., e varj prodotti delle Imi ie occiflentali , ;ri(>ort.iiidoiie una 
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quantità grande di tele, filstlv pelli di copra pi.itti di st.ifuo,-0 
gro.<so legname per ogni uso , vini , e molte altre merci . Prima 
dell'ultiiii guerra , la bilancia di tal commercio piegava a wan- 
taggio dell^ Inghilterra , per la somni.» di dodici milioni di franchi 
annuali in circa: ma questo shi'.Anck» si é assai dimiimito dacché 
f prìncipi di Germani. a-'vi trovarono qualche utile nel vestire le 
loro fruppé col p.mno inglese. Ahbiamoj|ìpeiia acceiin ito il-com- 
mercio con la Daiitmacca , la Vonregia , U Svezia c la Husda , il 
quale era in a blietro sr.mtaggioso all* lilghil terra : ma tuie svan-® 
•aggio Fu j»oi hotabibnente ilintinuitò dall' essere state migliorate 
: le GoUivaKioiii aiueric.'mg della canapa . de! lino,, c'deMe. loro fab-É^ • 
[^i^bvirhe di potassa ^ specie di sale Ideali di tartai^^^trio! 

■ferro, di sego ^ grasso d'aniiùali per far candele^ e di altre m'fr-'' ; . 

- ^ci. che tutte venivano dalle regioni^ettentrfoua|i .'.Le mercanzie 

\ 1 ^—— “ ■ ^ ■ 

(<i) T^on è ffuari f)iobt9ma1[ce <tl Hi \ che qiieeto trattata 








.non forse piò vuntae^ioso uW Inghilterru che alla Francia-, a'nt- 
iènn tjtttl. I riclanù^tfielLe jfittf^e commerciunti tiella Francia sì .rooq 
-^ucct^ìati a rappresentarlo coinè tale . tfn m-ffo^ante che cónosrepei 
^^nolto bene 1‘ intfhiltrrra , pretese Hi provare rhe questa, 

brattato , oltre all'essere oneroso alla Fratina , veniva violetto nelle sue 
più iinnortanti disposizioni da^' Inglesi , te ftnezzit del qi^i non 
ìtiitpiprivano a quei negozianti coinè non fmrtno pirvedut^T^i ne- 
ftoziatori. si spera chq i pletUpofenT.iarj Francesi^ ora desthiati ad 
una wyo^d^/one di tanta '.i^f>anan7,u . s^'faranna premura di mu- 
nicsì ilei hi mi del cmaLuerern . c dì consultare i veti in tei essi édl lo- 
ro paese,. ( 11 tratliu^p^ Francese * ' 
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che ti funiio entrare nella Polonia , specialmente per la via di Dan- 
zica , sono considerabili , e non togg'iaccioiio che a discretissime 
Imposte . Vi si mandano più cose che non sono più ricercate al- 
trove . La Polonia consuma una quantità notabile di manit'atture 
di lana, di mercanriole di ferro , di latta, ottone, piombo , st:v- 
gno , sale , carbone ec. , e l' introduzione del tabacco in polvere d 
maggiore nella Polonia che in alcun altro paese . Il commercio è 
quindi molto vantaggioso agl' inglesi . 

La città di Amburgo serve agl’ inglesi di tin immenso empo- 
rio; spediscono essi colà merci d'ogni sorta, come lanifìzj , pelli, 
biade, carbone, prodotti del levante e delle indie orientali, ta- 
bacco , catr.une , zucchero , riso , zenzero , ed altre derrate dell' 
America: ne ritraggono in-cambio belle tele, merletti, batiste , 
filati , nastri di filo, rubbia , assi , come pure droghe , balene , 
oli» di queste, ed altre piccole merci e bagattelle . La bilancia si 
reputa in tal rapporto favorevole all' Inghilterra . 

Gli acqni-ti fatti dagl'inglesi sulle coste della Guinea, ed in 
particolare il loro stabilimento al Senegai, hanno' ad essi aperte 
nuove sorgenti di commercio coU’Africa . Ora l’Inghilterra spedi- 
sce alla Guinea panni, tele di mediocre qualità, ferro, stagno, 
rame , chincaglierie , piombo , palle da fucile , spade , coltelli , e<t 
arme da fuoco, polvere da schioppo , e vetri. Oltre poi che que- 
sta non è obbligata ad avanzare i fondi per le altre spedizioni , 
essa attualmente provvede le sue colonie di America di centomila 
schiavi negri ogni anno. Gli altri cambi e rendite consistono nella 
polvere d'oro , in gomme , nelle droghe per la tintura e per altri usi , 
in legno rosso ue’ grani della Guinea , ed in avorio . 

■ Nell'Arabia, nella Persia, nella China, e<l in altre parti dell* 
Asia, l’Inghilterra rimanda molto argento monetato ed in ver- 
fthe, ed altri inferiori generi di manifatture inglesi di lana, di 
piombo, di ferro, e di rame, ritraendo da queste lontane regio- 
ni mussoline, e cotoni di varie qualità, calicb , seta cruda e la- 
vorata , indiaue , thè , porcellane , polvere d’oro , caffè , salnitro , 
e finalmente molte altre derrate. Il commercio inglese diffonde 
poi in tutta l’Europa tanta quantità di tai generi, che il pro- 
dotto di essi compensa al)bondantemente l'argento monetato che 
per quei lontani Paesi esce dall' Inghilterra . 

Allorché il commercio coi paesi stranieri era ancora ne’ suoi 
principi , *« giudicò conveniente di accordare privilegi ad alcune 
compagnie : tale fu l'origine di quelle delle Indie orientali . del 
mare meridionale , della baia d' Hudson; dell.a Turchia , della Rus- 
sia, e dell’ Africa ;' ma prespiiteraente il commercio di questi tre 
ultimi paesi è libero , malgrado che il negoziante il quale si pro- 
pone di andarvi, sìa obbligato a farsi membro della compagnia, 
a sottomettersi alle sue leggi, ed ai suoi regolamenti , e ad aiiti-- 
cipare , nell’ ist uite dell' aggregazione , una piccola 9omma pel 
mantenimento «lei coutoli , dei forti, e simili . 

Geogr. Vniv. Q 
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Neifo stato geuerale della hilaticia del commercio' tra T Tnghil<> 
terra e gli esteri , si sono valutate le esportazionf a lOS milioni 
di franchi, e I' importazione a lao, per cui segue ili hel nuovo 
restrazione di milioni; di modo' che, se questo calcolo è esat-> 
to , l'Inghilterra, ogni anno, ordinariamente guidagli 17^ milioni 
di franchi ma questo è un punto , su cui I negozianti più spe^ 
rimentiti ed i più sottili speculatori non vanno insieme d’accordo. 

Ciò nulla ostante il commercio coll'estero noni ascende ad un 
sesto del commercio interno. L' animo ritratto- delle produzioni 
naturali e manifatture dell' Inghilterra , ascende a più di mille, 
e otto milioni di franchi.. 

II ristretto di conti, che poniamo qui sotto servirà a dimo- 
strare guai fosse raumento del commercio, e del pubblico era- 
rio ili Inghilterra negli ultimi quattordici anni , fìno al 1795 -, il 
valore delle mercanzie introdotte nella Gran-Brettagna da tutte 
le parti del mondo è stato nèll' 


lir. ster. scel, «I, 
anno 1786 - -- -- -- -- r.?, 786.074 7 s 

anno 1794 - -- -- -- -- 19.6^9,353 5 ^ 7 

anno 1799 - -- -- -- -- 47,857,889 & 8- 


Il valore delle mercanzie nazionali proveiiieute dalle sue ma^- 
nifatture, estratte, fa nell’ 


, lire ster. scel. «I. 

alino 1786 11.830,374 18 it 

anno 179» - -- -- -- -- 18,336,8.51 6 is 

anno 1799 - -- -- -- -- 44,08.1,0881 1,5 10 


II valore delle mercanzie estere estratte dalla Graii-Brettagiia ,' fa 


nell' 

lir. ster. scel/e d. 
anno 1786 - -- -- -- -- 4 . 4 T. 5.493 9 

anno 1794 - -- -- -- -- 6,568,346 16 6 

anno 1799 - -- -- -- -- ii,9o6,6o& 5 < it 


Questi ristretti di conti sono stati presi dalle dichiarazioni 
che si chiamano valore officiale; ma l' Ispettor generale che fece 
l'esatto calcolo delle mercanzie estratte, comprese quelle che so- 
no soggette alle imposiaiont , e quelle che non lo sono , fa am- 
montare la stima delle sole mercanzie fabbricate in Inghilterra , 
e mandate al fuori nell’ 


Hr. ster. scel. d, 

anno 1798 a - -- -- -- - 83,148,684 o o 

anno 1799 a - ------- 83,944, 49S a ® 


Il numero dei vascelli mercantili , costruiti nel porti dell’Im- 
pero Dcittaunico , era di 847 , ed il carico delle botti di 71,090 s 


V 
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«Teirauno 1798 e ucl 1799, furono «ostruiti 853 ▼asceMi , formanti 
9 7 , Sua l)otti . 

Il numero de’ vascelli mercautìli dell’ Inghilterra era , nel 1787 , 
di 14,510. Quello degli uomini e degli inservienti aH’equipaggio 
della loro navigazione, di 108,963. Nel 1796 , il numero de' va- 
«celli -era di 17,393 . di nomini di equipaggio erano 139 546 

Il imraero dei vascelli inglesi entrati nei porti, nel 1789, 
fu di 1 1 ,907 , quello degli asciti, di 15,508, e quello de' vascelli 
esteri entrati , di 1,543, e degli usciti 891. 

Il numero dei vascelli inglesi entrati ne- porti, nel 1799, fu 
di 10557. Q'tello degli usciti di 11,085 , degli esteri entrati , 1,013, 
c degli usciti , 3.593. 

L'oro e l'argento dell' Inghilterra si traggono dal Portogallo, 
dalla Spagna , dalla Giammaica , dalle colonie d’America e d'Afri- 
-ca; ina essa ne trasporta nuovamente una gran parte in Olauda 
e nelle Indie . 

Si crede che i due terzi del commercio dell' Inghilterra coll* 
«stero entrino nei porto di Londra. 

Esposi i'ione sommaria dei fondi pubblici in Inghilterra , con un 
ristretto storico delle compagnie fieli' Indie Orientali , della Banca , 
e del mare del Sud. 

Per dare nn idea chiara delle transazioni pecuniarie di que- 
ste diverse compagnie , cade in acconcio di far paroLi delle ce- 
dole , ossiano biglietti di banco, e della differenza che si troV» 
tra la suddetta carta e le varie WMtK ^ oorso . La moneta -è un 
seguo del valore di tutti I geiiMBlCcesiar) o dei comodi -della vP 
ta , e la carta monetata è la ra|^tesent.izioue di questo segno , 
«,ne fa le veci. Perchè questa rappresentazione di segno subentri 
in suo luogo, non abbisogna che il credito, della piazza o della 
compagnia che lo pone in giro, e questo credito consìste nella 
j)untualità a cambiare l.i carta con la specie , alla prima richiesta ^ 
Questo era precisamente il caso della banca d’Inghilterra. 1 
biglietti di questa compagnia avevano Jo stesso valore del deilar«* 
«untante in corso , perche l’esibitore poteva cambiarli ogni volta 
che gli tornava a grado . Essendo quindi i biglietti una specie dì 
moneta , la contrafazione ha dovuta esserne punita colla morte , 
come viene pniiita la contrafazione delle specie correnti . ' 

La facolta di depositare il contante àUab-uica, e di ritrarlngliett} 
in cambio di quello , benché non renda al, un frutto , combina 
perh insiente molti vantaggi . Primo , il capitale è piti sicuro che 
nelle mani stesse del proprietario ; inoltre sono questi biglietti piu 
comodi a, portarsi ad ogni uso , perchè si puh spedire in biglietti 
di banco una grossa somma per la posta o , in caso di timore 
de’ ladri, farla passare in diverse volte , e senza alcun discapito. 


(a) Vedi l’articolo HiLnca, ove si fa meni^ione delia circostanT^a 
in cui vennero eospe/i i pagamenti . j < 
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Si può ancora , indirizzandosi alla banca , ottener i biglietti chia- 
mati Bank-port-bill , l’oggetto dei quali è di prevenire ogni per- 
dita per furto . A tale effetto sono pagabili all’ ordine di quello 
che li prende, dopo alcuni giorni che sono stati vedati e ricono- 
sciuti ; il che dk alla banca la facoltà di fennare tai biglietti, qua- 
lora si siano smarriti , e d’ impedire che vengano negoziati dagli 
esteri . Per poco che si rifletta ai rischi , alle spese ed agl' inco- 
modi inseparabili dal trasporto di somme coiisi<lerabili in oro ed 
in argento, in luoghi molto lontani, non si potrà non convenire 
che questa banca non sia d’ un gran vantaggio pel commercio . 

Se il tempo , o qualche altro accidente distrugge i l>iglietti , fa 
banca li rimborsa al proprietario , previo il suo giuramento, pren- 
dendo però le necessarie assicurazioni .< 

Si <listingnoii» tre particolarità n« biglietti di banca-, i che 
conservano sempre lo stesso valore -, 2 che sono p grillili all’ esihi- 
tore; 5 che non sono soggetti ad interesse alcuno , laddove gli 
Stoks sono capitali . o azioni che forjuairo parte dei fondi d’ una 
compagnia, e comprati senza condizione alcuna che stipuli il rim- 
borso della somma impiegata in questa compra o la restituzione 
del fondo comprato. Bisogna ciò non ostante eccettuarne i Boni 
d’india ( obbligazioni dell' Indie) , compresi malamente da alcuni 
isella denominazione degli Stocks , e che sono pagal>ili a sei mesi di 
avviso , tanto per parte della compagnia , che per quella dei pro- 
prietario. 

Per la voce Stock s’ inteudi^» in origine una contribiTzione 
individuale, per formare un ft^lpfe capace di porre una compagn'ia 
in istato di fare mi certo commercio. Per mezzo di questa anti- 
cipazione , ti diveniva azionario', e riceveva ognnno di questi la 
•ua parte dei profitti , a proporzione del capitale che' vi aveva 
pofto ; ma per una estensione di senso, questa parola è giunta a 
significare qualunque somma , prestata al governo, a condizione 
di ricevere un certo interesse , finché sia rimborsato il capitale II 
quale perciò forma parte del debito nazionale. Siccome il giver- ' 
no , e le compagnie pubbliche godono II creilito di esibire maggior 
sicnrezza che qualunque particolare, siccome questi effetti posso- 
no negoziarsi e vendersi in ogiri tempo , e t’iccome altresì gli in- 
teressi vengono sempre esattamente pagati alla scadenza , quindi 
il governo ha potato prendere in prestito ad sn’ interesse assai 
minore di quello che convenga ai particolari , coi quali spesso si 
corre rischio di perdere l’ interesse ,e il capitale . 

Ma essendo ogni capitale o fondo di compagnia formato per 
oggetti particolari , e limitato dal governo fino a mia certa som- 
ma , ne segue necessariamente che quando un tal capitale è com- 
pletato, non è più permesso di comprar fondi della stessa com- 
pagnia , sebbene le azioni , una volta acquistate , possano esser* 
trasmesse da un acquirente a un altro . In tal caso , vi ha bene 
•pesso una sproporzione grande tra i prezzi originali delle azioni 


* 
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c il prezzo che costano allorché paMauo da nua mano all’ altra : 
poiché , se tì sono più compratori che venditori , quello che non 
è stimolato a vendere non cederà la sna azione , senza un bene- 
fizio considerabile. Al contrario, se vi sono molti venditori e po- 
chi compratori , il prezzo delle azioni deve decadere a proporzio- 
ne della impazienza <li coloro che hanno bisogno di realizzare . 

Queste osservazioni possono servire a somministrare ai nostri 
lettori qualche idea di quel vergognoso raggiro che non si può giu- 
stificare , e che vieii chiamato giuoco de Jondi o usura , della quale 
ecco tutto il segreto. Gl’ interessati , o usura) s' impegnano a ven- 
dere o a comprare , a certi <letermiu:iti tempi o termini , una certa 
quantità di azioni; dopo di che fanno tutti gli sforzi, secondo 
la natura dei loro impegni , per far ribassare o alzare i fondi , 
spargendo voci insidiose, e architettando politiche favole, per in- 
durre il pubblico a vendere precipitosamente , e per conseguenza 
a tenue prezzo , se si sono impegnati a dare queste azioni ad al- 
tri , o per raffredilarlo sulla vendita , e far quindi ascendere i 
fondi al maggior prezzo . se ne hanno a ricevere . 

Quelli che f.inno t.ili accordi non possiedono realmente i fon- 
di , e qu.indo giugne il tempo di riceverne o di d.arne la quan- 
tità per cui si sono impegnati, non ricevono o pagano solamente 
la differenza che ^i trova tri il prezzo in cui erano i fondi nei tem- 
po dell'impegno, e quello in cui sono nel punto di soddisfarlo. 
Quindi avviene spesso che ti vedono alcuni speculatori i quali non 
hanno il valsente <li a, 400 franchi , sottoscriversi per comprare o 
vendere '1,400000 franchi. In tal caso, il compratore é, secondo 
lo stile della borsa, chiamato bull (toro), ed il venditore bear 
(orso); l’uno per aver fatto alzare, e l’altro per aver fatto alP 
bassare i fondi . 

Vi é ancora uit’altra specie di nomini che , quantunque d’nn 
ordine più eminente , possono esser compresi sotto la medesima 
denominazione . Questi sono i gran capitalisti che speculano sq I 
fondi , e contrattano col governo , quando ti devono fare impre- 
stiti . Sono essi , a dire il vero , semplicemente compratori o ven- 
ditori immaginar) ; ma che suscitano nel pubblico chimeriche spe- 
ranze , o p illici timori , e fingendo df vendere o di comprare tutto 
ad un tratto una quantità grande di azioni , si servono degli usu- 
ra) sopra menzionati , come dei più opportuni istrumenti , e per 
mezzo di mille altri simili raggiri , fanno ad arbitrio alzare o ab- 
bassare i fondi dell’uno o del due per cento: 

Intanto il valor reale di un fondo sopra all’altro , o perchè 
possa essere più vantaggioso ai proprietari , o perché realmente , o' 
ad arte accresca il credito di una compagnia ,, o perchè metta ef- 
fettivamente in pericolo il governo , che garantisce un tal credi- 
to , viene, io diceva, questo valor reale ad influire notabil- 
mente su i fondi medesimi. Qualora dunque si fon-ideri Time- ^ 
teste dei proprietarj , uu* azione sa i fondi d' una compagn'ia di 
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commercio che rende il cinque o il sei per cento 1* anno , dere 
essere piu profittevole che uiraiiiiualità garantita dal governo , la 
quale non frutti più del tre o quattro per cento; e per conse- 
guenza simili effetti debbono vendersi ad un prezzo maggiore di 
quello delle annualità. £' d’uopo ciò non ostante osservare, che 
lurazione su i fondi di una compagn'ia , produceiite il o 6 per 
aoo , non deve trovar sulla piazza tanto denaro quanto un’annuo 
redclito dello stesso prodotto , poiché la compagnia non si consi- 
dera come sicura al pari del governo , e la durata dello stesso in- 
teresse diviene sempre più precaria ; essendo il prodotto divisibile, 
o tiovcudolo essere , sempre in proporzione dei profitti del com- 
mercio , 

Siccome i fondi delle compagnie delle Indie Orientali , della 
Banca , e del mare meridionale sono distinti mediante una deno- 
minazione particolare e sono realmente di una natura differente, 
COSI noi ^larcmo brevemente la storia di ciascheduna di esse , con 
una descrizione dei loro capitali rispettivi, cominciando da quella 
delle Indie orientali, come più antica. 

Compagnia <lellc Indie Orientali . — Abbiamo già dato un’ idea 
di questa compagnia , proponendola come l’oggetto principale del 
commercio dell’ Inghilterra , Il primo disegno ne fu concepito 
sotto il regno di EÌisubetta, ma ha subito essa in progresso muta- 
zioni prodigiose. Le sue azioni , o sottoscrizioni erano dapprinci- 
pio di i.aoo franchi soli , ed il suo capitale di 8,877,390 franchi-; 
ma «lovendo i <lirettori tare , nel 1676, una divisione considerabile, 
convennero di unire gl'interessi ai cq>itaii , raddoppiando con 
ciò le azioni , le quali in conseguenza furono di 3,400 franchi 
i’una , ed il capitale di i7.7,H>78o. Se vi si aggiungano i profitti 
della compagnia fino al 1686, valutati a 33,137,336 franchi , ne ri- 
sulterà che il totale dei capitali era di (a) 40,883,116 franchi , Quan- 
tunque lo stabilimento di questa compagnia fosse stato presenta- 
to nell’aspetto più vantaggioso da sir losue Child , e da altri abi- 
li avvocati , la parzialità del duca di York , dopo Giacomo II , in 
favore «lei commercio dell’Africa, le perdite sofferte nelle guerre 
contro gli Olandesi , eie rivoluzioni dell’ Indostan , raffredd irono 
reutudasmo della nazione In modo che , al tempo della rivolu- 
zione e «Iella guerra contro la Francia , la situazione della com- 
pagnia era ben lungi «lall’essere in uno stato felice. I suoi lenti 
progressi «lerivarono ancora dal non .avere l’approvazione del par- 
lamento, di maniera che i fondi si vendevano per la metà del 
yalnr reale , e convenne risolversi a formare una nuova compa- 
gnia sotto l’autorità «lei parlamento. 

L'opposizione fatta da una f.tzione a tutte le utili misure del 
re Guglielmo , rendè «lifficilissima resecuzione «li un tal progett«>. 

Qa') /iuvi nell’originale inglese un’ errore nella somma , cioè di 
lir. IO sccl. steri , che il tradiittor francese ha concilo, 
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Ma fiiiahiieiite , dupo multi contrasti parlamentari , prevalse la 
nuova sottoscrizione ed i suscrittori , anticipando ^8,000 000 di 
franchi allo stato , all'otto per cento , ottennero un'atto del par- 
iamoli to a loro favore. L’antica compagnia conservò ciò non ostati* 
te un grande interesse nel parlamento e presso la nazione ; ed es- 
eendosi trovato difettoso l’atto per certi capi , insorse un contea-' 

Sto Cosi violento tra le due compagnie , che nel i-joa furono uni- 
te insieme , per un atto di nansazione corto fra le tre parti nel 
S708: il fondi» annuale dell'otto per cento sopra li 48,00,000 di 
franchi venne ridotto al cinque per cento , mediante un prestito 
di 28.800000 franchi allo stato -, senza interesse alcuno addiziona- 
le. In considerazione di ciò, la compagnia ottenne una proroga 
dei suoi privilegi , ed un nuovo diploma , sotto il titolo di com- 
pagnia unita dei mercanti delle Indie. Questo privilegio fu pro- 
lungato da un tempo ad uii'altro : e la comp gnia prestò nel 1750 
una nuova somma, in virtù della quale il privilegio fu prolunga- 
to per anni , ma che ridusse al tre per cento l’interesse dei 
suoi capitali , che ascendevano allora a 76,560,000 franchi : il che 
fu chiamato annualità, o il tre per cento dell' Indie. 

Qite.ste annualità differiscono dai fondi di commercio ( "tra- 
àìn^-xtock ') della compagnia con cui i proprietarj , in vece dì 
ricevere itn'annua rendita regolare , hanno, secondo il valore del- 
le loro azioni, una porzione dei profitti risnltauti dal commercio 
della compagnia ; e questa porzione si alza , o si abbassa secondo 
le variazioni reali e troppo spesso simulate. Le azioni di un pro- 
prietario che ascendevano una volta a 13,000 franchi , ora ascen- 
tlono a 34.000 ! maschio o femmina , nazionale o straniero , hà 
il diritto di essere impiegato , e di votare nel consiglio generale . 

Fa d'uopo possedere 48,000 franchi per essere direttore , e i di- 
rettori sono 34 compresovi il presidente e vice-presidente- Posso- 
no essere rieletti per turno . sei per anno , e per quattro anni 
successivi. La provvisione del presidente è di 4,800 franchi ranno, 
e quella di ciascun direttore di .15,600 franchi . Le sessioni o as- 
semblee dei direttori devono tenersi almeno una volta la setti- 
mana ; ma ordinariamente hanno luogo più spesso, e si congre- 
gano secondo l’urgeiiza dei casi . Si eleggono , fuori tlel corpo dei 
direttori, molti comitati che hanno l' ispezione particolare di cer- 
te suddivisioni di affari della compagnia; tali sono i comitati di 
corri-spondciiza , della tesoreria . degli affari interni , dei magazzi- • 
ni delia marina, della verificazione, delle canse, ed altri, lo sco- 
po dei quali è di prevenire gl' ingrandimenti dell' altrui privato 
commercio. Questi comitati hanno uii segretario, un cassiere per 
ciascheduno , ed alcuni commessi , e custodi dei magazzini . 

I prodigiosi acquisti territoriali di questa compagnia (a) va- 

(a) Sen^a conture quelli che vi la per la divisione degli stati di 
. Ttpoo~Sayb . 
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lutati a 31,353 leghe quadrate , e che contengono 30 milioni di 
abitanti , devono necessariamente portarsi dietro un aumento di 
commercio nella (tessa proporzione (a) , e questo ingrandimento , 
congiunto colle dissensioni degli agenti della compagnia , tanto 
al di dentro che al di fuori , ha richiamata recentemente tutta 
l'attenzione della legislazione, e ha dato occasione di mettere una 
restrizione al quoziente divisibile filtro tiii certo tempo Dalla 
relazione fatta dal comitato nominato dal parlamento nel , 
per prendere informazione degli affari delle Indie, pare che clal 
>708 al 17^,6 , cioè , durante uno spazio di anni e mezzo , il 
profitto divisibile della compagn'ia sia stato di a88. 000 000 di fran- 
chi , o più di ^6) 6,063 lire 16 scel ranno; il che , sopra un 
capitale ili 76,360,000 franchi , ascendeva a più «lell'otto e mezzo 
per 100 , e che all'ultima divisione del quoziente divisibile <li già )>ieu- 
zionato , i capitali flella conipagn'ia si erano annientati di -1.3UO 000 
franchi. Un atto seguito uel 1778 , sotto il titolo riatto per ista- 
bilire certe regole intorno alla rlirezioue della compagni i «Ielle In- 
die, tanto nelle Indie che in Europa , produs-e cangiamenti con- 
siderabili negli affiri suoi , e nella sua costituzione . 

Fu stal>ilito che in avvenire, dei direttori fosse elet- 

to per quattro anni , in ragione «li sei membri per elezione au- 
luiale , ma che alcun membro non potesse sedere più di quattri 
anni ; che nessuno potesse concorrere alla loro elezione se non 
fosse proprietario di ftniili «la «lo«lici mesi prima: che la somma 
delle azioni che conferissero questo «Iritto , sarebbe allora di 3.t,ooo 
franchi, in luogo «li 1 a, 000 ; che il tribunale «lei maire di Calcut- 
ta non giudicherebbe piii in avvenire che le piccole cause mer- 
cantili , già sogg<*tte alla sua ginrisdizioiie , prima degli acquisti 
territoriali -, che si sostituirebbe a questo tribunale una corte su- 
periore , composta di un presi«leute assennato, e «li tre ginilici 
ti«rminati «lalla c«»rona s che la presidenza «lei Bengala apparterreb- 
be alla corona . La provvisione del presi«leiite venne fissata a iqo.ooo 
franchi l'anno, e qnella di ciaschednn giudice, a 14^,000 franchi. 
Quest'atto , assolutamente straordinario, confet'i alla coronami po- 
tere ed un' inflnenz.a immensa ; ma finora non 11’ è risaltato al- 

(a) Secondo le liste messe sotto ^li occhi della carniera dei comii~ 
ni, la compaffnìa impietrava no vascelli ed 8,170 uomini. 

Fra V india e VEuropa , per portare e ) 
riportar carichi . „ ) ‘ ‘ ® 

Uel commercio interno dell" India , e pei ) 6 pacheb. gao aom. 
cambi della China . ) 34 crabs , 730 uom. 

Piti ancora l’originale è erroneo , quando dice che la somma 
di 13 , 000,000 tir. steri, divisa per 47 e me^i’ofa pii di a8o,ooo Ur. 
eteri . , mentre eh’ ella non forma che 333,631 lire steri. , 1 1 sret. 6 d i 
il che ridotto in moneta di Francia , a ragione di affranchi la 
lira steri, di la somma di 6,063,137 lire e 16 soldi. 
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con beneficio alla compagnia; anzi all’opposlo , la nuova corte «li 
giustizia ha dimostrato si poco riguardo ai costumi degli abitan- 
ti dell' ìndia, e agli usi del paese, che ha cagionato d'tpiaceii 
grandi ai nazionali, e fino agli stessi agenti della compagnia. 

Nel mese di Novembre 1773 , M Fox , allora segretario disia- 
to, presentò un bill per sottomettere la compagnia a nuovi rego • 
lamenti , fondato sull' incompetenza dei direttori* e sopra il suo 
stato d'insolvibilità. 

Il bill passò alla camera dei comuni; ma l'influenza segreta 
della corte suscitò, nella camera dei pari , un'opposizione a tal 
progetto , come *se questo mirasse ad investire alcuni particolari 
di un potere pericoloso , ed a metterli in istato «l’indebolire il po- 
ter necessario della corona. Dopo lunghi dibattimenti , il liill fu 
rigettato colla pluralità di 19 voti . La ca«luta del ministero , ed 
una compiuta rivoluzione nel gaJiinetto ne furtmo le conse- 
guenze . 

Il nuovo bill che passò sul finire della sessione del 1784 , aveva 
tre oggetti . 

Il primo era di stabilire nel regno un potere di registro , che 
lega il governo delle Indie al potere esecutivo del resto <lell' im- 
pero . 

Il secondo , di regolare la condotta ilegli agenti della com- 
pagnia nell'India, per rimediare agli abusi, che vi si sono mol- 
tiplicati . 

11 terzo, «li provvedere al castigo di quelli ira di loro, che 
persistessero nel commettere le prevaricazioni , che cagionarono 
gl' infortuni «lei paese. 

In conseguenza «li ciò il re deve nominare sei commissari per 
gli affari dell’ indin , mio «lei ((itali deve essere uno «h i secretar) 
di stato, ed un altro il cancelliere dello Scacchiere in attuale eser- 
cizio. 11 presidente h.t la voce decisiva nel caso «li voti uguali , c 
la nomina dei nuovi comnpssari appartiene alla corona . L'uffizio 
deve invigilire, dirigere, registrare ruttigli atti, operazioni, in- 
teressi riguardanti, in qualiu)<(uc maniera, il governo civile e mi- 
lit ire , o le rendite dei possessi territoriali dell' Inghilterra , nelle 
Indie. Giiir.ano essi di esercitare le facoltà loro affiliate, senza af- 
fezione o parzialità, prevenzione o malizia, riguartlo a chicches- 
sia . La corte «lei «lirettori è obbligata a presentare all'tiffizio tut- 
te le ininnte dei loro ordini o risoluzioni , non meno che quelle 
delle sessioni dei propriel ir} , c le copie «li tutte le lettere, ordi- 
ni, istruzioni, eh' es.sa si propone di spedir fuori; perchè siano 
approvate , o juodificate, senza che alcuna ne possa essere spedi- 
ta, sotto qnainnqne pretesto, prima di una tale comunicazione. 
I «lirettori conservano la nomina «legli agenti esterni ; ma il re 
ha il potere di richi.imare per l'organo del suo segretario di sta- 
to, o il governatore , o i membri del consiglio, o qualunque al- 
tro uffiziale della con^pagn'ia, e di diebiarne il posto vacante. Que- 
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sto stesso bill accorda al governatore ed al consiglio del Bengala 
un registro di tutte le altre presidenze; in tutto ciò che spetta 
alle transazioni con le potenze del paese, la pace, e l.i guerra, e 
l’impiego delle loro rendite o «Ielle loro forze. Ma il consiglio «lei 
Beng.da è soggetto alla direzione assoluta della compagnia , ed al 
divieto di agi^e senza ordini dati dalla metropoli , eccettuati sol- 
tanto i casi di urgenza. 

Banca d'/iighilterra . — La banca fu ridotta in corpo di com- 
pagnia dal parlamento, nel quinto e sesto anno del regno di Gu- 
glielmo e della regina Maria , sotto il nome di governatore e com- 
pagnia della banca d'Inghilterra, in virtù di una somma di u8,8oo ooo 
franchi, prestati al governo, pel qual prestito i contribuenti rice- 
vettero l’otto per cento . Ai termini di quel privilegio , la compa- 
gnia non può. ricevere prestiti sotto il suo sigillo , senza esservi 
autorizzata da un atto «lei parlamento ; nè può esercitare alcun 
commercio nè mediatameli t'e , nè immediatamente, ma può bensì 
negoziare in lettere di cambio , vendere o compr.are verghe di oro» 
o di argento, e monete forestiere. 

Un'atto «lei parlamento, sanzionato nell'ottavo, e nono an- 
no «lei regno di Guglielmo III , Je permise di estendere i suoi ca- 
pitali a 5a8o3.no franchi. Quesr' atto conteneva che i fondi del- 
la banca fossero un bene personale e non reale ; che qnaisisia im- 
pegno verbale o scritto , per comprarne o venderne , non avesse vi- 
gore agli occhi della legge , qualora non fosse registr.ito su i libri 
della banca, nel perìodo di sette giorni , ed effettuato il traspor- 
to dei fonili entro quattordici ; che sarebbe considerata una fello- 
nia , senza benefìzio di esser chierico, il contraffare il sigillo ge- 
nerale della banca, o alcuno dei suoi biglietti bollati o non bol- 
lati , come alter.are o radere in qualsivoglia modo «piesti biglietti, 
o note . Un’altro atto, firmato l’anno settimo del regno della re- . 
gina Anna, autorizza la conipagn’ia a estendere il suo capitale 
® 105,956,233 franchi , in considerazione di un altro prestito di 
q. 600,000 franchi. Latto al governo, e nel 171^; essa gliene fece 
un’ altro di .36,000,000 di franchi . 

L’anno terzo del regno di Giorgio 1 , l' interesse dei capitali 
fu ridotto al 5 per 100 ; allora la banca rilasciò per 48,000,000 di 
fr.anchi in tanti biglietti dello Scàcchiere , ed accettò uiraniuiali- 
ta di 2,400,000 franchi , e fu legalmente autorizzata a ripetere da 
ciascuno dei suoi membri , a proporzione dei rispettivo interesse 
su i fondi , le somme che verrebbero giudicate necessarie da un 
congresso generale. Poteva essa di più, non solamente ritenere 
la somma divisibile di ogni membro , negligente nel pagare la sua 
tangente al tempo prescritto, per mezzo di un pubblico avviso , in- 
serito nella gazzetta di Londra , ed alTisso alla borsa . ed applica- 
re questa somma al pagamento di quella già esatta ; ma poteva 
altresì impedire la traslazione «Ielle azioni «lei delinquente , ed ag- 
gravarlo «li un’ interesse del cinque per dento annuaJe , per il con- 
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tìngente che area trascurato <Ii pagare ; e , qualora fossero scorsi 
tre mesi senza ch’egli avesse soddisfatto , tanto pel capitale , quanto 
per gl' interessi , la banca aveva il dritto di vendere una parte 
<lei fondi di un tale azionario , per coprirne la somma . 

Dopo questo, la banca ridusse l'interesse dei 48,000,000, dati 
in prestito al governo, dal 5, al 4 per 100 , e comprò molte al- 
tre annualità, che poi furono redente dallo stato; ed il debito 
contratto dalla nazione colla banca , venne ridotto a ^8.400.000 
franchi. Ma nel i74a, la compagn'ia s’impegnò «li dare al gover- 
no 58,400,000 franchi al 5 per ioo.il che si chiama ora la rendita 
del 5 per 100: acconsent'i essa inoltre ad anticipare la somma 
«li 34,000,000 di franchi allo Scacchiere , per ricuperare la quale 
furono ipotecate le' imposizioni messe sull’orzo per far la birra e 
sulla tassa territoriale al 4 per 100 , ritirando tanti biglietti del- 
lo .Scacchiere , che dovevano essere emessi per tale oggetto ; in con- 
siderazione di che fu permesso alla compagnia «li aumentare il suo 
capit ile di 25,685,500 franchi , l interesse dei quali , al pari di quel- 
lo «Ielle altre annualità , fu ridotto al 5 , o 4 per 100 , fino ai 25 
di decembre del 1757, «lopo il qual tempo non andò più oltre del j 
per joo. 

E per metterla in istato di porre in circolazione 1 detti bì- 
■glictti dello Scacchiere , si stabil’i quella che si chiama pre- 
sentemente circolazione di banca; denominazione che non essen- 
«lo all’esatta intelligenza di tutti , noi ci prenderemo la libertà di 
spiegare con maggior chiarezza, che non altbiamo fatto riguardo 
agli altri fondi. 

La banca è obbligata ad avere in cassa fondi sufficienti per far 
fronte , non s«>lo ai pesi correnti , ma ancora alle richieste straor- 
«linarie ; e tutto quello che sopravvanza alla somma, giudicata 
necessaria per tal servizio , s* impiega da essa in quello che si può 
chiamare il commercio «Iella c«>mi>agnia , cioè, nello sconto «Ielle 
lettere di cambio, nella compra dell’oro « deirargento , ed in al- 
cune assicurazioni del governo; ma siccome quando la banca con- 
trasse l’impegno di cui parliamo , non poteva tenere ozì«)Sa una 
somma maggiore «li quella stimata necessaria per suddislare alle 
richieste or«liiiaric e straordiiurìe , cos'i non poteva essa nejipure 
premiere «bilia cassa delle spese correnti una somma tanto conside- 
rabile quanto quella di 24,000,000, senza diminuire l’altra «lestina- 
t.i allo sconto, ed alla compra «lell’oro e deH'argento ec. , o sen- 
za trovare qualche mezzo di supplire a tutti gb usi <lei 24,000,000 
in cassa . Ecco il metodo da lei immaginato , e che corrispose per- 
fett.imente al suo scopo . 

Apri essa una sottoscrlzloiie di 25,000000 di contante, che 
annualmente rinnova. I soscrlventi niitiripano il «lieci per cen- 
to , o contraggono l’ impegno di pagare il resto o parte , alla pri- 
ma rfehiesta della banca , sotto pena «li perdere lo stesso 10 j«er 100 
«li già sborsato . In considerazione di questa anticipazione , paga es- 

B a 
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sa ai sottoscritti il 4 per 100 <rintcressc , pel denaro già consegna- 
to , ed nn quarto percento d’interesse per l’intiera somma, che 
si sono obbligati a pagare ; e nel caso che fossero chiamati a som- 
>ninistr;ire il tatto, o una parte «li questa somma, la banca ac- 
consente a pagarne loro l’interesse sul piede del 5 per 100, fin- 
ché venga a rimborsare la somma ; il che è obbligata a fare al fi- 
ne ileU’anno. In questa maniera la banca ha i medesimi vantaggi 
che se avesse realmente i 000,000 in cassa; e quantunque i so- 
scriventi , se fton occorre alcuna requisizione ( caso rarissimo 
ricevano il sei e mezzo per 100 Taniio delle loro anticipazioni, 
la compagnia ciò non ostante ricava ogni anno un’utile di 56-1,000 
franchi pel contratto , come si vede dal calcolo seguente . 

La banca riceve «lai gi>verno , per rantici-^ /nonno fran 

pazionc ili ai,ooo.ooo di franchi ) ” ’ ’ 

L i medesima paga ai sottoscritti che amici- ) 
pano i 100,000 franchi , e si obbligano a pagare ) 156.000 

alia primi richiesta ai, 6o«, 000 franchi di più.) 

Quindi il benefizio della banca è di . . . 5Òi,ooo 

T.ile è lo stato della banca, purché per altro ella non faccia 
richiesta ai soscriltori ; lo che non sembra disposta a fare , cono- 
scendo il pregiudizio che ne verrebbe , non solo al suo credito 
particolare, ma eziandio al credito pubblico. 

I fonili della banca possono chiamarsi fondi di commercio, 
poiché sono impiegati nel traffico ileiroro e dcH’argeuto , e nello 
sconto delle lettere di camliio («) etc. Inoltre il governo le dà 
ogni anno ad interesse somme assai ragguardevoli, per la direzio- 
ne degli stipendi pagati agl’impiegati ilei loro uffizio. Tutti que- 
•*iti vantaggi uniti insieme rendono un azione della banca molto 
profittevole , quantunque il valore non iie ngu gli una sola nei 
t,)iiili della compagnia delle Indie. La compagnia fa i ripartimeiiti 
due volte l’anno , prevenendo il- pubblico per mezzo di avvisi in- 
seriti nei foglj jHibblici . Quelli che hanno l'opportunità d impie- 
gire il loro den.aro , possono ritirarlo in contanti ; ma i particolari 
che lo credono opportuno , lasciano i loro fondi , acciocché 1 inte- 
resse sia convertito in capitale ■ 

D.iremo qui nn succinto ragguaglio degli ultimi avvenimenti 
che sono di una grande importanza nella storia di questa compa- 
gnia . Essendo stata grande , sul principio del 171)7 , La scarsezza ilei 

denaro contante , le voci d’un invasione cagionarono nel regno e in 

molte banche provinciali del settentrione , uno spavento cos'i gran- 
de , che non poterono fare i loro pagamenti, e furono costrette 
a trarre somme ragguardevoli sulla banca, la quale avendo som- 

(rt) cento, fino al 1773, «’« cui lo sconto fu aliato 

di' cinque . , , , 1 

(6) Si fa arrendere a 500,000,000 la carta che la banca ha 

attualmente in circolazione. 
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ministrate somme grandi al governo per far faccia al debito coi 
paesi esteri, ed alle esigenze del pubblico servizio, si trovò con 
sì poco contante , che fu obbligata ad esporre al ministero lo sta- 
to critico in cui era . In conseguenza uscì un'ordine del consiglio 
privato che proibì alla banca di pagare in ispecie alcun bigliet- 
to , o quoziente <li profitto; e venne portato al parlamento un 
bill ( progetto ili legge ) per sanzionare quest' ordine c prorogare 
il divieta fino ai del Giugno susseguente, dopo il qual tempo 
fu prolungato ancora di un mese, dopo la prossima "sessione del 
parlamento , e fino alla pace per una legge , poco «lupo pubblicata 
<lal parlamento. La banca, per agevolare le relazioni di commer- 
cio , mise in circolazione le Bank notes cioè cedole di banco di 
e di 48. franchi, e coniò una quantità di piastre di Spagna, 
che furono ricevute per lire 4. c 18. soldi . Questo tal corso sor- 
passando il loro intrinseco valore , e venendo ben presto ad ali- 
bassarsi il prezzo del marco d'argento, si contrafecero le monete 
coniate in cosi gran numero , che la banca giudicò a proposito di 
ritirarle dalla circolazione, lo che seguì nel mese di ottobre; die- 
»le essa monete d'argento in cambio di queste piastre; e il par- 
lamenta nominò una commissione ad effetto di esaminare la si- 
tuazione della banca . Fu pubblicato il rapporto di questa com- 
missione; ed ecco qual'era nel febbraio del 1797, il bilancio 


della baiic.a medesima. 

Passivo della banca 330.489,360 franchi. 

Attivo (Iella banca, prescindendo dai 
280,483,200 franchi , che formano il debi- ^ 

to j)ermanente del governo verso la stessa. 422,333,720 
Eccedente in favor della banca . . . 91,844,360 

Aggiungendo a tale eccedenza il de- 
bito permanente dello stato che a- 

scende a 280,483,200 

Si avrà per eccedente totale a di 23 — ■ 

febbraio 1797 372.327,560 franchi . 


Questa compagnia è sotto la direzione di un governatore , di 
un vice-governatore, e di 24 direttori , la elezione de' quali si fa 
annualmente neH'assemblea generale , nella stessa maniera con cui 
ai eleggono quelli della compagnia dell’ Indie. Tredici direttori; 
almeno formano nn consiglio , ove si trattano gli affari della com- 
pagnia. Gli agenti subalterni sono in gran numero. 

Compagnia del mure del Sud, ossia meridionale. — Nel corso 
della lunga guerra con la Francia, sotto il regno della regina An- 
na, i marinai del re, de’ quali si trascurava la paga, e che in 
luogo di denaro ricevevano biglietti, furono spesso nella necessità 
di venderli .agli avidi speculatori , colla perdita del 40 e fino del 
50 per 100. In questa mani er i , e per altre ragioni , il debito na- 
zionale , negletto dal pirlainent» , e che ascendeva a 227 311,704 
£raiicbi, cadde nelle mani di onesti usurai . Su di che M. Harlejr, 
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allora cancelliere dello Scacchiere . e poi conte d' Oxford , propose 
di app tirare ai proprietari di questi (ìeliiti il sei per cento annua- 
le de’ loro crediti, e di unirli in coinpagn’ta , con permissioue di 
fare il commercio nel mare del sud . Ed in fatti , questa compa- 
gnia fu istituita col titolo di „ governatore e compagnia dfc’ luer- 
,, cauti della Gran-Brettagna , che trafficano nei mari del mezzo- 
„ di, ed in altre parti dell’America, e per promuovere le pesca- 
,, gioiii . „ 

Sebbene il commercio fosse l'oggetto apparente di questa com- 
pagnia, pure é certo che il ministero non aveva mai seriamente 
pensato a fare uno stabilimento sulle coste rlell’America meridio- 
II ile , la qual cosa lusingava principalmente le speranze della na- 
zione. Ma un tale oggetto delle comuni speranze restò deluso, 
e questa compagnia non intraprese altro commercio che uu’ar- 
siento , conformemente al trattato d’ Utrecht, per provvedere gli 
Spaglinoli di Negri , e se ne vidde ben presto privata da una con- 
venzione tra le due corti di Londra e di Madrid, seguita dopo il 
trattato d’Aix-la Chapelle , nel 1748 , e ricevette , in compenso di 
tutte le sue preteiizioni sopra la Spagna , la sontma''di a.ioo.ooo 
franchi . 

Furono somministrate altre somme al governo , sotto il regno 
della regina Anna , al 6 per 100 . L’anno terzo di Giorgio I , l’in- 
teresse della somma totale fu ridotto al 5 per 100, e la compa- 
gnia ne anticipò /j8,ooo,ooo di più allo stesso interesse . Lo sta- 
tuto deU’anno sesto del regno di Giorgio I , dichiarò che la com- 
pagnia potrebbe ricomprare il tutto , ovvero una parte del debito 
nazionale , che fosse redimibile ; in vista di che la compagnia acqui- 
stò il diritto di aumentare il suo capitale , a proporzione delle som- 
me ch’ella sarebbe in istato di pagare , e per metterla in grado 
«li procurarsi le somme onde comprare annualità, onde cambiare 
i nuovi biglietti dello Scacchiere in denaro contante, e onde con- 
tinuare il suo commercio, cc , fu rimessa al giudizio d’un’assem- 
blea generale de’ membri della compagn’ia , convocata a tale effet- 
to, la scelta de’ mezzi necessari per ottenere l’intento. Ebbe essa 
«li più la facoltà di ricevere prestiti sopra contratti , biglietti o 
obbligazioni , muniti del suo sigillo , e fondati sopra il credito dei 
suoi capitali. Ma se il sotto -g ivernatore , deputato governatore, 
o altro membro della compagnia vuole actfuistar terre , o rendite 
della corona, a conto della compagn'ii„ o somminiitrar denaro an- 
ticipato sopra qualunque siasi rendita, diversa da quella parte su 

• cui il parlamento ha accordato unxredito, questo sotto-governa- 
tore , o qualsiasi membro , deve pagare triplicato il valore di ciò 

• che ha in tal maniera prestato. 

Il sistema fatale della compagnia del mare del mezzogiorno, 
realizzato nel i^ao, venne eseguito secondo lo statuto di mi si 
è parlato . La compagn’ia cominciò il suo traffico col piu felice 
esito; il valor de' suoi fondi , ue’ primi cinque anni, si alzò più 
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che quello <!ei fondi delle altre compagnie ; ed il re , dopo avere 
acquistato per a-io.ooò franchi di fondi , acconsentì ad assumere 
il titolo di governatore . Tal’era lo stato delle cose , allorché pro- 
fittando del vantaggio che loro dava il detto statuto, proposero 
1 direttori il fraudolento progetto del commercio del mare meri- 
dionale , lo scopo apparente del quale era <li procacciarsi fondi 
per fare il commercio del mare del mezzodì , e di acquistare le 
annualità ec. pagite alle altre compagnie; si stamparono pure, e 
si distribuirono prospetti che esponevano i vantaggi di questo pro- 
getto , ed invitavano il pubblico a cooperarvi . La somma neces- 
saria per metterlo in esecuzione . siccome ancora i benefizj che 
dovevano risultarne , furono divisi in un certo numero di lotti o 
sottoscrizioni , offerto a persone che non temevano di arrischiarsi 
a comprarle . Per maggiormente darla ad intendere al pubblico , 
i <lirettori si obbligacpno a dar profitti molto considerabili , e di- 
chiararono che ci isctina azione di a.^oo franchi di prima origine 
ne frutterebbe i,aoo per anno; lo che produsse un tale aumento, 
che un'azione di 3,400 franchi , nel mese di Luglio di quell'anno, 
fu venduta per più di 19,300; ma prima del fine del susseguente 
settembre si abbassò ai 5,600 franchi . Quindi ne derivò la rovina 
di una moltitudine di membri, e seguirono mali infiniti , che non 
fu possibile di riparare . Le conseguenze di questo infame siste- 
ma sono anche troppo note. La maggior parte dei direttori fu 
punita con una multa cosi grave , che costò loro quasi tutti i be- 
ni . A.lcuni di essi non ebbero parte alcuna nell' inganno , e per 
conseguenza non hanno avuto guadagno alcuno; ma avrebbero 
dovuto impedirlo . 

Uno statuto deU’anno VI. del regno di Giorgio II prescrisse 
che, a contare dal di 34 di giugno 1755, ed a proporzione dei 
fondi di questa compagnia, che ascendevano a 55i,6a6,.<;8i fran- 
chie 70 centesimi, le azioni <lei proprietari rispettivi sarebbero di- 
vise in quattro porzioni uguali , «li cui tre quarti verrebbero conj 
vertiti in una massa, accompagnata da un annuo interesse deP^ 
per 100, fino a tanto che fossero ricomprati dal parlamento, e 
prenderebbero il nome di nuove annualità del mare meridionale , 
e l'altro quarto rimarrebbe nella cassa della compagnia , come tin 
fondo di commercio , unito ab resiti no delle annualità o dei fondi 
pagabili tlallo scacchiere alla compagnia , per tutto il suo capita- 
le , fino all' intera estinzione e alle stesse somme di già nppalt.'ite 
per le spese de' diritti d'imposta, con tutti gli effetti, benefizi 
(li commercio, debiti , privilegi , e quozienti apparteneuti alla 
compagnia. 11 direttore della stessa compagnia era obbligato a fare 
due volte l’anno , cioè a natale , e alla metà dell’estate o , al più 
tardi , un mese dopo , Io stato degli affari della compagnia , e a 
porlo poi sotto gli occhi della prossima assemblea generale , "affine 
di far conoscere la congrua divisione del profitto . Tutti questi 
profitti da diridersi, dorevauo risultale dai prodotti netti e depu- 
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rati . e non eccedere quelli che la cóiniiagiiia poteva fare , senza 
Contrarre nuovi debiti, purché tali profitti da dividersi non oltre- 
passassero in alcun tempo il per 100 annuale , fino alla totale 
estinzione dei debiti . La compagnia , non meno che i suoi capi- 
tili dovevano , esclusivamente alla nuova massa delle annualità 
riun'tc , essere giranti di tutti i debiti ed obblighi contratti da 
essa. Inoltre, era essa obbligata a tenere a Londra stessa un’ uf- 
fizio e registro dei libri , nei quali fossero registrate tutte le ces- 
sioni delle nuove annualità, e sottoscritte dalla persona, che fa- 
ceva le dette traslazioni , o da un suo sostituto , munito di prò- 
cura, con obbligo pure di quella, in favore di citisi sarebbe fatta 
la cessione o traslazione, o di un suo procuratore, di sottoscri- 
vere la sua accettazione . Ogii’altro metodo di traslazione era af* 
fatto illegale . 

Le annualità di questa compagnia, siccome ancora le altre, 
sono ora ridotte al per 100. 

Questa compagnia è sotto la direzione d’un governatore , e 
di un sotto governatore , di un tleputato governatore, e di al 
«lirettori ; ma ad eccezione del re, ninno può esser governatore, 
se non possiede, sotto il suo nome, almeno iao,ooo franchi tiei 
fondo di commercio. Il sotto governatore deve averne 96,000. il 
deputato governatore ■72,000, ed un direttore <ji?,ooo In ogni as- 
semblea generale , ogni membro che possiede direttamente un’azio- 
ne di 12,000 franchi in fondi di commercio, ha un voto; una di 
■48,000 franchi ne ha due ; una di 72,000 franchi , tre j e cosi una 
di 120,000 franchi ne ha quattro. 

La compagnia dell’ Indie orientali, la banca d’Inghilterra, e 
quella del mare meridionale sono i soli corjii che abbiano tuttora 
un’esistenza legittima , a cui va debitore il governo , eccettuata 
la banca niillionarin . il capitale della quale non oltrepassa i 24, 
000,000, e la istituzione di cui ha per oggetto di comprare i bi- 
glietti rilasciati dallo scacchiere, e che vengono da essu ritirati. 

L'Interesse di tutti i debiti del governo è stato ultim.imeiite 
ridotto al 5 per cento , eccettuate le annualità del 17, sS, ed i bi- 
glietti dello scacchiere; ma la compagnia del mare del sud con- 
tinua a dare un quoziente del 4 per 100 sopra i fondi attuali , 
in ragione dei profitti che fa sopra le somme che le sono state 
imprestate dairammlnistrazioue <lelle annualità pagate al suo uf- 
fizio, e dell’interesse delle annualità, che non vengono riclamate 
dai proprietari . 

Siccome i prezzi <Ieì diversi fondi ondeggiano in una continua 
alternativa «li eccesso , o di difetto , sopra o sotto il pari quando 
alcuno a cui queste sorti di operazioni non sono familiari , leg- 
ge nei pnbhlii'i fogli, per esempio, che le azioni della banca so- 
no a 127; quelle delle Indie dalle 1. 154 .alle 1 e mezzo ; quelle del 
mare meridionale a 97 e mezzo , deve intendere che 100 lire ster- 
line di qiie’ fondi rispettivi si vendono allora per queste diverse 
aoinme , 
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Paiagoiiando l'vino coti l'altro i prezzi dei diversi fondi, bi- 
sogna avpr presente che l' interesse dovuto a ciascuno di essi dall* 
ultimo pagamento , entra nel prezzo corrente , e che il venditore 
non ritrae mai alcun benefìzio a parte , per questo interesse , ec- 
eettnato il caso delle obbligazioni dell’ indie , l’ interesse dovuto 
alle quali vieti calcolato fìuo al giorno della vendita e pagato dall' 
acquirente oltre il prezzo convenuto. Ma siccome -l’ interesse so- 
pra i fondi diversi , vien. pagato in differenti termini , cosi alenile 
persone poco pratiche di queste transazioni sarebbero esposte » 
non piccoli sbagli nel calcolarne il valore , dovendosi ad alcuni di 
questi fondi un quarto per cento di più che agli altri ; il che ap- 
parentemente fa una differenza grande nel prezzo, sebbene non 
.ve ne sia alcuna reale ; per esempio , le antiche annualità <lel ma- 
re del sud si vemlono 85 e mezzo , 08,5 lir. 10 scel sler. , laddove 
le nuove non trovano che 84 e tre quarti , o 84 lir. 15 scel ; seb- 
bene ciascun.! rendi ugualmente il 5 per 100: ma le antiche an- 
iiuaUtà fruttano un quarto per joo d'- interesse di più delle nuove, 
J1 che, ascende a 15 scel. ster. , differenza esatta tra queste due sorti 
dì annualità vrsono.ciò uon ostante una o due cause che faranno 
sempre vendere l’ una,, un -poco meno deH’altra , sebbene siano am- 
bedue dello stesso^valore : una di queste cause è , che la prima classe 
_noii forma che un piccolo capitale , e qnìn<Ii non ha tanti com- 
pratori quanti nc ha la seconda, a cui la concorrenza è maggio- 
re , poiché si teme clic., se il governo giugiiesse *mai .a pareg^itife 
il debito ii9zte^ale.,.||ójn cqnùnciasse dalle aiinualitù,' ilrcapité^. 
delle quali é ;U, ineuò* C^e^ssapte 

, Finché lè^ aiu^t^i^c Kinte¥ésse^del denaro prestato saranno 
regolarmente pagati , e il priiVcìpàlc ven a assienrato dai principe 
e dalla. nazioité ; sicurezza che niuii popolo può esibire .y i fore- 
stieri .non avranno alcun timore di prestare all’ Inghilterra e sa-' 
ranno quindi wteressati per la sua prosperità ; la c:irta''delle com- 
p,aguic verrà convertita in moneta ed in mercanzie', e l’impèro 
Brilannico . ^ò|^mancherà mai di .contante per 1.' esecQiióne 'dei 
suoi progettinogli 'stati moùkrcMci , tutto il credito si fónda si^a 
’p.arola «lei pr^ttipe , e nelle repubbliche su quella del popolo,. In 
Inghilterra , C^credito è fondato sull’. interesse comune del popolo 
e del principq.^^'e qof^ta sicurezza è la maggiore di tutte: poi- 
ché, qualuuqoa' sia la forza e il potere dell'onestà in generale ^ iu 
materia di dc^uaró P interesse predale sempre-, ed un gran nu- 
mero li! persone che non rispettalo molto la virtù, hanno molti 
riguardi, per r interesse loro personale . , .'.-" «t 

CÒttUiiT'ione , e Tàcito, descrivendo una clottitazio- 

ne simiié a quella del popolo Inglese , sembra che sia di opinione 
esser q^fa una bella teoria, ma di cui sia poi la pratica -.impos- 
sibile . L’esperienza ha provato U suo sbaglio; e , per cause ignote 
.^an’antichit£j, la costituzione* Inglen sussiste da più di 500 anni. 
Fa d’nopo cii^;,nall<^ ost.ante couveùire , che durante questo spar 
Ceogr.Vhlv. ' ' *- S 
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zio di tempo :J)a essa sobìto molte alterazioni e qaalcbe, 4 |i]É|||p^ 
zioae ; ma i piiucipj ne sono qnei medesimi cbe furono 
rico latino <attrU)uiti^ai Germani , ecl agli altri antenati sctMlW ^y 
iiali detta nazione Inglese , che malamente si confondono' 
nome generico di Goti. Nel teriipo della prima invasione 
cero in Inghilterra ì Sassoni -che vennero .dall' AUemagna^fjj£ffi 
altre sue vicine contrade , le .loro leggi , ed >i loro usi eiqtT^MV 
Eolatamente i medesimi con quelU ohe sono stati descrittL.da.ls 
cito. Lallazione, in tempo ..di gnerrà ^ aveva mn capor,k-trfm, 
conqaistite si distribuivano tra quelli'che.lo avevano'segu^o,dÌfe 
condo i meriti , c i mezzi, che avevanov dji|f«ssergti utili:»: 
tutto era considerato come proprietà co^une'^ che dovevauh 
d'accordo difeuilere contro ogni aggressore . Arrivando nuovi 
venturieri , condotti da var» altri capi, cacciarono! nazionali iìfiif 
nel paese di Galles; e questi capi finirono coll’assom.ere jl titt^' 
e l'autorità di re sopra i diversi domin» che avevano couquistatljt 
Un tal cangiamento di titolo gli reiidctte,pin riapettablli.trat£ 
Brettoni, e tra gli Scozzesi ed i Pitti,. loco vicini, senza este|^C 
dere il loro potere , che coutluuh ad essere ristretto alle ppenb 
zioni militari. . ri . . ,i h' 

Tutti gli affari civili erano dappriiicipio trattati in un'asse^, 
blea generale dei principali Uffiziali. e del>> popolo, .poi grailatameute • 
si passò all’elezione degli , e di. altf^Hf^zìali' civilt.. Alfvpp 

do fu quello che istitu'i questo eccellente sistema ^giudCziariO', li» 
su Idi visione dell' Inghilterra in centurie, e quella di centurie ii* 
decurie, i quali nomi sussistono tuttavia in Inghilterra , non meg- 
lio che la nomina ilegli /x/»efro/'i , che dovevano indirizzarle al 
mini bene. Lo sceriffo era il giudice dt tutte le materie civili e 
crtmtu.ili nella giurisdizione della contea »;,è dopp, !' iutroduzioiie 
del cristianesimo, fu aggiunto a questo mpgisteMDcùa: vescovo. 
In^ processo di tempo , a prò porzione /^fh^.tJ|!^>pl^Ìi^arpito gli af>t 
fari , si crearono alcuni giudici , detti , ed;hkri; ma si rileva 

lidie memorie deU'aiitichita più riinotb,.e|ie tutti >gU affari civili 
fossero flecisi da la, o i6 uomini ; residenti nelle vicinanze del 
luogo ove dimoravano le parti; e questalfu 1' orìgine del, Jury. 
E’ certo che questo Jury era in uso pcotaocle più antiche colonie 
Sassoni , poiché la loro istituzione^edin attribuita dal vescovo 
Nicholson, allo stesso Odino, loro Irgi sartore, ed il ^pMtigran de 
dei loro capitani . Di ciò si veggono altresì alcune tracce nelle 
leggi di tutte le nazioni che addottprono.il sistema' feudale , in 
Alleniagna , in Francia, in Italia*', le^quali tutte avevano un tri- 
bunale , composto di dodici nomini onestile veraci , uguali o della 
stessa condizione delle parti . Inilughilterra:.^:noi troviamo que- 
ste tracce nelle leggl-del re Etelied»^eha né parla come d' una 
istituzione antica. .ìì • . aì|p^>. n' 

Prima dell’ introduzione deP^. cristiatiésimo , è incerto , se i 
Sassoni ammettessero il Jury in materia criminale ; -ma ciò che si 
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sai i che non vi era delitto , per grande ch’ei fosse, che non si 
potesse espiare col denaro . 11 malfattore (a) , ancorché fosse l uc- 
ciiore del re , veniva condannato ad mia multa proporzionata al 
delitto , e pagandola , comprava la grazia . Sembra che questi bar- 
bari costumi abbiano alquanto cessato dopo la conversione dei Sas- 
soni al crtstianesimo : ed i casi di omicidio e di fellonìa furono 
sottomessi al giudizio d’uu Jury , fino quelli avvenuti nella corte 
del re . 

Fra i Sassoni , la dignità reale non era , a parlar propria- 
mente, ereditaria , benché lo divenisse poi a motivo dell' alìezio- 
ne 'che il popolo portava ai discendenti dei suoi re , ed affine di 
assicurare la regolarità del governo. Le terre e le dignità stesse 
non furono trasmesse per successione , prima dei tempo di Gu- 
glielmo il conquistatore . 

I primi principi della dinastìa Normanna fecero tutti gli sfor- 
zi*, per più motivi, di cancellare tlalla memoria del popolo Ix 
costituzione Sassone; ma questi sforzi non ebbero alcun successo. 
La nobiltà , non meno che il popolo , cozzò col trono ; e <U»po 
iniìghi combattimenti , e molto spargimento di sangue , il famoso 
diploma delle immunità anglicane, tanto noto sotto il nome di 
^run caria (^majfna charta'), venne in qualche modo estorto al 
re Giovanni , e confermato dal suo figliuolo Enrico III , che salì 
al trono nel iai6. Non sembra che prima ili questo regno , mal- 
grado tanto sangue sparso, i roniuni- d' Inghilterra fossero rappre- 
^sentaiiti nel parlamento ,,o nel gran consiglio della nazione , tanto 
avevano i baroni nsurpato il diritto , e la disposizione tlelle pro- 
prietà. V. 

S’ignora l'anno preciso in cui siasi formata la camera dei 
coimini ; ma è certo che ve ne fu una sotto il regno di Enrico III, 
sebbene nulla assicurar si possa intorno l.i natura di sue facoltà. 
Ala passiamo alla costituzione considerata nel suo stato attuale . 

.^lii tutti gli stati vi ha un potere supremo, a cui spetta il 
diritto (li far le leggi : questo potere supremo , in virtù della co- 
stituzione particolare a questo regno , risiede qui nel concorso 
«lei re , dei lordi , e dei comuni . 

Del He. — Il potere esecutivo supremo dell’ Impero Dritin- 
iiico , o Regni-Uniti é addetto , in virtù dcll.i costituzione , ad una 
sola persona, re , o regina, senza distinzione di sesso, che , in 
forza del proprio dritto, é immediatamente investita di tutte le 
insegne , dei diritti , c delle prerogative del sovrano potere . 

La gran massima fondamentale, sulla quale sono fondati i 
diritti di successione alla corona , è, che la corona, in virtù della 
legge connine e deH’nso costituzionale , è ereditaria in una ma- 

fa) hi Saj.fo/ie guelt , e gnindi la parola guilty , colpevole, nei 
procesfi criminali , nei quali L’opinione de' giurati *i enuncia colla 
jtarola guilty , o noi guilty, 
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niera che è ad essa particolare , ina che questo diritto di snccefr* 
sioiie può , di tanto in tanto , esser cangiato o limitato da una 
legge del parlamento , ed a queste condizioni la corona rimane 
ereditaria . 

Per dare al lettore una idea più precisa degli avvenimenti 
che trasferirono la corona dalla casa di Tudor in quella degli Stuar- 
di , giova richiamare alla memoria che,, essendo morta Llisabetts 
senza eredi , bisognò necessariamente ricorrere a un'ultra discen- 
denza di suo padre Enrico Vili , per Elisabetta di Vork . sua mo- 
glie . Avendo Margherita figlia maggiore di Enrico , sposato Giaco- 
mo IV re di Scozia , il re Giacomo, sesto di questo nome , era il 
'rampollo in linea retta di questo matrimonio, in guisa che nel- 
la persoli. I di lui venivano ad unirsi , con ugual chiarezza che in 
quella di Enrico Vili . tutti i dritti «lei «liversi competitori , «lai 
tempo dell' invasione dei Normanni perchè era incontrastabilmen- 
te l'ereile in linea retta di Guglielmo I ; e quello che è anche 
più da notarsi è, che univa ugudmente in se stesso i dritti dei 
monarchi Sassoni, sospesi dopo l'invasione «lei Normanni, fino al 
•suo avvenimciito al trono medesimo. Perché M.'rgherita , sorella 
di Edgar Atheling , figlia di Odoardo il Bandito e nipote del re 
Edmondo Costa «li Ferro, rappresentava i dritti ere«litar} «lei re 
Sassoni, supposto che non fossero stati aboliti in virtù «li con- 
quista. Sposò essa Malciilm HI . re di Scozia: ed Enrico 11 ì in vi- 
giire della sua discendenza dn Matilde , loro figlia,- tu generalmen- 
te riguardato come il riitaurutore «Iella linea Sassone . E’ d'uo- 
po , per altra parte , ricordarsi che Malcolm ebbe dalla princi- 
pessa Sassone sua moglie , figli e figlie , e che la famiglia reale di 
Scozia età, «la pa<lre in figlio, la discendenza «li Malcum c di 
M.irgherit.a . Giacomo I era il rampollo diretto di questa famiglia, 
e combinava conseguentemente nella sna persona tutti i «Iritti 
possibili al trono Inglese , non meno che al trono Scozzese , in 
qualità di Erede di Egberto e di Guglielmo il Conquistatore. 

All'epoca «Iella rivoluzione, nel 1688, la convenzione degli 
stati , o del corpo rappresentativo «Iella nszione , dichiarò che la 
cattiva condotta «lei re Giacomo II equivaleva ad un’abdicazione, 
e che il trono rimaneva vacante . 

In conseguenza di tal vacanza, e«l in riguardo all'antica stir- 
pe , la convenzione elesse ì più prossimi eredi «lei sangue reale 
di Carlo I , ad occupare il trono , secondo l’antico ordine di suc- 
cessione , e con un.-» eccezione , o preferenza temporanea in fa- 
sore di Guglielmo III. 

Nel caso, in cui la linea protestante di Carlo I venisse a man- 
care , e quindi a vacare il trono . il re ed il parlamento estesero 
il dritto di successione alla linea protestante «li Giacomo I , cioè 
alla principessa Sofia di Ilann««ver , ed ai suoi eretli protestanti , 
e questo è il troncò da cui derouo discendete gli eredi delia co- 
rona . y 
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Il principio che tbrnih la base delia rivoluzione , è stato nuo- 
vo In politica . e senza esempio nella storia , cioè ralxlicazioiic di uii 
monarci vivente, e la vacanza «lei trono . Non tu già una anni' 
chiiazione dei dritto di successione , ed una nuova Kinitazione 
della coroni . tatte dai re , unitamente alle due camere del parla» 
iiiento ; ma fu un'atto ilella sola nazione, fondato sulla conviii- 
’zione , che non vi era piu il re ; poiché in un'assemblea di lordi 
‘e «li comuni , radunati sulla supposizione di questa vacajua , le 
due camere decretarono: ,. che avendo il re Giacomo fatti tutti 
gl* sforzi per rovesciare la costituzione «It-L regno, violando il’ 
,, Contratto originario fra il re ed il popolo, avendo, per l'isti» 
r„ gaz ione dei (>‘suiti , e di altre persone di cattiva intenzione, 
infranto le leggi fondamentali , ed essendo fuggito personal- 
i„ mente fuori del regno, aveva da se rinunziato il governo, e 
,, che in conseguenza il trono rimaneva vacante . ,, Cosi termiiib 
tutto ad un tratto, per mezzo di questa rivoluzione repentina e 
■ inaspetttta l'antica linea di successione, la qua}e , fino daH'inva- 
isi< me dei Normanni, era dur.ita più di òtto anni, e dall’ unione 
(dell'ept.ircbia Sassone , nella persona del re Egberto , quasi 900 
canili . 

Sebbene , per certi rignar<li , l.i rivoluzione non sia stata cos'i 
f compiuta,' come si désidèravà , comincia ciò non ostante da 
quel tempo una nuova Era , nella quale i limiti delle prerogative 
reali e «Iella liberta vengono meglio definiti, i principi del go- 
verno esaminati più a fondo , meglio - ponderati ed intesi v ed i 
dritti del sudditi -, strpiilati in an modo più semplice e chiaro , per 
via di clausole legali , che in alcun altro periodo deila Storia d'In- 
ghilterra E’ da osservarsi ancora •che la convenzione suddetta ha 
in questo giudizio con molta saviezza evitate tutte quelle chime- 
riche teorie , alle quali alcuni zelanti -repubblicani avrebbono po- 
tuto strascinarla . .Stabili che questa inala condotta del re era sta- 
ta uno sforzo per rovesciare la costituzione , e non già una sov- 
versione , o dissoluzione del governo . Però decretarono pruden- 
tissimamente che il re avea riiinnzìato alla corona . e che per con- 
seguenza il trono età vacante Per tal guisa la forma del gover- 
no venne conservata , benché il .primo magistrato fosse partito , e 
sussistè la dignirà reale, benché Gi «conio non fosse piu re . Cosi 
la costituzione rimase integri : altrimeute , secondo tutti i princi- 
pj della sana politica, sarebbe andata sterra, seia principale del- 
le sue parti costitutive , cioè l'aatorltà reale , fosse stata abolita 
o sospesa 

Da ciò facil cosa è il coiichittd^ré che il titolo alla corona 
n«in è assolutamente ereditario , come lo era una'vòlta , e che lo" 
stipitè a cui «levono risalire le disceii'lenze attuai’ , ha cessato «li 
essere lo stesso Una volta la «liscen«leiiZa era assoluta, e la co- 
rona passava al più prossimo ere«le senza alenila restrizione ; ma 
■al piede attuale , la luccessioue é con Jiìiouatantente limitata ai 
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^oli credi discesi dalla priucipessn ^fìa ; she souo>dÉiembri- protèsi 
stanti della chiesa . Anglicana , e sono legati iii niatumoiiio t’co» 
altri della stessa credenza. ' -ai: - ' 

... Ql^osto é il giusto mezzo in cui propriamente eoiisistcla Te4 
ra nozione costituzionale del diritto di successione alla corona dei 
tre regni . Tutti gli estremi i quali da questo mezzo si allontananó^ 
sempre sono stati riguardati come distruttivi dei lini , pei’^qiuli 
le .società spuo istituite e conservate . Quando il magistrat<iy^ast< 
ogni successione , Viene eletto dal popolo e può, secondo 
espresso nel testo deila-legge, essere, se non punito, almeiiq d^». 
posto dai sudditi , quest’ ordine di cose può dirsi la perfezione deld 
la libertà ; ma quanto è bello in ispeculativa , altrettanto .devcA*' 
trovarsi difficile in pratica. D'altronde un diritto ereditario ’rdM 
vino , unito alla dottrina deirubbidienza illimitata e passiva , 
divenire. la più dispotica e la più formi<labile di-;tutte le cestita^ 
zioni. Ma quando un diritto ereditario, della siktnra': di quellélf 
che le leggi inglesi hanno stabilito e comunicato alla famiglia rea<< 
le , si congiuuge strettamente colla libertà , eh' è ugualmente il^ 
retaggio dei sudditi , risulta da una tale unione mia costituzione^: 
la j)iù bella in teoria,, la più applaudita in pratica e, secondo* 
ogni prob.abilità , la più solida e la più durevole, 

Gli obblighi principalLrlel, re .vengono espmssi. nel 'giurameli» * 
to eh’ ci presta nella sua incoronazione . .giuramento che è pro4T 
luuiziato da un arcivescovo , o vescovo del regno « in presenza di'? 
tutto il popolo , che dal cauto suo fa la medesima promessa i 
fedeltà alla cwoua. 

... Può vedersi.cbe in questo contratto sono espressi , dalli paf»v 
fé del rCj tutti ì doveri ■ di itfl monarca rispetto al suo popoloj^ 
cioè di governare secondo le leggi , di fare esegidre i giudizi e lè:.. 
sebteute., e.^di. mantenere la religione stabilita: <Rignardo all' ni»'" 
timo,,'idi questMre articoli , jdohbiamó aggkmger s che , in virtù.' 
d^f'àtto di unione ( ami. c. 8.' ') , si richiamano ail’osservan/.a , e 
si confermano due statuti che vi sono espressi , cioè uno «lei par-'- 
lamento di Scozia, e L’altro di quéUo “d'Inghilterra , che stabilisco-'* 
no , priniierameqto;< che ogni re, al suo avvenimento al trono;* 
debba prestare il, giuramento di conservare in iseozia la religione 
protestante, e la chiesa presbiteriana , cd in secondo luogo, che 
debba del pari giurare di mantenere la chiesa anglicana in ioghil- 
tefra , in . Irlanda * nel principato di Galles, d^i.Berwick , e nei^ 
suoi tertìtori...;-.-;.^.^-:- < 

Malgrado le restrizioni del potere , di cui si è già parlato , H 
re d'Inghilterra è il più gran monarca che regni sopra un popo- 
lo Ubero : ti' è sacra la persona in faccia alla 'legge , e in guisa ' 
tale, che sarebbe ;UU delitto di lesa maestbH concepire soltanto ^ 
o mealitare la sua morte . Egli non può neppure essere riguarda- 
to.'corae colpevole di alcun delitto , non pzcscrivemlo la legge al- 
cun. ^ nè esame delle sue,jOperazioui , altrimenti ebe nel» 
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la pcrsmi.i dei suoi ministri , qualora questi violassero le leggi del 
paese. 11 suo potere è vastissimo, sel>l)eiie non abbia il diritto di 
estendere la sua prerogativa oltre i confini prescrìtti dalla costi- 
tu/.ione. Non pu«S far nuove leggi, nè imporre nuove tasse, nè 
agir in un senso contrario alle leggi adottate; ma può far la guer- 
ra e la pice , inviare e ricevere ambasciatori, coiichiudere trat- 
tati «li allean/.a e «li commercio , adunare eserciti , allestire arma- 
re navali , metterle in punto, ed in istato di difendere il paese, 

0 di offendere, e distruggere i n-mici, e «li spegnere le ribellio- 
•tii; «lar c«>mtnìssionc ai suoi ufficiali di terra è «li mare, o ri- 
chiamarli a suo talento ; «lisporrc di tutti i magazzini, dei castel- 
li , ec; convocare il parlamento, aggiornarlo , prorogarlo, odiscior- 

10 ; ricusare la sua san/.i«)ne ai bills , ancorché siatio approvati 
nelle due camere , di mo«lochè non abbiano più f«>rza «li legge , 
cbme se non fossero stati mai presentati ; ma i re d'Inghilterra 
rare volte si arrischiano a«l esercitare questa prerogativa . Il re ha 

11 «liritto di c«>niporre il suo consiglio privato , di nominare tutti 

1 grainli ufficiali «Iella connia , «Iella casa reale, e della chiesa-, c 
finalmente egli è la fonte «1 « cui scaturiscono tutti ì gra«li della 
ii«>f)iltà , e «Iella c.avalleria . Tale è la dignità , c tale è il potere 
del re «Iella Gran-Urettagna. 

DeL Parlamento — I parlamenti , o consigli sono , per certi 
riguanli , come fu già osservato , di una si rimota antichità in 
quest’isola, quanto lo è il governo Sassone, e ritmeedono fino all' 
origine dello stesso regn«> . Blai-kstone «lice nel suo eccellente com- 
mentario : „ Si sa generalmente che la costituzione del parlamen- 
- „ to , qual’ è attualmente , ritroce«Ie fino al «lici.asettesimo anno 
„ d«l regno di Giovanni , nel lai.s, e se ne fa menzione nella 
„ gran carta «li questo principe , in cui egli promette formalmcn- 
„ te «li convocare tutti gli arcivescovi, vescovi, abati , lordi, e 
„ gran baroni in persona, come altresì tutti quelli, che dipen- 
,, «lon«> «lalla corona, per mezzo «legli sceriffi, e «lei bali-, di ra- 
,, dunarli in un luogo prefisso , «lopo qu iranta giorni di avviso , 
„ affine «li regolare all’uopo le tasse E questa costituzione ha 
sussistito «li fatti, almeno «laU’anno 1260, che fu il XLIX «li En- 
rico III, poiché -vi sono tuttavia alcuni scritti firmati in tal tem- 
po , che hanno per oggetto di convocare i cavalieri, i cittadini , 
e i benest'iiti ;il p irlamento . 

Il parlamento si raduna all’invito del re , e la sessione non 
ne può essere interrotta per più «li tre anni . I suoi elementi co- 
stitutivi sono , che il re vi presieda nella sua qualità reale , e che 
i tre stati del regno, i lor«li ecclesiastici, i lor«li secolari sie«lano 
> col re in una camera, e«l i comuni siedano in un'altra camera 
appartata .11 re , e questi tre stati uniti , formano il gran corpo 
p«>litico del regno, di cui il re è -detto capo, prìncipe, e fine -, 
poiché , «lai momento in cui sono convocati , il re si unisce a<l 
essi personalmente , o per mezzo di un suo rappresentante , senza 
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di che il parlamento non può essere istallato . Nella ma- 

iiiera il re seioóha il-diritto di sclog ierlo . 

Era della Itiawbna necessità, per conservare Tequilibrio della 
cpititaaioue , che il potere esecutivo fosse nn ramo della legisla- 
La corona non può dappersestessa proporre alcuna altera^ 
fioue nelle leggi attuali ; ma può approvare , o rigettare quelle 
proposte, ed approvate dalle «lue camere-, in conseguenza, il po- 
tere legislativpruon -può' spoglktre l’esecntivo di alcun diritto le- 
gale.-, «enza il suo assenso; perché la legge non può cangiare, fin 
che i' poteri non *si accordino ad alterarla. Quello che veramente 
Costitnisce l’eccellenza del governo inglese, qualora sia mantenu- 
to in tutta la sua purità , è , che tutte le parti che lo compon- 
gonossi téngoHO rispettivamente in soggezione. Nella legislatu- 
ra, il popolo' bilail era la nobiltà , e reciprocamente , in virtù del 
l^rivilegio, che'ciascnno di essi badi rigettare la risoluzione deH'al- 
tro , laddove il re li contrahilancia tutti dne ; equilibrio che ga- 
rantisce il potere esecutivo da ogni usurpazione . 

I lordi ecclesiastici sono ventisei , due arcivescovi , e venti- 
quattro vescovi . I lordi secolari sono tutti i pari del regno , poi- 
ché i vescovi , propriamente parlando, non sono che lorili del par- 
i par! siedono per diritto di nascita , come 
^t'wiSchi ! altri, per creazione , per esempio tutti quelli della nuova 
'''forniazioiie ; ed altri , per elezione , dopo runione colla Scozia ; e 
tali sono i sedici pari , che rappresentano i corpi della nobiltà Scoz- 
zese . II mimero dei pari è indeterminato , c la corona può aii- 
‘’mentarlo a suo beneplacito . In una costituzione , come quella dell* 
Impero Britannico , era necessario nn corpo di nobiltà, per soste- 
nere nel meilesimo tempo i diritti della corona c quelli 'del- po- 
polo , iiuerponcnclo tra essi come una sbarra, che impedisse che 
tino non soverchiasse l'altra . Questo corpo forma , e mantiene la 
«cala «I! dignità , che comincia dall’agricoltore, c s’innalza fino 
al sovrano, ed é, per così dire, una piramide politica, la qua- 
le posa sopra un’ampia base, decresce innalzandosi , e tenuina iu 
una punta . I nobili sono dunque i pilastri , che non si elevano 
dalla base del popolo , che per sostenere immediataincntc il trono, 
il quale non può rovesciarsi , senza seppellire la nobiltà sotto le 
sue rovine . 

Quindi, neU’nltimo secolo , allorché i comuni aveano riso- 
luto (li rovesciare la moinrch'ia, deliberarono di distruggere la ca- 
mera alta, come inutile e pericolosa. 

I comuni sono composti di tatti i proprietari del regno, i 
qiv.li non siedono nell » c mie’ra dei lordi ; ci iscun di loro ha vo- 
ce nel parlamento o personalmente, o per mezzo dei sudi rap- 
presentaiiti QO . 


((tì Ciò si (leve iìitriirlrre ron qualche lestrlrjoue . 1 proprietarj 
di joudi , che non rendono annualmente che cento ecudi , hanno il 
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In nno stato libero , ogni nonio che viene supposto tale , 
tiev’ essere arbitro fino ad un certo segno delle proprie azioni , e 
per conseguenza, almeno un ramo del potere legislativo dovrebbe 
risiedere nell' intiera massa dei popolo . Ma in uno stato cosi va> 
sto, come r Inghilterra, è stato saviamente immaginato, che il 
popolo facesse , per mezzo dei suoi rappresentanti ciò cèe non 
può eseguire personalmente ; rappresentanti scelti da un certo iiu< 
HM;ro di distretti separati , e poco considerabili , in cui tutti i vo- 
tanti sono , Q possono essere facilmente distinti . Le contee sono 
dunque rappresentate dai cavalieri eletti dai proprietar; delle ter- 
re ; le città, ed i borghi «lai cittadini , e dai borghigiani; scelti 
dal Corpo mercantile , e dal commercio nazionale (a") . 

Il numero dei rappresentanti Inglesi è di 515 , e quello 
degli Scozzesi di 4,1;: e perciò il totale è di figni membro, 

benché eletto «la un distretto particolare , eletto una volta* , lo 
è per tutto il regno ; poiché io scopo , per cui entra nel parla- 
mento non é particolare , ma generale , c vi viene per servir non 
solo i suoi costituenti , ma anche la repubblica , e per parteci- 
pare al trono gli avvertimenti riclamati dal tenore delle lettere di 
convocazione . 

Le parti costituenti «li un parlamento sono dunque il re , i 
lor<li ecclesiastici e secolari , ed i comuni , ognuna delle quali è 
cosi necessaria che , senza il consenso «li tutte tre , non vi può 


diritto di votare per V elezione dei membri del pagamento , ed un 
tal diritto compete pure alla maptffior parte dei membri di corpoixi- 
^ionì , borfr/ii ec. Ma vi sono città grandi di commercio , e pia'^^e 
popolatissime , le quali non nominano deputati al parlamento , e nel- 
le città stesse , che mandano deputati , vi ha un gran numero di 
abitanti i quali non hanno voto . Per consegtien-^a , v' ha migliaia di 
ricchi benestanti , 1 quali non sono^ rappresentati : ed in Jatti una 
tale disiiguagtianT'a , e il difetto di rappresentum^a sono riguai da- 
dtiti , con- ragione , come una grandissima imperje^ione della costi- 
turione. La durata settenaria del parlamento viene contemplata sot- 
to il medesimo aspetto . 

w Ecco la iorrnola di giuramento spedito a rìasain votante , 

prima di procedere all'elerionet „ Io giuro ( o, essendo 

qiiaquero , io aijermo solennemente di non aver mai per me 
„ stesso , o per qualunque altro , stipendiato , o dipendente da me, 
,, o per mio uso , 0 benefirio , direttamente , o indin'tt amente rìce- 
„ viltà alcuna somma di denaro , iiffirlo , posto , o impiego , dono, 
,, o ricompensa , promessa , 0 sicurtà di denaro , di ufficio , (P im- 
„ piego , o di regalo , per determinare il mìo voto a questa elezione ; 
„ e che questa i la prima volta , che io sono convocato per questa 
„ ^{ertone, Cod Dio mi sia di aiuto. „ 

(6’) Scn'ra contare quello degl’ Irlandesi dopo l'unione- deU'/rtan- 
da alla Gran-Brettagna , dai ài primo Gennaio 1801. 

Geogr. Vniv. “T 
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essere alcuna legge obbligatoria . Tutto ciò che vieu decretato ds 
una , o da due parti non ha forza di statuto , e non visi <leve ave- 
re alcun riguardo , se iiou quando si tratta di materie spettanti 
ai loro privilegi*. 

11 potere e la giurisdizione del parlamento, dice sir Edoar- 
do Colte, sono talmente assoluti e trascendenti, che non posso- 
no esser ristretti da alcun limite, tanto in quello che riguarda 
le cause, quanto in quello che riguarda le persone. Un’ autorità ‘ 
sovrana e superiore a<l ogni censura , gli conferisce la facolta’ di 
fare, confermare, estendere, ristringere, abrogare, aiiiiullare, f;ur 
rivivere, e risch-iarare le leggi concernenti tutti gli affari ecclesia- 
stici, o temporali, civili, militari, marittimi o criminali. 11 par- 
lanteiito è quello nel quale la costituzione ha posto quel poter 
dispotico, che in qualunque forma di governo, deve risie<Iere in 
qualche parte. Tutti i misfatti, ricorsi, oppressioni, e rimedj , che 
emergono dd corso ordinario delle leggi, sono di competenza «li 
questo tribunale straordinario. Esso può rcgol.are , o sitttoniette- 
re a nuove forme li successione alla corona, come fece sotto i 
regni di Enrico Vili , e di Guglielmo III. Può alterare , e stabili- 
re la religione del paese , come segui in varie maniere sotto i re- 
gni di Enrico Vili , e dei suoi tre fìgUuoli , Odoardo VI , Maria , 
ed Elisabetta. Ila la facoltà «li cangiare, e di ricreare sopra nuo- 
ve basì l.i costituzione del regno , e degli stessi parlamenti , di 
che fanno testimonianza l’atto di unione , e i diversi statuti per 
le elezioni triennali, e settenarie, lii somma, può fare tutti* ciò 
eh’ è (>ossibile nell'ordine naturale delle cose ; quindi alcuni pub- 
blicisti noli hanno avuto scrupolo di e.«prinierne il potere col ter- 
mine un poco ardito, di onnipoterr^a del parlamento . Per altro, 
sebbene questo potere sia grande , é un semplice depositi» che gli 
è affidato, e per conseguenza, ei deve usarne soltanto conforme- 
mente -alle regole dell.! giusti;^ , e pel bene generale . Perlochè sa- 
rebbe cosa essenzialissima allaRibertà Inglese , che uii cos'i pre- 
zioso deposito fosse unicamente affidato ai membri più distinti 
della Società , per la probità , per la grandezza di aiiimiv e per la 
scienza. Essendo un’apoftegma notorio del gran tesoriere Uurleig, 
„ che r Inghilterra non può essere giammai rovinata che da uii 
„ p.irlameiito , e come osserva sir Matteo Hale , non avellilo que- 
„ sta corte suprema alcuna giurisdizione nel regno sopra di se 
,, stessa , se disgraziatamente pervenisse a corrompersi , o a tra- 
,, viare i sudditi , non avrebbero questi nella legge alcun riparo , 
„ contro roppressione . ,, 

Per ovviare agli inconvenienti , che potrebbero risultare da 
tui’antorità tanto estesa , qualora fosse affidata a gente incapace di 
governare , è necessaria l’età di veiit uu anno, prima di poter se- 
dere , o votare neiruna , o nell’altra camera. Per prevenire ogni 
innovazione nella chiesa , o nello stato , iiiuno può seder , o vo- 
tare nelle due camere , se non ha prestato in presenza della ca- 
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mera che lo riceve ^ il f;i tiramento «li fedeltà , dì sii|>reina7ia *e Hi 
ahjura/ioiie , e solhiscritta , c ripetuta la dichiaraeione cpiitro la 
traimistanziav.ionc , l' invocazione dei santi , e il t^acrifizio della 
messa; e per allontanare ogni pericolo di attacco, di conuessioiù 
. o dipendenze dagli esteri , una legge rispettata non permeile ad 
alcun forestiere, nato fuori del dominio inglese, di divenir mem- 
!>ro del parlamento , henchè si sia fatto naturalizzare . — 1 pri- 
vilegi più importanti dei membri delle due camere sono la libertà 
di parlare , l’ inviolabilità della persona , la garanzia dei loro faini- 
gliari ; delle loro terre , e beni . Bign;irtlo al primi* , cioè la liber- 
tà delle opinioni , è dichiarato espressamente dallo statuto di i W , 
e M. st. a , c. ti , come tino dei privilegi della nazione „ che la 
,, libertà di parlare nei dibattimeaiti e nelle discussioni parlnmt ii- 
„ tarie , non può venire attaccata, o querelata in alcun Iribn- 
,, naie ,, . Questo è un privilegio che l’oratore dei comuni do- 
manda al re personalmente, all'apertura di ogni nuova sessione s 
e cos’i è di alcuni altri privilegi qu'i sopr.i mentovati . i quali 'im- 
peiliscouo non solamente ogni violenza illegittima , ma altPe»'iogni 
cattura legale, ed ogni arresto per cagion ili una procedura giu- 
diziale . Un’ Insulro fatto ad un mem 7 *ro del parlamento oppure 
a qualcuno della sua famiglia si riguarda come un atto che di- 
mostra il maggiore dispregio che si possa fare al parlamento me- 
desimo . e viene severamente punito . Niun membro può e>sere 
arrestato , o messo in prigione ; non si può intentargli alcun pro- 
cesso nei triliunali , nè arrestare alcuno dei suoi , nè per lorza 
entrare sulle sue terre; uè impadronirsi o' sequestrare i suoi be- 
ni , senza violare i privilegi del parlamento . fa') 

La camera dei pari , in virtù dell* sua supremazìa, ha il di- 
ritto di essere consultata nei punti duhhiosì , e per conseguenza , 
vengono ad essa per firendere parere i giudici del banco del re , 
c dei tribunali civili ordinari . e quelli fra i baroni dello scacchie- 
re che sono del grado detto della coìjfe (6) e che sono ricono- 
sciuti come sergenti in legge , anche darl Tribunale della cancel- 
ler’ia . 

L’oratore della camera dei pari è ordinariamente il Lord can- 
celliere , o il Lord che guarda il gran sigillo , dignità le quali 
sono unite per lo più in una Stessa persona . 

Ogni pari , con beneplacito della camera , ha il diritto , come 


fa) L'eserr^ione dall'arresto , per debiti , fa sempre ri paurdata di 
mal occhio dui pnbblico . Quindi i pari e ì comuni rinunv/tatono 
a tal privilegio con un atto del parlamento, nel 1770, e i membri 
di ambe le camere presentemente possono essere citati per debiti in^ 
nan^ì ai tribunali , come qualunque altro t[ebitore . 

fft) La coiffe i il segno di un grado nella giurìs/iruden^a , chia- 
mato sergente di legge , il quale corrisponde a quello di dottor di 
légge f Nota del traduttore. ) 

T a 
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colai che é'Sao rappresentante , quando una mozione è passata 
contro la sua opinione , di far inserire la sua apposizione o pro- 
testa nei registri . Pertanto è avvenuto talvolta che le proteste 
sono state cosi generalmente offensive , che sono state cancellate 
dai giornali della camera : ma ciò fu sempre riguardato come una 
violazione del diritto di protesta. 

La maniera di creare le leggi è uniforme in ambedue le ca- 
mere . In ambedue l’atto della pluralità é obbligatorio per la ca> 
mera intiera,. e questa pluralità vien dichiarata dal voto pubblico 
a scrutinio aperto , e non segreto , come si usava in Venezia , e«l 
in altri senati . Quest'ultimo metodo può aver il vantaggio di pre- 
venire gl’ intrighi e i raggiri contro la costituzione ; ma ciò non è 
praticabile in Inghilterra , almeno nella c.imera dei comuni . ove 
la condotta di ciascun membro é soggetta alla censura posteriore 
dei suoi committenti , e per conseguenza dev’ essere apertamente 
sottomessa alla loro ispezione . 

Per far ammettere un bill nella camera dei comuni , se il ri- 
corso concerne un interesse particolare, convien farlo precedere da 
una petizione , presentata da un membro, la qude esponga l’ag- 
gravio di cui la parte ricorrente dimanda riparazione . Quando 
questa petizione , è fondata sopra fatti di natura dubbia, viene ri- 
messa ad una commissione , che la esamina , e ne fa la relazione 
alla camera, la quale allora permette di presentare il bill, tal- 
volta anche sulla semplice cloraaiida . Se si tratta di cose pubbli- 
che , basta una mozione fatta nella camera , senza che vi preceda 
la petizione . Quando il bill ha origine nella camera dei pari , e 
che ha per iscopo interessi privati , è rimesso a due gimlici , i 
quali devono esaminarlo, e fare la relazione dei fatti, che vi ss 
allegano, per conoscere, se tutte le parti sono d’accordo, e per 
regolare tutti i punti di proprietà.) Quesfb bill vien letto una 
volta , e dopo un conveniente intervallo di temjio , si legge una 
seconda volta ; dopo ogni lettura , l’oratore della camera ne espo- 
ne il ristretto, e propone se deve piò continuare . Si può opporre 
alla presentazione del bill , ed anche al bill medesimo , o ad una 
delle lettnre ; e se ropposizione ha effetto , il bill viene abbamto- 
mto , s'i ili quella sessione , che in tutte le posteriori , qualora no» 
passi . * 

Dopo la seconda lettura è rimesso ad una commissione, scelta 
dalla camera , quando si tratta di affari di poco rilievo : in caso 
diverso , si forma essa medesima in commissione generale . Questa 
commissione è composta di tutti i membri, e per formarla, l’o- 
f ratore abbandona la sua sedia , che viene occupata da altro mem- 

bro nominato espressamente , e può sedere prò tribunali , e discu- 
tere come ogni altro membro. Si disputa prò e centra il bill, in 
queste commissioni , clausola per clausola , correzione per corre- 
zione -, si riempiono le lagune; e dalla compii <zione ne risulta tal- 
volta aa bill del tutto uuovo . Dopo di essere stato approvate 
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nella commissioue , il presidente lo porta colle correzioni fattegli 
inuaiizi'alla catnera, che lo esamina di nuovo, ed apre siiccessi- 
Taineiite la discussione sopra ogni clausola , e sopra ogni correzio^ 
ne. Quando questa ha aderito , o rigettato quelle della commis- 
sioue, e ch'essa ne ha aggiunte di nuove, come talvolta accade, 
si dà l’ordine di trascrivere il bill in caratteri grandi sopra uno, 
o più registri di pergamena cuciti insieme. Ciò fatto il bill, letto 
per la terza volta , é soggetto di nuovo a qualche correzione ; e 
qualora vi si aggiunga una nuova clausula , si cuce al bill un ab 
tro pezzo <li pergamena , chi.imato rider Qu") . Allora l'oratore ria- 
pre il rotolo e, innalzandolo colla mano, propone se il bill debba 
passare, e se la camera è d'accordo, se ne forma il titolo-, e poi 
é portato all’assenso dei pari da uno de' lordi il quale , accompa- 
gnato da molti altri , lo presenta alla sbarra della camera , e lo 
consegna nelle mani dell'oratore di essa , il quale discende dal suo 
sacco di lana per riceverlo . Ivi subisce le medesime formalità , ec- 
cettuata la trascrizione di già fatta , e se viene rigettato , non se 
ne parla più. tua si passa sotto silenzio , .onde prevenire ogni al- 
tercazione inconveniente. Se è accettato, i lordi mandano da cine 
mastri «Iella canceller’ia , o talvolta , se sono affari di grande im-> 
portanza, da due dei friudici , un messaggio che annuncia la loro 
accettazione; e se non vi hanno f.itta correzione alcuna, il bill 
rimane nella camera dei lordi . Nel caso contrario , queste corre- 
zioni vengono rimesse ai comuni, per ricevere la loro adesione. 
Se i comuni non aderiscono alle correzioni , ogni camera deputa 
alcuni membri, che poi, per mezzo di una conferenza, concilia-» 
no le opinioni; ma se queste due camere restano inflessibili, il 
bill è rigettato. Allorché le correzioni riportano l'approvazione 
dei comuni , questi rimandano il bill ai pari , per mezzo di uno 
tle’ loro membri, con un messaggio, che gl’infornta. Le stesse 
formalità hanno luogo, mutatis mutandis , quando 11 bill nasce 
nella camera dei pari -, ma nel caso di un'atto di grazia , ovvero 
di perdono, questo atto vien prima sottoscritto «lai re, indi è 
letto una sola volta in ciascheduna camera, senza altra trascrizio- 
ne e correzione. Quando il bill è corredato di tutte le formalità, 
resta sempre deposto nella camera dei pari , per attendervi la re- 
gin sanzione, purché non sia nn editto pecuniario il quale , dopo 
aver riportata l'approvuzione dei pari , vien rimesso ai comuni. 
Non è inutile l’osservare in questo luogo che, si nelle due came- 
re , come pure nelle due commissioni generali , l'espressione la più 
indifferente, la menoma modificazione non passa, se prima l’ora- 
tore non ha proposto il caso , a cui nei comuni si risponde con 
un sì o con un nò , e nella camera dei pari con nn contento , o 
non "contento . 


fa) Letteralmente significa cavaliere. Q Nota del Traduttore fran- 
cese). 
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L' apposizione tlella sanzione reale ai hills è una fomialitk- 
della massima pompa . Quando il re deve approvare persoimliuente 
uu bill , comparisce sopra il trono in jnezzo della c imera dei pa- 
ri , cogli ornamenti reali , e colla corona sul'ditpo , accompagnato 
da’snoi grandi ufiiziali , e dagli araldi . Alla destra del trono vi 
Jja una sedia la quale ,• essemio per l'addietro assegiiata pei prin- 
cipi della Scozia , quando erano pari <1’ Inghilterra , ora è riser-i 
Lata al principe di Galles . Gli altri principi del sangue stanno a 
sedere alla sinistra del re , e il cancelliere sopra un banco un pò 
di dietro, I Visconti o baroni secolari, e lordi sono seduti di- 
rimpetto al trono sopra banchi, o sacchi di lana , coperti di un 
drappo rosso , detto baì^e ^a') . I sedili dei vescovi sono disposti 
ordinatamente rasente il muro , presso alla sbarra dritta del trono , 
e i duchi, c i conti alla sinistra. Nelle sessioni ordinarie , il c n- 
ccllicre e i giudici sono seduti sopra sacchi di lana C^) , tra i 
baroni e il trono. Ne’ giorni solenni e nelle funzioni pubbliche, 
la maggior parte dei pari si veste degli abiti propri , e particolari 
alla loro tlignità . l membri dei comuni non portano alcuna di- 
stintiva, fuorché l’oratore , il quale si mette addosso una veste 
nera di seta , e fregiata di trine d’oro , quando va dinanzi al mo- 
narca . 

La sanzione reale può darsi in due forme : in primo luogo 
personalmente. Quando il re mancia ad avvertire i coninni , che 
egli si trasferisce alla camera dei pari , l’oratore porta in mano il 
bill, o i bills dei sussidi , e consegnandoli, dirige a S. M un cli- 
^corso solenne in cui manca ben di rado d’ innalzare la generosi- 
tà , e la lealtà dei comuni , e dì dire al re come debba servirsi eco- 
nomicamente del denaro pubblico . In queste cosi fatte occasioni , 
i comuni vi compariscono con tutto il loro splendore. Si leggono 
appresso i titoli di tutti i bills passati nelle i)ue camere , e il con- 
sigliere del {>arlamento legge la risposta del re in Fraiicese-Nor- 
inaniio. Se è un bill che tratti di affari pubblici, la forinola è 
questa U re lo vuole , se verte sopra affari particol.iri è questa : 
Sia fatto corn'esrli desidera . Il rifiuto del re viene espresso con que- 
sta circospetta ' frase^: il re s’ informerà . Quando un bill di snssiclj 
è passato, l’oratore dei comuni lo porta, e' lo presebta al re, la 
sanzione del quale è espressa cosi ; H re rinprra^ia i suoi leali sudditi , 
accetta la loro benevolenza, ed esso pure lo vuole. Nel caso di 
una qualche grazia, che provenga immediatamente dalia corona, 
e che seco porti la sanzione reale , il consigliere del parlamento 
esprime l.i riconoscenza del suddito con questi termini : I prelati , 


(a') Questo panno viene fabbricato a CoLchester . C Nota del Tra- 
duttore . } 

(b') Secondo l'.p/stnione romnne ~ cotesti sarchi di lana devono ram- 
mentare. rfie'tqueste. sortì di manitufture furono in origine la sor- 
bente della prosperità, dell' Inghilterra . C Nota Uell’Autore ) 
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signori , e comuni radunali nel presente parlamento , in nome di 
tutti gli altri vostri sudditi , ringru^iuiio umilmente y AI. , e piegano 
Pio , perché vi conceda salute, prosperiti , ed un lunao regno. In 
secondo luogo, a tenore dello statuto 55 di Enrico Vili. c. ut , il 
re può d;ire la sua san^ione per me/.zo- di lettere-patenti , siggiU 
late col gran sigillo, sottoscritte di sua mano e, in assenza di lai, 
oatiFicate alle due camere unite nella camera alta, dai commissari 
composti di un certo numero di pari , nominati nelle lettere. Il 
bill non diventa uno statuto, o un atto del parlamento, se non 
dopo l’una , o l'altra di queste due sanzioni . i- r, -, -r 

Questo statuto è riposto fra gli archivi «lei regno, e non ha 
bisogno d’una promulgazione formale , per aver forza di legge, 
com’era necessario , pei rescritti dell' imperatore , perchè ogni in- 
glese concorre al giudizio «Iella legge , per far un atto del parla- 
mento, in cui assiste per mezzo de’ suoi rappresentanti. Questo 
statuto per«'> viene impresa nella stamperia reale, acciocché sia 
noto a tutto il paese. 

Dalla idea generale della Costituzione Inglese che si pone 
sotto gli occhi del lettore , risulta che essa combina in se tutto 
ciò che può immaginare la mente umana , per garantirne la lun- 
ga «lurata. Se si ol>j«'ttasse che i parlajneuti possono divenir cor- 
rotti a segno di abbandonare o di tradire la libertà del popolo , 
si può rispondere che i parlamenti , come ogn' altro corpo politi- 
co , vengono riguardati come corpi che invigilano sulla propria 
vita politica , nella stessa guisa che ogni uomo invigila sulla pro- 
pria esistenza. Un parlamento, che si degra«lasse a questo ségno, 
«liverrebbe traditore di se stesso, _/e'o de se, e questo è un male, 
al quale qualunque cautela della prudenza umana non può met- 
ter riparo : ma la libertà in Inghilterra trova gran compensi , e 
sebbene la costituzione vi sia stata messa sossopra , e talvolta an- 
che mortalmente ferita , iiomlimcno essa può riaversi , pigliar for- 
za , e vigore , e preservarsi da se stessa. Il celebre Mezarai , sul 
, declinare del secolo decìmosettimo , diceva ad un Inglese; “ Noi 
,, avevamo una volta in Francia quella felicità e quegli stessi pri- 
„ vilegl che godete ora voi : allora le nostre leggi erano fatte dai 
„ rappresentanti, scelti da noi stessi, e il nostro danaro, 4 n vece 
,, di esserci rapito, era da noi spontaneamente conceduto. I no- 
„ stri re erano allora sottomessi all’ hnpero della legge e dell» 
,, ragione: al presente abbiamo perduto tutto, e noi siamo gli 
„ uomini pm intelici del mondo . Persuadetevi, signore, che nulla 
„ deve costarvi per conservare questi si preziosi vantaggi ; e se 
,, mal le circostanze lo esigono , arrischiate la vostra vita e i 
„ vostri beni , anziché sottomettervi con tanta viltà alla irragio- 
3, iievole ed abietta condizione , a ciii voi ci vedete ridotti „ . 

^Itre la sua alta corte «lei parlamento , il re ha altri mini- 
stri ed uffiziali d'un ordine inferiore , i quali lo assistono coi loro 
consigli e sono responsabili della propria condotta , Questi sono 
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nominati dal re senza patente alcnna-, e prestando! necessari già- 
raineuti , diventano immediatamente consiglieri privati , durante la 
vita del re che li sceglie , e che può ugualmente allontanarli da 
se , se perdono la sua fiducia . 

I doveri d’un consigliere privato sono espressi nello stesso gia- 
ramento che presta , prendendo possesso del suo uffizio , e qiie» 
sto consiste in sette articoli ; giura, in primo luogo , di consigliare 
il re secondo i propri lumi, e la tua propria prudenza; in se- 
condo luogo , di consigliarlo per l’onore del re , c pel bene piiò- 
fclico , senza alcnna parzialità , che provenga da qualche affezio- 
ne , da amore, da Msogno , da sospetto, o da timore; in terzo 
luogo, di osservare il segreto sopra quanto si tratta nel consiglio 
del re; in quarto luogo, di guardarsi dal lasciarsi corrompere; 
In quinto luogo , di contribuire con tutte le sue forze all' esecu- 
zione di ciò, che sia stato risoluto; sesto, <ii «ipporsi a chiunque 
volesse tentar il contrario ; settimo, di osservare, e di fare tutto 
quello di cui un buono e vero consigliere è debitore al suo prin- 
cipe . ’ 

Siccome ninii governo può essere abbastanza perfetto , per 
far fronte ad ogni caso imprevediitn , cosi il consiglio privato ha 
il vantaggio di supplire a questi difetti ; anzi, in caso di necessità, 
come di una vera carestia , presente o prossima è stato veduto , 
sospendere l’effetto delle leggi , quando il parlamento non è adu- 
nato ; ma un tal provvedimento è risgnardato come illegale , ed è 
necessario che un atto del parlamento conceda il perdono a co- 
loro , che lo hanno preso . 

L'uffizio di segretario di stato presentemente è diviso in di- 
partimento «lei settentrione, e del mezzo-giorno. Quello «lei set- 
tentrione comprende i «liversi stati della Germania , della Prussia , 
«Iella Polonia, della Russia , della Svezia, «Iella Danimarca, della 
Olanda , e «Ielle città imperiali ; quello del mezzo-giorno com- 
prende la Francia, la Spagna, il Portogallo, l’Italia, i cantoni 
dell’ Elvezia , la 'Fsirchia ; in somma tutti gli stati situati nella* 
p.irte meri'lionale dell’ Eiuropa . 

Gli atti principali «lei governo , che uua volta erano affidati 
ai seguitar) di stato , al giorno d’oggi sono specialmente confida- 
ti ad una commissioue del consiglio privato , che si chiama il con- 
■iglio di gabinetto . 

Questo gibiiietto è composto di un certo numero di luini- 
Btri e di nobili , scelti a norma deH’oplnionc , che ha il re «lei 
talenti , della probità , o dell’attacco che hanno alle mire «Iella 
corona; ma benché questo galslnetto abbia facoltà grandissime, 
non è però essenziale alla costituzione. 

Questa osservazione c’ induce naturalmente a parlare del prU 
mo rniniftrn , che è un nome estraneo alla costituzione inglese, 
sebbene il posto che esprime sia forse necessario . Il lord cancel- 
liere è beus'i quegli che è indicato dalla costituzione: ma gli af* 
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(^rì della sua propria corte gli danno anche troppo da fare . Qiiaii. 
(lo ruflizio del primo lord delia tesoreria è niiitu nella stessa per> 
sona che esercita quello di cancelliere dello scacchiere , questa 
vidi riguardata come primo ministro. La verità é, che il re pn6 
innalzare a questa carica chi più gli aggrada tra i suoi servido- 
ri . Sebbene questo nuli sia un' uffizio , iiondinieno un tal titolo 
porta seco la responsabilità , il che ne fa un posto diffìcile , e 
pericoloso. Ma diamo in poche parole un’ idea dei nove grandi 
uffìziali della corona i quali , in virtù della loro dignità , prendo- 
no posto vicino ai principi dei sangue reale, e ai due primati . 

Il primo é il lord gr.>n mastro d Inghilterra , il quale è an- 
tichissimo, ed era una volta ereditario , o aliveiio a v.ta; ma che 
adesso, e da qualche secolo in qua, non viene esercitato che in' 
certe occisioni, cioè in una incoronazione , e qu oido convien se- 
dere prò tribuiiali nelle cr.use criminali di un pari , o della mo- 
glie di un pari Nelle incoronazioni , questo ulì’zio è commesso, 
per un solo giorno , a qualche gran signore . Nei giudizi è eserci- 
tato ordinariamente dal lord cancelliere, o dal lord guarda-sigil- 
lo , la commissione del quale termina col processo , sjaezzaii- 
do la sua verga bianca , eh' è il segno distintivo della sua di- 
gnità . 

Il lord cancelliere presiede al tribunale della cancelleria, e 
pu«> mitigare il rigor della legge , ogni volta che si tratta della 
proprietà «lei sudditi, e pronunzia in tal occasione il voto dell* 
equità , e della ragione . Le facoltà del suo uffizio sono superiori 
a quelle di qualunque altro, e precede tutti i lordi secolari. Egli 
è consigliere privato nato , e , secondo alcuni , il primo oratore 
della camera dei lordi, per prescrizione. A lui appartiene la no- 
min.a di tutti i giudici di pace, ed ha il diritto di vegliare in no- 
me del re sopra tutti gli spedali , e collegi di fomlazione regia, 
e di conferire tutti i benefic) reali, la rendita dei quali non ec- 
ceda 480 franchi. E’ tutore naturale di tutti i fanciulli , dei paz- 
zi . dei lunatici , ed ha 1.1 soprintendenza a tutte le opere di ca- 
rità , oltre la vasta giurisdizione che esercita in qualità di pre- 
sidente dei tribunale della cancellerìa . 

La carica di gran tesoriere è stata, non ha guari-, affidata 
ad una commissione j composta di cinque uffìziali , detti ! lordi 
della tesorerì.a : ma si suppone che rautorità di gran tesoriere ri- 
sieda pres-so del primo commissario . Egli ha l'aii’ministrazione di 
tutte le r>'ii(Iite (Iella corona , esistenti presso lo Scacchiere , la cu- 
ra di affittare tutte le terre della corona , e la nomina a tutti 
gli uffìzi delle dogane nel diversi porti del regno . 

Il 1 Td presidente del consiglio era per l’addietro rivestito di 
nti gnu potere, e la sua presidenza era dopo quella del lord can- 
celliere . e del lord tesoriere . L’uffizio di questa carica è di pro- 
porre tutti gli affari messi sul tappeto del consiglio , e di far la 
relazione al re , quando non è stato presente , di tutte le controver- ■ 

Ceogr. Vai» V 
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sie, e (li tatti gli atti iu esso seguiti. Questa é uu a carica quan.^ 
to importante, altrettanto diffìcile , acagione dei moltissimi affa> 
ri dell'America e delle Isole, come di prede , e di altre cose si- 
mili , che spettano al suo uffìzio , e che da un presidente di abi- 
lità possono essere abbreviati, e spacciati con graiidissuuo vau- 
taggio dei sudditi . 

L'uffìzio del lord del sigillo pirivato consiste nel munire col 
sigillo regio tutte le carte, concessioni ec. , sottoscritte dal re, e 
che devono passare al gnu sigillo. Egli è responsabile a chi si 
appartiene , se appone il sigillo privato a cose contrarie alle leg- 
gi dei paese. 

L uffìzio di gran ciambcrlano é ereditario nella famiglia del 
duca di Laiicastro. Il giorno deli’ incoronazione , egli accompagna 
il re per rivestirlo degli abiti reali. Ha ancora la custodia, e la 
cura della camera dei pari, durante la sessione. dei pirlamento , 
e di apparecchiare la sala di Westminster per le incoronazioni , 
e pei giudizi dei pari . 

La carica di gran contestabile è andata in disuso , dopo il sup- 
plizio di Staffor l duca di Buckingham , nel i^ai , ma si fa rivive- 
re pel solo giorno dell' incoronazione . ( 

Il duca di Norfolk è maresciallo d’Inghilterra per diritto ere- 
ditario . Prima che la. Nazione inglese divenisse cos'i mercantile , 
come lo è diventata da loo anni a questa parte , l'esercizio di 
una tal carica esigeva molta cap.acità , molto sapere , e molta co- 
gnizione (Iella storia d’Inghilterra. In tempo di guerra, il mare- 
sciallo era giu'lice delle cause deU’armata , e le decideva secondo 
i principi delle leggi. 

Quando la causa non era capace di una simile decisione, ve- 
niva abbandonata all'esito di un duello il quale era accompagna- 
to da mille cerimonie , la disposizione delle quali , fino nelle pii» 
minute particolarità, competeva al maresciallo . Presentemente de- 
cide o in persona , o per mezzo dei suoi deleg.ati , tutte le (lispu- 
te di anziinità, a norma delle carte conservate negli uffi/j dell’a- 
raldo di armi . che dipendono del tutto dalla sua giurisdizione . 
Egli ha la direzione di tutte le processioni solenni , di tutte le 
incoronazioni , proclamazioni , pompe funebri ec Anche la carica 
di grande ammiraglio («) è stata affidata presentemente a una 
commissione , che non è di minore importanza delle precedenti , 
specialmente dopo raccrescimeiito della potenza marittima dell'In- 
ghilterra. L'ammiragliato inglese è un uffizio di direzione nel tem- 
po stesso e di esecuzione, ed è nelle sue operazioni indipenden- 
te anche dalla corona. Tutti i giudizi nei quali si tratta di vi- 
ta e di morte , vengono pronunzi.ati da una commissione che ri- 
ceve dairaffizio le sue facoltà immediate , ed i membri devono 

(a) /.‘ultimo fi-rande ammiraglio fu Giorgio principe di //animar- 
ca, e marito della regina Anna. 
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anche sottoscrivere le sentenze di morte, prima dell'esecuzione; • 
ma siccome può questa essere rivocata a beneplacito , è facile il 
comprendere , che essi non fanno cosa alcuna che possa atten- 
tare alla prerogativa della corona , e non mancano di nuifornuir- 
si alle istruzioni , che ne ricevono ..L^uffìz io deU’ammiragliato de- 
puta l’impiego di tutte le forze navali del regno , nomina tutti 
gli uffìzialì di mare , o li conferma dopo la nomina , cosicché ha 
una giurisdizione estesissima. Sceglie vice-ammiragli per sostituir- 
li a se medesimo ; ma l'appello dalla sua giurisdizione spetta al' 
sapremo tribunale civile deirammiragliato , che risiede in Londra, 
gli atti e le transazioni del quale si fanno a nome del grande 
ammiraglio , o dei commissari , e non a quello del re . Il giitdice 
di questo tribunale è ordinariamente un dottore di legge civile, 
e il suo metodo dì procedere è conforme a quello dei tri]>unali 
civili , ma tutti gli affari criminali che riguardano le piraterie , 
ed altri delitti capitali , commessi sul mare , vengono giudicati , 
secondo le leggi inglesi , dai testimoni e da un Jnri/ , anche da do- 
po il regno di'Enrìco Vili. Rimane ora a parlare dei tribunali . 

Tribunali. 11 tribunale delia cancelleria, che è quello di equi- 
tà , è il primo dopo il supremo tribunale del parlamento Lo sco- 
po di sua istituzione è di difendere tutti i sudditi contro le fro- 
di , violazioni di deposito , ed altre oppressioni , e di niitigare il 
rigor della legge . Il lord cancelliere vi presicele solo , e in sua as- 
senza, l’assessore . Gli atti si fanno per via -eli bills, di rescritti, e 
di decreti: i testimoni vi sono esaminati ad uno aduno. Per al- 
tro le sentenze di questo tribunale obbligano solamente le perso- 
ne , e non già i loro beni stabili e mobili , e tutto ciò che può 
fare è di far metter prigione , e di mandare alla flotta colui che 
ricusa di sottomettervisi Questo tribunale sta sempre aperto , e 
quando un uomo é mandato in prigione, il cancelliere, durante 
la vacanza degli altri tribunali, può accordargli un' /ta&eur cor/;ux, 
se vi ha luogo. 

11 consigliere della corona appartiene, altresì a questa corte , 
ed è sempre obbligato ad accompagnare in persona o , per mez- 
zo di uii deputato, il lord cancelliere, quando presiede alla spe- 
dizione degli affari . Per sua inano passano tntte le lettere di 
convocazione del parlamento , o deU'eleztoiie dei membri, le com- 
missioni di gindice di pace , le lettere di grazia, ec. 

11 banco del re é cosi chiamato , perché i re d’Inghilterra vi ^ 
presiedevano qualche volta jiersonalmente , o perchè vi si giudi- 
cano tutti gli affari che competono alle leggi ordinarie .tra il mo- 
narca e i sudditi , eccettuati quelli che in ispecialità competo- 
no al tribunale dello scacchiere . 

Questo tribunale serve parimente a contener nei loro limiti, 
ed a rettificare gli altri tribunali inferiori , i loro magistrati , e i 
giudici di pace . Vi presiedono quattro giudici , il primo dei qua- 
li ha il titolo di lord capo di giustizia d’Inghilterra, titolo che 

V a 


** 
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esprime la grande estensione della sua giurisdizione , poiché qne-: 
sto tribali ale paò sospendere il corso di tutte le cause le quali di- 
pendono dai tribunali ecclesiastici , o secolari ; e la camera dei 
pari si rivolge sovente al gran giudice , perchè emani un manda- 
to d'arresto contro le persone sospette di alto tradimeirto . Gli altri 
tre si chiamano semplicemente giudici del banco del re. 

Il tribunale delle cause ordinarie ha la competenza di tutti i 
litigi . ed azioni civili tra i particolari , non che delle offerte rea* 
*li , delle multe, ed esazioni ; inoltre accorda inibizioni , come il 
banco del re. Il primo giudice di questo tribunale ha il titolo 
di lord capo di giustizia delle cause ordinarie , ed ha seco lui tre 
altri giudici , dei quali è il presidente . Ninno vi può essere am- 
, messo ad arringare, se non è sergente in legge. 

11 tribunale dello scacchiere fu istituito per ammhiistrare le 
rendite della corona , ed ha la facoltà di giudicare secondo la 
legge e la giustizia. Nelle procedure conformi alla legge , il lord 
gran barone dello scacchiere , e tre altri baroni presieclono in qua- 
lità di giudici . Questo titolo proviene dall'uso che vi era anti- 
camente che i soli baroni del regno avessero il diritto di essere 
giudici in questo tribunale ; oltre questi quattro , ve n'è un quin- 
to , detto il barone ambulante , la sola funzione del quale è quel- 
la di far prestare il giur.amento agli sceriffi , agli altri ufficiali di 
giustìzia , e ad alcuni di quelli delle dogane . Ma quando in que- 
’ sto tribunale si procede giudizialmente, allora vi presiedono il 
lord tesoriere , ed il cancelliere dello scacchiere con altri baroni . 
Questo tribunale giudica tutti gli affari spettanti al tesoro, ed 
alle rendite del re, ai domini ed alle multe. Oltre gli uffiziaii 
già mentovati , due altri ancora dipendono dallo scacchiere , uno 
dei quali è il cos'i detto monitore del re , U quale regola e tiene 
tutti i conti delle rendite , dogane , assise (a) , soccorsi e sussidi 
parLimentari > ec, , eccettuati i conti degli sceriffi , dei ricevitori , e 
di altri impiegati . 

Per garantire resecuzione delle leggi , il re nomina ogni an- 
no (i) ili ciascuna contea , ad eccezione del Westmoreland , e 
del Middlesex , un gran sceriffo le funzioni del quale sono, nel 
tempo stesso, ministeriali e giudiziarie, ed a lui spetta il far ese- 
guire i mandati regi , e tutte le sentenze che gli vengono diret- 
te dai tliversi tribunali : come anche la formazione dei Jury per 
gli affari civili e criminali , l’esecuzione delle sentenze in queste 
due specie di cause , e l' incarico di accompagnare i giudici alle 


(a') L’/is.ti.m è un’ imporiv/ione sulla birra , e sul sidro. 

(ft) Gli sceriffi amicamente venivano eletti day;U abitanti delle di- 
verse contee , ed in alcune di esse erano anche ereditar) , come lo 
sono tuttavia nel V^estmoreland . La città di Londra ha essa pure 
uno scerifjo ereditai io, in forila dell’atto dell' incorporamento . 


* 
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sessioni , e <li farli assistere da mia guardia , per tutto il tempo 
che ti tratteiigouo nella sua contea . 

Al medesimo parimente appartiene l’approvare le elezioni dei 
cavalieri della contea, Aeì coi oneri 00 < ® capi guardiani delle 
foreste, il giudicare sulle qualifìcazioni dei votanti , e il dichiarare 
quelli ch’ei giudica essere stati eletti con regolarità , e con giu- 
stizia . L.i sua carica inoltre l'autorizza a raccogliere tutte le tasse 
pubbliche , i beni confiscati , e le multe pecuniarie , per versarle 
nella cassa dello Scacchiere , o in qualniique aitra cassa destinata* 
dal re , e a fare tutti quei pagamenti che S. M. giudicherà op- 
portuni . 

Essendo l’uffizio di esso giudiziario , egli tiene o da se , o per 
mezzo de’suoi luogotenenti , un tribunale , denominato tribunale 
della contea, per conoscere , e per giudicarne tutte le cause civili 
che non eccedono 48 franchi . Questo tribunale , non è però una 
cancellerìa, come lo era quello che anticamente era noto sotto il 
-nome di visita circolare dello sceriffo, la ispezione del quale era 
di far relazione su tutte le contravvenzioni criminose alle leggi 
comuni , non espresse ne’termini della legge, e che da molto tem- 
po è stata abolita. Per la sua qualità di guardia della pace del re, 
sì per titolo della legge , che per quello di ,sua commissione spe- 
ciale , egli è il primo della contea, e superiore a tutta la nobil- 
tà , almeno finché dura il suo uffizio , e si può far accompagnare 
«la tutte le truppe della contea, lo che si chiama /jojjc romi 7 c//jir , 

Lo sceriffo ha .sotto di se diversi uffiziali , cioè luogotenenti 
di sceriffo , consiglieri , procuratori del tribunale , bali Qi quali a 
Londra si denominano sergenti ') , constabili , e custodi delle car- 
ceri. 

Il primo nffìziale dopo lo sceriffo , è il giudice di pace , il 
quale uffizio in ogni contea vien dato in 'commissione . Questo 
giudice é investito del potere «li far eseguire in gran parte le leggi 
che riguardano i ladroni , i mendicanti , i vagabondi, i tradimen- 
ti , le fellonìe , gli ammutinamenti popolari , le caccie riserva- 
te ec. , e per conseguenza spetta a ini di esaminare , e di far im- 
prigionare ogni perturbatore dell’ordine pubblico , e della tranquil- 
lità dei cittadini. Per punire i delinquenti, ogni tre mesi i giu- 
dici di pace sì radunano nella città della contea , ove si convoca 
nn Xf/ry «li dodici membri, detti i ^ran giurati della contea. Que- 
sto Jt/ry , dopo aver preso il giuramento deve «lare informazìoné di 
tutti i delitti, e dichiarare ne’suoi atti ,:se gli accusati sieno col- 
pevoli , o non colpovoli ; «lopo di che sono mamlati in prigione 
dai giudici «li pace, per essere condannati o assoluti nelle sus- 

Ca") Coroiier si chiama in Inghilterra un’ iijfi^iale deputato il 
quale , coll’ interveptodi dodici giurati , ha i incarico di esaminare , 
se un uomo trovato morto , sia perito per assassinio , o per morte 
naturale, (Nota del Traduttore, ) 
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seguenti sessioni i queste convocazioni, di tre in tre mesi , dei do- 
dici gran giurati , si chiamano le quattro sessioni della contea . 

11 giudice di pace deve , ad un grande inteudmienlo , accoppiare 
molta saviezza , probità, e qualche cognizione legale; poiché es- 
sendo rivestito di un gran potere , che di sua natura gonfia sem- 
pre il cuore , potrebbe , essendo privo dì queste doti , essere sog- 
getto ad errori p-ricnlosi , oltrepassare i limiti della sua autorità , 
non che commettere quelle trasgressioni, per le -quali potrebbe 
«essere citato innanzi al banco del re. 

Ogni contea ha due coronerl , la funzione dei quali è di pren- 
dere informazione , come tribunale della corona , per mezzo di un 
Jury composto di .persone delle vicinanze , come , e per qual ma- 
no sia morto un particolare di morte violenta , e di registrare nella 
cancelleria, quanto è risultato dall’ informazione . Un'altra delle 
sue ispezioni consiste nel dar relazione dei naufragi - e nel verifi- 
care se sia effettiviunente seguito il naufragio , e chi sia il vero 
proprietario delle merci . Questo tribunale dei coroners , conside- 
rato per rapporto al ministeriale , é poi luogotenente dello sceriffo . 

Il governo civile delle città é una specie di piccola- repnb- 
i)lica indipendente; poiché ogni città, in virtù d una concessio- 
ne regia , ha nel suo recinto mia giurisdizione civile e crimina- 
le , con questa sola riserva però che , nel civile si può appellare da 
questo tribunale a quelli superiori di Westmiostcr , e che gli af- 
fari criminali si riferiscono alle quattro sessioni . Questo governo 
varia secondo la diversità delle concessioni , delle immunità , e co- 
stituzioni : è composto d’uii maire , di alderrnani (Jt) , e di citta- 
dini che, in complesso formano il corpo della città, e tengono 
un tribunale, in cui il maire presiede in qualità di giudice. V’ha 
alcune città, che formano a parte una contea , e scelgono i rispet- 
tivi loro sceriffi , i qnali tutti hanno la facoltà di far regolamenti - 
per il loro interno governo, ^ 

Questo governo cosi fatto, composto di un maire, di alder- 
mani , e di cittadini sembra ad alcuni un modello della costitu- 
zione Inglese, composta di un re, di lordi, e «li comuni. 

Il governo dei borghi che hanno corpo, è modellato presso a 
poco, sulla medesima forma : gli uni hanno un maire, e gli altri 
due ball , i quali tutti , durante il tempo del loro balìaggio, o 
della loro ni.tgistratura , sono giudici di pace nella rispettiva loro 
giurisdizione , e per conseguenza anche scudieri. 

Il tribunale dei cinque porti ha sotto la sua giurisdizione i 
cinque porti , che anticamente erano riguar«lati cornei più impor- 
tanti , cioè quelli che sono situati dirimpetto alla Francia, nella 
parte orient.ile dell'Inghilterra, quali sono Douvres , Saiulwilc , 
Romiiey , Hastiiigv, e Hythe , ai quali sono stati aggiunti poste- 

C«0 fon questo nome viene indicato in Londra una tpecie di uf- 
ft^iaLe municipale . ^ Nota del traduttore ) . 
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riormeiite VV iiichelsea , e Rye , coi medesimi privilegi, per più ri- ' 
spetti. Questi cinque porti aveano ricevuto dagli antichi re aU 
culli privilegi, particolari , con condizione di armare a proprie spese 
un certo numero di vascelli che dovevano, in tempo di guerra , 
far vel.i per quaranta giorni , ogni volta che ue fossero stati ri- 
chiesti . 

Nel governo ilei villaggi , i signori della terra o delle abita- 
zioni una volta chiamati baroni , hanno il diritto di tener tribù- , 
iiali , denominati tribunali l'ond.iarj , e tribunali del Barone , ai quali 
i loro vassalli sono obbligati a ricorrere per ottener giustizia. L'og- 
getto principale del tribunale fondiario é di giudicare gli atten- 
tati commessi contro le proprietà e di punirli: in quello del ba- 
rone si registrano le cessioni e le alienazioui d’nn feudo, ed è 
questo il tribunale che mette in possesso «lei beni acquistati per 
eredità, o per compra. Nella costituzione Inglese, il constabile è 
un u'fiziale «li pace, d’istituzione molto antica e ragguardevo- 
le. Ogni centuria ha il suo gran constabile, ed ogni parocchia della 
centuria ha il suo constallile , e questi , quando occorre , devono 
accompagnare r uffiziale superiore. Essi vengono accompagnati da 
un'altro antico uffiziale, nominato il collettore delle «lecime , il 
quale anticamente era 1' ispettore della decima parte di una cen- 
turia , o di dieci castelli liberi , come si chiam.avano ai tempi dei 
Sassoni , e ciascuno di questi borghi era composto di dieci fami- 
glie . La funzione del constabile è di mantenere la tranquillità 
nelle occasioni «li risse o di ammutinamenti ; egli pub fare arre- 
stare i «lelinquenti , acciocché sieiio condotti innanzi ad un giu- 
dice «li pace , ed è suo dovere «li eseguire nel suo distretto tutti 
gli ordini che gli sono indirizzati da quest«r magistrato , o da un 
banco «lei giudici. L'abolizione degli antichi tribunali Sassoni, 
istituiti a«l oggetto di mantenere la tr.uiqn'llità , e di ottenere 
con iìiaggi«ir sollecitudine la riscossione dei piccoli debiti, fu vc- 
dut.i con di.spiaccre d.i molti giureconsulti distinti , e da qualche 
tempo è stato giudicato necessario di ripristinarne alcuni , e di 
crearne altri «Iella medesima natura. 

Oltre i tribunali sud«letti , vi sono altri tribunali di coscien- 
za, stabiliti in molte parti dell’ Inghilterra , per difesa dei poveri , 
i quali ricorrono a questo tribunale , per pagamenti di piccoli de- 
biti , che non eccedono 48 franchi . 

Non vi è mai stata alcun’altra costituzione , che abbia mu- 
nito di tante difese la libertà personale, quanto la Inglese . Ogni 
nomo chiuso in prigione , ha il diritto di presentare innanzi al giu- 
dice nella saia di Westiuinster una memoria chiamata il suo fta~ 
be<tf cor/nts . Se questo giudice , dopo aver esaminato il motivo dell' 
arresto, trova esser tale il delitto che l’accusato possa dare una 
sicurtà, allora la parte ottiene immediatamente la facoltà di sog- 
giornare nell'abitazione di un bali , finché venga condannata o 
assoluta dal tribunale da cui pende la 'sua cauta. 
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I diritti dei privati sono talmente rispettati , che il suddito ; 
senza correre alcun rischio , può far citare avanti ai pubblici tri>> 
bniiali il suo principe , o chi agisce in suo nome , o colla auto- 
rità di lui , ed avanti a questi tribunali il re può perdere la cau- 
sa , ed essere obbligato a pagare al suo suddito i danni e le ipe- 
se« Il re non può torre la libertà al più infimo dei sudditi , sem- 
pre però che non ne abbia perduto il diritto , a motivo di qual- 
che azione illegale , di cui sia stato accusato , o sia caduto in sospet- 
to , per altrui giuramento , o eccettuate le circostanze in cui lo 
stato si trova in pericolo, ed in cui i rappresentanti del popido 
giudichino necessario , per la pubblica sicurezza , di conferire al 
re la facoltà di assicurarsi delle persone sospette , come in caso di 
tibellione , in cui la legge giudicasse a proposito di sospendere 
per qualche tempo la legge i\tìl‘ habeuf corpus', ma quest'autorità 
non si dà , che con molta difficoltà e con molta cautela . e solo 
quando assolutamente lo esige la pubblica sicurezza. Il re ha il 
diritto di far grazia-, ma uè esso, uè i giudici , ai quali delega la 
Sua autorità, possono condannare un'uomo come delinquente, se 
non sii stato rinvenuto tale da la uomini che devono essere 
suoi pari: ed acciocché nè il re, nè i suoi ministri possano avere 
alcuna influenza sui giudici, in guisa che rappresentino l'affare 
gl hiry sotto un falso aspetto , la loro provvisione dura in vita e 
non dipende in modo alcuno dall’arbitrio del sovrano . Nella stessa 
guisa non può il re privare alcun cittadino di vita , o esporlo a 
perderla , senza un giudizio preventivo , o qualora la persona non 
sia accusata di un delitto capitale , come <li tradimento , di omi- 
cidio , di fellonia, o di altro simile attentato contro la società. 
Niun citta lino può esser privato della libertà, neppure pel delitto 
più enorme , se prima non sia stata prodotta con giiuramento 
qualche prova del delitto avanti ad un magistrato-, ed ha ancora 
il diritto di essere condotto il più presto che sia possibile avanti 
a. un tribunale competente, e di esser posto in libertà, o di es- 
sere ammesso a dar sicurtà di presentarsi , dove e quando occorrerà. 
Un'uomo accusato d’uii delitto capitale non subisce l’ ignominia 
«Iella sentenza , «e non dopo che le prove del suo «lelitto son<i state 
prodotte innanzi al gran huy dell.a città o della contea in cui è 
stato detto essersi commesso il delitto, e dopo che i «lodici giu- 
rati hanno acconsentito all’atto rii accusa : «lopo i rjuali prelimi- 
nari deve subire un secondo giu<lizio innanzi ad altri l a giura- 
ti , i quali pronunziano la sentenza defiiiltiva. Lo statuto vige- 
8Ìmo ottavo di O.loardo UT detenuina, che se mia delle parti è 
estera, il Jr/ry verrà composto metà di esteri e metà rii nazir>- 
nali , affinchè il giudizio sia imparziale , «lei qual privilegio gli 
esteri non godono in alcnn’altra parte del mondo , eri il quale , in In- 
ghilterra, cominciò Fino dal regno di Etelredo fu") . T dvolta l'ac» 


C«) Statata de MonticoLis V/alliae. 
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casato , il quale è sempre considerato come innocente, fiuchè non 
vi siano contro di lui sufficienti prove , riceve copia dell’atto di ac- 
cusa per trovarvi i suoi mezzi di difesa . Gli si consegna inoltre 
una lista dei giurati , che sono i veri giudici , affinché possa co- 
noscerne la riputazione, e scoprire se v' ha in essi mancanza di ta- 
lenti 0 prevenzione contraria. Egli può rigettarne venti in 
pieno tribunale , indi tutti quelli contro i quali può addurre ra- 
gioni convincenti , finché il numero si riduce a dodici , contro i 
quali non può avere .alcuna eccezione , o suoi vicini o abitanti 
del luogo, in cui si dice essere stato commesso il delitto. Que- 
sti giurano di giudicar bene c lealmente , e di pronunziare tra il 
re e i prigioni sottomessi al loro esame , secondo la coscienza e 
l'evidenza . La facoltà di rigettare o escludere , conceduta all'accu- 
tato, previene ogni possibilità di corruzione e d'influenza di un 
poter superiore', e la scelta dei giurati , fatta nel vicinato , dà a que- 
sti il vantaggio di conoscere la vita intiera del detenuto e di 
poter giudicare delTevidenza . Questi sono i soli giudici che pro- 
nunziano sulla vita o sulla morte del prigione, e dai loro lumi , 
e <lair integrità loro dipende resistenza di tutti gli accusati. Quin- 
di si esige da essi rutianimità dei pareri , come nn titolo essen- 
ziale c , qu indo hanno intese tutte le deposizioni , restano chiusi , 
senza mangiare , senza bere e senza lume , finché non abbiano 
tinaiiiniemente assoluto o condannato . Ogni giurato é dunque ri- 
vestito di nn potere solenne e terribile , e se questi , contro la sua 
intima persuasione, sottomette la propria opinione a quella dì un 
altro, o cede per. compiacenza a quella del giudice; se trascura 
di esaminare i fatti col massimo scrupolo , se , sospettando della 
veracità dei testimonj , a motivo «Iella loro cattiva riputazione, 
*e , malgrado i suoi dubbi , concorre alla condanna dell'accusato , 
offende la propria coscienza, e si rende colpevole del doppio de- 
litto di spergiuro, e «li assassinio. 

La libertà «legl’ Inglesi consiste ncU' impossibilità in cui è il 
giudice (li esimersi dal dichiarare innocente un’ uomo' di cui vo- 
lesse la rovina, e senza un tal vantaggio il ìnry sarebbe inutile; 
poiché i giurati, in vece «li giudicar da se stessi, sarebbero sem- 
plicemente gli strumenti di un'altro, il dovere del «(ualc é non di 
dirigere, ma di sanzionare la loro determinazione. La tirannia sa- 
rebbe arbitra della vita c della libertà dei cittadini , ed altro più non 
sarebbe il giudice che il ministro delle vendette del jirincipe . 

Il giudizio per mezzo dei hiry è «li tanta importanza , e ga- 
rantisce siffattamente la libertà del cittadino , che non si può ab- 
liastanza deplorare la freddezza che mostrano le persone ricche e 
ben educate «li esercitarne le funzioni . Cosi accade che il ìitrt/ è 
spesso composto «li persone ignoranti e senza coltura , che non 

(rt) caso di tradimento l'acmsaio puh rigettare trentucinque 
giu rati . 

Ceogr, Vniv. X 
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hanno lami bastanti per comprendere i diritti ed i privilegi degl' 
Inglesi, nè coraggio sullìciente per sostenerli. Niuiio può esimersi 
da questo uffizio quando la legge lo chiama ad esercitarlo , e co- 
loro che , per indolenza o per orgoglio , ricusano di pagar questo 
tributo alla patria , si mostrano poco degni della sicurezza e «Iella 
liberta di cui gl’inglesi sono debitori a questa inestimabile istitu- 
zione. In fatti il ìnry è stato sempre considerato come l'argiiie 
più forte contro la tirannìa, poiché in una nazione come l' in- 
glese , in cui il re nulla può fare contro la legge , vi è li si- 
curezza che, con una cattiva amministrazione, non potrà far che 
le leggi divengano gli strumenti della crudeltà , e dell’ oppressio- 
ne . Senza il ìnry , i consigli dati da Fra Paolo , e contenuti nelle 
sue massime di governo per la repubblica di Venezia , avreJibero 
un pieno effetto. ,, Allorché l’offesa, dice egli , é stata fatta da 
,, un nobile ad un cittadino privato, bisogna giustificarlo a qua- 
,, lunque costo , e se ciò è impossibile , si «leve punire con più 
„ strepito che danno. Ma se l’offeusore é un su-Mito , il suo ca- 
,, stigo dev'essere rigorosissimo , perchè i plebei non si assuefac- 
„ ciano a commettere violenze contro i patrizi „ ■ !•> somma, 
senza il ìury , un nobile potrebbe fare il tiranno a sua posta , col 
corrompere il giudice che , in quel caso , sarebbe investito «li un 
potere negato ai nostri re. Ma sotto una felice costitù/.ione , la 
quale altro non respira che libertà ed uguaglianza, l' infimo trai 
cittadini gode «Iella stessa indulgenza che il più grau«le . 
un prigione comparisce innanzi ai suoi giudici , viene disciolto da 
tutti I ceppi , e sebbene i giudici sieno considerati come il suo coi>* 
. gli si permette nondimeno di averne un altro . Gli è con- 
ceduto di esaminare la legalità , e la validità dell’atto di accasa , 
e se è contrario alla legge, di declinarlo. Sono prese tutte le cali- 
tele per mettere in evidenza la causa dell’ innocente , e per far 
che il debole non soccomba sotto il potere «li un tribunale corrot- 
to, e sotto l’oppressione del forte. Gli interrogator; artifiziosi c 
le torture, che sono in uso nelle altre parti dell’Europa, per 
costringere un’ uomo ad accusarsi da per se stesso , qui sono nomi 
ignoti , e ninno vien punito se non è convinto , quando però egli 
stesso non ricusi di difendersi . 

Siccome la processnra «le’ rei è in Inghilterra molto dif- 
ferente «la quella che si pratica presso le altre Nazioni ; cosi non 
sarà fuor di luogo il «lame qui una idea agli esteri , ed a coloro, 
che non 1’ hanno m:ii osservata . 

Dopo che il trihunale si è radunato , e che il prigione é am- 
messo alla sbarra , il con.s!gliere gl’ impone di alzar la mano , 
ge le sue accuse, e gl’ intima di «lichiarare se è reo , o no . S'egh 
si confessa reo, l’affare è terminato. Diversamente, il tribunale 
continua la procedura , quand’ anche prima «U questo momento 
avesse tutto confessato, poiché i tribunali d’ Inghilterra non han- 
no alcun riguardo a siffatte confessioni ,.e«l a meno che i testi- 
inonj , previo il giuramento, non provino ch’egli è refr, viene as- 
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solato dal ìury , il mandato del quale esige ch'egli debba dare la 
sua dichiarazione , secondo le pruove allegate avanti al tribunale . 
Se il prigione ricusa di difen<lersi , cioè di rispondere alla sbarra se 
è reo , o nò j la legge permette di farlo soggiacere , infili che ne 
segua la morte, ad una specie di tortura , la quale consiste nel 
fargli mettere un peso di ferro molto grave sullo stomaco . 

Dopoché i testimoni hanno fatte le loro deposizioni , e che 
U prigione vi si è opposto o da se stesso , o per mezzo del suo 
consiglio , il giudice ne legge al ìitry in ristretto il tenore , e gl’ 
invita a pronunziare secondo il dettame della propria loro coscien- 
za. Negli affari che si possono facilmente spacciare, il ìttry ordina- 
riamente fa la sua dichiarazione , prima di uscir dal tribunale , e 
il presidente, in nome suo e de' suoi colleghi, dichiara il prigione 
colpevole , o innocente. Se insorgono dubbi, e che vi sia luogo 
a qualche controversia, tutti i giurati si ritirano con una copia 
dell'atto di accusa, in una camera in cui restano chiusi, finché 
non sieno tutti d'accordo , e se alcuno tra di loro morisse in que- 
sto intervallo di tempo, il reo sarebbe assoluto. 

Quando i giurati sono d’ accordo , ne informano il tribunale , 
per mezzo di un’ uffizìale , che aspetta alla porta la loro decisio- 
ne, e il reo è ricondotto alla sbarra per sentirne la lettura. Que- 
sto meto(fo è inalterabile , fuorché in qualche caso dubbioso , in 
cui il verdict in dichiarazione è sfìeciale , ed allora deve essere 
deciso dai dodici giudici d’Inghilterra. 

Se il prigione è trovato reo , gli si dimanda se ha qualche 
privilegio , per cui non si possa pronunziare contro di lui la sen- 
tenza di morte. Al presente non vi ha più alcuna immunità ec- 
clesiastica, perchè a questa è stato surrogato l’esilio , o il bollo sulla 
mano . Quantlo l’accusato è conviiUo di un delitto capitale , do- 
po un esposizione sommaria del giudizio, immediatamente viene 
pronunziata la sentenza di morte in questi termini; La legge vuo- 
le che tu ritorni al luogo donde sei venuto , e che di là tu sii tra- 
sferito al luogo dell'èsecif^ione , ove tu sarai appiccato per la gola , 
acciocché tu muoia-, e possa il Signore aver misericordia dell'anima 
tua. Lo sceriffo è incaricato di fare eseguire la sentenza. 

Qualunque prigione che il Jury ha tlichiarato innocente , è 
immantinente liberato, e in certi casi, ottiene anche dal tribu- 
nale copia del suo atto di accusa, per poter citare in giudizio 
l'accusatore . 

Delitti, e pene . — Le leggi d’Inghilterra abbracciano tutti i 
delitti capitali sotto la denominazione di alto trudiinento , di pic- 
colo tradimento e di Jellonìa . Il primo consiste nel far cospira- 
zioni e congiure, nel prendere le armi contro il proprio princi- 
pe , e nel battere o coniare moneta falsa. La pena <lel tradimento 
é la seguente Viene tratto il reo in una carretta fino al luogo del 
patibolo , e resta sospeso al medesimo per alcuni minuti , poi ne 
Viej] distaccato ancor vivo, gli si strappa il cuore, esponendolo 

X a 
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agli occhi del pubblico; se ne bruciano le viscere, ed indi gli si 
tronca il capo, ed il corpo si divide in quarti: dopo di che il 
capo ordinariamente vieu esposto in qualche luogo della città . 
Tutti i beni e le terre «lei reo sono confiscati ; la moglie perde 
l'assegnamento di vedovanza , ed i figli vengono privati dei beni , 
e della nobiltà. 

Ma sebbene il monetario falso sia riguardato come reo di alto 
tradimento, non è però strascinato in una carretta fino al luogo 
del patibolo , ove flev' essere appiccato . 

La sentenza contro tutti i traditori è sempre la medesima j 
ma quella delle persone qualificate viene ordinariamente cangiata 
in decapitazione; ed allora il reo ascende sopra un palco, mette 
la testa sopra il ceppo , e gli viene recisa da un colpo di scu- 
re (a). 

La pena per la complicità di alto tradimento , che censiste 
nella trascuranza di denunciare, o nell' occultare una congiura, 
è la prigione in vita, e la confìscazione di tutti i beni del reo, 
e delle rendite delle sue terre . 

Chiamasi piccolo tradimento 1’ assassinio commesso dal padre 
contro il proprio figlio, dalla moglie contro il marito, da un 
membro del clero contro il proprio vescovo, da un famigliare con- 
tro il suo padrone, o la padrona. La pena di questo delitto è la 
carretta e il patibolo. Le femmine che sono ree di questo de- 
litto e di quello di alto tradimento sono condannate ad esser 
bruciate vive: ma il rigore della legge viene mitigato, e sono 
strangolate presso al palo , ove sono legate , prima che il fuoco le 
tocchi . 

Sotto il nome di fellonìa sono compresi gli assassini , i furti , 
la falsificazione de’ biglietti , delle obbligazioni , de’ testamenti , ec. 
La peni stabilita contro questi delitti è la forca (Jb) , con questa 
differenza , che gli assassini devono essere giustiziati subito dopo 
la sentenza , e indi esseriiQ consegnati ai chirurgi , i cada- 
veri , perché ne sia fatta pubblicasuente la sezione . I ladri , che 
hanno in lor favore qualche circostanza che ne diminuisce il 
reato, venivano una volta rilegati, per un certo numero di an- 
ni, nelle colonie di S. M.; ma <lopo la guerra di America, sono 
stati condannati per un certo tempo, ai pul>blici lavori sul fiume, 
ed ultimamente parecchi ne furono mandati in Africa , nella nuo- 
va-Scozia, ed in Botaiiy-Bay. 

(c5 piiesta pena dev'et.rere riguardata meno come un castigo di- 
verso , che come una remissione di tutte le parti della sentenza qui 
sopra menzionata . ad eccezione della perdita della testa . 

(6) In vigor di un’ atto recente , gli assassìni debbono essere giu- 
stiziati nel termine di ore , dopo la sentenza. Ma perchè la do- 
menica i un giorno sacro , ordinariamente vengono giudicati nel 
sabato, e così ottengono una piccola dilazione fino al lunedì. 
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Gli altri delitti paniti dalle leggi sono : 

L'omicidio non premeditato , ma nondimeno commesso con iii- 
tenz.ione istantanea di uccidere , come , per esempio , quando due 
persone che non si odiano , vengono a parole , ed una uccide l'al- 
tra: in questo caso , l'omicida gode del beneficio di Clergìe , e so> 

10 gli si bolla la mano con un ferro rovente . 

Jl caso fortuito è un' omicidio commesso accidentalmente e 
senza alcuna cattiva intenzione. La pena è la medesima, qualo- 
ra rumicidio non sia stato accompagnato da un'atto illegittimo; 
che allora la pena é la morte . 

La trufierìa , e l'azione di occultare i furti e le cose rapite , 
vengono punite coi pubblici lavori, per un certo spazio di tempo, 

0 col bullo della mano . 

Lo s per primo , e lo stabilimento di una casa di libertinaggio, 
sono puniti colla berlina e colla carcere . 

I furti che non eccedono il valore di la soldi , sono puniti 
colla verga . 

1 libelli , l'uso dei pesi , e delle misure làlse , e il monopo- 
lio , colla berlina . 

Quegli che percuote nel tribunale un’ uomo a segno , che ne 
esca il sangue , vien vniiiito colla perdita della mano dritta . 

L'atto di percuotere un' uomo nella sala di Westminster , nel 
tempo che siede il tribunale , è punito colla carcere in vita , e 
colla confìscazioue di tutti i beni del delinquente 

Le persone ubbriache, vagabonde, senza carattere, o pertur- 
batrici della quiete sono poste nei ferri o pagano una multa. 

Del marito e della moglie . — La prima relazione delle per- 
sone neH'ordine privato , è quella del matrimonio, che comprende 

1 dritti e i doveri reciproci del marito e della moglie o , come 

11 chiamano i nostri codici antichi , del b.aroiie e della femmina. 

La santità di questo stato è del tutto affidata alle leggi ec- 
clesiastiche , ed in conseguenza il castigo dei matrimoni incestuo- 
si o di altri matrimoni contrari alla religione , è di competenza 
dei tribunali ecclesiastici . 

Vi sono due sorti di divorzi, uno totale, l’altro parziale. 
Il divorzio totale ha luogo per alcune cause canoniche d’impedi- 
mento , come la consanguiuità, l'affinità . o la impotenza : la pro- 
le nata da un sìmile matrimonio , che è intieramente cassato , 
è dichiarata illegittima. 

L’altro divorzio ha luogo dopo mi matrimonio legittimo, per 
lo scioglimento <lel quale la legge si reiule più difficile j ma quan- 
do , per motivi sopragginnti posteriormente, i «lue coniugati non 
possono più convivere, come nel caso «l' infermità intollerabile, 
o di adulterio di una delle due parti ; in tal caso le leggi assegna- 
no all I femmina una pensione alimentaria (eccettuato quando il 
parl.imento concede un «livorzio per motivo di adulterio, come è 
spesso avvenuto in questi ultimi anni ) , Questa pensione , data 
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alla donna per suo inantenimento , è presa sui beni del marito, 
e vieti regolata dal giudice ecclesiastico a norma delle circostan- 
ze , ed a proporzione del grado e della qualità delle parti . 

In faccia alla legge civile il marito e la moglie sono consi- 
derati come due persone distinte -, e perciò la moglie può citare 
o esser citata nei tribunali inglesi ecclesiastici , senza il marito. 

Quantunque le leggi generalmente considerino il marito e 
la moglie come una sola persona, vi sono ciò non ostante certi 
casi , nei quali la donna è considerata separatamente come infe- 
riore ad esso, ed agente per impulso di lui, ed in conseguenza 
tutte le azioni e tutti gli atti da lei fatti , durante il matrimo- 
nio, sono nulli, qualora non vi si tratti <li un'ammenda da 
pagarsi, nel qual caso viene esaminata sola ed in segreto , per ri- 
levare , se le sue azioni siano volontarie. Non può essa, nel te- 
stamento , far legati ilclle terre che le appartengono , se non iii'<*a 
qualche circostanza particolare; poiché nel tempo in cui lo fareb- 
be viene supposta in bal’ia del marito . Se ella ha commesso qual- 
che delitto di cl.assc inferiore, al quale sla stata costretta dal ma- 
rito, la legge l’assolve; ma questa indulgenza non si estende fi- 
uo ai delitti di assassinio e di altro tradimento. 

Le leggi antiche , ed anche le leggi civili attuali danno al 
marito il dritto di esercitare sulla propria moglie un moderato 
rigore , poiché dovendo il marito essere mallevadore della cattiva 
condotta della propria moglie , la legge ha creduto bene di affi- 
dargli il potere di tenerla a seguo , metliante un castigo domesti- 
co , colla medesima moderazione , con cui l’uomo può castigare 
i suoi famigliari ed i figli , dei quali deve ugualmente esser mal- 
levadore in certi casi . Ma sotto il culto regno di Carlo II si co- 
minciò a mettere in dubbio questo potere di correzione, e pre- 
sentemente la moglie può accusare il marito , e il marito la mo- 
glie . Nondimeno il basso popolo , il quale sta sempre attaccato 
alle leggi antiche , riclaraa ed esercita sempre il suo antico pri- 
vilegio e i tribunali permettono ancora ad un marito di privar 
^ la moglie della libertà, in caso di una patente infedeltà. 

Questi sono gli effetti principali del matrimonio, finché la 
donna è in potere del marito: ed a questo proposito si può os- 
servare . che le facoltà negate alle mogli hanno per base e per 
iscopo la loro difesa, e il loro interesse particolare ; tanto é favo- 
rito il bel sesso dalle leggi d’ Inghilterra ! 

Spese, e rendite del Governo. — Le rendite ecclesiastiche del 
re consistono I , uell’ammiiiistrazione dei vescovati vacanti , dai 
quali trae poco o iiiuii vantaggio. II , nelle tasse e pensioni po- 
ste sugli avanzi della cassa dei viveri e del vestiario, che un aba- 
te o un monastero deve al re , il quale ne dispone a favore dei 
suoi servi fedeli. Queste tasse sono «lovute di diritto; ma al d’i 
d’oggi sono cadute in disuso. Ili: nelle decime straordinarie- 
IV. uei primi fratti e decime dei benefizi; ma da qualche tempo 
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ìli qaa , la corona ha usato tanta generosità verso la chiesa , che 
questi quattro rami più non somministrano ormai che poca o 
iiiuna rendita. 

La rendita secolare ordinaria del re viene formata, I , dalle 
terre alhxliali della corona le quali al presente sono ristrettissime . 
II , dall’esercizio ereditario che fa parte dei suoi proventi feuda^ 
li , e ilalle prerogative di vettovaglie . Ili , da una somma annua- 
le , proveniente dal dritto di permettere la vendita del vino , che 
è un’avanzo del medesimo estimo. IV, dalle sue foreste. V, dai 
suoi tribunali di giustizia . ec. 

Le concessioni straordinarie sono note sotto i diversinomi di 
•occo'rsi , sHssi'lj , e supplementi che, come fu già detto di sopra, 
vengono accordati dai comuni dell* Impero Britannico , r.tdnuati 
in parlamento i quali, dopo aver votato sul sussidio, e determi- 
nato il quantnm. , si uniscono in commissione di finanza per de- 
cidere sul mezzo di metter le imposizioni . Benché ciò competa 
all’uffìzio speciale del cancelliere dello scacchiere , ogni membro 
può proporre quei metodo di tassa , che gli sembra di minor pre- 
gitulizio al pubblico . Quando la camera ha confermato le risolu- 
zioni «Iella commissione , queste sono generalmente considerate 
come conclusioni definitive : poiché quantunque il sussidio non 
possa ancora riscuotersi dall’oggetto sul qu;ile è posto , finché non 
venga determin Ito da ambedue le camere , nondimeno i padroni 
dei capitali non hanno scrupolo rii anticipare al governo la som- 
ma di den.aro contante di cui abbisogna , sempre che loro si pro- 
pongano condizioni vantaggiose , e ciò sul solo voto «lei comuni , 
benché la legge la quale stabilisce i fondi , non sia ancora ap- 
provata . 

Le tasse superiori sono , I , le tasse territoriali , o l’antico sus- 
sidio imposto secondo una nuova ripartizione; II, il inalt-taxe , 
cioè r imposizione annuale sulla birra di fromento, sul sidro di 
mele e di pere. 

Le tasse perpetue sono I , le dogane , o tonnare , e il peso 
di tutte temerci d’introduzione, o di estrazione. II, il dazio 
A’assìsu , ovvero d'imposizione nell’ interno sopra una gran quan- 
tità di diverse derrate . Ili , il dazio sul sale. IV , il dazio dell’nf- 
fizio, (a) delle poste , ovvero la gabella sul porto «Ielle lettere . 
V , il «lazio «li bollo sulla carta , sulla pergamena , ec. VI , il «la- 

(a) Dal 1644 i?/JO al 1744, il prodotto annuale di questa rendita 
sì è aumentato gradatamente da \a,ono franchi a 4,7.57,434 /ran- 
chi , ma convìen osservare che il gran proflotto degli uffici per l'in- 
terno, e nei paesi esteri in quest'ultimo anno, erodi 5,6,5 1,8«.8 /ran- 
cai’ . Tqel 1764 , il gran prodotto del dai'io regio sulle poste era 
di 10,369,153 franchi , e dopo l'atto passato nel 1784, che aumen- 
tò i day in proporyonc delle distam^e , e diminuì le franchigie , 
questa rendita dev'essere aumentata considerabilmente , 
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zio sulle case e finestre, VII . il dazio sulla permissione delle car- 
rozze e delle sedie a nolo. Vili , il dritto sugli ut'fizj e pensioni 
e sopri diverse nuove tasse stabilite nelle sessioni del 178^. 

Si computa che il prodotto di tutte queste rendite delle an- 
tiche e delle nuove tasse , detratta qualunque spesa degli uffizj 
di dazio, ascenda a circa 264 milioni di franchi, compresi 54 mi- 
lioni di franchi che rende Timposta territoriale e la tassa sull’or- 
zo , per far la birra . Vediamo ora qual è l’uso che si fa di que- 
sta immensa somma: il princip.ale è il pagamento dell' interesse ai 
creditori della nazione , Per dare una idea chiara e generale del- 
la natura di questo debito , è necessario di prevenire il lettore che, 
dopo la rivoluzione , quando le nuove relazioni dell’ Inghilterra 
coir Europa introdussero un nuovo sistema di straniera politica, 
le spese della nazione , non solamente per rassodare il nuovo sta- 
bilimeuto , ma per soitenere lunghe ed importanti guerre sul con- 
tinente , per assicurare il trattato de' confini , per istabilire la 
successione alla corona di Spagna , sostenere la casa d‘ Austria , 
mantenere la libertà del corpo Germanico , e per altri oggetti di 
uguale importanza , le spese , io dico , ascesero ad una somma 
cos'i spaventevole, che si giudicò ben fatto di non imporre nel 
medesimo corso dì anno, tutte quelle tasse che i bisogni dello 
stato rendevano nell' anno stesso indispensabili , per timore che 
questo peso eccessivo e straordinario non cagionasse qualche mor- 
morazione . Per conseguenza, la cattiva politica di quel tempo 
consigliò di valersi anticipatamente delle rendite future, prenden- 
do ad imprestito somma immense per supplire alle spese corren- 
ti c di imporre ai sudditi quelle sole tisse che fossero bastanti 
per l’annuo interesse delle somme prese in tal modo ad impre- 
stito , cambiando in tal guisa il debito principale in una specie 
di propriet'a che si potesse trasmettere da una persona a un'altra, 
in qualunque tempo, e in qualunque quantità si fosse, il qual 
sistema pare che abbia avuto origine a Firenze, nell’anno 1544, 
quando questo governo trovandosi in debito di 1,440,000 franchi, 
in circa , nell' impossibilità di estinguerlo, prese la porzione prin- 
cipale , e ne formò una somma , metaforicamente chiamata mon- 
te , o banco , le azioni della quale potessero trasportarsi come i 
fondi d’ Inghilterra : questa è la base di ciò che in Inghilterra 
si chiama debito nazionale-, poiché un piccolo numero d’aiiiiua- 
litk , formate sotto Carlo II , non meritano questo nome. Fu que- 
sto, ciò non ostante un’esempio imitato, nel lungo corso delle 
guerre, sotto il regno della regina Anna, e dopo che il capitale 
del debito costituito, alla metà dell’estate , nel 1775, era di 5,016, 
640,452 franchi, c che l’interesse annuo asceiirlcv.i a 101,262,104 
liiv 8 s. Questo capitale é stato coiisiderahilmente aumentato per 
la rovinosa guerra d’America, e per la politica detestabile di con- 
tinuare ad alienare il fondo di ammortizzazione, unita alle spe- 
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*e. capricciose, che si fecero in tutti i rami dell’amministrazione 
ed a modo d’ imprestiti pei sussidi fa) . 

La seguente tavola del debito nazionale del 1783 , è quellar 
«he è stata estratta dalla relazione dei commissari dei conti . 


fr, s. d, 

5,072.718.113: 9: 6 Debito costituito 

Interesse dello stesso debito 190,846,521 : o 

152,556,997: 13: o Non costituito, primo 
di ottobre 1785. 

560,000,000 con riuteresse. 

Interesse del debito sud- 
detto . 31,705,808 : 0 : o 


5.525,375.11 3 •• 2: 6 


Spese deU'amministrazio-' 
ne della banca 
Pegni all* uffìzio di ... , 
Altri pegni 


5,222,999: 14: o 
476,979 : 4:0 

16,718 : 16 : O 


209,368,825 18 o 


Dopo questa relazione il debito fondato è asce- 
so , nel primo febbraio 1793, a .5.574.753>*Z6 ì o: o 

Da quel tempo fino al primo febbraio 1799 , 

secondo M. Pitt e M. Tieruey , è asceso a 10,234,854,456 
Ne risulta dunque , eh’ è aumentato della 
metà, 

I sussidi dimandati, per l’anno 1784, ascendevano a 330,349,760 
franchi ; ma Lord Stair , celebre scrittore politico , calcola le spe- 
se dello stato di pace avvenire a 396 milioni, compresi 1 a milio- 
ni per le spese str. aordinarie . Un’ altro scrittore , degno di fede» 
le fa arrivare soltanto a 326,774,616 franchi , compresi 32,796,000 
franchi ranno , per l’interesse degli avanzi «lei debito non costi- 
tuito , dopo l’ultimo imprestito , e calcola la rendita in tempo di 
pace a 384 milioni incirca . Il tempo farà vedere i progressi del 
debito nazionale, e le calamità che minaccia alla nazione , -se 
non si prendono gli espedienti più efficaci , per una totale rifor- 


Qd) T^elcorso deU’nltiina f^nerra, dal iiibfinoal 1,117,200, 
000 franchi sono stati aggiunti al 3 per 100, e 642,000,000 di fran- 
chi al 4 per loo; il che tutto insieme forma un capitale di i,759> 
300,000 franchi , per cui il ffoverno non- ha effettivamente , ricevuto, 
fh^ 1,152,000,000 di franchi. 

Qeogr, itniv 
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ma , e se Questi non Tengono messi in eaecnzioue con mio zelo 
istoncabile . 

* E’ cosa incontrastabile che il peso dei' debiti presenti eccede 
di molto tut(^ i calcoli dei vantaggi del commercio , e può cagio* 
nare conseguenze assai funeste . Prima di tutto , le tasse esorbU 
tanti , poste sopra tutte le cose necessarie alla vita , per pagar 
gl'interessi di questo debito , sono dannose al commercio ed alle 
manifatture , perché aumentano il prezzo del vitto dell' operaio , 
e quello delle prime materie , ed in conseguenza accrescono in 
mia molto maggior proporzione il prezzo delle manifatture. Se*- 
condariamente , se una parte di questo debito è dovuta agli este- 
ri . o questi devono estrarre annualmente dal regno una quantità 
ragguardevole di contante , pel loro interesse, o questo inconve- 
niente serve solamente di pretesto per conceder ai medesimi pri- 
vilegi poco pradenti , onde obbligarli a dimorarvi. In' terzo luogo 
se il totale è dovuto ai sudditi, in tal caso è un opprimere la 
parte attiva e industriosa , la quale paga la sua porzione di tas- 
se , per impinguare il creditore indolente ed infingardo che le ri- 
ceve . Finalmente, e questo é il massimo pericolo, il valersi- an- 
ticipatamente dei mezzi che dovrebbero essere riserbati alla dife- 
sa delio stato in caso di bisogno , è un' indebolirne la forza in- 
terni. I fratti dei debiti cìict pagano gl'inglesi presentemente, 
basterebbero quasi per sostenere una guerra fondata sopra qualche 
gr.ande interesse nazionale. Sei loro antenati, al tempo del reG»- 
glieimo , avessero pagato annualmente , per tutto quel tempo che 
fosse stato necessario , una somma anche inferiore a quella che 
a' impone ogni anno, per effetto della loro mala politica , non 
avrebbero sofferti , neppure in tempo di guerra , pesi maggiori di 
quelli , che hanno trasmesso ai loro posteri in tempo di pace , e 
oe sarebbero stati sollevati eglino stessi dal momento in cui 
fossero p<usate le circostanze che li richiedevano . 11 prodotto delle 
tliverse tasse delle qu.ali si parla , formava a bel principio fondi 
distinti e separati che servivano di sicurezza per le somme , anti- 
cipatamente ricevute sopra ciascuna tassa , e<l unicamente per es- 
se . Ma siccome ogni anno se ne imponevano altre nuove , era 
necessario , per evitare la confusione , di unire insieme tutti que*- 
sti fonili segregati , dando per garanzìa del totale la sicurtà del 
l^irlaniento . Così adesso tutti i fondi di qualunque siasi origine 
sono ridotti a tre classi : fondi aff^rcgatì , l'annuo prwlotto dei 
quali è stato in qualche anno di 61,400,000 franchi in circa; /on- 
do f^nfirate , così denominato dalle unioni ed aggiunte le quali , 
per alcuni anni sono ascese a poco più di 24 mdioiii annui . e 
fondi del mare del sud , che sono il prodotto delle tasse destina- 
te al pagamento dell’ interesse di quelja porzione di debito na- 
zion de, creato per istituire questa compagu'ia. e per pagare i pro- 
prietari dei frutti annuali , l’annua somma dei quali è ultima- 
meute ascesa a la milioni incirca. In conseguenza, i fou:M che in 
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origine erano separati, con essere stati uniti , hanno potuto ser- 
▼irsi di reciproca garanzia , e il totale del loro prodotto , in tal 
guisa confuso , è stato destinato a pagare l’interesse o le annuali- 
tà che per lo avanti erano assicurate sopra ciascun fondo distinto, 
mentre che Tonore della legislazione era impegnato a supplire qua- 
lunque Yuoto potesse risultarne . 

1 prodotti delle dogane , le tasse, e le imposizioni sulla bir- 
ra, destinate al pagamento di queste annualità, dipendenti dcille 
estrazioni , introduzioni , e consumazioni , devono estere iiecessa- 
riameute incerti ; piue il loro prodotto é stato sempre maggiore 
di quello che abbiso|;nasse per supplire ai peti che sono stati po- 
eti su questi oggetti. In conseguenza Tavanzo di questi tre gran 
fondi nazionali , l’aggregato , il generale , e quello del mare del 
end-, dedottone l’interesse , e le annualità, per le quali tono ob- 
bligati . in virtù dello statuto 5 di Giorgio I , cap. % , deve essere 
versato nella c.-issa medesima . e restarvi depositato fino alla deci- 
none del parlamento, e viene denominato ri/iArin^ /u/rd, fondo di 
ammortizzazione , perchè da bel principio doveva estere inviola- 
bilmente destinato per l’estinzioue del debito nazionale: vi furo- 
no poi aggiunti moki altri dritti ed imposizioni importanti , conce- 
dute negli anni susseguenti; e l’annuo interesse delle somme pre- 
se in imprestito sopra il loro credito rispettivo , si paga col pro- 
dotto del fondo di ammortizzazione . Con tutto ciò il prodotto 
netto , e i miglioramenti , detratta ogni spesa , ascendono annual- 
snente ad una somma molto ragguardevole . Poiché . siccome l' in- 
teresse del debito nazionale è stato in diversi tempi diminuito, 
per confessione de|;li stessi proprietari , i quali avevano Tarbicrìo 
di scegliere o la diminuzione del loro .interesse , o il rimborso 
del capitale , i miglioramenti delle rendite , destinate a questo o 
quell’ imprestito , devono essere di molto ribevo . Il fondo di am- 
mortizzazione è l’ultimo e l'uuico ripiego interno della nazione, 
.in cui sono fondate quasi tutte le speranze della nazione di ve- 
dere un giorno alleggerito , e moderato il peso di tali imposte . 
Quindi è della massima importanza il far un’oso prudente delle 
somme rilevanti che provengono da questi fondi , e quest’uso esi- 
ge la più seria attenzione del parlamento . 

Dal 17^7 fino al 1753 , si sono fatte molte usurpazioni sul 
fondo di ammortizzazione , e nel 1755, sir Roberto Walpole ne 
prese 13 milioni , sotto pretesto di diminuire l'interesse dell'impo- 
sta territoriale. Bastò che si alienassero una sola volta questi fon- 
di inviolabili , perchè si abusasse di questo esempio : nel 1756 fu- 
rono prese antieipat.imente ed ipotecate alcune somme , ed ogni 
amministrazione posteriore ha seguito lo stesso esempio , e iù tal 
guisa un felice ripiego , creato per la salvezza deilo stato , è sta- 
to convertito in un’ espediente per il capriccio , ed in un soccor- 
ao della depravazione, e del dispotismo. 

In alcuni anni , il fondo di ammortizzazione ha rendnto 

'i a 
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da ^8, a 72 milioni in circa; e se nel 1755 fosse stala fathi sna 
legge rigorosa di destinare solamente ao,8ou ou<> franchi , per estin> 
guere il debito pubblico , invece di 20^ milioni che si trovano 
nei fondi suddetti , ve ne sarebbero 5,8-10 000,000, e la nazione si 
troverebbe fuori dell* imbarazzo , e sarebbe salva. Si sono forma- 
ti diverbi progetti per 1 ‘ estinzione dei debiti pubblici . Ma noti 
Vi è metodo più pronto, e più efficace di un fondo di ammortiz- 
zazione inalienabile , che frutti coll’ interesse accumulato , e per- 
ciò nel modo più perfetto , mentre il denaro che si accatta , por- 
ta uni s >la specie d’interesse . ,, Per conseguenza, tutte le volte 
,, che una nazione si vale della rendita di simili fondi ,per suppli- 
„ re alle spese che occorrono , piuttosto che per estinguere i suoi 
,, debiti , questa sacrifica il vantaggio dell’ interesse accumulato , 
„ per non pagare un'interesse semplice; in tal caso la perdita 
„ pareggia la differenza tra 1 aumento del denaro unito all’ iiite- 
resse. „ Vedi alla pag. 174, dopo la Tavola delle Spese e Ren- 
dite dell’ Inghilterra , la nota (u) del Dottor Price. 

Ninna porzione dei fondi aggregati , l'avanzo dei quali for- 
ma in gran p.irte il fondo di ammortizzazione , può essere impie- 
gata nel diminuire la sorte principale del debito pubblico prima 
che il parlamento , che ne ha impegnato il fondo colle sue ren- 
dite , non abbia pagato le somme occorrenti e stabilite annu.il- 
mente , pel mantenimento della famiglia reale, e della lista civi- 
le . A questo effetto , negli ultimi regni , fu destinata , pel manteni- 
mento della famiglia del re e per l’onore e dignità della corona, 
qualche porzione del prodotto dell’ imposta sulla birra , e di alcu- 
ni altri dazi della cassa dell’uffìzio delle poste , dell.i gabella sul- 
la vendita del vino , le vendite degli avanzi delle terre allodi.tli , 
i benefìzi provenienti dai tribunali di giustizia , il che tutto in- 
sieme comprendeva tutte le rendite ereditarie della corona , ed 
un'annuale introito , netto e preciso di a,88o,ooo franchi in ispe- 
cie ; e siccome il prodotto di questi diversi rami era incerto ben- 
ché sotto l’ultimo regno sia talvolta arrivato a milioni ^ il 
parlamento s* impegnò a supplire alla somma , se non ascendeva 
annualmente a 19,200,000 franchi. Ma avendo il. monarca pre- 
■sente , al suo avvenimento al trono , acconsentito che si potesse 
disporre delle sue rendite ereditarie nella maniera più vantaggio- 
sa al pubblico . ed avendo accettata la somma prefissa di i9,aoo ,000 
franchi annualmente, pel mantenimento della lista civile, e de- 
stinato tre annualità in vita, pel principe di Galles, pel Duca di 
Cnmberland, e per la principessa .Amalia, che ascendono a 1,8^8,000 
franchi incirca , queste rendite ereditarie sono presentemente ver- 
sate nella stessa cassa , e fanno parte del fondo aggregato , il quar 
le è di sostegno alla intiera annualità pagabile al trono , oltre i 
pagamenti annuali da farsi ni duca dì Glocester , e dì Cnmberland, 
ed ai rappresentanti d’Arthur-Onslow scudiere , ed al conte di 
Cbataa . Per conseguenza , queste rendite sottoposte alla mcd&- 
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stma ammùistrazione degli altri rami di pubblica economìa , <la- 
raniio un Maggior prodotto , e saranno percepite meglio che per 
lo a<ldietro&.La lista civile liquidata con questo metodo coi mi- 
lioiii d iuterMie dei debito nazionale, unitamente alle somme che 
risultano dai fondi di ammortizzazione , oltre le somme incerte 
provenienti dalle annue tasse poste sulle terree sulla buccia d'or- 
zo , non che le altre più recenti , formano il prodotto netto d^ 
le tasse , senza comprendere le spese di amministrazione , de^i 
nffìzj , delle dogane , che formano separatamente una imposizione 
di 5.^6 milioni l'anno . 

(^b') Le spese per la lista civile hanno qualche relazione col 
governo , come le spese per la cassa del re , tutti i salar; degli 
nlTiziali dello stato, dei giudici, e di tutti i famigliati, lo sti- 
pendio degli ambasciatori , le spese pel mantenimento della regi- 
giiia , e tlell.i famiglia reale, le spese o cassette private del re, 
ed altre spese straordinarie molto grandi , come fondi secreti , pen- 
sioni ed altri beneh/; . Queste spese della lista civile hanno tal- 
volta sorpassato a segno le rendite a ciò destinate che , per pa- 
garle , il ministero s’nidrizzò al parlamento , tra le altre qu^e 
deiranno , per cui Giorgio I , nello statuto II , cap. 17 accor- 
dò milioni a quest* oggetto . Sotto il regno presente sono sta- 
te accordate varie volte somme ragguardevoli per pagare i debiti 
del re . e la sua rendita annuale è stata aumentata di 2,400,000 
franchi. Quando fu dibattuto nel parlamento il bill per soppri- 
niere certi uffiz) , come quello di commercio , ec. , lo che dovea 
produrre un'economia annua di franchi , parve che gli 

arretrati dovuti allora nel mese di giugno del 1782, sulla lista ci- 
vile , ascendessero a 2,221,073 lir. 12. ,<i. , sebbene di fresco le fos- 
se stata accor'lata una somma assai grande, e che molte volte i 
debiti del re fossero stati liquidati dalla generosità del p. rlamen- 
^ to , e che il bill avesse provveduto pel pagamento di quest' altro 
debito . 

La lista civile è in effetto la totalità della rendita del prin- 
cipe nella sua qualità di re. Il rimanente è piuttosto la proprie- 
tà del pubblico, o de’ suoi creditori, quantunque percepito , e 
distribuito in suo nome , e dagli uffiziali della corona; questa 
trovasi presentemente, com’era in origine, la rendita ereditaria , e 
siccome quest’ultima ha diminuito gradatamente , le concessioni 
dei parlamento si sono aumentate nella stessa proporzione . 
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Tavola delle Spese pubbliche della 
Gran-Brettagna nel 1799 , se- 
condo M. Gent:f . 

Interessi del debito 

pubblico 

Interessi di 560 mi- 
lioni da prendersi 
in iniprcstito nel 


franchi . 
450,288,576 


Rendite nel 1799 > fiondo lime- 
desiino /tutore . » 

Prodotto non netto franchi, 
delle rendite fisse , 
a norma della base 
dell’anno 1798 . . 641,592,000 


1799 

Interessi de’biglietti 
dello scacchiere . 
Lista civile .... 
Amministrazione ) 
della giustizia ') 
Spese per le zecche, ) 
pensioni ec.. . . ) 
Amministrazione ci- 
vile della Scozia 
Antiche pensioni. , 

Milizia 

Assicurazioni per le 
pescagioni e per le 
manifatture di te- 
la 

Spese d’ammiuistra-, 

alone . , , . 


12.240.000 

8,564,328 

21.552.000 

6,737,800 

“,687,352 

1,329,600 

*,863,240 

8 ,« 57,824 

«8,147,352 


CO 550,668,072 


Tassa sulle rendite 180,000,000 

Tassa sui convogli 36.000,000 

Somma delle rendite 
propriamente dette 857,592,000 

Imprestito della 
Gran-Drettagna . . 372,000,000 

Per r Irlanda . . . 72,000,000 

Biglietti dello scac- 
chiere .... 72,000,000 

Avanzo,, de' fondi 
consolidati dei 

-lotto . . . 36,904,000, 

Somma de capitali 
impiegati come 
rendite . « . 572,904,000 


Somma delle spese fìsse 

Spese straordinarie di guerra . . 718,728 000 
Avanzi e sborsi per l’ Irlanda . . 72,000^000 
vredito aperto per ispese non 

prevedute 72,000,000 

Interessi per l’ imprestito dell’ 

11,945,640 

Somma delle spese straordinarie. 874 67? 6ao 
Somma totale delle spese SoiJ^StaYe 

pnbbhche,e straordinarie 1,125,341,712 | delle re ndite 1.430,496,000 

fO'u/Jlito de/ dottor Price dimostra chiaramente questa dif- 
” ^ J‘0/ao, die egli ^ messo alV interesse corrente di a per 

” ntucita di Cesi Cristo, sarebbe arrivato nel 1781 ad 

” ^ ’ "'°^fr‘Ore di quella che sarebbe necessaria 

,yperjormare 200,000,000 di ^gioiti terrèstri di oro massiccio! ma 


Digitized by Googli 


ISOLE BRITANNICHE - INGHILTERRA 175 

Forife di terra, e di mare, — Lo stato militare comprende 
tutti quelli che sono soldati , o quella parte della nazione , la • 
quale si dedica particolarmente alla difesa del regno. 


„ messo ad interesse semplice , non ascenderebbe al detto tempo che 
,,07. scel. e 6 s. Tutti i ffoverni , che alienano i fondi destinati 
„ al rimborso , per far fruttare il loro denaro , preferiscono l'ulti- 
,, mo al primo metodo . Vn milione di lire sterline , agfriugne egli , 
,, preso annualmente in imprestito per ao anni , pagherebbe in que- 
„ sto spatrio di tempo f,s milioni di lire sterline al 5 per 100 ; se 
,, fosse posto in fondo d’ammorti^:;fa^ione a 60 lire sterline in con~ 
,, tante, per ogni anione di 100 lire sterline, e in quaranta anni 
„ di pià , senT^a il soccorso dialain altra imposta, si sarebbero pa- 
,, gali 335 milioni sterlini , ^ cioè 388 in tutto ) . 

„ £ coliaggiugnere iq anni a questo periodo , si pagherebbe un 
5, milione di milioni di lire sterline. — Un me^^o milione di lire 
„ sterline di pii per anno , fatto ascendere ad un milione , pren- 
,, dendo ad imprestito un me^^o milione di sterlini ogni anno , pel 
„ corso di no anni , pagherebbe le medesime somme nei medesimi 
„ periodi . 

„ In somma è così necessario in oggi di accelerare con tutti ì 
„ me:^^i possibili l'estinzione dei nostri debiti , che qualunque sia il 
„ di pii , che si ricava da un fondo d' ammortizzazione , sarebbe 
„ bene di aumentarlo cogl' imprestiti annuali , per procurare allo 
,, stato i mezzi di salvezza piti efficaci , ed eventualità pii favore- 
,, voli . L’aumento delle tasse , che potrebbe cagionare un tale espe- 
„ diente , sarebbe così lieve, e in tal guisa graduato, che sarebbe 
,, quasi impercettibile , e nello stesso tempo paleserebbe nei nostri 
„ governanti una ferma risoluzione di diminuire i nostri debiti , 
„ risoluzione , che avrebbe sul credito pubblico la pii felice influen- 

•j ^a ,, . 

CA) V.^1 sommario delle spese del 1798 queste arrivavano a .«sa, 
Sbn.noo lir. steri, , cioè , \,aòt,^^o,ooo franchi Ciò fórma 1 lir.ster,, 
*3 , ‘i den. ; o , 40 franchi per minuto secondo •, 100 Ur. ster. , o , 

a,^on franchi per minuto ì boo Ur. ster. , o, 144,000 franchi per ora i 
e 144000 lire sterline per giorno, o‘ 3.47,6,000 franchi. 

(f) Af. Fonvlelle nella sua confutazione dell'opera di Centz , pre- 
tende che , 350 milioni non basterebbero , cessando la guerra , per 
supplire alle spese fisse dell' Inghilterra . Questa somma non conceiu 
ne alcuna spesa per la marina, e per l’armata terrestre, nemme- 
no per le spese non prevedute . Detraendo solamente il quarto di ciò 
che si mise per questi due oggetti , nel capitolo delle spese straor- 
dinarie , si troveranno 108 milioni ordinariamente; aggiungendoli 
a 350 milioni , la qual somma si pretende bastante per le spese or- 
dinarie, si avranno milioni pe’ totali bisogni annuali, cioè 130 
per 100 di pià di quello che basterebbe alla Francia in tempo di 
pace . 
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In nii paese libero , è cosa pericolosissinia il fare nn ordine 
distinto della professione delle armi . Ninno vi deve prender Tar- 
ini se non per difendere il proprio paese , e le sue leggi . Eiitran- 
donnei campo non perde il l'rado di cittadino; ma si fa soldato, 
perchè è cittadino , e perche vuol contiiiaare ad esserlo . Le leg- 
gi , e la costituzione della Gran-Brettagna non riconoscono lo sta- 
to d’un militare di professione , il quale non si è innalzato che 
coll’armi: solamente dopo il regno d’Enrico Vili , ire d'Inghil- 
terra hanno cominciato a tener patite guardie intorno alla loro 
persona . 

Tutti glj storici affermano concordemente che il re Alfredo 
fu il primo a stabilire una milizia nazionale , e che coi suoi saggi 
regolamenti formò dei suoi sudditi altrettanti soldati , 

Contuttociò non si deve supporre , che questo regno restasse 
senza difesa in caso di ribellione interna, o d’invasione di stranie- 
ri . Oltre coloro che , pel canone militare dei loro terreni , erano 
obbligati a servire per 40 giorni in campo , gli statuti di Win- 
chester obbligavano ogni uomo , secondo il suo stato o grado , 3 
provvedersi di un certo numero d’armi , che allora erano in uso, 
per mantenere la tranquillità pubblica , ed ogni centuria aveva i 
suoi constabili incaricati d’informarsi con sicurezza, se era stata 
presa questa precauzione . 

Subito dopo il ritorno di Carlo II , che fu al tempo dell'abo- 
lizione dei feudi militari , Tu giudicato a proposito di subordina- 
re il poter della milizia, di limitare il dritto della corona a diri- 
gerla , e a comandarla , e a sottomettere tutto ad ima ubbidienza 
militare più metodica , e più regolare ; e l’ordine delle leggi a 
cui al presente la milizia è sottoposta, è fondato in gran parte 
sugli statuti, che allora furono messi in vigore. E’ vero che i due 
principali sembrano presentemente andati iq disuso ; ma le leggi 
attuali sulla milizia hanno fatto rivivere la maggior parte delle 
loro disposizioni, coH’aggiiinta di nuovi regolamenti . Lo scopo di 
queste leggi è di agguerrire un certo numero di abitanti per ogni 
contea , scelti a sorte per tre anni , e sotto la condotta del loro 
luogotenente , dei deputati luogotenenti e «li altri proprietarj prin- 
cipali , che ricevono le loro commissioni dalla corona. Non si pos- 
sono costringere a marciare fuori della rispettiva loro contea , se 
non in caso d' invasione , o «li ribellione , e non si possono ob- 
bligare ad uscire dal regno in qualunque circostanza . Questi abi- 
tanti devono essere ammaestrati metodicamente , c la loro disci- 
plina è molto umana; ma quando si trovano in attività «li ser- 
vizio , sono sottoposti al rigori delle leggi militari , come quelle che 
sono necessarie per tenerli ben disciplinati . Questo è lo scud«i 
costituzionale , con cui le leggi proteggono la pubblica trampiillità, 
e difendono il regno contro ogni violenza esterna , o interna , e - 
che gli statuti dichiarano essenzialmente necessario per la salvez- 
za, e prosperità del regno; per altro le milizie non sono couyoci|« 
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te, e «listribiiite nei rispettiti loro reggiineiiti se Jioii flopo la pub- 
blicazione (li mia legge , ed .al presente trovatisi ilisciulte . 

Ma siccome l’uso di mantenere le armate di linea ha gene- 
ralmente prevaluto in Europa , sehbene rjualche potentato di es- 
sa , essendo nell' impossibilità di sostenere un tal peso , sia costret- 
to a ricorrere agli stati più ricchi , < a riceverne qualche sussidio, 
la legislazione ha creduto a proposito , molti anni sono , ali con- 
servare anche in tempo di pace, per la sicurezza del regno, per 
la difesa delle possessioni delLa corona, e per l'equilibrio politico 
' dell'Europa, un corpo di truppe di linea sorto il comando del re 
li quale . per altro , si disciogìie da per se stesso al termine di 
ciiiscuii anno, se non viene confermato dal parlamento . Le for- 
ze terrestri in tempo di pace , arrivano a 40,000 uomini incirca, com- 
prese le guarnigioni d' Irlanda, di Gibilterra , e delle due Indie; 
ina in tempo di guerra, la gran lirettagna ne ha assoldati più di 
j.?o 000, si nazionali , che stranieri -, « nel principio della guerra 
d'.\nierica 135,000, oltre 43,000 di milizia fa). Per tenere in su- 
bordinazipne questi corpi militari , il parlamento ogni anno fa 
tuia legge che inflìge la pena per gli ammutinamenti , per la 
diserzione , e per assicurare il pagamento all’armata, si in tempo di 
guerra, che in tempo di pace ..Ouestalegge contiene la regola con cui 
le tnipjie devono essere distrilmite nei diversi allierghi e stazio-" 
ni del regno , e stabilisce , mediaute un codice militare , il me- 
todo del loro governo . 

11 numero delle truppe al soldo della Gran-Brettagna , Inghil- 
terra , Irl.inda e Scozia era, ai 34 dicembre 1800. di 168.083 no- 
mini , non compresi quelli della marina che arrivavano a a,^,370, 
c i corpi numerosi dei volontaij , i <^uali non ricevono paga dal 
governo . 

11 totale delle truppe di terra, f di mare che sono al soldo, 
secondo Je relazioni autentiche 191,4,53 


Lo stahilimento militare d’ Irlanda, come Risulta 
dai computi di lord Castereagh con.dsteva , ai 10 feb- 
braio 1800, nelle forze seguenti : truppe di linea 4.5,839; 
milizia , 37,104 e le trujipe collettizie ,55.5,57, totale . . .. 136,500 
D’altra parte, per le forze della Gran-Brettagna . . 191,453 

11 Totale delle forze di terra dei Xejfiii -Z^niti , ossia — 

dell'Impero Britannico . . 317>95» 

Le sue forze navali, non comprese le truppe della 
marina , già messe in conto , sono di 100,000 


11 totale delle forze omesse quelle dell’India. . . . 417,953 


fa) L'Infrhilterra , nel 1798 , temendo lo sbarro dei Francesi ha 
fatte ascendere le sue forile terrestri tt circa aoo.ooo uomini , coiti- 
Ceogr. Vniv. Z 
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La Marina reale d'Inghilterra fu sempre la sua maggior -dife- 
sa e il suo principale splendore; questa-é la sua foria antica, 
e naturale , il baluardo mobile deH'lsola , un'armata , che .ul on- 
ta della sUa forza e della sua potenza , non può giimimai tnetterc 
in pericolo la libertà , e perciò in ogni tempo fu riguardata con 
parzialità dal governo'. Fino dal secolo duodecimo , ii'era tale la 
fama , che il codice delle leggi marittime , noto sotto il nome di 
legge d’t)leron,*e che è adottato da tutte le nazioni d'Europa 
come base delle loro c/)stituzioni navali , fu compilato da Kiccar- 
do I , nell' isola d'Olcron , sulla costa di Francia , che allora Iacea 
parte delle possessioni della corona d'Inghilterra; e contuttociò 
la marina inglese era allora cosi inferiore alla presente che , sotto 
il regno stesso di Elisal)etta , di cui fu il primo pensiero , sir Otloar- 
do Coke osservava con piacere che questa marina consisteva in 35 
navi . Lo stato potente della marina attuale è in gran parte l'ef- 
fetto delle salutari disposizioni dello statuto , noto sotto la de- 
nominazione di affo di naviga-^ione . il quale non solamente ha 
incoraggito successivamente l’aumento della marina e dei marina/, 
ma lo ha reinluto assolutamente necessario . Le parti principali di 
quest'atto , cosi utile alla navigazione ed al commercio , sono sta- 
te concepite nel 1650 con mire molto limitate; poiché lo scopo 
ne fu allora solamente quello di umiliare le isole che danno lo 
zucchero le quali , poco soddisfatte del parlamento , si conserva- 
vano ancora attaccate al partito «li Carlo II, coll’opporre ostaco- 
li al commercio lucroso che esse faceaiio cogli Olandesi , e nel 
tempo stesso di scemar le forze a questi vicini ricchi e«l intra- 
prendenti. Quest'atto proib'i ad ogni legno straniero di trathcare 
colle colonie inglesi, senza una permissione partic«darc «lei con- 
siglio di stato. Nel 16.51 , la proibizione sì estese fino alla me- 
tropoli , e non fu più permesso d'introdurre cosa alcuna in In- 
ghilterra o in alcun altro luogo che «la lei dipende , se nou 
che sopra le navi di costruzione inglese , o sopra legni di nazione 
europea che fossero carichi delle sue manifatture . Nella riforma , 
le «lisposizioni precedenti sono state confermate dallo statuto la 
cap. 11. c. i8, coll'aggiunta «Il questa clausola importante, che i 
piloti , e i tre quarti <ìei marina] fossero inglesi . — In tempo di pa- 
ce , il numero totale «Iella marina è arrivato ordinariamente aia, 
o 1,5,000 ; in tempo di guerra è asceso già a 80,000, e dopo i pri- 
mi anni «Iella guerra «l’America, a piu «li 100,000, comprese le 
truppe di mare . Il voto del parlamento' . pel servizio «leiran- 
no 1784, fu per a6,ooo compresi 4,49.5 uomini di marina. 

prete le truppe , ch’era costretta a tenere in Irlanda , le mili 7 /ie e le 
nuove leve che aveva arruolate . 

(a) Ideila guerra di /America la marina inglese era di loq navi 
di linea , 18 di ,50 , 64 fregate-di più di 50 , 51 di menadi 30; 101 
sloops di i8 e più , 1.5 legni incendiali o galeotte da bombe, 
ecelli dati a nolo pel CQininerch: Totale, 593. 
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La marina inglese è divisa in tre squadre; la rossa, la bian- 
ca , e l’azzurra , cosi denominate dal colore diverso delle rispetti- 
ve bandiere. Ciascuna ha il suo anuniraglio ; ma quello della ros- 
sa ha il comando principale , e porta il titolo di ricc-ainmiraglio 
della Gran Urettagna. Ogni ammiraglio ha «otto di se un vice-am- 
miraglio , ed uu ammiraglio della retroguardia ; ma i lordi com- 
missari deirammiragJiato sono quelli che , do]K> il re , haiiifo il 
supremo comando delle forze navali. Quantunque la situazione 
degl’ Inglesi sia ntolto propizia ad una potenza marittima, la na- 
zione non ha conosciuto il suo vero interes.>e e la sua forza na- 
turale , che ha poi cosi felicemente coltivata , se non mediante 
uno sforzo generoso e grande, dopo rarmamento formidabile del- 
la Spagna , nel i,<;88. 

Durante la guerra del 1756, la marina inglese contrasti) con- 
tro tutte le flotte dell’Europa. Allora fu divisa iu molte squadre 
potenti e situate in maniera, da potere con celerità presentarsi in 
tutte le quattro parti del mondo , j)er umiliare la Spagna , nell* 
Asia e ueirAmerica , per impedire i progetti della Francia, e per 
ricondurre nei suoi porti le ricchezze delle due Indie . 

Nella guerra presente , l'Inghilterra ha fatto ascendere le sue* 
forze marittime a 661 navi <la guerra , delle quali iq.i; di linea , 
aio fregate, a.;6 sloops ; cioè alla metà di più di quelle che ave- 
va nella guerra d’America . 

Noi termi uerenio questa esposizione delle forze terrestri e 
marittime dell’ Inghilterra , osservando che , sebbene gli ulfiziali 
c i marinai sieno soggetti ad una legge perpetua del parlamento, 
che corrisponde alla legge annuale , per la conservazione «lell’arma- 
ta , nondimeno que.sti due cerpi non sono in alcun modo esenti 
<lalla giuristlizione legale, s'i nelle cose civili, che nelle crimina- 
li, se non in certi casi molto rari e di poca importanza. 1 sol- 
dati particolarmente possono essere richiesti da un magistrato , per 
dargli aiuto , e per rispingere qualunque violenza contro l’ordine 
publ)lico . L’uffiziale che comanda in simili circostanze, deve ri- 
cevere gli ordini dal magistrato ; e se ambedue si conducono in una 
maniera regolare , non sono costretti a render conto di cosa alcuna in 
qu.alnnque siasi caso. Ma i magistrati che intendono i principi della 
costituzione , sono con ragione riservatissimi nell’esigere sijnili ajuti; 
poiché l’uso frequente del poter militate , iu un paese, libero, è pe- 
ricoloso all’estremo, c richiede le massime precauzioni fa'). 

Moneia . — I cotrti iurlnghilterra , si fanno a lire , f6) , a scel- 
lini e a soldi: la soldi formano uno scellino, e ao scellini una 
lira la quale è solamente nominale c non reale. Le monete d’oro 


fa) la fiopolu^ione d' Inprhiltena ascende quasi a 8 milioni di 
uòitunti , cioi a 7,9,;j8,ooo, a rup'ione di laòo per lega quadrata . 

(A) Si osservi la tavola delle monete estere , ridotte in moneta di 
■Francia , alUc fine dell’ultimo volume , 

Z a 
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SODO la ghinea c la mezza ghinea; tra quelle d'argento tI hs 
la corona e la mezza corona, gli scellini, i <> pences , il groat 
o 4 pences , o soldi , ed anche il /jenny-soldo ; la bassa moneta è 
il mezzo pence , ed ì tré- (Xenxci farthìngs .. 

In im paese come l’ lirghilterra in cui il valore intrinseco 
delle jnonete di argento è uguale ed anche superiore al valor no- 
minale, (pule, per esempio, é quello della corona, è della massi- 
ma conseguenza il provvedimento di coniare questa moneta di 
argento ; e cih non ostante sembra che lo statò attuale del con- 
tante in circofazione , esigga una nuova emissione di scellini, e 
di (> /lencer- , poiché il valore intrinseco di queste ultime , ormai 
logorate dal continuo maneggiarle , é quasi ridotto alla metà del 
Valore nominale. Ma ciò non si può fare, se noir che in virtìs 
di una legge del parlamento , e senza che il pubblico vada al di 
sotto della dìtfereiiza che passerebbe tra l'antica moneta e la 
mtov.a,. 

Oltre le monete già nominate, si confano nella torre di Lon- 
dra monete di cinque e di due ghinee; ma poche di (preste mo- 
nete sono- in circolazione ; e generalmente non vi è monéta di 
argento minore di sei soldi . I con; del celebre Simnion , fatti al 
tempo di Cromwell e nel principio del regno di Carlo 11, sono 
assai belli. 

Titoli reali , Stemmi, Ordini di cavalleria:. — II titolo del re 
d'Inghilterra era, perla grazia di Dio, re della Graii-Brèttagiia , 
di Francia e d’ Irlamla (lifensoredella fede . La denominazione 
dei re Inglesi era una volta sua grw^ìa, o sua alfe-^T^u , fino ad 
Enrico Vili , che assunse quello di maestà ,• per andar del pari con 
Carlo V ; ma l'antico titolo ha durato fino alla fine del regno di 
Elisabetta , 

Dopo r avvenimento al trono della famiglia regnante, nello 
scudo reale sono iiupiartate le armi d'Inghilterra, di Scozia , di 
Francia, d' Irlanda , e di Brunswick-Luiieliourg , e lo scudo stesso 
è tutto circondato da una legacela , essendo il monarca capo dell* 
ordine della jurrettìere . 

Dopo runioiie della Gran-Brettagna all’ Irfanda , i titoli del 
re sono i seguenti: Giorgio III , per la grazia di Dio, re del Re- 
gno-unito della Gran-Brettagna e dell' Irlanda , ditéiisore della 
fede, e capo supremo sulla terra della chiesa d’ Inghilterra e d’ Ir- 
landa . 

Il gran sigillo del Begno-nuito è un sigillo grande , diviso in 
quarti, nel primo e nel quarto de’ quali sono le armi d’Inghil- 
terra: nel secondo , (pielle della Scozia ; nel terzo , quelle d' Irlan- 
da; e Io scudo (li Hannover sta nel mezzo coll.i leggenda. 

Gli stendardi , le bandiere e le insegne hanno sopra le croci 
di sant’ Andrea, di san Patrizio e quella di san Giorgio. La im- 
presa O'-oeH mio diritto ebbe origine da Riccardo I , che I< prese 
per dimostrare la propria indipendenza da qualuiupie potcutat<» 
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terreno. Ofioardo III la riprìstini , quando fece valere le sne pre< 
teiiiioiii alla corona di Francia. Quasi tutti i re d'Inghilterra 
adottarono qualche stemma particolare, quando di un cervo bian- 
co, quando di una banderuola con un falcone, col quale emble- 
ma Odoardo IV voleva alludere alla incostanza delle donne , che 
egli ajuava ; ora prendevano per impresa un erpice , che è l'arme 
propria della casa di Laiicastro , i principi della quale erano , per 
lo più , nati nel castello di Deaufort ; ora quella di una rosa bian- 
ca , come fece la casa di York , il che indusse la casa di Lancastro 
ad adottare una rosa rossa , per ispirito di contradiziciie. Il car- 
do , che presentemente forma una parte delle insegne reali, ap- 
parteneva alla Scozia, ed avea un significato molto orgoglioso, 
speci dmeiite quando era congiunto con queste parole': verno me 
impune Iwesset; Ninno mi provocherà impunemente. 

I titoli del figlio primogenito del re sono : Principe di Galles, 
duca di Cornovi'glia , e di Rotshay, conte di Chester , principe 
elettorale di Brunswick e di Lnneburgo , conte di Carrick, baro- 
ne di Renfrew, signore delle Isole , gran maestro di Scozia, e ca- 
pitano generale del corpo di artiglierìa. 

L’ordine onorevole della legacela Q farrettiere fu istituito d» 
Odoardo III , il <lì iff aprile 15-19. Quest’ordine è composto del 
r=' Il maestro, che è sempre il re o la regina d’ Inghilterra , di 
confratelli, chiamati cavalieri della legacela, che portano una 
medaglia rappresentante s Giorgio, protettore dell’ Inghilterra , in 
atto di uccidere un drago; questa medaglia é di smalto, incassata 
in oro ,■ sospesa a un nastro turchino che i cavalieri portavano 
mia volta al cnllo, ma che, dopo Giacomo I, si cingono sotto il 
ginocchio. Qnpstà legiccia, funettierc , che è di velluto ricamato 
ili oro, è affil'hiata sotto il ginocchio, dà il nome all’ordine, ecl 
è simbolo <li unità. Intorno ad essa si leggono le seguenti parole 
in tessute r Honuy soit qui mal y pense . 

Si crede che i cavalieri del bagna ^ così denominati pel loro 
costume di bagnarsi, quando sono ammessi a quest’ordine, siano 
stati istituiti da Enrico IV, circa l'anno 1^99; ma sembra che 
quest'ordine sia di un'antichità anche più rimota. Sotto più regni 
erano ricevuti in occasione che si coronavano i re e le regine , o 
in altre così fatte solennità , e portavano a armacollo un nastro 
rosso con una medaglia tli smalto , che è Temblema dell' ordine, 
cioè, una rosa alla dritta, che spunta da uno scettro , ed un 
cardo alla sinistra , fra tre corone imperiali , circondate da questo 
motto Tria jiinrta in unum. Le tre ne fanno una sola. 

Quest’ordine, ch’era abolito , fu poi ripristinato da Giorgio I, 
ai 18 di maggio l'jaó, e nel mese susseguente, 18 nobili ed altrettanti 
membri de’ comuni del primo ordine, furono riconosciuti ed ac- 
clamati cavalieri a Westmiiister, nella cappella di Enrico Vili , ove 
si fa questa augusta cerimonia. L’abito é pomposo , ed il numeri 
de' cavalieri è indeterminato . Il vescovo di Rocheiter è decano 
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perpotao ilell'ordiiie medesimo , che ha pure i suoi archiv; e i suoi 
rispettivi utTiziali . 

L'ordine del cardo, come appartenente alla Scozia, è mento- . 
vato all’articolo di questo regno, siccome l'ordine di s. Patrizio, 
recentemente istituito per 1‘ Irlanda, all'articolo di quest'isola. 

Si è già parlato deH'origine dell'ordiiie dei pari o della nobiltà 
< 1 ’ Inghilterra . I loro titoli ed ordine di dignità sono quelli di 
duchi , di marchesi , conti , visconti, lordi o baroni . 

I baronetti non costituiscono, propriamente p.irlàndo , alcun 
ordine a parte, e non hanno altro segno distintivo iie’ loro„Ateiiv- 
mi, che una mano grondante di sangue in campo d'argento. 

Questo è il solo onore ereditario dopo i pari , oss'ia prima 
nobiltà , e prenderebbero ancora il posto di cavalieri della legac- 
ela , se questi ultimi non fossero sempre consiglieri privati : poi- 
ché non vi è titolo intermedio d’onore tra essi ed i baroni che 
compongono il parlamento. Giacomo I fu il loro fondatore, e 
questa istituzione ebbe principio nell’ anno i6j,<ì li loro numero 
era allora di aoo incirca, e ad ogni memhro si facevano P'gare a^.ooo 
franchi, sotto il prete.sto di popolare la provincia d' Ulster in Ir- 
landa , ma al presente il loro numero è di 700, 

La parola cavaliere è adottata quasi da tutte le nazioni dell' 
Europa", e generalmente significa un’uomo d'arme che serve s 
cavallo, grado che era molto stimato nelle amiche armate, e che 
dava <Iiritto al titolo di sir Altri ordini vi erano in Inghilterra, 
come quelli degli alfieri , dei baccellieri , dei cavalieri del tappeto 
ed altri, ma ora non sono più in uso. Nondimeno, nel 1778, iu 
occasione di mia rivist.i dcll.i marina re de a Portsmouth , il re 
conferì il titolo di cavaliere alfiere a due ammiragli , e a tre ca- 
pitani. Essi non hanno alcun segno di distinzione sopra gli 
abiti, ma le loro armi sono «lipinte sopra una baudicra appoggiata 
ai sostegni della loro armatura . 

E’ molto difficile l’assegnar Torigine del vocabolo esquire , che 
significava una volta una persona che porta le armi di un nobi- 
le o cavaliere , da cui traevano la loro denominazione di armi- 
geri. Questo titedo iliscgiiava chiunque , o per nascita o per facolt.à 
aveva diritto di portar le armi; ma presentemente si «la iii'listiii- 
tajlKnte a qualunque persona che possa provare «li essere agiata 
e di poter vivere senza alcun traffico , e«l un mercante , purché 
sia giudice di pace, può ugualnieiite esigere un tal tit«do. Que- 
sto graflo era un’ online sotto il regno «fi Enrico IV. ed il re lo 
conferiva ponendo una collana al collo «lei nuovo cavaliere , c daiir 
dogli un pajo di sproni di argento. P.are , daU'effigie che si vc«Ic 
sopra il sepolcro «lei poeta Gower a Southwark , ch'egli sia stato 
creato esqiiire . / serpenti inle^free^W altri legisti, che appTtcn- 

J fono alla casa reale, i giudici di pace, i «lettori «li tecdf'g'ia , «li 
pgge e di meiliclna hanno la carica di scu«liere, e«l è «la iKitar.si , 
che tutti i figliuoli dei duchi , marchesi , conti , visconti e baroni 
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n’on sono considerati dalla legge che conie semplici esquìre , seb* 
bene ordinariamente siano distinti per altri titoli di onore. La 
denominazione di gentleman ^ quantunque in Inghilterra sia ora 
applicita a capriccio, è però l’origine di tutti i titoli d'onore: 
poiché ogni nol)ile è riguardato come un gentleman , ma non ogni 
gentleman è nobile . 

Storta . — E’ generalmente noto che ì primi abitanti della Gran- 
Brettagna furono una tribù di Galli o Celti , che abbandonarono 
il proprio paese . c si stabilirono sulla costa opposta , la quale sup- 
posizione è fondata Sulla evidente conformità della lingua, dei 
costumi , «lei governo , ilella religione , e della cartiagione loro . 

Quando Giulio Cesare si disponeva a conquistare la Gran-Bret- 
tagna , ttfi anni incirca prima della nascita di Gesù Cristo avevano 
certamente gli abitanti molta somiglianza rii grtvemo e di reli- 
gione coi Galli e cogli altri popoli del continente, e faceano com- 
mercio con loro. Cesare, nella storia che ha scritto delle due sue 
spedizioni, vorrebbe far crerlere che furono accompagnate da molti 
pericoli e difficoltà , ma che le sue vittorie costrinsero quegl’ iso- 
lani a rendersi tributar). Apparisce nomlimeno, per testimonianza 
degli autori contemporanei e posteriori , e per confessione dello 
stesso Cesare , che le sue vittorie furono ben lungi dall’esser com- 
plete e decisive , e che runico vantaggio ottenuto in questa spe- 
«lizione «lai Bomani , fu di aver acquistato una cognizione ntag- 
gi«jre di quest’ isola . Ai tempo di questa discesa , i Brettoni erano 
governati, durante la guerra, da una confederazione politica, il 
capo della quale era Cassibelan , i duminj «li cui abbracciavano 
r Hertfordshire ed alcune «Ielle contee adiacenti, e questa forma 
di governo ha sussistito ancora qualche tempo dopo tra loro. 

I costumi c gli irsi loro, descritti da Cesare e dai migliori au- 
tori , poco differivano da quelli dei selvaggi abitatori del Noni . 
Ma seminavano i loro terreni , sebbene vivessero principalmente 
di carne, e di latte. And.avano vestiti «li pelli , e le loro fortifica- 
zioni consistevano in palizzate : erano abilissimi nel guidare i carri ; 
la lancia , il «lardo, e la spada ii’crano le armi. Le armate erano 
talvolta condotte da «lonne , sovrane di qualche partic«d.ir distret- 
to . La primogenitura o l’età erano la regola ordinaria «Ielle suc- 
cessioni-, ma si dipartivano «la questa regola al menomo incon- 
veniente che ne nascesse «lall’uiio o daU'altro «li questi due capi. 
Si dipingevano il corpo «li bianco o di verde , e si vuole che por- 
tassero impresse sulle carni immagini «li animali e di corpi cele- 
sti . Non erano gran fatto delicati nei maritaggi , ed il vincolo 
coniugale formava presso di’loro una specie di società promiscua. 
Do«lici o quattordici Uomini sposavano altrettante donne che di- 
venivano comuni ad ognuno di loro ; ed i figliuoli che ne nasce- 
vano . appartenevano al primo marito. 

Durante il Inngo'regno di Augusto, I Brettoni furono piut- 
tosto gli alleati che i tributar) dei Romani ; ma diyeueodo piu fa- 
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Cile pel Romani il passng:g!o nella Brettagna, 48 anni dopo la 
venuta «li Gesù Cristo , Claudio vi aiid^ in persona in una spe- 
dizione che vi fece . Le sue cuu«iuiste furono ciò non ostante im- 
perfette . Carattaco e Boadicea sostennero gloriosamente lo sforzo 
delle armi romane. Il primo , fatto prigioniere dopo una sangui- 
nosa' battaglia e condotto a Roma , costrinse gli stessi vincitori 
ad ammirarlo. Boadicea , vinta , sdegnò di sopravvivere alla libertà 
del suo paese, ed Agricola, dopo di aver soggiogata la Brettagna 
jneridionale , portò le armi verso la parte settentrionale , ove osti- 
iiat.Tmc^ite gli fu disputato a p.almo a palino il terreno. Durante 
il loro soggiorno, i Romani innalzarono diverge muraglie, per di- 
fendere i Brettoni «lalle invasioni .«lei Caledoiii , «legli Scozzesi e 
dei Pitti. E’ probabile che considerassero quest’ is«da come il se- 
menzaio delle reclute eh' esigeva la con.servazione «Ielle loro ar- 
mate «li terra . Ciò alrneno sembra provato «laU’avere essi lasciata 
la Gran-Brettagna spopolata , quando ne richiamarono le loro trup- 
pe . Avevano disgraziatamente i Romani portata seco in quell’ 
isola la pompa dei vestimenti e la crapula dell' Italia; questo lusso 
avvezzò al giogo i Brettoni meridion.di , e il genio della libertà 
si rifugiò verso il Nord , ove gli abitanti opposero la piu viva 
resistenza ai tiranni «lei mondo. Gli imperatori ed i geaierali Ro- 
mani 8* impegnarono a rispiiigcre solamente gli assalti de’Caledoni, 
e de' Pitti; € sembra che le provi 11 eie meridi«>n.ali non abbiano 
data loro alcuna inquietudine , col non approfittarsi di una cos'i bella 
occasione. 

All’epoca di quella invasione di barbariche, sotto i nomi di 
Goti e «li Vandali, innondarono l' impero romano e misero Roma 
stessa in pericolo , le legioni romane si erano gi.à ritir.ate «lalla 
Gran-Brettagna assieme col fiore della gioventù breltona , per dar 
soccorso alla capitale e al centro «lelT impero; m.i prima «li al>- 
bandou.ar l'isola, aiutarono gli abitatori a rifabbricare «li pietra 
il muro di Severo tra Carlide e T^weastie , che munirono «li torri 
e di forti, e poi lasciarono per sempre il p.aese verso Panno 4.J8, 
e dopo avervi possedute le più fertili «d amene coutraJe, per lo 
spazio «li .'•,08 anni, dalla invasione di Giulio Cesare. 

Riguardando allora gli Scozzesi ed i Pitti quell’ isola come 
loro preda, attaccarono il muro «li Severo con doppie forze, met- 
tendo a guasto e a soqquadro quanto paravasi loro dinnanzi , con 
una furia particolare in que’ tempi agli abicanti del Nord, e che 
la rimembranza degli antichi torti ricevuti dai Romani, non po- 
teva non ispirirloro . Gl’infelici Brettoni, vinti già dai loro stessi 
timori , ebbero ricorso a Roma, dolendosi di quei Barbari che, 
ponendoli tra Ponile e«l il ferro nemico, non lasciavano loro al- 
cuno scampo. Ma rimasti senza «lifesa, cercarono altri mezzi «li 
salvezza . Vortigerno , uno dei loro capi, persuase loro «li fare un’ 
alleanza con i due capi de’ Sassoni, lleiigist , cd Horsa, contro 
gli Scozzesi e i Pitti. 1 Sassoni che erano allora padroni di quella 
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che si chiama presentemente la Manica , e le contrade dei quali 
erano popolatissime , accettarono ben volentieri l' invito, arre- 
starono i progressi dei nemici, ed acquistarono l'isola di Thanet 
in compenso. Ma il loro p.iese era così popolato, e così sterile, 
ed al coutrarìo la fertilità della Gran-Brettagna offriva loro un'at- 
trattiva cosi seducente che , poco tempo dopo , Hengist ed Horsa 
pensaròHo a.formarsi ivi uno stabilinaento ; e ricevendo ogni giorno 
nuovi rinforzi , i Sassoni , divenuti formidabili , fìnirnno coll'as- 
aoggettare i nazionali , e 'col cacciarli fino al paese di Galles-, ove 
fioro discendenti conservano' tuttav'ia roriginario linguaggio. • 
Non é questo il luogo opportuno di riferire le particolarità di 
tutte quelle nazioni che formarono l'Eptarchìa, che si confuse 
nella persona di Egbertò «lecimoscttimo 're de' Sassoni occidentali, 
fi quale fu educato alla Corte di Carlo magno , e fu il primo che 
fece prendere al suo paese il nome d‘ Inghilterra . Nell' 837 . que- 
sto principe conquisti) la contea di Keiit , si fece incoronare s 
Winchester , mori ai \ di febbraro dell’ 837 , e fu sepolto in Win* 
Chester. 

Ethelwolf , primogenito di Egbcrto , snccedette al padre , sta- 
bili le rlccime del clero nell'8<^6, visith Roma nel 847, e si rese 
tributario della santa sede per la somma di 300 marchi. Suo fi- 
glinolo Etelbaldo Tobbligh a divider seco la corona , morì ai ij; 
di Gennaio 8.^7, e fu sepolto nella stessa tomba del padre. 

Ethelbaldo II, primogenito d’ Ethelwolf , dopo avere oscu- . 
ramenre regnato , morì ai ao di dicembre dell* 860 , e fu sepolto 
a Sherl'orn . 

Ethelberto II , secondo figlinolo di Ethelwolf, rispinse e scon- 
fisse i Danesi mori nell' 866 , ed- ebbe per successore: 

Etelredo I, terzo figliuolo di Etelwolf, il regno del quale fu 
ogirato dalle scorrerìe dei Danesi , li vinse nell' 871 ad Assnedon , 
avendo loro dato nove battaglie campati nello spazio di un anno, 
e ntokì ai -^7 di aprile dell’ 872 dì una ferita , .che aveva ricevuta 
a WitthighamV *- > •• v. •. 

Alfredo . quarto figlinolo di Etelwolf, uno dei più grandi no- 
ntiiil che abhi:'no occupato il trono , succedette al fratello nell’ 
età di 11 anni, fu coronato a Winchester , ed é metitameiue co- 
nosciuto nella storia sotto il nome di Alfredo il Grande; un mese 
dopo la sua incoronazione , costretto a uscire in campo contro i 
Dane.si. dà ai medesimi sette battaglie ,' nell’ 87Ó ; cede alle forze 
superiori dei nemici , e fugge in abito da prete -, raccoglie nell’ 878 
i rii.spersi avanzi delle sue forze-, rompe i Danesi, i quali risal- 
gono il' fiume La, e costruiscono un forte; devia il corso del fiu- 
me , lasciale loro navi in secco, e gli obbliga ad abbandonar l’ In- 
ghilterra') Onesto principe compilò un codice di leggi che serve’ 
tnftora di-foudamento alle leggi attùàli ; divise i suoi stati in con- 
tee , centurie, e decurie : obbligò i tubili ad applicarsi alla buona 
educazione defilerà figliuoli ; e per'''det«minarTeli , ordinò che 
Geogr, i)niv. A a 
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non fosse conferito grado alcuno a chicchessia che non fosse 
istruito nelle lettere, e fondò rmiiversita di Oxford. Mori ai 
di ottobre dell’ 899 , e fu sejKdto a Winchester. 

Gli succedè Odoardo suo primogrenito , e ad onta del sno va- 
lore , i Danesi rinnovarono sotto il suo regno le scorrerie e le har- 
barie . Mori nel 925, e gli succedè AtheUtan , suo primogenito. 
Questo principe promosse e favori moltissimo il commercio, e cou 
una legge espressa , dichiarò nobile di prim’ordine qualunque mer- 
cante avesse fatto a conto proprio tre viaggi nel mediterra- 
neo. Pare che i suoi stati confinassero a Settentrione con quelli 
dei Danesi. Ebbe a sostenere parecchie guerre contro i suoi vi- 
cini , e contro gli Scozzesi tra gli altri ; fu quasi sempre vitto- 
rioso , e mori nel 9^1 . I regni de' suoi successori ,• sotto Edmon- 
do , Eldredo , ed Edwy , furono deboli e senza gloria , disgraziati 
nelle 'guerre contro i Danesi , ed avviliti d;dl' influenza del clero. 
Edgard , che sali sul trono verso il 959 , fece rivivere la gloria 
marittima dell'Inghilterra, e si fece condurre a remi sul fiume 
Dee da sei principi suoi tributar} . Ne fu pacifico e glorioso il re- 
gno , sebbene fosse costretto a cedere agli Scozzesi tutto il terri- 
torio che era a settentrione del Tyne . Il suo primogenito Odoar- 
do, che gli succeilette nel 975 , fu assassinato dalla sua suocera, il 
figliuolo <lella quale Ethelredo sali sul trono nel 978 , pei maneggi 
«lei clero. Allora fu che gl’ inglesi , per liberarsi «lai Danesi , si 
sottomisero ad un tributo «li 720,000 franchi , che fu chiamato 
Danepeld , e fu questo il primo esempio di una imposizione ter- 
ritoriale . Nel looa , i D.uiesi si erano talmente moltiplicati, che 
Ethelredo acconsenti che se ne facesse un macello generale, il- 
quale sembra ciò non ostante che fosse eseguito in parte soltan- 
to . Sveno, principe Danese, se ne vendicò, costrìngendo Ethel- 
redo , la moglie , ei due suoi figli a rifugiarsi , nel i«>ii?. in N«>r- 
mandia . Ucciso Sveno, gli fu sostituito iì figliuolo Canuto, «letto 
il grande, che Ethelredo f«>rzò, a sno temi>o, a ripassare in Da- 
nimarca ; ma questo principe ritornò con un poderoso esercito, 
ed «ibbligò Edmondo costa di ferro a divider seco il regno. Es- 
sendo stato quest’ultimo assassinato , Canuto regnò solo \e mori 
nel 105,1;. Suo figliuolo Harold Harefool nulla fece «li memora- 
bile ; e Il.irdicanut suo figliuolo, fu cosi poco degno «Iella sua 
stirpe , che con lui , si può dire , che abbia avuto fine in Inghil- 
terra la schiatta dei re Danesi . 

La famiglia di Ethelredo venne allora chiamata al trono, che 
fu occupato da Odo.ardo il confessore. Alla sua morte, seguita 
nel 10Ò6 , H.uroldo , figliuolo di Goodwill , conte di Kent , volle 
esser re, e fu ucciso alla battaglia d'Hastiiigs, ai di ottobre 
«lei 1066. Guglielmo , duca «li Normandia, prese , dopo questa me- 
morahile giornata , il nome «li conquistatore , fu coronato a West- 
miiister ai 39 di dicembre del 1066; invase la Scozia nel 1073; 
cambiò la costituzione Sassone , nel 107^ ; ricusò di prestar giu- 
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rameiito al papa per la corona d'Inghilterra; venne ferito da suo 
figliuolo Roberto, che gli si era ribellato contro, a Gerberoi in 
Monnandìa , nel io‘^9 ; entrò in Francia nel 1086 , e niori per una 
caduta da cavallo a Hermen-trude , vicino a Rouen , nel 1087; e 
fu sepolto a Caen . Roberto suo figliuolo primogenito ne ereditò 
il ducato di Normandia; e la corona d’ Inghilterra passò al suo 
secondogenito . 

Guglielmo II , nato nel lo.n^ , fu coronnto a Westminster ai 
97 di settembre del 1087 . Invase la Normandia, nel 1090; venne 
■ Ucciso nell’età di anni 45 , alla caccia , da sir Walter Tyrrel, nei 
1100 . ed ebbe per successore suo fratello . 

Enrico I, nato nel jo68, fu coronato neriioo, e sposò Ma- 
tilde , figliuola «li Malcolm , re «li Scoria . Fece la pace col fra- 
tello Roberto nel noi; invase la Normamlia nel 1105; fu assa- 
lito da Roberto; lo disfece , lo fece prigi«vne , e lo mandò in In- 
ghilterra Diede sua figliuola in matrimonio all' imperator di Ale- 
magna nel 1109; perdette il fi|;lio primogenito con due altri figli 
e cento ottanta gentiluomini nel tornar che facevano dalla 
Normand'ia, e mori di una iinligestinne il primo «li dicembre 
del- 1135, nell’ età d’ anni 68. Ebbe per successore il suo nipote 
Stefano , terzogenito di sua sorella Adelia , che aveva sposato il 
conte di Blois. 

' Matilde . figliuola di Enrico I , nata nel 1101 , dopo avere spo- 
sato Enrico IV imperatore d'Alemagna, nel 1109, riceve il giu- 
ramento di fedeltà dalla nobiltà inglese nel iiu6; passa alle se- 
conde nozze con leffery Plantagenet , conte d'Anjou nel 
è discacciata dal trono da Stefano nel 1135; sbarca in Inghil- 
terra nel U39 ; è coronata, e sconfìtta nel 1141 ; a Glocester si 
salva dentro una bara fogge dal castello d’ Oxford , coll' aiuto 
«li una corda, nell’ inverno del 1143; trova un'as'ilo in Francia, 
nel 1147: ritorna in Inghilterra; fa la pace con Stefmo nel 1135, 
e muore sul continente ai 10 di settembre del 1167. 

Enrico II, nipote di Enrico I, nato nel 1133, comincia a 
regnare nel 11.34; giwwg® Inghilterra colla moglie, e si fa in- 
coronare per ben tre volte; seda la ribellione del Maiiie , nel 1166; 
fa riconoscer re suo figlio Enrico nel 1170; entra in Irlanda, e 
ne prende possesso, nel 1172; si lascia flagellare nel «174*. dai 
monaci alla tomba del fervente Becket , ( s. 'Tommaso arcivescovo 
di Cantorbery^; fa prigione il re di Scozia, e lo costringe a ri- 
nunziare all’ indipendènza della sua corona nel 117,1;: nomina 
suo figliuolo Giovauni signore d’ Irlanda nel 1176: perde il figlio 
primogenito Enrico nel 118.3 ; l'altro figliuolo Riccardo gli si ribella 
contro nel 1183; suo figlio jeffery è calpestato da’ cavalli, in un 
torneo a Parigi : si accorda con Filippo , re di Francia di entrare 
nella crociata, e muore di rammarico, maledicendo i prnprj figli 
nel 1189 Questo principe ebbe talenti grandi; favorì T erezione 
dei borghi a spese della nobiltà , e governò con gloria i suoi stati . 

Aa a 
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Riccardo I , sopraiiitoniìnato cuor di leone , nasce ad Oxford 
nel 1132 ’ ^ coronato a Londra ai 3 di settembre del 1189; entra 
nella crociata , e raggiunge Filippo re di Francia nelle pianure 
di Vezelay nel 1190 ; prende Messina; sposa Bèrengèra, figliuola 
del re di Navarca, nel 1191 ; mette in rotta l’armata de' Cipriottì 
nello stess'aiino, prende Ascalona, e conduce a iìue imprese de. 
gne deH'antichità favolosa; al suo ritorno nel 119», è fatto pri- 
gione vicino a Vienna dal duca d'Austria, che vuole pel suo 
riscatto la somma di 130,000 marchi; resta libero nel 1193; torna 
in Inghilterra, è ferito da una freccia, e muore ai 6 di aprile 
del 1199. 

Gli succede Gloauni Senza-Terra, il più giovane de’ suoi fra- 
telli che fa divorzio con sua moglie Avisa , e sposa Isabella , fi- 
gliuola del conte di Angoulèmme ; si reca a Parigi nel 1 aoo , as- 
sedia il castello di Mirabel , fa prigione il suo iiip.>te Arthur , e 
io ammazza: vien discacciato dalla Francia nel iao8, caccia il 
clero da suoi dominj ; ed è scomunicato nel 1209; sbarca in Ir- 
landa ranno seguente; depone la corona nelle mani ili Paiidol- 
fo legato del papa nel 1313; è costretto dai suoi baroni a sot- 
toscrivere la cosi detta Gran~Carta nel 1313 , e muore a Newark 
nel 1 3 j ó. 

Gli succede Enrico III suo figlio, re debole e timido. Ri- 
ceve l'omaggio di Alessandro re di Scozia nel iai8; è coronato 
prima a Glocester , poi una seconda volta a Westminster nel 
1319; sposa Eleonora figlia dei conte di Provenza nel 1336; 
mette le sue corone e le sue gio}e in pegno , per maritare sua fi- 
glinola Margherita al re di Scozia nel 1343; viene costretto- dalla 
sua nobiltà ad abdicare , ed a restituire alia Francia la Normau- 
<lìa e i'Aujon nel 1338; si rinchiude da per te stesso nella torre 
di Londra nel 1361, è fatto prigione a Lewes nel 1364: è fe- 
rito alla battaglia di Feversham nel 136.5; c muore di vecchiezza 
a S. Edmonsbury nel 1373 . 11 suoreg^no, per quanto sia stato di- 
sastroso, fu almeno favorevole alla libertà; i rappresentanti dei 
comuni si radunarono per la prima volta sotto il suo regno , in 
una camera separata , e diedero il primo colpo al dominio feudale. 

Odoardo I, figlio di Enrico III , principe destro, politico e va- 
loroso, soprannominato il Giustiniano Inglese , nacque nel 13395 
sposa Eleonora principessa di Casriglia nel 1333 ; monta sul tro- 
no, nel 1373; è ferito in Terra-Santa con un pugnale avvelena- 
to; ricupera la sanità e ritorna in Inghilterra, nel 1374; passa 
in Francia , per rendere omaggio al re , nel 1379 ; riduce i principi 
Galli nel 1383 : celebra le sue seconde nqzze con Margherita , so- 
rella del re di Francia, nel 1399; soggioga la Scozia, e muore al 
ritorno, nel 1307, a Burgh nel Cumberland . 

Odoardo lì , suo figlio quarto genito , principe tutto dato ai 
favoriti, che poi furono la sua rovina, nacque aCaeriiarvon nel 
1334; egli i il primo fra i primogeniti dei te d'Inghilterra che 
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porti il titolo di principe di Galles; sale al trono nel 1507; è co- 
stretto dai baroni ad alTidnre il governo dei suoi stati a ai perso- 
ne nel 1510 ; va pellegrinando a Bonlogiie nel 1515; dichiara la 
moglie e tutti i suoi aderenti nemici del regno nel 1 ja^ : è cao< 
ciato dal trono ed assassinato nel 1537 . 

Odoardo III, suo hglinolo , nato a Windsor nel 1513, per- 
viene alla corona nel 1537; sposa lo stess’aiino Filippa , figliuola 
del conte di Haiiiant; fa valere le sue pretensioni alla corona di 
Francia, nel 1,739; fa arrestare sita madre Isabella, ed appiccare 
il suo favorito Mortimer nel 1,730 ; rompe gli Scozzesi ad Hali- 
down , nel 1339; fa un’invasione nella Francia , e mette la sua 
corona in pegno per la somma di 30,000 fiorini, nel 1340 ; in- 
quarta insieme le armi di Francia e d' Inghilterra , nel 1341 ; star 
bilisce il primo la differenza dei lordi e dei comuni, nel 1313; 
rompe i Francesi a Crecy, e fa prigione il re di Boemia, nel 1346 , 
mentre la regina costringeva il re di Scozia a rendersi; assedia e 
prende Calai s , nel 1347 ; fabbrica la cappella di S. Stefano , oggi- 
giorno la camera de’ comuni ; istituisce 1’ ordine della larretncre 
C della Legacela), nel 1349; disfa i Francesi a Poitiers , e fa pri- 
gioniere il re di Francia assieme col suo figliuolo , e col re di 
ffavafra; vuole per lo riscatto deire di Scozia 100,000 marchi, nel 
13,77 t nel quale anno perdette suo figlinolo il principe Negro, 
morto di afflizione), e per quello del re di Francia tre milioni 
di scudi d'oro , e muore finalmente a Ftichmoml , nel 1377 , Non 
vi fu principe che meglio di ini conoscesse la bilancia e gl’ inte- 
ressi di Europa. 

Riccardo II , sno nipote , ascende al trono in età di undici 
anni, nel 1377, vede scoppiar la ribellione di Wat-Tyler, ranno 
susseguente; celebra le sue seconde nozze con Isabella figliuola 
del re di Francia, nel 1596; é fatto prigioniere da Enrico, duca 
di Lancastro , sno cugino , ed è mandato alla torre , nel 1399 ; ri- 
milizia la corona , ed è assassinato nel 1400. 

Enrico IV, duca di Lancastro, nipote dì Odoardo III, suc- 
cede a Riccardo II, istituisce l'ordine del bagno, io occasione 
della sua incoronazione; estingue una cospirazione , nel i,|00 ; ter- 
mina la rihellione nel paese ili Galles sotto Owen Slendower , 
trionfa di Percy , capo d’una cospirazione , nel 1403 ; rispetta li 
parlamento , giiuige a regnare senza ostacoli , e lascia il trono a 
suo figlio . 

Enrico V. , celebre per avere rispettato , essendo principe di 
Galles, l'autorità del lord capo della giustizia, e per essersi costi- 
tuito prigione, per ordine dei lord medesimo .viene coronato , nel 
J 4 J.?! «piega qualche pretensione alla corona di Francia , neli’414: 
vince la battagli,-! di Azinconrt, nel 141,7 , e mette la corona in 
pegno per estendere le conquiste , nel 1416: accoglie onoratamente 
l’imperadore Sigismondo, e gli conferisce l’ordine della jarreltie- 
re ; invade la Nocmatidla cou un esercito di a6,ooo nomini , nel 
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1^17; viene dichiarato reggente e sposa Caterina di Francia, nel 
i^ao , e muore di una pleurica nel i^aa, in età di anni 5^. 

Enrico VI, nato a Windsor , nel 1421 , ascende al trono , nel. 
1422 , è proclamato re di Francia lo stesso anno , e coronato a 
Westminster : ed a Parigi, nel J429 , e 1430; sposa Margherita , 
figliuola del duca d’Anjon, nel i44.<ì; è fatto prigioniere a s. Al- 
• balio, nel 1435; rimesso in libertà, nel 1461, e deposto ai .3 del 
marzo susseguente , dallo stesso suo cugino Odoardo VI ■. fugge 
in iseozia , ed è preso, nel 1463; vien rimesso sul trono, nel 
I470 ; ripreso da Odoardo, nel 1471 , è fatto morire nella torre ai 
ao del Giugno susseguente, e dopo che suo figliuolo era stato uc- 
ciso a sangue freddo . 

Odoardo IV, nato a Rouen nel 1443, è eletto re nel 1461 , 
e prima della sua incoronazione , viene obbligato a prendere le 
armi , e a dare la battaglia di Towton : siede in mezzo ai giudici 
di Westminster, nel 1461 , è fatto prigioniero dal conte di War- 
wik , e condotto a Londra colle gambe legate sotto il ventre di 
un cavallo , nel 1467 : fugge, é cacciato dal regno , nel 1470 ; vi 
ritorna, rimonta sul trono , nel 1478 , e muore di malattia a West- 
luinster, nel 1489. 

Odoardo V , suo figlinolo ancora fanciullo , nato nel 1470 , è 
rinchiuso nella torre, nel 1485, deposto ai 20 di giugno seguen- 
te , e strangolato assieme con suo fratello il duca di York dal lo- 
ro zio che gli succedette. 

Riccardo 111 , duca di Glocester , fratello di Odoardo IV , na- 
to ne! i4,<;,5 , fa prigioniero il principe Odoardo , figliuolo di En- 
rico VI , alla battaglia di Tew-Kesbury; ajuta a sangue freddo ad 
ucciderlo nel 1471 ; sposa appresso la vedova di esso -, fa perire il 
duca di Chiarenza , fratello di Odoardo IV , dentro una botte di 
malvasia, nel 1478; è dichiarato protettore dell' Inghilterra nel 1483; 
eletto re ai 20 di giugno , coronato ai 6 del susseguente luglio , 
ed ucciso alla battaglia di Bosworth , ai 20 agosto del 1483. 

Enrico VII , nato nel 1453 , conte di Richmont sbarca a Mil- 
ford , nel J483, mette in rotta Riccardo III, e iliviene re lo stes- 
so anno; sposa Elisabetta, figliuola di Odoardo IV , nel i486, e 
finiscono cosi le sanguinose inimicizie delle case di York e di Lan- 
castro ; rompe l’impostore Lamberto Syniiiel , perde Arthur suo 
primogenito , nel 1302; marita sua figlia M-rgherita a Giacomo IV, 
re di Scozia, e muore di consunzione a R’chmont, in età di 31 
anni ; sono dovuti a questo principe l’ istituzione della milizia 
chiamate yeomanry , gl' incoraggimenti grindi dati al commercio, 
e* alla nivigazione, e l’atto importante che diede l’ultimo colpo 
- al regime feudale, cioè Tatto che permetteva ai baroni di aliena- 
re i loro beni senza bisogno di licenza . La sua avarizia gli fece 
rigettare le proposizioni di Colombo , ma favori le imprese del ve- 
iieziano Cabot 

Enrico Vili , nato nel 1491 , sposa Caterina infanta di Sp'a» 
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gna , vedova di suo fratello Arthuro , nel i.i;o9 ; riceve il titolo 
di difensore della fede nel 1531 , e di capo della chiesa , nel 1551 , 
fa divorzio con Caterina, e sposa Anna Boiena, nel vie- 

ne sconuinicato dal papa Paolo nel J555: fa morire Anna sopra 
mi patibolo, e sposa Giovanna Seymoiur , nel 1,556; annulla ogni 
istituzione religiosa in Inghilterra, nel 1,^59; sposa Anna di Cle- 
ves , la ripudia, nel 1540, poi Caterina Howard, che fa deca- 
pitare entro la torre insieme con La<Iy Rochefort , nel 1.543; fa 
morire la sua sesta moglie Caterina Parr nel 1545 > €,muore di un’ul- 
cera alla gamba nel 1,547. 

Odoardo VI suo unico figliuolo , nato nel 1557,, succede 
lotto la reggenza di suft zió , il conte di Hertfort , e <^0 duca 
di Somerset , protettore zelante della riforma, e muore di con- 
sunzione a Greeiiwich , nel 15,55, dopo aver fatto' testamento in 
favore di sua cugina. 

Giovanna Gray , in età di anni 17 , prodigio di scienza e di 
bellezza, vien proclamata regina, nel 1555: poco dopo è cacciata 
dal trono , e mandata alla torre , per esservi decapitata con suo 
pa<lre il duca di Suffolk , e col suo marito lord Dudlev figlio del 
duca di Northnmberland , per ordine di 

Maria, sorella di Odoardo VI , nata nel 1.516, furia coronata, 
che accese roghi in tutti gli angoli dell’ Inghilterra , fece scorrere, 
il sangue inglese a torrenti ; sposò Filippo II , re di Spagna , nel 
J554. e mori d’idropisia nel 1558. 

Elisabetta sua sorella, nata ai 5 settembre è rinchiusa 

nella prigione della torre, nel i.5,'i4: monta sul irruio , nel 1558, 
fa chiudere l’anno 1568 nel castello di Tutbury Maria Stuarda , 
che aveva ricercato un asilo in Inghilterra; manda il conte di Lei- 
cester, suo favorito, in Olanda, con soccorsi di gente e di de- 
li a'-o , nel 1569; tiene sospeso il «luca di Aleiison con promesse di 
matrimonio, dall’anno i,i;7i fino al 1581 . in cui lo rifiuta; fa 
troncare il c.'po a Maria Stuarda nel castello di Fotheringhay , 
nel Northamptonshire , nel 1,587, distrugge il grande armamento 
sp ignnolo , nel 1.588: acchetala riliellione dell’Irlanda, nel 1598; 
fi décapit.ire il conte di Essex , suo favorito , nel 1603; se ne pen- 
te , e cade in una grave malattia di languore, per cui mviore,' 
nel 1605. Shakespear vide la luce sotto il regno di lei nel 1,565 (a). 

Giacomo, nato a Edimburgo , nel 1566, è coronato re di Sco- 
zia , nel 1,567 , sposa Anna , principessa di Danimarca, nel i.c89 : 
succede ad Elisabetta, nel 160.5; è il primo che premlè il titolo 
di re della Gran-Brettagna , nel 1604; perde il sno figlio primo- 
genito Enrico, principe di Galles, nel 1613; marita sna figlinola 
Elisabetta al principe Palatino del Reno , «la cui discende l’attna- 
le re Giorgio 111 ; passa in Iscozia , nel 1614; torna in Iiighilter- 
r.t , nel 1617 e muore nel 163,5. Fu re «lebole «ledito alla divozio- 


(a) Questo gran poeta è morto ai 5 aprile del 1616. 
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ne , che attese piili alle^ controversie teologiche , che a governare 
il regno, e che non fu troppo felice nella scelta dei suoi favoriti. 
Sotto il suo regno si scopri la famosa cospirazione delle polveri , 
che condusse molti gesuiti al patibolo . 

Carlo I, primogenito di Giacomo I, nato ai 19 di novembre 
del 1600, va romanzescamente a cercar moglie a Madrid, zccom* 
pagliato dal suo favorito duca di Buckiiigham, nel 1613 : pervie- 
ne alla corona, nel 1635; sposa l'anno stesso Enrichetta di tran- 
cia . figliuola di Enrico IV; si presenta alla camera dei comuni, '• 

nel 16.JI , per chiedere l’arresto di cinque membri; spiega lo sten- 
dardo dejl^^guerra civile a Nottingham ai ^5 dell’agosto susseguen- 
te ; ft<[;^''travestito , e si mette tra le braccia degli Scozzesi a 
Newaifb , nei 1646 ; è venduto dai medesimi agli 8 dell’agosto sus- 
seguente , per la somma <li 9,600,000 franchi , é preso dal colon- 
nello Joice V a Holmby . nel i6.i7 * Hamptoucourt e si 

rifugia nell’ isola di Wight, nel »6^8; è strettamente rinchiuso 
nel castello di Hnrst , il primo del decembre susseguente poscia 
trasferito al castello di Windsor ai 33, e quindi al pdazzo di s. Ja- 
mes ai iq di gennaio del 16^9; viene condotto davanti un tribu- 
nale Il giorno appresso ; condannato ai 37 ; decapitato a Whitehall 
il d'i 30 nell'età dì 38 anni , e sepolto nella cappella di s Gior- 
gio a Windsor. Enrichetta sua moglie muore in francia , nel 1669, 
Uomini celebri , sotto il suo regno , Hampilen , i conti di Stirafford, 
di Luidsay , di Esscx e di Manchester, Selden , Waller, Mil- 
ton , ec. 

Oliviero Cromwel , nato in Huntiiigdon ai 3.sdi aprile deH'an- 
110 I.S99; eletto membro del parlamento nel i6i8, contribuisce mol- 
to all’esito felice della battaglia di Edgebill neH’anno lópa: è fat- 
to colonnello, nel 16.1,3, batte il re nella b.attaglia di Nascby, nel 
164.3: passa in Irlanda colla sua armata, nel ló.jq; ritorna nel 16.30. 
Discioglie il parlamento, e si fa nominare protettore, nell' anno 
163.3, fichi ima gli Ebrei , nel 16.36, 361 anni dacché n'eraiio stati 
scacciati. Ricusa il titolo di re, nel 1637, ® muore a Whitehall 
al 3 di settembre del 16.38. L’Inghilterra é a lui debitrice dell’at- 
to di navlga/.lone * e della considerazione che coniinriò ad acqui- 
starsi iieirEumpa Uomini celebri del suo tempo : Treton , Fair- 
fax , l’animiraglio Blake , il pittore Cooper , Simmon l’ incisore . 

Riccardo Cromwel suo figliuolo è proclamato protettore , nel 
*6.38, deposto , nel 16.39, c muore in Chesiint nell’ Hertfordshire 
ai 13 di luglio del 1713, in età di 89 anni. 

Carlo lì , nato ai 39 di maggio del 16,30, fogge da s. James 
ai 3,3 di aprile del 16.J8 , e sbarca in Iscozia , nel 1630, è vinto a 
W^orcester, nel 16.31 , approda a Douvres ai 39 maggio del 1660 j 
ritorna sul trono l'anno susseguente ; sposa rinfaiita di Portogal- 
lo , nel 1663; dichiara guerra all’Olanda nel 16O3: forma la tri- 
plice alleanza, nel 1668 , riaccende la guerra coll’Olanda nel 1673, 
e muore d’apoples'ia ai 6 di febbraio del 1683, in età di 34 aoni^ 


* 
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senza legittimo erede. I discendenti dei suoi figliuoli naturali hau> 
no al presente il primo grado tra la nobiltà d Inghilterra . 

Gli avvenimenti più notabili del suo regno sono i seguenti : 
rabolizioiie totale delle investiture feudali , l introduzione <leì le- 
gumi più delicati nell’ Inghilterra , il nilgliorameuto della Giani al- 
ca , conquistata sotto Grunnvell , Tistituzione della società reale . 
molte leggi vantaggiose al commercici ed alla proprietà delle colo- 
nie , la vendita di Ùuiikerque alla Francia per la somma di 6 ooo.ooo 
di franchi, ec. Uomini ceJeJ-ri sotto il suo regno: Monk , che fu 
|)0i duca d’Albemarle , i conti di Clarendon , e di Shafteshury, 
jl duca di Monmouth , lord Bus%et , Sidney , il conte di Koche- 
eter . Dryden , ec. 

Giacomo li, fratello di Carlo, nato ai 1,1; di ottobre dell’ 

«o 1.6.^.?, sposa Anna Lyde , nel 1660, e la principessa di Mode- 
na , nel 1673 : ascende al trono , nel i68.i e nell'anno stesso vin- 
ce il rUielle duca di Monmouth , e lo fa decapitare ; lenta di ri- 
stabilire il cattolicismo sopra le rovine della religion dominante s 
riceve pubblicamente gli agenti del papa , a cui manda solenni 
ambasciatori; tenta <li ristringere la libertà civile, e religiosa dei 
suoi sudditi ; non è piìi da loro stimato , nè amato ; si vede ab- 
liaiidonato dai suoi parenti, ed amici; fugge dal suo palazzo, 
ji la decenibre dell' 1668-, viene arrestato a Feversham , e ricon- 
dotto a Whìtehall; liscia l'Inghilterra ai 33 del decembre seguen- 
te ; sbarca a Kiiaale nell' Irlanda , ai la di marzo del 1689; ritorna 
in Francia nel mese di luglio nel 1690 , e muore in s. Germa- 
no , ni òdi agosto del 1701. 

Guglielmo III principe d'Orange , nato ai 4 di novembre del 
1630, è creato Rtat«dder ai 3 di Giugno 167'i ; sposa la principes- 
sa M.aria figliuola di Giacomo II , ai 4 di novembre del 1677 ; sbar- 
ca a Torbay con una armata , ai 4 di novembre del 1688; è dichia- 
r.ito re d'Inghilterra, ni 13 febbraio del 1689; prende terra a Car- 
rickfergus , ai 1.] giugno del 1690, e dà una rotta a Giacomo li , 
»iell.i battaglia (lidia Iloyne , il primo di giugno deiranno susse- 
guente; acconseiMe alla pace di lUtiyirk , nel 1697 : fa stabilire la 
successione ull.i corona nella rasa di Hannover , ai lu di giugno 
del 1701 ; riiiJiova la grande alleanza contro la Franci.i, agli 8 di 
marzo del 1701, e muore poco' appresso di una caduta da caval- 
lo , il) età di ,3a anni , e nel 14 del suo regno. 

Si diceva di lui, che era stato re delle provincie unite , c sta- 
toldor d’Inghilterra. Luigi XIV non ebbe nu nemico più formi- 
dabile di Ini . e colla destrezza politica seppe riparare la sua poca 
furtiina nella guerra . 

Anna secondogenita di Giiicomo II , natasi òdi febbraio del 
lóò.i;, sposa il principe Giorgio di Danimarca ai 37 di Giugno del 
1633: è incoronata agli 8 di marzo del 1703; adempie a tutte le 
obbligazioni contratte da Guglielmo III coi suoi alleati ; d'ala con- 
dotta delle sue armate al duca. di Malborough; gli toglie la 
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grazia, nel 1713; vede nello stesso anno comiiiciare in Utrecht 
le conferenze per la pace, é muore il primo di agosto dell' j 714, 
iieiranno ciiiquantottesimo di sua' età, e nel decimoquiiito del 
suo regno. In essa si spegne la schiatta degli Stuardi ; sotto que- 
sto regno si vidde fiorire la più gloriosa letteratura inglese . l’tior. 
Pope, Addisson , Swift, Congreve, Cray, Steele , Arluithiiot , , 
Ne%v'ton ec. , sono tutti autori noti , anche a chi non sa leggere . 

Giorgio I elettore di Hannover, duca di Uruuswik-Luuebar.- i 
fo. nato ai u8 maggio ilei 1660, creato dnc.t di Cambridge ài 5 




per un atto formale dèi parlameli to r fa uno sliarco a GreeMwichJ^,.‘ .J;J 
ai 18 del settembre susseguente ? accheta la ribellione di Scozia , V,i>^ 


-t at 18 del settembre susseguentcf ai;vui-i.i> i<« rmcimMic «1 ovo/.i» , 

' nel 1716: comincia la guerra colla Spagna ,, nel ‘1718» conclude, • 

nel 1735, un trattato colla Francia e colla Prussia, contro 1 ®_\, 



Scorti di Vienna , e di Madrid , e muore all’improwiso in Osnabruck," ^it 
agli li di giugno del nell’anno sessantottesimo di sua età, 



e decimoterzo del suo regno . Robert Walpole che fu suo primo; 
ministro , e lo fu del suo figliuolo , ènoodegli uomini ^ che han- 
no governato la nazione inglese colla maggior destrezza ,■ e che 
forse ha meno dì tutti abusato della fiducia di essa; E' comune 
opinione che la libertà della stampa non sia mai stata cosi ri- 
spettata , come lo fu sotto il suo ministero , e che la lunga pace 
di cui gli fu debitrice I' I ughiiterra sia stata favorevolissima al coiur 
inercio ed alle manifatture, 

Giorgio II suo figlio primogenito , nato ai 150 di ottobre del 
'•* ■f;’" » creato principe di Galles ai 4 di ottobre del 1714, sposa la 

tr , principessa di Brandebourg-Aiispach , nel 1704 ; ascende al trono 

' . ••• * * ‘I* *7^7 5 ^ costretto dal trionfo del partito di 

opposizione a congedare il suoministro Roberto Walpole, nei 174J; 
guadagna in persona la battaglia di Dettìngeii , ai i6 «li giugno 
5^ riel 174,51; perde «jiiella di Fontenoy , che era condotta «lai duca 
o^ljdi Cumberlainì; reprime la ribellione cagionata dalla discesa del 
Pretendente , nel 174.1; » conchiude il trattato d'Aix-la chapelle ,- 
nel 1748; ne sottosuive un altro «li commercio colla Spagna; ri- 
comincia la guerra colla Francia r confi«la a M. Pitt , p.i«lre del 
ministro attuale , gli affari del Governo ; fa un trattato, nel 17.^8, 
col re «li Prussia , e muore ai 35 di ottobre del 1760 , iieiraiiiio- 
settaiitesimosettimo di sua età , e trentesinioquarto del suo re- 
gno , dopo aver Intavolato il trattato di pace. Uomini cèl«l>ri ,*e 
successi grandi hanno illustrato questo regno . Gli ammiragli Uo- 
scaven , Pocoke-Stèvens si segnalarono in tutti i mari , e i gene- 
rali Wolfe, e«l Ambetst ««nuptistarono ilCanaiIà. 

Giorgio III , «»ra regnante , primogenito «li Federigo , princi- 
pe di Galles , e nipote «li Giorgio II , nato ai 4 di giugno del 1758 , 
creato principe «li Galles ; nel 1751; succedette al suo avo ai 3,<; di 
Ottobre del 1760, e fu proclamato re nello stesso giorno , e spo- 
sò Carlotta-^ufia prìucipessa di Mecleubonrgo-Strelitz , «gli 8 di 
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' settembre del 1761. Nel principio del «no regno , Ij. guerra couti- 
)' nuò colla medesima vivacità , ma poco dopo il come di Unte , 
che aveva avuto gran parte neireilncazione «lei re , allontanò dal 
governo M. Pitt , e ai io di febbraio del 1763 fu sottoscritta la 
pace in Parigi tra le Corti di Versailles , di Loii<tra . e di Madrid. 
. Nel 1703. cominciarono i rlibattimenti , ai quali <liede motivo 1 af- 
fare di M. Wilkes ; neiraiinu 176.'!, si videro i primi tentativi 
per sottomettere alle imposir.ioni le colonie An'.ericane , e si vide 
.la fermezza che opposero aH’attu «Iella carta bollata , come pure 
t siile gibelle messe sulla carta , sul vetro, sul thè, ec Nel 1707, 
cioè due anni dopo, quest’atto fu rivocato ; ma il thè restò s«ig- 
getto ad un'imposizione, e questa fu l’origine di quella guerra 
sanguinosa e calamitosa che divise le colonie dalia metropoli (u) , 
fece perdere all'Inghilterra milioni «ruomini , e circa i.^o milioni 
di lire sterline: ossia 3 bilioni , 600 milioni di franchi, e fece 
nsceudere il debito nazionale presso poco a 6 billioni tornesi . 

1780 — La se'lizioue di Gordon. — Ai a di aprile 178.3, il 
duca di Portland, e M Fox rientrano nel ministero. N’escono ai 
17 di decembre, e al primo si sostituisce M Pitt, il quale si af- 
fretta a far entrare i suoi partigiani nei «liversi ufficj . Questo era 
il «iecimo cambiamento di ministero, dopo ravvenimeuto al trono 
.di Giorgio HI. 

178-1. — Editto, che «liscifiglie il parlamento, ai 35 «li mar- 
zo. — Piano proposto «la M. Pitt per la riforma del p'-rlamento 
ai 18 aprile 178,?. Lo scopo «li questo plano era «li aumentare il 
luimero «lei comuni di loo membri, e «li dare il diritto «li ele- 
zione a -ioo,o«<«> j>ersone le «piali , nella forma di governo attuale 
li’erano escluse. Si «lovea fare ciò con alodirc i borghi rovinati, 
e con trasferire la loro rappresentanza alle contee , ma in guisa 
che il iinmero dei membri «lei c<fmuiii non fos-e alterato (Questo 
piano , dopo lunghi dibattimenti , venne rigettato dalla pluralità 
di voti contro ^7^. 

1786. — Cassa «li ammortizzazione, c«l applicazione «li un 
milione , preso dagli avanzi della cassa destinata per resliiizione 
«lei debito nazionale. — Processo di M Hastinge governatore ge- 
nerale del Uengala . ' 

1787. — Nuovo piano per regolare le dogane, e la riscossio- 
ne delle imposizioni sull< birra, il quale facilita, *e rende più sem- 
plici le transazioni mercantili . 

1^8. — Discussione del parlamento sulla tratta «lei n«gri , 
promossa da M Pitt in nome del suo amico Wilberforce . che 
viene generalmente riguar«lata , come un’ insidia tesa al governo 
francese , per fargli perdere le sue colonie , la prosperità «Ielle quali 
dava gelos'ia al governo inglese — Anniversario della «liscesa «lei 

(««) / •'(lagnagli di questa guerra sono inseriti nell'ai Hcolo degli 
f tati uniti . 

jUb a 
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re Gagllelmo, (^1688, i.j. novembre) celebratoiii Inghilterra co- 
me suleimità nazionale. — Demenza <lel re ; pretensione del Priii- ' ^ 
cipe di Galles, secondata da Fox , e dal sno partito; dibattimenti 
del parlamento su questo punto ; opposizione <li Pitt , convale- 
scenza di Giorgio , che la svanire ogni idea <U reggenza . 

1790. — Fatto di Nootka-sound , e disgusti colla Spagna. 

La corte di Londra dimanda soddisfazione , e 1 ' ottiene ai di 
Luglio dello stesso anno. Tutte le diflìcultà sono appianate ai u8<. 
di ottobre . ■ * 

1791 . La tolleranza religiosa fa nuovi progressi, ed una legge 

assolve , sotto alcune modificazioni , i non conformisti dalle pene vfr 
e dail’esclusioni alle quali erano soggetti . Bill importaute sulla 
mozione di M, Fox che dichiara come il ìury è giudice del di- /_I^. ‘ 
ritto, e tlel fatto. — Spedienti adottati per l’amniinistrazioiie delv^ 
Canada. — Disgusto colla lUissia . — Tumulti cagionati .dalla di- ., 
versit.à delle opinioni sulla rivoluzione di Francia, e sacco dato 'y 
dalla ciurmaglia prezzolata alla casa , e biblioteca «lei celebre dot-^v .• ■- 
tor Priestley a Birmingham. Matrimonio del duca di Vorck colla i '(r- j 
principessa reale di Prussia. • ' ì. 't 

i79i. — Editto del giorno ai di maggio contro gli scritti - 


giorno ai di maggio contro gli 
ed ordine dato di form,are in reggimenti la milizia <lel 


179 
setliziusi 
regno . 

*793 * “■ Onesti tre anni contengono avvenimenti 

di poco rilievo; se non che sono stati fatti tentativi iimtili dal 
partito di opposizione per la riforma del ]»arlanvcnto , e per la 
pice deir Europa. — Gl’Inglesi s’impadroniscono dell’ isola di 
Corsica. — Nel 1795 il re partecipa al parlamento il trattato di 
alleanza, e di commercio , conchiuso cogli .Stati-Uniti . — Aumento * L 
del debito nazionale , ascendente al fine di quest’anno a 
mila lire sterline , che fanno 8 bilioni di lire tornesi in circa . 
—•Spedizione di Quibrroii. 

179Ó. — Budget , del *796. 6,^9,640,000 lire Sterline — In-' 
suiti fatti al re c alla regina , nell’uscire dal teatro di Drury-lane *, 

1 1 plebe getta loro addosso pietre e fango e rompe i vetri <lella 
carozza : una pietra glugne al re , ed un tegolo spegne la torcia 
che portava un famigliare . — Primo febbraio . Le truppe della 
Rcpnblilica francese s’impadroniscono del campo inglese nell’isola 
di s. Vincenzo. ~ 8 Cennajo . Passi ilei Sig Wickha'ni Coll'amba- • 
scia<lore Barthelemy, per trattare la pace uò . Tavola delle, - 

rendite delle colonie , presentata <lal Ministro Dnndas , npr far ' 
conoscere il pericolo che si corre neiraherare 1’ attuale costitu- 
zione, e che è fomlata su questo’ calcolo di rendite. Le propriet.à 
delle colonie occidentali Inglesi sono valntate ilai 70 agli So mil- • 
lioni di lire sterline , della qual somma uo.ooo.ooo sono di pro- 
prietà della Gran-Brettagna. L’ intiixliwlonc di produzioni delle 
colonie fu di 8,881,67.4 lire sterline, delle quali il tesoro ha per- 
cepita 1,634,170 lire sterline. L’estrazione delle manifattiue della | 
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Gran-Brettagna per risole fu nel 179-1. di 3713,000 lire sterline. 

— a.s Muffgio. Presa di s Lucia fatta dagl'inglesi. — 17 Agosto. 
L.i flotta Olandese sotto la condotta <lell'a]uminigliu Lucas si ar- 
reurlé agli aumiiragli Elphingstonc e Priiiglc . Presa delle isole 
Molucche , Aniboina , e Banda . ' 

I7<)7. — AXuf^o. Dichiarazione di guerra della Spagna all'In- 
ghilterra. Vittoria riportat.i,d;draiiimiraglio Jervis , nella baja <li 
Lagos, sull’arin.ata navale spagnuola , coiuposta di ^7 navi di linea. 
Gì’ inglesi avevano 1,5 navi; il combattimento durò 506 ore in- 
circa; gli spaglinoli ne perdettero 4, due di iia cannoni , una di 
80, e un'altra di 74. — 13 a/>ri 7 e . Cadice è assediato alla larga 
dairammiraglio Nelson. — "xi aprile. Ammutinamento delia gran 
fiotta di Spiihead , e sollevazione generale dei marinai , i quali 
ricusano «li mettere alla veda, se non si pagano ancora di quanto 
é loro «lovuto di arretrato. — 18 maffs/fio. Nuova sollevazione a 
Portsmouth. 14 luglio. Cadice è l»ombàrilato «la lord s. Vincent, 
che vi tiene sotto 40 navi da guerra. — 11 otiobie . Combatti- 
mento sanguinoso tra la flott.i Olainlese , sotto la condott.a dell' 
ammiraglio de-Winter, e la flotta inglese, sotto quella dell'am- 
miraglio Duncan . Gli Olandesi erano inferiori di forze e la loro 
penlit.i fu ìli 9 navi e 3 fregate. --Principio della ribellione d' Ir- 
laiiila . — M Walpole, ministro inglese a Lisbona, a norma degli 
ordini ricevuti dalla sua corte, si dichiara contrario al trattato 
di-pai;e tra la Francia e il Portogallo. — Budget Inglese del 1797. 
*.3Ì'9 m5'»4.ooo franchi . Francese «li 615,984,000 franchi. 

1798. — Builget fa') «lei 1798. 611.906,000 franchi. — Felice 
spe'Iizioiie deirammiraglio Richery contro Terra-nuova. — Ribel- 
lione_dell' Irlaiula . Varie «liscose de’ Francesi in quest’isola. — . 
Combattimento dell' ammiraglio Brneys nella baja d’Aboukir in 
Egitto . L'ammiraglio è ucciso e penle quasi la maggior parte della 
sua flotta, e gli Inglesi, quantun«(ue all’estremo danneggiati, re- 
stami vincitori. — Presa dell' isola di Goze. 

* 799 — Tavola delle spese straordinarie presentata da M Pitt, 
e che ascende a aq, 227. 000 lire sterline, o, 701,448,000 Irancbi . 

— Ristretto delle rendite soggette al .catasto ascendente a 84 mi- 
lioni steriini, o, a,oi6ooo,ooo torned . 

Avanti «li por termine aH’articolo <kll' Inghilterra < non sark 
-discaro al lettore , che si riporti in nota lo stato , che negli sc«»rsi 
«resi fece pubblicare il Governo Britannico intorno alla popola- 
zione dell’ Inghilterra e «lei principato di Galles , di cui sono state 
distribuite copie ai membri «lei p.irlsmento (Jb>). 
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fa) Budget parola inglese, che significa hor.ta di pelle , qui presa 
per dinotare i Jondi di ca.tsa , che il parlamento con suo decreto 
mette a disposizione del ministro per le spese dell'anno. 

• fé) Secondo questo Stato vi sono in queste due partii dell’ impero 
' Britannico *,575,925 case abitate ed occupate da 1,896,723 fumi- 
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(VV< 1 i 1.1 Fraiici.1 quanto ai principali avvenimenti di que- 
sti ultimi tre anni.) - '- ■ 


jflie: .'!7,'176 case non abitate ^ 9n74.^-‘^78 abitanti dei due sessi:.! 
/ntò afjcrmare che. la popolatone dei redini uniti ecceda 1 fi milioni 
Per li stati uniti della Scota si hanno dati sufficientemente esatti 
per valutarne la popolatone a 1400,000 abitanti ; si vede dai re- 
gistri delle parrocchie , che dft/>ertutto la popolatone si i accte- 
éciuta con rapiditi , principalmente negli ultimi anni • ; u 
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IS. BRITANNICHE ~ PAESE DI GALLES 


i 3 Ebbeoe questo principato sia, per pi& rig^uard! , compfeso nell* 
Iiighilterrra , pure avendo un linguaggio diverso e costumi diffe- 
reutissnni, si crede benfatto di parlarne in ou* altro articolò se- 
parato. ... . 


Estensione 


Sltiia^ione^ 


Lnngh — 50 leghe I Tra i 51 grad. 30 111. j e gr 35 m. di lat. N, 
Largii. — 5a leghe | Tra i la grad. som.; e i^gr. di long. 

Tiome , e Linguaggio . — Secondo i migliori antiquari,! Gallesi 
discendono dai l>elg) ^ che si stabilirono in Inghilterra circa 80 
anni avanti la prima discesa di Giulio Cesare , e quindi presero, 
il nome di Galles o Walles in latino Vallia , ( ùsaudosi il G , ed 
il W indistintamente rum» per l’altro tra gli antichi Brettoni , 
cioè siianieri ). La loro lingua ha una grande aff.nità colla Celtica 
e colla Fenicia . Quelli . che la intendono , ne lodano moltissimo 
e l'energia e le proprie^tà descrittive. 

Limiti o o nfini . — Questo paese era anticamente più esteso 
che non è al presente, e non aveva altri limiti che i fiumi Sa- 
vcrna , e Dee; ma dopo che i Sassoni s'impadronirono di tutta 
la parte piana di questo paese, i Gallesi o ; ntichi Brettoni , fu- 
rono confinati nella parte più stretta , e quindi olibligati a riti- 
rarsi verso ruccidente. Pare nolnlinièno rhe i Sasfrui non abbia- 
no mai estese le loro conquiste oltre ii Monmoufbsbire , e 1’ He- 
refordshire , che ora formi no una parte dell' Ingbilit-rra. X^nesta 
contrada è divisa in qu.attro circoiidatj . Vedi la divisione dell'//z- 
g/ulterra . 

Clima , Suolo , et! ^ajue . — Le stagioni sono appresso a poco 
le stesse che nelle parti Settentrionali dell’ Inghilterra : l'aria è 
rigida, ma sana nel tèmpo stesso. Il suolo, princip dmente verso 
settentrione , è montuoso, ma contiene doviziose valli che produ- 
cono abbondanti raccolte di frumento, di segale, e <li altre bia- 
de . Vi si trovapo molte cave «li ardesia . e di pietra di taglio , molte 
miniere di piombo, ed una quantità dì catbon fossile. 11 paese è 
irrigato da più limpidi ruscelli. I principali fiumi sono il CIsvyd , 
il Whecler . la- D'’e. , la Saverna l'EIwy, e l'Alen , che provede 
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^ tuazions della lunga resistenza che i loro antenati fecero ai Bo- 
^maiii, agli Anglo-sassoni, ed a! Normanni. 

produzioni yeffttubiH , ed yfnìnutli. — Riguardo a queste pro- 
duzioni , il paese di Galles è poco diverso dall'Inghilterra; i ca- 
valli vi sono piu piccoli , ma vigorosi ; i buoi sono eccellenti , e 
le vacche a]>I>ondanti di latte ; moltissime capre pascolano sopra 
le montagne. In quanto alle altre produzioni, si veda l' Inghil- 
terra e la Scozia. Si sono scoperte alcune miniere d’argento , di 
rame, di piombo, e ili ferro,'- che promettono molto. La moneta 
d’argento porta impressa una penna di struzzo che è 1' arme del 
principe di G.illes. 

. Popolazione, ylbitantl , Costumi, ed Vsi . — Il numero degli 
aiutanti ascende a .1500,000, e sebbene in gener;de non sieno ric- 
chi , hanno tutte le cose necessarie alia vita, anche agiata L’im- 
posizione dei paese di Galles produce da qualche anno in qua 
1,040.048 franchi l’anno . 1 Gallesi sono ancora più gelosi della 
loro libertà che l’ inglesi medesimi , e molto più iracondi ma pre- 
sto se ne calma il risentimento , e la loro sincerità e fedeltà inu- 
ritano i più grandi elogi . Sono molto affezionati alle loro geiiea- 
logie, che fanno risalire alla più rimota antichità; ma niun cri- 


tico può giudicare dell’autenticità rie’ loro man uscritti , alcuni dei 





quali pretendono che sieno scritti dal principio dell’era cristia- 
na. E’ certo ciò non ostante che una parte della loro storia, e 
principalmente l’ecclesiastica, é molto antica c più nutentica di 
quella degli Anglo-sassoni ; il paese è stato celebre j>ei suoi bardi 
c poeti, e tra gli altri per quel Thaliessin che viveva verso l'an- 
no 450 , e le opere del quale , che si leggevano ancora all’epoca 
dell.a riforma , provano chiaramente che Goffredo di Monmoiith 
non è l’inventore della storia che fa discendere i Gallesi attuali 
dagli antichi Trojani : sembra che questo poeta abbia ispir.itn ,- gIi 


antichi Gallesi qiiell’euiiislasmo jier l’ indipendenza che cagionò 11 

‘ ‘ >1 


decreto di proscrizione del sangninario OdoardoI , contro tutti i 
bardi . Sembra ngualmente che questo popolo non sì sia mai al- 
. terato per miscuglio alcuno , almeno per quello che può ìnferir.si 
d.tl ri.spclto che conserva per l’ospitalità , e dall’attacco che ha per 
le sue antiche usanze . Questo è quello che si osserva tra i ricchi 
medesimi, che iti qualunque altro luògo sì lasciano trasportare 
dal torrente della moda ; ciò non ostante , la noltiltà non lascia 
di seguitare da lungi le foggle dell’ Inghilterra c della Francia. 
Le persone noliili parlano inglese , sebbene la maggior parte iut 
tèiid.t il G illese. 

Keli^ione . La Religione dominante è l’anglicana . ma in molti 
luoghi il popolo conserva ima parte dei dogmi romani; ed alcune 
antiche famiglie sono ancora catt<diche . .Si pretende ancora che 
, vi sieno molti preti cattolici incogniti ; vi sono pure molti non 
conformisti . 

Quanto ai vescovadi, vedete V Ing/iiUeira . Noi osservereinq 
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che per addietro i Tcscovadi erano in maggior numero , che al 
presente . e che al tempo deli' invasione dei Nonnanni , le l'onda* 
zioiil religiose erano iiunierose. 

Lettere . La face delle lettere scintillh assai per tempo in que- 
sto paese, ma fu ecclissata ilalle ripetute stragi de' bardi, e del 
clero . I Gallesi e gli Scottesi si disputano la nascita di alcuni let- 
terati e tra fi* altri di quattro che port.ino il iic»n>e di Cildas. 
Oiraldus Cambrensis, la storia del quale è stata pubblicata da 
Camileii -, era per certo Gallese , e Leland pirla di iliversi letterati 
che fiorironu pritna della riforma. La scoperta della sepoltura del 
re Arturo e della sua moglie è dovun acl alcuni versi di Tha- 
liessin , che furono citati d'avanti ad Enrico li , re il' Inghilterra , 
da un bardo Gallese. Dopo la riforma il pae'-e ha avitto diversi 
rinomati teologi ed antiquari . Si citano tra i primi . Hugucs , 
Broughtoii , ed Hugnes Holland cattolico romano, di cui parla 
l'uller; e fra gli ultimi fliverse persone chiamate llhujrd. e tra 
li altri l'autore dell’ insigne opera detta 1' /Srrheoloyìa . Il «lotto 
oviand , autore della Mona antiqua, era altresì Gallese, come 
pure il celebre Williams arcivescovo d' York , .sotto il regno di 
Carlo I . In generale il merito letterario dei dotti di qttesto p.-.e* 
ee , almeno nei primi tempi , consisteva nelle antichità , nella lin- 
gua , e nella storia del loro paese. Pertanto non è qnì da omet- 
tersi la celebre storia dì Enrico Vili scritta dal lord Herbert di 
Cherbnty . Uiguardo allo stato attuale della letteratura, basta di- 
re . che vi soni» oggi<tl alcuni Gallesi , che sono illustri nella Re- 
pal)blica letteraria e che i membri del Qcro sono , per la mag- 
gior parte , scrittori eccellenti , 

TOPOGRAFIA. 

Contee , Città , Porti di mare , fortifira^ioni , ed altri 
etUjici pubblici, e particolari. 



ANGLE^EY , Mona insula . — E’ un’ isola , e la contea più oc- 
cidentale dei principato . Questa contea richiama alla memoria 
«lello spettatore il suo antico .stato , allorché era il soggiorno «lei 
Druìfli, che celebrav.ino le terribili cerimonie «Iella loro religione 
aH'omhre dei l>oschi piu folti . Vi si vedono ancora alcune gros- 
solane f«>rtificazioiii , mucchi di pietre , informi avanzi «lei loro 
antico impero ; ma a qualche distanza non si vede che una pia- 
nura spogliata «li alberi e di siepi , iuaffìata da numerosi ruscelli, 
fertile in pascoli, e«l iii grani , ed abbondante «li bestiame. N' é 
tale la fertilità che . per lungo tempo questa contea fu creduta 
la nutrice di tutto il principato. Ha una miniera famosa per la 
gran «(uantità «lei rame che produce. In una parte, che. è tra Set- 
tentrione e Ponente, vi ha una cava di marmo verde. L’isola 
fornisce ancora mele, cera, pelli , rascie , e lino, 

Ceogr. Vniv. Cc ^ 
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Reaimarìs , Bello-nurìsciit , sul canale ili Menai, è città capi- 
tale . Per fortificarla Oloarilo I vi ha fabbricato un castello . Non 
ha commercio alcuno: ma la sua ba;a è come uii sicuro portò per 
quelle navi che vi si ricovrmo quaii'lo il mare è in tempesta. 

C\ERMARVt>N. — L'aria di questa contea è rigida, e fred- 
da ; le montagne e gli scogli ne rendono in gr ni parte la super- 
dirupati e sctisccsa . Nei mezzo sta la Snm'don , la quale é 
i'à alt.i di tutte le montague del regno, in guisa che si po- 
trebbe chi iiiiare l’alpe britannica . Le bestie bovine , le pecore e 
le cipre ne formano tutta la ricchezza. In alcuni dei suoi laghi 
si preii Inno ancora pesci che si trovano ugualmente nei laghi delle 
alpi; la volpe è il solo animale salvatico del paese. Vi crescono 
alenili voget.abili rari, nelle più alte cime <le’ monti : sono state 
se. ivate alcune miniere di r.ime in diverse sue mont.igne , ed al- 
cune altre di piombo ; e nelle vicinanze di Snoivdon è stata estratta 
ima quantità gran. le di pietre da affilare i raso; . 

Caernarvnn , Avornia , capitale , è una citta amena e ben fab- 
bricata sul canale di Menai, e che annovera tra i suoi abitanti 
alcune famiglie nobili ; fa gran commercio coll' Irlanda , e coi porti 
^ princip ili dell'Inghilterra, ed ha un castello molto grande. 

y.. DÉNBIGII . — Il suolo varia in questa contea; la valle, che 
è inaffiata dal CKvyd , è fertilissima', mentre le parti che guardano 
il levante e il ponente, sono quasi del tutto sterili. Gli abitanti 
in generale vivono lungo tempo. Le sue produzioni sono grano, 
fonn iggio , bestiame , piombo e carbon fossile . 

òenbigh , , è città capitale, c giace in luogo ameno 

^^snl pend’io di una rupe sopra la valle del Clivyiì , lungo un lirac- 
cio «lei fiume dello stesso nome. Il suo vecchio castello, e il suo 
vasto recinto coronano la cima della montagna , e sono bellissimi 
a veilersi ancora da lungi . Oenbigh ha una gran fabbrica di guanti 
e discarpe, che sì speiliscono a Londra. 

VJrexhamè situata sopra un fiume che shocca nella Dee . eil 
èia città più grande, e più popolata della parte setteiiirionaledel 
paese di Galle*. Vi si ammira la chiesa, che è li c.>sa più mar.a- 
vigliosa di tutto il paese; vi si fabbrica un panno, iletto volgar- 
mente fanello, e che in gran quantità si manda a Londra. 

FLINT. Le valli di questa contea danno carbon fossile, e 
travertino. Le montagne contengono piombo, calamiua , ed 
una gran quantità <li pietre calcari . La parte setteni rionale pro- 
iluce frumento e legname, l'occidentale ha uni lunga catena <li 
monti che serve ili limite alla contea . Qui non si conoscono fos- 
sili. Le vacche, benché piccole, danno tuttavia molto latte, e 
la carne vi è eccellente , abbonda in camseguenza di burro , di 
formaggio, abbonda anche di mele delle quali gli abitanti fanno 
un liquore benefico , e di grande uso nel paese . 

Flint , FUnfntn , v’ è la città capitale la qu.ale, oltre che è 
piccola,^ è aucora senza commercio, ed è situata lungo laJ)ee. 
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llolyii-el , ha la più bella ed abbundaiitè fonte minerale thè 
«i possa vedere; dà 'ai botti d’acqua per ogni luimuo . 

MERIONETH , Menjinia Piovincia. — La superficie di qnests 
contea rappresenta una gran varietà di cose , che non si possono 
vedere che in un luogo snlvatico e montuoso . Vi sono pesci . sai- 
vaggiume , e pecore Vi sono ancora fabbriche di lunib.igine -, e 
vi si trovano verso mezzodì molte fucine . 

llarleysh Uarlecìtm, è la città principale della contea od è 
•ituata sopra uno scoglio vicino al mare ; é <li una meiliocre gran- 
dezza . e non ha di notabile che un'antico castello, fabbricato da 
Ofloardo I , e che non è stato ancora in parte alcuna danneg- 
giato dal tempo. 

MONTGOMERY . — Benché questa contea sìa sterile e mal 
■ana in molti luoghi, è nondimeno molto varia nelle sue v.dli c 
fertili pianure » ne consistono le ricchezze in lane e pecore Ali- 
bunda si>eciidmente di piombo di altri minerali, e se non vi si 
trova c.arboii fossile ,'vi ha però e ardesia , « pietra calcare . I suoi prin- 
cipali fiumi sono il Itidel , ed ij Wye, che traggono origine dalla 
montagna Plinlimmon , e sono osservabili per la v.irietà dei pe- 
sci, tra i quali si distingue il salmone, 

Montftnmenj , Mons-Oomerictis . è citta rapitale ,, piccola , ma 
bella , non ha commercio . e giace sul pendìo di una collina . 

CARDIG.AN, — Il clima di questa contea è più didce che 
nelle altre p.rti del Principato. Nelle parti verso mezzoilì e po- 
nente , vi sono planare fertili in frumenti» ; ma verso settentrione 
elevante, si allunga un.» catena non interrotta di montagne . tutte 
orride e sterili . 8«>pra le qu ii si vede un i gran quantità di vo- 
latili e di uccelli salvatici Le rive fli tutti i suoi fiumi sono pie- 
ne di lontre o topi aqu itici Nelle valli si trov. iio diversi laghi, 
e sulle montagne, alcune miniere di piomlio , di rame e di ar- 
gento . 

Carilirran , Ce re fica , capitale della contea , é molto popolata e 
ben fabbricai' ; n' è molto amena la situ'zione sul fiume Ti-ivy , 
ove è stato fabbricato un bel prtiite di pietra, ed ove si pe.<ca il 
miglior salmone dell’ Inghilterra Fa un gran commercio coll’ Ir- 
landa . 

R \DNOR , Xailnoria , Le parti orientali e meridion ali di que- 
sta contea sono assai piane, e producono grano t nelle altre parti 
si vedono solamente rupi e monti che serv»>no »li p.ascolo agli ar- 
menti Verso settentrióne c ponente tutto e deserto ed inabita- 
bile . Qui si ritirò Vortigerno re della Grill-Brettagna , quando 
provò gli effetti funesti della chiamnta de’ Sassoni , del loro soc- 
corso e della sua imprudenza. L' Ython è uno «lei fiumi, che ba- 
gnano questa contea, e che si getta nel Wye. 

T^en'~^a<1nor , n’è la città principale; che i situata vicino 
alla sorgente del Sumergil, in una amenissima valle, malgrado il 
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titolo di città capitale , che le vicn conteso da Presteaji , ri rL 
trova iu uno stato meschino. 

BRECKNOCK . — Questa contea è piena di montagne . alcune 
delle quali souo altissime . Vi si trovano nondimeno alcune pia- 
nure e valli fertili, che producono molto gram> e servono di par 
scolo a molti arnieuti . 

Brecknock^ Brechinia , é la città capitale di questa contea , ed 
è situata ove si congiungono i «lue fiumi Homlhy e Zisk . L’ «li una 
mediocre gran«lezia e ben fabbricata , e il suo commercio consi- 
ste in panni . Questa piazza è antica , come lo provano le mone- 
te romane , che spesso vi si scoprono , Alla parte oricnt.de «Iella 
città , vi è un l.igo abbondante di pesci , nel qual luogo antica- 
mente era una gran città, che fu inghiottita «la un terremoto. 

PEMRUOKE , Penbrochittni . — Una gran parte di que-ta con- 
tea é piana e sufficientemente fertile . Vi si veggono l>elle pra- 
terìe e terre che si possono coltivare. Non' ha terreno m«umi»so 
che da quella parte che guarda settentrione e ponente . e non per- 
tanto fornisce buoni pascoli agli annenti . Fra le curiosità del pae- 
se vi ha il cui in , che è una polvere «li carbon fossile, «li cui si 
formai] certe pallottole , che ardono come fiaccfde e senza lar lu- 
mo e «Ielle qu.di si servono molte persone agiate per fir fuoco . 

Pembroke , Penbrochium . — Città caplt .le e como«himente si- 
tuata sul porto di Milfort . Questa piazza è ben fabbricata . ma 
si trova in uno stato che va «leclinando . Certi raduni di pietra 
calcare impediscono la navigazione . E' circondata di bastioni ; ha 
un castello situato sopri uno scogliose n’ é assai ragguardevole, 
il commercio. 

MilforilhaH’en , MilforiViensis-Portii* , è il porto più granile e più 
comodo «li tutta la Gran-Brettagna , pub contenere fino a looo 
siavi . La lontananza dalla capitale , e la scarsezza dei legnami da 
costruzione nei paesi vicini . sono le sole ragioni che hanno im- 
pedito che di «picsto porto in tempo «li guerra non sia stato fat- 
to l’emporio «li tntte le forze navali del regno. 

CAERM.\RTHEN . — E’ una «Ielle più fertili contee di que- 
sto principato. Ne consistono le j)ro«luzioni in bia«le , e pascoli; 
e ne sono ameni e fertili i prati : la legna , il carbone ed il sal- 
mone vi sono a vii prezzo . L’aria è dolce e benefica , perchè vi 
sono p«>che montagne . 

Caermarthen , Maridunwn , n’ è la città capitale , posta sul fiu- 
me Towy, ed ha un gran ponte «li pietra, sotto il «(naie pos- 
sono passare i piccoli vascelli . Questa città , ben fabbricata e mol- 
to popolata , è riputata la principale di tutto il principato di 
Galles . 

GL.\hfORG\N , Clamor oanìa Provìncia. — Le montagne co- 
prono la parte settentrion.ale di «(uesta contea , c la («erpetua ne- 
ve «li cui Sono coperte, ne remloun il clima fre«l«lissimo 11 mez- 
zodì , che è più piano , ne rende l’aria più dolce , l.i popolazione 
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p1i\ numerosa ,'eil il terreno più fertile. In tutte le parti di es- 
tà il bestiame è tecundo ; le altre produzioni sono il piombo , il 
ferro, il cirbon fossile , e la pietra calcare. 

Cardijf , CardiJJa , città capitale, situata lungo il Taafe , sul 
quale è fabbricato un bel ponte ; è una città grande , ristretta 
bensì , ma ben fablxicata , ed ba mi castello ed un bastione ; fa 
un ragguardevole commercio con Bristol s le uavi di mediocre gran- 
dezza giungono biio al ponte , 

Swansey , é una piazza molto importante di commercio , ed 
ha «n buon porto alla foce delTawy, e molto c.arI>on fossile nel- 
le vicinanze; ne manda una gran quantità in Irlanda, come an> 
cora nelle parti meridionali dell' Inghilterra ; e Bristol è il luogo 
principale del suo commercio . Vi si fabbricano molte navi, e vi 
si prendono i bagni di mare > Vi ha un vecchio forte , e due 
chiese . 

landuif, Landava , è situata sopra una eminenza , vicino al 
fiume TuH'y. La cattedrale è ragguardevole per l’amichità fa) . 

/intkhità , e ariosità natnruli , ed artificiali. Il paese di Galles 
esibisce molti vestigi di antichità. Molti castelli di esso sono di 
una imdc maestosa ed in alcuni si scorgono molti avanzi di ro- 
mani architettura. Quella <legli altri è in parte romana , e in 
parte inglese . Nella contea <li Brechiock vi sono alcune sculture 
grossolane sopra una pietra di sei piedi <li altezza , chiamata ìtai- 
(lenstone f pietra della Pulcellu ) : ma gli avanzi tiellc istituzioni 
dei Druidi e dei luoghi coit'acrati al loro culto si veggono prin- 
cipalmente nell' isola di ,\nglesey , l'antica Mona, mcnfnvata da 
Tacito , che la descrive come il principal seminario dei Druidi . Si 
dice che il castello di Cherphilly , nella contea di Glamorgnn , sia 
stato il più vasto della Gran-Brettagna , dopo <iuel!o di Windsor, 
e le rovine di esso provano che sia stato un bellissimo edilìzio . 
Una tórre rotonda vi è caduta per metà , l'altra metà pende sul- 
la base più <li q piedi , ed é una rarità cos'i grande quanto la tor- 
re di Pisa, e la torre detta degli asinelli a Bologna in Italia. 

Tra le curiosità naturali del paese si distinguono le seguen- 
ti . In un piccolo villaggio .chiamato ‘JvjeH'ton nel Glamorg.iii , vi 
è una sorgente vicino al mare , il corso della quale è in direzio- 
ne contraria al flusso e riflusso del mare. Nella contea di Merio- 
neth vi è una montagna notabile per la sua altezza , chiamata 
Ka ler-Jdris . sopra la quale allignano varie pi.inte alpine . Nella 
coiifea di Flint vi è un pozzo famoso , noto sotto il nome di 
pozzo di s. Venefredo, ove, secondo un’antica leggenda , si sono 
operate molte miracolose cure. La fonte scaturisce <1 Ilo scoglio 


fa) Ci siamo serriti , per questa parte di topofrrofia , dell’ eccel- 
lente di;^ionario dì Brook , dell’ ultima edii^ione di Londra del 1800 , 
e delta Geogn.fia universale di Fayne ^ edizione di Londra del 
di mi si dà qui un’analisi succinta . f Nota dell'Editote . ) 
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con nn grnmUjsimo gorgogliamento , e si forma in un hel pozz# 
poligono, sostenuto 'la colonne, e coperto ita un arcata il tet-> 
to (li pietra della gitale è un lavoro ricchissimo e perfetto Nel- 
la parte superiore alla sorgente vi ha una cappella, la «{Uile è 
un’opera d’architettura gotica molto bella, ma che al presente é 
quasi diroccata . 11 re Giacomo 11 si è recato a visitar questo poz- 
zo l’anno ib86, e la sua curiosità fu ricompensata col dono che 
gli fu fatto della camicia , che Maria Stuart sua avola aveva ad- 
dosso , in quello ste.'so giorno in cui venne decapitata . Si dice 
che questa sia la sorgente più grande che si trovi in Inghilterra 
e, secondo varj computi e prove recenti, sonuninistra in un mi- 
nuto vent’ una botte in circa dì acqua : questa sorgente non ge- 
la mai , ed ha quasi sempre la stessa quantità «J’acqua , anche «lu- 
po le massime pi'sggie: varia rare volte ; ma prende una tinta di 
siero, dopo i rovesci più volenti. La piccola città vicina al poz- 
zo è noia sotto il nome di Holvwel ( sar/fo Po?,:fO ). Nel Caer- 
iiarvou si trova l’alta montagna di Penni.innjawr , la cima della 
quale è traversata dalla strada pubblica che agghiaccia di spaven- 
to il viaggiatore che vi passa . Sembra da una parte che le rupi 
pendenti stiano ad ogni istante per cadérgli addosso e per ischi.ic- 
ciarlo ; era dall’altra cosi pericoloso il precipìzio orribile sospeso 
sul mare , che si è dovuto , non ha molto fabbricarvi un muro 
sull’orlo La montagna di Snon'don jba pertiche di altezza 

perpendicol.ire . 

Il paese di Galles esibisce xui gran numero di j>rospetti ve pit- 
toresche e d’isole deliziose, e tichiania gli sguardi del viaggiato- 
re curioso . 

Commercio e manifatture . — Gli abitanti di Galles vanno , 
per questo capo , del pari coll’ Inghilterra ; il loro .commercio è 
tutto interno, o coll’ Inghilterra medesima , Jiella qn.de introdu- 
cono una gran quantità di be^tiami 11 porto di Milford è riguar- 
dato come il più bello di Énropa . ma fin ora il governo non ha 
potuto trarne un gMii vantaggio, benché il p rlameuto abbia ac- 
cordato somme consider bili . per renderlo forte : perchè ha due 
grandi svantaggi. Il primo è che, rendendolo il punto di unione 
di tutti i legni inglesi , i trincìeramenti , e i forti mm resiste- 
rebbero ad un nemico ardimentoso: il che per altro potrebbe «b- 
biettarsi a qualunque porto riceve legni da guerra e mercantni . 
La seconda difficoltà, che è forse la maggiore., è la forte oppo- 
sizione che si deve attendere nel parlamento dai membri nùme- 
rosì della cojitea diGornovaglia e da- quelli della parte setrentrio- 
iiale , il guadagno dei quali dimimiirelibe molto , qualora il por- 
to di Milford prendesse il posto di quelli di Plymouth , di Port- 
smouth e di altri. Pembrocke impiegi (piasi aoo vascelli mercan- 
tili e i suoi abitanti fanno nn. gran co.mn’ercio . TI paese dì Gal- 
les fa un traffico assai grande di carbou .fossile coll’ Inghilterra ed 
anche coll’ Irlanda . 
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Costitii^lione e Governo . — 11 paese di Galles è stato unito 
alliiighilterra , neiranno vigesimosettimo del regno di Enrico Vili , 
e<I il parlamento con una legge ordinò che ne tosse torm.ito il 
gorerno sul modello di quello d’Inghilterra Tutte le leggi, i 
costiuni e i diritti particolari , contrari a quelli d'Inghilterra fu- 
rono abrogati e gli abitanti sono stati ammessi alla partecipazione 
di tutti i privilegi e della libertà degl’inglesi, e tra gli altri pri- 
▼ilegj Ottennero quello di mandar deputati al parlainentu , cioè , 
un cavaliere per ogni contea, ed un borghigiano per ogni città di 
contea, ad eccezione <li Mcrioneth. Gli statuti 54,0 5,<; ticllo stes- 
so regno stabilirono quattro circoiulari , per ramministrazione del- 
la giustizia nelle suddette contee , ed ogni circondario doveva 
comprendere tre contee , cosicché il capo di giustizia <li Chester 
ha sotto la sua giurisdizione le tre contee di Flint , Denbigh , e 
Montgomery . Le contee ili Caernarvoii , Mcrioneth , ed Anglesey 
sono soggette ai tribunali di giustizia della parte settentrionale. 
Quelle di Caerinathen ; Pembrocke e Cardig;tn hanno aiich’esse i 
loro triJiunali , come pure quelle di Railuor , Hrecknok e Glamor- 
gin . Lo statuto diciottesimo della regina Elisabetta aggiunse ai 
quattro primi giudici un giiulicc assessore, e cosi ognuno dei sud- 
detti circondar) al presente ha due giudici , cioè un giudice capo 
di giustizia, ed un secondo giudice assessore. 

MeivUte . — La corona ha una rendita tenne, ma sicura nel 
prodotto delle miniere di argento , e <li piombo . La rendita che 
il principe di Gilles ricava dal suo principato , non oltrepassa le 1 
o 8,000 lire sterline Tanno. 

Stemmi . — Le armi del principe di Galles non hanno altra 
differenza «la quelle d'Inghilterra , se non che un lambello a tre 
punte , v'ha un cappello di penne di struzzo , perchè un simile 
trofeo è stato preso dal principe Nero al re di Boemia , ucciso 
nella battaglia di Pnìtiers , e la impresa è: Jcb Dien: io servo. 

Storia . — Il numero dei piccoli principi i quali hanno gover- 
nato «piesto paese, ne remle molto intralciata la storia. Sembra 
dalla storia «l’Inghilterra che fossero principi indipendenti. Il pae- 
se era abitato d:i tre tribù di Brettoni, cioè dai .Siluri, dai Der- 
meti , e «lagll Oniovici . Questi p«>p«di diedero tanto da fare ai 
Romani , che non furono mai intieramente soggi«gati : ciò non 
ostante una parte del paese fu tenuta in freno dalle guarnigioni, 
come apparisce dalle rovine dei castelli che ancora sussistono. 
Quantunque i Sassoni , come si è già osservato , avessero conqui- 
stato le contee «li M«mmouth , e «li ITereford , non«limen«> non 
passarono più oltre , e cosi i G itesi rima.«ero in«l'pendenti , g«>- 
vernati dal proprio principe e «lalle proprie leggi . Circa Tanno 870, 
Roderico principe di Galles divise i suoi stati fra i tre suoi figlino- 
li , e «(ireste tre parti furono denominate la Dim«*zia , o Galles me- 
ridionale , la Povesia , o terra di Powis , e la Venedozia , o Gal- 
les settentrionale . Questa divisione fu un colpo mouale per Tiu- 
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dipemlenzA riel paese. Circa l’anno ina. Enrico I , re d’Inghilter- 
ra , vi stabili una colonia di Fianiininghi , per difendere le trou- 
tiere dell' Inghilterra ; non essendovi stato alcun principe Gallese 
capace di opporvisi Fecero cih non ostante in diversi tempi varj 
sforzi vigorosi per conservar la propria indipendenza contro i re 
Normanni *. e gli stessi storici inglesi convengono della giustizia 
dei loro iliritti. Nel , i principi inglesi ebbero finalmente un 
pretesto, per disporsi alla conquista de] paese di Galles Llewellin 
suo principe vecchio, ed infermo, perseguitato da un figliuolo ri- 
belle , Grjrfljrn , si mise sotto la protezione del re Enrico 111 , p 
gli fece omaggio come vassallo . 

Ma l ambizioso Odoardo 1 non si fece alcuno scrupolo di vio- 
lare i trattati; e LIeuelliii principe di Galles, scosse il giogo . a 
cui crasi sottomesso il vecchio Llewellin ; ed il re che aveva riso- 
luto di unire il paese di Galles ai regno d’Inghilterra, radunò con 
sommo dispendio un’annata, alia testa «Iella quale penetrò fino a 
Flint; e impadronitosi «leU'isola d’Aiiglesey, rispinse f G.dlesi fino 
alle Montagne «li Snowdon , e li costrinse a renderglisi trilmtarj , 
Noii(liinein) i Gallesi tentarono varie volte di rendersi iiidipenden- 
t! , sotto la coinlotta del giovine Llewellin , il quale r^stò morto 
nel ia8fl ifi battaglia campale. Ebbe per snccessore il suo fratello 
Davide , ultimo principe di Galles indipendente il quale , cadendo 
per tradimento nelle mani di Odoardo , fn condannato ad essere 
nppiccato . e da quel momento Odoirilo jiretese che il paese fo.sse 
unito alla corona . Probabilmente verso (|uesto tempo Odoardo 
ebbe la crudeltà di ordinare la strage generile dei bardi-, e cn;i- 
vinto che l’atrocità fatta commettere non bastava per assicurarsi 
della sna conquista, mainlò nel iu8a la regina sua moglie a sgra- 
varsi del parto nel castello di Caernarvnii , colla speranza che i 
Gallesi sarebbero piu inclinati a riconoscere l’autorità di un prin- 
cipe nato tra rii loro . Questo principe fu lo sventurato Oiloar- 
ilo n , e «lopo il medesiin«i i primogeniti dei re d'Inghilterra han- 
no sempre avuto il titolo di prisicipe «li Galle.s . Da questo tempo 
in poi la storia di Gilles si confonde con quella d’Inghilterra. 
Conviene per altr«> osservare , che il governo si é fatto una leg- 
ge di non urtare rauimo altiero «lei G diesi , usando loro certi ri- 
guardi particolari I prim«>geniti «lei re d’Inghilterra , n«ui sola- 
mente assuinono il titolo «Iella dignità loro, ma hanno la. l«>ro 
corte a Ludlow , e la cor«>na nomina nn consiglio regol Te con 
un presiflentp per ramministrazione di tutti gli affari «lei princi- 
pato Qne.sto r’guanlo politico è stato sempre riconosciuto indi- 
spensabile a segno che Enrico VITI . non avendo figli , fece assu^ 
mere alla ^ua figliuola Maria il titolo di principessa di Galles. 
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TOPOGRAFIA 
DeiV Isole vicine all’ Inghilterra . 


ISOLA DI MAN . — La Mona di cui fa mciiziouc Tacito , è 
l'isola di Anglesey e non già l’isola di Man. Taluni credono che 
essa tragga la sua denominazione da mon^ parola sassone che vuol 
dire tra, perchè è situata in mezzo al canale di s. Giorgio , ed è 
in una distanza uguale dall'Inghilterra , dall.t Scozia , e . dall' Ir- 
landa ; ma sembra , che questa parola Mona fosse un termine ge- 
nerale . di cui si servissero gli antichi , per dinotare qualsivoglia 
isola . E' lunga , da settentrione a mezzodi più di 4 leghe , larga 
dalle 5 alle s • latitudine settentrionale del mezzo dell' isola è 
di ^4 gr. 16 min. Si pretende che in un giorno sereno si possono 
scoprire da quest’ isola tutti i tre regni . L’aria è sana ed il cli- 
ma, con qualche eccezione, che dipende dalla situazione è quasi 
il medesimo che quello del Nord dell' Inghilterra. I siti montuosi 
sono sterili e le pianure molto fertili <li gramf , d’orzo , di segala, 
d’avena , di lino, di canape , di radici e di erbe. La catena di 
montagne che divide l’isola, protegge le valli, enei tempo stes- 
so le rende feconde , poiché vi sono pascòli assai buoni . Le per- 
sone comode tengono cavalli <li buona rar.za e ne hanno un'altra 
razza piccola , ma forte e»l istanc;ibile . Non visi trova alcun’ani- 
male velenoso ; e le coste abbondano di uccelli marini c di mer- 
ghi che , allevati nei covaccioli dei conigli , sono quasi una palla 
di grasso, e delicatissimi. Quest’isola passa per abbondante di 
miniere di ferro , di piombo , e di rame , ma non ancora scavate, 
siccome pure di cave di marmo, di lavagna, e di pietre. 

L' isola di Man , Enbonia , 0 Monadoea . — contiene ^o paroc- 
chie , e 4 città sulle coste . 

Castle-town è la metropoli , e la sede del governo . 

Perle, da qualche anno in qu’a comincia a fiorire. 

Douglas , Ditglassiiim , ha il miglior mercato , fa il commercio 
più ricco dell' isola , ed è la città più opulenta e più popolata , a 
motivo del suo porto eccellente e del suo bel molo che si esten- 
de fino nel mare . 

Xamsey , Umnos, è del pari ragguardevole, pel suo commer- 
•cio del quale è <lebitrìce alla spaziosa baja , dove i bastimenti 
possono essere al sicuro da tutti i venti , fuorché da quello «lei N. E. 
Alla sola ispezione della carta può conoscere il lettore quanto 
quest’isola sia comodamente situata , per servire di magazzino ai 
contrabandieri ; il che era ancora pochi» anni sonò , e mi obbliga 
dire ttiia parola della storia di quest’ìsola. 

Al'tempo delle scorrerie marittime degli Scandinavi, questa 
isola era il loro centro di unione , ed ivi adunavansi le à>rze che 
Ceogr.Vniv. Dd 
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audavano a desolare le Ebridi, la Oruii-Urettagna e l’Irl.inda. La 
storia parla spesso dei re di Man , e , sebbene noi non abliiiuno 
un' idea esatta della loro successióne, e ne conosciamo pochi no- 
mi , non si puh dubitare che non siano stati per lungo tempo i 
padroni di questi mari. Aveinlo , verso l'anno 1163 , Alessandro H, 
re di Scozia, principe pieno di coraggio, disfatto i Danesi prete- 
se al supremo dominio di Man, ed obbligò Owen o Giovanni, re 
di quest’isola, a riconoscerlo per suo signore. Sembra che, dopo 
una tal epoca, l'isola abbia continuato ad esser tributaria o pro- 
prietà (lei re di Scozia , fino a che fu sott(nnessa da Odoardo I. 
Dopo questo tempo, i re d'Inghilterra hanno esercitato il potere 
supremo sopra quest'isola. Si trova ciò non ostante, ancora ri- 
posseduta d.ilU posterità dei principi Danesi, sotto il regno di 
Odoardo 111 , che detronizzò l’tiltiina regina dell'isola, per darla 
al suo favorito Montagne , conte di Salisburg . Essendo poi stati 
confiscati i beni di questa famiglia , Enrico IV donò Man e la col- 
lazione del suo vescovado, prima alla famiglia di Northumberlaiid , 
poi a sir John Stanley, la posterità del quale ( i conti di Derby 
ne godè , finché, ]>ér mancanza di eredi maschi , passò al duca di 
Athol , che sposò la sorella dcirultimo lord Derby . Certe ragioni 
di stato fecero si che la corona comprasse dalla famiglia di Athol 
le dogane e l'isola, c ne fu conchiuso il contratto per la som- 
ma di 700,000 lire, pagata al duca, nel 176,5. Vi conservò ciò 
non ostante il duca le sue proprietà territoriali , ed il re ha pre- 
sentemente i dritti , il potere e le prerogative delle quali godeva 
tMia volta il duca. Gli abitanti hanno conservato mia gran parto 
delle loro antiche costituzioni e dei loro usi . 

La religione dominante è ranglicana. Il vescovo di .Sodor 
di Man gode tutti i dritti e le prerogative ecclesiastiche degli al- 
tri vescovi , ma non ha seggio nella camera «lei pari , jierchè la 
sua sede non é mai stata eretta in baron'ia inglese. Uno fra i pre- 
lati i quali hanno maggiormente onorato il «yirattere vescovile, 
fu il dottor Tommaso VV ilson , vescovo di Man , che governò que- 
sta diocesi per più di 37 anni e mori nel 17.5.5 in età di 95 anni. 
La pietà, i lumi, l’esemplarità, l.i benevolenza, l'ospitalità, lo 
zelo costante per rendere felice il popolo che gli era stato affilia- 
to, erano le qualità che lo distinguevano. Promosse l’agricoltu- 
ra, stabili scuole per l’ istruzione dei fanciulli di quest'isola, tra- 
dusse alcune delle sue opere ascetiche nel dialetto del paese , per 
renderle più generabuente utili , e istituì una biblioteca per ogni 
parocchia della sua diocesi . Alcune sue massime spettanti al go- 
verno ed alla disciplina ecclesiastica non erano molto liberali ; ma 
le sue imperfezioni erano scosì piccole e le sue virtù così grandi , 
che fu la benedizione dalla sua diocesi, e l'ornanieiito dell'urna-, 
nità . Il Cardinal di Fleiiry avea concepito tanta venerazione pel 
suo carnktere , che a riguardo tuo ottenne dalla corte di Francia, 
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nna iorbiziose a qnalaiiqae corsaro di sacccheggiare l'isola di 
Man . : 

' li governo ecclésìastìco è ben provveduto , ed i benefìzi pro.> 
curano una vita comodà a^i fi, gode. .11 dialetto che parla il po^ 
4 polo^d primkivàmente l’Erse o l'Irlandese , «na con jun^misto di 
rivali altri idiomi . I| testamenti nuovo e il iibro’detle preci sono 
Ótati'trafiottl in questo linguàggio'. abitanti che asceudoiio 
tt .piùdrao.ooo', sino umani , CarhamrOli ed ospitali . 1 piu agia- 
^i>‘hanuo lèi- abitazioni^ ftbbricnte di pietra, eii; più .poveri vivono 
. tielie, capanitc e mangiano .wdinartaineiite pàiiedi àveua. Le pro- 
” dazioni . di esportazione àonò-lane peilr« candele , che spediscono 
'tn paesi esteti , e che cìanbiaiio con metcl a loro- necessarie . DK 
|dmpetto al-promoutòrio ^i mezzodì vt nasi, pi cedi ai mia chia- 

fnata U fal/de JW«n ^ vitello bar Una ièg.t incirca di circonferen- 
za, ed è separai <^; qltella4^ Masi per la larghezza di'Un quar- 
to di miflìtf. ’^^ln.l^nest' isola' à veggo»05..alcuue'teafiosità. ebe 
possono /diléttare glr.autiquari^ e condstono speclalhiénte in iscri- 
zioni Sepolcrali C: in nipoumeiiti runici v‘ln daghe 'antiche di bron- 
zo', ed: in altre amfi- dellò stesso metallo vo- di oro paro i che tal- 
volta si trovano- n egli scavi V la quid cosa dà»à conoscere la ricchez- 
za degli aritichi.padroiii dell' isola ^ ^ ^4 . v! 

ISOfcA DI WlGHT,J^^/a ine -«Quest* Isola è situata dirimpet- 
to alla cosl:t <H Hampshire^ da cui ^ separata per mèzzo di un 
canale, la lar|hezzà.de|^ quale varia da lega a due leghe e 
IhèzM . .Vied cl^atékta^coirie costituite una pirbè della contea 
db Sonthamptòn ^ e nello spirituAle dipende da Winchester. La 
sua maggior lunghezza da'levaBtè a ponente è di 8 grosse le- 
ghe, C la lar^ezza' da settentrione a mezzodì e di s e mezza. L'aria 
11 * é sana*, massimaménte nelte partì mcri«Honali. Il suòlo, vario, 
ma là fertilità-. n'^ è ili gèneràtè -così grande che, secondo i com- 
puti fatti , qualche anno vi si raccoglie* tanto grano qu.anto non 
se^ne consumare dagli abitanti iia^to anniv e-' presentemen- 
te T*l» grazia dei ^mifilonament» dell’ i^icoltura . ^ Meli' accreici- 
mento'l^’.toireii^ messo a coltivazione-, ne anderaniio 'crescendo 
i prodotti a proporzione deil'àuìnento della popolazione Una ca- 
tena di moitttgne nelle quali trovano le greggie pascoli eccellen- 
ti', si stende ^la-levfs'iite a; ponente, c divide l'isola in due parti 
ugnali . Dentro ' F isó|s e nelle parti estreme , si veggono luoghi 
ameni e pittorcich^nt gran .nnmero . -^- 

- ; Gli abitanti cicc&i deli’ isola hanno saputo approfittarsi di que- 
ste* bdlezze della natura, non meno n^la scelta delle' siiUaìioiii 
per fabbricarsi le case,- che per altri .abbeUimeiit!. Si alleva in 
quest’ irida mia gran.’qnantìtà di polfi..'Le navi di Spithead , di 
Month'erbink'edi Co\ves, noleggiate pei paesi stranieri , vi vanno 
a f^r le- prùwtgipni . £’ tale la purità ^ dell’aria , la fertilità del 
terremVjv é fir^tapìetà dei pascoli dell'isola, che vieii chiamata il 
, ' ' Ddz 
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giardino dell'Inghilterra. Ha bellissimi casini di campagna ( rea/r), 
e ì fiori deliziosi che offre allo sguardo dei curiosi, richiama mul- 
te compagnie che vi si vanno a dar bel tempo. 

L’ isola è divisa in 50 parocchie e , secondo un calcolo esat- 
to fatto nel «777, il numero degli abitanti ascendeva a 18024, 
non comprese le truppe , che vi sono acquartierate . Le case di 
campagna dei ricchi sono per lo più faJibricate di pietra , ed an- 
che quelle dei contadini sono «li un'aspetto proprio e piacevole, 
ed ognuni ha il suo piccolo giardino. 

J^eiv/ìort , '^pviis -Purtiu , i situata nel centro dell’ isola , e pub 
esser riguardata come la città capitale. Il fiume Medina sbocca 
nel canale al porto di Coipes , che n' è distante due leghe incirca,* 
e siccome è navigabile fino alla spiaggia , così lo rende comod<{ 
al commercio . Le sue tre strade principali si estendono da levan- 
te a ponente , e sono attraversate in linea retta da tre altre , che 
sono spaziose , pulite , e ben lastricate . 

Caritbrook , é un castello divenuto celebre per la prigionìa di 
Carlo I il quale, essendosi rifugiato in quest'isola, vi fu ritenu- 
to prigioniere , dal mese «li novembre del 1647 < settembre 

del 1648 Dopo che fu «lecapitato , questo castello fu cangiato in 
prigione pei suoi figli , e la sua figlia Elisabetta vi terminò la vi- 
ta . Vi sono molti altri forti che sono stati tutti fal>bricati vers«> 
ranno 46 «lei regno di Enrico Vili , in quel tempo appunto , in 
cui ne furono costruiti molti simili in var; siti sulle coste d' In- 
ghilterra . 

ISOLE SORLINGHE , insulae /tcmodae . — Queste isole , an- 
ticamente chiamate Siluri, sono una congerie di 140 pericolosi 
scogli , «listanti io leghe incirca dalla punta di Cornovaglia , del- 
la qual contea fanno parte . Essen«lo situate le dette isole tra il 
canale inglese , ed il canale «li s. Giorgio , vi fanno naufragio 
moltissime navi. Alcune '«li «pieste isole sono molto popolate , ed 
hanno porti sicuri , « spaziosi. 

ISOLE DELL.\ MAN 1 C.\. — Vi sono in questo mare altre 
quattro isole appartenenti all* Inghilterra, cioè Jersey, Guemesey, 
Alderney, e Sarte, e benché siano più vicine alla costa «li Norman- 
dia , che a quella della Gran-Urettagna , dipeixlono nondimeno dal 
vescovado «li Winchester. Formano esse un gruppo nella baja del 
monte s. Michele, tra fi capo «Iella Hogue nella Normandia , e il 
capo Freehelle nell' Inghilterra . La «listanza tra Jersey e Sark é 
di 4 leghe : tra questa e Guerneiey , di 7 ; e tra Guemesey , e Al- 
derifty , di q. 

VER.SEY. — Quest’isola, detta anticamente Caesarea , era 
nota ai Romani: s’interna nella baja fino al gra«lo 49 e 7 m. di 
latitudine Nord , e sotto il secondo grado e 40 m. di longitudine 
Quest , a sei leghe ouest «Lillà Norman«lia , e a 28 Su«l da Por- 
tland . La parte Nord è inacesslbile , a motiro delle eminenze di- 
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rapate che la difeiiclono ; la parte sud è quasi' a livello del mare . 
L'Interno é ben coltivato e abbonda di giardini i frutti dei qua- 
li danno una quantità incredibile di sidro eccellente. Le valli so- 
no coltivate e fertili , e .tono popolate di armenti e di greggio 
numerose. La coltivazione del sidro , fi' accrescimenti <IeI com- 
mercio e le manifatture |Ii calze tanno un poco trascurare il la- 
▼oro dei terreni,. 11 mele vi é di una qualità’ squisita , e l' iso- 
la .abbonda di selvaggiiune e di pesci alcuni dei quali le sono par- 
ticolari e di un eccellente sapore . 

Quest’ Uc>ia,‘upu, ha. più di f Jieohe , di lunghezza; ma l’aria vi 
d cosi sana , che ;ai. tempi di Camueaj.tm medico, per quel che 
si dice vi sarebbe morto , di fame. C«ata, ao.ooo abitanti, divisi 
in la' p.arocchic ;* S. Ilaiiq sua città, cantale',,- contiene più di 400 
atbitaziuni , un buon porto , ed un bel castello . Quest’ isola una 
volta apparteneva ai Carteret , famiglia normanna , che era sem- 
pre stat I partigian.i del re , e che ebbe l'ardire di proteggere Car- 
lo II. come principe di Galles, e come re, quando . nelle altre 
parti dell’ Inghilterra ninno ardiva di riconoscerlo come tale . Il 
dialetto degli abitanti è un miscuglio di Francese , e d’inglese. 

Il principale commercio che vi si fa consiste in calze ed in 
berretti, ma cib non impedisce agli abitanti di f.>re un traffico 
considerabile di pesce con Terra-nuova e di esportar le loro mer- 
ci nel mediterraneo . Il Governatore è sempre nominato dalla co- 
rona: ma l'ainminiàtrazioiie civile è in mano di un bal’i che ha 
sotto di te I a giurati . Siccome quest' isola è un'avanzo del duca- 
to di Nurmand'ia, cos’i conserva le sue antiche forme feudali e tra 
le altre un'assemblea degli Stati, la quale è un’immagine in pic- 
colo del parl.miento inglese , come esisteva a tempo di Odoar- 
do I. - 

GUERNESEY . — Qnest’ isola ha mia estensione di 4 leghe e 
mezzo , dal Snd-Ouest al Nord-Est . e quasi altrett.uita nella mag- 

f 'ior larghezza Est edOuest. H.a dieci sole parecchie , nffìziate so- 
amente da sei ministri , poiché qnattro «li esse sono state unite 
in UU4., e Alderney e Sark , dipendenti da Gueriiesey , non ne 
hanno più di nn.a . Quantunque Giiernesey sia più bella di Jersey, 
é perù meno preziosa , perchè non è, nè cos’i ben coltivata , nè co- 
si popolata, come l'altra. Dà siilro in gran quantità. La lingua 
degli abitanti è la francese. In tutte e <hie queste isole, manca 
,la legna. L'unico porto che ha, detto san Pietro, è difeso da due 
forti, imo dei quali chiamato il vecchio Castello , e l’altro Castle- 
Cornet . Gnernesey fa ugualmente parte dell’antico patrimonio dei 
dnehi di Normandia . . 

ALDjERNET , fbodia . ~ Quest’isola ha tre leghe incirca di 
circonferenza , ed è la piu prossima alia, Normandia , dalla 'quale 
è separata soLamente da un braccio di mare , chiamato corso di 
Alderney , che è uu passo pericoloso , quando il mare è grosso e 
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; quando s incontrano le due correnti ; fuori di questo tempo è 
sicuro , e le navi più grandi vi trovano fondo suOìcIente . Questo 
angusto passaggio fu favorevole alla ritirata della flotta fraiice- 
se, dopo la famosa battaglia della Hogue, nel i6qa. In questa 
lana e sana, e ne sono celebri i pascoli, pet gli allievi che vi 
si fanno dei bestiami , e particolarmente di vacche . 

S.IRCK. ~ Quest’ isolfitta dipende daGnernesey-, e i suoi ahi- 
taton VI vivono lungamente e godono tutti i commodi della vita. 

.11 numero di essi ascende a j^oo incirca e quello degli abitanti 
«Ielle tre ultime isole unite insieme, giunge a veuti mila. La re- 
ligione «Ielle quattro isole è l'anglicana . 


e 
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IRLANDA. 

% 

^ ¥ 
Estensione . Situazione . 


Lnng - - 100 leghe | Tra i 51 grad.ao ni. 5 e ss gf- 20 m. di lat. N, 
Larg — 60 leghe | Tra 1 1 grad. ioni.; e i-agr. ili long. 

Leghe quadrate - - 5,03» 

Popolata a ragione di 6^5 abitanti per ogni lega quadrata. 


T g Irlanda è un isola situata all’ O. dell’ Inghilterra , ed al S. O, 
della Scozia. Contiene 11.067,71^ acri di piantafrione d’ Irlanda, 
che fanno 17937.864 acri d'Inghilterra (a). La proporzione che* 
ha coll'Inghilterra e col paese eli Galles, è di 18 a 50 . Dalla parte 
orientale di Vexford a quella di S Davi<l , nel paese di Galles, si 
contano leghe ; ma Io spazio tra Donaghadèe e Port-Patrick nell* 
Scozia, è alquanto maggiore di 7 leghe, e quello di Holyhead, 
venendo al N. dal paese di Galles, è di 17 leghe incirca. 

T^'omi , e divisioni antiche, e moderne . — Sono state fatte molte 
congetture sul nome latino di quest’ isola (, Hibernìa') , sul nome 
Irlandese Erin ) , e<l eziantl'io sul nome Jnglese ( Irelund ) . 
E’ probabile, che tutti questi nomi derivino' da qualche parola 
fenicia, o gaelica che significhi l'abitazione pii rimota verso 
l’Ouest . 

L’ Irlanda vien comunemente divisa In quattro parti che 
sono le proviucie di Leinster , di UI.ster , »li Connaught,^e di 
Munster. Noi seguiremo quett'nltima divisione, come la più ge< 
nerale . 


C<i) £’ acro inglese è di 720 piedi di lunghezza e settantadue dì ' 
larghezza • 
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clima, staaionì e suolo . — Il clima d' Irlanda è poco diverso 
da quello <lell‘ I nghilterra , se non che è piu umido, per cagione 
• che il cielo vi é generaliv.ente più piovoso. Risulta da varie osser- 
vazioni meteorologiche che , nel corso ili un'anno, piove un mag- 
gior numero di giorni in Irlanda che in Inghilterra. Ma senza ri- 
correre alle osservazioni , è certo che 1’ umidità , anche senza la 
pioggia, è uno dei tratti caratteristici del clima di quest'isola; 
onde si può dire che Tamidita ne sia il maggiore flagello . Uno 
scrittore ha osservato che ,, i venti d'occidente , i quali sono cos'i 
_ favorevoli ad altre contrade e cos'i dolci -ancora in questa, in 
,, paragone dei venti settentrionali, soiir». qui nocivi all'eccesso; 

,, perché, non incontrando essi dalla parte dell'America .alcuna 
„ terra che ne rompa la violenza , ed essendo generaliuente trop- 
,, po forti , perchè i venti indiretti che v'cngono dall’ oriente e 
,, dal continente delRAfrica possano opporsi all'azione di essi , por- 
,, t ino sopra l’ Irlanda tutti i vapori ili un'oceano immenso . Da 
ciò nasce che il cielo in questo paese è quasi sempre coperto ' 
,, di nuvole e , secondo le regole naturali del riposo e della coii- 
,, den.iazione , questi vapori si sciidgono in cosi copiosi torrenti 
,, di pioggia, che in certe stagioni minaeviano la totale distrit- 
,, zione dei frutti della terra. A questo male inevitabile, che de- 
,, jìvn dalle cause naturali , si aggiungono altri inconvenienti che 
„ tr.iggono origine da altre cagioni morali e politiche. Le mani 
t. industriose del lavoratore sono state per troppo lungo tempo 
j, oziose in questo paese il quale , non avcmlo quasi altri mezzi di 
... vivere che quelli che dovrebbe trarre dall'agricoltura , deve ne- 
.. cessariameiite cadere in uno stato di languore , se gli agricoltori 
>, non sono iiicor iggiti . Dacché , contando dal nono setolo , si é , 
». trascurata in Irlanda I.» cMtivazione delle terre , le pioggie di 
». molti secoli , accumulate nei bassi fondi , hanno convertito va- 
». stissime pianure in paludi coperte di musco , e la decima parr 
,, te o poco meno di questa bcdl' isola , è divenuta un ricetta- 
„ colo di acque stagnanti che, in.ensibilmente evaporandosi, im- 
,, pregnano l’ari i di perniciose e.salazionl . ,, Ciò non pertanto 
il clima d’ Irlanda , per altri capi è più aggradevole di quello d'in- 
(ghilterr.t. L'estate vi è meno calda e l' inverno meno rigido , nè 
inaivi si veggono i duri ghiacci, le nevi profonde e i terribili ef- 
fetti del fulmine che spesso affliggono 1' Inghilterra. 

Siccome l’umidità di cui si e parlato, è particolarmente fa- 
vorevole aU’crbe , cos'i quelli abitinti h.mno creduto di dover ri- 
volgere al bestiame tutte le. diligenze . Quindi è avvenuto che è 
stata quasi gcnenlmente abbandonata la coltivazione con grave 
detrimento della popolazione . il suolo nondimeno vi è oltremodo 
variato, ed in conseguenza capace di ogni sorte ■ di coltivazione 


(a) Dissertazioni di O’ Cotinor . 

Ceogr. Vniu. Ee 
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analoga a qnesta latitatine ; e qnnnto é fertile il paese , altreN 
tanto è vario nei suoi prodotti. Un viaggiatore inglese, degno 
di fefle , ha osservato che „ se si paragoni , tratto per tratto , il ter- 
„ ritorio dei due regni, relativamente alla fertilità naturale, il 
„ vantaggio sarà senza dubbio dalla parte dell' Irlanda , la qual 
,, cosa è certissima, qualora si rifletta, che alcune contee le piu 
„ belle e le meglio coltivate dell' Inghilterra sono quasi debitricr 
„ di tutto all’arte, ed all’industria degli abitanti.,. 

Aggiungeremo a questo articolo alcune altre osservazioni dello 
Stesso autore Q M. Young ') . del quale non possono rivocarsi iti* 
tlubbio nè la veracit.à, nè le cognizioni in materia di agricoltura, 
e che ha accuratamente esaminato lo stato di questo regno . 

„ Quello che più mi sorprende in Irlanda, C dice) è la 
„ natura sassosa del suolo. Si crederebbe che questa particolarità 
,, dovesse nuocere alla sua fertilità, eppure avviene per l'appunto 
„ il contrario. Questo fondo sassoso è così generale , che ho tutto 
„ il motivo di credere che l'isola intiera sia un vasto scoglio, 
„ composto di diversi strati e di diverse specie di pietre , e che 
„ cosi sorga dal fondo del mare . Rare volte ho sentito dire che 
,, vi sia stata scavata la terra ad una certa profondità, senza aver- 
,, vi trovato il masso . In tutte le parti del regno si vede questo di 
„ tanto in tanto apparire fino alla superfìcie ; e si trova anche 
,, nelle contrade più fertili e più piane, come sono Limerick , 
,, Tipperary , e Meath ; senza che sia necessario di scavare più ad- 
„ dentro di quello che si faccia nei luoghi aridi. Possiam noi non 
„ ravvisare in cib la mano benefica «Iella provvidenza , la quale 
„ ha dato il suolo forse più sassoso di tutta l' Europa al clima 
„ più umido? Se cadesse tanta pioggm sulle argille d’Inghilterra 
„ Qli quile specie di terreno rare volte si trova in Irlanda, e 
,, non mai senza miscuglio di una quantità grande di pietre ) 
„ quanta ne cade in quest’altra isola, non sarebbe mai possibile 
„ di coltivarne le terre. Ma in questa, fino le rupi medesime so- 
,, no coperte «li venlura, con uno strato sottilissimo «li terriccio. 
„ I fondi «li pietre m.assimamente , calcari tra le altre, sono qui 
„ rivestiti della più tenera e della più bella verdura che possa 
„ vedersi . 

„ Questa qualità sassosa predomina in tutte le parti dell’ Ir- 
,, landa. Per imlicarvi le diverse qualità dei terreni non si pnb, 
„ propriamente parlando, far uso «logli usati nomi «li sabbia, di 
„ loto, di argilla, ma convien sempre intendere argille sassose, 
,, loti arenosi, e sabbie miste «li ghiaja . Si parla spesso in Irlanda 
„ di argilla , e principalmente di argilla gialla , ma si «lice così per 
„ mancanza di una voce più acconcia a disegnare queste sorti «li 
„ terre. Una volta sola o «lue al più, ho veduto l’argilla quasi 
>, pura alla superfìcie «lei suolo. La vera argilla gialla si trova s^ 
». pra un fondo sassoso in istrati sottilissimi, sotto la superficie 
>, del terriccio. Non è cosa rara rincontrare in Irlanda un loto 
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,, forte, duro, tenace e sassoso-, ma un suolo di questa natura 
„ è totahnente diverso dalle argille d’Inghilterra. . 

,, 1 loti t'rial>ili , sahliionacei , asciutti , ma fertili , sono ivi 
,, molto comuni, e sono il miglior suolo di tutto il regno, tanto 
,, per la coltivarioue , quanto pel pascolo del minuto bestiame. 

,, Multi se ne veggono nelle contee di Tipperary , « di Roscom- 
,, mon . I pii\ fertili di tutti sono i pascoli di Liinerick , nella coii- 
,, tea di Clare , ove si allevano molti tori , e le rive del Shannone 
,, che si chiajuano Coieusse. Questi terreni sono loti maturi, pii- 
„ trefatti e tri abili. 

„ Le sabbie, che sono terreni cosi noti in Inghilterra ed an- 
„ cora più comuni in Francia , in Germania, in Poli-iiia, e fino 
,, a Pietroburgo, cominciando da Gibilterra, sono quasi ignote 
„ in Irl.mda , e questo suolo sabhioiiaceo si trova soltanto nelle 
„ strette gole di alcune montagne che sono in riva al mare Non 
«, ho mai veduto 'un fondu cretoso , nè ho mai sentito dire che 
,, ve ne siano in Irlanda. 

„ Oltre la fertilità del suolo , vi ha alcune altre particolarità 
„ delle quali, secondo il piano propostomi, debbo far menzione. 

„ Pochi sono quei paesi che siano irrigati da fiumi cosi grandi , 

,, e cosi belli , e si osserva che le terre che sono lungo questi 
„ fiumi , sono di gran lunga migliori <li quelle situate altrove : 

„ tali sono le rive <lel Siiir , del Blackwater , del Liffey , della 
» Boyne , del Nore , del Barrow , e in gran parte quelle del hhau- 
,, none , i quali fiumi tutti irrigano le più amene , e più delizio- 
,, se terre. Tutta volta il paese è generalmente tanto sassoso , che v 
,, v' ha pochi di questi fiumi che iioii siano ingombrati da’baii- 
,, chi di ghiaia, che ne rendono ilifficilc l'interna navigazione. . 

,, Le montagne in Irlanda esildscono al viaggi.atore quella ag- 
,, gradevole varietà che non si vede mai in un paese di pianura; 

,, ma non sono poi queste in cosi gran numero da dare al paese 
,, ^ucU'aspetto di povertà che per lo più caratterizza i luoghi di 
,, montagna . Le ho osservate molto da vicino e ne ho trascorse 
„ le. più grandi che siano nel regno, la Maiigerton e le Reeks 
„ nella contea di Kerry ; le Galtie , in quella di Cork; le alture 
„ di Mourne , in quella di Down ; Oowpatrirk e Nephiii , nella 
„ contea di Mayo . Tali sono le principali montagne dell' Irlanda, 

„ degne tutte dell’ attenzione del viaggiatore e per l'altezza , e 
», per la magnificenza. 

„ Il suolo di questa contrada, benché sassoso coinè si è det- 
„ to , è sommamente fertile , e forse anche più di quello dell’ 

„ Inghilterra, purché sia coltivato a dovere. Vi si trovano ottimi 
,, fondi e per prati naturali , e per prati artifiziali ; ma in questi 
„ ultimi tempi , 1' agricoltura è stata trascurata , benché il suolo 
,, sia straordinariamente atto alla cultura di ogni sorta di biade. 

,, In alcune parti setteiitrloiiali del regno si raccoglie molto lino 
». e canape , e questa coltivazione è utile particolarmente per mali- 
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„ tener le fabbriche ili tele. Vi ha in Irlanda molto bestiame bo- 
„ vino , e molte gre^rgie , le lane delle quali sono di ottima qna- 
lo,, lità . La quantità prodigiosa di burro e di carni salate (senza 
„ comprendervi i salumi di pesce che s’ imbarcano a Cork e che 
„ si trasportano in tutte le parti del mondo ) è una prova in- 
,, contrastabile della fertilità del suolo dell’ Irlanda . 

Vi sono in questa isola vaste paludi ; quelle di yfUen occu- 
pano un spazio di «7 leghe* e si stima che contengano 500,000 
acri, V'e ne ha ancora altre, qu.ili grandi e quali piccole, sparse 
in tutt.i li superficie del paese; ma è stato osservato che le pic- 
cole non sono in maggior numero di quello che bisogni per la le-' 
gna d.i far fuoco ad um degli abitanti . ' 

Fiumi, Saie, Partì , e La^hi . — I molti fiumi, i buoni 
laghi, le baie sp.a/.iose, i comodi porti, i golfi e seni di mare, 
che sono lungo, il lido che circonda questa isola , concorrono a 
forgiar It ricchezza e l'ornameiito di questo paeselli Shannone ^ 
ili l.itiiio Senuf , ha la sorgente nelle paludi di yfllen. nella coii- 
tei ili Leitrim, e divide la provincia di Cniinaught dalle tre altre 
provincie . Fitrma nel suo corso moiri magnifici laghi , e dopo aver 
girato per un tratto di .50 leghe, si scarica iioH’ Oceano tra il 
promontorio di Kerry e Loop-head , nel qual luogo è largo 5 le- 
ghe. La navigazione di questo fiume è interrotta da ima catena 
eli scogli che , al sud ili Klllaloe , Io traversa ila una riva all'altra , ma 
si è ovviato a un t.ale ìjiconveiiieiue collo scavo di un canale che 
ha costato 10, o tu, 000 lire sterline, e per mezzo del quale le 
acque del Shaiinoiie, dopo aver trascorso un breve tratto di cam- 
mino , vanno a sboccare in altri fiumi . Questa opera è stata uti- 
lissima a tutta la nazione. Il Ban (in latino Bannits') si scarica 
nell' Oceano , nelle vicinanze di Coleraine: il Boy ne . ( in latino 
Bnuinda ) si getta nel canale di san Giorgio a Òrogheda , come 
vi si getta il , (in latino Liffius') alla baja cM Dublino. Que- 

sto ultimo fiume non è grandissimo e sarebbe -di poco rilievo , «e 
non traversasse questa citta capitale dell’ Irlanda , ove forma un 
porto spazioso . Il Barrow , ( in latino Barroiu.r , il Timore ed il Siiir 
( altrimenti detto Seiver , in latino Sitirins') irrigano la parte me- 
ridionale di quest'isola e, dopo aver unito le correnti, vanno 
a gettarsi nel canale al porto di Waterford . 

Ma le b.sje . i porti e i seni che si veggono lungo tutta la co- 
sti, sono il distintivo particolare dell’ Irlanda e procacciano a que- 
sta contrada maggior facilità pel commercio coi paesi esteri, di 
quella che possano avere gli altri paesi Jnaritiinii ili Europa . Le 
bije principali sono quelle di Garrickfergus , Strangford , Dundrnm, 
Cirliiiglbrd, Duiidalk ,• DuMiiio, Waterford., Dungarvaii , Cork, 
Ki usale . llaltiniore, Glamlore , Duiimanus , Bantry, Keiimare , 
Di ligie , Shaiinon-mouth , G.ihv.ay , Sligo , Doiicgal , Killebegs , Loug- 
Swilly e Lougb-Foile . 

L'IrUuJa contiene mi gran numero di laghi, o Louhgs , co- 
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me un tempo venivano chiamati , e sono principalmente nelle pr j- 
Ttncie (li Ulster , e di C(Piin.tnfi;ht . Molti di questi laghi abhonda- 
110 in modo straordinario di ottimi pesci. 11 gran lago di T^eug'l) , 
situato Ira le contee di Antrim , Down ed Armagh , merita di ' 
esser osservato per la tjualità petrificaiitc di sue acijue . Alcuni 
laghi d' Irlanda esiliiscono prospettive bellissime, e quello spezial- 
mente di KilliLrnei che prende il nome da una piccola città si- 
tuata nella contea di Kercy . (.^luesto lago, che si puh dividere in 
tre parti , è da ogni lato circondato di montagne , di rupi e di 
precipi/j . Tutte queste elevazioni sono coperte di boschi ed , in 
certi luoghi , di quelli alberi d' inverno che conservano in ratte 
le stagioni la venlura. Questi boschi si estendono quasi dalla ci- 
ma fino al piede delle montagne, che sono bagnate dalle acque 
del lago , e da ogni parte si veggono varj ruscelli cader giu da 
quei precipizi , alcuni dei quali, anche dall' altezza di 300 piedi 
in circa . .'>ulli sommità di una montagna vicina, vi ha un pic- 
colo 1 pgo di l'orma rotonda, del diametro di quasi mi quarto di 
miglio, che é chiaiii'to La ta 7 ,^u <lu ponce del diavolo. — Tra le 
sponde della tazza e la superficie dell' acqua , la distanza è di goo 
picili in circa, e li vista del suo bacino, riguard.indolo dille al- 
ture , è maravigliosa . L’ ac<(ua è prol'ondissima , benché non sia 
senza fonilo, come lo sostengono gli altitanti del paese. Le acque 
soverchie di questo 1 igo scorrono per .un’ apertura, e formano 
una bellissima cisc.ata di piedi di altezza. Tra le montagne 
che circondano il lago dalla parte del sud, rispondono gli eco in 
una maniera non meno dilettevole che sorprendente . Il conte di 
Kenmare . possessore di ((ueste montagne ,-Vi ha, nei siti conve- 
iiicnti , fatto collocare alcuni pezzi di artiglier'ia per divertimento 
dei viaggiatori 11 fragore n’è .spaventevole, e si crede di sentire 
uno scoppio violi'iito di fulmine che scorra successivamente tutte 
quelle montagne vicine, e vada poi a perdersi in lontananza. Ol- 
tre queste artiglierìe , vi ha fatto dlstrihuire alcuni strumenti mu- 
sicali , come corni € trombe, che fanno in questo luogo l'effetto 
che farebbe altrove un’orchestra di cento suonatori . Tra le cime 
scoscese che circondano il lago , si vede di fronte una rupe enor- 
me e spaventevole, chiamata il nido delle aquile , a cagione del 
gran numero di questi uccelli che fanno il nido in cima a quelli 
orribili precipizi . 

T^avi^a^iotie interna . L’interna navigazione dell* Irl.inda può 
«li molto ‘essere migliorata, siccome lo prova la buona riuscita 
«lei canali che sono stati scavati in molte parti del regno . Uno* 
«li questi , specialmente degno dì osservazione , è quello che si è 
aperto a Dnhiiii», tra il Shaiinnlie ed il Liffey. La lunghezza di 
questo canale è di 30 leghe, ed apre una comunicazione coll’O- 
ceano Atlantico . Nel misurare il terreno per la costruzione di 
questo canale , è stato necessario di farlo passare per una palude 
larga 8 leghe ; ed essendo il terfeno «Il sua natura spugnoso , è 
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furma o di gran>Iezza che vi è tra una tnoi|^.(||^ji‘^èj^ ^ 
sip;nifica una piccola eminenza^ affatto iauiat|^j.'>i<4&« 
tjjcn'i alta , scabra , fornvita a strati , « jcIi* inr'*“ 
bienn o binn , una montagna grande di ^ri^^ord . 
agnzza e scoscesa . Spesso si confondono 'dt^ 

eie <li montagne; non puh dirsi ciò 
paragonata ad altre regioni , sia propri aniei]t4’'|Arl&lM 
montuoso . Le montagne di Moivure * d’iveàj^ ^ 

Down , passano per le più alte che siano tu Irlanda. 

la slieve Denard ha 5166 piedi ‘di altezza ^perpetnlicolare .’ 

ha molte altre in Irlanda , ma 'generalmente ’ùon hanno malia cho-' 
sia degno di osservazione , se 'non si vogliano''ripeteiti le storie 
volose che di alenale di esse sriiarrano .! Molte delle dette nioia-i 
tagne,^iadono in seno varj strati ^minerali , carbon fossile, pie>^ 
tra, ardesia e marmo , con. ;»lcitne vene di ferro di piombo e • ' 
di rame. ’ ' i' nifi'. 

Selve . — Le selve pia vaste' ^ 11 ’ Irlanda sono situate iiellé' 
Contee di LeinsteiVdcl Re, deIl^,Règina , di,Vexfort e di C;irlowt ,» ; '.l 
nondimeno ve ne sono anche ‘i^ón^. vaKte.iielie.. contee di Ulster,*'/ 
di Donegal , e nella parte* setteiitiipnalc delT^ronèl nella contea 
di Fermanagh , lungo il lago,£arne , e verso settentrione nellat.^;i^ 
contea di Down , che forniscono legname da far doghe e speciabi^^'>^ 
mente di .quercia , Che é il più atto alla costruzione rlelle navi.,^^* J* 
altrettanto buono, quanto il migliore che, cresce in liighilterra'/f '’f 

Metalli e minerali — Le miniere d’ Irlanda sono state nuova*U*-- 
mente scoperte . Molte di queste contengono argento « piombo 
e si dice «he go libbre di peso .,.^I .m1t}.lcra. produca una libbra^ 
di peso' di argento ■ ma la piu ricoà mihiera'drargc°^*’ ^ ® Wiclclow.lT 
Nella contea di Tipperary si sono scoperte varie miniere di rame^ 
di piombo e di ferro , come anche una specie di pietra di Caglióf 
ottima per fal)hricare . In una parte del regno si vede una corrcfi-, 
te di acqua fortemente impregnata di rame la quale dà una cua~ 
siderabile quantità di questo metallo. Per raccogliere questo ramt , 
si collocano in un luogo, ove cade l’acqua da iiii.a cerfàT altezza,.- 
certe gran lastre di latta; l'acido che mantiene il rame iu .dit-, 
soluzione . si stacca da questo , per attaccarsi alla latta oolla qua^ - 
le ha maggiore afhiiità . Quando l’acqua , per un dato tempo i 
caduta a piombo su queste lastre , si vede apparire il' rame , sot- 
to la sua forma ii.iturale .. La lastra ne resta incestata e talmen- 
te penetrata , che alla fine il ferro sparisce ed altro non rimane 
che una Lastra di rame: lo che ha fatto dire alla gente del vol- 
go , che quest’acqua ha la virtù di cangiar il ferro in rame • 

Questa opinione volgare è ad evidenza erronea. Il fatto è , che 
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il ferro resta totalmente dUciolto , e trasportato nella corrente 
dall'aciflo che prima teneva in dissoluzione il rame ; e questo abban- 
donato dal sno dissolvente , diviene visibile per la caduta deU’acqua . 
Alcune cave di marmo che si trovano in Irlanda, contengono ezian- 
dio una specie di porfido rigato di rosso c di bianco j ed in mol- 
te contee si trovano cave di una bella ardesia. 11 carbone di ter- 
ra che si cava a Kilkenny fa pochissimo fumo : una corrente di 
acqua che passa per questo luogo , non vi lascia alcun sedimento; 
tali particolarità, unite alla salubrità di quell'aria hanno dato oc- 
casione a quel notissimo proverbio : In Kilkenvy vi è fuoco sen'^a 
fumo, acqua sema limo, ed aria serena nebbia. 

Prodotti vegetabili ed animali terrestri e marini . — Questo ca- 
pitolo conterrà pochi articoli che siano particolari della sola Irlan- 
da; perché i suoi diversi prodotti sono presso a poco gli stesti 
che quelli d'Inghilterra e <li Scozia. L' Irlanda produce torba, e 
musco , che sono utilissimi per far fuoco , in un paese ove la 
legna ed il carbone di terra sono rari. Anticamente vi erano al- 
cuni lupi in Irlanda ; ma da lunghissimo tempo questa razza è 
stata <listrutta dai cani-lupi che sono più grandi dei mastini e, 
quanto alla forma , sono simili ai levrieri e docili come quelli di 
spaglia. L’esportazione delle carni salate che si fa dall’ Irlanda , 
come di sopra si è osservato , indica abbastanza quale innumera- 
bile quantità di porci e di grosso e di minuto bestiame si alle- 
vi aunnalmente in questo regno . Si dice , che vi sia maggior quan- 
tità di conigli, che in Inghilterra: cosi pure sulle coste d’Irlanda 
si prende più pesce, che su quelle <!’ Inghilterra , ed alcuni di 
questi pesci nel proprio genere sono anche più grossi e migliori. 

Popola'^ione , origine degli abitanti , costumi , usi , e passatem- 
pi ■ — Si giudica efie l'IrlaiKla contenga due milioni e mezzo di 
abitanti ; ma vi é da sospett.-'re che questo calcolo sia alterato . 
per lo meno «li un mezzo milione . Siccome interessa molto il 
fissare colla più giusta stima possibile, il numero degli individui 
delle «lue religioni che abitano in Irlanda, cosi noi daremo qui, 
secondo le più esatte liste , quello stato «Iella popolazione delle 
quattro provincie che fu pubblicato nel 1755. 


Provincie Famiglie protesi. Famiglie cattol. 

Ulster ------ 6a,6ao. 38,459. 

Leinster - - _ _ _ 55,a38. 9a,'iai. 

Munster _ _ - 15,337. 106,407. 

Connaught - _ _ - . 44,*.?3- 


Totale — ii,4,4«)4. Totalé 281.423. 


Se per ogni famiglia si contano cinque persone in contado , 
«licci nella città di Dublino , e sette in quella di Cork , si avrà un 
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tot.ilc (li 2 anime : se poi si consideri quanto tempo qae- 

st isola ha dovuto restare spopolata , per le guerre cosi di terra 
che di ju (te , per quel numero grandissimo d'irlandesi che si so- 
no ril'ugiati finto in Inghilterra, ({uanto nelle colonie Inglesi ed 
in altre regioni , potrà agevolmente credersi che questo calcolo , 
fatto nel 1^35, sia presso a poco applicabile al tempo presente, 
benché il numero delle famiglie protestanti sii fuor di ogni dub- 
bio cresciuto e che , anche di recente in alcuni dibattimenti del 
parlamento d' Irlamla , gli oratori abbiano assicurato , che il nu» 
mero <legli abitanti di quest" isola ascendeva a tre milioni . 

Il dottor Lcland parlando dei costumi degl, antichi 1 riaiidesi os- 
serva che, se si Consultino su questo punto gli scrittori inglesi non 
si troveranno che <lescri/.ioni dei lite d 11 odio e dalla p.r/:ialita ; 
e- che all’ incontro , se si consultino gli scrittori deila loro na- 
zione, iKiM altro in'i loro scritti si troverà che esagerati elogj dei 
loro aliteli iti . Quelli appena concedono loro qu Iche virtù; e 
questi col lori) eiitusiismo a stento possono scorgere il piu leg- 
giero difetto nelle loro leggi , nel loro governo e nei biro usi . Gli 
storici inglesi li coiisi'leraiio talora come gli uiMidni più spregie- 
vol! di tuttala specie umilia: e gli antiquari Irlandesi gli ugua- 
gliano ai più illustri personaggi di tutte le altre regioni di Eiirja- 
pi. Noii'limeno , se vogliamo esaminare le memorie di quei tem- 
pi antichi , sen/.a curar le leggMide e Je finzioni poetiche , si tro- 
verà che i ])rimarj personaggi Irlandesi anche nei loro più felici 
tempi, sono sempre stati , quando piu, e quando meno zotici . Gru 
questa coiiilizione di persone è ordinariamente quella che fa spic- 
care con maggior evidenza le virtù o i vizj degli nomini. 

Quanto agli odierni disceiulenti degli antichi Irlandesi , che 
i protestanti chiamano Irlandesi /n/n" , sono generalmente rajqirc- 
seiitati come uomini ignoranti . Jiarh-ri e stupidi . Essi non posso- 
no tollerare nè le ingiurie nè i cattivi trattamenti , e sono per 
la maggior p irte implacabili e violenti in tutte Ir . loro passioni ; 
ma per altro sono ingegnosi , cortesi verso i forestieri . e fatti al- 
la fatica. Ueiichè per queste quilità differiscano forse poco d.igli 
altri loro vicini, i quali non hanno avuto educazione alcun i . i>u- 
re sono acci<leiitali , anziché naturali le cagioni che hanno ritenu- 
to questi uomini nello stato di barbarie. Sono essi per la m ggioc 
parte cattolici , e sono stati perciii tenuti in t ulto avvilimento 
nel loro paese, che non hanno mai potuto dimostrare il loro inge- 
gno; ma qualora sono stati al servizio di qu ilehr principe este- 
ro , si sono semure segnalai o nelle armi, o nella fedeltà verso 
i biro signori. Molti «lei loro rocrnomi cominciano colle sillabe O, 
ovvero mac , il che sigiiiiìca nipote, e figlinolo: aiiticaineiite la 
sillaba O era in uso tra i soli capi o tra coloro che si vanaglo- 
riavano dell’ antichità della loro famiglia . La cornamusa è il lo- 
ro strumento prediletto : nìa le loro arie .sono per lo più lente e 
lualincoiiiche : tuttavia iie hanno alcune moderne che sono allegre 
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ed armoniose all'orecchio, se siano cintate da un Irlandese . Nell’ 
intorno del regno non si suol parlare altra lingua che la Irlan^ 
•lese. Sussistono tuttora in queste contrade alcuni usi antichi, e 
strani: per esempio , si gettano ancora grandi urli alla morte di un 
parente o di un’amico : hanno anche il costiiaie ili railunarsi lo 
ilomeniche <lopo vespro a liete insieme, e a danzare af suono della 
cornamusa ; ma queste gozzoviglie fniiscono i1 più delle volte con 
qualche briga, e con scainlalo granile di tutti i forestieri. Del ri- 
manente questi usi, siccome rnhbiamo già osservato, non sono 
generalmente pr.iticati che nelle provinde meno iticivilite. e 
particolarmente nel Cotinaught; gli abitanti della (inale contrada 
non conoscono nè il freno delle leggi , nè quello del govcrtio e 
sono tenuti iti dovere dal solo timore dei loro tirannici /und /«/(/• , 
i quali dantio ad essi le loro terre in affitto , e li Irnttauo senza 
misericordia II popolo minuto dell’ Irlanda si assomigli.i molto » 
quegli antichi Brettoni che ci vengono tlescritti dagli autori Ro- 
mani , o agriiidiatii che abitatio attualmente 1 America. Una ca- 
succia , o un’umile capanna, fatta di argilla o di paglia, e sepa- 
rata nel mezzo da un muro fatto dei medesimi materiali , serve 
a ricettare al tempo stesso la famiglia, e le sue masserizie . In una 
eli queste divisioni vivono e dormono itt.sieiue . Un fuoco di tor- 
ba , acceso iti mezzo alla stanza , non può altriinentc sfumare . 
che per un apertura fatta in mezzo al tetto . L’altra divisione é 
poi occupata da una vacca , e da tutti gii arnesi che non sono 
èli un’uso quoti<liatio . 

Una v.icca , talvolta un cavallo, qualche pollo ed un terreno 
da piantarvi patate sono tutta la loro ricchezza. Il loro alimento 
ordinario consiste in pane nero, pomi di terra, uova, latte ed 
alle volte pesce: sebbene i loro prati sieno pieni di bestiami , ciò 
non ostante gl’ infelici abitanti rare volte mangiano carne . I loro 
figliuoli sono nondimeno grassi , robusti e coraggiosi : appena co- 
noscono l’uso delle vesti , nè arrossiscono di andar mezzo nudi 
a vedere i forestieri e di camminare cosi per le pubbliche vie . « 

Ridotti a questa deplorabile situazione , c del tutto dati all' 
ozio , migliaia di questi uomini rimangono inutili per lo sialo 
e per se medesimi, ma se fo.ssero stati , come i loro vicini , nsstie- 
f.'itti ed incoraggiti all’industria cd alla làtica, sarebliero stati 
una consider 'bile addizione alla forza del Governo. Gli Spaglinoli 
e specialmente i Fr.ancesi non hanno mai lasciato di approfittarsi 
della infelice loro condizione, c di prendergli al loro servizio. 
Ma è da sperarsi preseiitenicnte che si opererà ben presto in que- 
sto popolo una felice riforma. I nuovi regolamenti, e le molte 
faldiriche nuove istituite dai protestanti in questo paese, giove- 
ranno senza dubbio molto più ad incivilire questi uomini , che 
non han fatto tutti i tentativi de’ monarchi inglesi per ridurli. 

Sebbene i discendenti di quegli Inglesi e Scozzesi che , dopo 
la conquista dell’ klaiida fatta da Enrico II , andarono ad abitar 
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i|neit’ isola , non siano in così gran numero, come gÌKtHan<^d 
medesimi , tuttavìa la parte più ricca della nazione : 

Nel' n limerò :4É^rìmi vi ha la prima classe dei nobili , i frenile-, 
wn;; edtintSAntiÀ che abitano le coste marittime , t.iiito all Est, 
.i(|j^^to ai Nord; quasi tutto il commercio dell' isola si la su que>~ 
coste , e specialmente a Belfort , Londonderry ed in molti al-» 
tri porti della provincia di Ulster la quale, benché abbia un ter- 
ritorio povero , è la meglio coltivata e la più l'iorida .di tutto il 
regno. Una colonia <li Scozzesi, e <li altri presbiteriani che lug« 
givailo le persecuzLutii tanto sotto il regno di Giacomo 1 , quanto 
sotto i susseguenti , si rifugiarono qui , e vi stabilirono quel grand' 
emporio di ricchezze dell' Irlanda , cioè le manifatture di tele , la 
fablirica delle quali è stata ridotta in progresso ad una gran per- 
fezione. . - 1 ■ 

Da quanto si è fin qui detto , si scorge che 1’ atto^ popolo* 
d’ Irlanda è composto di« tre classi diverse, cioè; Primo. Gli an- 
tichi Irlandesi , gente povera, ignorante cd avvilita che conduce 
una vita stentata nelle parti interne ed occidentali dell’ isola . Scr 
Condo. I discendenti degli inglesi che abitano in Dublino, Wa- 
terford e Cork , che hanno dato un nuovo aspetto a tutte le co- 
ste che sono ilirimpetto a quelle d’ Inghilterra , coll’ introdurre 
in quelle contrade le arti , il commercio , le scienze e le loro mas- 
sime religiose . Terzo . Gli emigrati Scozzesi che abitano le pro- 
viiicie settentrionali, vìvono come gli altri Scozzesi, sono attac- 
catissimi alla loro religione ed all' usato loro modo di vivere , ia 
guisa che passerà naturalmente ]>iù di un secolo , prima che gli 
abitanti dell’ Irlanda sieno talmente confusi, e consolidati insie- 
me , da non formar più che uir popolo solo La classe distinta 
chiamata Gentry , e le persone più ricche dell' Irbnda . hanno prcs- 
linguaggio, lo stesso abbigliamento, eie ste>se 
, che hanno le persone del me<!esimo rango in In- 
ghilterra. Gl’ Irl mdesi sono in ciò imitatori , anzi emuli degl’ In- 
glesi : essi si gloriano di essere generosi ed o.spitali : ma si sospetta 
che nella loro ospitalità entri più ostentazione che Imon cuore. 

'y Migione. — L' Irlanda, c l' Inghilterra hanno la uiedcsinia 
religione, e la medesima disciplina ecclesia.stica La 'Religione cat- 
tolica in Irlanda è molto propagata . I cattolici Irlandesi hanno 
sempre i loro vescovi e pastori , che vivono di offerte dei fedeli 
cristiani.- 

L' Irlanda contiene per Io meno tante sette, quante ne ha 
l’Inghilterra. Vi si trovano specialmente presbiteriani, anabati- 
sti , quaqueri , e metodisti, le qudi sette sono tutte tollerate: 
sono stati fatti sforzi granili, anche dopo il regno <li Giacomo I, 
per istabilirvi le scuole libere, l'oggetto dèlie quali fos.se d’inci- 
vilire i popoli e di convertire al protestantismo i cattolici . L'istitu- 
zione della Società fonduta per promuovere le scuole proleslunti !ngle~ 
si , benché cominci solamente dali’anuo ,.pure ha avuto una 
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iri^scìta sorj^^Dileiire , e molte altre ùtituzioiiì^di tiiitil natura 
*0110 egitaimeme p&veimte ad iutrodorre d.' iudnstriae le scienze 
ira glC Itlatidesi , ed il governo d' Irlanda poti ha lasci«to< alcun 
meazu inteuti^o , per giiuigerè a qtvesto scopo ? ma è stato tatto 
poco conto dei favorì del parjaineutu in questa parch e però le 
tnceutioni rlei governanti-sotto rimaste «leltiae , ^ 

^rcwesrovudi e l^escc vadi ■. *— <J«attro soiie gli arcivescovadi , 
cioè Armagh. Duhlino , Cnshel , rTuam . I jctcovadi poi «0119.18 ; 
Ciogec ,-'Clonlèrt , Cloviie-, C#>rk Dc-rry . Doav*^^, Urouiore .J^lphiu , 
ivildare, KUlala, kilmore , KilLloe , Leinj;btin ; Liiuertik , Meaib, 
Ossorjr .^Bapboe , e Watertdrd. .. v p 

linffua. La linguajirlaitdese.,v'quapio alla sostanza, è- la 
stessa cne l' inglese, .«he quella del p;ie$é di C.ille8.,.e, else- quel 
dialetto della lingua celtica che tyaiio i montrtnari 'della &;u2ia 
che a^iltoiio le spiiigpe dirimpetto aiV Irlanda^ <!«) pipi ostante 
questa lingua ha S'ilferto diverse alterazioni Jii tutti questi luo- 
ghi , ma iiou sono poi tali cheattn .inglese,,, nu Gallese , «d un nioii- 
taiuro nou possano fra loro intendersi . L'u$o bièlla lingua irlati-' 
desc dk al basso popolo , r.he parla ancora: Ì inglese , nn'accPnto cosi 
disgustoso , che si estende generalmeute anche fno aSle classi su- 
periori , che lion intendono l’ irlatnlese. £ probabile . che da qui 
a., quilche secolo la lingua irlaiidesè si troverà 11 el novero delle 
lingue morte . 

Sciente, e Dotti. — Alcuni .sorìttori sono di avviso, che le 
teieuze sieup state <Ii buon'ora '^Itivate in Irlanda . Dice il sig. 
O' Il dloran che , secondo tutte le apparenze gl' Irlandesi sono 
«tati )>i>poli colti anche nei secoli più rimoti deirantichità , e che 
veramente sì possono chiamare i padei delle belle lettere. Vieti ri- 
ferito che l’Egitto ricevè le arti e le lettere «la nn fenicio chia- 
mato Niolo il quale , per quello che si dice , fu uiid dei princi- 
pali antenati delia stirpe irlandese; ma molti risginurdano come fa- 
-volose tali tradizioni , e si osserva che per lungo corsodi tempo, 
prima che s' ìntrodivcesse il cristiaiiesimo in Irl nda, non si -era 
«coperto in «piesto paese alcun monumento' letterario ; e che tutto 
cih che ri^guarda i secoli anteriori a questo tempo., è fondato so- 
lamente sulla fede di qualche scrittore cristiano , su qualche col- 
lezione dei loco antichi poeti , o. sulle copie «li alcune ineniorie 
che si creilono scritte nei tempi «lei p g.iiesimo. 

Vieti riferito ancora . che quando *i Patrizio (u') approdi in 
Irlanda , vi trovò nn gr u luimero di santi e dotti predicatori , che 
avevano divoti ed ubbidienti seguaci . Camdem n.irra.che ,, i di-ce- 
poli irlandesi di S. Patrizio fecero così rapidi progressi nel cri- 


(«■) /ilciml untori hanno asserito che s. Patrizio fosse Scoifi^esei 
ma il sig O'iluUoran nega questo fatto e dice che colle più auten- 
tiche memorie vien provato che s. Patrizio era oriundo del paese di 
Caiies . 
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„ stianetimo che, nel secolo susseguente , l’ Irlanda ven ira distinta 
,, colla denominazione di Patria sunctorwn . I loro monaci erano 
,, cosi eccellenti, nelle scienze e nella pietà, che inviavano piccole 
„ colonie , composte clegli nomini più dotti , in tutte le parti di 
,, Europa ; e furono queste colonie religiose quelle , che luiidarono 
,, la h.idia di Luxeuil nella Franca-Conte.i , quella di Bohliio in 
,, Italia, quella «li Vurtzbourg in Frauconia , quella di s. Gallo in 
,, Isvizzera, e quelle di Malmsluuy, e di Limlisfarran con moki 
„ monasteri, in Inghilterra, “ 11 venerabile Beda attesta ancora, 
che verso la m|'ia ilei settimo secolo molti Anglo-Sassoni, tanto 
delli nobiltà, quinto del minuto popolo, abbandonav.ino il lor 
paese per au lar ad i>truirsi in Irlanda , e a vivere in quei mo- 
iiaateri , che ertilo meglio regolati di quelli di ogni altro paese. 
Qui gli Scozzesi (cosi egli chi.ama gl'irlandesi ) li mantenevano , 
gl' istruivano , c somministravano loro libri , senza riceverne alcun 
pagimeiito. ,, Questo attestato , ilicfLord Littletoii , fa onore nel 
,, tempo stesso al sapere , all’ospitalità , eil alla beneficenza di que- 
,, sta nazione.,, 11 dottor Lelaiid osserva che una tale affluenza 
di esteri verso una terra <lcl tutto isolata, ed in un tempo in cui 
r Europa era immersa nella ignoranza c nella confusione , è una 
prova sufficiente che questo paese era veramente il centro «Ielle 
scienze ; eil in tal caso , non dee sembrar nè sorprendente , 
uè iiiverisimilc , che il solo seminario di Armagh avesse , secon- 
dochè riferiscono alcuni autori Irl.uidesi , 7,000 studenti, benché 
si contasse allora un gran numero ancora di altri collegi in Ir- 
landa . 

Anche in questi ultimi secoli, alcuni Irlandesi si sono segna- 
lati nella repubblica delle lettere . Ninno può negare che l’arcive- 
scovo Usher non abbia fitto onore alla letter.itura j il decano Sss'ift , 
il quale era nativo d’ Irl.aiiila , non ha forse mai avuto uguale per 
lo spirito , c nella poesia comica e satirica . La vivace fantasia «li 
Farquhar è nota a tutti coloro che amano le opere drammatiche ; 
e fr.i gli uomini illustri, usciti recentemente «lalF Iflanda , si può 
far onorevole menzione dei nomi di sir Kiccardo Steele , del ve- 
scovi) Berkeley , di Parnell , di Sterne e di Goblsmith , 

Oniversità . — L’ Irlanda ha una sola università , la quale vieti 
chiam ita collegio della Trinità . Questo consiste in «lue vasti cor- 
tili quadr.iti , i quali contengono 5,15 appartamenti , e ciascuno di 
questi haSst.mze. Tre lati di uno di questi cortili quadrali sono 
elilìciti di mattoni, ed il quarto, che contiene una magnifica bi- 
Idioteca , è fabbricato di pietre co.s’i cattive , che a poco a poco va 
rovinando. L’interno di questo edilizio è bello e comodissimo; 
le pareti sono adorne dei busti «li mrdii uomini illustri , antichi 
c moderili . La maggior parte «lei libri di «|uesta biblioteca è statA 
r.accolt.1 dal vescov«) Usher , il «{itale fu membro «li questa società 
fin dalla sua f«)iiilazi«)iie , e fu 1’ uomo piìi «lotto , che questa 
abbia avuto , 11 «quadrato nuovo , di cui tre lati ue sono stati edi- 
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ficati nel corso «li questi 50 ultimi anni a spese «lei parlamento , 
è perciò chiamato il rortile quadrato del pai lamento . Questo è 
fatto «li pietra «li taglio ; ha la facciata «lirinipctto alla citta di 
Dublino , e«l è ailorna «li pilastri , «li testoni , ecc. 

La facciata «Iella casa «lei Rettore «lei Collegio è piccola , ma 
bella, e«! è interamente fatta «li pietra «li Portland (a) . La cap- 
pella è un edifuio molt«> usuale, non meno che li vecofeia sala 
che serve agli eserci/J della gioventù; mala sala nuova, 
ove mangiano tutti i membri della società, è grande c bella. Si 
velie nel loro musco una colle/.ione «li f.gurc di cera, che rappre- 
sentino i «liversi stati o temili di gravidan/a di una donna. Que- 
ste figure sono state fatte Sopra gli scheletri naturali ; ed un tal 
lavoro ha costato quasi tutta la vita di un ftìlebre artefice fran- 
cese . 

Questo seminario fu fondato e «lotato dalla regina Elisabet- 
ta . La fondazione c«)iisisicva in origine, in uiiRcft«ire, 5 aggiunti 
e ,15 Professori; in progresso, il numero «legli individui componenti 
questa antica società è stato c«>ndotto a -i-i aggregati (^felloivs') , 
7«) Professori ( jfbo/u/j'), e inservienti (_ si 7 ^er.t') : ciononostante 
il numero degli sc«ilari non ascende presentemente a jdìi di 400. 

Il collegio della Trinità ha il privilegio di conferire i gradi di 
baccelliere, «li maestro, di d«>ttore in qual.-.isia facoltà . I suoi pre- 
fetti sono il cancelliere o il vice cancelliere , e l’arcivescovo di 
DuJilino . 

yfntirhità , e rarità naturali ed artificiali . — Noi abbiamo già 
parlato dei cani lupi che sono In Irlanda. Gli astori e i giri- 
falchi vi 8«iiio ugualmente celebri per la forma e jier la bellezza , 
e si ‘crede che il rnoose-deer sia nativo «li quest’isola. Si trovano 
talvolta nello scavar la terra , le corna di questo animale , che 
sono «li una prodigiosa grandezza ; un pajo «li esse .aveano quasi 
undici piedi «li distanza «lall 1 punta del corno «lestro a quella del 
sinistro . Ma la rarità maggiore di storia naturale che si trovi in 
Irlaiula, è la famosa, così detta, diffU dei Gifruriti nella contea «Il 
Aiitrim , «listante circa tre leghe da Colerain . Ecc«» la descritio- 
iie , che ne fa il dottor Pococke . già vescovo «li fissory , celebre 
viaggiatore, edotto antiquario. ,,Ho misurato, «lic’ejli, la punta 
più occidentale, al luogo ove il mare era più alto, ed ho trovato 
che la distanza era «li ,i?òo piedi, cominciando «lai luogo ove prin- 
cipia il pendio; maini fu dettt^ che quando il in.ire e b'sse . que- 
sta punta si estende fino alla distanza «li .altri pics.'i . f «•'he 
finalmente si perde sceii«lendo nel mare . Misnnn 'o p>si Is ptrts 
orientafe , h^ trovato che questa era ,^40 piedi dì‘tante dii he go 
ove comincia il pemlio , c«l ho veduto allora che piec'^* 
e si perileva anch’essa nel mare . „ 


Zina cara fabbricata in questa 'icacTS , * 
grande , in Inghilterra ed in Irlanda. 
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,, La illga è composta di pilastri tutti ili i'urnia angolare, al- 
cuni dei qivdi hanno soli tre lati, «d altri fìuo ad otto . La punta 
orientale dal sito uve si congiugne collo scoglio , termi u a con una 
scesa perpendicolare . formata dai lati dei pilastri , che sono tagliati 
a piuinbu e alcuni dei quali hanno ifg piedi e 4 pollici di alter- 
ca . Ogni pilastro è composta di varj ordini di pietre le une po- 
ste sop»a le altre , la grossezza delle quali é di un ntezzo piede 
fino a nn piede incirca, e cih che reca la massima sorpresa òche 
in alcune contniissitre queste pietre sono cosi convesse che le loro 
curvature formano. quasi ini quarto di sfera, intorno alle qu.ll 
vi é Come una cornice, che fortemente le tiene insieme unite t 
poiché, essendo concava ugni .pietra a quelle uppMtà , .àvvYcne 
che s’ iiicaitriuo estlttanientc con quelle che stanno di sotto. 11 
«liametro di questi pilastri è ora di uno , ora <li due piedi , ed 
ognuuo di essi e g^leralmentc composto <li /)o strati di pietre , 
delle quali molte si possono agevolmente separare rialle altre , e 
sulla sommità di questi pilastri si può henissimu canuninare fino . 
alle sponde dell'acqua . 

„ Ma questa non è già la parte .più curiosa della dì^a: per- 
ché i diversi strati che la compongono , sono una cosa anche 
più straordinaria. Questa diga, dalla base che é «li pietra neric- 
cia, fino all'altezza di 6o pie<li in circa, é tutta listata nella parte 
tagliata a piombo, dìmiversi strati di pietra rossiccia, ognuno 
dei quali è <li 4 pollici in circa di grossezza, a «listnnzr ugnali, 
e simili ad un cemento. Sopra questa altezza vi è 'un’altru strati 
di IO piedi di grossezza , diviso nella «tessa maniera , indi tino strato 
di pietra rossa , alto ao piedi , sopra il quale si erge un'ordine di 
pilastri dritti; e sopra questi vi è un’ altro strato di pietra nera 
di ao piedi di altezza , ed indi un'altr’ ordine di pilastri dritti, i 
quali in certi siti, s' iniialzano fino alla cima rieile rnpii, in altri 
sono più bassi , ed iu altri -filialmente superano i' altezza degli 
scogli, € questi ultimi sono chiamati cammini. Tutto questo cu^ 
mulo di scogli -occupa lo spazio di quasi tre miglia inglesi 

Le caverne , le belle prospettive , le cataratte , ed altri og- 
getti di storia naturale , non meno dilettevoli che straordinari , 
tono in COSI gran numero in Irlanda , che non sì possono met- 
ter nel numero delle rarità , e molti scritturi iic hanno g'ià pub- . 
blicate varie descrizioni Riguardo poi alle cnrio.sità artificiali dell' 
IrlaiKia , le principali sono i fari', -o torri rotonde fabliricate <\i 
pietra, che si veggono lungo le coste. Si crede che questi fari siano 
st.iti edificati dai Danesi , « dai Norvegi , ai quali , in tempo <lclle 
loro piraterie, servivano come di torri di osservazione, di vedet- 
te , di fanali , o di segnali . -f 
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Frovi/JCte, Contee ^ Città , /)/a?je forti , forte^^e , 
ed altri edilizi pubblici, e privati. 

ULSTER . C Vltnnia ) DOilNEGAL ovvero TYRCONNEL . — Qne- 
8 ta j*roviacia giace lungo il mare ,.e<l è mediocremente fertile . 

DonnetraL ,\Dung^ia'y città capitale, è situata ali' estremità 
(lì UU.X gran baia. E quxsi^seuza alcun commercio , e uou con- 
tiene cosa che si» degna di osservazione . 

ANTRI M . — E' questa la contea più settentrionale dell’ Ir- 
landa, e quella appunto, in cui si trova la famosa Diga, dei Gi- 
ganti ,, dì cui abbiam dato più sopra la descrizione u eli' articolo 
/inti'hiii. 

forr/r/f/ér/fMr, ( yfiz/ier-fe/'^w/j ) Città capitale , e posta sopr.v 
un golfo. Questa città é ricca e popolata, e<l ha nu buòn porto, 
ed un castello per difesa. Nel J760 fu presa e messa a sacco da 
Thurot, capitano di nave francese. 

/intrim . ^ /tntrimmn ) — E' un bory> fabbricato- in un sito 
ameno , ed ha un buon- mercato , cd uu^porto . 

LONDONDERFY . — E’ una contea fertilissima, vicina al fiu- 
me Uann che la b.igna colle sue acque. Le conchiglie, che vi sì 
raccolgono sulle rive sono il concime piu usato in (juesta contea . 

tondondwrip, f Xoboretn/n') . capitale , della contea dello stesso 
nome , è mia piaizza moderna , edificata da alcuni avventurieri 
di Londra, sotto il regno di Giacomo I ; questa città, propriamente 
parlainlo ,. non ha che due sole strade che si segano in mezzo e 
che sono astiai pulite e ben selciate., le case ancora soho per la 
maggior parte fabbricate di pietra Ha una bella chiesa, e una 
bella piazza di mercato. Vi è una str ida suH'arqua lungo il por- 
to, Le .sue fortiRcazioni non sono c.Tpacìdinn» lunga resistenza; 
ma pur© è celebre pel lungo assedio die .sostenne nel 1689 con- 
tro il re Giacomo II . Dopo I» morte dì tutti gli uffiziali superio- 
ri , fu scelto per capo un’ecclesiastico, il Sig. Walker , che fece 
prodigi d» valore, finché ginnse un soccorso di navi, partito dai 
porti d’Inghilterra con alcune truppe, comandate dal gènerai 
Kirke , alia vista del quale rimasero cosi scoraggiti i nemici che 
levarono l’ assetlio. Gli abitanti ' 9 i Londonderry fanno un grau 
commercio ili aringhei e oltre a ci«> h.miio una parte considera- 
bile in quello delle indie occidentali , per fare il quale questa città 
è in ntr luogo molto favorevole. 

TYRONE. — '^ebbene quest» contea sia in gran parte mon- 
tuosa . non la cede ci?» non o.stante a molte contee del regno , per 
la ricchezza rlel suolo e per la quantità dei suoi buoni pascoli . 

Onagh^ ClogAer, (^ClocAeria') , e Diingannon con uu castello , 
touo le priuclpoli citta di questa contea. 
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DOWN. — Da questa contea prende la sua sorgente 11 fiume 
Baun . 

Down, o Down-Vatrìck , Diinnm , è due leghe distante dalla 
baja , è città capitale e sede di un vescovado , che è stato in- 
corporato a quello di Connor , ed ha in oltre una fiorita fabbrica 
di tele: manda due <leputati al parlamento. 

ARMAGH . — Questa contea è una delle più fertili dell' Ir- 
landa . 

/frinagh , /Innacha, era anticamente città gr.ande , ma presen- 
temente è piccola e meschina ; è nondimeno sede di un’arcivescovo, 
ed ha il diritto di tener mercato . L’ unica cosa che in essa* sìa 
degna di osservazione è la cattedrale . Verso là metà del decimo- 
settimo secolo , ebbe per arcivescovo il flotto Usserio , il quale 
ha posto un'ordine nel caos della cronologia . 

MOXAGHAN. — Questa contea è piena dì montagne, di sel- 
ve , e di paludi . 

Motiiiohun , Monaghamtm , città capitale, piccola assai, ma 
bella, c clìe ha molte e fliverse buone manifatture. 

FERMANAGH . Il lago i.oush-Ern occupa una terza parte dì 
questa contea , la quale ^er altra parte altro non ha che selve , c 
paludi . 

Enniskìling , è città capitale , situata in un’isola in mezv.o al 
lago . Ha una fortezza celebre per la difesa che Ivi fecero i pro- 
test.iiiti nel contro l'arnaata flel re Giacomo. 

CAV.AN. — In questa contea fiorisce l'agricoltura ,. e vi sono 
molti laghi di amena vedut.i . 

Cavan , Cavaniwn , e Beìtuvct , sono le sue città principali .‘Iii 
quesfviltlma^ si fa una buona fiera di telerie.- 

GQ6^ALJGHT . —Eeitriin. — Questa Provincia è circondata di 
ma abbonda di pascoli, e per conseguenza ancora di 

bestiami . 

LEITRIM i Letnimwn , Questa contea ha per capitale una città 
dello stesso nome posta sul Shannone . 

* SLIGO, ovvero Slego . — Questa contea è in gran parte pie- 
na di montagne , ma. la parte piana ha ottimi pascoli. 

Stiiro , Slegiiin , n' è la citt.a capntale . situata sopra un golfo j 
ha un porto Cfimodo , un castella e fa mi buon traffico di lane. 

ROSCOMMON. — Questa (^itea é abbastanza fertile e mas- 
simamente in biade . 

Kosrommon , ( Bofcomenirn ') che n’è la capitale , e Baile sono 
le principali città della contea . 

MAYO. — In questa contea vi sono pascoli, armenti , biade , 
animali selvatici e molto mele. 

K'IUila, ^ la capitale, situata sopra un golfo. 

GALWAY, — Questa contea è rutta d' intorno incavata da 
molti piccoli seni, da piccole Lajc , da verdeggianti isole e da duri 
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ed a*pri scogli . Benché ue sia montaoso il territorio , pure è di 
mediocre bontà. Vi sono i laghi Lough-Murk , e Lough-Corrib . 

Culwuy , Q Calliva n’ è la città capitale , che giace all' estre- 
mità della gran baja dello stesso nome, ed é circondata da forti 
triocere . Ha le strade larghe , dritte , piane , e le cwe sono ge- 
neralmente fabbricate di pietra . Ha un gran commercio , un porto 
grande e sicuro , ed un castello che la difende . 

LEINSTER. ( Lagenla LOUTH , Littum . — Questa Provincia 
è la meno estesa dell' Irlanda. Autlc.-inente faceva parte della 
provincia di Ulster . 

Drc^fieda Q Drogheda") , che n’ è la città capitale , alla foce del 
fiume Bogue , é una piazza fortissima e molto popolata : ha un 
buon porto , e vi si fa un mercato che è molto freqtientato . 

LONGFORD . E' un paese sufticientemente buono sulle rive 
del Shannone . 

Longjord, Longfordìum') è un borgo, verso il centro della 
contea ed é il princip ile suo luogo . 

MEVTH ORIENTALE. — Questa contea è fertile, amena, 
molto popolata , ed abbonda specialmente di grano . La città ca- 
pitale 11' é 

Trìm. che è piccola, e posta sul fiume Boyne . 

ME\TH OCCIDENTALE — In questa contea si veggono 
alcuni laghetti , abbondantissimi di pesci , alcune paludi , e buoni 
pascoli . 

Mullingar , ( MoUngarìa ) n’ è la città capitale , ma piccola , 
situata verso il mezzo della contea. 

KING'S-COUNTY ovvero Contea del Re . — Questa contea porta 
tin tal nome in onore di Filippo II, re di Spagna; nulla vi è in 
essa degno di osservazione. 

, Philìps-T own , ovvero Kingt-T oivn , ( Regiopolis ) n’ è la città 
capitale 

KILDARE . — Questa contea é in parte paludosa , e in parte 
fertile . 

Kildare , (_Kildarìa') piccola città ii'é la capitale , situata quasi 
nel centro della contea. 

DUBLINO ( Dnblinurn , o Eblana') é la città capitale della con- 
tea dello stesso nome , e di tutta l’ Irlanda , la quale e per la 
grandezza e per la quantità degli abitanti é riputata la secund.a 
degli stati del re d’Inghilterra. £’ appresso a poco grande come 
Stockolm , Copenhague , Berlino e Marsiglia La popolazione é di 
aoo,ooo anime incirca. E' distinte qo leghe al N O. da Londra, 
e quasi 20 leghe all’ O. da Holy-Head, nel N. del paese di G.dles. 
A que.st’nltima città fanno capo tutti i legni da tragitto tra la 
Gran-Brettagna e l' Irlanda. Dublino è situata a tre leghe incirca 
eli distanza dal mare, nel fondo di una gran baja, alla quale la 
città dà il suo nome , e sul bume Liffey che la divide in due parti 
Ceogr. Vniv. Gg 
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iigiiali . Lungo le due rive del fiume , vi sono , per tutta la luii- 
giiezza «Iella citta scali spaziosi ove si caricano , e scarica- 
no tutte le navi mercantili al di sotto del primo 'ponte , in- 
nanzi alle porte dei magazzini dei mercanti. I forestieri , entran- 
do nella baja di Dublino, che ha tre leghe incirca <li larghezza, 
e che, nel tempo cattivo, è molto pericolosa, restano piacevol- 
mente sorpresi dalla bellezza dell > prospettiva, a cui fanno coro- 
na in lontananza le montagne di Wicklow ; ma Dublino, giacen- 
do in un fondo, fa ima figura mediocre. Questa città si è con- 
siderabilmepte ingrandita da ao anni a questa parte ; e si fa il 
conto che, dopo il regno della regina Anna, il numera delle case 
aggiunte alla città e ai sobborghi, sia cresciuto di 7,000. 11 nu- 
mero totale di esse , nel 1777, ascendeva a 17,151 , e ne sono state 
dopo fabbricate molte altre . Dublino è molto simile a Londra , e 
le case tono di mattoni. Le strade vecchie sono strette e basse; 
ma le nuove sono belle quanto quelle della capitale dell' Inghil- 
terra . Uellissima tra le altre è la strada di .‘sackville , che si chia- 
ma ancora il Mail. Graziose , alte ed uniformi ne sono le case e, 
per quanto è lunga la strada, vi sono da ambedue i lati due pas- 
seggi di ugual l-<rghezza, e coperti di rena. 

Il fiume Liffey , benché sia navigabile ancora pei legni grossi 
fino alla dogana, cioè fino al centro della città, è iioudimenu un 
piccolo fiume a paragone del Tamigi, quale si vede e Londra. 
Sul fiume Liffey si veggono due bei ponti di pietra , edificati ul- 
timamente sul modello del ponte di Westminsterj gli altri tre 
che vi sono, non meritano che se ne faccia meiizioue. Antica- 
mente il centro di Dublino, che si trova nelle vicinanze della 
casa delle «logane , era molto ingombro , il che era di grande im- 
pedimento al commercio. Ma in questi ultimi tempi , vi è stata 
aperta una bella strada che conduce dal ponte di Essex al ca- 
stello , ov' è la residenza del lorrl Luogotenente . E' stata pure co- 
struita una nuova borsa, «li una elegnitc struttura, e tutta «li 
pietre bianche, la quale è adorna di mezze colonne «li ordine co- 
rintio , di una cupola, cc. ec. I quartieri sono in una amena si- 
tuazione, sopra un’eminenza, vicino al fiume, e consistono in 
quattro spaziosi cortili : «ronde escono «'gni giorno i soldati , per 
montar la guardia. Questi quartieri sono i più grandi ed i più 
compiuti di quanti ne sono in Europa e potrebbero contenere tre 
mila uomini «l'infanteria e mille di cavalleria. 

Il mercato delle tele è stato edificato a pubbliche spese , ed 
aperto la prima volta nel 1728 . In esso si ricevono e si collocano 
in siti comodi tutte le tele che si recano pel mercato di Dubli- 
no. Questo mercato è sotto la direzione dei soprintendenti alle 
manifatture di telerie dell' Irlanda , i quali sono il lord cancel- 
liere , il primate , l'arcivescovo di Dublino , e la porzione più di- 
stinta della nobiltà e «Iella cittadinanza. Questo stabilimento 
nazionale è di un grandissimo vantaggio , perchè tiene impiegate 
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migliaia di persone, e contribuisce molto ad ariichire il regno. 

Stephen' s-green è tin quadrilatero molto largo , intorno al 
quale vi è un passeggio coperto di rena di quasi un miglio di lun- 
ghezza . ed è questa la passeggiata delle compagnie brillanti , ogni 
sera ed ogni domenica , due ore dopo mezzogiorno . Questo de- 
lizioso passeggio è bellissimo a vedersi . massimamente quando 
fa bel tempo. Molte delle case che circondano la piazza, sono 
bellissime, e null'altro manca ad esse , se non che sieno ugnali. 
Questo diletto sarà però compensato dalla bellezza e dairunil'or- 
mità di un altro quadrilatero ugualmente spazioso , di cui si d 
fatto il disegno , e che in parte è già edificato , vicino a Stepl^en' 
s-green . Le case di questo q^uadrilat'-ro sono tutte alle. a<l ugual 
livello , e fabbricate di pietra fino al primo piano , il che «larà a 
questa piazza un'aspetto di tanta magnificenza , che non vi sarà 
altro edifizio di questo genere in Inghilterra che lo superi se non 
se ne eccettui Uath . La facciata del collegio della Trinità è pa- 
rimente fabbricata di pietre di Portland ed è alta più di 300 
piedi . 

11 palazzo del parlamento fu cominciato nel 1739 e termi- 
nato nel 1739 , e la spesa della fabbrica era ascesa a 40,000 lire 
sterline. Questo edifizio, generalmente era di ordine Ionico; e 
si contava meritamente tra i bei pezzi di architettura che siano 
in Europa: si ammirava principalmente la celerità con cui era 
stato eretto; ma si scopri ai U7 di febbrijo del 179^ che vi si era 
attaccato il fuoco , verso le cinque ore dopo mezzogiorno , quan- 
do la camera dei lords e quella dei comuni erano in piena ses- 
sione e nel maggior calore «lei dibattimenti . "Dito che fu l'idlar- 
me, uno dei membri sali sul tetto; e riguardando ben presto 
nella camera per uno dei ventilatori , grillò ai suoi collcghi che 
la cupola andava tutta a fuoco, e che era per isprofoiidarsi sopra 
di loro, nello spazio di cinque minuti . Il volume del fuoco che 
circondava la cupola non tardò guari a farsi strada da tutte le 
parti . fondendo il rame di cui erano fasciati i travi , e Ism-ìò 
vedere l'interno della cupola infuocato come una fornace Filisi* 
mente si sprofondò questa cupola con un'orribile frigon* s\«fMrs 
la casa, verso le sei ore e mezza. Furono ciò non ostante .«alv.»te 
la biblioteca e tutte le carte più importanti . 

Ma una delle opere più grandi , e piu degne di bwle cV 
nomini abbiano tentato , ed eseguito In questo sec-do . e 
di un muro di pietra, della larghezza di una strafa a 

circa, di un’altezza proporzionata , « della lunghezza di I ga , 
Questo muro è stato eretto per far - ■''lue alle «Ad «*s 

della baia, « per assicurare le nar- "fseste.. 

Il governo có-iIp è nelle n ASef's' *■ 

altri uffiziali ì quelli fAi# •• 

tu di un’ant sseseie's « s' a ».ij» 

con 2± coni] diu r «* r 
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pei contorni , che sono di pariidizione di essa . e che si chis» 
mano perciò sae franchigie , e in tale occasione gli abitanti della 
città fanno a gara di spiegare un lasso che può spesso esser pre- 
giudizievole alle loro famiglie. 

Vi sono in Dablino due gran teatri che sono quasi semj^re 
pieni , e «love si formano gli attori , per provveder poi i teatri dì 
Londra.. Vi si contano i8 chiese parocchiali, 8 cappelle , 5 chiese 
pei Fraiice:<i , ed mia per gli Olandesi protestanti, 7 case di assem- 
ble.i pei presbiteriani , u pei metodisti , u pei qnacheri e 16 pei 
cattolici romani Vi è ancora un' ospedale regio , come quello di 
Chelsea per gl’ invalidi , nn’jltro per gl’iiifermi, molto bello, ben 
fabbricato ed ornato di giardini, ed uno dei pazzi, fondato dai 
celebre decano Swift s che poi mori pazzo anch' esso , e inoltre 
molti altri per diversa malattie. Sono state ultimamente rif. bbri- 
cate molte chiese troppo antiche , e se ne rifabbricano altre at- 
tualmente . Da qualunque parte un forestiere vidga lo sguardo, 
acopre il gusto della magiiilìceuza , e te lo estenda a tutto il re- 
gno , resterà convinto che le opere di ornamento e di utilità pub- 
blica in Irlanda non cedono in nulla a quelle che si trovano nelle 
diverse parti dell’ Inghilterra Bisogna anche confessare che non 
vi è nazione in Europa che alibia , a proporzione, speso tanto da- 
naro quanto ne accordava ogni anno il parlamento d’ Irlanda per 
quest.i sorte d’ imprese ; e questo è il mollile potente a cui si de- 
ve attribuire la costruzione di tanti begli edilizi , chiese , speda- 
li, ponti, porti , strade pubbliche , canali , e di tutti gli altri la- 
vori si pubblici che privati . 

Vi è ciò non ostante motivo di rimaner sorpresi , come mai , 
con tutto questo spirito nazionale «li miglioramento , si trovino cosi 
poco buoni alberghi pubblici in Irlanila. Nella stessa città di Du- 
blino , che può esser mess.i nel numero delle città di second’ or- 
dine , non vi sia un solo pubblico albergo che possa dirsi, real- 
mente buono , Ciò deve attribuirsi alla lunghezza ed al pericolo 
del passo per Chester ed Holyhead , inconveniente che impedisce 
molte persone distinte d'Inghilterra di anda-e a visitar l' Irlanda 
colle loro famiglie . Ma siccome vi è l’ idea di aprir ben presto 
strade maestre che conducano a Port-Patrick , in Iscozia, d'onde 
è più breve e più sicuro il passo, vi è fondamento di sperare che 
gl’ Inglesi avranno maggior premura <li viaggiare in Irlanda, prin- 
cipalmente quando meglio si conosceranno le bellezze rurali che 
contiene quest’ Isola. 

In Inghilterra , in Francia , ed in Italia , il viaggiatore trova 
belle e magnifiche prospettive , ma rimane talvolta annoiato dalla 
uniformità , e dalla somiglianza degli oggetti che gli si parano in- 
nanzi . In Irlanda, e nelle parti settentrionali dell' Inghilterra , si 
veggono maggiori varietà . Le montagne selvaggia che colla cima 
superano le nuvole, i laghi immensi, sparsi «li isole boschive, lo 
caverue , le gole dei xnoiui , le cataratte , l’ innumerabile quantità 
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<1i nccellì , che volano da una rupe all’altra, e quelle tante rarità 
naturali che sotto mille e tutte diverse forme si presentano e senza 
alcun misto di bellezze artifìciali , esibiscono all' immaginazione 
una specie d'incanto, e dilettano specialmente gli ammiratori 
della natura. 

QUEEN'S-COUNTY , o la contea della regina. — Si è dato un 
tal nome a questa contea, in onore della prima regina Maria, sotto 
il regno della qu.ile fu eretta , ed è molto simile a King’s-County . 

Mary-Soroiiff , o ^neen‘s-Tavn , n'è la città capitale, ed é 
nn piccolo borgo . • 

WICKLOW. Si trovano in questa contea alcune miniere di 
rame ebe fruttano moltissimo. 

Wictdoiv, (^Viclovitun') ii’ è la città capitale , situata in riva 
al mare , che ha nn angusto porto alla foce del fiume Lttrien . 
Nel 176.'; il parlamento acconsenti di dirle la somma di 67,936 
franchi pel mantenimento di questo porto. 

C\RLOW . — Questa contea è abbastanza fertile , ma vi sono 
in essa nudti boschi . 

Carlotv , o Caterlagh , ^ Caferlogwn ) città capitale , e situata 
\ tnl fi Ulne BarioH' . 

WEXFfiRD. — Il suolo di questa contea è bastantemente fer- 
tile ; vi sono ili essa molte montagne assai alte , e una miniera 
di argento . 

W ex lord , Vex/ordìa') città capitale, alia foce del fiume 
Slaney , è st,ata lungo tempo considerata come la prima città <lell’ 
Irlanda ; in essa si formb la prima colonia inglese . Questa città 
conserva ancora un'avanzo del suo antico splendore . Ne sono ben 
fabbricati gli edifizj , ed ha un comodo porto • 

KILKENNY. — Questa contea è sommamente fertile, popo- 
latissima , e adorna , piu che ogni altra , di ville deliziose ed 
amene. Dice il proverbio comune, che Kilkenny ha fuoco senza 
fumo , terra senza paludi , acqua senza limo , ed aria senza neb- 
bia . Si distìngue inoltre per le miniere di carbon fossile, e per 
le cave di marmo che contiene . 

Kilkenny , ( Kilkennìa') è la capitale della contea , e passa per 
una delle città più popolate e più mercantili dell’ Irlanda . E’ essa 
distinta in due partì, cio^ in città vecchia o irlandese, che pre- 
sentemente è nii semplice sobborgo; e in città nuova, o inglese , 
che al presente è propriamente chiamata città. Era anticamente 
sede di un vescovo: ha nn buon commercio, é luogo di merca- 
to , e vi sono fabbriche di panno ordinario e di belle coperte da 
letto. 

MUNSTER . (^Momonla') — CLAR£. — E’ un paese me- 
diocre , ma mal coltivato . I suoi cavalli passano pei migliori del 
regno . 

flore, C Clara'), che i situata nella parte settentrionale di un 
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lago formato dal ShatviotK ^ « Killaloiv , presso la cataratta del me- 
desimo fiume , sono le principali città di q^uesta contea . 

TVPPERARlf. — Questa contea verso settentrione è montuo- 
sa e sterile: dalle parti di mezzodì e di ponente produce erano 
in abiiondauza. il bestiame più 'grosso e più bello dell’ Irlanda 
d fratto di questa contea : ore sono ancora miniere *<ii piombo , 
di ferro , e di rame . 

Casfiel, ( Casella., o Cassìlìa') e Carricìc sono le principali città 
di questa contea. La cattedrale di Cashel , situata sopra una ru- 
pe , è tenuta per la più antica di tutto il regno . 

LIMERIGK. — La popolazione di questa contea d nnmerosa , 
e 11’ è ubertoso il suolo . 

i/menc/c taiòmif ). Città capitale,® fortificata dalla natu« 
ra, per «sser edificata sopra un’ isola, circondata dal S/iannone i 
ma è però del tutto smantellata. E' la sede rescovile « la metro- 
poli della prorincia di Munster- In altri tempi era riguardata 
come la piazza più forte dell' Irlanda , ed un secolo addietro pas- 
sara per la seconda città del regno Presentcnieiitc , benché ve- 
nuta in basso stato , ciò non ostante non é meno florida di pri- 
ma. Cork è la cagione della sua decadenza . Limerick è ancora-popo- 
lata , ricca, e città di commmercior ddistìnra in città alta e città 
bassa ; le sue f.ibbriche di pannilini , di pannilanì e di carta so- 
no in un floriilo stato , e si fa gr.m smercio di questi generi nei 
paesi esteri . Oltre la cattedrale e le altre chiese , vi si vee^gono 
molti spedali c gran numero di pubblici edifir.j di una somma bel- 
lezza. 11 re Guglielmo nel 1690 fu costretto a levare l'assedio da 
Limerick ; ma nel 1691 , le soldatesche si arresero a buone condi- 
zioni . 

W.\TERFORB . — Questa contea é una penisola , formata 
dal mare, dal Blackwater , « dal .in/r : il suolo n’ è in parte mon- 
tuoso , ed in parte fertile , 

Wa/er/òrd , ( Vaterjordla') è città capitale , porto . sede di un 
vescovo , e la seconda piazza del régno , quanto alla ricchezza , 
e quanto alla popolazione , ed h.a molti privilegi . hfe sono strette 
le strade , e l’aria non n’ è snolto salubre ; ma il porto è ottimo, 
e comodissimo pel commercio , poiché le navi anche più cariche 
possono approdare sotto le abitazioni . Questa città è situata sul 
fiume Suir ed ha uo.uoo abit liti . 

KERRY- — Questa contea è molto montuosa e piena di bo- 
«chi . Verso -il .centro di essa trovasi il piccol lago .detto Lene , le 
rive del quale sono bellissime ed amenissime , ed il quale fonua 
mia penisola , ove si dice , che siano miniere di argento e di 
piombo. 

Trulèe . che giace aU’estremità di un golfo , e Binale Q Dlngla ") , 
che è all’ ingresso della baja dello stesso nome, iie sono le città 
principali. Quest’ ultima ha un porto comodo., e passa per una 
delle più belle città dell' Irlanda- 
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CORK. — Questa contea era anticamente nii regno; presen- 
temente altro non vi si vede che boschi , monti, e prati. 

Coik ( Corroftiu ). Città capitale , la qnale per l'ampiezza, 
per la ricchezza e pel commercio , si pub dire la seconda città 
dell' Irlanda . E' di.«tante leghe S O. <la Dnblino , e contiene 
più di 8 ,,'ioo ca>e . Ha un porto prolontio e ben difeso da tutti i 
venti ; ma i soli piccoli legni poss*ino ascendere fino alla città , 
che è situata a «Ine leghe incirca di distanza dalla riva del mare. 
Siti fiume Ijee . Questo è il primo porto mercantile del regno, ove 
forse s'imbarca piu caine di bue, più sego e burro che hi tutti gli 
altri porti dell' isola presi insieme . Per cagione appuntfo di que- 
sto commercio , Cork è il richiamo di un gran numero di navi e 
di tutte quelle specialmente che l'Inghilterra spedisce per la Giam- 
maica , per le Bari). ole , e per tutte le isole Car'ibi. Qui tutti ven- 
gono a provvedersi di vettovaglie, ed a compirvi il carico. Sem- 
bra che sotto il Regno di Odoardo IV, vi fossero a Corkii chie- 
se ; presentemente sono ridotte a 7 , benché si creda che , da quell* 
epoca . la città si sia sempre ingrandita. Ma bisogna osservare che , 
oltre le chiese , vi sono adesso 6 cappelle cattoliche, a case di adu- 
naiiz. 4 L pei dissidenti , un' altra pei quacheri e due pei protestanti 
Francesi . 

Kinsale, C K'msalia è »na città forte e ben popolata. Ha 
tin porto eccellente e trequentato da gran numero di navi , e 
n’ è molto esteso il commercio . Questo porto , in alcune occasio- 
ni, serve di staz.ione alla miriua reale, pel quale effetto vi risie- 
dono molti uffiziali di marina , e custorli dj magazzini. 

Belfast è un gran porto di mare, molto mercantile , situato al- 
la foce del Lapten , ove appunto questo fiume si scarica nella baja 
di Carrickfergns . 

Forte7’7,e , ed edifiy . — Quantunque l’ Irlanda non abbia piaz- 
ze fortificate alla mnderna , pure vi sono molti forti e guarni- 
gioni , che servono di luogo <li riposo agli uffiziali vecchi . I forti 
principali sono quelli di Londonderry e <*i To'more , di Cork . Li- 
ii’erick , kinsale. Duncaiuioii , Ross-Casfle Dublino , Charlemont, 
Galway, Carrickfergu.s , Maryboroug ed Albione. In ciascheduna 
di queste fortezze vi ha, sotto diverse denominazioni, un gover- 
natore stipendiato dal Gt.verno . 

Non si può veramente «lire che in Irlanda vi siano edifiz) 
pubblici cosi magnifici quanto quelli che si veggono nei paesi , 
ove i principi fanno la loro residenza , ciò non ostante quelli che 
vi si veggono sono graziosi , di forma eb-gante , e fanno certamen- 
te onore al buon gusto e allo spirito pubblico degli abitanti. 

Il castello di Dublino, il ponte di Essex , e molti altri edifì- 
zj . dei quali sopra si é fatto menzione , sono tutti bei pezzi dì 
architettura moderna, e nel genere gotico, vi si trovano molte 
chiese ed altri monumenti degni dell'attenzione del viaggiatore. 

La nobiltà d' Irlanda, e generalmente tutti! cittadini ricchi, 
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Uoa 1.1 cedano agl' Inglesi nella inaginficenza dei palazzi e dei 
mobili . Non parleremo di alcuno in particolare , per non far tor- 
to agli altri che si tacessero . Ma tornando ai pubblici edilìzi di 
questo regno , non si debbono omettere i molti e grandiosi quar- 
tieri , nei quali sono comodamente alloggiati i soldati con soddis- 
fazione grande degli abitanti, che cosi non sono obbligati a dar 
loro r.illoggio . 

Commercio , e manifatture . — Quanto abhiam detto . a questo 
proposito, all'articolo dell’Inghilterra è in gran parte applicabile 
all' Irlanda. Le esportazioni di questa consistono in tele , lane fi- 
late , linoni , batiste , cavalli, e bestiame grosso , buoi , e porci, 
cuoja fresche , e cuoja concie , pelli di vitello secche . sego , bur- 
ro, candele , formaggio , corna di bue , pelo di bue , crino di c.i- 
vallo , piombo, minerale di rune, aringhe, pesce secco, pelli di 
coniglio , pelliccie , pelli di lontra , pelli di capra , salmone , ed 
altri generi. Ma è probabilissimo thè le ultime leggi emanate iti 
favor del commercio tl Irlaiirla , siano per accrescerne l'esportazio- 
ne. E’ certo che gl- Irla ndesi sono giunti ad uu’.dto, grado dì 
perfezione nelle loro manitatture , interne, anche in quelle di lus- 
so . I Lordi Luogotenenti , e le loro corti le hanno ultitm\^tcnte 
promosse col loro esempio, poiché quanti sono nel governo del 
paese , tutti si servono delle mercaiuie che provengono da queste 
manifattiure . 

Compag^rtie di commercio . — In Irlanda noti si conosce alcuna 
compagnia di commercio, perchè i batichieri non possono essere 
compresi in questa classe , nè può darsi un tal nome alla società 
di Dublino , formata nel 17.50 . ad effetto di promuovere le ma- 
nifatture ed il commercio. Ciò non ostante il mercato delle tele 
è stato sottoposto a leggi ed a statuti altrettanto giusti e rigoco- 
8 Ì, quanto quelli di qualunque camera di commercio di Europa . 

Costituzione , c governo . — L’ Irlanda anticamente non ave- 
va altro titolo che quello <li Dominio o di Signorìa d’ Irlanda-, cd 
il re, quello di Dominus Hyherniae ( Signore d' Irlanda ) fino 
al SS- anno di Enrico Vili , il quale prese il titolo di re d'Irlan- 
da , e fu nel corso del suo regno riconosciuto per tale con un’at- 
to del parlamento . Però l' Inghilterra e la Scozia non formano 
oggidì che un solo e medesimo regno . sebbene al>biano leggi mu- 
nicipali diverse; per lo contrario l'Inghilterra e l’ Irlanda faceva- 
no , non ha guari, due regni distinti , sebbene conformi in gene- 
rale ne fossero le leggi . Dopo la conquista dell' Irlanda, fatta dal 
re Enrico lì , le leggi d’Inghilterra furono ricevute dalla nazione 
irlandese , che ne giurò l’osservanza nell’assemblea di Li.smore ; e 
siccome l’irlanda, cos’i conquistata e rendiita colonia , restava sem- 
pre in uno stato di dipendenza , cos'i fu giudicato necessario di 
confermarvi e farvi adottare quelle leggi che lo stato conquistato- 
re cre'lettc a proposito «li «lovcr prescrivere . 

Ma questo stato di dipendenza fu ben presto dimenticato ; e 
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dimostranilosS la nazione irlandese disposta a difendere i raoi di- 
ritti , fn creduto necessario a decidere siffatta questione , e col 
■etto statuto eli Giorgio I , fn dichiarato che „ l’ Irlanda fosse 
„ dipendente dalla corona imperiale della Gran-Brettagna , come 
,, inseparaJ)iimente ad essa unita ; e che S. M. col consenso dei 
„ lordi , e dei comuni della Gran-Brettagna , congregati in parla- 
,, mento, avea la potestà di prescrivere leggi al popolo d’Irlan-, 
,, da . „ Ma la nazione Irlandese fu molto lungi dal chiamarsi 
generalmente soddisfatta di questa determinazione del parlamen- 
to britannico ; perchè ben presto si accinse a sostenere i suoi dritti 
contro lo stesso parlamento della Gran-Brettagna . Dopo molti di-, 
battimenti, convinti gl' Irlandesi della forza che dava loro un gran 
numero di associazioni volontarie, ed animati e favoriti dai di- 
versi partici che in Inghilterra tentavano di torsi gli uni agli al- 
tri 1.1 direzione degli affari , ottennero finalmente neU aiino 17835 
la rivocazione formale dello statuto oppressivo che si è di sopra 
accennato; lo che tu considerato come mia rinunzia, per parte 
del parlamento d'Inghilterra, a qualunque diritto d'imporre leg- 
gi all Irlanda . 

La costituzione del governo' dell' Irlanda è presentemente 
appresso a poco simile a quella dell' Inghilterra in ciò che ri- 
gu.ird.i li giustizia distributiva. Vi è mandato dall'Inghilterra, 
per parte del re che rappresenta , un capo governatore col nome 
di Lord oiOfrofenenfe ; ma il potere ilei quale è piu o meno limi-< 
tato , a beneplacito del re , o secondo l'esigenza delle circostanze. 
Quando questi prende possesso della sua carica, si leggono pub- 
blicamente nella camera ilei consiglio le sue patenti ; e dopo la 
prestazione del solito giuramento innanzi al Lord cancelliere , gli 
viene presentata la spada che si deve portare innanzi a lui . 

Va allora ad assidersi sopra la serba di cerimonia , accompa- 
gnato rial lorri cancelliere , e dai membri del consiglio privato , 
corteggiato riai pari e baroni riel regno, preceduto dall'araldo, da 
un mazziere e'da altri ufBziali rii giustizia. Non comparisce mai 
in pubblico, senza essere accompagnato da una scorta a cavallo. 

E se si cnnsirleri l'antorità. di cni è rivestito , il corteggio nu- 
meroso e la magnificenza che spiega , si vedrà che in tutta la cri- 
stianità non vi ha nn viceré che più di ini imiti la grandezza e 
la maestà reale . Vi è in Tri.mtla nn consiglio particolare , compo- 
sto rie! grandi ndìziali della corona, e specialmente del cancellie- 
re , del tesoriere . e rii quelli arcivescovi , o vescovi che il re d’In- 
ghilterra si compiace di nominare . Il parlamento Qa") vi formava 
come in Inghilterra, il supremo^ tribunale di giustizia, il qual 
privilegio gli fu conceduto, per un’ordine emanato dal re , ed in. 
questa qnilità vi presietleva una volta l'-a^uno . II parlamento , a 


- (^ri) Questo parlamento è sfato poi abolito fino dal primo Genna- 
io \io\ , a cagione della unione dell’ Irlanda alla Gran-Brettagna. 
Ceogr. Zfalu. flh 
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loraiglianza di quello d' Inghilterra . era composto di una 
ra di lordi , e di un’altra di comuni . Fra i primi trovavjusi mol- 
ti pari d'Inghilterra, e molti membri della camera dei comuni; ri 
erano ancora alcuni cattolici , ma tutte persone distinte . La ca- 
mera dei comuni era composta di circa 500 membri . Dopo Tav- 
Tenimeuto al trono del re ora regnante, le nominazioni al par- 
«lamento d’ Irlanda duravano 8 anni . La rappresentazione del po- 
polo in Irlanda era parziale ed imperfetta per molti capi , sicco- 
me pure quella dell’Inghilterra Finche la maggior parte dei co- 
muni sarà nominata da borghi meschini, e finché in questa ca- 
mera si vclrà un picciol numero di nomini del tutto dipemlenti dalla 
volontà assoluta di uu numero ancora più piccolo rii lordi , o di 
gran signori t dovrà necessariamente regnare in tutte le parti del 
governo uno spirito di venalità . corrompersi la rappresentazione, 
e distruggersi la libertà del corpo dei legislatori . Se tosse stata più 
limitata la durata dei parlamenti ,’ non v’ha dubbio che ne sareb- 
be derivato il più gran vantaggio alla Nazione Le leggi erano fat- 
te dalla camera dei lordi , e dei comuni , e poi mauUate in In- 
ghilterra’. acciocché fossero approvate dal re . Se ottenevano l’ap- 
provazione di S. M. , e del suo consiglio , si apponeva loro il gran 
sigillo , e si rimandavano in Irlanda . 

. Sono stabiliti in Irlanda quattro termini ogni anno per la de- 
cisione delle liti cù^ , e per 1’ amministrazione della giustizia. 
Vi sono quattro tribunali , la cancellerìa, il banco del re, il tribu- 
nale delle cause ordinarie , e quello dello scacchiere . Gli alti-Scerifiì 
delle diverse contèe erano per lo ad<lIetro eletti dal popolo •. «ma 
presentemente sooo^ nominati dal lord luogotenente . Si vede da 
questo saggio , olie..gU- uffizi civili ed ecclesiastici in Irlanda, so- 
no presso a. poco .gli stessi che In Inghilterra, 
jj. ^ pubbliche ili Irlanda provengono dai 

ereditari cIms. temperar) dei quali é depositario il re, che 
puh servirsene per itti particolari: vi è inoltre una rendita pri- 
vata, proveniente da certe antiche terre allodiali ; da confiècazio- 
iii per delitti di lesa maestà , di fellonìa; da imposizioni sai vi- 
no, da gabelle sui fanali; e così da altra piccola parte di rendita 
avventizia , che non era conceduta dal parlamento ; sulle quali 
rendite la corona ha lo stesso illimitato diritto che i particol.iri 
hanno sui loro feudi liberi . £ un mistero pel pubblico l'estensio- 
ne di questa rendita. ^ 

Si stima, che la rendita d’Irlaiida ascenda in oggi a più di 
50,000,00 di franchi , della qual somma con ragione gl’ Irlaùdesi 
si lagnano , che si concedano 1,680,000 franchi incirca di pensio- 
ni ad Irlandesi che , per la maggior parte , sono assenti dal pro- 
prio paese . Il loro parlamento ancora accordav.i alcune somme rag- 
guardevoli o per qualche impresa veramente utile al pubblico, o pel 
miglioramento del paese o per la civilizzazione degli abitanti . Gli 
oggetti della maggior soUecitudiue del parlamento erano la navi* 
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|[3zIone interiore , i ponti , le strade maestre , le chiese , le «ssi- 
cnrazioni, le scuole protestanti , e molte altre istituzioni che fa- 
cevano onore al senno , non meno che allo zelo pel ben pubblico 
di questa società . 

Monete . — Le monete presentemente hanno in Irlanda i me- 
desimi nomi ! e sono del medesimo conio che in Inghilterra , col- 
la sola differenza che lo scellino Inglese passa in Irlanda per ig 
pence-t . Quali fossero aiiticainente le monete d‘ Irlanda , è una 
questione che presentemente è di mera curiosità e piena d'incer- 
tezza . ' 

For^a militare. — L’ Irlanda mantiene presentemente al suo 
soldo un coiisiderabil corpo di truppe che bene spesso è stato di 
nn gran giovamento all’ Inghilterra . La forza militare dell' Irlan- 
da é stata in una certa epoca , di molto aument >ta per llfesociazio- 
ne di molte compagine di Tolontarj , che erano formate in que- 
sto regno , ma che poi ultimamente sono sta|p abolite per un at- 
to del parlamento . Le parti meno coltivate dell' Irlanda conten- 
gono un gran numero di uomini che poco curano le leggi e 
divine e umane ; perlocchè é indispensabilmente necessario che 
il governo vi tenga un buon numero di soldati disciplinati , per 
tener questi popoli in dovere: p er eh è_ durerà ancora un pezzo la 
memoria delle ultime iusurrezioni dei White-boys , e degli altri 
banditi che furono eccitati alla rìbeHione Bisogni ancora coiifes- 
•are che molti Irlandesi sono stati duramente oppressi , e che ave- 
vano ragione di lagnarsi . Nulladimeno non sembra che tutti i cat- 
tolici Irl.inriesi ardentemente desiderino la rivoluzione nel gover- 
no ; poiché sì sa, che piccolissimo fu il numero di coloro che si 
dieilero a Thurot , quando sbarcb a Carrickfergus , nè si mostra- 
rono più premurosi di prendere , nell' ultima ribellione, il partito 
del pretendente . 

Online di s. Tutrìì;ìo , — Quest’ordine fu istituito ai di feb- 
braio del 178.^, e rUtallazione *«lei primi cavalieri fu fatta ai ig 
del seguente mese di marzo . Esso è composto rii nn rapo e di 15 
cavalieri compagni. Il lord lufjgotenente dell' Irlanda n è il gran 
maestro; l’arcivescovo di Armngb 11’ è il prelato; l’arcivescovo di 
Dublino, il. cancelliere ; e il decano di s P trizio , lo scrittore; i 
cavalieri si creano nella cattedrale di s. Patrizio a Dublino II lo- 
ro abito è magnifico , e la divi.sa consiste in una croce con sopra 
tre corone e col motto ; quìs separabit'i 1783; Tutto ciò è attac- 
cato per un’ arpa irlandese alla corona imperiale , e circondato in 
sull’abito da uni stella ottangolare. 

Storia. La storia d’iflanda va ad una rìmotisslma antichità, 
e si può con maggior ragione che quella di molte altre contrade, 
distinguere in istoria favolosa e in autentica . Sotto il regno dì 
Odoardo II , un principe , per nome Ulstero , si vantava , in pre- 
senza del papa , di una non interrotta serie di 197 re d'Irlanda, 
fino aH’aiiuo 1170. I più moderati antiquari Irlandesi fanno aiceu- 

llb a 
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dere U loro storia fino a ^oo anni prima dell'era cristialta , ed 
assicurano che in quel tempo , una colonia di Sciti , venuti diret- 
tamente dalla Spagna, si stabili in Irlanda , ed introdusse ivi la 
lingua fenicia , e le belle lettere ; che , oltre a ciò , questo paese 
era stato lungo tempo prima abitato dai Galli e dai Brettoni , e 
che Heelero , Heremone , ed Ith , tutti e tre figliuoli di Miksio, 
diedero agl'irlandesi una generazione di re , i quali furono poi 
distinti colla denominazione <li Gadeiteni e Scititi , ovvero Scoz- 
zesi . Ma siccome i limiti che ci siamo prescritti non ci permet- 
tono di estenderci sulle parti oscure e contrastate delia storia di 
Irlanda , ci contenteremo di osservare , che verso la metà del 5 se- 
colo , di grande apostolo d'Irlanda s. Patrizio venne in questo pae- 
se a propagare il cristianesimo , sebbene molto tempo innanzi vi 
fossero sìkti altri missionari cristiani , e che vi esegui la sua mis- 
sione colla massima riuscita . Dopo questa epoca Tlrlniida fu in- 
vasa accidentalmentg dai re d'Inghilterra della stirpe Sassone; ma 
negli anni jqii e 798 i Danesi e i Norvegj , o come allora si chia- 
mavano , gli Òstrelini invasero la costa d’ Irlanda , c furono i pri- 
mi ad erigere alcuni edifìz) in questo regno ; le abitazioni comu- 
ni degl* Irlandesi erano state fino a quel tempo semplici capan- 
ne , formate di canne e coperte di paglia e di giuiuhi , e pochis- 
aime se ne vedevano di legno . Gl' Irlandesi si difesero valorosa- 
mente contro gli Os tre Uni ; ma questi ciò non ostante si stabi- 
lirono nel paese da loro invaso , e vi edificarono le citta di Dubli- 
no , Waterford , Limerick , Wexfm'd , e Cork , benché abitassero 
principalmente in Dublino e nei suoi contorni. Questa parte dell* 
isola era dagl'irlandesi antichi chiamata Fintai , o terra «lei fo- 
rastieri . Sembra che nell’ anno qoa i naturali chian^assero in soc- 
corso il re anglo-Sassone Edgaro , il quale allora avea una poder«v 
•a flocta a sua disposizione; e questo fu probabilmente il motivo 
che diede occasione al suo clero di nominarlo re della maggior 
parte dell' Irlanda . Checché ne sia , egli é certo, che Dulilino era 
allora una città florida, e che gl’ Irlandesi in molti combattimen- 
ti segniti nell' isola di Man c nelle Ebritli , disfecero gli Ostreli- 
iii , benché fossero a costoro sopraggiunti soccorsi dai loro coni- 
patriotti del Continente . 

Nel 13 secolo , Enrico II , re d'Inghilterra , formò il progetto 
d'incorporare l’Irlauda ai suoi stati , e si dice che fosse spinto ad 
una tale determinazione dall’avere alcuni capi Irlandesi prestato 
■occorso ai suoi nemici. Giovò anche l'assenso del papa a confer- 
marlo in siffatto disegno , e verso l'aniio 1165 ebbe il seguente 
favorévole pretesto per muover gnerra*all' Irlanda . Dermot Mac- 
Murrongh , re dì Leinstcr , che per la sua tii ran'ia era generalmen- 
te abb«»rrito , trovavasi in discordia con tutti i suoi vicini , per 
aver rapita la moglie ad un piccolo principe di nome O' Roirk , 
ed essemlosi formata una confederazione sotto gli auspirj di Ro- 
drigo O’Cesinor , il quale era allora il re più potente dell'Irlauda, 
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Mac-Marrougii fu cligc;icciato dal ino paese , e si rifugiò nella cor- 
te dì Enrico 11 , il quale gli promise di ristabilirlo nei suoi sta- 
ti , a coudirione che dovesse prestar giuramento «li fedeltà alla co- 
rona d'Inghilterra , tanto per parte sua , quanto per quella dimoi- 
ti piccoli prìncipi suoi dipendenti e che erano in gran numero. 
Enrico che allora trovavasi in Francia , r-iccomandò questo affa- 
re di Dermot Mac-Mourrough ai baroni Inglesi . e si>ecialmente a 
Str.uigbow al conte di Pembroke , a Roberto Fitz-Stephen , ed a 
Ma urizio Fitz-Ger.ald . (Questi nobili intrapresero la«spedizione «l'ir- 
laiida coi principi medesimi , che diressero i signori normanni e 
j^brettoni nella conquista dell’ Inghilterra sotto Guglielmo I -, e con- 
*^ennero che Strongbow avrebbe sposata Èva, figliuola .di Mac-Der- 
mot . Nell’anno ii6q questi avventurieri sottomisero le città di 
Wexford e di Waterford ; iiell’anno seguente , si celebrarono poi 
le nozze di Suongbow in occasione eh’ egli ritornò in Irlanda con 
un rinforzo ^nsiderabile .• 

I discendenti dei Danesi rimanevano tuttavia in possesso di 
Dublino , e questa città fu presa e messa a sacco dai soldati ingle- 
si , benché il re O’Connor fàcessc qualche sforzo per opporsi lo- 
ro , ma Mac-Turkil , re della parte Danese , si Ritirò sulle sue na- 
vi . Alla morte di Dermot, Enrico , divenuto invidioso del conte 


- di Strongbow , s’ impadronì di tutti i suoi beni , tanto in Inghilter- 
ra , quanto nel paese dì Galles ,.e richiamò dall’Irlanda i suoi snd- 
«liti . Quasi ad un medesimo tempo 6o mila Irl.iiidesì . condotti 
dal re f>’ Coiiuor assediarono Dublino ; e quantunque Stronghow 
si fosse ve«luto abbandonato da tutti i suoi amici ed alleati , e la 
città fosse ridotta aU’estrenio , pure , dopo averne ucciso un buon 
numero , obbligò gl’irlandesi a levare l'assedio Passò quindi in 
Inghilterra , e trovò .modo di placar lo sdegno di Enrieo , giuran- 
dogli fedeltà , tanto in suo nome , quanto in nome dei suoi eredi, 
e gli c<uisegnò tutte le città ed i forti ch’egli teneva in suo po- 
tere . Nel tempo che Strongbow fu assente , ritornò Mac-Tbrkil 
con una poderosa armata navale , per rifirender la città di Dubli- 
no , ma restò morto in questo assedio ; ed in .tal guisa fu spenta 
in luì la stirpe dei prìncipi Ostrelmi d’ Irlanda. 

Enrico II nell'anno ii-fz, accompagnato da 400 cavalieri, «la 
4,000 veterani e dal fiore «Iella nobiltà Inglese , approdò in Irlan- 
da nelle vicinanze «li Waterford : e non solo tutti i piccoli prin- 
cipi «rirlanda , eccettuatone il re Disierò , ma ancora il' gran re 
Fe«lerico O’ Coniior , si sottomisero ad Enrico Questi pretendette 
allori che la sommissione «li O’Connor comprendes.se altresì quel- 
la «li Ulstero e per conseguenza di esser egli principe e signore di 
. tutta rirlanda. Comunque andasse la cosa, egli cercò di farsi ve- 
dere in Dublino, circondato da una splendida corte, ed ivi con- 
gregò un parlamento , in cui divise le terre deH’Trlanda fra tutta 
la sua. Hobiltà, come in altri tempi praticò Guglielmo il conqui- 
statore . Stabilì ia Dubliuo uu’ajuntùùstrazioiie (ÌTiie ; simile , per 
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quanto fu possìbile, a quella cringhilterra . Bitinovb poi qnestì re> 
gulameiiti nell'anno 1175 dopo aver formata in Dul> 1 ino una co- 
lonia, venuta da Bristol, secondo che dicono le antiche cronache, 
con tutti i' privilegi e franchigie delle quali godevano i cittadini 
di Bristol. La città di Dublino cominciò allora a fiorire , ed in tal 
guisa la conquista dell’ Irlanda fu fatta dagl' Inglesi . forse con la 
stessa facilita che quella del Messico dagli '>piginioli ; ma la ca- 
gione di questa facilità , sì neH'nna che uell'al'ra conquista, fu la 
grande ignoranza degli nomini del paese , che per altra parte non 
erano aiinati, e le dissensioni che tenevano -divisi i loro prìnciw 
o capi . 

Enrico diede il tìtolo di Lord d’ Irlanda al suo figliuolo Giotf 
vanni, il quale vi andò in persona udranno 1185; ma questo 
principe e i suoi cortigiani normanni , cervelli veramente sven-' 
tati , abusarono del loro potere , 11 che gli renrk|te odiosi agli 
Irlandesi, che per 1 ‘ addietro erano molto ben di^osti a favorire 
gl'inglesi. Bicardo I , tutto rivolto alle crociate , ijon potè molto 
attendere agli affari d' Irlanda ; ma il re Giov.tnni , dopo il suo 
avvenimento al trono, riparò pienamente i torti che aveva prima 
fatto il padre aglj Irlandesi ^ perchè ebbe maggior cura di man- 
darvi un gpran numero di uffiziali ìngle.sì , c d' introdurvi le leggi 
d'Inghilterra. Egli fu quello che divise*in la contee quella parte 
delle provincie di Leinstcr e di Mnnsrer «he si trova più prossi- 
ma all' Inghilterra . Semhra ciò non ostante che nelle altre parti 
dell’ isola , 1 principi non gli rendessero che un’omaggio di puro 
nome. Eglino governavano secondo le loro antiche leggi fendali, 
ed esercitavano in tutti i loro dominj l.i pienezza della sovranità. 
Tale fu lo stato delle cose, anche fino sotto il regno di Giacomo I. 
11 regno sempre vacillante ed incerto diEiirioo IH , le sue guerre 
e la sua prigionìa non diedero fgli Irlandesi mia troppo v.mtag- 
giosa opinione del governo inglese; ma essi vissero bastantemente 
traùqailli sotto il regno di fMoardo 1 , suo figlinolo , Gavcstoii , 
quel celebre favorito di Odoardo li , si acquistò mia gran ripu- 
tazione in tutto il tempo della sua carica di luogotenente in Ir- 
landa ; ma il felice esito delle iifipre.se di Boberto I Brnce re di 
Scozia, ebbe quasi a distruggere il potere Inglese in Irl.'iida , 
avendo ispirato agl’ Irl.anclesi il prnsiere di trasferire la fede e 
l’omaggio ad Odoardo Bruce . fratello del re Boherto . Odoardo 
invase dunque l' Irlanda, e disfece in molte azioni le armate degl' 
Inglesi, e dei loro governatori. Sostenuto da suo fratello in per- 
sona , fu Coronato re a Dund: Ik , « poco mancò che non s’im- 
padronisse ancora di Dublino; ma egli usò probabilmente qualche 
violenza nell’esercizio della sovranità , « restò finalmente sconfitto 
ed uc.ci.so dal generai inglese Bermingham ; dop<) il qnd avveni- 
mento , fddoardo II governò con molta moderazione Tiri inda, e 
fece alcune ottime ordinanze, a prò di quel paese. , 

Ma per tutto il tempo- per cui Odoardo 111 fu sotto tutela . 
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tl riiinoTarono le sediziuni in Irlamla , ed il governo d'Inghilterra 
non giunse a calmarle , se non con molta fatica , e molti disgu> 
sti. Scoppiò nel 1555 una ribellione nella tonale presero parte an- 
che gli abitanti oriundi inglesi ; ma fu questa fìnalmeute acche- 
tata d.il coraggio e dal vigore di alcuni personaggi che succedet- 
tero nel posto di governatore. Verso 13111101501 , avendo il prin- 
cipe Lionello . figlio di Odoardo Ili , spo< >ta runica figliuola ere- 
de.di Ulster , fu inviato per governare l' Irlanda, e per istabilirvi , 
se era possibile , un’ intiera conformità tra le leggi di questo paese 
e quelle dell’Inghilterra . Hiusci egli nell’impresa, ma non la potè 
condurre a fine. Sembra che in quel tempo fosse molto prospero 
lo statoilegli Irlandesi, e che uno dei principali motivi di doglian- 
za contro il governo Inglese , fosse' che si mandavano loro per go- 
vernatori ..persone di bassa estrazione. Nel J594, vedendo Ric- 
cardo II che non gli sarebbero riusciti in Inghilterra i suoi dispo- 
tici disegni , senza l'appoggio dogi' Irlandesi , passò in Irlanda con 
54 mila uomini bene armati e disciplinati; e siccogie non facea 
alcun uso di sue forze, cos'i gl’ Irlamlesi riguard:urouo questa vi- 
sita come una distinzione onorevole fatta alla loro nazione, eil 
ammirarono la magnificenza della sua certe, Riccardo all'incon- 
tro usava ogni aorta di mezzi per adescarli , concedendo ai loro 
capi gli onori cavallereschi, e nulla in somma trascurava per ac- 
quistarsi il Ii>ro aftetto . Nel 1.599, dopo essersi .condotto in In- 
ghilterri nella maniera più dispotica, meditò una nuova spedi- 
’zionc in Irlanda , per vendicar la morte del conte di March suo 
lord-luogotenente , il quale era stato- ucciso dai c<.'ntadini Irlan- 
desi : quegli abitanti furono di bel nuovo nella costernazione alla 
vista di questa armata, ed implorarono la sua misericordia. Nel 
corso di quest i spedizione, approdò in Inghilterra il duca di Lau- 
castro, e Riccardo, vedendosi al suo ritorno abbandonato dai 
su Iditi inglesi , a motivo della sua tir;>nii'ia . e persuaso di nuu 
poter far capit de degl' Irlamlesi , si vidde astretto a cedere la co- 
rona al rivale., 

Gl'Irlandesi . dopo la morte di Riccardo, sì conserVaroiio sem- 
pre. affezionati alla casa di Yorch . e ne abbracciarono il partito , 
quando quest j famiglia volle riclamare i suoi diritti alla corona. 
Odo.inlo IV fece lord-luogtvtenente d’Irlaiida il conte di Desmond , 
per ricompensarlo «lei servig; che gli avea fatti contro il partito 
di Ormond , e contro gli altri aderenti della casa di Lancastro; fu 
dtHique lor 1 Desmond il primo capitano Irlandese , che ottenne 
un simile onore . L’àvvenimento di Enrico VII alla corona d’ In- 
ghilterra non potè ancóra riconciliare gl' Irlandesi col suo titolo 
di «luca di Lancastro. Si affrettarono essi ad unirsi a Lamherro 
Simnel , che pretendeva «li essere figliuolo primogenito «li ©«lear- 
do IV ; ma pagarono molto cara questa predilezione , c la rotta 
totale ch’ebbero, teiitainlo d’ inv:i«le*re l’ Inghilterra , fu per loro 
una lezione che gli rendette poi più circospetti , e quindi non 
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osarono di collegarsi sulle prime con Perkiii Warbeck , benché 
provasse assai bene di esser egli duca di Yorck , figliuolo secon- 
dogenito di Oiloardo IV ; ciò non ostante lo riconobbero 'fìnal- 
inente per loro re, e si può vedere nella storia <!' Inghilterra qual 
fu l’esito delle pretensioni di questo principe . Enrico VII -si con- 
dusse con moderazione verso i favoriti di esso, e si contentò solo 
di esigere dalla nobiltà irlandese un nuovo giuramento di fedeltà: 
la qual dolcezza produsse il bramato effetto in tutto il corso dell’ 
amministrazione dei due conti di Kildare , <)el conte di Surry , e 
di quello di Ormond . La politica di Enrico VII nel governare l'ir- 
lauda; fu di sostenere alternativamente alcuni capi Irlandesi l'uno 
contro l'altro; ma furono essi in questo frattempo sollecitati dall* 
imperador Carlo V ; lo che determinò Enrico a mandare in Irlanda 
il duca di Richemond suo figliuol naturale . in qualità di lord- 
luogotenente . Ciò però non impedì che gl' Irlandesi nel i.s^o non 
inalberassero lo stendardo della ribellione sotto la condotta di 
Fitz-Gerald U quale , mandato in questo paese in qualità di lord- 
deputato, si lasciò guadagnar dall' iiuperadore , e terminò final- 
mente la vita sulle forche in Tyburn . Da quel tempo in poi , la 
casa d’Austria , in tutte ie sue vertenze coll'Inghilterra , ha tem- 
pre creduto suo interesse di formarsi un partito potente tra gl* 
Irlandesi . , 

Verso ranno- 1542, Giacomo V , re di Scozia formò qualche 
pretensione sulla corona d’ Irlanda , e fu in ciò secondato da un 
potente partito d' Irlandesi . E' cosa difficile il saper dire quale sa- 
rebbe stato l'esito dei suoi riclaml , s’egli fosse vissuto piu a lun- 
go Enrico VII riseppe che gl' Irlandesi non avevano una grande 
opinione della sua dignità, perchè i re d'Inghilterra non aveau 
preso fino allora altro titolo che quello di signori d' Irlanda: però 
egli adottò quello di re di quest’ isola , il che produsse un buon’ef- 
fetto suH’auirao di quegl' isolani che credevano di non poter giu- 
rar fedeltà e rendere omaggio ad un semplice signore Era , a dir 
vero , piuttosto da mar.ivigliarsi che prima di allor» niuno avesse 
mai pensato a questo espediente cosi naturale , il quale fu di 
tanta e tale efficacia , che mai fino a quel fmpo non era stata 
ottenuta dagl’irlandesi una sommissione cosi sincera e cosi com- 
pleta : poiché tutti i capi Irlandesi giurarono (ede ed omaggio ad 
Enrico, e fino lo stesso O’ Neil , che era il re precedente, e che 
da Enrico poi , in ricompensa della sua sommissione , fu fa^to 
conte di Tyrone . „ 

Ci(> non ostante il papa , ed i principi della casa d’Austria 
■i erano conservato l’influenza su questo regno o con mandarvi 
denaro, o con farvi sbarcar truppe. Traevano essi ancora dall’ Ir- 
landa un gran numero di uomini, i quali, distribuiti nelle loro 
armate , ed una volta addestrati , erano srddati eccellenti . Questi 
segreti maneggi cagionarono spesse volte un grande imbarazzo al 
governo inglese , anche sotto ti jcegiio dì OdoarUu IV . Ed è qui 
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(laiosserynrsi , che quasi senza alcuna opposizione fu stabilita la 
xit'onna nella parte inglese dell’ Irlanda . Sembra che gl' Irlaixlesi 
siano stati molto tranquilli per tutto il re-gno della regina Ma- 
ria; ma resero spinosissimo quello di Elisabetta’. Le continue bri- 
ghc che questa ebbe con i cattolici Romani tanto dentro, quanto 
inori del suo regno , le cagionarono nvulestie grandi . b s'i il pa- 
pa , come la casa fi' Atftria trovarono senipre in Irlanda nuovi 
■iiiez/.i di farle guerra . Gli spagnuuii s’ impossessarono di' Kiiisale ; 
< sono abbastanza note nella storia le rivoluzioni di Tyrone , le 
qu.ili sconcertarono > il famoso favorito di Elisabetta, conte < di 
Éssex .. . 

'Il lord deputato Moiit-Joy , il quale succedette al conte di 
Esscx . fu il primo Inglese che dasse un colpo mortale alle sorde 
macchinazioni degli Spjgnuoli in Irlanda , avendo egli compiuta- 
mente ici.iifitto questi , e gl' Irlandesi sotto la cittii’'ili Kinsale, e 
condottf) Ty^iie prigioniero in Inghilterra , ove la regina Elisabetta 
gli concedette il pertlono nei i6o-a. Una così gran clemenza verso 
un nomo , che si era reiidnto colpevole di una così grave offesa , 
è una prova del timore che ispirava ad Elisabetta l’ influenza del 
papaiin Irlaiifl.a . Giacomo 1 coufermb le possessioni flegl* Irlande- 
si; ma tale era allora il potere <lel papa e degli Spaglinoli , che in 
breve i conti di Tyrone e di Tyrcounel , e quelli «lei loro par- 
tito , formarono un nuovo piano di rilullione, e tentarono di oc- 
cupare il castello i{i Dublino^ ma, essendo stata scoperta la con- 
giura, i capi di essa si rifugiarono sulle loro navi. Dopo essersi 
così espatriati, non rimasero per questo oziosi; poiché nel i6oS 
seppero iinlurre tir Calim O' Dogbarti a^tramare una nuova ribel- 
lione coll promactergli in nome della .Spagua soccorsi considera- 
bili sì in gente , che in dniaro. Sir Calim fu ucciso in questo 
contristo , ed i suoi complici furono presi e giustiziati . 1 billg 
<li proscrizioiA’ contro i ribelli d'irlaiifla sotto i regni di Giace- 
mo , e ili Elisabetta procacciarono al dominio dèlia Cfiroaa tin au- 
.jnento di 511, ^ò.i; arri di t^rra nei* diversi contadi di Denegai , 
Tyrone , Oder iin,,- Fermaiiagh , Cayan ei| Armagh; il che fornì al 
re i me/.zT i!i stabilire nella parte settentrionale dell' Irlanda quella 
colonia ili protestiitui , che della provincia una volta più torbida 
e più inquieta , formò quella che presentemente é la piu tran- 
quilla , e più colta . * 

• Benché • questi ■ 6 / 7 /j dr proscrizione, fossero forse giusti e ne- 
cessari,, produssero ciò non ostante effetti funesti i>er'gl’ Inglesi 
sotto il regno di Carlo I . Gl’ Irlandesi , cattolici romani , istigati 
generalmente dai loro preti , speravano non solo di rientrare al 
possesso ilellc terre dei loro padri , ma di poter ancora ristabilire 
il cattoli?ismo in Irlanda —Formarono • fkinque mia terribile con- 
giura, la quale unii mirava che a trucidare tutti gl’inglesi prote- 
stanti che si trovavano nel re'gno. Furono essi eccitati a commet- 
tere questo atroce delitto da quelle sciagurate dissensioni) ohe , 

Ceogr. Vniv. li 
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tanto id Inghilterra , qiittnto in Iscozia , scoppiarono tra 0 re ; 
eri' i suoi parlamenti . Jretsete stata scoperta questa loro tcanui 
(lai governatore! inglese di Dublino-, impedì che quella città iiou 
, cadesse in loro potere : ma non di metto Tanno 1641 recarono in 
parte ad effetto Torribile riisegno dei meditato macello . Gli sto- 
rici noli sdno d'accordo quanto al nt^ero di quelli che rimasero 
uccisi ; e gli scrittori protestanti haiiiio%iolto in ciò amplificato 
il vero ,*^giacchè alcuni di essi fanno ascendere a 40 mila il im- 
mero (Felle vittime; altri parlano solo di lo o di n.Ooo, ed altri 
ancora di meno (a). Tutti gli altri avvenimenti dopo questo, 
siccome ancora la riduzione dell' Irlanda fatta da CromweT, il 
quale fece aspra vendetta della crudeltà dei cattolici irlandesi , 
sono fatti che appartengono alla storia d'Inghilterra. Certo è peri 
che la severa punizione che fu loro data , restò loro lungo .tempo 
impressa nell'animo -, onde rimasero tranquilli durante il regno di 
Carlo li . Il SUO' successore e fratello Giacomo IT, cftttolico >conie 
esso , trovò anche dopo la rivoluzione , un’as'do in Irlanda , e gli 
fu fatto sperare che gl' Irlandesi lo avrebbero aiutato x risalire 
sul trono; ma restò deluso nelle sue speranze, e fu vittima della 
sua pusillanimità. Fu scacciato dall' Irlanda dal proprio genero. 
Uopo la battaglia della Boyiie; questa fu Tunica vittoria riportata 
dal re Guglielmo in persona ; e pertanto da questa vittoria dipen- 
deva la sicurezza della religion protestante, e la libertà d^ regno 
Britannico. Se Giacomo fosse rùn.isto vittorioso, sarebbe proba- 
bilmente risalito sul trono; e v'ha luogo di credere che, invitato 
dal partito delToppostzione , vincitore di tutti i suoi nemici e li- 
l>ero da ogni freno , avrebbe calpestato tutti i diritti civili e re- 
ligiosi dei cittadiui , ed avrebbe governato anche < pin tirannica- 
mente , 'che non aveva fatto per lo addietro . L'armata di Gu- 
glielmo era composta di 56,000 nomini , e quella di Giacomo dt 
55,000;. ma questa era assoLinieglio di quella accampata . £' vero 
che Giacomo combatteva alla testa di tiii popolaccio indisciplina- 
to, e che fu mal secoiiilato! dai suoi collegati francesi; ma biso- 


(a) Il conto che fa il siffnor Guthrie degli uccisi nella grande 
strage d’ Irlanda , ascende ad un numero molto ' inferiore a quello ^ 
degli altri storici. IL signor Hiunc, dofto aver fatta l' enumerazione 
delle crudeltà praticate dai cattolici contro i protestanti , soggiitgne : 

„ Secondo certi calcoli , sembra che il numero delle 'vittime che pe- 
„ rirono per queste barbarie , ascenda a i,^o, a aooo anime-, ma 
„ secondo altri calcoli più moderati c pii probabili , il numero di 
„ queste vittime deve presso a poco essere stato di 40,000. „ (Storia 
dell' Inghilterra , tomo IV , pag. 577 , edizione in ottavo 1 76.15. ') 

( Il celebre storico Hnme , protestante , i solito a(&esagerare 
•queste calamità , per rendere odiosi i cattolici ; onde questo suo cal- 
colo deve credersi alterato a fronte degli autori che lo ristringono 
a meno di 10, 0, ta,ooo,> 
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gna per?) cont'esiare , che mi uomo valoroso non avrebbe cort prò* 
Ito abbandonato il campo di battaglia e il regno. 

Il numero ed'il valoife-d^i beni confiscati che ricaditero allt 
corona in conseguenza «Iella ribellione e della rivoluzione degl' Ir- 
landesi sono qu.isi incalcolabili ; eie i decreti del parlamento , cho 
ogni cosa aggiudicava alla cantera regia, fossero stati rigorosa- 
mente esegnriti , l’ Irlanda sarebbe quasi stata interamente popo- 
lata d’inglesi; ma molte ragioni politiche 'determinarono il go- 
verno a non indurre gl' Irlandesi allVdlsperazinne 1 Gli amici della 
rivoluzione e della religiou protestante ebbero una ricompensa 
competente sn i beni cunfiicati . Se fosse stato usato un'eccessivo 
rigore un gr;ui numero di cattolici romani sarebbe stato costretto 
ad uA;ir dal regno , ma fu giudicato conveniente «li mantenere 
piuttosto un giusto equilibrio fra i cattolici romani ed il partito 
protest lite ; ouile il governo rallentò la sua estrema severità , e 
non furono più con rigore eseguiti gli atti del parlamento . La 
esperienza di /.o anni aveva «limostrato assai bene quanto queste 
.considerazioni fossero state pendenti . La dolcezza con cui furono 
allora tr ittati i cattolici romani d' Irlanda , la cura che si eblse 
della educazione dei loro figlinoli , ed i progressi che in questo 
paese hanno poi fatto le scienze e le arti , h miio cagionato , «ihe 
cU molto siasi diniiiinito il potere del cattolrcismo . L'umore dell' 
imlustria ha Insegnato ancztra agl* Irlandesi a formarsi una gin- 
tta idea delle proprie forze-e della propria importanza. Alcuni ac- 
cidenti hanno parimente concorso a fare questa rivfduzioiie nei 
loro animi . Tutti 1 porti dell' Irlanda furono apettì , .acciocché 
potessero trasportare altrove le 1 ot() lane ,*ed a|>erti furono pari- 
mente quelli dell' Inghilterra per riceverle . In qne.«t1 ultimi anni 
alcuni atti del parlamento hanno eziandìo permesso che si possa- 
no trisportar dall’ Irlanda in Inghilterra le carni di bue salato; 
porci borro, bestiame grosso e sevo 

Ma quantunque in alcune occasioni fossero state fatte vario 
leggi e regol.-mienti favorevoli agl'irlandesi, bisogna però coiites- 
lare . che «{uesti aveano ancora motivo «li lagnarsi di diverse al- 
tre ingiuste ed imprudenti proti» i z 1 oiii , colle qu'di il p rlaniento 
d' 1 iighiltem avea inceppato il loro commercio Queste restrizioni 
erano nocive all’ Irlanda, senza esser utili all’ Inghilterra . Era 
proibito agl’ irlandesi di poter lavorare le loro proprie lane; e 
perciò in questo stato non ve n’e.rano manifatture. Il fine di que- 
sto «livieto era quello «li favorire le manifatture inglesi; ma ne 
avveniva che le lane «l’Irlatida passavano fraudolentementc in 
Fr.-ìitcia , e che i Francesi poterono in tal guisa gareggiare cogl' 
Inglesi nelle manifaitnre di lana, e privarli in parte di questo 
traffico . In tutti i porti era stata proibita l'estrazione «li ogni 
specie di vettovaglie ; il c|i£ faceva un grandissimo danno al traf- 
fico dell' Irlanda . La guerra di America avea pure ridotto alia 
miseria mi gr.m numero di artefici Irlandesi , ed Inglesi . Ora tutte 

li a 
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qaeste circostauze cafionarouo molfe dicerie ìh Irlauda . Alenai 
membri del parlamento Britaiiuico si dichiararono in favore degl' 
Irlandesi , e chiesero la riparazione di questi aggravi ^ ma per qual- 
che tèmpo non se ne vide alcun esito . Una parzialità cosi diebia- 
- rata pel commercio inglese, impedi sempre, che fosse rènduta 
giustizia all' Irlanda ; ma parecchie emergenze susseguenti furo- 
no favorevoli ai suoi interessi . in occasione che un corpo consi- 
def.thile'Mi truppe del re fu richiamato dall' Irlanda , e mandata 
alla guerra di America, molti- giovani. Irlandesi , figliuoli, di ric- 
chi cittadini, di affittuari e di mercanti , si formarono- in compa- 
gnie di volontari , e si armarono in difesa dell' isola contro qua- 
lunque straniero nemico . Queste compagnie armate e volontarie 
tlivennero insensibilmente numerose c ben disciplinate , e ben pre- 
sto si scopri chè erano disposte ugualmente a sostenere i loro di- 
ritti contro r Inghilterra medesima che a> difendersi contro i ne- 
mici stranieri. Gl’ Irlandesi cominciarono allora a prendere un tuo- 
no più alto di quello a cui erano stati obbligati-, e fu osservato 
nc! tempo stesso che le loro rimostranze erano ascoltate con una 
straordinaria attenzione , tanto nel proprio loro parlamento quanto 
in quello d’Inghilterra. Agli ii di m.aggio 1779, il parlamento 
Britannico presentò al re un memoriale col quale raccomandava 
alla più seria considerazione di S. M. la miseria e il povero stato 
in cui il fedele, e benemerito popolo dell'Irlanda era caduto, e col 
quale pregavano la <letta Maestà sua di ordinare , che fosse esteso e 
posto sotto gli occhi del parlamento un prospetto delle particolari- 
tà relative al commercio ed alle manifatture , tanto deU’Iiighilter- 
ra , quanto dell’ Irlanda , in vista del quale la saviezza nazionale 
potesse stabilire quali spedieuti fossero per essere più utili , e più 
accoiioi ad accrescer la forza , la ricchezza , c la prosperità <lel 
commercio dei suoi sudditi dei due regni . Il re fece a questa lo- 
ro istanza un favorevole rescritto ; c nel mese ili ottobre del iiie- 
«lesimo anno le due camere del parlamento d’irlaiida inilirizzaro- 
110 parimente al re le loro rappresentanze nelle quali dichiarava- 
no che runico mezzo , di salvar l’ Irltnd.a , era di accordarle la 
libertà di commercio . Ad onta di tali rimostranze , temendo il 
popolo di questo regno che i membri del loro parlamento tioii 
facessero tutti gli sforzi iiecess-ir} per sostenere gl’ interessi della 
ii.azione, ammutinatosi in Dublino, innanzi la porta del parla- 
mento ad alte gri<|a ripeteva la libertà del commercio , ed un bre- 
ve bill pei sussidi : il popolo in folla sopraffece i membri tiel par- 
lamento per costringerli .a giurare che avrebbero eglino sostcìiiui 
ad ogni costo grinteressl della loro patria, con vot.ne per ,uii bill 
dei sussidi brevissimo; e demolì la c.asa del l’rocurator goner.ale: 
cessato finalmente H tumulto , il parlamento mandò in Ingiiiltcr- 
ra line bitls di sussidi per sei mesi soltanto , ove furono ambedue 
muniti del gran sigillo di stato c rimandati in Irlanda, senza che 
il. governo dasse a conoscere il menomo malcoiitcìito di questa 
limitata concessione. 
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I temi'O stesso i membri deiropposlzioiic del parlamento 
(Tlnghilterra rappresentarono caldamente la necessità di dover far 
attenzione alle lagnanze degr irlandcsi , e di render giustizia alle 
siuste loro richieste . 1 loro argomenti furono avvalorati dalle re- 
lazioni , che si ricevevano dall’ Irlanda , e le quali portavano che 
le associazioni di questo regno asceudevaiio a 40,000 volontari , 
senza soldo , ed indipendenti dal governo, bene armati, che di 
giorno in giorno facevano maggiori progressi nella disciplina, e 
che ascesero in progresso a 80 000 uomini. Il ministero Brittanico 
parve per qualche tempo sospeso, intorno al partito da prender- 
si in un affare cos'i rilevante ; ma la rimembranza dei funesti ef- 
fetti (lei rigorosi mezzi usati verso l’America , e la critica posi' 
zicnic della Grau-Brett.-igna , indussero fìiiahueiite il primo mini- 
stro a presentare alcuni biLls tendenti a favorire il commercio del 
popolo Irlandese ; e per Éouseguenz.a furono rivocate le leggi che 
proibivjuio la estrazione delle manifatture di lana d’ Irlanda , e 
vennero anche tolti via gli altri ostacoli , che impedivano il lo- 
ro commercio colle nazioni straniere. Fu inoltre decr,ptato , che 
il regno d'Irlanda avesse un libero commercio colle colonie ed 
isole Urittaniiiche dell’America, e cogli stabilimenti Inglesi sulla 
costa di Affrica, sotto i nsedesiiui regolamenti che la GraiirBret- 
tagna,e sopra un piede uguale con essa. 

Con molta soddisfazione e gioja furono accolte queste leggi 
nel regno d’Irlanda; e la nazione Irlandese avendo ottenuto quan- 
to chiedeva in favore del suo commercio , cominciò a divisare il 
modo (li fare le più rilevanti riforme nella sua costituzione. In 
varj contadi , e città furono fatti decreti che sion ammettevano 
alcun dritto nel parlamento della Gran- Brettagna di far leggi ob- 
bligatorie per rirlanda; cosi a poco a poco s‘ indebolì il vigore 
che il parlamento d'Irlanda .avea per ravanti dimostrato, c ne 
diede una prova evidente coiracconsentire ad un bill perpetuo di 
ammutinamento , per la disciplina dell'annata irlandese, ben- 
ché il parlamento d' Inghilterra avesse sempre avuta la prudeiizit 
di non mai votarè sopra tali bill, che per un solo anno. Alcuni 

(a) Il bcUuanìo della libertà Inglese è il diritto di votare per l'ar- 
mata e pei siirsid} . Vn bill di ammutinameiito o per dir meglio , 
contro rammutinameiito , è un bill ebe privti i soldati del (liritto 
di cittadino per astringerli alla disciplina militare ; onde è chiaro 
che un bill perpetuo di ainmutinamcuto rende l'annata permanen- 
te , e diviene un atto perniciosissimo . Il parlamento britannico non 
vota mai sull'annata , e su i sussidi , se non se per un solo anno-, 
e quindi se il re stusse pii di un anno a convocare il parlamento, 
non avrebbe più nè armata, nè danaro. Qualunque altro me'^i’o che 
il re potesse usure per ottener sussidi o per mantenere un’armata , 
sarebbe illegale . 7jno dei capi di accusa contro Carlo 1 , /« (fi aver 
levati sussìdi sen^a il consenso del parlamento , 
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■zelanti ciftadiiiì irlaudesi jricl.imaroiio fortemente contro im t|le 
eipedieutCì e non •.irel>l)e facile lesiinere il parlumrlttu d’irlan- 
da dalla taccia d'iiicoereuza ; ma questo fu poi rivocato , ed 
i vautaggi che nel commeicio furoiso ad essi conceduti dalle ulti- 
me leggi j hanno molto giovato alla prosperità di questo regno . 
Perla rivoca/.ioiie dello statuto deirunno 6 del regno di Giorgio !•, 
collie g;ia abbiamo osservato , grirlaudesi erano aii-l tutto emanci- 
pati d;di^ giurisdizione del parlamento britannico . La camera 
slei pari d'Inghilterra riniinzib altresì al suo diritto di giurisatizio- 
iie in caso ali appello nelle cause d'irlaiida: ma selibene grirlan- 
desi ahhiano- tanto esteso i limiti della loro libertà si può tutta- 
via duhitiire , se queste concessioni tornino in bene del loro pae- 
ae : lo spirito di partito e di dissensione si va sempre più dilatan- 
do in questo regnb, e pare che molto ancora siamo iunt.ini rial 
vedere terimnate le querele tra l’ Inghilterra , e l' Irlanda Rima- 
ne ancora molto da fare perchè si stringano tra di essi quelle 
connessioni di politica e di commercio , che possano consolklare 
la felicità, dei due paesi , « formarne un gran èorpo solido ed in- 
vuluerabile > Ogni cambiamento rii ministero alla corte rii Londra 
h» prodotto un nuovo viceré ; ma non vi si sono ancora ristabi- 
lite li fiducia e la concordia. 

Nel 1785,11 governo, la nobiltà, e la plebe «rirlanda fecero 
a gara per accogliere molte famiglie ginevrine , h ’iidire dalla lo- 
ro pitria, ed altre che se n’eraiio volontariamente allontanate, 
perla causa dellalilicrtà , e diedero loro uif asilo . Questi proscrit- 
ti non avevano voluto assoggettarsi all'aristocraz'ia riei loro con- 
cittadini , che era 10 sostenuti rialia Francia e rialla Sardegna Fu 
loro pertanto, assegnato una grande estensione di terreno nella 
contea rii Waterford , nella quale fu formato il'diseguo di una 
città . che d^vea cbiMiiarsi la nuova Ginevra , e' fu lr>ro accordati 
Uin somma rii deuaro.per «riggere i iiecessaó •etlrfi/j . Queste hno- 
r;e dispoduoni però unii aiid.irono linianzi a cagione rii alcune 
rlispute « Ite tra le parti , che non furono mai ben comprese , « 
per conseguenza questa fqiirlazioiie della nuova Giiievr-i non eb- 
be effetto • 

In occasione della funesta malattia dalla quale fu assalito il 
re , i pari ed i comuni d’ Irlanda vennero nella ileteniiinazione rii 
presentare un meinrmalc al principe rii Galles, e di pregarlo di 
Voler egli prendere il governo del regno durante rindisposizinne 
di sua maestà , di assumere il titolo <1/ principe rcfrf>ente tl’Jrlan- 
du, e di esercitare a tenore dplle leggi e riell.i costituzione rlell'ini- 
pero , tutta l’autorità , la giuridizlone , e le prengative reali , che 
appirtengoiio alla corona eri al governo dello «tesso regno . Aveii^ 
do il marchese rii Burkingham , che era in quel tempo viceré , 
ricusato rii presentar il detto memoriale , come contrario alle leg- 
gi ed al giuraiucuto da lui prestato, le due camere decretarono 
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di nomiuare alenili delegati ; i pari elessero il daca di Leimter ed 
il Oline di Charlenioiit , ed i comaiii , quattro dei loro membri. 
Questi delegati partirono alla volta di Londra, e nel febbraio del 
1789, presentarono il memocìale a S, A. B. , da cui furono bene 
accolti . Ma essendosi S. M. , con somma soddisfazione di tutti à 
tuoi sudditi , riavuta dalla sua malattia , il principe diede lor» 
una risposta, nella quale espresse il sno più vivo interesse pel rSK^ 
gno d’Irlaiida , e i sentimenti della più sincera riconoteenza verso 
il suo parlamento , per la generosa maniera con cui gli aveva pro- 
posta la reggenza; ina che la felice guarigione del re suo padre 
non gli permetteva più di accettarla. 

Il parlamento d'Irlaiida aveva fatto regolamenti assai belli ita 
favore dei cattolici rot;iani di questo regno , in guisa che presen- 
temente è loro permesso di sposare donne protestanti,, di esercita- 
re la professione del foro , e di profittare di tutti i vantaggi del- 
la loro educazione e sono st<d:i tolti^ tutti gli ostacoli che si op- 
ponevano alla loro industria, nel commercio- e nelle manifatture. 
Fra la Gran Brettagna, e l’Irlanda è stato couchiuso un tra.ttato 
reciproco ili preferenza per lo commercio dei grani. E’ riuscito 
finalmente di diminuire considerabilsnente in questo regno l'uso 
•moderato dei liquori spiritosi , sono state funuate savie istituzio- 
ni pel buon regolamento degli ospìz> di carità.' 

In conseguenza delle concessioni fatte dal governo ai catto- 
lici, il corpo dei legislatori adottò nel 1795 un bill , in virtù del 
quale i livellari cattolici rcmaiir hanno il diritto di votare nelle 
elezioni dei membri nel parlamento; ma i patriutti d’Irlanda non 
sono riusciti ugualmente bene nei tentativi che hanno fatto per 
la riforma del pari.iineiito ; poiché ad onta del decreto dell'aper- 
tura della sessione, per una informazione da prendersi sullo sta- 
to-delia rappresentanza, non se 11' è veduto alcun'effetto ; e si 
dice che le circostanze ilei tempi non permettono «li adottar in- 
novazioni utili, perché queste potrebbero farne nascere altre non 
cive e disastrose . t 1 ■ . ’ 

All'apertura della sessione del med«iino anno , la camera dei 
pari si formò in comitato secreto per esaminare le cagioni ed i 
progressi di quello spirito di sedizione,, che si manifestava in va- 
rie parti del regno Dopo aver im'pieg.ato qualche tempo in que- 
•ta discussione il comitato fece relazione di dò che avea scoper- 
to , e dichiarò che erano state tenute alenile combriccole ( Club* y, 
ed assemblee sediziose in diverse pad! del regno . e che molti dì 
questi avvocati della causa della libe;rtà , avevano preso la coccàr- 
da nazionale , che si erano mostrati colle armi alla mano , ed 
aveaiio in più guise trasgredito le regole .stabilite dal governo: per 
lo che il viceré , e il consiglio fecero un e<l it to , fondato sopri! la 
detta relazione, ordinando a tutti i magistrati ed nffiziali civiB 
della città di Belfast , e dei suoi teiritorj di dissipate qualunque 
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assemblèa sediaiesa , illegale cd armata . ecl iu caso di resistenza , 

di l’ar ìmpriafionare i colpevoli . . , i v 

1 Nel medesimo anno la leva delle milizie cagiono qualche di- 
sturbo , ed ammutinamenti in diverse parti di questo regno : a 
Castlereaeh massimamente ai a8 di giugno del *295- Timasero mo- 
te persone uccise , e il popolaccio lece fronte per piu ore ad un 
distaccamento di soldati . Da quel tempo in poi vi sono stati va- 
rj attruppamenti armati in diversi luoghi . e i tentativi latti pe 
disperderli colle armi , hanno fatto sparger sangue da una parte 

e dall'altra . , ,, 

Il governo d'Irlanda' temendo le conseguenze delle assemhiee 
popolari , ha dato forza di legge ad un atto per 
adunante iUes'idi del popolo. Letto che tu per la secoiu a _o 
questo bill C«) nella camera ilei comuni il Sig Grattai! ^ /'P" 

pose con molta fermeeza e veemenza , assicurando che U oui tnr- 
berebbe quella traiiqnillifa che facea mostra di itoler conservare , 
SebJvene i cattolici dell' Irlanda fossero in qualche modo stati 
reintegrati nei loro diritti civili . per la concessione del dritto <u 
euffragio •, sembra nondimeno che i loro capi , o protettori ne p r- 
Iimèiito , non rimanessero sodilisfatti di questa semplice coiic«- 
sione e che si aspettassero un'abolizione totale delle leggi cne 
st ibili’vano qualche differenza tra i cattolici ed i prote-tauti . 
onde pervenuto che fu il partito ilei duca di Portland a mini- 
stero ,od ebbe dichiarato il conte di Fitzwilliam virere .1 Irlan- 
da essi risgmrdarono come decisa questa quistioiie ^ 

per conseguenza scelte persone che estendessero una supplica al 
parlamento , per la rivocazione di tutte le restrizioni 
vigore. Lord Fitzwilliam infomto di ctb il miui-toro , e ne — 
po medesimo gli disse apertamente il suo sentimento P®'* 

'cessità assoluta di _una tale concessione , che egli risguan ava i 
-®olo come mi savio provvnliiiieilto , ma anCOr:! come un mezzo 
essenziale per mantenere la pubblica tranquillità . A lui non In 
data alcuna risposta , ma al yi di febbraio il Sig Grattali fece in- 
«tanza che gli fosse leoito di presentare un bill , tendente al 
inaggroV sollievo dei sudditi di sua maestà , che profersavaiio a 
TcliViotie cattolica romana; al che. dopo un breve contrasto , la 
•camera accon senti . Stando le rose in questi termini, le macchi- 
nazioni di un- altro partito politico . capo del quale era il signor 
Beresford, che univa nella sua persona, o in quella del suo n- 
frlitlolo le importanti «d opposte funzioni di ministro, di com- 
niiMario della tesoreria . delle rendite del consìglio , della rom- 
jtiis.sione ,' di custode dei magazzini , e di baiich’ere . impedirono 
la buona riuscita di qiiejto spedieiite ; e dord Fitzwilliam 1u ri- 
chiamato improvisamente Parl’i egli da Dnbliiui ai in di marzo , 
giorno che fu in questa città da tutti riguardato come uii giorno 
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ili lutto; perché rimasero chiuse tutte le botteghe , sospesi i ne- 
gozi e i cittaifini presero il bruno f rare . In Colle-Green mol- 
te persone rispettabili , ugiialnìente vestite di nero , staccarono i 
cavalli dalla carror.ra di S E , c la tirarono essi medesimi fno al 
jnare. Sua Signoria volle allora, come porta il costume in tali occa- 
sioni, dispensar danaro ai circostanti; ma questa cortese ol'terta 
At col più nobile entusiasmo rifiiitata , anche <lal popolaccio. Era- 
rio state messe le truppe sotto le armi , per timore di qualche tu- 
multo ; ma il popolo non fece comparire altra emozione che quel- 
la del rammarico , si astenne da qualunque disordine , e si portò 
colla massima decenza . 

Il conte di Cambden , nominato invece di lord Fitzwilliam , 
giunse a Dublino , a di 51 di marzo , per prendervi le redini del 
Governo : la sera del suo arrivo vi lu qualche tumulto , ma fu 
ben presto acchetato dai soblati . E' stato inseguito principalmen- 
te adottato, per tenere in freno il popolo, un sistema di niezzi 
coattivi; ma questi mezzi ad altro non hanno servito che a ren- 
derne necessari altri più rigorosi : tanto la situazione del pae.se , 
quanto le massime di coloro che si chiamano Irlandesi-miiti , hanno 
cagionato la più viva inquietudine nel governo , che ha fatto disar- 
mare il popolo in tutte le parti setteutrioiinli dell' Irlau'la ; t;d- 
rolta ancora in una maniera violenta ed oppressiva ; mcdti caii- 
foiii sono stati sottoposti alla legge marziale , e sono state , per 
quello che al dice , usate le crudeltà più odiose, per far confes- 
sare le persone sospette . Una gran parte del regno seguita anco- 
ra ad esser malcontenta , eil in uno stato di fermentazione , della 
quale non è facile il prevedere le conseguenze. Il progetto di vo- 
ler unire rirbinla all' Inghilterra ha cagionato dibattimenti gran- 
di nel parlamento hrltauiiico , ma d<>po essere stato dapprincipio 
rigettato, è stato n noramen te. proposto , e finalmente ancora ap- 
provato. II parlamento d'Irlaii>la ha acconsentito alla proposta 
unione : e però il primo di gennaio del 1801 é stato unito a quel- 
lo della Gran-Dret taglia, a- Parleremo aH’articoIo Frimrìu , dei di- 
versi sbarchi che i Francesi hanno inutUmeiite tentato di 
in qaest’isola. 
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